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AVVISO AL LETTORE. 


N Ella parte predo che orientale della Pianura , in cui è fi. 

cuata la Città di Lucca, (1 e (tende il Lago di Sedo, o (la 
di Bicntina, che avendo un circuito di miglia 30 in qjrca» 
per oppinione del celebre Matematico Perelli, (i) & la ptù copio- 
fa raccolta di acque (lagnanti, che li trovi in Tofcana Tale pe- 
rò non era anticamente. Fino al Secolo XV non fu che un an- 
gufla, e baffi Palude. L’ilòla, che lbrge nel di lui mezzo, ol- 
trepaffava allora la eden (ione di Coltre 15 Lucchefi , mentre pre- 
lèntamente non giunge mai a due quella porzione,. che difeoperta 
rimane. Apparteneva a’ Monaci dell’antica Badia di Sello, i quali 
vi edificarono una piccola Chiefa, dandole il titolo di S. Bene- 
detto. Non poche fabbriche ancora efiftevano attorno 1 ’, (fola, ed 
in alcri Luoghi dove or da tre in quattro Secoli rillagna?» in- 
tieramente le acque. n 

Quelle acque per diverfi Folli felicemente fi difearicavano 
nel Fiume Arno, che con più depredo alveo fi ripiegava. attorno 
al Colle di Montecchio, e paffando preff.) Bientina, e Vico fi av- 
vicinava al Lago . Ma da elio non poco allontanandolo il Gran- 
duca Francefco I. con la rettificazione ordinatane, deteriorò il fo- 
pTaddetto fcolo notabilmente. 

« .1 ' Vai 


(t) Rag. fopra la Camp. Pif. Riccolta degli Autori dell 1 acque, Tom. p. pag. 
lotf. Edizione di Firenze. . 
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Al fofferto grave pregiudizio fi aggiunterò ancora gli ofhcnli, 
che ponevanfi nell’antica Folte Serezza, la quale dal 1560 al 165$ 
era rimafta l’ unico emiffario del Lago . Nè giovò foftituwe all an- 
tica la moderna Serezza , perchè tortuofa , e foggett» alle depofi- 
zioni, ed interrimenti de’ Rii, che Rendono da’ Monti contigui. 

Con quella lollituzione rimale in abbandono l’antica Folla 
per cento e più anni. Nel 1760 poi fu nuovamente efpurgata, 
prodotta fino all’ Arno , e denominata Canale Imperiale ad og- 
getto non di raddoppiare lo fcolo del Lago, ma per dare al roe- 
defnpo un alternativo difcarico, onde nel tempo che le fue acque 
Rendevano in Arno per uno de’ due Canali, fcolaflero per 1 al- 
tro le Campagne ad elfi adiacenti .. Quello fi ottenne col mezzo 
delle Cateratte coftruite all’argine, che ripara le Pianure di Bien- 
tina dall’ efpanfiqni del Padule, ed ove il Fcffo, che fi parte dal 
chiare del Lago, denominato comunemente ri Bacchino, in due 
divi defi, ed hanuo il loro principio la Serezza, ed il Canale 


Defiderandofi pertanto non folo d’impedire le mondazioni 
del Lago di Sedo, o fia di Bicntina (che rendonfi d’anno m 
anno più frequenti, e maggiori.), ma di deprimerlo e qua 1 in- 
tieramente profciugarlo era d’uopo ad altri mezzi ^^lgeifi, 
per nuòve vie richiamare le nocive acque (lagnanti, U progctt 

P n. ' v Anni rT^ii e 176* di condurre a sboccare il 
propello 1 negli Anni 1761, e 17°* 

prefente Òzzeri in Serchio, inferiormente- alla Steccaja dt Ripa- 
fratta fervi dì lume, e di (corta, onde concepire 1 idea, e trac 
la hi d’un nuovo Ozzeri che forma l’oggetto della Re- 
lazione generale, delle Rifleffioni, dell’ Efame e della Inforni 

«e che G contengono in quello volume. 

’ U Chiariamo Sig. Abate Leonardo Ximenes e 1 Amore 

della dotta, e bene intefa Relazione in data de 25 Settembre 

“ t, .ila quia ha aggio*» » S h ha ,km £°“ 
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!per maggior chiarezza di alcuni articoli, e fpe'cialmente per ièr- 
•vire alI'intendUneato di chi non ben cqnolce il Paefe inondato, 
o (oggetto alle frequènti alluvioni. - q'.-h : 

Ne feguono le Rifleffioni dell* infigne'Sig. Abate Ruggì» 
ro Giufeppè Bofcovich, che già conoiceva le Campagne Lucchè- 
0, e Tofcane, e ch’effendo aggregato all’Ordine Patrizio della 
Repubblica per il fommo zelo Tempre dimoilrato da lui nel procura- 
re i di lei vantaggi, ben conveniva, quantunque cotnmorante in a» 

Parigi, partecipargli i nuovi propofti regolamenti, e richiederne 
H faggio parere, ed ingenuo configlio. 

L*elame è del Sig. D. Euftachio Zanotti, che nel paf- 
Càto Maggio fu rapito alia Repubblica Letteraria con di lei gra- 
viffimo danno, e richiamato agli eterni ripofi. Vifi.ò egli nello 
feorfo Anno il Lago di Sello, quello di Maciuccoli, e tutte le 
Campagne da S. Giovanni alia Vena predò l’Arno fino a Viareg-, 
gio, e partecipò da Bologna il fuo retto, e (incero Tenti mento. 

Queflo degno ProfelTore fi acquiftò uguale dima per la profonda 
feienza non meno che per (a (ingoiare prudenza , e ben avveduta 
cautela fua. Onde avendo contribuito egli con ia direzione, e 
co’iuggeritnenti fuoi ai felice efito delle due grandiofe imprefe 
nelle Valli Bologne!!, e nelle Paludi Pontine, pareva, per cosi 
dire, che in Italia fi fofie meritamente acquiftaco il diricco di ef- 
fere cpafukato prima d’intraprendere qualunque importante ope- 
razione Idraulica. 

Appartiene finalmente la Informazione allo Redo Sig. Ab. 

Xiraenes . Dopo aver egli prefo in confiderazione i fuggerimenti , 
e le dottrine contenute nelle Rifleffioni, e nell* Sfarne de’ due in- 
figni Matematici, pe’i quali profefli verace (lima; e dopo avere 
ripafiata attentamente la prima fua Relazione, riportando nuove 
efperienze, calcoli, e dilucidazioni, che fenpre più dimorano 
la profondità del fuo fapere unito ad una lunga, ed efercicaca 

* 2 pra- 
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pratica, ha maggiormente porto in chiara luce il vantaggio, ed il 
pregio del Piano delle proporte Idrauliche operazioni per ottener 
re la maffima depreflione del Lago di Serto, o fia di Bientina, 
e confeguentemente il più felice fcolo delle Campagne contigue 
al detto Lago, all’Ozzeri, al Rogio, ed al Fiume Serchio. r : 



j v n 
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" 3 infelice fituazione, nella quale fi ritrovano le più bade 

Campagne della Repubblica di Lucca, e le più infelici 
circofianze, che fondatamente fi temono in avvenire, fo- 
no fiate' da molto tempo in quà il grande oggetto delle 
molte cure , e meditazioni de' più zelanti, ed illuminati Soggetti 
della (Iella Repubblica. R quantunque io nella mia Relazione del 
1763 abbia data di tale infelicità la più chiara definizione ,• oon- 
tutcociò ritornando ora Cotto nuovi efami il progetto di rimediare 
a’danm prefenti, ed alle future più funefie confeguenze, fono fia- 
to incitato ad incominciare quell* mia Relazione da un’idea ge- 
nerai» delle 1 Campagne Lucchefi, e della loro prefente< infelicità. 

E' interfecato il Territorio Lucchefe quafi nel fuo centra 
dal Fiume Sarchio, che feendendo dall’ alte Montagne con for- 
piendente te»erità va patteggiando per i migliori terreni dello 
Stato Lucchefe fino al confine del Granducato. ( Tav. /. ) 

-fi < Potremo dividere le adiacenti Campagne in due dadi per 
efaminarne lo fiato. La prima , che giace alla finiftra del Scrchio, 
e che fi attendai verfo il Lago di Sedo 0 di Bìentma, è infe- 
fiata neflapsrte inferiore dalle nuove eferefeenze dello fteffo L «1. 
go, le quali fono tanto ftraordinarie, e fi confervano si lungo tomi 
pò a notabile altezza, che non fidamente ne refiano impedite le 
più lucrole fementc del Grani , ma fpeffo ancora le Cernente delle 
biade, che non poffono afiìcurarfi fe non che fino ad un certo IR 
mite, ch’ù molto incollante, come incollanti fono le inturaefcen- 
ze del ‘Lagb. 

•iti. Se. voglia paragonare lo fiato di quefio Lago Be’paflati few 
coli -col fecolo prefence argomenteremo- che i fuoi refpettivi IR 
velli, cioè o il mafl&mo, o il minimo, o il medio vadano tempre 
crefcendo ro altezza, e ciò con periodo, che non è 
Poiché in primo luogo fi confervano le memorie predo ¥ Offizio 
de’Paduli di Sedo, che le foglie della Serezza, per la quale ha 
-uq A a avvi- 
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avuto fcolo il detto Lago, dal tempo di Cofimo I. in quà fono 
(late due volte almeno rialzatev i fi afficura che '.£àr''riitejmenco 
in poco più di due fecoli fia almeno di braccia fi che ci por- 
terebbe al rialzamento -di circa foldi ia per fecolo, mifura Fio- 
rentina, 11 rialzamento della foglia è Tempre relativo a quello de’ 
diverfi e rifpettivi livelli' del Lago , c cosi potremo concludere 
che le Campagne confinanti con detto Lago vadano perdendoli a 
tagipne di détti foldi 12 per fecolo in altezza, i quali in pianta, 
rifpetto ad un terreno quali pianeggiante, corrifpondono a più cen- 
tinaia di Coltre: * * • • 

,Ci porge il fecondo argomento delle maggiori altezze di det- 
to Lago quell’argine,, che dalla parte del Granducato è Italo Tem- 
pre rialzato dal principio, del pairato fecolo in fino agli «tuli pre- 
denti . Allora On piccolo arginello circolcriveva tuttetle foe efparo 
Goni; ma da quel tempo i rialzamenti fono fiati continuati in tal 
modo, che io fteffo mi fon trovato fanno 17$ o a dovere rialzare 
più di un mezzo braccio quella porzione di argine , che riguarda la 
Padulina di Margucte, inoltrandolo ancor» più dentro, tetra & à 
terreni più elevati difefl prima fenz’ aleuto' argine. u A 

Il Rogio e il primo Canale * che al punto del Perno ricevè 
le acque di quella Campagna tanto a delira, che a fimftra. fioj 
dalla parte Gniltra feguc la folli Nuova, e lo altre Fofiùehe ty, 
guardano lo fteffo Lago come l’unico loro recipiente. Sarà dun- 
que neceffario che, a mifura che il pelo ordinario del l.ago v* 
inalzandoli coni* è fiato detto, fi rendano Tempre più infelici te;Fo- 
ci di detti fcoli, te cui acque rettene tanto più rigurgitate aU’indidt 
ino, quanto minore farà il deeliveifdegbjlaWei.. e di ila, > *>[ 

Entrano nel Rogio daJJa fua parte {feline le acque de’iMontj 
contigui raccolte in più Rii, « Torrenti: già, lungamente detcnkt) 
nelle mie prime Perizie, i quali, trovando nel Lago un recapito 
Tempre peggiore, altro no* fanno che nuove, empiii frequenti 
inondazioni nelle vicine Campagne. Dal punto del .P§rnp IjtjfiftO 
ad Setchio porre ili delrl’Ózzeri*i ehe dovrebbe, ntójralmen- 

4» Scaricare le Tue acque, nel fiume Secchio per, la fijli foce nel 
punto di Cer&foflua*. Ma un tele difearico dipende «dall» ; di fere- 
alone del Fiume Serchio,'il qyji le • nelle /ue piene 'no* dirò jfittfi. 
dime, ma fokantp mediocri, non fidamente non aoeoglie le acque 
dell’ Qzzeri , ma feortefemente le rigetta, e «fi aggiunge del fuo un 
.uve ; A po* 
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potente rigurgito delle lue acque, le quali unite alle acque di tatv 
ti Rii* che i'cendono da’ Monti vicini « e fpecial mence di due Tor- 
renti Guapparo, e V'orno, portano la inondazione* e ia deflazione 
nelle Campagne adiacenti a detto Ozzeri , come ne abbiamo in 
più e più anni oltrepaflati la dolente iftoria. 

E' (lato altre volte penlàto dalla Repubblica di ftabilire op- 
portune Cateratte alia mentovata foce dell’ Ozzeri * le quali fer- 
randoli nelle piene del Serchio, fuperiori alle piene deli' Ozzeri* 
potettero almeno rifparmiare alle Campagne Lucchefi f infigae fo- 
praccarico de’ rigurgiti del Serchio: ma effondavi in quel punto il 
confine giurifdizionale col Granducato, ed effendofi apprefo da i 
Miniliri, e Periti deli’Oilìzio de’ Podi di Pifa che tale Igravio del 
Serchio poteiTe giovare alle parti inferiori racchiufe nei Territo- 
rio Pifano, fu impedita dal detto MagiRrato la corruzione di tal 
Cateratta fino dall’anno 1755. Per la qual cofa la Repubblica ha 
dovuto l'offrire, e foffre ancora quelle non neceflarie inondazioni 
per l’ oppolìzione , e refi lenza fatta da quel Magi (Irato. Se poi 
tale oppofizione fia ben fondata, o no, può facilmente dedurli 
con un fempiice calcolo Idraulico, formato ancora nelle ipoteli 
le più vantaggiofe all' intento del njedefi.no . Poiché è canto gran- 
de la portata del Serchio, rifpetto al Canale dell’Ozzori, ed è 
Umilmente tanto maggiore il declive del Serchio in piena, rilpec- 
to al declive dell’ Ozzeri retrogrado aumentato di Ideilo per le 
piene de’fuoi Influenti, che qualunque principiante Idraulico co’ 
metodi più comuni potrà dedurre l’ infenfibilità di quel refpiro * 
fui quale i Periti Pifani hanno fondato le loro ripulfe. La mate 
Cma de’dtverfivi è troppo antica, e troppo fcreduata nel fecolo 
prefente, nel quale tanti Idraulici hanno dimoflrato che lo fca- 
rico de’diverfivi è piuttoflo dannofo, che giovevole, giacché mo- 
flrafi affai tenue il follievo del Fiume principale, in ordine all'al- 
tezza delle piene inferiori al diverfivo; ed al contrario moRraii 
confiJerabile il danno delle ripienezze dell’alveo inferiore , il qua- 
le opera molto più a fvantaggio del Fiume, che non giova a fuo 
benefizio la piccola diramazione degli ordinarj divertivi. E fenza 
andare ricercando gli efempj di Fiumi Rranieri , abbiamo focto de- 
gli occhi l’ efito infeliciffi no del diverfivo del Fiume Arno. Nel 
punto delle Fornacette, il quai’effendo Rato procurato nel fecolo 
patterò col difpendio di tanti archi ivi fabbricati, dovette reRare 
ferrato nel fecolo medefimo per le più chiare, e replicate fperiea- 
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ze , che hanno infegnato a tutti' i Fautori de* dlverfivi edere di 
gran lunga maggiore il danno del medefnno per il forrenamento 
dell'alveo inferiore dell’Arno, che non era il benefìzio di quel 
difcarico, che portava l’inondazione in tutta la Campagna, che 
refta a Anidra dell’Arno, e della Città di Pifa. 

E’ dunque naturale che il divertivo dell’Ozzeri fia delf idef« 
fa natura, cieè clie aumentando le inondazioni nella Campagna 
Lucchefe, non porti, nel Fiume un fenfibile sbaffamento di pie- 
na; e che al contrario favorifca nell’alveo inferiore del Serchio 
un’ arredo di ghiaje, e di altre materie, che il Fiume Gradine- 
rebbe pài in giù lenza lo fnervamento delle fue forze vive. 

Sarà adunque quello un altro danno che riceve la foce dell’ 
Ozzeri, il quale unito a quel rialzamento d’alveo, che corrifpon- 
de al prolungamento della fua foce nel Mare, ei fa intendere che 
h foce dell’Ozzeri va diminuendoli fuo declive col progreffo de! 
tempo, e che perciò polliamo lèmpre afpcttarci un peggioramen- 
to del prefente fiftema col decorrere de’Ludri. 

1 giudi diritti che ha il Granducato di Tofcana di mante- 
nere a Ripafratta una Pefcaja, fulla quale è fondaco il foftenta- 
mento della Provincia Pifana, e del Capitanato di Livorno, altro 
non fanno che rendere Tempre più infelice lo foolo dell’Ozzeri. 
I molti Edifizj de’mulini, tanto di Ripafratta che di Pifa, animati 
dalle acque del Serchio fono di una eftrema gelosìa, ed importanza 
per tutto quel Territorio, il quale fenza tali Edifizj mancherebbe 
dell’opportuno macinato pel fodemamento della fua popolazione. 

Non può però negarfi che la Pefcaja , indifpenfabile per 
la diramazione di tali acque, non tolga circa braccia due di ca- 
duta 3lla foce dell’ Ozzeri , e in un con ella alle Campagne Luc- 
chefi (t). Nell’Articolo Tegnente farà da me deformo il nuovo 
fiftema, che potrebbe non fole compenfare, ma ancora aumenta- 
re una tale caduta dell’Ozzeri, portando la fua foce in un punto 
inferiore: ma intanto la foce prefente è in uno daco alfai de- 
plorabile. 

Ri- 


fa ) Tal era la caduta della detta Pefca- 
ja nel tempo della Deputazione di Ri- 
pafratta l'anno 1756, come (u rileva- 
lo da me medcCmo alla prefenza del 


Sig. Ab. Bofcovich. In appretto però 
una tale caduta è (tata diminuita per 
la maggiore ripienezza dell’alveo infe- 
riore del Serchio. 
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Rifente gli fléffi effetti perniciofi. tutra la Campagna Luc- 
chefe collocata dalla parte delira del Secchio , e comprefa tra le 
due Comunità di CafliglioncelJo, e; di Nozzano. Le acque di 
tutta quella Pianura fino a’ Monti contigui vanno a fqokre ne’due 
Polli della Contefora , e di Caftiglioncello , che mettono le loro fo- 
ci nel: Serchio. E’ flato penfato,:e tipenfato fe con vernile muni- 
re > di cateratte quelli fcoli primari per rifparmkre almeno alle fot- 
topofle Campagne le maggiori i inondazioni . (<Jbe propaganfi dal 
Fiume Serchio. Ma che vantaggio poteva fperarfi da dette cate- 
ratte quando quella Pianura è affediata non meno dalle acque pae- 
fané, che dalle acque llraniere? Sono copioli i Rii, che difen- 
dono da’ proliimi Monti, e ciò in modo tale, che quando vi fi 
ilabilillè una cateratta i alla foce converrebbe fubito aprirla per il 
più alto livello delle acque della ileifa Campagna. Rompe la Con- 
tefora aliai fpefifo i Tuoi argini, rigonfiandoli le fue acque in un 
con le gonfiezze del Serchio: per la qual cofa la limatone di 
quelle Pianure non fo fe fia migliore, o peggiore rifpetto a quek 
la delie Campagne polle a lìniflra del Serchio. 

w Or tutte quelle cosi infelici circoflanze di acque, e di fco- 
li, e molto più i danni progreffivi del tempo futuro hanno a fe 
richiamate tutte le premure della vigilante Repubblica in prò del 
fuo Stato, e de'fuoi Vaffalli. Lo Stato della Repubblica è tanto 
rillretto, che ancora per queflo titolo fono Hate maggiori le me- 
ditazioni, e follecitudini de’fuoi zelanti Cittadini. E benché que- 
lli fiano induflriofiffiaii , e non meno lo fiano i Coltivatori delle 
fue Campagne, concurtociò a che giova f indullria dove le acque 
predominano, e dove invece delie coltivazioni vanno crefcendo i 
Paduii ? 

• Fino dal 1761 fu richiedo il mio parere intorno ai ripari 
di tanti danni. Quello fu da ma nella prima Perizia ideato col 
portare la foce dell’Ozzeri, e della Contefora ne’ punti inferiori 
alla Steccaja di Ripafratta. Nell'altra Relazione del 1^63 fu me- 
glio eiaminata una tale idea applicandola con vantaggio, e preci- 
sone maggiore alle circollanze locali, come depriverò nell’Arti- 
colo feguente. Ma le operazioni, più grandi, e più importanti fof- 
frono fpefib un gran ritardo, cagionato in parte dalle divedi» opi- 
nioni de’ Configlicri , parte da qualche difficoltà che non mai man- 
ca ne’ nuovi Progetti, e parte dal timore delle fpefe, credute fem- 
pre maggiori che non portano i conteggi degl'ingegneri. Siamo 

pe- 
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però or» giunti quali ali’ diremo , e pare che un efficace riparo 
debba ricercarli a’diiòrdini Tempre maggiori delle acque, che da- 
percutto circondano, alfediano, e rendono Tempre più Iterile il 
Territorio Lucchefe, 

Prima di oltrepaffare alla defcrizione degl’ideati Progetti, 
non voglio omettere di fare qualche breve rifleffione fui metodo 
delle regolate alluvioni , detto volgarmente delle Colmate , per rii», 
tracciare fe da eflb potetti ricavare qualche vantaggio la Campa- 
gna Lucchefe collocata o alla flniltra, o alla delira del Serchio. 
Quello è un metodo molto promoffo nella Tofcana , al quale deefi 
l’acquilto di una buona parte della Val di Chiana. Etto è (lato 
ancora da me applicato con ottimo faccetto nella tenuta de’RR. 
Padri Certofini di Fifa > detta di Moncecchio, nella quale pii» e 
più efperienze ho fatto per bene applicare un tal metodo , il qua- 
le però quanto è giovevole in alcune favorevoli circoftanze de’Fiu- 
mi, e delie Campagne, altrettanto è impraticabile, inutile, e dan- 
nofo ancora, quando le difpofizioni de’cerreni, e de’ Fiumi noi fa- 
vorifcono. Certe mattine generali, originate per l’ordinario dalla 
poca efperienza, e dalla molta animoìicà degli Scrittori, ma] lì 
confanno in molte e molte circoftanze non mai confiderete dai 
Progettilli , 

Le tìrcoftahze , nelle quali fi ritrova la Campagna Anidra 
del Serchio, renderebbono inutili, e dannofc le meditate Colma- 
te, per le quali conviene che l'Architetto, prima di ogni altra 
cofa, ritrovi un Recipiente adattato per bene accogliere le acque 
chiarificate col depofito delle alluvioni. Ciò prefuppofto, qual fa- 
rà mai quel Recipiente che potrà accogliere le acque traboccate 
da’ Regolatori V Non certamente il Serchio, le cui acque, ricevu- 
te in qualche punto fuperiore , refterebbono (lagnanti no* folo 
nella Colmata, ma ancora nelle contigue Campagne; giacché il 
più infimo punto del Serchio confitte nella foce dell’Ozzeri, la 
quale, come fi è detto, è foprabbondante non fidamente per le 
acque de’faoi rapidi Influenti, ma ancora per quelle dello (letto 
Serchio, E le acque in piena dell’Ozzeri, e dei Serctno fono 
tanto più elevate de’ Piarti contigui, che te acque chiare di qua- 
lunque Colmata farebbero obbligate .a (lagnarvi per molti e mol- 
ti giorni con la perdita lagrimevole di tutte ie loro femente. 

Se poi fi dira che ii Lago di Sedo poffa ricevere le acque 
delle dette Colmate, un tal penderò farebbe peggiore del primo 

non 
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non folamente per la lontananza del Lago; non folanience perchè 
i Canali rigonfiati con le acque della Colmata fi renderebbono in- 
capaci di ricevere e finaltire le acque proprie; non folamente 
perchè il Granducato per le più inviolabili convenzioni non dee 
ricevere nel comun Lago alcun minimo corpo di acque (Laniere; 
ma ancora perchè tali acque ricevute in detto Lago porterebbero 
la loro vendetta contro i terreni delia Republica, ricoprendoli 
con più alte, e più larghe cfpanfioni che ora non fanno. Ecco 
adunque un cafo vifibiliffi.no, al quale mal fi adattano certi ca- 
noni generali di Colmate. 

Che fe da’ Piani podi a finiftra facciafi paflaggio agli altri 
Piani podi alla delira, il metodo delle regolari alluvioni non può 
generalmente efcluderfi , e nemmeno può generalmente accettarli, 
dipendendo il tutto da un efame locale. Vi fono molte ftrifee di 
terreni polle lungo del Secchio, che arginate e regolate poflòno 
tramandare le lue acque alle due foci di Calliglioncello , e della 
Concefora; ma può temerfi che la gonfiezza delle acque proprie 
di quelli Rii non formi un' ollacolo alla libera corrente delle ac- 
que chiare. Per la qual cofa l’applicazione del prefente metodo, 
in ordine ai campi baffi paralleli alfargin del Serchio, non può 
ordinarli lenza le più precife inifure delle Campagne, e degli 
fcoli- 

11 tagliare poi alla peggio l’argine deliro del Serchio per 
lafciar vagare quello Fiume a tutto fuo talento, farebbe un* ardi- 
tiffima operazione, le cui conlèguenze non potrebbono giammai 
indovinali!, nè deferiverfi da mente umana. Che fe poi quello 
metodo fi paragoni al vegliarne Progetto di rifanarc tutte le Cam- 
pagne per ixjiccationtm , allora non vi farà mai niuno, che polla 
immaginare una Colmata in un terreno , che può perfettamente 
profeiugarfi col nuovo Ozzcri propollo. 


B 
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ARTICOLO II. 


Deferitone particolare della prefente operazione , che confile nella for- 
mazione del nuovo Ozzeri. 


H A dato luogo alla nuova propofizione di formare un Canale 
nuovo, che fi porci a fcolare immediatamente nel Mare di 
Viareggio, ciò che io ho fuggerteo nella mia Perizia del 1 763; 
anzi potrebbe dirfi tl prefente Progetto una continuazione, e per- 
fezione maggiore del mio fifiema ideato nell’anno lòpraddetto. E 
perchè la ftoria delle prime operazioni da me propofte può molto 
giovare per dar lume al prefente Progetto, mi gioverà produrre 
in pochi periodi quanto fu penl'at© nel 1761, e poi più ampia- 
mente nel 1763. 

Fu adunque confiderai» che la Repubblica fino a quel 
tempo aveva procurato di portare la foce dell’ Ozzeri , e del Rio 
di Caftigltoncello in due punti del Serchio collocaci nell’ efiremità 
del fuo Territorio. 11 che non avendo giovato, incominciai ad 
efaminare fe tal punto potefie rinvenirli inferiormente nel Gran- 
ducato di Tofcana. Più e più ricerche furono da me iftkuite in- 
torno ad un punto , che retta inferiore alla Steccaja di Ripafracta 
di pertiche 400. Fu in primo luogo ricercata la caduta ad acque 
magre dalla foce attuale dell* Ozzeri fino al punto ideato, e que- 
lla fu trovata di br. 3. 19. 6 ~, potremo dire di br. 4 fenza 
errore fenfibile. Fu dedotta una tal caduta dalla livellazione fatta 
l’ anno antecedente 1 762. 

Fu ancora confiderà» nella ftefla Perizia, per le ragioni 
che ne apporto, che la caduta delle piene dal punto dell’ Ozzeri 
fino a quello di Filettoli era notabilmente maggiore di br. 4, e 
che poteva almeno prefupporfi di br. 5. 

La caduta della Contefora fu trovata di br. 6 -L tra la foce 
della tnedefima, ed il pelo inferiore del Serchio. 

< E final. 
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E finalmente la caduta del Rio di Caftiglioncello fu Affata 
di br. 3 -j. Or quelle tre cadute fono tanto confiderabili , che 
portando le foci de’ tre Rii fino all’ ideato punto di Filettoli , ver- 
rebbero le rifpeuive Campagne a rifanarfi, ed a liberarli labil- 
mente da qualunque nociva inondazione. 

Fu da me ricercato in fecondo luogo per qual linea poteffe 
rivolgerfi l’alveo dell'Ozzeri al punto inferiore di Filettoli, e fu- 
rono perciò efaminate le due linee, che potrebbono trafeeglierfi 
una alla delira, e l’altra alla fmiftra del Serchio, come potrà ve- 
derli nell’ Articolo III, Perizia del <1763. 

Indi nell* Articolo IV fu conteggiata la fpefa calcolabile dell’ 
operazione per la prima linea, che doveva palìare con Rotte fot- 
terranea fono l’alveo del Serchio. 

E finalmente nell'Articolo Vi furono efaminati da me gli 
effetti benefìci di tale operazione Idraulica in rapporto al Lago 
di Sello, in rapporto all’ Ozzeri, in rapporto alla Contefora, e 
Piani adiacenti . Fu pertanto da me ritrovato che il Lago di Bien- 
tina renerebbe «gravato di tutte le acque dell'Ozzeri^ ch’effò me- 
defirno potrebbe rivolgere le fue acque, almeno le più alte, verfo 
l’ Ozzeri riunendole nello Hello alveo , e rollando così quali ad un 
collante livello , per rimediare alle fue malTtme eferefeenze. Che 
le inondazioni , che ha fofferto , e che foffre il Piano di Mon- 
tuolo, e fpecialmente la Chiefa adiacente, non potrebbono aver 
più Inogo nella prefente caduta, e lo Heffo comprovafi rilpetco 
agli altri Piani collocati o alla fmiftra, o alla delira del Serchio. 

E ficcome neila linea migliore occorreva far palTare le acque 
dell* Ozzeri per Botte fotterranea, fu ancor quella confideraca, e 
calcolata, e fu adattata alla medeffma una lìgura concava, fecon- 
do le comuni leggi di fomiglianti fabbriche. 

Un tal progetto reale, che certamente rimedia a’ mali pre- 
fenti, e che Habiiifce un limite ai danni del tempo avvenire, è 
iellato indecifo fino al momento prefente; e la cagione n'è Ha- 
ta, primieramente per difficoltà inforte fulia figura concava del- 
la Botte fotterranea, ed in fecondo luogo per la fperanza di po- 
tere acquiftare una caduta maggiore, perfezionando Tempre . più le 
prime idee già concepite. 

Si è adunque temuto che Rendendo le materie torbide in 
un col fluido fulla concavità della Botte , effe potellèro depofitarfì 
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in quel fondo, e cosi coftruire il Canale murato, desinato al paP- 
fo di tutte le acque della Campagna. Il temere nelle operazioni 
di tanta importanza giova non poco alla ficurezza delle medefi- 
me; poiché temendo fi correggono i difetti; temendo pure fi rin- 
traccia la verità, la quale poi fi appalefa col più lungo, e piti 
maturo efame, mefcolato fempre di un faggio timore, che ci fa 
tifoivere con evidenza maggiore le apparenti difficoltà. 

Così accade appunto nel cafo prefente, poiché in primo 
luogo procurai! che dalla bocca fuperiore all’inferiore della Botte 
vi fia una qualche caduta, affinchè per efla accelerandofi il moto, 
e crefcendo cosi la forza viva del fluido debba neceffaria mente 
rapire quelle materie arenofe, o terrofe , ch’entreranno incorpo- 
rate col fluido. 

Inoltre conviene paragonare la forza viva delle acque, che 
con Canale aperto fi portano alla Botte, con quella onde padano 
per la Botte medefima. La fezione del Canale aperto pub farli 
molto maggiore, che non è quella del fotterraneo Condotto. Se 
quello abbia per efempio la larghezza nel fondo di br. 7 potreb- 
be il Canale averla di br. io. E fupponendo l’altezza del flui- 
do di br. 4 , la fua lezione nel Canale aperto formato di. (carpe 
naturati farebbe di br. quadrate 56, e nel Condotto non oltre» 
paflèrebbe le br. quadrate a 3 . Cosi la prima fezione farebbe pre» 
cilamente doppia della feconda, e perciò la velocità nel Canale 
aperto a quella acquiflata nel Condotto murato farebbe per le 
Leggi Idrauliche come 1 ’ 1 al a. Ammettendo l’altra legge, che 
le forze vive delle acque correnti feguano la ragion duplicata del- 
le velocità, ne verrà in confeguenza che le forze vive del fluido 
dentro la Botte per la fola circoftanza delle fezioni farebbe qua- 
drupla, che non è quella dello flefib fluido neh' aperto Canale. Se 
adunque in quello le materie lono (traforiate , non potranno mai 
fermarfi nel Condotto concavo, purché la fua concavità fia rego- 
lata a dovere, come dee fare una fperimentato Architetto. 

Al che conviene confiderare che detta concavità può rego- 
larli, e coftruirfi, come fi vuole, giacché avendo ella circa br. 
150 di lunghezza ,. ed ancora di più, può fempre immaginarli 
una curva , le cui tangenti in qualunque punto facciano coll’ Oriz- 
zontale un tal angolo, che porti un pianetto poco elevato .(òpra 
l’Orizzontale. Si fanno le leggi, con le quali i corpi gravi deb- 
bono Ialite fopra detti piani elevati, e perciò lipeado l’ Architet- 
ta 
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to che le forze vive del fluido fono almeno quadruple dentro il 
Condotto, può ceftruirlo talmente che, eflendo eflò comporto 
tl* infiniti pianetti infinitamente piccoli, niuno vene fia, che refi- 
rta alla faiita delle materie più che non porta la fua forza viva 
aumentata per l’angurtia della fezione. 

Più l'ero pi ice può renderli queft’idea fe fi concepifce il Con- 
dotto comporto di due piani inclinati rettilinei, che fi riunifcono 
nel fondo, dove in confeguenza le materie dovefiero falire dal 
mezzo del fondo fino alia bocca inferiore, eflendo facile dimo- 
ftrare che ad una inclinazione de’ due piani di circa gradi 15, la 
forza viva, che nel Canale aperto era fubquadrupla , dentro il 
Condotto, aumentandoci nella defcritta ragione, è più che valevo- 
le per fare falire le ftefle materie, portandole alla foce inferiore 
del Condotto. 

Ma fuppongafi che la data curva, o i due piani inclinati 
non follerò dall’ Architetto (lati fabbricati fecondo le vere regole 
meccaniche , e che già le materie incomincino a depofitarfi fai 
fondo. Effe renderebbono in tal modo la fezione più angufta, e 
perciò crefcendo le forze vive in ragione reciproca duplicata del- 
ie fezioni, un tale aumento giugnerebbe finalmente a fare un’equi- 
librio tra le forze vive del fluido, e la renitenza delle materie 
per falire alla foce inferiore. Formato adunque un tal equilibrio, 
per qualunque piccola depofizione di più le forze vive preponde- 
icrebbono alle refiftenze , e perciò non potrebbono più le materie 
intafare il Condotto. Pertanto un tale intafamcnto riconofce un 
limite determinato, oltre del quale le materie fono afportate per 
decorrere nel Canale inferiore. 

Quanto fin qui ho fuggerito per dileguare il timore degl’in- 
tafarnenti è comprovato con molte e molte Iperienze, che potrei 
in quello luogo citare di Botti fotterranee, che s’interfecano co’ Ca- 
nali fuperiori, fenza che fia accaduto, o accada alcuna oftruzione 
delle Botti. Non è al contrario infrequente il cafo che detti Con- 
dotti fcoppino nelle loro volte, e ciò per l’eccelfiva forza dell’in- 
terna corrente; ed appunto per impedire tali sbrani giova la con- 
cavità delle volte, che refifte alle loro rotture. 

Olcrepaffando ora alle maggiori fperanze della caduta, dico 
che quelle appunto fi verificano nel progetto proporto alla mia 
difcullìone, giacche per molti rifcontri, e per le livellazioni , che 
in appreffo deicriverò, in vece di br. 4 poffono acquirtarfene al- 
me- 
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meno ia rifpetto al fondo del Lago di Sedo. E fe fi concepì* 
ice l’efcrcfcenza di tal Lago di br. 6 fopra il fondo, ciafcun ben 
comprenderà l’iniìgne caduta di br. 18 dal pelo del Lago di Se- 
do fino al baffo livello del Mare. Una caduta certamente infigne 
deducefi lènz’ alcuna livellazione, e conia fola confiderazione del- 
le pendenze del Fiume Arno dal livello del Lago fino al Mare. 
La pendenza di quello Fiume dal punto della Serezza infino al 
Mare Tofcano è molto ineguale, incominciando da quella di br. 
i ' » e terminando alla piccola pendenza di circa foidi 8. (t) Pu. 
re non è lontana dal vero 1* ipotefi , che la media pendenza fi ac- 
colli a br. i per miglio. E perciò, computandoli miglia 18 da 
punto a punto , vienfi ad argomentare la medefi ma pendenza di br. 18. 

Per la qual cofa r acquillo di tal caduta, tanto maggiore 
della prima fecondo il Progetto del 1763, faggiameme ha inco- 
raggiti i Minillri della Repubblica a ricercare le circollanze tutte, 
e le maniere di elèguirlo, fuperando quelle difficoltà, che inter- 
pone la Natura al libero corfo di quelle acque dal Lago di Bien- 
tina fino al Mare di Viareggio. Le tracce di quello Progetto fono: 

Primieramente , che un nuovo Canale , il quale può chia- 
marfi il nuoyo Ozzeri , abbia l’imboccatura fiotto il fiondo del La- 
go di Bientina in un punto il piò adattato. 

In fecondo luogo, che da tal punto con una determinata 
pendenza di fondo attraverfi tutta la Pianura Lucchefe di circa 
miglia 8 fino a condurli preffo all’argine finillro del Serchio. 

In terzo luogo, che le acque del Lago, e de’ Piani fi fac- 
ciano paffare per Botte fotterranea fiotto l’alveo del Serchio a quel- 
la profondità, che efige la regolata pendenza dell’ideato Canale. 

In 


In realtà per due livellazioni da me 
tte quel ramo del Fiume Amo, che 
corrifponde alla bocca della Serezza, 
e Canale Imperiale non arriva alla ca- 
duta di ir. 1 — per miglio, mancan- 
dovi qualche foldo, ma conviene ag- 
giungere a tal caduta quella , che com- 
pete alla fuperficie del Lago di Bien- 
tina, com’ era nel tempo della livel- 
lazione de’ Periti Lucchefi fino al pelo 
magro del Fiume Arno, la quale ca- 


duta non è certamente tenuiflìma, giac- 
ché il Lago per detti due Canali Ico- 
la nel Fiume Amo, c quelli canali 
hanno una lunghezza di 3 in 4 mi- 
glia. Secondo 11 Profilo taficaduta (or- 
na prollima ad un braccio. Con tal ca- 
duca di foprappìh credo che polla fup. 
porli quanto dicefi nella Relazione, 
cioè, che l’uno per l’altro la penden- 
za media dell’ Arno dalla Serezza al 
Mare polla valutarli a ragione di un 
braccio per miglio. 
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In quarto luogo che, comparendo dette acque predo all’ar- 
gine deliro del Serchio, fia continuato il Canale difcendendo con 
la {leda pendenza verfo le radici dei Monte detto di Balbano. 

(n quinto luogo, che fotto detto Monte fla efeavato un 
traforo, il quale dia il paleggio alle dette acque sboccando ver- 
fo i Paduli e Piani di Maciuccoli. 

E finalmente , che da tal foce infino al Mare debbano In- 
canalarfi le dette acque per depofttarfi prima nel Lago di Ma- 
ciuccoli, e poi trafeorrere per Folle opportune fino al Portone del- 
la Burlamacca, e di là fino al Mare, c Porto di Viareggio. 

Secondo quella prefente traccia più e più Articoli cadono 
fotto l’efame più maturo, cioè: 

I. Qual pendenza media, e ragguagliata’ debba accordarli 
al Canale del nuovo (Azzeri- 
li. A qual profondità debba imboccarli nel Lago di Sedo 
f Incile del detto Canale - 

III. Con qual fezione debba regolarli lo Hello Canale. 

IV. Qual Pia la porzione del medeliino, che poffa reltare 
aperta con opportune fcarpe, e panchine.. 

V. Se nelle maggiori altezze del terreno fino al Serchio 
prevalga la cofìruzione del Canale: aperto», o piuttollo quella di un 
Canale forterraneo- 

VI. Come debba cofiruirfi la Botte fotterranea ,- che dee 
paffare fotto il Serchio per portare le acque - dalla finillra alla delira. 

VII. Se la profondità del, terreno dell’argine deliro del Ser- 
chio fino al Monte di Balbano fia tale dà potere ricevere un’al- 
veo aperto, o piuttollo debba preferirli un Canale fotterraneo. 

Vili. Come debba efeguirfi il trafora del Monte di Balba- 
no, con quali pozzi, con qual fezione ec. 

IX- Quali fuma i Canali da ridurli per il palio di dette 
acque dalla Foce di Balbano fino al portone della Burlamacca. 

X. Come debba praticarli il conteggio delle fpefe relativo 
alle operazioni accennate. 

XI. Se convenga fare nuove operazioni al Porto di Via- 
reggio per aprire il più libero pali") a dette acque. 

XII. Qual fia in generale i’ acquili j di terreni, o liberati 
dalle acque permanenti, o allìcurati dalle frequenti inondazioni; 
e fe il capitale di tali acquilli abbia una gran preponderanza ri- 
fpetto al capitale delle fpefe che occorreranno. 

Or 
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Or tutti quelli Problemi anderò fciogliendo fecondo che 
porterà la ferie de’ miei diverfi penfieri, comprefi nella prefente 
mia Relazione, incominciando dall’ Articolo IV fino all’ultimo. 

Non è poffibile in una Relazione generale il digerire , fe- 
condo il loro merito, tanti Articoli i più difparati, e difiiciii , 
molti de’ quali efigerebbero delle particolari perizie. Mi accingerò 
nondimeno ad accennare le principali ragioni, le leggi Idrauliche, 
ed i conteggi, fcpra de’ quali potranno poi formarfi le fecondane 
perizie, quando occorrerà. 

Lo Hello dico delle difficoltà, che fempre attraverfano qua- 
lunque umana operazione, giacché procurerò almeno di accennare 
le più efficaci rifpofte aprendo le ftrade per una più completa ri- 
foluzione . 


ARTICOLO III. 


Definizione Mie mifure prefe per et tenere i più giufli elementi del 

nuoyo Canale. 


A Lle prime occhiate da me gettate fopra i fogli a me prelen- 
tati da’ Sigg. Deputati della Repubblica rullai periùafiffimo 
effere quella una delle più accertate operazioni dell’Idraulica per 
«fiere fondata fulla bafe inalterabile delle più abbondami cadute. 
Jleftai pure perfuafo che la grandezza degli acquifti doveflc di 
gran lunga oltrepaffare la Ipeià della efecuzione. Altro adunque 
non rtfiava fe non che aflicurare tutti i mezzi della operazione 
nicdtfima, alla quale doveva premetterfi una quantità di livella- 
zioni, e di piante per formare i profili, e per dirigere le linee 
per il felice paleggio di tutte le acque in queftione. E benché 
in generale fi argomentale una infigne caduta, e fi rilevafl'e an- 
cora da anteriori livel'azioni, e fpccialmente da quella del 1762, 
con tutto ciò vi voleva il più efatto profilo, che camminaffe per 
la fteflà linea del Canale rapprefentando le diverfe altezze de’ ter- 
reni, che fi dovevano interlecare col corfo del nuovo Ozzeri. 

Per 
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Per là qoal cofa fu da me richiedo in primo luogo , che fi 
formaffero i più efa.tti fendagli delle profondità del Lago di Bicntina 
da’ punti profBrni alla Foffa Nuova fino all’ Ifola del Lago. 

Che dalla gronda paluftre tra la Foffa Nuova, ed il Rogio 
fi faceffe una efaua livellazione e Pianta, addirizzandoti verlo quel 
punto dèi Serchio, che doveva effere valicato col fotterraneo Con- 
dotto, il qual punto doveva cadere affai d’appreffo al Rio della 
Contefora. . ■ ' - 

Che detta Livellazione dall’ argine deliro del Serchio folle 
con la (teda precifione continuata fino al Monte di.Baibano. 

Che incominciando dalla maggiore ripidezza del Monte, do- 
ve i livelli fono inutili, fi feguitaffe la traccia del Profilo con 
l’ufo delle pertiche piombate e fpianate a vicenda per linee oriz- 
zontali. Una tale avvertenza era indifpenlàbile , giacché in luoghi 
icofcefi adoprando le pertiche fenza inftruraenti , e eoi giudizio 
dell’occhio, fi sbaglia notabilmente tanto nelle orizzontali, che 
celle verticali, e nel cafo prefente riefife indifpenfabile l’ultima 
precifione, perchè l’errore di uno, o di due braccia nella livel- 
lazione di un Monte non è niente difficile quando fi opera fen- 
za la giuda efatcezza ; e dall’ altra parte quodo errore è capace di 
alterare , e fcoacertare l’ importante polìzione della linea del fon- 
do nell - ideato Condotto. 

E perchè trovandomi io fulla cima del Monte detto di mez- 
zo pareva che, oltre atta traccia difegnata, un’altra ve ne foffe 
che piegava più verfo il Lago di Maciuccoli, propofi purel’efa- 
tne di queda feconda traccia per potere poi fcegliere la migliore. 
Trovandomi pure fulla cima di quel Monte feci provare con 
l’ufo delle mine la laidezza del tnaffo, e la facilità di sbatterlo 
con la forza della polvere, la quale fu trovata valevoliffima all’in- 
tento delìderato. 

Trafportatomi poi ne’ giorni fuffeguenti nel Lago di Maciuc- 
coli, e Paduli adiacenti, furono da me efatninate le Foffe che da 
detto Lago conducono le acque al Mare, le quali effendo in nu* 
mero di quattro, quella chiamata volgarmente delle Quindici mi 
parve la più adattata di tutte le altre per doverla trafeegliere al 
principale diferico delle acque dell’Ozzeri fino al Portone di Via- 
reggio; e perciò richiefi che* la livellazione dalla foce di Balbano 
foffe continuata fino al Lago di Maciuccoli, e di là fino al Por- 
tone della Burlamacca feguitaffe l' andamento della Folla delle Quin* 

C dici* , 
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dici, e della Foffa Trogola per imboccarla meglio nell’inferiore ca- 
nale del Porto. ( 2 <iy. 1 ) 

Giunto poi al decto Porto furono da me ordinati numerolì 
fcandagli, e fezioni per avere una chiariflìma idea de'ridofli, o lcan- 
ni, che apparivano non folaraente lulla della bocca del Porto, ma 
ancora in alto Mare alla diltanza di br. 200 in 300 dal Molo; 
e non elfendo poflìbile in breve tempo la mifura di tali fcandagli 
per più e più parallele, ne fu lafciata fincumbenza all’Ingegnere 
della Foce. 

La uioltiplicità degli fcanni, o banchi fulla bocca del Por- 
to mi fece venire un folpetto che il Fiume di Camajore, il quale 
porta ancora della ghiaja a non molca di danza dal Porto, poceile 
in elio llralcinarvi della fabbia nociva, e perciò fu addòifita al 
detto Perito una diligente videa per feguitare le tracce delle ghia- 
je, e delia fabbia drafeinata da decto Fiume, per aflìcurarlì le etlk 
giunga 0 no nel canale del Porto. 

Non è mai poflìbile di efprimere con quanta fatica, pre- 
cidono, e deurezza dano date el'eguite le mie preraurofe commif- 
lìoni , non potendomi io lungamente trattenere per elbguire da me 
mededmo quanto era richiedo alle dimcndoni accennate. Nè fi 
può badancemente commendare lo zelo, e penetrazione de’ tre Si- 
gnori Deputati , i quali in un cogl’ Ingegneri hanno invigilato alla 
più efatta efecuzione degli ordini . 

Per dare un’ idea della loro vigilanza, e delia precidone 
de’ Periti altro fare non pollò fe non che deferivere le ftede ope- 
razioni, e le piante, e profili formaci da’ tre Periti, Flod, Mar- 
tinelli, e Francefconi hèlla maniera, in cui elfi le defetivono in 
una particolare loro Relazione in data de’ 18 Marzo 1778. 

Ed in primo luogo la preferita livellazione potè fard ad 
acqua dagnantc ne’ Paduli di Marina, nel Lago di Maciuccoli, e 
nella Foda delle Quindici, e della Trogola fino alla Foce di Via- 
reggio. Lo dello metodo fu adoprato ne’ baffi Piani di Nozzano 
alla dedra del Serchio, e poi Tulle baile Campagne di Montuolo, 
Fagnano, S. Donato, Pontetetto , e Sorbano, come pure nel La- 
go di Sedo, e terreni adiacenti . ■ '• 

Tutte quede diverfe linee orizzontali formano irffieme una 
lunghezza di pertiche Lucched , di br. 5 , 9 1 3 1 e br. 4." ; ' 

Nel Monte di Balbano la livellazione tù efeguica con per- 
tiche piombate nel modo defcricco per una lunghezza in pianta di 
pert. 172 e br. 4. ' Tutto 


* 
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Tutto P redante delia livellazione è dato compito con un’ ot- 
timo Livello a Telefcopio, e con tubo ripieno a fpirito di vino 
internamente arrotato, e ludraco con l’accuratezza particolariffima 
del big. Abate Narducci, che ereditando i meriti, e l' intelligenza 
del Padre, fi è Tempre applicato alla perfezione degl’ lllrumenti 
più importane! all’ Idraulica. Potranno leggerfi nella citata Relazio- 
ne tutte Je linee livellate con tal Livello, che tutte infieme fanno, 
una lunghezza di pert. 3120, e br. 3. 

Già da alcuni anni erano date ofservate a Viareggio le di- 
verfe altezze del Mare, riportandole alle foglie della Cateratta di 
mezzo della Burlamacca , e tenendone un efatto regidro . Con una 
ferie di tali oflèrvazioni è dato fidato il livello medio del Mare 
a br. 2. 3. o fopra le dette foglie, e da tale livello, o piano par- 
te la linea orizzontale del Profilo generale , che mi è dato parte- 
cipato, lòtto n°. 6. ■mr . *<j . 1 

■Quello Profilò incominciando dalla foce della Burlamacca in 
Mare, attriverfando tuttofi Territorio al Lago di Sedo, e da tal 
punto inoltrandofi fino allTfola , abbraccia pert. 12424, che fanno 
miglia 20 *- proffimamente . 

Per dedurre le pendenze dj'diverfi giorni deJF anno tra fi 
Lago di Maciuccoli, e l’attuale livello del Mare, è dato fidato 
un capofaldo al piccolo Porto di Maciuccoli fotto la trave del 

Capannone, il quale reità br. 3. 3. 6 fopra il medio livello 
bado del Mare, dal quale capofaldo è data dedotta la cadente da 
detto Lago fino al Mare, la quale 

j» • I l. • ..1 

Nel di 10. Ottob. 1777 era — - .. Br. o. o. io. 

Nel dì 3. Uecemb. di detto anno ,, o. 1. o. 

Nel dì 5. Genn. 1778 — — — - - — ,, o. 2. 3. 


Nel dì 8. detto — — — — — — — — — — „ o. 3. 9. 

Nel dì 16. detto - - — — — ,, o. 1. 9. 

Nel dì 9. Febb. ,, o. 4. 9. 


Tali pendenze, come ciafcun vede, fono tenuifiime, giac- 
che il corfo delle acque per la Burlamacca era di pere. 2980, 
cioè proffimamente miglia cinque. 

Dalle quali odervazioni comprende!! quanto fia placido il 
corfo di quede acque verfo del Mare , giacché la maggior pen- 
denza del dì 9 Febbrajo io dette cinque miglia non giugno ad 
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once cinque del braccio Lucchefe, e perciò ella ragguagliata col 
miglio tara di circa once una per miglio nelle circolhinze di dette 
ofl'ervazioni. Non mi fa maraviglia un si fcarfo declive, giacche 
eliendo aliai badi i piani intermedi da punto a punto, quando le 
acque trovanfi in efcrefcenza fi dilatano fubito ne’ vicini Paduli , 
e perciò correndo eoa vali idi me fezioni debbono rallentare il loro 
.moto, correndo in confeguenza con piccoliffimo declive. 11 dedive 
del pelo corrente di tutte le acque, qualunque fiafi il loro fondo, 
da altro non nafee che dalle diverfe renitenze , che lòffrono le dette 
acque dalle loro fponde, dal loro alveo, e dalle diverfe velocità 
de’ loro ftrati, giacché ciafcuno ben comprenderà che, immagi* 
nando annullate tutte le renitenze, le acque correrebbono per piani 
orizzontali, ... n 

Or égli è certiffimo, che le reliltenze, e i loro effetti lì ac* 
crefcono , fecondo la comune opinione , nella ragione duplicata 
delle rifpettive velocità. Onde (è quelle diminuifeono fecondo le 
leggi Idrauliche nella ragione inverfa delle fezioni, quando quelle 
fono vaftiflìme piccoliflìme faranno le renitenze e loro effetti i uno 
de’ quali condite nella inclinazione del pelo corrente. Ci mancano 
in verità le fperienze necefiarie per poter bene confrontare le ve- 
locità delle acque correnti col declive della loro fupertìcie, ed ia 
tante ricerche idrauliche antiche, e moderne niuna ne ho ricrovatA 
che determini la vera ragione tra quelle due quantità , cioè velo» 
cita di eorfo, e declive della fuperfìcie . Ma per ora al noitro bi« 
Fogno altro non ci occorre per intendere il fenomeno di quelle te- 
nui pendenze fe non che fapere le lacerati efpanfioni della Burla- 
macca nelle fue acque eferefeenti, alle quali dee corrifpondere la 
lentezza del moto, ed il piccolo declive del fuo pelo attuale. 

in ordine poi alle due linee indicate nel bivio del Monte 
di Balbano, la lua diramazione dalla parce delira riefee piuctoflo 
sfavorevole che vantaggio^, fecondo le mifure de’ citati Periti, 
i quali hanno ritrovato che così jl traforo fotto il detto Monte lì 
allungherebbe di br. 400, e così fi aumenterebbe il numero de' 
Pozzi, e la fpefa dell» efeavazione fotterranea, e il vivo nwfTo che 
incontrafi da quella parte. Se poi fervano i tre Pozzi indicati da’ 
Periti nella prelènte Relazione, ciò farà efaminaco in un’Articolo 
a parte di quella mia Relazione. 

Oltre al Profilo generale, già deferitto, mi fono fiate parte- 
cipate ancora delle fezioni trafverfali, cioè, la prima dal Pome 

S. Don- • 
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S: Donnini fopra H Rogio al Crociale idi Parezzana, ch'b di lun- 
ghezza pere. 377, accennata nel Profilo generale con la lettera IL, 
La feconda dal Ponte Strada fopra il Rogio al Ponte dell’ 
Ozzoretco fopra la firada di Verciano nella lunghezza di pert. 425, 
chiamata con la lettera X. - f. t 

E la terza dal Ponte Santini full’Ozzeri alla Càfa di Andrea 
Pera di lunghezza pert. 260, richiamata nel Profilo generale con 
la lettera A. , 

Con cinque Cartoni è fiata rapprefentata da’ detti Periti la 
Pianta di detto Profilo generale, e fue trafverfali, fecondo la com- 
miffione lafciata col mio foglio fono n°. II. 

Tutte le altre circoftanze di quelle Piante, e Profili . pofib- 
110 più lungamente confultarfi nella Relazione de’ tre Ingegneri, 
fervendole accennate notizie all'intendimento di una Perizia generale. 

Non meno ha foddiafatto alle mie domande f Ingegnere del- 
la Foce di Viareggio Francefco M. Butori, che ha trafinefla una 
carta Topografica de’numerofi fiondagli prefl nel Mare , che a fi»o 
luogo faranno deferirti. OltrepalTando poi al fecondo Capo delle 
mie ricerche mi alicura il detco Perito: 

Che le materie componenti il fondo delle diverfe Folle , 
che portano lo loro acque alla Foce di Viareggio, è comporto di 
forforó , di terra , e di arena . Per il primo s’ intende una mate- 
ria fangoCa, molle, putrefatta, che farà un comporto di erbe pa- 
luftri , di fango paluftre, e d’ infetti , i quali inficine uniti forma- 
no un terreno incollante, e vacillante, chiamato da’ Bolognefi Quih 
re . Un tal fondo ollèrvafi in quafi tutte le Folle del Padule. 

Le altre poi , che atcraverlàno la Campagna arenola , hanno 
pure il fondo arenofo, e lo hanno teiTofo tutte le altre, che, in- 
contrano ne’ campi lacerali una luperficie terrofa. 

In ordine poi all’alveo del Fiume di Camajore, quello de- 
portra le lue acque nella Folli detta Pifena, che in miglia due ha 
br. 4 di pendenza.. Ella per lo fpazio di circa pert. 300 in vi. 
einanza del Fiume ha il fuo fondo comporto di minuta ghiaja. 
Segue poi un’altro fondo di groflè arene per il tronco inferiore 
di pert. circa 450, e per altrettanta lunghezza dirtende la rena 
minuta, limile a quella della fpiaggia . Ma tali materie arenofe fi- 
nifeono -aita dillanza di circa un mezzo miglio dalla Foce , dove 
più non fe ne trova alcun veftigio. Da tali oflèrvazioni reftia- 
mo bene afficuraci che le materie del Fiume di Camajore intro- 
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dotte nella Folte Pilàna non giungono alla bócca del Portò, e per- 
ciò le depofizioni, e fcanni che in efli lì oflervano, hanno tute* 
alcra origine fuorché quella di quello Fidine, e Folfe adiacenti. 
Elclufa adunque una foinigliante cagione, della quale poteva te- 
fpettarfi, altro non rellerà fenonchè di efiuninare in qual modo, 
e da qual tergente le l'abbie dello Hello Mare fi portano a dan- 
neggiare la Foce di Viareggio, e fe vi dia alcun rimedio da op-. 
porre alla detta cagione per meglio difendere 1* imboccatura dei 
Porto, come in Articolo a parte procurerò di diraoltraro.i 

Quelli, per dir cote, laranno i materiali, fopra de’ quali 
con ogni certezza polliamo elevare l’importante fabbrica del n'uoc. 
vo Ozzeri; ed appuntò fopra le deferitoe livellazioni, lezioni, e 
piante io ^ jfondferò la; coftruafcme del fondo dell’ Ozzeri:,. che può 
dirtela linea fòtidatoéntale di I quella nuova operazione Idraulica, 
Ja quale già incomincio a deferivere nell’ Articolo leguentr. 

irti > - il • , '■ I ' mi* f * 1 < •■ 'i.i / ib aaoH ti 

I 1 1 1 • !-- • 1 

. ' . 4 ^ u)f* li • * .f . i :»ft. 

ARTICOLO IV. 

< ì . .• t?: U «;.:•« • . ^ - • ‘ \::J 

Co/i razioni dei nuovo fondo dell’ Ozzeri , e fuoi elementi. 2 

• I ;.t . • • 1 ’ . • • "1 -) - ■ • ■ , ‘ ,l> : 

P Er deferivere fopra il profilo generale il fondo del nuovo Oz- 
zeri conviene avere avanti agliocchi Iemali! medi tal collruzione. 
E la prima farà quella di maneggiare un fimile fondo tal- 
mente, che il fuo declive dal fondo del Lago alia foce di Balba- 
too fia fufficientiffiroo a rapire tutte le materie, che potettero mai 
dépotetàrvifi, ■ ,• ' 1 ■ • <, 

La feconda, che la bocca del Canale fui fondo del Lago 
fia di vantaggiofa pofizione per accogliere, e trafmettere le acque, 
che ad effa fi prefenteranno . Conviene conciliare la prima con la 
feconda materna con prudente temperamento . Poiché fe la bocca iro- 
mergafi molto tetto il fondo del Lago, elfa farà più capace d in- 
goiarne le fue acque; ma diminuendoli così la caduta totale, la 
velocità, con la quale feorrerebbono tali acque, farebbe minore; 
ed al contrario elevando più una tal bocca più crefcerà la pen- 
denza del fondo, e la fua attività, per lo fmaltimeoto delle acque, 
ma farà minore la fezione delle acque correnti, e così feemerà il 
loro difcarico. 

La 
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La terza maffìrfia da offervarfi forà che alla, foce di Balba- 
no non vi fia alcuno ratto, o caduta, ma il fondo fia Tempre con- 
tinuato lino al Lago di Maciuccoli per la ragione, che io ap- 
preso diradi, ,, 

* Merita qualche efarae , Te alle tre" prime mainine vada ag- 
giunta la quarta , cioè che la linea del fóndo 'fià dll'tìoftà fopra la 
fletta 'linea retta dal Lago alla foce di Balbano,’ ripartendo cosi 
equabilmente tutta la caduta»! ovvero di mutare ; pendenza inguai» 
che punto d’importanza, come farebbe fulia Botte fotterrànea del 
Serchio, alla quale fecondo le mie due Perizie del 1761» e 1763, 
va deteinata una particolare caduta per tenerla efpurgata dalle ma» 
terie arenale, o almeno terrqfe. Cosi la pendenza farebbe inter- 
rotta , e le acque con minore 1 dedive correrebbono dal Lago fino 
alla Botte; poi con maggiore per tutto il tratto della medefi ma j 
e finalmente tornerebbe il primo declive dalla inferiore eltremità 
della Botte fino .alla foce di BaJbano» . 

Ma a ccmfiderarc profondamente la prefonte ricerco » ceffano 
in etti» le ragioni della prima Botte, e di tutte quelle alcre, per 
cui gli fcrittori Idraulici hanno immaginata una caduta particola- 
re» Conviene diftinguere quelle Bo^ti ,e Condotti lòtte r rane: , che 
fi abbattano fotto gli alvei de’ Fiumi per pòi rialzarli quali al pari 
della Campagna. Cosi fono appuntò le due Botti del Brentone fui 
Padovano, le quali fervendo fola per far pattare le acque della 
Pianura dalla delira alla finiltra lòtto l’alveo del Fiume, è (lata 
neqeffaria una qualche caduta dalla parte fuperiore alla inferiore, 
h quale nel citato cafoè Hata piuttofto fcarfà. Ma nell’ ipocefi del 
nuovo Ozzeri ilfuo Canale fotterraneo è tanto profondo» che do- 
vrà effere continuate* lenza alcun falco, o abbaiamento» e perciò 
non milita nel cafo prefence la regola delle altre Botti. Siamo in 
effa ficuri -che , fenza una particolare caduta , la fola mutazione del- 
le fezioni affi-'ura la Botte da qualunque interrimento; la fua fe- 
zione, come fi dirà, farà molto minore della lezione del Canale 
aperto, e perciò in effa la velocità farà conlìderabilmente raaggio- 
giore, e tanto balla per-alficurdria da qualunque forrenaoento» 

Stabilite cosi le opportune, roalfime per lt coftriizione del 
fondo, incoraincerò. quella ricerca dal calcolo .del fluido*, che po- 
trà pattare per il riuovo Ozzeri, giacché un tal calcolo determini 
il primo punto dell’alveo nel profondo del Lago. 

• • :>•;» ’ •' . ,V • •• • 

... Q ione iljen . CaU 
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CALCOLO DEL FLUIDO 

CA« po/rd pajfart in ore 24 per il nuoyo Ozzeri . 

Suppongali che l’ altezza dell’ acqua , che patterà per il 
nuovo Ozzeri, fia di Dr. 3- , . , . 

Che la velocità della fila fupcrficie fia di br. 1 -j- in un Se- 
condo, che non può effere certamente maggiore per le mie fpe- 
rienze fatte nel fuperiore Canale di navigazione Groflètano. 

inoltre la curva delle velocità degli firati inferiori fia la pa- 
rabola ApoJloniana, fecondo l'ipotefi del Markme, del Guglielmi- 
ni, ed altri Autori di idraulica’. Il parametro di tal parabola non 
è arbitrario. Elfo nel cafo nofiro, ed alcri al medefimo foraiglianti» 
non è certamente di piedi Parigini do, come accade in rapporto 
alle velocità primitive, le quali fono grandemente maggiori delle 
velocità attuali de’noftri Fiumi, e de’nofiri Canali. Io in limili 
eafi foglio efprimere tal parametro di un piè Parigino, ma, per 
abbondare in tal mifura, facciali di un braccio Lucchefe, il quale 
fia al piè Parigino come il 3 62 al 144. 

Eflendo adunque la velocità di br. i — fatà il fuo Qua- 
drato di br. a. 25 centefime, che, divife per il parametro = r, 
à palefano 1’ afcifla dalla .fuperficie fino al vertice della curva di 
br* 2. 25 centefime. Sarà perciò PB di br. 3, BF di br. 2. 25 , 
BC di br. 1. 50. E la quantità del moto in un Secondo farà efpref- 
fa dallo fpazio parabolico BCAP: farà PA = VJ 77 j = 2. 39 cir- 
ca. Onde lo fpazio Parabolico farà=:-|- 5. 25 x 3. 39 — -j-15* 2. 
35 = br. □ 5. 765. Supponendo il Canale del nuovo Ozzeri di 
larghezza nel fondo di br. 8, e con le fue fcarpe naturali all’al- 
tezza di br. 3 farà in bocca br, 14, e la media larghezza di br. ir. 
Così trafcurando la frazione delie 7 centefime farà il difcarico del 
nuovo Ozzeri , 

In 1" di braccia cubiche — — — — - 63. 415. 

Jn un ora di braccia cubiche - — — -* 238294. — — 

• Ed in una giornata di braccia cubiche - 5479056. 

Qiiefto difcarico di circa 5 milioni e mezzo va paragonato 
con le acque, cfie in tempo di grandi e continue piogge riceve 
il Lago di Serto nelle prefenti circoftanze. 

Nell’ efcrefcenze di queftó Lago io ho prefe molte mifure, 
ed informazioni negli anni delie operazioni ivi efeguite. Non è 
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riro il cafb, che quando il Lago era nella maggiore fua fuperfi- 
cie r aumento in altezza in ore 34 Ila di ioidi tre , e di ioidi quat- 
tro del braccio Fiorentino. ' 1 

L’ ampiezza della fua fuperficie, nelle Carte da me levate con 
ajuto di alcuni Periti, è fiata da me rilevata di 64 mila Stiora Fioren- 
tine, ciafcun de'quali abbraccia braccia □ 1728. Onde la fuperficie 
del Lago farà braccia □ Fiorentine 1 10592000 , che divife per 5, 
cioè per un quinto di braccio, lafciano braccia cubiche 22118400; 
che fuperando il primo numero , farà indizio che per la bocca 
del nuovo Ozzeri non potrà pafTare in ore 24 tutto quel corpo di 
acqua , che da tanti Influenti del Lago feendono nelle giornate più 
piovofe dell’anno. E nelle prefenti ipotefi per paffare tutta quella 
auffa di fluido vi vorrebbero preflò ad ore 97, non occorrendo 
nel calcolo prefente di perder tempo dietro alle frazioni. 

Ben’ è vero però che quelle giornate fono pochiffime nel 
decorfo dell’ invernata, e che appena nduconfi a due, o tre gior. 
nate, nelle quali una inondazione, che durafle ore 97, niun dan- 
no cagionerebbe alle Campagne , le quali non infrigidifeono per- 
chè rettami fott’ acqua per qualche giorno. Anzi, a parlare in ri- 
gore , dovendofi togliere dalle dette ore una giornata, farebbe i’efcre- 
feenza foltanto per ore 73 -i- che è fempre minore. 

Che fe poi la coftruzione del nuovo Canale foflè tale, che 
la pendenza del fondo in vece di un braccio fi afflnnelTe della metà, 
cioè di mezzo braccio, allora la velocità Premerebbe nella ragione 
della vT: VT, cioè come 1.41 centefirae all’ i,e la durata dell’ inon- 
dazione aumenterebbe nella ftefifa ragione, e farebbe più nociva 
alle Campagne. 

Dovrebbe ancora mettevfi in conto il ritardo, che riceve- 
lebbono tali acque dalla Botte fotterranea al Sarchio, e dal traforo 
lòtto il Monte di Balbano, che può ridurfi alla larghezza di br. 6 
m 7. Così la fezione foffrirebbe una doppia diminuzione , cioè 
quella che nafee dalla minore larghezza del fondo, e l’altra ori- 
ginata dalle fponde verticali , le quali tnifure prefe iniieme riduco- 
no la fezione alle fole br. □ 18, quando la fezione del Canale aper- 
to farebbe di br. 33, eh’ è U prodotto di 3 in 1 r. 

Non dee tralafciarfi la fenfibile refiftenza che i Canali aper- 
ti fempre rifencono dalla nociva vegetazione dell’ erbe aquatiche, 
thè con la continuata loro fpeftèzza, ed ollacoli rallentano nota- 
bilmente il moto delle ncque correnti. D E linai- 



ad RitàMOKt 

E finalmente non ometterò che in tempo di borrafche , e 
di piogge dirotte la foce del nuovo Ozzeri Tocco i Monti di lialba* 
no dee rifentire due altri oracoli» e fpno in primo luogo le inon- 
dazioni di quei baffi terreni , e poi l’aumento del livello del Ma- 
re, che co’fuoi riempifondi crefce piò volte di br. i-~ fopra il fuo 
bafso livello- Onde in cali tempi l’altezza del fluido al Portone 
della Burlanxacca non fi eleverà fole br, a once 3 , ma bensì 
br. 3 once 9 , e tale elevazione fi propagherà fino alla foce di 
Balbano, e di là fino a cucco il corfo del nuovo. Ozzeri. 

Quando, tutti quelli oflacoli fi combinano ad agire nello ilefr 
fo tempo, e quando corre nel Lago tutta la malia di fluido, che 
fono capaci di depofitarvi i fuoi Influenti di qualunque numero » 
grandezza, e denominazione effi fi Piano, allora io teaierei chela 
piena nel fondo del Lago vi dovelfe (tagnare per qualche giorno 
di piti, almeno polliamo, fondatamence dubitarne;, e tal fofpetco ba- 
lla per indurci a dellinare, e preparare a tal piena un piccolo ricet- 
tacolo nel maggior fondo del Lago , che polla fupplire al nollroi 
bifogno in qualunque evento di contrarie circottanze. Un. piccolo 
Lagacciolo che redi, e che fu rinfrefcato dalle acque de’ Rii pe- 
renni , nulla nuoce alla grandezza , e vantaggi della operazione 
prefente- 

Yi fono delle altre ragioni, per cui gioverebbe un tale ri- 
cettacolo- Ed. in primo- luogo quella che le acque, che fcendono 
da laterali Influenti , alcuni de' quali fono .torbidi , come fono, le 
due Vifone» averebbono un feno da depolìtare tali loro torbidez- 
ze, e cosi non accaderebbe mai l’accidente che pattando tali ac- 
que con corfo continuato, e non interrotto nel nuova Ozzeri vi 
poteflero lafciare qualche importuna depafico- La declività degli 
alvei prefenti e molto notabile- Non è indifferente la loro caduta 
fino a’ maggiori fondi del Lago, dove farebbe la bocca del nuovo 
Emiliano. Cosi abbiamo qualche ragione da fofpetcare che, cam- 
minando i Torrenti torbidi con declività maggiore di quella del Ca- 
nale progettato , potettero ingombrarne il fondo con le loro pefan- 
ti materie. 

Aggiungali un’altra ragione fondata fui! incertezza del maf- 
fimo fondo del Lago. Delle infinite linee, che pottbno attraver- 
fare quello Lago, prefentandoci gli fcandagli e la fezione, noi ne 
abbiamo fcandagtiaca una fola, ed il maggior fondo di tal fezione 
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trovali a circa br. I*L fopra l’Orizzontale, che paffa per il baffo 
livello del Mare. Non Tappiamo noi, e farebbe difficile ad aflìcu- 
rarcene, fe vi fiano altri fondi, che più fi accollaffero alla fteffa 
Orizzontale. Un Legacciolo pareggerà tutti quelli fondi; e fe fi de- 
'ftinaffe il totale profeiugamento del Lago, forfè non riufeirebbe, 
ed allora vi reflerebbono de’ fondi morti fparfi in qua, ed in là 
Con interrompimenti di terreni paluftri e fangoii, che rendereb- 
booo infetta l’aria a’ circonvicini abitatori. Di che noi non pollia- 
mo temere quando un baffo Legacciolo ricopriffe tutte le inugua- 
lità di que’ fondi, mantenendoli tempre collante, e Tempre rinfre- 
fcato dalle acque perenni de’ molti Rii, che lo circondano, e che 
Tono capaci ad animare le fue acque con moto continuato. 

i Prima di paffare ad altre xicerche, mi giova di avvertire 
«he tanto ne’ computi del prefente Articolo, quanto negli altri che 
formerò per le acque de’ Piani di Viareggio, io ho adoprato, ed 
adoprerò per le velocità degli tirati aquei quelle delle femiordina- 
•te paraboliche, non già perchè le creda giulte, ma fol unto per 
adattarmi ai metodi comuni per facilitare la ferie de’ computi, 
«he in altri metodi farebbe proliffa. Quando però vogliano ridurli 
a più «fatto calcolo le portate dell’acque, le altezze dell'efcrefcen- 
ze, e le loro attuali velocità, converrebbe allora tenerli ai meto- 
di da me fuggenti in una mia Memoria , pubblicata negli Atti 
dell’Accademia di Siena l’anno 1769. 

Stabilito pertanto l’ Incile del nuovo Ozzeri br. 1 lotto il 
maggior fondo del Lago nella linea, «he dalla Folla Nuova fi 
Conduce aififola, farò ora paleggio alla foce del Canale lotto il 
Monte di Baibano. 

A tal foce io ritrovo che lo fiato del Padule nel di 9. Feb- 
braio del corrente Anno 1778 era br. o. io. 9 fopra la comu- 
ne Orizzontale ; e fupponendo che in anni fimili non fia diver- 
to lo fiato de’Paduli adiacenti al Lago di Maciuccoli, mi parreb- 
be ben fatto di affumere un tal punto per continuarlo ail’mdietro 
con la fuperficie del nyovo Ozzeri- Da un tale affunto ne nal'ce» 
rebbe, che volendo ftabilire per tutto br. 3 di altezzi di lezio- 
ne, da tal fuperficie ci dovremmo abballare le dette br. 3. li fio. 
come le dette br. o. to. 9 fono fopra l’Orizzontale, ne verreb- 
be il fondo del Canale a tal punto br. a. 1. 3 fotto f Orizzon- 
tale. Aggiungendo però le ciccoftanze future alle preferiti potre- 
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mo fempre prevedere che il gran corpo di fluido, che fi agghui. 
gerà all’attuale efetefeenza, la eleverà qualche oncia di più.. Indi 
è che fqnza alcuno inconveniente potremo collocare la pofizione 
del fondo alla foce di Balbano un fola braccio inferiore alla co- 
mune Orizzontale. E perchè detta Orizzontale patta fopra le fo- 
glie del Portone di Viareggio bx. a once 3, ovvero br. 2 on- 
ce 2, fecondo i diverfi rifconcri, indi è che congiungendo con 
una linea lo ftabilito fondo fino alla foglia del Portone della Bur- 
lamacca , tal linea penderebbe br. 1 once 3 rifpetto al pelo baf- 
fo del Mare, e meno rifpetto al pelo più elevato. Se ciò conven- 
ga o no fi efaminerà in un altra Articolo. Nel prefente ferve 
che qualche caduta vi fia nello (lato ordinario del Mare' dalla fo- 
ce di Balbano fino al medefimo. 

L’idea di togliere al Canale nuovo ogni ratto dalla Città 
di Lucca fino a Viareggio è fondata fidi’ importante penderò della 
navigazione . La prefente navigazione della Repubblica incomincia 
fotto la Città al principio del Follò della Formica. Da quello eth- 
tra nelPOzzeri fino al £ùo perno profilino all* Ozzeretto . Rimo», 
tato tal perno fi entra nel Rogio, per cui la navigazione va nel La* 
go di Sedo, il quale effendo actraverfaco fi va alle cateratte del 
Canale Imperiale, il quale percorrendo le mercanzie giungono al 
fiume Arno, per cui fona tralportate a Rifa, ed a Livorno. U 
profeiugamento quali totale del Lago interromperebbe tal naviga* 
zione, che mi pare più vantaggio^ della prima, per cui le file 
merci dalla fleUà Città, e da lutto il fuo Contado pafferebbon» 
per il nuovo Dzzeri fino a Viareggio. 

Per favorire adunque cale importanciffirao oggetto, comòi* 
Dandolo con gli altri, conviene che il Canale fia con pendenza co* 
Rance , e ch’eflò non abbia ratei infuperabili alle barche da tralpoi tow 

fnfuperabrti irebbero tali ratei fe alia foce di Balbano R 
-fondo del Canale fi tenefle elevato, giacché aHora per congiuro- 
gerfi le acque Superiori con le inferiori, che fi difpongono in una 
linea predò che orizzontale, farebbero obbligate ad una immedia- 
ta caduta, o fia ratto, che renderebbe perjcotofa la difcefa de’ na- 
vicelli» ed impraticabile hi montata fcnza l’impegno di qualche 
nuovo, e ftraordinario raeccanifmo. 

Mi fi potrà dunque accordare che, per rimuovere ogni- rat- 
to, e per procurare al fondo del nuovo Ozzeri una notabile pen- 
denza , io ftabilifca la fua foce a Balbano br. 1 lòtto f Orizzontale. 

Ed 
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ii \ ' r * Ed «(Tendo lo perfuafò per le ragioni già accennate, ed in 
particolare per i vantaggi della navigazione, che la pendenza di 
tutto il fondo fia uniforme ancora fotto- T alveo del Serchio, indi 
mi verrà fatto ; d 5 deferì vere l’alveo del nuovo Ozzeri con una 
femplice linea retta, che, partendo dai fondo del Lago all’altezza 
di br. ir— fopra 1’ Orizzontale, vada a finire alla foce di Balba- 

-r: . * : - i ■ i 

no a br. i l'otto 1 Orizzontale. • , 

Potrà vederi! tale andamento di fondo nel mio profilo, alile 
Tavola IH, il quale altro non è che il profilo generale fpediconii 
da’Sigg. Deputaci, ridotto in minore proporzione. La neceffità di 
tale riduzione è provenuta dalPitPpoffibilicà di tirare delle linee io 
una lunghezza di Cartone di br, '33; jr '° > 3 I’- r; di'- f i 

Nel profilo ridotto io ho fatte Varie prove deli-alveo tiratb 
•con diverfi elementi. Ma poi confiderato il tutto, e valutando le 
accennate quattro malli ne, mi è convenuto fermarmi fulla coftru- 
zìone già deferitta, la quale mi pare che meglio dell’altre combi- 
ni H mailìmo vantaggio dell’ opera, ed il fu» minimo incòmodo J 
In tal profilo là lunghezza del nuovo Ozzeri dal noco : puti- 
to del Lago fino alla foce di Balbano- rilevai! di 'perù Lucchéfi. 
808 r. 9, cioè br. Lucchefi 40409 -f, cioè miglia 13.47' centefi- 

. . • : ; i ì ' V ' * • * ■ - 7 

me, fupponendo Je pere, di br. 5 .l’una. La lunghezza da ul fo- 
ce fino al Portone della iìurlamacca trovaG in. profilo originale di 
perr. 3434, dalle quali detratta pere. 1120, lunghezza del J-ago 
di Maciuccoli che, non fi dee valutare relacivamepfe alla; cadènte 
dd Canata, rimangono perù *314^ 3-, che fono bu-ri^r « 
miglia 3. 8 < 5 ;e tal ligea intendali fecondo ir viaggio- dèi profilo 
generale per la Foli* delle Quindici r onde eflà pocrà variare fe- 
condando la Burla macca y o altre Folle. 

Merita di effere avvertito die io per maggior fondb' del 
Lago niello linea fcandagliata ho prefo il punto, dovè la- verticale 
degnata di òt. ta. y. tos il qual punto è lontano daHa' bocca 
dell» Folla Nuova perù 170, come ieggefi nell’ Orizzontale del 
mio profilo. Ir siero punto più vicino all’ Ifola vi è la profondità 
di 12. 5. 3 , eh’ è un tantino minore. Ma li vede che il fondo 
da punto a punto è quafi orizzontale, e cosi meglio lari il partii 
re cui fondo dal punto del mio profilo. 

•£ Oltre» 
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Oltrepaffando alla pianta del Profilo, cioè al nuovo Ozzeri 
In pianta, la fua bocca dee cadere in qualche punto della gronda 
del Lago, il quale fi difcofti notabilmente tanto dalla bocca del 
Rogio, quanto da quella della F olla Nuova , e tal condizione è ne- 
■cellaria per la elocuzione. A due oggetti efia è indrizzata. 11 pri- 
mo confille che, tenendoci noi lontani dalle due accennate Foffe, me- 
no rifentiremo il danno delle forgenci, de’gemicivi, che fono Tem- 
pre prontiflinii nelle vicinanze de’ Canali. Ed il fecondo confifte 
nell’operare liberamente fenza dover fare nuovi alvei per il Ro- 
gio , o per la Foffa Nuova . 

E quella -è la ragione , per cui io mi fono allontanato 
da’prefenti Canali , eden do, fecondo me, molto maggiore f incorno- • 
do delle acque vicine , che non è il proficto di prevalerci di una 
porzione de’ loro alvei per incorporarla nel nuovo Ozzeri. 

Se, io per efempio voleffi imboccare il nuovo Ozzeri fui Ro> 
gio in qualche punto, come farebbe quello del Ponte alle raurelle, 
.per intraprendere il nuovo lavoro mi converrebbe divertire l’alveo 
prefentedel Rogio per lafciare correre le fue acque per un con- 
„trafoffo, cd incanto affondare l’alveo prefente . Un tale affondamen- 
to è affai grande , ed a paragone di .lui 1' alveo prelènte è affai 
piccolo. Onde quel rifparmio , che otterrebbefi col prefente alveo, 
verrebbe llrapagato con la diverfione -delle acque, e con la vici- 
nanza delle medefitne . Sicché paffando per un punto intermedio 
a’ due prefenti Canali dovremo giugnere al fondo del Lago ugua- 
le al già deferirlo, in qualunque punto effo cada. 

‘ Partendo da tal punto fino al Serchio la linea difegnata in 
pianta ( Tay. /. ) non loffre difficoltà , e le qualche deviazione con* 
veniffe introdurvi , quella farebbe relativa alla Botte fòteerranea del 
Serchio, alla cui icelta conviene applicare fedamente, e ad effa 
poi accomodare la linea deU’Ozzeri. 11 ebe dee intoaderfi non fo- 
lamente del ramo, che paffa tra il Lago ed il Serchio, ma ezian- 
dio dell’altro, che trafeorrer dep dal Serchio a’ Monti di Balbano. 
Tutto il tefi^me della fioca in pianta non fpffdrà difficoltà ve- 
runa. ■ . ; -.’f’. 

« . i, . ■* ; * •* i » • j „ 
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ARTICOLO V. 


Primi, conseguenza della /labilità fondo dell Ozzeri , che confi/le nella, 
pendenza del fuo, alveo, e nelle profondità del medejtmo rif petto 
alla Campagna Juperi'orc * 

. *1 . . ' > * . . ■' ‘ 1 

D Ue ricerche racchiuderò; nell’ Artìcolo prelènte - La prima qual 
fia la pendenza media raggualiata del nuova Ozzeri feconda 
la linea deferirla. nell’Articolo antecedente- La feconda, qual fia 
l’altezza della Campagna, e di altri punti, riguardevoli in. rapporto 
all' alveo difegnata nel profilo della Tav. III. 

11 paragone della- lunghezza della linea con la caduta totale 
si è quello, che decide del primo Problema; ed il valore, delle di- 
verte verticali condotte dalla fuperficie del terrena fino al nuovo 
fondo, ideato rifolve il fecondo Prohlema .. 

E’ fiato adunque già Affato che la bocca deL Canale’ nuó- 
vo dee: reftare un braccio più baffi che non è il fondo del Lago 
al punto già ftahilito- Ora la verticale di tal punto fina all! Oriz- 
zontale del profilo è di br. t a -A prodi, nameme» giacche qui van--- 
no trafeurate le infehfibili frazioni. Togliendone adunque br. t 
refterà la verticale dal. fondo del Canale nuovo fino. alla, detta. Oriz- 
zontale: di br- n -j- 

Lo sbocco della fieflo Canale- alla; foce di Balbana è- fiato- 
detta doverli Affare ai br-c fotto l’ Orizzontale t onde la totale ca- 
duta dalla bocca del lago fino alla Foce di Balbana farà di br- 

12_ r* 

La lunghezza di tal linea è fiata dedotta- dì miglia 13. 37 
centefimer onde la pendenza ragguagliata farà a ragione di 928 
mitlefime di braccio per ogni miglio.. Effa adunque non è molto 
lontana dal braccio per ogni miglio, e foltanto ne mancano- 7 cen- 
tefime di braccia circa - Potremo farla di 94. centefine di braccio 
per qualche piccola rettificazione , che potrà procacciaci alla linea - 

Ora 


Digitized by Google 


33 


R- K L A ZI O NE 

Ora queda pendenza è tale, che non potranno mai (tabi. 
lirfi nel fondo del Canale le fotcili materie terrofe che vi fi po- 
teffero introdurre. Anzi potrò ancora foggiugnere che quando mai 
fi facefiero ftrada per qualche accidente impenfaco le arene ordi- 
narie nel defcritco alveo , effe pure fcorrerebbono rapite dalla cor- 
rente, che tal pendenza è valevole a produrre nelle acque, intro- 
dotte per la bocca del fuppofto Laghetto. Non rapirebbe tal pen- 
denza le ghiaje neppur minute, giacché ne* Fiumi di gran portata 
a rapire le ghiaje vi Vuole più di un braccio per miglio. Io ne ho 
degli efempj nel Fiume Arno, nel Serchio, e nell’ Orabrone tan- 
to Piftojefe, che Maremmano. Quelli quattro Fiumi, benché di 
portata tanto fuperiore all’ Ozzeri , pure epigono una declività mag- 
giore di un braccio per miglio per poterli llabilire gli alvei nelle 
ghiaje, tuttoché minute. Molto più dunque il nuovo Ozzeri, al 
quale forfè non baderebbe la pendenza di br. 2 per miglio per 
apportare tali materie. 

• Nelle lunghiffime ricerche fatte nel Padovano filile pendèn- 
ze della Brenta, la quale abbandona le ghiaje molte miglia fopra 
la Città d: Padova, è dato dabilito che le prime pendenze fiotto 
il termine delle ghiaje verfano a piedi due Veneti per miglio, che 
fono più di un braccio Lucchefe. Il che fempre più conferma che 
non folo le fiottili ghiaje, ma ancora le più graffe arene efigono 
ne’ gran Fiumi più di br. 1 per miglio. 

Tali efempj, e rifcontri ci gioveranno per Affare nel nodro 
Ozzeri una mafiima generale, cioè, che da effo, quando abbia ad 
efeguirfi , vadano efficacemente cfclufe tutte le materie della dalle 
delie ghiaje per quanto effe fi affottiglino , e che nella claffe delle 
arene quelle al più potranno introdurli, che co’ piccoli loro dia- 
metri ci afficurino della loro refidenza refpettivamente minore alle 
forze vive delle acque, che con la trovata pendenza le obbljghe- 
rebbono a trafcorrere per il nuovo fondo fenza lafciarvi alcuno 
benché piccolo depolìto. t , _ . 

Un’ altra rilevantiflima confeguenza é richiamata dalle citate 
lperienze Idrauliche, cioè, che quando la pendenza dell' alveo in 
quedione foffe non già prolfima al braccio per ogni miglio, ma do- . 
velie farli della metà, cioè di un mezzo braccio, allora non fo- 
lamentc vi fi fermerebbono le arene di ogni diametro, ma anco- 
ra le materie terrofe di qualche groffezza, e che lbltanto le terre 
di diametri impalpabili poteffero fodenerfi fenza precipitare al fon- 
do 
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do del Canale nuovo. E tal confeguenza Tempre più (laìaflifce la 
maflima di non perdere nulla della caduta totale , e di diftribuirla 
fenza alcun fatto nella rigoroià ragione delle lunghezze . Erta fem- 
prepiù mi conferma nell'idea di procacciare un libero recipiente 
nel fondo del Lago, dove portano lalciare le più grofie materie 
gl’influenti del Lago, come già è (lato Allato nell’ Articolo IV. 

Oltrepaflando alle divme altezze del terreno fopra la divi- 
fata lìnea del fondo, quelle fono Hate regiftrate nel profilo mede- 
fimo fino alle vicinanze del Monte di Balbano, incominciando dal 
n°. i , fondo del Lago di Sedo, e terminando al n°. 102, dove 
f altezza è di br. 1 6. 5. E perchè dette altezze dovranno fervire 
per il calcolo delle lezioni, come fi farà nel feguente Articolo , 
io ho penfato d’ inferire in quello luogo la feguente Tavola , nel- 
la quale ho regiftrate le diftanze orizzontali, le altezze verticali 
fino alla comune Orizzontale, e finalmente le altezze della Cam- 
pagna terminate alla linea del Canale nuovo. 


\ 


' [ 
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TAVOLA 

Che contiene le difianze orizzontali , le altezze del terreno fino alla 
comune Orizzontale , e finalmente le altezze fino alla linea de! 
fonda fecondo il Profilo delineato nella Tav. Ili , e dedotto dal Sig. 
Abate Ximenes dal Profilo generai* del 1778 del Perito Ingegne- 
rò Giorgio Martinelli. 



Nomi de' Luoghi . 


N. I. Maggior fondo del Lago tra 
la Foflà Nuova, e l’Ifola. 

2. Fondo del Lago in diflanza 

di pert. 126 dalla Folla 
Nuova in linea di livella- 
zione andante . 

3. Fondo del Lago al termine 

di eflb,edal principio del- 
la Campagna- — -• — -* — 

4. Andamento della Campagna 
' dal Frizzane fino al princi- 
pio del Lago in linea ret- 
ta , paflando j>er la Cafa ru- 
nica Poggi. — — •- •• -* 

5. Campagna fra la Cafa mitica 

Garzoni, ed il fondo dell' 
Ozzeretto. - — -* — — •• 

6. Campagna alla delira dell' Ar- 

pino, e finiftra del Regio. 

7. Campagna in feguito fino al 

Regio. — — — — 

jj. Fondo del Rogio in detto 
1 luogo. - **J 


Profondili dal Profondai fu- 
ta Campagna la Campa i*a 

fino all' Oriti* fino ai fonda. 

Kontah, 

Br. Omct • Br. O net. 







XiMtNt r; 


ss 



Nomi di Luoghi. 

Di/Immkì 

d* Lno- 

t bi. 

Piti. 

profonditi Jsl- 
U Cnmpagna 
fi»* all Orn- 
x.»ntnlt . 

Br. Osa. 

Profonditi dsì- 
U C*mtM£na 

finn si pondo 
Br. Osa. 

9 

Fondo del Rogio alla Dar- 

140 




fena Aitogradi. 


15. IO. 0 

7- * 3 

IO 

Fondo del Rogio al Ponte a!- 

| 39 . 5 




le Marelle. — 


15. ir. 0 

7. 2. 0 

1 1 . 

Campagna pafTato il Ponte al- 

1 30 




le M urdle. — — — - .. .. 


19. 4. 0 

io. 7. 6 

12. 

Campagna come (opra. — -- 

*7 

19. 1. 0 

io. 5. 0 

13- 

Campagna dicontro alla Fof- 

Si 




fa Vecchia. — — — — — — 


19. 4- O 

io. 9. I 

H- 

Campagna fulTeguente. — - 

5* 

19/ 2. 0 

10. 8- 0 

15- 

Campagna fulTeguente all’ an- 

54 




goio del Rogio- -- — — — 


IP* 3. O 

IO. 9. 0.4* 

r- 

Campagna fulTeguente 

4o 

IJ>. 4. O 

IO. Ili II 

i >7- 

Campagna alla Cafa del Tani. 

*7 

19. 4- 0 

II. O. 5 

! 18. 

Campagna predo al pozzo fot- 

*7 




to l’ Immagine di Carraja . 

4 . 

19. 6. 0 

II. 3. O 

19 

Campagna accanto alla via di 

48 


*1^ 1 ’ f 

| 

j 

Ptmie Maggiore 


20. 1. 0 

II. IO. IO 

1 20. 

Campagna pallata la Cafa del 

SI 




Mazzoni. - .. .. .. 


20. 7. 0 

12. 5. io 

21. 

Campagna fulTeguente predo 

Si 




ad una loda 

48 

20. 2. 0 

12. Il IO 

22. 

Campagna fuflegnente 

20. 6. 0 

12. (5. 9 


Campagna fulTeguente. — - 

54 

20. 5. O | 

12. 6. 9 


E 2 
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Nomi do’ Luoghi . 

Difiànu 

di Lm$ 
gbi. 

Ptrt. 

Prtftnditi dii- 
lé Campagna 
fmt all' One- 
*t*n**lt • 

Br. Onrt . 

Pr$f,nJhi Jo/, 
U Campagna 
Ho 9 al foni» . 

Br. 0 >H 9 . 

j 

24. 

1 

Campagna fufleguente. — — 

4» 

20. 7. O 

1*. 9- 8 

2 5- 

Campagna fuffeguentc. — — 

54 

20. 8. 0 

ri. 11. 8 

tC. 

Campagna fudeguente . -- — 

42 

20. 7. O 

12. 11. fi 

*7- 

1 

Campagna fudègaente. — : — 

3* * 

t 20. 4. O 

12. 9. 2 

| 28. 

1 

Campagna alla Cafa della Ca- 
nonica di Parezzana. — — 

54 

20. 2. O 

' 

12. 8. 2 

29. 

1 1 

Campagna predo la via del 
: Ponte San Dounini -- — 

50 

; 

20. 5. 0 

13. 0. 1 

30. 

3** 

1 s*- 

33- 

Campagna fudeguente prima 
del pozzo. - — 

Campagna predo, la Cafa Giu- 
fU di Parezzana. — -- — — 

Campagna pallata detta Ca- 
fa, ed il pozzo contiguo. 

Campagna fudeguente. — — 

48 

fio. 8 

1 

33-6 

54 

20. r. 0 
20. 0. 0 

il. ... 

20. U O 

20. 3. O 

i ». 9* 0 

12. 9* 2 

j 

12. IO. 9.5 

13. I. IO 

34- 

35- 

Campagna fudeguente, pref- 
fo la Cafa del Cantieri di 
Verciano. — - — - 

Campagna paffuta detta Cafa. 

50 

48 

20. II. O 
20. 9. O 

13. IO. 9 

13 - 9 ■ 8 

36. 

Campagna fudeguente . -- -- 

48 

20. 0. 0 

13- *• 7 

37- 

Campagna fudeguente. -- -- 

5° 

19. <s. 0 

12. 8. fi 

I3S 

Campagna fudeguente 

48 

20. O. O 

r 

13- 3- 5 

39. 

Campagna fudeguente. — -- 

43 

20. 2. O 

13 . e. 2 
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-* ► 

Nomi de' Luoghi . 

Dt fidili 
di' Ut»- 
ih,. 

Prtftnittà ddl- 
U Campd^na 
fin* dlC 0 ride 
tfdt dii.. 

PnftuditÀ dm 

td Cdmp*i»d 
fi»» di f»»d» . 



Perl. 

Br. Onet . 

Br. Orna . 

40. 

• 

4 ». 

Campagna fufleguente. — -- 
Campagna fu Arguente 

40 

3 *.& 

* 

19. 1. 0 

»i. 1. a 

12. 6. 11 

: »♦- <5- 7 

4 ». 

Campagna fufljguencc prima 
della Tacca » - -- -■ 

48. 

21. 9. O 

• 15. 3 * SS 

♦ 3 - 

Campagna paffuta la Capanna 

40 


14 - 7 - * 5 
13. 9. 2 

44. 

Campagna fuffeguente. — — 

50 

20é I. O 

45 - 

Pelo dell’ Ozzeretto del di 1. 
Genn. 1778, che radeva l'an- 
damento della Campagna -- 

4 -a 

ia 11 . 0 

14. 7 - i l- 5 

, 4 <*- 

Campagna preflb- la Cafa del 
Bckctnpi - .. 

4-7 

20. 5^ O 

. 

14 . 2 . IO 

47 - 

Campagna paffuta la Cafa-del 
Domenici . ------ - 

40 

\ 

19. ri. 0 

* 3 ‘ 9 • 7 

4 - 8 * 

Campagna paffuta la Cafa.de! 

4 * 

. 

20. O. 0 

J 




13. 11. 4. 5 

49 - 

50 - 
SI* 
5 *- 

53 - 

54 - 

Campagna prima- dell’ Imma- 
gine di Sorbano. •* — — — 

Campagna paffuta flmmagine. 

Campagna fufleguente. - *- 

Campagna fuffeguente. — — 

Campagna fuffeguente. — — 

Campagna fuffeguente . — — 

4tt 

42 

4 * 

42 

4 » 

42 

19. 10. 0 

20. 4. O 

20. I. O 

20. I. O 

19. II. O 
19 . LI. O 

13. IO. 2. 
14 - 4 - il- 5 

14 . *• 9 - 
14- 3- 6 - 
«4- 2 - 3-5 
14. 3 - * 
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Nomi dt’ Luoghi. 

D JltnKt 

it Lut- 
!*'• 

Ptrt. 

pnftmdilì d ti- 
lt 

f»t tU' Ori* 
Vtltli . 

Br. 0 «». 

PvfènJUà dil- 
li Csmpigm 
il /ad* . 

Ir. Ohm. 

55 - 

5 < 5 - 

Campagna al Ponte Copra la 
Formica — — •* — •• — ** 

Campagna alla Cafa dell’Un- 
garetti 

4 * . 
34 

20. I. O 

19. 6. ® 

14. 5 ■ i °-5 
13. il. 6.5 

57 - 

Campagna fufleguente — -- 

34-5 
34 - 5 

19. 3. 0 

13. 9 - * 

58 - 

Campagna fuflèguentc — -- 

18. 7- 0 

13. t. 1» 

59- 

60. 

61. 

Campagna prima della Cafa 
del Micheli - - - 

Campagna alla Via di Ponte- 
tetto — — -- -- — - -- -- 

Campagna fufleguente -- — 

34.5 

34-5 

37 

19. 5. 0 

20. 10. 0 
19. 0. 0 

14. 0. j. 5 

15. < 5 - i -5 
13. 8. io. 

6i. 

Campagna fufleguente — — 

37 

18. 11. 0 

13. 8- 6 

63 - 

Campagna fufleguente -- -- 

37 

19. 0. 0 

13. io. 2.5 

64. 

Campagna fufleguente -• -- 

37 

19. 4. 0 

14. 2. 11 

< 55 - 

Campagna proflima alla Cafa 

37 


• 

66. 

del Cinquini — 

Campagna pallata detta Cafa 

37 

19. 4. 0 
19. 8. 0 

14 - 3 - 7 

14- 8.3.5 

67. 

Campagna proflima alla Cafa 
del Leonardi -- — — -- •• 

37 

*3 

19. 8. 0 

14. 9. 0 

6 A. 
69. 

Campagna alla Cafa del Leo- 
nardi -- — -- -- -- -- — — 

Campagna preffo la Pifcilla. 

37 

20. < 5 . 0 
20. 3. 0 

ij. 7 - 5 
r 5 - 5 - 1.5 

a 

Campagna pallata det. Pifcilla. 

*6.5 

20. 3. 0 

15 - 5 - 7-5 
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Diflamit 

Profondità dai- 

Profondità dal- 


Nomi de' Luoghi. 

de tu». 

in Campagna 
fino sii’ Oru.- 

la Campagna 
fino al Jondo . 




tostalo, « 



Pirl. 

br. O net . 

Br. Otti. 



38- 5 



7 l - 

Campagna preflo la Cafa di- 

19- 1. © 

14. 4. 4 



Campagna pallata detta Cafa. 

3#- 5 



72 - 

19. 10. 0 

15 . B. I 

73 - 

Campagna pr>. ITo alla Cafa del 

38 . 5 

19. IO. 0 

>S ■ a- 9-5 


rei « • ■■ ** ’* *• *“ ■* ■■ 


74 - 

Campagna pallata la detta 

38 . S 







1 5. 6. 6 


Campagna pofleriore. — — 

38. 5 


75 - 


19. 8- 0 

15 . 2 . 3 

76. 

Campagna preflo alla Cafa del 

38. 5 


i 


IVn - — .. 


19. 4 - 0 

14 . io. 11.5 



38. 5 

77 - 

Campagna alla Cafa del Pera. 

20. O. O 

ij. p. 8 


Campagna in feguito. — — 

38. 5 


78 . 


19. 5 - 0 

15 . I. J 

79 - 

Campagna ali' Immagine di 

38 . 5 

20. 4. 0 

16 1 . 1 . 5 


u< IVOCCu • *• 




28 



80. 

Campagna faflèguente . — — 

28 

19. 7* 0 

15- 4- 8 

81. 

Campagna foffeguente. - -- 

23 

19 . 1 » 0 

14. ir. 3 

8*. 

Campagna fuflèguente. 

i8 

19. 7. 0 

I 5- S • 8 -j 

83 

Campagna fuflèguente. — -- 

28 

19. 8. 0 

15 . 7 3 

84. 

Campagna alla Cala del Manli. 

28 

19. IO. 0 

* 5 - 9 • 9 

85 - 

Campagna pafTata detta Cafa . 

28 

» 9 . 7 - 0 

»S- 7-3 5 

86. 

Campagna fuflegueme. — -- 

28 

19- S ■ 0 

15- 5 - io 

87. 

Campagna fuflegueOte. - - 


19. 7. 0 

ij. 8. 4 
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Campagna fufTeguente. •- " 
Campagna fufTeguente. - — 

Campagna fufTeguente 

Campagna fufTeguente . •• -- 

2 8 

Campagna prefTo alla Cafa del 
Bolcioni . -- — 

*8 

Campagna paflata detta Cafa. 

28 

Campagna fufTeguente. — — 

Campagna fufTeguente. — — 

Campagna fufTeguente . -- -- 

Campagna fufTeguente. — — 

Campagna alla Cafa del Simoni. 

Campagna all’Immagine del 
Puccinelli . -• - 

114. 2 

Campagna prefTo alla Ducaja. 

Campagna prefTo alla fcarpa 1 4^ , 4 
dell’argine dei Sere Ilio. — 

Fondo del Fiume Serchio alla 45. 8 
Sezione XX riportato alla 
prima Ripa . — — 

, Campagna pattato l'argine I0< *' 1 
deflro del Serchio. - 

<58 
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Difaatt 
4t Lm* 

Nomi de' Luoghi. t ki. 


Difiaau Pnf indila dèi- Prtfmdui lin- 
di Lue- la Campala la Campala 

tki. fa» ah’ Orna- fat al Jiadi 

MAnfli . 


Ptrt, I b'r, Ont. J gr. Onci 


104. Campagna predo la Cafa de! 

Nucci _ _ .. 

105. Campagna alla Cafa del Bian- 221 

chi . »■ -• — •• n H 

137. 4 

io 5. Campagna da detta Cafa fino 

al Ponce della Ducajii. — — „ 

13® 

107. Campagna da detto Ponte al 

fecondo Ponte della Duca;*. 

aao. 8 

108. Campagna dal 2* Ponte al3° 

Ponte della Ducaja. — — — 

109. Campagna alla Ducaja fono il 82 ' 8 

Caiiello di Nozzano. -- -• — 

no. Campagna dalla Chiavica fino 360 
al 4® Albero intaccato. — - 

ni. Campagna all' ultimo Albero 124 
intaccato, pallata l'inonda- 
zione. - - -- — 


ila. Campagna fuffeguente. ~ 

1 13. Campagna fufleguente. - 

114. Campagna, che fiale. -- ■ 


115. Campagna alla Cafa detta di 37 
Tappeto, ove fiale molto la 
Campagna. •• — — 


1 t(S. Campagna al pozzo della Cor 
te di Bandiera. -- — — - 


20. 9. o 18. 3. 2 5 

18. 11. o i( 5 . 9. 4.5 

17. 6 . o 15.5.11.5 

17. 5. o 15. 9. 5. 5 

17* 7- o i5. 2. 8 

« 

17. 5. o i5. 3. 3 

17. 5. o itf, io. 0 


18. 7. 0 

18. 1. 4 

19 - 3 - 0 

18. IO. 0 

19. 11. 0 

19. 7. c 

21. 3. 0 

21. 0. 0. 5 

25. 5 . 0 

» 5 • 3 * 9 

*5. 5 . 0 

*J. 4 . 7 
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Relazione 


Diflnnio Pr,f„dnà dnl- Profondità dnl- 
do Lho- In C« mpngnn In C«M|» 

Nomi de' Luoghi . l"> • fu* »U' Ori»- fino ni tonno 

nontnlt . 

Ptrto Br. Orni. Br. Onci, 


117. Campagna al principio della 

fatila di Balbano -- — — -• 

11 8. Pelo del Padule di Balbano de’ 2 

9. Feb. 1778. 

Piano della Campagna ivi — 

119. Termine del Padule, e prin- . 

cipio del Lago - — — — — 

uo. Termine del Lago di Maciuc- 1120 
coli - -- — 

221 

121. Luogo proflimo alla fvolta-- 

225 

1 22. Fofla Matraja — — — - 

410 

1 23. Fofla Carbonara — — — - — 

124. Pelo dell’ acqua al Colonnello 1< ’ 2 

Spada , termine del coltivato. 

125. Per contro Io Stradone del S 

Colonnella - — — — - -- — 

1 2 6. Pelo dell’ acqua alla ftefla Fof- l ^6.6 

fa delle Quindici — — -- — 

127. Pelo dell' acqua allo sbocco di 

Fofla Nuova - 

128- Pelo dell’acqua allo sbocco del 127. 2 
Poggio Guidario nella Tro- 
gola -- •* ** — •*•*■—*-** 

49. 6 

129. Detto Pelo al 2 0 Ponte mu- 
I rato fopra la Trogola - -- •• 

tra. 4 


» 5 - < 5 - 3 - 5 


1. io. 9 
*• 3 - 3 


o. 8. o 


o. 8. o 
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Nomi de' Luoghi. 

>1 

Dijìani* 
da' Lue- 
in. 

PnfanditÀ dal- 
la C émféf*é 
jin» ali' O rig.- 
tentai» . 

P rifondi là dal- 
ia Campai** 
finn *1 Jcnde . 



Peri. 

Ir. 0*1 » . 

Br. Onci. 

130. 

Pelo d’ acqua dalla Fofla Tro- 
gola allo sbocco della Lama 
lunga - - 

• 

O. 8. O 


131. 

Termine delIa^Fofla Trogo- 
la preflo a poco delle Caie- 

75 

‘ • 


132. 

Al Ponte di Pila — — — — 

114.3 

O. O. O 

■ 

« 33 - 

Alla Cafa della Foce — — .. 

94 - 4 

O. O. O 

i 

134. 

Capo Saldo alla cantonata del 
Fortino alla foce della Bur- 
lamacca in Mare — — — — 

* 34-7 

0. 0. 0 




( 


F a 


Si 


Digitized by Googl 




44 


Relazione 

Si avverte che nella foglia del Portone della Burlapacca» 
verfo la parte del Mare, la profondici dell’ acqua fotto l’Orizzon- 
tale era di br. 3 once 3. 

Ci richiama la prefente Tavola alle feguenti rifleffioni . 

Primieramente, che dal Lago di Sedo lino al gomito del Ro- 
gio fegnato col n°. 15 le profondità battono verfo le br. io. 

In fecondo luogo, che da tal punto fino al n°. 40 dan- 
no dentro il limite delle br. 10 e le 13. 

In terzo luogo, che dal n°. 40 fino al n°. 98 dov’ efide 
la Cafa del Simoni , le dette profondità vanno o crelcendo , o Ibe- 
rnando, tenendoli dalle br. 13 alle 1 6 . 

In quarto luogo, che da tal punto fino alle vicinanze del 
Serchio, oltrepaflano le br. 17 come al numero ìot. 

In quinto luogo, che fotto al fondo del Serchio al n°. 103 
la profondità è di br. 13. 8.0, e quedo è il punto dove viene ad 
incontrarfi la profondità della Botte. 

E finalmente crefcono le altezze del terreno di là dal Ser- 
chio al punto 117 fino al valore di br. 3j-i-» e P°* da [ ®1 punto 
falendofi al Monte di Balbano, vanno molto crefcendo, come ve- 
defi in un particolare profilo. 

Ritornando al Serchio, fé dalle br. 13 once 8 fi detraggano 
br. 6 di altezza interiore della volta, e più un’altro braccio della 
volta , e fuo bardellone , rederanno fole br. 6 once 8 , che di tan- 
to il colmo della volta reda inferiore al fondo attuale del Serchio 
nel punco del profilo. E le fcelganfi altri punti per la direzione 
del Canale fotterraneo, fi troverà delle differenze, che nafeono 
dalle diverfe profondità dell’alveo di quedo Fiume a pumi di- 
verfi . 


AR- 
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ARTICOLO VI. 

Stand* confeguenza dello Jìabilito fondo delFOzzeri, che confijlt nel 
paragone de Pozzi con la linea del fondo . 


C omprendendoli fino da principio di quella ricerca , che il fon- 
do del nuovo Ozzeri doveffe delincarli a profondità confi- 
derabili fotco l’ andamento della Campagna, e non potendofi allora 
determinare la vera profondità di tale alveo, la quale doveva ap- 
poggiarti alle molte mifure , che non erano ancora rettificate , fa 
prefo l’efpediente di formare un accurato efame de’ pozzi , che po- 
tevano incontrarli in qualche vicinanza della traccia, che doveva 
feguire il Canal nuovo. Fu iilituito un tale efame per avere una 
qualche idea intorno alla qualità del terreno, che dovea profonda- 
mente efcavarli. £ non era meno importante l’altro oggetto di fa- 
pere fe a quelle profondità corrifpondelTero delle fotterranee for. 
genti, che ordinariamente moleftano limili operazioni, rendendole 
più difpendiofe per l’ aggottatura delle acque. 

Lafciando alcuni pozzi di minore importanza potremo rile- 
vare i primi tre pozzi offervati nelle vicinanze di Ponte Maggio- 
re, dove non lungi dall’Immagine detta di Carraja elìdono alcune 
Caie, nelle quali furono trovati tre pozzi, il primo de’ quali eoa 

la profondità dell’acqua di br. — — — — — 3. o. o. 

Il fecondo di — — — — — 4. o. o. 

Il terzo di — — — — — 4. 6. o. 

11 Piano dell’adiacente Campagna attorno a' detti tre pozzi 
fu trovato fuperiore al pelo delle loro acque di br.3. 9.0, le qua- 
li aggiunte alle predette profondità ci palefano la pofizione del 
fondo trà le br. 7 e le br. 8 fotto la fuperficie de' Campi. Onde 
effendo (lato già avvertito che la linea del nuovo fondo pafla fot- 
to alla Campagna di quello vicinato le it. o. is br. ne viene in 
confeguenza , che quelli primi tre pozzi fi troveranno col fondo ele- 
vato fopra l’ alveo del Canale di 3 in 4 braccia . 

Molto più rilevante fu la ricerca fatta di un pozzo deno- 
minato Vergalloro, dove fi trovò un lavoratore per nome Salva- 
tore 


Digitized by Googte 


46 Relazione 

tore Lippi di S. Vincenzo a Verciano, abitante di una cafetta del- 
la Badia di Cancignano, porta alle fponde dell’ Ozzeri non lungi 
dal Ponte Strada . Clio adunque raccontava di aver veduto (cavare 
un pozzo lontano circa peri, t oo dall* Ozzeri nel detto luogo , 
nominato Vergalloro, e di ricordarli : 

j°, Che per le prime tre braccia di efcavazione fu riero* 
vaca della terra ordinaria limile a quella de’ campi vicini. 

2°. Che dalle br. 3 alle br. 6 fi erano vedute delle are- 
ne, e delle ghiaje di diverfe groflezze. 

3 0 . Che dalle br. 6 alle 1 2 , dove convenne arrivare per 
ritrovare le iorgenti, fu incontrato uno filato tenace e lòdo, che 
non poteva rimuoverli fe non che a forza di beccartrini , e zappini. 

4°. Che tal terreno era un pancone cretaceo , fuperato il 
quale incominciarono a feoppiare le Porgenti. 

Una tale profondità di br. 12 non è molto lontana dall’ in- 
lerfecarfi col fondo del nuovo Canale. 

Una maggior profondità fi ebbe la forte d’incontrare nella 
Corte de’Frediani nel viaggio che facevafi dal Ponte Pmello al 
Ponte San-Donnini, dove la profondità delf acqua viva fu trovata 
di br. 13.4.0,0 l’altezza delia Campagna fopra il pelo di tal acqua 
di br. 1. 7.0. Cosi la fuperficie della Campagna fi alzerà br. 15 io. 
pra il fondo di fai pozzo» e tal profondità corriijponderebbe all’ in- 
circa con quella del nuovo Canale. 

Partati un’altro giorno, che fu il dì 2 6. Novembre, nell’ ul- 
timo ramo dell’ Ozzeri da Pontetetto fino al Cerchio, furono tro- 
vati in quefta parte altri pozzi, cioè il primo nella Corte della 
Chiefa di S. Lazzaro, in cui la profondità dell’acqua fu ritrovata 
di br. 8. 3. o, e l'altezza della Campagna fopra il pelo dell’ acqua 
di br, 1. 2. o. Cosi il fondo del pozzo retta fotto la Campagna 
br. 9. 5» e perciò detto fondo reitera fuperiore alla linea del nuo- 
vo Ozzeri ,di 5 in 6 br. Generalmente dalla ricerca de’ pozzi in 
quefta contrada rilevali, che alla profondità di circa br. 9 fotto 
la fuperficie della Campagna le forgenti incominciano ad effere 
molefte agli Efcavatori, 

I pozzi fuccellivamente fcandagliati alla dirittura del Ponte 
di S, Donato, del Ponte Santini, e nel feguente tratto dell’ Oz- 
zeri ci palefarono una minore profondità. Cosi alla diftanza di per- 
tiche 253 dal Ponte S. Donato s’incontrò un pozzo nella Corte 
di Bernardino Pera, la cui acqua era profonda br. 5. 8. o, ed il 

pelo 
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pelo dell’acqua reftava focto alla Campagna bf. i. 3.0; onde Ja 
fuperfìcie della Campagna reftava elevata circa br. 7 rifpetto al 
fondo del pozzo , ed ili confeguenza f alveo del nuovo Ozzeri re- 
nerebbe inferiore di circa br. 8. 

La della confeguenza deduce!! da un’ altro pozzo nella Cor- 
te di Btrrolomeo Pera, e di altri pozzi fcandagliati • dal Ponte a 
Salidi no fino al Ponte a Meati, e poi nel tratto fuflèguente , do- 
ve i pozzi efatninati indicavano qua!! le (tede br. 7 di profondità 
dalla fuperfìcie de’ terreni contigui- Dal che dedurremo che tuo 
te rel'cavazioqi, che mai s’incontraflèro per le Campagne analo- 
ghe alle ptefenti, foffriranno la moleflia, ed il ritardo delle fin- 
genti alia profondità di br. 7, che maggiore addiverrà alla profon- 
dità di br. 14 in 15, alla quale giugnerà all’ incirca la linea del 
nuovo fondo. 

Oltrepafiàndo all’efame de’ pozzi collocati nelle due Cam- 
pagne di Caftiglioncello, e Nozzano, collocati alla parte delira 
del Fiume Serchio fi rilevarono i feguenti rifinitati - 


N°. t. II pozzo alla Cafa del Cafiiglioncelli aveva la 

profondità delle fue acque di - -------- — br. 7. 6 . o 

La Campagna era fuperiore di — — — — ,, 2. 4. o 

Onde l’ altezza della Campagna rifpetto al fon- 

do del detto pozzo era di — — ,, 9. io. o 


N° 2. Un’altro pozzo nella Corte di Stefano Ricci ave- 
va la profondità dell’acqua di — — — — — — ,, 8. o. o 
E f altezza della Campagna rifpetto al pelo 

dell’acqua era di ~ ,, 6. 8. o 

Onde la profondità del pozzo rifpetto alla 

Campagna era di — — - — — — — — — — — „ »4- 8. o 

N°. 3. Un’altro pozzo nella Cala Pardi aveva la pro- 
fondità dell’acqua di — ----- — — » 7. 9. o 

L’altezza del Capo Saldo, e della Campagna ,, 9. 9- o 

Onde la profondità del pozzo folto la Campa- 

gna di»- — — — — — — — — — — — — — ,, 17. 6 . o 
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4. Un’ altro pozzo vicioo all’antecedente aveva la 
profondità dell'acqua di 7* 0 

E l’altezza della Campagna rifatto al pelo 

dell’ acqua di — — — — — — 3* °* 0 

Onde la profondità del pozzo fotto la Cam- — 

pagna — — — — - — — 1P - 0 


5. Un’altro pozzo verfo Nozzano vecchio in Cafa 
di Lodovico Pardi la profondità dell acqua » 7* c * 0 
E l’altezza delia Campagna rifpetto al pelo 
dell’acqua — — — — — — — — — — — — !• 9- 0 

. Onde la profondità del pozzo fotto la Cam- 

pagna — — — — — — — — — — — — — — » 8. p. o 


6 . Un’akro pozzo in Corte Marcucci aveva la 


profondità dell’acqua di — -- ~ — — — — — » 6. 8. o 

E l’altezza della Campagna rifpetto al pelo 
dell’acqua — — — — — — — — — — — — — ,, 1. 3. o 

Onde la profondità del pozzo fotto la Cam- 
pagna — — — — — — — 7- ' • • 0 


7. Un'altro pozzo in Corte Martinelli a S. Ma- 
ria a Colle la profondità dell’ acqua di — — ,, 3. io. o 
E l’altezza della Campagna rifpetto al pelo 
dell'acqua — — — — — — — — — — — — — 3* 0 

Onde la profondità del pozzo fotto la Cam- 

pagna — — — — — — — — — » 7- 8. o 


8 . Un’altro pozzo nella Cafa del Sacerdote Nuo- 
ci la profondità dell’ acqua — — ,, 8. 8. o 

E 1* altezza della Campagna rifpetto al pelo 

dell’acqua — — — — — — — — — — — » 1. 4. o 

Onde la profondità del pozzo fotto la Cara- 

pagna -w.- — — — — — — — — — — io. o. o 

N°. 9- 
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~N°. 9. Un’altro pozzo nella Corte del Bartoli la pro- 
fondità dell’acqua — — „ 8. 8. o 

E l’altezza della Campagna rifpetto al pelo 

dell’acqua — — — » — — „ 1. 6. o 

Onde la profondità deL pozzo fouo la Cam- 

pagna - — - „ io; a. o 

N°. io. Un’altro pozzo nella Cafa di AleflTandro Cata- 

ni la profondità dell'acqua — — — - — — „ 9. 2. o 
E l’altezza della Campagna rifpetto al pelo 

dell’acqua — — — — -■ — — — .. — „ 2. 4. o 

Onde la profondità del pozzo fotto la Cam- 

pagna — „ n. 6 . o 

N°. 1 1. Un’ altro pozzo nella Cafa di"Giufcppe Bian- 
chini in luogo detto a Capra la profondità dell’ 

acqua .... - - 9. 4. o 

E l'altezza della Campagna, rifpetto al pelo 

dell'acqua — — — — — — — — - 1. <5. o 

Onde la profondità del Pozzo folto la Cam-_ 

pagna — — ~ — — — — „ io. io. o 

Confiderando ora le dimenfioni, e profondità di quelli un- 
dici pozzi nelle Comunità di Caltigtioncello, e Mozzano, fembra 
cofa evidente, come in tutti gli altri, che i loro fondi reflano 
notabilmente fuperiori ai fondo dell’ nuovo Ozzeri, giacché uno 
folo di detti pozzi, fegnato di N°. 3 con la fua profondità di br. 17 
accolla alquanto più all’alveo ideato, mentre tutti gli altri fe ne 
dilcollono di br. 7, di br. 8, e fino di br. io, e forfè più. 

Una nuova conferma di tal confeguenza mi fuggerifce con 
precifione ancora maggiore il Profilo generale fpeditomi, nel quale 
i Sìgg. Deputati col Colico loro zelo, e premura vi hanno fatto 
collocare la profondità di otto pozzi, che s’ incontrano molto d’ap- 
prclTo all’andamento del nuovo Ozzeri. Di tali pozzi ne ho for- 
mata l’aonelTa Tavola,, die nella prima colonna efprime i luoghi, 
e nomi di detti Pozzi ; nella feconda colonna le loro profondità 
relative alla comune linea orizzontale; e finalmente nella terza la 
profondità del terreno dal fondo de’ pozzi fino a! fondo del Ca- 
nale nuovo ideato. Ed in tal colonna ciafcuno potrà ravvilare 
che quelle diverfe profondità, incominciando dalle br. 2. 3. io, ar- 
rivano fino alle br. 19.0.8. 

G TA- 
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So 


TAVOLA 

Delle profondità de' Pozzi alt Orizzontale deferiti} nel profilo 
generale , e riportate alle profondità del fondo del nuova 
Canale nel profilo ridotte. 


Nomi de' Luoghi. 

Profondità dal 

fondatiti Pot 
x.o fi'.a o l fo- 
ri f.cntoit . 

Br. One. Dtn. 

Profondità da 
fondo dii lu- 
to al fondo dt 
duomo Canali . 

Br. Ouc. Dtn 

I. 

Primo pozzo fotto l’ Immani- 




ne predo la Cafa dei Tani br. 

15. 2. IO 

6 . 11. 0 

IL 

i 

Secondo pozzo in Corte Pa- 
renti preiTo la Via di Pon- 
te Maggiore. — -- — — -- 

1 fi. 3 - 0 

8. 0. 0 

III. 

Terzo pozzo in Corte Paren- 

• • 



ti come fopra . — — — -- -• 

if. 8. 0 

7. 5- 0 

IV. 

Quarto pozzo in Corte del Fa- 
va prello la Cafa della Ca- 
nonica di Parezzana.-- 

il. 0. 7 

3 - «. 9 

H 

Pozzo alla Colambaja Gioiti , 
palpita la Via di Ponte S. 
Donnini . — — -* -- *• 

io. io. 7 
• * 

3- 6 . 7 

vi. 

Sedo pozzo in Corte di Cafa 
Giudi in Parezzana . • — •• 

p. 6. 0 

2. 3. IO 

VII. 

Settimo pozzo in Corte S. Laz- 


' 


zaro, predo la Cafa ruftica 
del Micheli. -- — — -• — — 

11. 1. 8 

5 - 9 - * 

vili. 

Ottavo pozzo nella Corte det- 




ta dì Bandiera — 

19. 2. 1 

19. 0. 8 


Rao 
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Raccogliendo adunque i rifultati di tanti pozzi finora e fa- 
minati , e fcandagliati , verrò a recapitolare le confeguenze finora 
dedotte, le quali ditnoftreranno la grave importanza dell’efame 
prefente. ' r f J\ Y . . i. 

Dedurremo adunque in primo luogo, che le nuove efcava- 
zioni generalmente dovranno profondarli parecchie braccia lotto 
alle linee de' pozzi.. .... . . 

* Dedurremo in fecondo luogo, che dette efcavazioni faranno 
quafi fempre, e peT tutto infettate, e ritardate da copiofe, e 

pronte fcaturigini di acqua, che fcoppieranno da per tutto, e 
perciò una tale circoftanza efìgerà r più efficaci foccorfi dell’arte, 
che per altro non fono molto difficili, nè molto difpendiofi. Ed 
il principale di tutti quelli compenfi farà, come a iuo luogo fpie- 
gherò diffufamencc, di aprirci prima di ogni altro la libera foce 
lotto il Monte di tìalban© per, avere un pronto difcarico ^ajutato 
dalla naturale gravità delle acque, e dalla notabile pendenza delia 
linea, valutata già a ragione di 94 centefime di braccio per ogni 
miglio. 

. Dovremo ancora in ultimo inferire che la durezza, e te* 
nacità del terreno nelle linee delle profonde elcavazioni farà molto 
confiderabile, codiando ugualmente dalla ragione, e dalla efpe* 
rienza che la confidenza del roedefimo ci produrrà il doppio van- 
taggio di fottenere le ripe del Canale aperto, dove etto averà luo. 
go,e di facilitare la (labilità del Condotto fotterraneo in tutti quei 
tratti, e rami di Canale, ne’ quali crederafli più opportuno. 

La ragione ci perfuade che gli ttrati de’ terreni tanto piti 
faranno duri e compatti, quanto è maggiore la fuperiore pref- 
fione del terreno da migliaja di anni in qua; e le Iperienze de’ 
pozzi nel tempo fletto c’infegnano che i loro fondi in parte fono 
di uno tirato argillaceo duriffimo, in parte di un tufo uniforme 
e refittente, in parte di un forte galettro, e finalmente in parte 
di vivo maffo. ", j • 

Succede nella prefente efcavazione tutto il contrario di quanto 
giudicherebbefi alle prime, apparenze, e>oè, che la durezza, e te- 
nacità degli (Irati inferiori dovette temerli in un’ opera di quella 
natura, quando egli interviene al contrario, che la fletta durezza ci 
porge i maggiori vantaggi $1 per la (labilità dell’opera, che per 
je ragioni economiche della fpefa. 




AR- 


Digitized by Google 



5 * 


Relazione 


ARTICOLO VII. ì 

Terza conferenza, che nafct dalla coflruziene del fondo confidente 
nella mi fura delle diverfe fezioni , e nella ricubatura del terreno da 
rimuoverli o con le forze delta natura , o con quelle deir arte. 

S I fa che tutte le fezioni del nuovo Ozzeri, incominciando dalla 
gronda del Lago di Sedo, e terminando al Monte di Balbanò 
dovranno tutte polare fopra la linea già difegnata del nuovo fon- 
do. La bafe di tutte quelle fezioni dee ricorrere fu quella linea, 
e l’altezza delle fi effe lezioni dee erigerti perpendicolarmente lo- 
pra la ileffa linea . 

Se l’andamento della Campagna avcffe qualche uniformità ^ 
la prefente ricerca farebbe agevoiilfima col folito mezzo delle me- 
die fezioni, le quali moltiplicate per le rifpettive lunghezze *ci 
prefenterebbero ben torto , e con breve calcolo la ricubatura dei 
terreno da rimuoverli per la efcavazione del nuovo Ozzeri. Ma 
4’ irregolarità delle loro fezioni, o loro altezze fono tali e tante, 
che le mifure medie troppo fi froderebbero dalle vere, come da 
ciafcuno potrà rilevarli dando qualche occhiata o al profilo ge- 
nerale, o ai mio profilo ridotto. (Tar. IILf Perla qual cofa mi è 
convenuto calcolare ad una ad una le diverfe fezioni dalla gron- 
da del Lago fino alla prima {alita del Monte di Balbano. 

Per terterne un tal calcolo con maggiore brevità , e faci- 
lità, e per fomrainirtrare ancora un metodo da poterli applicare a 
casi famigliami , io fuppongo una lezione fondamentale, la cui 
altezza fia precifaroente di br. io, il cui fondo fia largo br. 8, 
e che abbia le due fcarpe inclinate nella ragione del 3 al a delle 
loro piante alla loro altezza . 

Ciafcuno vedrà che, calcolata una volta quella fezione fon- 
damentale, riufeirà faciliflimo il calcolo di tutte le altre nella ma- 
niera, che fono per fuggerire. 

Sia MNPR, ( Fig. li. Tar. I. ) la lezione fondamentaTe, 
nella quale NP , larghezza del fondo, facciali di br. 8, la PO 
verticale della fezione fia di br. 10; la orizzontale OR, che con- 

• • giun- 
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giunge la Verticale con la eflremità della fcarpa fia di br. 15, 
giacche cosi darà la RO alla OP , come 3 a 2 nella forma 
eh* è (lato detto. 

E' manifefto che il rettangolo N 0 farà di br. quadrate 80. 
E i due triangoli AfGN, ORP faranno di br. qua- 
* drate -- — — — — — -- — - - -- — 1 50 

Onde tal fefcione riquadrerà br. - — — 330 

Ora fi aumenti detta fazione fopra le br. io di altezza , co» 
me nella Figura IH. Tav. /, ne nafeerà alle br. it un triangolo a 
delira e finiftra, che riquadreranno br. i-ij- all’altezza di br. 12 ne 
nafeeranno due rettangoli, e due triangoli, 'che riquadreranno br. 
4-i, e cosi continuando ne verrà una ferie aritmetica crefcente 
fempre di br. 3 quadrate all’ infinito. Cosi volendo giungere dalle 
br. io alle br. ad la ferie farà. ...... • : , 


Br. 

Dee. 

Br. 

Dee.- 

1. 

5 

„*5- 

5 

4» 

5 - 

28. 

•5 

7 * 

5 

3 *• 

5 

IO. 

5 

34- 

5 

»3- 

I 

37 * 

S 

16. 

5 

40. 

s 

19. 

5 

43- 

5 

22. 

5 

46. 

S 


A ciafcuno di tali termini aritmetici va aggiunto il coltati» 
te rettangolo di br. □ 38. E cosi facendone le forame, ed aggiun- 
gendovi le br. 0230 della fezione fondamentale, avremo l’area 
di tutte quelle fezioni, fecondo l’annefTa Tavola, nella quale non 
folo vi fono le fezioni per ogni braccio di altezza , ma ancora per 
ogni mezzo braccio. 


Le 
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Ruajiohe 
Le altre frazioni poflòno averfi facilmente con le parti prò* 
poreionali fenza errore confiderabile. Ed a tal fine le once del brac- 
cio Lucchefe pofibno ridurli a parti centefime per facilitare ancora 
in quella parte il calcolo. Poiché farà 
-r 'l . 

-- Per once t - - Parti Centefime, 8. 3 

3 — ~ — 16. 6 

3 - =S- o 

. j , ■ 4 - < - - - 33- 3 

e i>: , ) 5 - - — . 41.6 

r ■ 6 - 50. O 

7 — 58. 3 

8 66 . 6 

9 — 75-o 

■_ io 83. 3 

li — 9t- 6 . ..J 

13 — — — — — — — - IOO. O 

C«l ì fiata formata I annejfa Tavola , 



TA- 


Digitìzed by .Google 


X I M E N E 8 


Ss 

tavola 

i 

Delle festoni dalla loro altezza di br. io fìtto a br. 2 ^ per ogni 
mezzo braccio , Jupponendo il fondo del Canale di br. 8, e le f car- 
pe fenza banchine a ragione di br. i-j- di pianta per ogni brac- 
cio di altezza. 


Altezze . 

Br. Once . 

Riquadratura 
della Jezitme. 

•flr.Q Cent. 

JO 

O 

*3° 

OO 

IO 

6 

249 

75 ' 

1 1 

O 

269 

50 

II 

6 

290 

75 

12 

O 

,312 

OO 

12 

6 

334 

75 

13 

O 

357 

! 50 

>3 

<5 

38* 

75 

14 

O 

40(5 

OO 

«4 

6 

431 

75 

15 

O 

45 7 

5° 

15 

6 

484 

, 57 

1 6 

O 

JI2 

, OO 

16 

6 

540 

75 

>7 

O 

5<5 9 

50 

17 

6 

599 

75 

I8 

0 

<5 io 

OO 
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Altezze, 
ir.' Onci . 


Riquadratura 
deila fezione 

Br. □ 

Cent. 

66 1 

75 

<593 

50 

726 

75 

760 

00 

794 

75 

829 

So 

865 

75 

902 

©0 

939 

75 

977 

50 

1016 

75 

It>j6 

00 

1096 

75 

1137 

5 ® 

1179 

75 

1222 

00 


Benché per faciliti del calcolo manchino nella fezione le fue ban- 
chine , effe nondimeno fenza punto alterare /' area delle fezioni 
pojfono farft nafcere nety' atto di efeguire tl lavoro fecondo il 
Jeguente Problema. 
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P R 0. B. .L E M A. 

Data la fezione di una e fc ovazione di Canale un le due ripe , che 
abbiane P altezza alla pianta cerne il a al 3 fenza banchine , tras- 
formarla in. un', altra, che Jìa uguale alla prima nella Jua area , 
ma che abbia le. /carpe naturali, e le fue banchine interpone. 

• V ' ' :.*;*• 

] L Problema riducefi a trovare la larghezza delle banchine. Sia 
nella Figura IV. Ter/. Il la fezione / IBCD con la data lar- 
ghezza di fondo BC, e con !t* fcarpe AB, CD regolate in mo- 
do, che la CG fia alla GD, come a a'3. 

Sia inoltre nella Figura F. Tav. Il il fondo OA uguale 
al fondo BC della Figura IF. Sia da interporli due banchine in 
tutta (‘altezza AD, che fia uguale alla grinta altezza della detta 
Figura IF. 

Si fuppnngano le due banchine CG . HI collocate ad ugua- 
li altezze, e lìano. le fcarpe CA, HG, MI regolate con l’ango- 
lo fe.niretto. „ ! 

Tutta l’altezza AD dicafi ^=a. La lunghezza della banchi- 
na CG, ovvero dell’altra IH, uguale al|? prima, dicafi =x. 

La larghezza O A. del fondo dicafi = f, farà in primo luogo 
il rettangolo N A — af ; farà 2 0 , il triangolo BC A AB X BC , 
ed eflendogli uguale 1’ oppofto triangolo , avremo in amendue 
BAXBC = ±a* 

. , , Sprà 3° , la linea B D = ~a, e la bafe B G -ì a + x. II ret- 
tangolo D G farà a * + — /!*, raddopiandolo per l’oppofia par- 
te farà = + Sarà 4 0 , il triangolo H F G da ambe le parti 

■j a'i 5 0 , farà il doppio rettangolo E 1 = ^ ** + ~ a x ; 6 °, farà final- 
mente il triangolo LIM da ambe le pard=-j ( j 1 
Onde la fomma farà — + af + ~ a* + ~ a x +-i- a 2 4. a x . 

Cioè af -t- a* + 2 ax, uguale alf area della fezione. 

• 1 Facciali l’area della prima fezione = A 1 , c farà A' = af 
4 - ai 1 + a a x . 

E cosi farà * == . * 

2 0 

H Esem- 
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Facciali V altezza della fezione a - br. 12, la larghezza del 
fondo = br. 8. ' 

Calcolando l'area della prima fezione, la troveremo di .brac- 
cia quadre 312 — 

Sarà a 1 — 144: farà a f = 96. . 

Averemo dunque = br.3; onde nel cafo fuppoflo. divi- 
dendo F altezza AD in tre parti uguali , ed in effe formando due 
banchine di br. 3 f una , e le fcarpe di gradi 45, la fezione cosi 
formata riquadrerà br. 312 come quella della Figura IV. Tav. IL 

Effendo data qualunque altra altezza della lezione, la quale 
porti due fole banchine, la formola farà la medefima, enei con- 
teggio riefce Facilidima. Poiché calcolando l’area della prima fe- 
zione, detraendo dalla medefima il quadrato della data altezza , ed 
il rettangolo della data larghezza nell’altezza medefima, il refiduo 
dovrà dividerli per la doppia -altezza, c cosi rifiaterà la larghezza 
delle banchine , con la quale fi coilruifce la nuova fezione di area 
uguale alla prima con l’ufo delle dette banchine. 

Se poi l’altezza fia tale, che in vece di due diga tre ban- 
chine, allora con piccoliffirno divario ritrovali la nuova formola 
adattata a quello cafo. 

Cosi adunque io potrò prevalermi della fezione più fempli- 
ce con la maggiore inclinazione delle fcarpe per la facilità del cal- 
colo , e volendo poi mettere in opera un’ altra fezione dotata dì 
banchine, e dell’area uguale alla prima, ballerà che in qualun- 
que cafo fi adoperi l'addotta formola. 

Che fe per converfo data una lezione con le fcarpe natura- 
li, e con interpolle banchine di data larghezza, effa voieffe trasfor- 
marli in un’altra fenza alcuna banchina, della quale fi cercaffe la 
ragione tra l’altezza e la pianta, allora chiamando la prima fe-- v 
Zione = A*, e l’incognita GD ( Ftg. IV, Tav. IL') averemo 

A 1 =af + ay . Onde farà y 

Adducendo lo (leffo efempio, e volendo fare le banchine 
non già di br.3, ma di fole br. 2, farà A — br. 288; onde A 1 
— af~ ips, che divifoper l’altezza di br. 12 fomminillra la GD 
di br. 16. Ed effendo la C 6 di 12, tornerà l’altezza alla pianta, 

come 
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. come ia: 1 6, cioè come 3:4. Sicché quando ci piaceffe di fare 
le -banchine di foie br. * , allora converrebbe adoprare nella fe- 
zione femplice la detta ragione del 3:4. 

Conviene ora che io renda l’opportuna ragione, per cui 
contro il metodo di molti Idrometri, particolarmente in Lombar- 
dia, io abbia trafeelta la fezione nella ragione del 3 al a per le 
piante ed altezza delle fcarpe, la quale poi abbia trasformata in 
un’altra fornita di fcarpe naturali, e fue banchine; quando è con- 
fueto in quelle cdbtrade di tenere la ragione del a : 1 , e di farvi 
oltre a quello nafeere le intermedie golene. 

La mia ragione è fondata in primo luogo fopra la denfità 
(labilità di un terreno tanto profondo, quanto lo è il prefente, 
fopra del quale dagli amichiQimi fecoii fi è aggravato un foiido 
di br. (3, di 15-, e di 30 di akezza. £’ fondata in fecondo luogo 
fopra gli efatni fatti de’, pozzi, da’ quali rifulta per -confeffione 
de’ Pozzajoli, che a dette profondità vi è terreno durilDmo, vi è 
argilla tenace, vi è delia materia analoga al tufo. Onde inutile 
affatto farebbe fe con difpendio tanto maggiore cosi ecceffiva 
pianta voleffe accordarfi alle ripe del Canal nuovo. 

Con f ajuto dùnque dell’ antecedente Tavola , e con la 
efpolla teoria è (lata calcolata la Tavola delle fezioni, e delle ri- 
cubature del terreno, che dovrà rimuoverli per la formazione del 
Canale. Le parti, e le fomrne di tali ricubature fono tanto im- 
portanti, che io non ho voluto rifparmiare tempo e diligenza 
per bene dimoftrarle. 

La citata Tavola fi, annetterà all’Articolo XIII, dove (àrà 
efpolla la quantità della eicavazione, che potrebbe fard a Canale 
aperto dal Fiume Serchio fino alla dirittura di Ponte Maggiore. 


6o 
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ARTICOLO Vili. 


Della forza vìva delle acque del nuovo Ozseri per dilatare le fez ioni. 

j». . ’'<*•» •• ‘ - t 

C Onfì dorando le gran mafie di materia già dianzi calcolata fi 
moftrerà fubito allo no fi re idee una qualché fperanza di po- 
tere rifparraiare una parte confiderabile della elcavazione già cal-’ 
colata prevalendoci delle forze vive dell'acqua per leparare , e 
poi ftralcinare in un con la corrente lè particelle terrolè , che ior- 
mano una buona parte dèlia lezione. Con tale idea lufinghiera 
potrebbe aprirti nel bel mezzo delle fezioni calcolate un Canale 
più rtretto con le ripe molto ripide, affinché facilmente poteffero 
effere rapite, e dirupate con la forza viva delle acque riftretce. 

Non mancano delle fperienze, e delle autorità di rilpetta- 
bili Scrittori, che poteffero dare una qualche apparenza alle no- 
ftre lufinghe. •• • ■ 

Potrebbe in primo luogo produrli f efperienza cosi notoria 
dimortraca dal Padre Abate Cartelli a tutta la Corte Tofcana^nell 
aprire il ridoffb , che il Mare formava allo sbocco del Fiume 
Morto, die è lo fcolo della Campagna delira del Pifano, e della 
fteffi Città di Pifa. Si fa che aprendo una piccola foffetta in 
quello fcanno arenofo le acque ritenute del Fiume Morto la dila- 
tavano in breve tempo, talmente che refiava libera, e cotajmente 
aperta la fteffa foce con follievo di tutta quella gran fuperficie di 
Pianura- • 

Alf autorità, ed efperienza del Cartelli poffono aggiungerli 
le prove felici fatte dal Barattieri in due tagli, o addirizzamenti 
del Fiume Adda, efeguiri dal medefimo nel paffato fecolo, e da 
effo deferitti nella fua Architettura delle acque, nella quale ci af- 
ficura che avendo aperto uno, o due foffoni della larghezza di 15 
in 30 piedi, le forze vive del Fiume le avevano talmente dilatate, 
che in un tempo affai difcreto avevano già efcavaco tutto l’alveo 
proporzionato alla portata del Fiume medefimo. 

Ci lufingherà in terzo luogo la valevole autorità del Gu- 
glielmini , il quale ci afficura che negli addirizzamenti , e tagli 
de’ Fiumi ferviva aprire delle foffe di 25 in 30 piedi , affinchè il 

Fiu- 
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Fiume da fe medefimo vi fcrmafie il fuo alveo dr larghezza pro- 
porzionata agli altri rami , che molte volte fono di 200 e più 
piedi , - 

Dopo un’autorità si rifpettabile mi .giova tacere gli me- 
ttati di altri Scrittori, che non poffono al medefimo paragonarli. 

Alle fperienze , ■ e precetti d’ infigni Scrittori pare che fi 
accordi la più chiara ragione, dicendoci che cadendo le acque 
da un'altezza di br. 12, come nei nuovo Ozzeri, ella produrrà una 
tal forza viva da rimuovere non chele parti cerrofe, anzi, ancora 
le ghiaje, benché più granite. 

Mi rincrefce però che alle citate fperienze contrattano al- 
tre non poche fperienze, delle quali io fletto fono teftimonio, 
ed autore. 

Nell’operazione Idraulica da me efeguita ne’ Piani del Bien- 
tinefe, efcavando il nuovo Canale Imperiale, mi fi prefentò la più 
bella opportunità per efperi «tentare la forza delle acque correnti • 
che avevano una determinata caduta. Cfcavato adunque tucto il 
Canale fino alle nuove cateratte profiline al Fiutilo Arno, io pen- 
fai di prevalermi della prima apertura per rifparmiare poco più, 
che br. aoo di efcavazione dalle dette cateratte lino all’ Arno, dove 
era aperto un gorello dì br. 5 di larghezza fui fondo. La caduca, 
che aveva il Lago, rifpetto al livello del Fiume Arno, era di br. a-|- 
profllmamence, e la lunghezza del Canale non arriva, come fi fa, 
a miglia 4. 

Fatto adunque in poche ore di tempo tutto il taglio delle 
Ture, la viva corrente delle acque finì di sbranarle, ed aprirle ita 
poche ore di tempo , ma le flette acque dillendendofi poi per 
tutto il Canale, e giugnendo al preparato fottetto, col lungo cor- 

10 de' primi quattro giorni appena lo dilatarono di altre br. < 5 , e tal 
dilatamento fu così irregolare, che apparvero fubiro nella piccola 
lunghezza di br. 200 due corrofioni tortuofe , la prima alia delira, 
e la feconda alla finillra , le quali mi obbligarono a dilatare con le 
mani de’fottajoli il retto del Canale fino a br. 20, ed inoltre a to- 
gliere fobico le due nafcenti corrofioni con opportune palizzate. 

11 rifultato fu, che l’ajuto delle acque correnti fu così fcarfo, e 
limitato, che convenne compire l’opera con efcavazione artificia- 
le, e poi convenne fpendere quel di più, che efigevano le due 
palizzate . 


A que- 
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A quarta prima fperienza fi accorda la feconda del nuovo 
Canale di navigazione da me formalo nel Piano di Groffeto, ai 
quale io Jio procurato la caduta di circa un braccio per miglio nel 
primo fuo ramo di miglia 4 dal Fiume Ombrone fino al Softegno 
grande del Querciolo. L’efperienza oramai di anni 4 mi ha fac- 
to conofcere che la pendenza detonata appena è valevole per mante- 
nere nel fuo primo fiato il fondo di detto Canale, e per renderla più 
dlìcace conviene fpeffo avvalorarla facendo gonfiare le acque die- 
tro allo, cateratta per lafciarle cadere con l’improvvifa apertura 
nell’alveo del mentovato Canale. Ed avvertali che in eflo non vi è 
il minimo principio di ghiaja, che dall’ Ombrone non paffano fe 
non che le arene fottililfime , e che fi ufa ogni diligenza per ce- 
nere ferrate le piene torbide. Tanto è vero che la caduta ancora 
di un braccio per miglio rendei! di mediocre energìa, non dirò per 
difiaccare c rapire le materie fidate in un terreno aliai duro, ma 
appena le materie fciolte , che non hanno ancor prefa alcuna 
• confifienza . 

Il taglio fatto pochi anni fono fui Fiume Arno fotto la Cit- 
tà di Pifa in luogo detto Barbaregina ci prefenta un’altra riprova 
fulla notabile refifienza de' terreni più compatti ed argillofi, poi- 
ché quantunque fiali procurato di mettere i più alti ofiacoli al vec- 
chio ramo del Fiume; quantunque il detto taglio dalle br. 30 ila 
ftaco ingrandito fino alle br. 40 con una fpefa graviffima, contut- 
toctò piccolo è fiato l’effetto del dilatamento, e fe tal effetto fi 
fa vedere all* imboccatura , pure nelle parti inferiori fino a due 
anni fa effo era affai tenue (1). Tralafcerò la ricerca di altre fpe- 
rienze non poche, che confermano lo fteffo mio timore dileguan- 
do quella fperanza, che mi lufingava nel principio delle prefen- 
ti ricerche . 

Conviene adunque diftinguere una caduta, eh* effendo in 
fe fieffa confiderabile rifiringe tutta la fua energìa in una picco- 
la lunghezza di Canale, dalle altre cadute ancor grandi le quali 

* ri- 


1) Dal *77», io cui fu fcritti la pre- 
lente Relazione Ano all’anno preden- 
te 1 785 , il detto taglio di HarWegi- 
na, come fentefi dire, fi è dilatato 'al- 
quanto di pili ; ma dopo la fua coltoti- 
zioue in qua, che faranno più di an- 


ni io, quello taglio troppo è lontano 
dalla vera , e naturale larghezza del 
Fiume Amo in quel tronco, che dee 
certamente oltrepaflare le br. 1 to, giac- 
ché ne’rami fuperiori quella e la lar- 
ghezza naturale di detto Fiume. 
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ripartite in piìi-» e più miglia perdono una gran quantità di forze 
Scavatrici. Nel primo calo averà luogo la dilatazione degli alvei» 
ed il rapimento deile materie ancora tenaci. Così accadeva nello 
fcanno arenofo del Fiume Morto, che attraverfava il Canale con 
ipoche braccia di lunghezza. £ perciò non fa maraviglia che la 
caduca ancora di un mezzo braccio applicata immediatamente ad 
un corto gorello di fciolta fabbia, abbia avuta- ed abbia prefen- 
temence la facoltà di dilatarlo. Così pure nella mia prima fpe- 
rienza lo Hello corpo di fluido, e la ftefla caduta applicata imme- 
diatamente agli oracoli delle ture, che facevano al più una lun- 
ghezza di br.ao avevano tutta la forza per disparii, e rovefeiar- 
li, quando dopo ua corfo di circa miglia quattro illanguidite le 
fteffe forze fi erano già refe infufficienti per dilatare una folTa , che 
riftringeva la loro fezione.’ 

Non mancano degli addirizzameli di Fiumi di efito sfor- 
tunato, perchè >n e(ìì non concorre l’aumento delle forze vive con 
la brevità del Viaggio. £ nel cafo medefimo da me citato del Fiu- 
me Adda, a’ primi folloni convenne aggiungerne degli altri per 
ottenerne l’effètto. * 

Dilcendendo alla n offra queffione, è vero che l’altezza di 
br. la applicata, e per dir così riconcentrata in un Canale anguffp 
di un mezzo miglio polla dirli valevole a dilatarlo, riducendolo 
alle maggiori larghezze dell’altre fezioni. Ma dovendo le acque 
del Lago fare un viaggio di miglia 13 per condurli allo sbocco di 
Balbano, avendo in tal corfo una caduta minore di un braccio per 
miglio, incontrando in detto. viaggio degli ffrati di terreno duro,com- 
prelfo, tenace, e perciò molto refiffente, non polliamo fondata- 
mente lufingarci del pronto foccorfo di dette acque per un rilpar- 
mio economico della grande efeavazione. 

Se il follóne intermedio fi concepita col fuo fondo filila 
vera linea dell’Ozzeri, e facctafi per efempio di larghezza br.4 
con le lue ripe molto elevare, la fua fezione farà piccoliflima in 
•rapporto alfa vera fezione di quello Canale - 

Se alle ripe diali un mezzo braccio di pianta, un braccio 
di altezza, e fe fi pigli un’altezza di fezione di br. 10 l’area di 
-tal fezione farà di br.90, cioè br. quadrate 40 per il rettangolo, e 
br. 50 quadrate de’ due triangoli laterali. Ora è fiato già detto, che 
la vera fezione di tale altezza farebbe di br. quadrate 330, e cosi 
avremo la fezione del follone a quella del nuovo Ozzeri in dett’al- 
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rezza nella ragione dei 9 al 33 : le forze vive delle acque fi valla- 
tami in proporzione delle loro altezze , e larghezze, ed eflendo le 
alcezze uguali nel cafo noftro, e le larghezze nella detta ragione 
del 9 al 33 , da ciò fi vede chiaro che le forze vive di quelle ac- 
que, oltre ad edere fnervate con gli attriti e refiflenza di un lungo 
viaggio, fono ancora indebolite por l’anguftia maggiore della le- 
zione, che fi manterrebbe uniforme per tutto il viaggio. 

Se poi volefle procurarfi.una più immediata caduca, tenendo 
il follone più alto, e procurando una caduta nelle parti inferiori; 
neppure con tal metodo otterremo l’intento. Primieramente, per- 
chè cosi maggiormente farà diminuita la fezione per il fondo rial- 
zato; ed in fecondo luogo, perchè le materie, che fi fupponef- 
lero rapite con 1 * immediata caduca , palTmdo nelle inferiori Po- 
zioni più larghe, come farebbero quelle del taglio fotterraneo di 
Barbano, perderebbero ogni forza per edere in giù ftrafeinate, e 
cosi quella mafia di terra rapita con una immediata caduta, piglie- 
rebbe luogo nelle fezioni più- larghe, nelle quali la velocità fa- 
rebbe piccoliflima per la piccolezza delle antecedenti fezioni . Indi 
è che ragguagliandofi le forze come f quadrati delle velocicà, ed 
efiendo quelle nelle fez-ioni inferiori più larghe quafi la terza parte 
delle più ftrette , la forza ridurrebbefi ad una fola parte nona ri- 
fpetto a quella che averebbe il Canale , fuppoilo già efeavato con 
Je fue giulle larghezze. 

In una parola io non fo concepire metodo alcuno, nel quale 
'polla utilmente maneggiai la caduta di br. ia combinandola con le 
larghezzze minori, o con le altezze maggiori del tondo provvi. 
fionale, giacché, in qualunque modo concepilcafi uni tal caduta, 
effa Tempre dee ripartirfi per miglia 13,6 così lnervurfi con le im- 
portune refillenze di un’alveo sì lungo. 

Se il Fiume Serchio potefie efercitare nelle vicinanze di 
Lucca tutta quella forza delle lue acque, che farebbe dovuta al l’ al- 
tezza di centinaja di braccia, dalle quali difeende dagli alci Minti, 
non vi farebbe alcuna refiflenza de’noftri folidi, che fofie valevo* 
Je per moderarla; ma perchè alle altezze delle cadute fi oppon- 
gono le lunghezze del viaggio, le tortuofuà delle ripe, le angu- 
ille di molte gole, per cui pafia, cd altre refillenze di altri ge- 
neri, perciò effo rendefi docile a quelle faflaje, e feogliere, che 
tanto lodevolmente fono fiate difiribuice fulle. ripe di quello Fiume. 

Adun- 


Digitized by Google 



■ X t M È NT E s . 65 

, Adunque mettendo infieme le molte fperienze* ragioni, e 
rìfcontri incorno alla .forza viva delle acque del nuovo Ozzeri, t 
me fembra che poco capitale pofTa farli della medcfìma, e che 
l’arte Idraulica debba immaginare qualunque altro compenfo, fen- 
za punto affidarft alle apparenti lufinghe delle forze naturali per 
compire una efcavazidne abbozzata dall’arte. 

Ma quando mai fi concepiffe per pura ipotefi ciò, che for- 
fè mai diventetebbe reale , cioè , che la forza di quelle acque fot 
fe valevole prima a rapire, e poi a llrafcinarc tutte le materie 
fino alla foce di Balbano, dove noi ripiegheremo tanti milioni di 
braccia cubiche di terra, che fi prefenterebbono a detta foce da 
tutto il Canale? Al che riflettali, che la pendenza già llabilita di 
tutta la linea di quelle acque dalla foce di Balbano fino a Via- 
reggio non oltrepalfa br. 1.25 centefime, che ripartita per tutta la 
linea di miglia 4. 7 decime, fomminidra la pendenza di 27cente- 
fime di braccio per ogni miglio. In qualunque modo concepitali 
regolato il Canale, che dalla detta foce dee convogliare le acque 
fino a Viareggio, la fua pendenza non è certamente capace nè di 
ftrafeìnare , nè di foftenere le dette torbidezze , le quali in con- 
ieguenza dovranno depofuarfi in quel primo nuovo ramo di Ca- 
nale, che dalia foce andalfe a fcaricarfi nel Lago di Maciuccoli. 

E fe mai potelTero le materie giugnere a quello Lago,. ivi 
formerebbero un’altra lingua di terreno ìuperiore ancora al fuo livello. 

Che fe poi in terzo luogo nelle loro alluvioni le acque tor- 
bide formafl'ero un’alveo, o fofpigneflero le materie nella Foifa Bur- 
Jamacca, o nell’altra delle Quindici, e per ella potelTero farfi fira- 
da fino a Viareggio, allora i danni farebbono fempre maggiori, e 
molto ne foffrirebbe lo lleflo Porto . 

Se adunque le materie reflaflero per la via, depofitandofì 
ne’ primi Canali, allora la loro ripienezza farebbe rigurgitare all' in- 
dietro le acque del nuovo Ozzeri . Ma fe al contrario dette mate- 
rie da una forza, che ci manca , poteflero incaminarfi, e giugnere 
a Viareggio, allora l’inconveniente farebbe il maflìmo, infilando 
la foce di quel piccolo Porto, ch’è tanto neceflario alla Repubblica. 

Potrei avvalorare con opportuni calcoli tali illazioni. Se 
concepifcafi un Canale, che dalla foce di Balbano fi conduceffe a 
Viareggio, che fofle della larghezza di br. 15, e dell'altezza di 
braccia 3 con la lunghezza di miglia 4. 7 decime, farebbe facile 
a dimoflrare che la fua capacità è molto minore, che non fono 

i k 
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le maffe del terreno, che poteffero giugnere alla face di Balbano» 
e che in confeguenza tali materie potrebbero più d'uua volta riera- 
pirlo * 

E fe taluno dictffe che la ripienezza di tal alveo può ri- 
medtarfi con le nuove e continue efcavazioni , egli altro non fa- 
rebbe che rifparmiare la fpefa del ricavamento nel ramo fuperio- 
re dal lago di Sello fino a Balbano » per impiegarla tutta nel tron- 
co inferiore da Balbano fino a Viareggio . 

E fe un’altro ci ptefentaffe il coropenfo in tante Colmate 
per rifanare i Paduli del Piano di Viareggio, : e per rifiorire i ter- 
reni troppo arenofi, egli non fi avvedrebbe che per tali opera- 
zioni vi vogliono gli argini circondari, vi vogliono i regolatori, 
ed altri fomiglianti lavori , che efigono una caduta . Quella vera- 
mente manca in que’ Piani, e fe voleffe procacciai col tenere in 
collo le acque nel Condotto fotterraneo di Balbano , fi farebbe 
tale acquifto ne’ Paduli inferiori per incontrare uno fcapito ugua- 
le nel Canal fuperiore . Onde una Colmata regolata ad ufo di arto 
non potrebbe mai confeguirfi ; ed una Colmata fatta alla peggio , 
lafciando correre e fpandere le acque torbide dove le fpinge il lo- 
ro maggiore declive , fempre produrrebbero l’ effetto perniciofo di 
afportare le torbidezze al Mare di Viareggio, che non ha bjfo- 
gno di quello rinforzo per aumentare i fuoi fcanni , de* quali farà 
ragionato a fuo luogo. 

Per la qual cofa in qualunque profpetto fi riguardino le ma- 
terie in quedione , quando ancora effe poteffero giungere alla fo- 
ce di Balbano ci terrebbono in agitazione per collocare, e dare 
sfogo a tali materie , che in qualunque fito , ed ipotefi ci farebbo- 
no infeftiffiine • 


AR- 


Digitized by Google 




X 1 M ! H I). ' 67 


ARTICOLO IX. 

Rìfltflìoni , 4 paragone del Canale aperta del. nuovo Ozzeri eoi Condotto 
fotterraneo murato. 

E ScIufa l’idea della dilatazione delle fezioni con le forze vive 
delle acque correnti , parte per la mancanza e debolezza di 
tali forze per f effetto ideato, e parte per i dannofi effetti delle 
acque torbide, quando potelfero gjugnere alla foce di Balbano , 
farò ora paffaggio a confiderare i divertì rami del Canale, ne’ qua- 
li elfo dovrà elcavarfi con le opportune fue fezioni , oppure do- 
vrà aprirli col metodo del Condotto fotterraneo. £ tale Sotterraneo 
Etniflàrio vuole dividerti in tre parti femplicemente ipotetiche . 
Una parte potrà incontrare un terreno così collante o di ma(To,o 
di galeffro, o di tufo, o di altra materia indurita, che poffa il 
Condotto reggerfi da fe fenza alcuno foccorfo nè di volte conti- 
nuate, nè di archi interrotti. Un’ altra parte potrà fcavarfì in un 
terreno sì fciolto, che per follenerfì abbia il bifogno di un Con- 
dotto murato con fua volca continuata. £ finalmente tra le prime 
due dalli di terreno potrà rinvenirtene una terza clafle» che non 
avendo la confidenza 'della prima, nè la fragilità della feconda ci 
obblighi a reggerlo di tanto in t 3 nto con archi e pilallri di (polli 
a difcrete diffanze. Che neH’efcavazìone di miglia circa 12 fino 
alla falita del Monte di Balbano abbiano a ritrovarli le tre dette 
dadi di terreno a me fembra certiifimo. Lo confermano gli efa- 
mi de’ pozzi, lo perfuadono le leggi della Fifica, che tendono a 
condensare ed indurire gli tirati profondi o con la naturale com- 
prellìpne delle gravità , o con la profonda filtrazione de* fughi ter- 
rellri glutinofi, e ramofi, che fono quelli che per l’opinione di 
molti formano le (Ielle pietre, cd i marmi di tante e tanto diffe- 
renti qualità. Qual poi Sia la proporzione di quelle tre dadi tra 
di loro non può quello giammai faperfì fenza l’efperienza , e noi 
non altro fare podiaino che affumere tal proporzione per pura 
ipotefi . 

I 2 E' foQ- 
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E' fondata tutta quella mia ricerca fopra renorme efcava- 
zione, che converrebbe fare per il Canale aperto in certe maggio- 
ri profondità. Se per efempio dee farli l’efcavazione alla profon- 
dità di br. 17, della quale mola punti abbiamo nella Tavola, la fua 
fezione farebbe di br. Q 569 L 

Onde ogni braccio andante di lunghezza farebbono altret- 
tante braccia cubiche di eicavazione, e perciò (limandola per ora 
ad una crazia il braccio cubico, vi vorrebbe per ogni braccio an- 
dante la fpefa di lir. 47. 46 centefime di lira . 

Maggiore farebbe l’efcavazione e difpendio, quando la Cam- 
pagna incomincia a falire a qualche dillanza del Monte di Balbano, 
dove al n°. 117 del Pronto ( Tay.Ill .) l’altezza del terreno è di 
br. 25 -j-, da tale altezza nella Tavola dell’Articolo antecedentq^or- 
rifpondono br. □ di fezione 1179. 75 centeQme. 

E cosi l’efcavazione importerebbe per ogni braccio di lun- 
ghezza lire 98. 32 centefime. Pochi partì più in fu 1 ’ efcavazione 
ghignerebbe a lir. 100, e poi oltrepaflerebbe un tal valore. 

Facciafi ora il confronto del valore di un braccio andante 
di un Condotto murato nelle fiiflèguenu dimenfioni. 

Sia la profondità dello llerro per il fondamento di br. r* 
che credefi fuflìciente in terreni così compre®. 

Sia l’altezza delle due fpallette di muro di br. 3. 

Sia la loro grò (li zza di br. 1. 

Sia la larghezza del Canale di br. <S.‘ 

Sia il fello della volta di figura li mie irrorare. Eflindo il 
fuo diametro di br. 6 fi calcolerà il fuo giro fulle centine di br. 9, 
42 centefime. Non è quello il luogo per eliminare fe convenga 
il fello circolare, o f dittico. 

Polle tali dimenfioni, fia lo fmalto del fondamento a ra- 
gione di lir. 1 il braccio cubico, faranno Lir. ». o. o 

Siano i muri di (palletta a ragione di Paoli » il 
braccio cubico. Eflendo nelle due parti delira, e fini- 
lira fei br. cubiche averemo — — 8. o. o 

Facciafi il valore della volta di mattoni di gTof- 
fezza di un mezzo braccio a ragione di lir. 2 il brac- 
cio quadro, e così a braccio andante (branno br. 9-42, 
e perciò - -- -- -- -- -- „ 18. 1 6. io 

Somma Lir. gjj, 16. ij 
S om* 
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Somma dicontro — — - — — — — Lir. a 8. 16 . to 

La materia da eltrarfi per la formazione del 
detto Condotto farà di br. cubiche 45; poiché il ret- 
tangolo del voto, e de’ due muri fa br. Q34, che è 

il prodotto di jX8 — - — - — ,, 24. -- — 

Lo (ferro per il braccio del fonda- 
mento — — — — — — ,, a. -- -- 

L’area del femicircolo col raggio in- 
teriore di br. 3 fa - - — — - — ,,14.13 — 

Spazio della volta femicircolare „ .5. 


Somma br. 45- 13 


. E trafcurando (a frazione fono braccia cu- 
biche 45 00, che a ragione di (oidi 3 il br. cubi- 
co importerà — — — - — — — — — — — „ 5 . 15. o 

Onde il valore di detto Condotto farà a 

gione di — — — — — — — — — — — L. 35^ ii- to 

• < , 

ch”è tanto minore non loto defìe T. 100 per rattezza di br. a < 5 -, 
ma ancora delle k 47. 46 centefnne per la minore altezza di br. 17. 

Da tal conteggio così femplice reità dimoftrato che non 
fola nelle grandi profondità di br 26 in circa , ma ancora nelle 
minori delle br. 17, metta più conto il prevalerfr di un Condotto- 
andante murato con fua volta femicircolare, che non è la totale 
e manuale efcavazione di tutta la- lezione . : > 

Tra le diverte altezze del terreno fopra la linea del fóndo 
una certamente ve ne farà, H cui importare farà uguale al detto 
Condotto fotterraneo , ed é cofa facile il determinare una tale 
altezza . 

Poiché lir. 36 (volendo efcludere le frazioni ). fanno crazie 
432, cioè braccia cubiche delio (teffo numero. Or nella Tavola 
dell’antecedente articola alla fezione di br 14-7 compete la ri- 
quadratura di 432; Picchè l’altezza cercata farà appunto di br. 14 L 
Involgendo però net preferite problema un altro elemento, 
che non è (lato finora coniìdcraco ,. cioè conteggiandovi il valore 
del terreno, che nel Canale aperto conviene pagare al Pofièllòre, 
e nel Condotto l'octerraneo non va pagato, perchè la fuperiìcie 

dei 
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del terreno refta come prima , argomenteremo che ii punto dell* al- 
tezza dell’ ugual valore è minore delle br. 14-j-, e per avventura 
non arriverà neppure a br. 14, fpecialmente dove i terreni fono 
di gran prezzo. 

Potremo adunque ftabilire per ora, che il limite dell’efca- 
vazione aperta, e del Condotto murato ila nell’altezza di br. 14, 
parlando della feconda clafle del terreno. 

Se poi vogliano portarfi i noftri fguardi alla clafle prima 
del terreno 4 uro e confidente, queilo converrà almeno fuddivi- 
derlo in tre generi. 11 primo di mairo, il fecondo di galeftro, ed 
il terzo di tufo, o altro indurito dal naturale glutine del terreno. 

11 primo può valutarfi a ragione di ioidi 1 2 di ricavamen- 
to, e di iòidi 3 di efportazione , in tutto ~ •> — foldi 15. 

Il fecondo a ragione di foldi 5 di ricavamene , e 
fimilmente Iòidi 3 di trafporto in tutto -- — — ~ foldi 8. 

Il terzo finalmente di foldi 3 di efeavazione, ed al, 
trettanto di trafporto, e cosi in tute .» n .. « foldi 6 . 

Onde facendo 1 * efeavazione di quelli tre generi di braccia 
cubiche 38. 13 centefitne , che conviene alla larghezza di br. 7 
incirca: ogni braccio andante del Condotto fui mallo im- 
porterà - - - — . - - - — - — - — L. a8- i2. 

Ogni braccio andante fui galellro ~ — — „ 15. 5. 

Ogni braccio andante nel tufo — — - _ „ n. 8. 9, 

Reità ora a confiderare la terza clafle del terreno, nella 
xjuale potremo ftabilire la regola media, che per ogni br. 3 di vor 
to fi efiga il fuo arco con opportuni pilaftri, i quali vanno valu- 
tati alquanto più, che non è il muro andante, perchè quello può 
fabbricarfi con materiali di fallo, ma il pilaftro efige 0 fallo al- 
meno accapezzato, o il lavoro di mattoni. Nell’uno, o nell'altro 
calò il prezzo falirà alle tir. a a braccio. 
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Onde Tara il braccio de! fondamento al folitO Lir. 2. — — 

1 due pilaftri a delira, e fmillra — — — «12. — — 

L’arco pure accrefce il fuo prezzo fopra la vol- 
ta continuata, sì per la maggiore groflezza, che per il 
più lungo lavoro delle moftre, e così in vece di lir. a 
farà valutato a ragione di lir. 3, e così faranno - „ 28. 5 — 

Le br. 4 andanti di efcavazione, confiderandola a 
foldi 4 col trafporto faranno — — — „ 30. io — 

Somma per dette br.4 — — — — — Lir. 72. 15 — 

E perciò dividendo tal fomma per le br. 4 farà ~ 

ogni braccio andante di tale aquidotto — » — Lir. 18. 4 — 

Ri^retto de' Prezzi del Canale fotterroneo 
di diyerfe circojìanze. 

f*. Condotto andante murato con fue fpallette , e vola 
ta continuata a ragione per ogni braccio andan- 
te di — — — - — - - - Lir. 3<J. d. o 

Si fuppone la larghezza di br. < 5 , l’altezza fino alla volta di 
br. 6 col fedo femicircolare . 


2°. Condotto fcavato nel vivo maflò in larghezza di br. 7 

a ragione di _ — — Lir. 28. 12. o 

3°. Condotto fcavato andantemente nel galeflro » o altra 

materia limile a ragione di — — — — Lir. 15. 5. o 

4* Condotto andante fcavato nel tufo, o materia ad elfo 

analoga — — — — — — — — — Lir. ir. 8. 6 

5*. Condotto fcavato in un terreno di mezzana confi- 
denza, il quale perciò abbia bifogno di eflère fo- 
flenuto con archi interrotti per ogni braccio an- 
dante a ragione di — — - Lir. 18. 4. d 

Reda ora a paragonare quedi ultimi quattro prezzi con la 

efcavazione aperta, coni’ è dato fatto fui primo prezzo del raura- 

• mea- 


Digitized by Google 



72 Relazione 

mento continuato. TI che ciafcuno potrà da fe rilevare, ed io Co- 
lo avvertirò che di tutti quelli prezzi il più alto, eh’ è quello del 
maflb, è proflimamente uguale alla efcavazione aperta con l’alcezza 
di br. 1 circa, ed il più ballò del tufo corrifponde al valore del- 
la efcavazione aperta con l’altezza della lezione di br. 7. 25 centefime. 

Il problema è di fecondo grado, e fe fi faccia l'altezza del- 
la fezione=x, e la fua arcani; la larghezza del fondo = /; avre- 
mo irVid 11 + -ì-/ 1 — H. Sdendo nel orefente cafo A'— t'i.y .1 — 

8, farà la quantità radicale =9. pi , da cui detraendo 2 .66 refia- 
no braccia — — — - - - - - — — 7. 25 

Ora da tale paragone di prezzi comparativi del Condotto 
fotterraneo nelle diverfe dalli del terreno con l’aperta efcavazio- 
ne, ciafcuno ben comprenderà quanto vantaggiofa fia la condizio- 
ne de’ terreni duri, e renitenti, e quanto grande fia l’economia 
de’ Canali fgtterranei, 0 fcavati nelle materie più tenaci, e forni- 
te di archi interrotti, 0 ancora murati con muramento continua- 
to, e che nella prefente materia la cofa va altrimenti, che non 
apparifee ai meno fperimentati , cioè che gli firati più duri fono da 
preferirfi a’ più morbidi; ch’elli fono di grandifiima economia; e 
che godono de* vantaggi non molto finora valutati nelle operazio- 
ni idrauliche . 

A me ha fatto fempre maraviglia che l’ufo de’ Canali fot- 
terranei fia tanto frequente nell’Architettura militare, nella quale 
con le mine fotterranee i minatori fanno viaggi lunghiffimi per of- 
fendere il nemico, e che al contrario fiano cosi rari nell’Archi- 
tettura Idraulica, nella quale fi fa profeifione non già di difirug- 
gere i viventi, ma di arricchirli con nuovi acquifti di terreno, o 
di rifanarli da’ malori de’ terreni palufiri, ed infrigiditi. 

Non vi è quafi Fortezza , nella quale non portano penetra- 
re i minatori. Non vi fono opere citeriori, alle quali non polla- 
no arrivare gli affediatori coperti da' Canali fotterranei . Perchè 
dunque dobbiamo noi temere che la natura ci fia fidamente con- 
traria nelle opere Idrauliche? 

Ella non è (lata certamente contraria all’ ErailTario del va- 
IlilTtnio Lago Trafimeno, in oggi Lago di Perugia, per il quale si 
felicemente fino dagli antichi tempi fi fcaricavano quelle acque va- 
ftifiime. E fe ne’ tempi più moderni un tal difcarico è cominciato 
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ad indebolirfi, non fenza danno de’ contigui poflefforì , ciò è ad- 
divenuto perchè gli Imprefarj desinati alla Tua confervazione fono 
andati Tempre reftrtngendo il Canale per una dannolìffima economìa. 

il fecondo Canale fotterraneo a me noto fi è quello della 
Città di Mafia nella Senefe Maremma. EHo fu deflinato a ri fa na- 
te i paduli detti del Garofalo, e di fatto elfi furono perfettamen- 
te riafciutti dopo la fua collruzione. Negli anni pafTaci la caduta 
di alcune volte, ed altri intermedj oliacoli ne avevano fofpefo 1* ef- 
fetto benefico del profeiugamento. Ma avendovi io fatto due vi- 
Gte, e due perizie, ed effendo flati efeguiti gli opportuni ripari 
dalla Sovrana beneficenza di S. A. R. , è ritornato il fofpefo feo- 
io, ed i paduli fono flati trasformati in verdeggianti praterie. 

Il terzo Canale fotterraneo fu da me propollo con mia li- 
vellazione e perizia in luogo detto Piano del Lago lungi miglia 5 
da Siena- Una tale operazione fu intraprefa da un particolare fa- 
coltofo. Ma efTendo (lata mal efeguita, lo fcolo non è flato così 
libero, e così pronto come conveniva, parte per le tortuofità del 
Condotto, parte per le fue ftrozzature in più punti, e parte per 
T irregolare ripartimento delle cadenti. Ancora in tal Condotto fi 
va fegnalando la magnanima generolità di S. A. K. avendo ordi- 
nato che tal Canale fia in tutte le fue parti ridotto con le fpefe 
del Tuo proprio Erario. Onde in tale operazione nulla va incolpa- 
ta la provvidenza della natura, ma bensì l’umana o imperizia, o 
falfa economìa, che molto dee teraerfi in operazioni fomiglianci. 

E' in oggi celebrato il famofo Canale di Piccardìa per Tufo 
di una più comoda navigazione. Una tale opera grandiofa è fiata 
in parte efeguita con ottimo fuccefTo: ma efla non è continuata 
per ragioni, che non fono pubbliche. Il fuo effetto è ficuriffimo 
per parte della natura. Non farebbe la prima volta che la pre- 
venzione, o le varie palfioni degli Uomini interpongono i più in- 
vincibili oflacoli alle opere grandi benché favorite , ed alficurate 
dalla natura . 

Merita una particolare ricordanza il famofo Condotto fot- 
terraneo di Caferta ricavato nelle vifeere de’ Monti di Garzano, 
di Ciefco, della Croce, e di Prato, efeguito dall’ Architetto Luigi 
Vanvitelli, il qual Condotto fu fcavato nel duro malTo per con- 
durre alia Reai Villa di Caferta un riguardevole corpo di acqua, 
che mancava per ufo de' giardini. In elio l’arte, e la natura han- 
no gareggiato infierae, e l’opera è riufeita con la maggiore felici- 
tà, e (labilità, come tutti I ammirano. K Ben- 
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Benché non appartengano all’Idraulica, ma alle leggi de! 
Commercio, pure ci danno ancora coraggio le molte ftrade fot- 
terranee fcavate dagli antichi Romani, due delle quali io ho am- 
mirate! l’una per andare da Napoli a Pofilipo, detta Capo di Grot- 
ta! l'altra per trapalare il Monte della Città di Orte nello Stato 
Pontificio. L’ una e l’altra ftrada è fiata fcavata in mezzo agli 
Arati terreftri di una materia indurita, parte della Ipecie di tufo, 
e parte di una ghiaja condenfata, ed agglutinata da’ fughi fuperio- 
ri filtrati, e diftillati dalla (leda natura. Delle altre ftrade fotter- 
ranee fi narrano, che io tralafcia per non dilungarmi dall’oggetto 
importante di quella mia Relazione. 

Concluderò adunque che per il paragone de’ calcoli verfati 
fopra i Condotti murati , che per le opere Idrauliche di detti Con- 
dotti bene riufcite, che per fefempio dell’Architettura militare, 
e che per le fotterranee efcavazioni fatte dagli antichi Romani, 
tali operazioni fono economiche, fono praticabili,, fono di efito 
innegabile, fono finalmente utiliUàme sì per altri riguardi , che 
per l’oggetto di dare opportuno difcarico alle acque imprigionate 
da una corona di oftacoh , non altrimenti fuperabili che per fot- 
terranei Canali. 


ARTICOLO X. 


Delle diverfe parti del Condotta, fotterraneo , e prima del Condotta* 
o traforo del Monte di B albana. 


L ì ordine della prefente materia efige che avendo, io. confidera- 
to fin’ ora nella fua generalità il fotterraneo Condotto, che 
dee in molte parti ripartirli, incominci ora parte per parte a di- 
vifare i diverfi rami di tale aquidotto, e tra elfi il primo fia quel- 
lo che, per procurare un pronto fcolo alle acque fotterranee, do- 
verebbe edere il primo ad efequirfì, cioè il trafora del Monte 
di Balbano. Defcriverò in edo in primo luogo le mie ollèrvazioni 
in tempo della mia vifita: in fecondo luogo f efarae de’ pozzi per 
efirarre le materie con la fomma delle loro profondità: in terzo 
luogo il meccaniftno più adattato a tal efirazione: in quarto luo- 
go la fua lunghezza orizzontale o fui piano inclinato del profilo, 
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eh’ è quali la fteffa cofa, ed il ripartimento delle materie in fallò 
vivo, ed in tufo: e finalmente il calcolo delle fpefe. 

I. E facendomi dalle generali o nervazioni fuggeritemi dalle 
circollanze locali , fu da me primieramente oflervato che alla pri- 
ma falita del Monte prelèutavafi agli occhi una terra giallognola, 
che fuol ellere, per dir così, la baie del tufo- Era trasportata det- 
ta terra da un Rio, che feendeva dalla maggiore altezza del Mon- 
te, detto la Gavinaccia, il quale inoltre mi faceva vedere lo llef- 
fo tufo in natura nelle iue fponde verticali, ed ancora fotto fqua- 
dra, le quali per altro, benché tormentate dalla forza viva delle 
acque, pure fi reggevano in piedi, non folamente in piombo, ma 
ancora in aggetto- E' aliai naturale a penfare che alla profondità 
di 60 e più braccia, dove dovrà difeenderfi per incontrare l’alveo 
del nuovo Ozzeri, il detto tufo abbia una molto maggiore confi- 
denza, e che perciò lenza muri e volte poffa da le medefimo 
formare le fponde-, e la copertura del Canale. Continuando a fa- 
lire un poco più furono da me offervate le falde del morbido ga- 
leltro, il quale nella fua citeriore fuperficie elTendo tormentato dal 
variare delle Ragioni, le quali ora con l’umido, ora con la ficci- 
tà, ora col ghiaccio, ed ora col caldo feompongono facilmente la 
tenitura de’ corpi terrellri; perciò non farà maraviglia che fragile 
fia fellema corteccia di quello galellro. Non così dovrà edere 
nelle interne vifeere del Monte, nelle quali farà più perfetta la 
formazione del galellro , accoltandofi molto alla natura delle pie- 
tre ferene, o bige. Sono già diecianni che io ne’ valli, e pro- 
fondi tagli offervo con fefpertenza quanto le fifiche ragioni ci det- 
tano, cioè, che aperti gli efleriori tirati del galellro ne fuc- 
cedono gl’inferiori fempre più denfi, e più tenaci, finche fi arri- 
vi al cuore del galellro, nel quale gli tirati fono già ridotti in pie- 
trame tifuale a tutti i lavori di fabbricò- 

Salendo ancora più in fu, qualche tirato offervai di pietra 
calcaria, che ottima farebbe per Tufo delle fornaci da calcina, la 
quale occorreffe per f interno Condotto. 

Salendo finalmente lui vertice del Monte detto di Mezzo 
vi ritrovai il vivo maflò, del quale in due punti ne fu fatta la 
prova con le mine, e quelle operavano mirabilmente, benché 
fatte in gran fretta. 

— La fcarpa del Monte dalla parte di Viareggio fu offervata 
affai ripida, ed al contrario dolciflìmo era il declive dalla parte di 
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Lucca, per il quale potè comroodamence faliriì a cavallo. Da que- 
lle, e da altre più minute oflérvazioni , che tralafcio, potremo 
fondatamente congetturare che una parte del traforo caderà nel- 
la materia del tufo , una parte negli firati del galeftro , una parte 
finalmente fui madia vivo da sbatterli foltanto a forza di mine, ® 
di coniere. Dalla maggiore rapidezza verfo il Lago di Maciuccolt 
potrei argomentare, che quella porzione di traforo, che dalla fo- 
ce s’internerebbe nel Monte formato di vivo fafso, farebbe di lun- 
ghezza minore, che non è la linea del galedro, o del tufo. Ma 
nel calcolo delle fpefe per ficurezza maggiore fupporrò l’ ugualità 
tra la linea del malTo vivo, e la linea del tufo, e del galeitro. 

II. Per 1* attrazione delle materie dal fotterraneo Condotto 
vi fono due metodi: il primo di eleguiria con l’ufo de' carrettoni, 
trafportando le materie fuori della foce, come pare che abbiano 
praticato gli amichi Romani ne’ due trafori da me accennati fotto 
il monte di Pofilipo, e quello di Orte, o Servandoli nel primo ut» 
foìo pozzo nel mezzo, e nel fecondo mancando ogni apertura ver- 
ticale . Il fecondo metodo conùlle nella cottruzione di alcuni pezzi , 
per i quali con opportuno meccanifmo fi elevino le dette materie 
fino alla fuperttcie del Monte, dove fe ne faccia il difcarico. Par- 
rebbe a prima villa più economico il primo metodo, come quello 
che trafporta i gravi per una linea orizzontale, e nel calò noftr® 
per una linea alquanto inclinata all’orizzonte, per la quale la gra- 
vità non fa alcuna refillenza , anzi ajuta alla dilcefa : ed al contra- 
rio dovendo falire le materie nelle gole de’ pozzi, a tal faf ita G op- 
pone direttamente la tendenza della gravità, rendendone più mala- 
gevole la detta fatica. Ma l’operazione della naturale gravità con- 
viene combinarla con le lunghezze de’ viaggi ; poiché fe fi voleflè 
tutta la materia ettrarre per la foce di Kalbano, eOà dovrebbe fare 
il viaggio di miglia uno, ed un ottavo prolfima mente, laddove la 
falita per i pozzi non è già di migliaja di braccia , ma nel cafo no- 
ftro di circa br. *oo lafciando la maggiore elevazione di br. 28 », 
dove non caderà alcun pozzo. Così i pozzi più profondi averanno 
il viaggio di una parte circa decimafeitima rii'petto al viaggio oriz- 
zontale, e gli altri, che cadono nel maggior declive del Monte, ap- 
porteranno il viaggio di un quarantefìmo, di un centefìmo ec. pa- 
ragonandolo allo fteflò viaggio orizzontale. 

E benché in tal viaggio orizzontale la gravità , confideran- 
dola in attratto, niente refitta al progreflb del viaggio, contuttooò 
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applicandola alle re fi (lenze degli attriti , efla refifte per una terza par- 
te del pelo , che G trafporta ; giacche pigliando un pefo di qualun- 
que quantità , e facendolo Itrafcinare per un piano orizzontale ben 
polito, e levigato, la potenza che fì applica a tale Grafcico dee fu- 
perare almeno la terza parte del detto pefo, cioè dee operare in 
modo da far falire per una linea verticale una terza parte del pe- 
fo (t). Ma nel calo di un piano formato con rottami di fallo, o di 
galeltro, la cofa va altrimenti, giacché la potenza traente dovrà fu- 
perare almeno la metà del detto pefo per ftrafcinarlo orizzontalmen- 
te. G quantumque tale renitenza G faciliti con l'ufo delle ruote, 
e de’ carettoni, nondimeno affondandoG ne’ folchi le dette ruote, 
e dovendo i Cavalli reggere fulla fchiena una buona porzione del 
carico, un tale ajuto non opera fecondo le meccaniche proporzio- 
ni , ma molto meno . Potremo aflu nere f ipoteG , che una potenza 
traente orizzontalmente con l’ufo coramune de’ carrettoni debba fu- # 
perare non più che una quinta parte dello (telTo pefo, facendo fa- 
lire detta quinta parte contro la direzione de’ gravi . G' manifefto 
•dunque che la ragione de due viaggi orizzontale e verticale nel 
malGmo viaggio verticale ita prodi namence come il 15 all’ 1 , e che 
al contrario la reGltenza del viaggio verticale all'orizzontale Ita co* 
me il 5 all’ 1 : onde tròppo è maggiore la proporzione de’ viaggi 
alla proporzione delle refnlenze. Q tarde» dette due ragioni foGero 
uguali, allora uguale farebbe la difficoltà, ed il difpendio nel pri- 
mo metodo, e nel fecondo; e cosi quando il viaggio orizzontale 
folle quintuplo del viaggio verticale, allora potrebbe ugualmente 
fceglierfi il primo metodo, ed il fecondo; quando col viaggio verti- 
cale non G combinaffe ancora l’orizzontale, cioè quando la mate- 
ria forte immediatamente fotto le gole de’ pozzi . Accade però real- 
mente, che quanto maggior materia G eftrae per un pozzo, tanto più 

lun- 


giacchè in alcuni folidi giungono an- 
cora alla metà, depefi aggravati, men- 
tre in altri non arrivino neppure alia 
parte decima. Applicali lo dette red- 
ftenze alle ruote de’ Carrettoni , nelle 
quali il legno contrada con a’tro le- 
gno, le reddenze degli .attriti Tono 
m l 'giorì del terzo, e perciò il calcolo 
della terza pirte porta minare rcfUieo- 
za della vera. 


(1 ) Nel 1778 non erano date fatte le 
mie fpenenze fulle refìftenze degli at- 
triti, parte delle quali fono regi finte 
nel primo mio volume pubblicato neir 
anno corrente 1781 col titolo. Teo- 
ria , e pratica delle re/ì l lenze degli attriti 
de' folidi, e parte faranno pubblicate 
nei volume fecondo, che ancora è ine- 
dito. In dette fpetienze dimoftrad la 
gran varietà delle redftenze fecondo 
la natura, e tenitura de'oofin fialidi t 
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lunpo è il viaggio orizzontale per portare la materia fulTa vertica- 
le c’è! pozzo. Da tale circollanza , e dalle altre finora delcricte na- 
fce il feguente problema utihUimo nella Teorìa de’ pozzi, e nella 
efecuzione de’ Condotti fotterranei. 

PROBLEMA. 

Data la profondità di un pozzo, e la lunghezza del viaggio erizztn- 
• tale , che dorrebbero fare le materie per la loro ejlrazione, determi • 
• : tiare la di Bonza orizzontale , fitto la quale il valore dell ejlrazione 
per il pozzo fìa uguale al valore per la via orizzontale. 

S ia nella Figura VI. Tav. II. la linea A B , che ci efprima il viag- 
gio orizzontale delle materie fcavate per il primo ramo AB del 
' fotterraneo Condotto. I viaggi, che per tal linea dovranno fare gli 
afportatori delle materie, fono di quantità variabile, giacché quan- 
to più l’efcavazione s’ inoltra, tanto più crefce il viaggio degli 
afportatori. Sia per efempio il Condotto arrivato al punto a, il 
refpettivo viaggio di tal punto farà uguale alla linea Aa, e così 
elevando la perpendicolare am, quella farà una femiordinata trian. 
golare rapprefentartte il viaggio dal punto a. Continuando così le infi- 
nite femiordinatedellediverfe lineette infinitelìme ne verrà formato il 
triangolo rettangolo efprimente la fomma di tutti i viaggi, e tal farà 
il triangolo A BM. Eflendo il valore delle afportazioni come la 
fomma de’ viaggi , tal valore adunque farà efpreflTo dal fopraddetto 
triangolo . 

Chiamandofi il viaggio A B uguale ad V , tal valore ugua- 
glierà ~V“, dovendofi però avere riguardo all’effetto della gravità, 
il quale abbiamo efpreffo per un quinto del pefo per le ragioni già 
addotte, il vero valore farà =~-P X-7^ 1 , cioè ~i^P V 1 . 

PaflTando ora al trafporto per il pozzo, fia il medefimo della 
lunghezza E C, e voglia ricercarli qual fia la lunghezza orizzonta- 
le BD dell’ aquidotto, le cui materie pollano elfere eftratte per la 
gola di detto pozzo CE, e ciò con la condizione, che il valore 
di quella feconda afportazione ila uguale al primo. La linea BC , 
e firailmente la linea CD uguale a quella prima, è quell’ incogni- 
ta, che col problema ricercali. 
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Riflettali adunque, che per le ragioni dianzi cipolle il viag- 
gio orizzontale BC, come pure 1 * alerò viaggio CD vanno efprclfl 
da’ due triangoli BCG, DCg, Picchè fe la .fi C facciali uguale 
ad y, la forama de’ due triangoli farà uguale ad y\ e così il trafpor- 
to farà =~Py\ 

Oltre a tal viaggio orizzontale converrà confiderai il viag- 
gio verticale del pozzo CE, nel quale la gravità, o il pefo agi- 
fee interamente . Eilendo collance il viaggio , la forama de’ detti 
viaggj farà efpreffa dal quadrato dell’altezza CE. E cosi chia- 
mando la dett’altezza =a, la fomma di tali viaggi farà e 

moltiplicando a* col pefo=P ne verrà efpreffo il valore di tale 
trafporto per Pa‘. 

Onde avremo 1 * equazione ± P V*— i. Py * 4. a » p t c j 0 ^ 
--Pf^-éPP-l Py\ E togliendo il comun valore della P, ikrà 
cioè 

Esempio. 

Sia a = 100, F — 500 br.* avremo V*— 350000, — F* — 
195000, 5* a = 50ooo, onde farà il valore di y*— 75000; la cui ra* 
dice farà di br. 274. Adunque quando per il Condotto focterraneo 
il valore dell’afportazione era per br. 500, per il pozzo lo fteflb. 
valore farà di br» 374» 

Accaderà al contrario, che poflà eflère dato il valore del 
trafporto per la BD , e fi cerchi l’equivalente per la BA. 

Si ripigli T equazione V'-a* 4- — jj* 

E fuppongafi. l’ incognita la F, avremo 
F 1 — io a 2 251* 

Onde farà F-v 1 o 2 y 2 
Se facciafi a ~ 100,51^:374, avremo ioa*= 100000 

Avremo 2 yi l = 15015* 
Somma — — 15015* 

la cui radice lari profuma a 500- 
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COROLLARIO I. 

f 

Ma lo fteffo pozzo E C favorifce un’ uguale eftrazione di 
materia dalla parte oppofta CD, che nel problema è fiata valuta- 
ta uguale alla CB. E tutta la BD è uguale a 2^=548 braccia, 
onde fi fa una efcavazione maggiore col pozzo E C, che col viaggio 
BA col medefimo prezzo di afportazione . 

COROLLARIO II. 

Che fe per la fteffa foce A doveffe eflrarfi non folo la ma- 
teria racchiufa nelle br. 500 per l 'AB, ma ancora quella, eh’ è 
racchiufa nel fucceflivo Canale BD, eh’ è la lunghezza di br. 548, 
allora il valore di tutta l’afportazione per la A D farebbe più che 
quadruplo del valore della fola AB, giacché effendo Tempre i va- 
lori, come le V *, cioè in ragione duplicata de’ viaggi orizzontali, 
ed effendo AB ài br. 500, e la AD di br. 1048, duplicando tal 
ragione ne rifulterà un valore più, che quadruplo. Dal che mol- 
to più fi manifefia l’infigne vantaggio de’ pozzi, reflando dimo- 
ftrato, che paffato il primo ramo AB, e continuando il trafpor- 
to per il fecondo ramo BD col pozzo, il valore del trafporto è 
la terza parte più di quello, che importerebbe per la linea CA. ■ 

COROLLARIO III. 

Se poi per facilità fi facciano gli fpazj AB,BD uguali 
tutti di br. 500, fi comprende che effendo B D minore di 548 me- 
no difpendiofo farà tale trafporto. Ma per brevità facendo uguale 
al primo per AB, ne viene in confeguenza che aggiungendo al 
primo il fecondo pozzo Hh , con la linea DF di br. 500, il valo- 
re del trafporto per il fecondo pozzo farà la parte nona di quel- 
. lo, che importerebbe per il Condotto FA, giacche per la detta 
FA farebbe come il 9, eh’ è il quadrato di 3; e cosi continuando 
ne nafee il teorema generale che formando una ferie di pozzi con 
le difianze orizzontali efpreffe dalla ferie aritmetica i , 2 , 3 , 4 ec. 
in tal modo, che l’unità efprima il primo viaggio AB, e poi il 
binario il viaggio BD, il ternario DF ec. la eftrazione delle ma- 
terie per la ferie de’ pozzi farebbe efpreffa da una frazione, il cui 
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, numeratore fra collantemente l'unità, ed il denominatore farà it 
quadrato di detti numeri. Cosi il primo pozzo avrebbe il valore 
profUmo all’ i , il fecondo di-j, ri terzo di-f, il quarto di ^ ec. rifpetta 
a quel valore , che bagnerebbe al trafporto per il fotterraneo Con» 
docco per la llefla foce A- In rigore farebbe ancora di più per il 
n®. 5*8 in vece del 500. 

Incanto però chi non vede f eforbitante guadagno, che al 
pozzo quarto l’afporcazione delle materie fra minore delia parte 
fediceftma del totale prezzo, che importerebbe il trafporto per il 
traforo A del fotterraneo Condotto. 

‘ COROLLARIO IV 

- • tre : ' 1 ' ••••-■. *--'i * - ' 

r 1 Che diremo noi fe ì pozzi non fi mantengono dì una co- 
llante profondità, come qui fi fuppone, ma dalle br. 100 feemino 
a br. 80, e br. 70 ec. come accade nella di Ice fa del Monte verfo 
la parte del Sere h io ? Poiché allora non folamente feeraa il vaio, 
re nella ragione duplicata reciproca delle dillanze, ma ancora per' 
la diminuzione di elli pozzi. < 

■ .) 

COROLLARIO V 

• ; • p . . . - ■ ■ - • . \ i*Ì ì 

Al contrario, fe oltre alle reftflenze de’trafporti per i poz- 
zi fi voleffe aggiugnere la fpefà de'pozzi tnedefimi, allora inclufo 
un tal valore viene a turbarli la deferitta ragione, ma effendo co- 
si grande il vantaggio di detti pozzi, la loro collruzione non 
altera confidernbilmente la éfpofta teorìa. > 

Mi giova finora di avere dimoftrarì i principali problemi , 

• fa quali fondali tutta là teom de’ pozzi , che efigerebbe un lungo 
trattato per volerla efaurire con tutti i fuoi clementi, e per inclu- 
dervi tutti i problemi ad ella relativi. Per h prefonte Relazione 
fervirà quanto ho efpoflo ? e dimoflrato finora. * • t 

Qualche regola generale per la diflribuzione de’pozzi non 
dee paflarfi fotto filenzio. La prima farà che in parità di altre 
cofe, quanto più dure fono le macerie da efeavarfi ne’ pozzi, tan- 
to maggiore firà la fottopolla orizzontale per eftrarre le materie a 
delira, ed a finiflra. 

L Quan- 
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Quanto maggiore farà l’altezza de' pazzi ia parità delle al- . 
tre citcaftanze,, unto faranno più lunghe le fopraddette orizzonta, 
li; ed al contrario quanto minati fono le profondità, unto minori 
faranno i due fpazj fotterranei, ed in confeguenza maggiore il nu- 
mero de’ pozzi. 

Vi è un problema del minimo valore di afportazione fotto 
un certo numero di pozzi, ed una ceru altezza o collante, o variabile. 

Non potendo io per ora percorrere aura la teoria de' poz- 
zi , mi ridringerò foltanto a proporre come un’ ipocefi , che frap- 
ponendo gli (Irati terredri fotterranei di una media tenacità, e re- 
fi (lenza, pollino fari! le fottopode due efcavazioni a dedea, e a 
Anidra per le lunghezze o doppie, o triple, che non fono le 
profondità de’ pozzi tanto a delira, che a Ànidra. Cosi per efem- 
pio, mettendo per ipotefi la profondità di un pozzo di br. 80, po- 
trà fard l’ efeavazione fotterranea, corrifpondente a detto pozzo, 
di br. 340 per parte, e cosi in amendue i lati dedro» e Anidro 
farebbe f efeavazione dedinata al detto pozzo di br. 480. 

Per applicare una tale ipotefi al nodro Monte di Balbano 
ne' punti dove incontrali la maggiore difficoltà, mi piace di trafee- 
gliere le due verticali fegnate nella porzione A B del profilo 
( Jay. III.'), in elTo vi è dalla parte di Maciuccoli una verticale 
di br. 107 once 8, e dalla parte di Lucca un'altra verticale di br. 109 
once 6 trafeurando le piccoliffime frazioni de’ denari. La fomma di 


quelle due verticali farà — — — — — — — br. 217. a 
ia media farà — — — — — — — — — — ,, 108. 7 


e tralafciando di nuovo la frazione, potremo determinare due linee 
di tal lunghezza, la prima nella a lice fa del Monte verfo Maciuc- 
coli, e la feconda nell’ oppodo declive verfo il Serchio. Quedi 
due punti cosi determinati fono didanti tra di loro per una linea 
orizzontale, o Ila in pianta di pcrt. 147 fecondo la Teak; e que- 
de faranno br. 735. Pigliando dunque il triplo della verticale 108 
quedo farà in pianu di br. 324, e raddoppiandolo per 1’ oppoda 
parte, farebbero br. 648. Dal che fi vede, che fecondando a ri- 
gore quella regola non fi giugnerebbe ad afforbire tutta la didan- 
za di br. 735. Non è però molto confiderabile la differenza, e per- 
ciò i più alti pozzi del nodro traforo di Balbano potrebbono da- 
bilirfi a’ deferirti due punti, e con effi potrebbe economicamente 
farfi la efeavazione di tutte le br. 735, la metà delle quali edrar- 
rebbe la materia dal primo pozzo, che reda verfo Maciuccoli, e 
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fato* metà eftrarrebbe la latteria dal fecondo aerale pozzo riguar- 
dante la* pianura del Sarchio. la quella ipotefi li fcanl crebbero tut- 
te le maggiori altezze, che dalie dette br. 108 giungono lino alle 
br. aBa camminando verfo le parti oppofte de’ due primi pozzi . 
E non farebbe quello un piccolo vantaggio , che tenendoci noi den- 
tro alle regole più verifiraili polliamo evitare le (laordinarìe pro- 
fonditi de’ pozzi, che accendono al detto limite di br. 182. 

Oicrepal lindo all' dame degli altri pozzi, io trovo verfo la 
parte di Maciuccoii una verticale di br. 54 dittante dalla prima fole 
pertiche ao, e pigliando dette pertiche ao nella linea fufleguente fi 
giugne alla verticale di br. idonee 8, che opportunamente psffa per 
la tacca delf albero. Se adunque Stabiliremo un pozzo folla ver- 
ticale dalle br. 54, It fua orizzontale; larà di pere. 40 , cioè di br. 200, 
che fono piìre dentro i limiti della regola. 

1 Paffmlò alf altro pozzo verfo il Serchio, effo potrà flabi- 
Irrfì dalla verticale di br. 108 fino alla verticale di br. 71 . La me- 
dia tra k fei verticali interpone è di br. 86; lìcchè nel punto di 
mezzo, che avrà dett’ altezza, corrifponderà il quarto pozzo. La di- 
fianza orizzontale farà di pertiche iti, cioè di br. 555 ; che noa 
molto fi feofiano dal limite della regola . , - ? 

Dalla verticale di br. 7 2 potremo poffare all'altra di br. 5 5 , 
che reità inferiore al primo pozzo , che fi trova. Li media verti- 
cale, che cade in un punto di mezzo farà di br. , e la distan- 
za di quelle due verticali, che trovafi nel profilo, farà di br. 396 j » 
eh" è dentro il limite delia regola generale propoli» , e cosi il quin- 
to pozzo avrà la dett’ altezza di br. 64 , e caderà nel punto inter- 
medio di dette due verticali . 

Dalla vertutale di br. 56 potremo trapalare a quelladibr. 45. 3, 
e tralafciando la frazione, la verticale media farà br. 50 — . Ladi- 
ftanza orizzontale di pert. 84, cioè di br. 420, eh’ è alquanto ec- 
cefliva a tenore del canone accennato, ma fempre potrà correggerli 
nella efequzione dell’opera, ficchè il fedo pozzo avrà la verticale 
di br. 50 — , e l’orizzontale di br. 420. 

Dalla verticale di br. 43. 3 converrà fermarci al!' altra fe- 
guente di br. 38. 4 , e così la verticale media potrà dirli di 

br. 41 -t- 
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La -dillanza orizzontale è di pere. 6 o 4 -, cioè br. 3*o#~,e 
eos\ non molto lontana dalla regola propolla , e perciò il lettiti»» 
pozzo averà la detta altezza di br. 4t-j» e la detta ■orizzontale 
di br. 3 OJ T' 

Dalla verticale di br. 38. 4 fi fa pal&ggio alla verticale «fi 
br. 33. ti , la media verticale farà di br. 36, e la diftanza orizzontale 
quali di pert. 3 7 , che fanno br. 185» che fono dentro il noftro 
confucco limite de’ pozzi. Onde 4 ’ ottavo pozzo e vera la detta ver- 
ticale di br. 36, e caderà precifamente nel punto intermedio dell* 
livellazione, che aveva le due orizzontali di pert. 1 8 -j- per parte. 

Reda l’ultimo pozzo del Monte di Balbano, che potremo 
ftabilirlo tra le due verticali di br. 33. ti, e di br. *5. 7 la cui me- 
dia può dirli br. 29 -p L’orizzontale fari di pert. 64. 3, cioè di 
br. 323. Quella è quali doppia di quello, che porterebbe la rego* 
la lUTata, ma nell'ateo di operare, le occorrerà-, potrà 11 abili rii ia 
mezzo un’altro pozzo.. Per ora quello nono pozzo avrà l’altezza, 
delle dette br. -29 e l’orizzontale, in mezzo alla quale ftarài' 
farà di br. 323. 

Nella feguente Tabella regillrerò il numero, e le mifute 
de’ pozzi già delcriui. 


1 
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Slcchb "fa “formila di rotte le altezze de* nuve pozzi dBftrtlU 

non oltrepaffi» le br, S 77 tt e la fon ma di tutte le diftanze tra |1 
primo, e l’ultimo pozzo è data dedotta di br. 3075^-, alle quali 
però conviene aggiugnere quella parte di Canale aperto, che con 
rifponde al pozzo n°. 1 fino alla foce di Balbano (labilità al fecon- 
do albero Intaccato , e tal Canale aperto è di br.“JS$, cfie aggiun- 
gendoli alle br. 3075. 6 farebbe tutto il Condotto di Balbano dei- 
dotto con le orizzontali de’ pozzi di br. 3340 

Quefia lunghezza è alquanto minore dell’altra dedotta dalle 
forame della livellazione, che torna br. 3375. La - p icco la d iff cre n - 
za, che vi corrfe,dee attribuirfi alle tenui frazioni da me trafcu . 

, rate , ed ftj fecondo luogo, perchè! fono fiato' obbligato a pigliar! 

! alcune orizzontili con l’ufo della icala. 

Multò più nuraerofi fono i pozzi di altrb fomigjianti ope 
razioni. li Condotto fotterraneo del Piano del Lago di Siena, del 
quale io formai il primo progetto , fu da me dileguato con n°. 13 
pozzi, ie quelli poi nell’eìeguire il lavoro furoao accrefciuti fino 
jal n°. dì 34. La lunghézza di tal Condotto è affai proffima alla pre- 
ifente, « così parrebbe che i nove pozzi deferirti follerò mancan. 
Iti in paragone deli' altra operazione di un Condotto quali uguale 
in lunghezza, i • . | J .. | 

Conviene però avvertire, che le profondità de’ pozzi nel ci» 
tato Condotto non oltrepafiavano le br,45, che erano nei colmo 
del Poggiò . Dal detto colmo o verfo il Lago , o verfo il Torren- 
te Rigq le profondità erario di br. 30, di br, 20 v e dì br. 15, e 
vcosi non dee fare maraviglia, che effendovi juna qualche propor- 
zione tta le profondità de’ Rozzi, e le .lunghezze orizzontali, che 

5 d effe corriipopdònO j tanto minore fia il numero de' pozzi nel no- 
:ro Monte rii Balbano* che non è quello dell’ Eraiffirio fotterra» 
neo del Laghetib di Siena. Nò lafcerò di rammentare quanto ho 
già detto, che effendo l’ eiperienza la vera maeflra, e regolatrice 

f li fomiglianti operazioni Idrauliche,, averemo Tempre la libertà eli 
n ter porre de’potzi intermedi, quando la detta efperienza ce ne df 
ttottraffè nittlttS - . ~ ' * - 

Non lafcerò ancora di rilevare che ne’ due più alti pozzi 
di br. 108, che nella Tabella fono inferiti fotto i numeri II, e III , 
io ho considerata l’efirazìone da una parte fola, che riguarda le 
più profonde vifeere dei Monte, ma niuno c* impedirà che qual- 
- . ' che 


Digitized by Google 


XlKIN ZI. 87 

ohe piccola porzione di Condotto fotterraneo , che riguardi i pozzi 
contigui , cioè quello <li n°. /, e quello di numero Ih r , poftà efe- 
guirfl con retrazione delle materie da’ medefimi pozzi di n*. Il , 
e di n°. Ili, potendoli facilmente diraoftrare che ie materie profi 
ficee all' inferiore orificio de’ pozzi più alti fi eftraggano da' mede» 
fimi con economia maggiore, che non fuccede ne' tùie pozzi fufie.- 
guenu benché di profondità molto minore. Quanto finqui ho ra- 
gionato potrà per ora fervire per il regolamento, e riparlino emo 
de’ pozzi da efcavarfi nel Monce di Balbano, efleudo corretto per 
amore di brevità a tralafciare una quantità di Teoremi , e Proble- 
mi affai curiofi nella preferite materia, che finora non è fiata trat- 
tata fe non che per pura efperienza fenza alcuna luco di teoria . 

ili. Del Meccanifmo più adattato all' eftrazione delle macerie. 

A due dalli potremo ridurre il meccanifmo adattato all* eftra- 
zione delie materie da pozzi ; il primo farà quello , nel quale luti 
applicata la forza dell’uomo, ed il fecondo in cui facciali ufo del- 
la forza, de’ Cavalli, * M' » l*. 

Pertanto volendo prevalerci della femplice forza di un Uomo, 
è molto differente l’opinione de’ meccanici intorno alla raedefima , 
e tal divario nafce dalla diverfa maniera di applicare le braccia , 
ed i mulcoli della macchina umana a tirare- fu un pefo qualunque, 
che dee falire contro ia direzione de’ gravi , poiché in altra forma dee - 
valutarli tal forza quando ella è applicata ad un tiro orizzontale, 
coni* è quello deli’alzaja de’ Navicelli , nel quale effendo attacca- 
te le funi alle braccia de lavoranti , e piegandoli effe con la vita 
ad angoli molto acuti al piano orizzontale, fanno una forza molta 
confiderabile , e molto maggiore , che non è il pefo dell’ uomo 
medefimo . 

Quando poi I* umana corporatura è applicata a tirare una 
fune, che palTa per un calcele, o puleggia, e che porca (eco at- 
taccato un pefo verticale, allora l’uomo non può efercitare una 
forza maggiore del proprio pefo, giacché fe fi fupponga che il 
pelò da elevarli fia maggiore del pefo dell’uomo, e che lo fupe- 
ri di tanto, quanto importa la refiftenza della puleggia, allora ac- 
cadere prectfamente l* equilibrio; e perciò quando detto pefo fi ac- 
crefca di più, non lolanoente f uomo non è capace di tirarlo, anzi 
il pelò tirerebbe l’uomo all' in fu . 

Quando le braccia dell’ uomo debbono applicarli ad una 
raanivelia, la quale faccia il fuo giro in piano verticale, allora k» 

f«r- 
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forza rdéir uomo ptar- fare equilibrio col pefo da devarfr, fliràug\j*fo 
le al tpefo del fuo corpo moltiplicato', per la ragione del vette w 
Rer eferapio fia >1 pefo dell' uomo di lib. aoo, fia la ragione del 
vette come 5 a 1 . Il prodotto adunque del 5 per aoo farà di 
lib. 1000» e così la forza dell* uomo in uL maniera applicata equi- 
vale nel foo maflìmo a lib. ; 1000. j. • • 1 , 

. ; c;!Vi c pure un'altra maniera di applicare la forza deb’ uo- 
mo, la quale confitte nell’ adacrare alle fue fpalle una fune dop- 
pia , la quale (ottenga m terra un pefo di qualche migliaio dL 
libbre. Se egli pieghi alquanto la vita, formando un angolo mol-, 
to ottufo tra la direzione delle cotte e quella della fcbtena, egli 
così. tirerà pefi fpcopoGtatt, elevandoli però a picciolilEara altezr 
za, quale corrifponde, neU’addirizzarft che fa il corpo incurvato 
dall* fra curvità » alla pozione verticale della Ria Jhtura. Merita- 
no fu tal preppfno di eflere confutati ; i. Teoremi di Aìfonfò Bo- 
relli folta forza del mulcoli nell'eccellente foo trattato De mota Ani- 
malium, e non meno ci gioverà la teoria, ed efperienza arrecata da 
M- Defaguliers nelle fue lezioni di Pifka fperimemale, in cui por- 
ta il fatto di un piccolo cannone alzato da un’ uomo con la de- 
feriti» pofizione della jfua vita . . 

Tra tutte quette diverfe difpofizioni delle membra dell'tio- 
ibo per adattarle a folle vare un pefo, la migliote farà fempre 
quella, che fi eièrcita con. l’ ordinaria macchinetta, detta la Bur- 
lerai che tra le macchine femplici dicefi Axii in Pentrocfiù . 

Quella macchinai pii* che in altri luoghi e Città, f ho ve- 
duta praticare in tutte le fabbriche, che li fanno in Roma. Me- 
rita però ila medefima qualche correzione, e quella può confiftere 
in due parti. Ordinariamente il canapo, che alza il pefo, fi va. av- 
volgendo, e fvolgendo al Cilindro centrale lì che nelle piccole al- 
tezze non fa co’ foli avvolgimenti una lunghezza confiderabile di": 
cilindro. -Quando però le lunghezze arrivino alle br. 100 allora tut-i 
te le rivoluzioni del canapo portano nel cilindro una lunghezza' 
troppo incomoda alla macchina. Per togliere un tale difetto altro 
compcnfo tjon vi è fe non quello adoprato negli argani di Ma-, 
rina, che da me è flato applicato con ottimo fucceflo alle raac*, 
chine .delle cateratte. Quello confitte in alcuni regoli curvilinei 
attaccati al furto, che con le loro concavità intorno intorno ob- 
blighino il canapo a Rendere dolcemente quando etto fia falito 
ne’fooi avvolgimenti. Così detto canapo nell’atto che fi avvoL- 

•. 1 ' 6 e i 
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ge, continuamente fale , e reciprocamente difcende, non occupan- 
do altro fpazio di orizzontale, che quello di“- di braccio, 0 al più 
di un braccio : cosi la Burbera larà più riftretca , e più forte . 

L'altro difetto confitte nel manubrio della ttelfa Burbera, il 
quale formandoli di due lquadré del cilindro centrale, ettendo ef- 
fe di ferro, non fi può aumentare quanto fi vuole la ragione del 
vette . Ma fe al contrario nelle due tettate del cilindro fi forraaf- 
fero due piccole ruote del diametro di circa br. 3 , e fe alle loro 
circonferenze fi attaccaffero de’ manichi da abbracciarli con le ma- 
ni de’ lavoranti , elfi potrebbero operare con grande efficacia , e 
con molta fpeditezza. Potrebbe farli il diametro della ruota al 
diametro del cilindro, come il 5 all’ r, e così un’uomo, che all’ in- 
circa pefafle tb 200 farebbe equilibrio con tb 1000 e facilmente ti- 
rerebbe un mezzo braccio cubico per volta, il quale peferà circa 
ih 700 parlando di una materia lapidea , e molto meno fè fi par- 
li del puro tufo. Tali macchinette cosi riformate fono facilmente 
afportabili da un luogo all’altro, e fi collocano fopra gli orli dei 
pozzi con eftrema agevolezza. Ed affinchè meglio s’intendano le 
due riduzioni della Burbera ordinaria, ne partecipo uno sbozzo 
di difegno nella Tav. IL Ftg. io. 

Il fecondo metodo meccanico confiderebbe nel fottituire al- 
la forza dell’ uomo quella del cavallo , che può ttimarfi quafi qua- 
drupla nelle circottanze analoghe. La macchina da adoprarfi altro 
non è che quella di un’argano, al quale fia applicata una lunga 
manivella orizzontale, fe voglia adoprarfi un foto cavallo, e due 
nelle parti oppofte, quando metta conto di prevalerfi delia forza 
di due cavalli. Etti adunque formando il loro giro obbligheranno 
• il pefo a folle varfi con l’ajuto di un foto calcele, riabilito rulla 
bocca de’ pozzi: cosi potremo ottenere con un cavallo, e con una 
fimile ragione del vette, come il 5 all’ 1 un’eltrazione di maceria 
quadrupla, cioè di br. 2 cubiche per volta. Vero è che il giro 
del detto cavallo è molto più lungo di quello, che fa la ruota del- 
la Burbera; ma quello potrà compenlàrfi raddoppiando la regione 
del vette, giacche in vece della ragione del 5 all’unità, col rag- 
gio maggiore potremo adoperare la ragione del io all’ 1 , e le con 
tali compenfi non potremo ottenere un’effetto quadruplo, etto al- 
meno farà triplo , che con una forza di un’ uomo . 


(9 R,l!b:« 

Noo poflb partire fotte filenzio gl* inconvenienti , die tli- 
feono con l'ufo de’ cavalli . Poiché primieramente la macchina yuol'efc 
fere molto più grande, e più comporta. Il collocarla a dovere* 
ed il trafportarla efige più tempore più fpefa: ed inoltre alla fpe- 
fa del cavallo dovremo ancora aggiungere la (pela dell* uomo, che 
dee affifterlo per follecitarne il moto, e per regolare la coda del 
canapo. Per tali rifletti io credo che nell’ eferczio pratico di 
limili imprefe fia più ufuale un meccantfma 1'eniphce maneggia- 
to da un’uomo foto, che un’altro meccanUrao più comporto ani- 
mato dalle forze maggiori de’ cava) li. 

IV. Intorno all’ importare della fpefa per il Condotto fot- 
terraneo di inalbano. 

Il conteggio delle fpefe occorrenti per la efecuzjone del loc- 
terranec» traforo di Balbano riefee tanto più malagevole quanto 
meno noi conofciamo gli occulti Araci delle interne vifeere del 
Monte ai in riguardo alle loro qualità, come in rapporto alle lo- 
ro lunghezze. L’ifpezione oculare già deferitta nel primo Nume- 
ro ci indurrebbe a crede r e che la lunghezza fotterranea del malia 
vivo, e del galertro forte minore della lunghezza del tufo,, o al- 
tra materia indurita di altra renitenza; ficchè per una ragionevole 
congettura pocrebbe farfi molto minore la lunghezza delle materie 
.più renitenti rifpetto a quella delle materie più cedenti, e più 
friabili. Nondimeno per eccedere piuctofto, che mancare nell’ im- 
portare delle fpefe, mi gioverà dividere in due parti uguali la lun- 
ghezza dell’ acquidotto da fcavarfi nel mallo vivo, e nel galertro» 
e quella da formarfi negli ftrati del tufo. Su tale ipotefi dovreb- 
bono metterrt in opera i diverfi prezzi regolati nell’antecedente 
Articolo nella feguente maniera. 

Una quarta parte della efeavazione doverebbe attribuirli al 
vivo maflò col fuo prezzo corrifpondente. 

, Un’ altra quarta parte potrebbe deftinarlì al galertro col re- 

fpettivo fuo prezzo. 

L’altra metà della efeavazione fotterranea potrebbe fard ca- 
dere nella materia del tufo. Ma per eccedere ancora in quello ri- 
partimento io adoprerò f ipotefi f che una metà della lunghezza 
debba efeavarfi nel vivo maflb, e l’altra metà nel tufo di gia- 
lla confiftenza. 

11 valore del primo è flato Affato a ragione di 1. s8. la per 
ogni braccio andante , fupponendo che la efeavazione importi 
t . foldi 
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Ioidi 12 per braccio cubico, e la fua afporta2ione per i pozzi a 
ragione di foldi (re. E benché la corruzione di tal Condotto fia 
fiata già accennata r contuttociò io ne formerò la fazione per mag. 
giore chiarezza., ed intelligenza della prefente materia . 

Sia adunque nella Fìg. VII Tav. Ji rapprefentata T efct- 
vazione del Condotto pel vivo mafie», o nel tufo. La larghezza 
del filo fondo Fó uno alle due fponde laterali FD, GE fia di 
br. 7, e le dette fponde di br. 3 per parte . Lafciando fopra 
dette fponde una piccola rilega Dd, Re, di circa foldi due, con- 
ducafi l’arco alquanto- fchiacciato DB E, che faccia volta e fo^ 
flegno al terreno fuperiore. Il rigoglio CB facciali di br. 3 — , e 
l’area della efcavazione farà poco più di braccia quadrate 38 * 
adunque fecondo tal lezione, e profilo fuppongo regolata l’elea- 
vazione del Condotto . E fecondo lo iìefio profilo è fiato già cal-. 
colato, che f elea vazione lui vivo mallo col trafporto della mate- 
ria corrifpondente per ogni braccio andante polla collare lire 28, 

foldi 12. — — — — — — — — 1. 28. 12 •• 

- • ■ ' 

Con lo flelTo profilo , e col prezzo corrifpon- 
dente al tufo ogni braccio andante di efcavazione, e 
trafporto collera in effo — — — — — -+ — 1. 1 1. 8 -- 


Sarà adunque la fora ma — — — — 1 . 40. — -- 

Ed il medio valore *-— .. 1. 20. -- — 


Effcndo adunque uguali le due lunghezze nel mallo , e nel 
tufo, adoprando il prezzo medio per tutta la lunghezza ne ri- 
fulterà il vero filo importare. 

La lunghezza, fecondo i punti deferirti, farà di br.3376, 
il cui prodotto per I.20. ci fomminifireràla prima partita di 1. 67520. 

» . m.d . mm. m. m .4 

La feconda partita farà quella de’ pozzi , il cui diametro pof- 
fiarao fiflàre di br. 3, giacché a tanto non giungono i pozzi efca- 
vati per il Laghetto di Siena , o quelli efeavati per i Paduli di Malfa ; 
» Sarà la circortferenza di detti pozzi di br. e centef 9. 42 .. 

• Sarà la loro area di br. □ - — — - — * — 7. 6 . w 
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L’ efcavazimie , e trafporco delle materie non 
potrà metterli maggiore, che a ragione di foldi 15 il 
braccio cubico, e perciò faranno foldi 105, e 9 de- 
cime, ovvero Ioidi io<5, che fanno lir. 5. 6 per 
ogni braccio andante. 

Ora è dato calcolato che la forama delle pro- 
fondità di tutti i pozzi Ha di br. — — — — — 377 y 
Le quali moltiplicate per le dette 1 . 5. 6 ren- 
dono — — — — — — L 3060. 15 — 

Rolla la terza partita degli utenfili, e delle Burbere co* 
loro canapi , caftelli ec. Ciafcuna Burbera con le due rote indi- 
cate, co’ rallini di metallo nelle impernature , e con la loro pian- 
ta, e coleo laterali, non potrà importare più di lir. 400 con un 
canapo di br. 1 ao per le altezze maggiori . £ benché le altre al- 
tezze fiano di tanto minori quanto fi dimoftrano nella Tavoletta 
de’ pozzi , pare per eccedere ancora in qpefito , fupponcndo che 
dovettero farli octo macchinette famigliano per lavorare nel te tipo 
ideilo a più pozzi, effe al più importeranno altre lir. 3200. — — 
Sicché tutta, la Ipefa del traforo di BaLbano viene eiprdli 
nelle tre dette partite, cioè 

l. Per Tefcavazione , e trafporto delle materie t €7530 - - 


II. Per la efeavazione de’ pozzi — — — „ 3060. 1 5 - 

III. Per le macchine, e loro attrezzi — -- „ 3100. 

1 . !■ . ' * 

Totale della fpefa — — — — — L 73780. r5 — 

Che fono feudi Fiorentini — — — — 10540. — 15 


Ora una tale fpelà, benché a mio credere avvantaggiata: 
fopra il dovere, dee parere a cialcuno molto lbpportabile in para- 
gone dell’ importanza dell’opera, e molto più in paragone delle 
opinioni del volgo , che tèmpre ingrandire all’ eccedo ciò che 
non fa. 

Una tale operazione del Condotto fotterraneo riconofce il 
vantaggia non piccolo di poterli fare a cottimo, e non già a gior- 
nata. Gl’ ImprefarJ trovano mille inludrie per facilitare il loro la- 
voro. La dimenfione di detto lavoro è un operazione la più fa- 
cile, e la più femplice, giacché efeguica che fodc a tenore delie 

mifu- 
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mifiire , può ragguagliarfi a ragione di braccia cubiche 38 per 
ogni braccio in lunghezza. 

Potrà opporraifi che io qui non ho calcolato alcuno mu- 
ramento nè di pilallri, nè di archi, i quali forfè faranno necef- 
farj per foflenere alcune falde di terreno, che li trovalTero fcol- 
legate. Al che rifpondo, eh’ effóndo quelle circoftanze ol'curiflime, 
che parendo nella fuperficie*ii maffo ben collegato, eh’ effóndo il 
tufo di fua natura di una tenitura molto uniforme, io non ho 
potuto introdurre naè mio conteggio quella partita di archi , o 
voiticciole . Ma quando alcun* arco , o rinforzo vi abbifognafle , 
quello non potrà mai molto alterare 1* importare delle fpeiè, giacché 
fupponendo ancora che uno fcollegamento accadelTc per ogni br. 33 
delia lunghezza del Condotto, la lpefa importereboe a. tre Tir. 7200, 
formando de’ pilallri, e degli archi, qualr fono Ititi efprefi nell’Ar- 
ticolo IX. Sicché volendovi ancora includere una tal partita , che 
non ha la minima certezza, una tale elcavazione, e traforo im-* 

porterebbe -Se. 11568.— 15, 

che non produce uno sbalzo grandini no nel totale della fpefa. 

lo non deluderò alcuni impenfati, e fbraordnirj accidenti, 
che fono almeno polliòili, e che non poflfmo dalie amine meati 
prevederli. Ma tali accidenti fono comuni a tutte le opiraziont 
umane non folamence Idrauliche, ma di altre digerenti dadi, e 
generi , che non hanno bifogno delle mie prove . 

Merita in quello luogo di edere avvertito che la larghezza 
del traforo è (lata da me ìbppofla di b^. 7 , e la volta poco meno 
che fenicircolare, ed a tati ipotefi ó (laco appoggiato tutto il mio 
calcolo. Mi tale larghezza potrebbe parere eccetfiva, e giudicarli 
ballante al bifogna quella di br. 6, accorciando la volta feiaicir- 
colare, e potrebbe ancor quella farli elictica col rigoglio uguale 
alla terza parte della corda . Ma ancora nell’ ipotefi feraidrcolare 
la fua area irebbe di#br. □ — — - - — 32. 13 centef. 

Cioè per il rettangolo di 3 X 6 fono br. q t8. oo 
Per l’ area fe nicircolare col raggio di br. 3 
fono — — >, 14. 13 centef. 


Onde l* area di tale elcavazione farà di 

br. O — 32. 13. centef. 

in vece di 38 13. Da ciò ne nalce che ritenendo gli fie li nfpet- 
tivi prezzi , il valore della elcavazione , e del uaiporto ancora fee- 

mcià 
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mera nella ragione del 38. 13 al 39. 13. Cosi il traforo nel maflo- 
coilerà per ogni braccio lire 14. t9-j-, che potrà ' . ; 

farli di — - ~ ~ Jir. 95 — — — 

L’ efcavazione nel tufo coflerà a ragio- 
ne di ,, p. 1 2 — - 


La forama farà di — — - lir. 34. 12 — 

, E la media di — — — — ^ - Jir. 17. 6 — 

Per effe moltiplicando la lunghezza di 

br. 3376 otterremo il prodotto di lir. 58404. 16 

Aggiungendovi per l’ efcavazione de’ pozzi defcritti 3060 15 

E per le macchine, ed attrezzi — 3300. 

» Sarebbe 1 * importare in quella ipotefi — — lir. 64665. 1 1 

Cioè Scudi Fiorentini — — — 9237.6.11! 

Ch’ è notabilmente minore del primo, che dava 
la fezione di br. 7 di larghezza. 


ARTICOLO XI. , 

Della efcayazione del Canali del nuovo Ozztri dal Monte di B albana 
fino alla vicinanza del Fiume Serchio . 

Q uantunque Ha indubitato che fino al punto della difeefa del 
Monre di Balbano fia indifpenfabile la fotterranea coflruzio- 
ne del noftro Condotto, contuttociò non mi par meno evi- 
dente che oltrepafiàto il detto punto conv^iga continuare per un 
certo tratto la fleffa conllruzione, giacché al detto punto della di- 
feefa la profondità fi mantiene di br. 25. 6. 3— ( Tov. HI') alla 
verticale 117, e poi palTato un certo tratto, le profondità fonti 
di br. 21, 19, 18, cadendo finalmente dopo qualche viaggio al- 
le br. 16. Poi fi ritorna di bel nuovo alle br. 18, alle r7, alle t6, 
come alla verticale di n°. 97. Rammentandoci ora quanto è flato 
da me dimoflrato nell'Articolo IX, che tutte le profondità fuperio- 
ri alle br. 14 portano un Canale aperto di dilpendio maggiore , 
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ftlie non farebbe nn Condotto murato con le fue fponde , e volta 
continuata, giacché al detto punto delle br. 14 tanto il Condotto 
murato, quanto l’aperta efcavazione giungono alle 1. 36 per br. 
andante , dovremo indi necedariaraence concludere per le leggi 
economiche, che dalla verticale di n*. 117 fino alla verticale di 
n®. 103 , eh’ è la prodi na al Fiume Cerchio, non vi fia alcun trat- 
to, al quale convenga l’aperta efcavazione del Canale, la quale 
dovrebbe incominciare dalla profondità di br. 14. Bada riandare tut- 
te le mie verticali tra i detti due numeri 117, e 103 per convin. 
-cerfi che non vi è neppure una profondità, che fi accodi alle 
dette br. 14, effendo nel nodro cala tutte notabilmente fuperiori 
di detta altezza. 

Conviene ancora rammentarci non edere indifferente la fu- 
-perficie del terreno, che lì acqui da col fotterraneo Condotto, giac- 
ché per efèmpio alle br. ao dì profondità la bocca del Canale 
aperto al piano della Campagna, dovrebbe effjr larga br. 68, fe- 
condo la mia fezionetdai che ciafcun potrebbe idituire il conteggio 
ideile diora, a delle colere, che dovrebbero comprarli ,. delle qua- 
li fi perderebbe in avvenire il prodotto. 

Quanto è facile il determinare in quedo tratto la qualità 
dell' efcavazione , cioè s’ eda debba edere rinchiufa con focterra- 
3ieo Canale, o aperta col Canale che arrivi fino al pari della Cam- 
pagna, altrettanto riufetrà malagevole il determinare la qualità del 
lavoro, che competerà a tale porzione di fotterraneo Condotto . 
Nulla ci dice la luperdcie della Campagna, eh’ è frappoda tra det- 
ti due limiti. Poco c* infegna 1’ efame de’ pozzi , i quali al più ci 
additano una materia forte, e tenace alle profondità già indicate», 
fenza che poda faperfì la natura , e qualità degli drati più profondi » 
che vanno radendo l’alveo del nuovo Ozzeri. 

Contuttoctò la ragione tìfica delle maggiori compreffioni » 
corrifpondenti fempre alle maggiori profondità, come pure l’altra 
ragione de’ fughi terredri , che formano la coerenza delle parti ter- 
rofe, o argillofe tra di loro» in qualche maniera ci perfuadnno 
che a quelle notabili profondità il* terreno, almeno in parte, debba 
godere di una tale confidenza, che polla, da fe medefino reggerli 
fenza l’appoggio di ipoode murate, e fenza il ioccorfo delle vot- 
ate continuate, o interrotte. 
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E' naturale ancora a concepire che altri firati vi fiano di tal 
fragilità , che ci minaccino una pronta rovina , e che in conleguen- 
za ci obblighino ad un continuato muramento. 

E tra qucfle due dadi ve ne larà una di mezzo , la quale par- 
tecipando della prima, e della feconda, pofl'a aver bifogno di trat- 
to in tratto del forte appoggio di archi ben lavorati. 

Non vi è maggiore ragione tra quelle tre dalli di dare la 
preferenza ad alcuna l'opra le altre due, non potendo noi giammai 
indovinare in quel mondo fotterraneo fe la materia più dura fi 
eflenda per maggiore lunghezza, che non è la più fragile, o fe 
la materia di media confidenza fia fparfa per lunghezza maggiore, 
o minore che non fono le due materie di diremo limite. 

Converrà pertanto che io adopri la medefima ipotefi, del- 
la quale molti anni fono mi fon fetvito nella mia Perizia del Pia» 
no del Lago di Siena, cioè, che in tutta la lunghezza dal n°. 117 
al n°. 103 fia dillribuita in tre parti uguali, la prima delle quali 
non efiga alcun muramento, la feconda efiga un muramento inter- 
rotto con la fabbrica di archi fiaccati, e finalmente la terza, la 
quale efiga un continuato muramento di fponde, e di volte. 

Efièndo, fecondo il profilo della livellazione, la diflanza 
orizzontale tra i detti due limiti di br. 8083 potremo immaginar- 
ci che per br. 2694^-, non già continuate, ma interrotte, fecon- 
do le naturali interruzioni degli firati terreflri, fia d’uopo il mu- 
ramento di fponde, e di volte andanti: e che poi per un'altra 
uguale lunghezza , 0 continuata , o interrotta fia nccefiario l’ inter- 
rotto appoggio degli archi: e che finalmente un altro terzo ramo 
ve ne fia , la cui materia dura , e confidente ci liberi dalla fpefa 
di qualunque muramento. 

Per calcolare adunque la fpefa occorrente a quedo più lun- 
go tratto di Canale fotterraneo ci atterremo a’ tre prezzi già de- 
ferirti fulla Tavoletta dell’ Articolo IX. 

E perciò valuteremo il Condotto andante murato con fue fpal- 
lette a ragione di — — — -- — — Lir. 36 ~ — 
tralafciando la piccola frazione. 

Il Condotto fcavato col foccorfo di archi interrotti a 

ragione di — — — — — — — — „ • 18 — — 

n 
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•li Condotto' andante, Travato in una materia indù. 

' -il rka, per efempio nel tufo, lo valuteremo a 

ragione di — — — — — — — „ la - ~ 

cioè un poco più de! valore gii Affato di lir. 

- * ii. 8 per eccedere Tempre nella valutazione 
delle fpefe . Formando una fomma di detti tre 
-• •’ prezzi, ella farà di ~ „ 66 — -- 

' la quale partendo per le tre porzioni, il va- 
lore medio farà di -- — — — -- — „ ■ 22 - ~ 

• per ogni braccio andante. Onde il prodotto di 
détto valore per la lunghezza di br. 8083 
4 .. -i farà di Ine a. - *i‘ — J -* i, 177826 -*• u 

che fanno feudi Fiorentini — — — - „ 25403. 5 — 

Che fe poi il Condotto andantemente fi faceffe di larghez- 
za br. 6 e con le volte di rigoglio minore , allora la fpefa feeme- 
rebbe, ma mi giova di tenerla Tempre più alta, largheggiando 
Tempre nelle raifure, c ne’ prezzi per procurare una fierezza mag- 
giore di quella bella intraprefa. 

Non tralafcerò la partita de’ pozzi neceffarj per quella efea. 
vazione delle materie. Per ora potremo attribuire br. 200 di efea* 
vazione a ciafcun pozzo, cioè br. 100 per parte, e così faranno 
pozzi 40 dal n°. 117 al n°. 103. EHI cadono non già nel vivo faf- 
fo, ma in materie più docili, e perciò potranno valutarfi un po- 
co meno delle lir. 5 foldi 6 a br. andante: fiano fole lir. 5 e così la 
collruzione de’ detti pozzi importerà — — — Lir. 3600 — - 
che unite alle — — - - — ,, 177826 

fanno — — — — — „ 181426 — - 

cioè feudi Fiorentini - ---- - — — — „ 25918 

Per finire di convincere qualunque perfona intorno al vantag- 
giofo, ed economico metodo della fotterranea efeavazione mi giove- 
rà di portarne un confronto con l’altro metodo dell’aperto Canale, fe- 
condo le altezze delle fezioni, che nafeono dal profilo, giacché 
non altrimenti che cosi fi verrà in chiaro della precifa necellì- 
tà, nella quale ci troviamo di formare un Canale ferrato negli 
flrati fotterranei della terra. 

E perchè fono molto irregolari le profondità dell’efcavazio- 
ni a punti diverfi, così io non ho potuto prevalermi del più fa- 
cile conteggio appoggiato ad una media profondità; ma ho do. 

N vuco 
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vuto calcolare le diverfe fszioni col favore della mia Tavola, ado- 
perando foltanto il metodo delle medie profondità , dov’ effe o 
fono collanti, o poco tra di loro difcordano. 

Così ho potuto formare f anneffa Tavola della profondità 
dal n°. i 17 fino alla profondità del n°. 103 regiflrando in detta Ta- 
vola, prima le altezze medie di ciafcuna coppia, poi le diltanze 
orizzontali efpreffe in braccia, indi le riquadrature delle rifpettive 
fezioni efprelle in br. □ e loro centefiroe, pigliando il numero 
più proflìmo della mia Tavola delle fezioni; e finalmente nell’ ul- 
tima colonna vi fi troveranno calcolate le ricubature occorrenti del 
terreno di tutte le quattordici partite, le quali come fi vedrà dal- 
la Tavola fòmmano br. cubiche - - - - — 4914549- 94 
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I Delle ricubature di tutto il terreno , che dovrebbe [cavarli a Canale 

aperto per la lunghezza di br 

. 8083 dalla verticale fognata 


di n 

\ 117 fino 

quella di n°. 1 03. 

Nume- 

Altezza 

Dijlanza delle 
Perticali . 

Riquadratura del- 

Ricubatura dilla 

ri delle 
ferii- 


la J'ezicne . 

•( t . 

' Jezione . 

ì ■’ 
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Ed a«efe le profondità di tali fezioni, e le confiderabili di- 
ftanze, alle quali converrebbe trafportare la terra per difenderla 
con qualche regola ne’ campi contigui, io Rimerei che potellè ac- 
cordarli il prezzo di una crazia a braccio cubico, e cosi T impor- 
tare di quella aperta efcavazione alcendercbbe a Lir. 409546 — - 
cioè feudi Fiorentini — - — - — — — „ 58506. 4 - 

Se ora vorremo paragonare a tale difpendio quello, eh’ è 
(lato già calcolato per il Canale fotterraneo, inclufa ancora la co- 
ftruzione di 40 pozzi, che non giugne a fc. a6ooo, potremo dai 
ciò dimoflrativamente dedurre che la fpefa del Canale aperto fa- 
rebbe molto più che doppia che nel Condotto ferrato difribui- 
to, com’è (lato fatto, in tre differenti porzioni. Potremo dire 
che la fpefa del Condotto fotterraneo a quella del Canale aperto 
fia proflimamente come il 259 al 585. Pare adunque per tal con- 
fronto non poterfi mai dubitare che quello ramo di Canale non 
debba intraprenderfi col metodo della coflruzione fotterranea, ab- 
bandonando affatto l’altro metodo più lungo, e più difpendiofo del 
Canale aperto con le fue fcarpe, e banchine. 

Mi giova fu tale propofito, oltre alle mie rifleflioni già fat- 
te, prefentarne un’altra intorno al graviamo danno de’ Poderi adia- 
centi a tale efcavazione, il quale non confife loia nella perdita 
de’ terreni, che dovrebbe edere pagata dalla Repubblica, ma an- 
cora nel danno delle fpezzacure di detti terreni , eh’ eifendo ta- 
gliati, e divìfi dal nuovo alveo, non poffono più formare quell’ an- 
tico corpo di Podere, e cosi diminuirebbero di prezzo. Ma più 
rilevante di quefo farebbe poi il danno della nuova ferilità de’ ter- 
reni contigui, cagionato dallo fpaglio delle più profonde materie, 
le quali effendo certamente di natura infelice, cioè ghiaje, tufo, 
argilla, galefri ec. effi o non potrebbero ridurf a cultura, o po- 
tendoli ridurre, ciò non accanerebbe che con lungo tempo» e 
con graviffima fpefa. Facciamo l’ipotefi che tali materie poffano 
difenderfi a br. 80 per' parte, che meno certamente non vi vor- 
rebbe. Nel cafo prefente la profondità media fi! Rima di br. 18, e 
la larghezza nel fondo di br. 8 , Picchè per le fcarpe, e banchina 
di una parte vi occbrrebbero br. 27, ed in amendue le parti br. 54, 
a cui aggiugnendo le br. 8, e poi le br. 160 fi farebbe il belf^c- 
quifo di br. 222, o affatto perdute, o perdute nella maggior par- 
te con grave fcapito della popolazione, che in tutta quella frilcia 
di terreno perderebbe br. quadrate un milione 794426. 

Il 
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c n cjilal terremo lafciafi intacco , nel fillema de' Condotti fot- 
terranei. • 


ARTICOLO XII. 

/ , _ „ *• 

Della Bette fotterranea / etto il Fiume Serchio. 


L A continuazione del nuovo Ozzeri efige che fcavato il Canale 
fotterraneo dalla foce di Balbano fino al punto 103, eh’ è lon- 
tano circa br. 400 dall’argine deliro del Serchio fi cominci. a pen- 
fare alla Botte fotterranea, che paflando fotto il Fiume da delira 
a finiflra polla ricevere, e difcancare le acque, che vengono dal 
Lago dì Sedo, dal Rogio, e dall’ Ozzeri attuale. 

Troppo è differente la collruzione di quell’opera da quella 
del Condotto murato, del quale negli antecedenti Articoli è (lato 
ragionato, giacche le 8cque del Fiume, che corrono fuperiormen- 
te con direzione quali perpendicolare al corfo fotterraneo del nuo- 
vo Ozzeri , mettono Tempre a pericolo di rovina un profondo mu- 
ramento, quando eflo non fia architettato con ogni maggiore cau- 
tela, e con refillenza maggiore al grande sforzo del fluido fupe- 
* riore , il quale elevandofi nelle acque ordinarie circa a due braccia 
di altezza, e nelle piene ltraordinarie br. 8 e 9 fopra del fondo, ' 
e così gravitando enormemente fopra il medefimo va rintracciando 
tutte le occulte vie per attaccare il fottopofto Condotto. Ed ef- 
fendo affai naturale che in cali profondità fiano ammaliate le an- 
tiche ghiaje del Fiume, quelle fono al calo per dare mille vi* 
alle acque fuperiori per gravitare fopra le volte, per fofpignere 
le muraglie laterali, e per danneggiare l’opera in più e più maniere*, 
Le forgenti fotterranee, che lcoppieranno in tempo di pie- 
ne., o addoffo al voltone, o addolfo alle pile, o ancora fotto il 
fondo della fabbrica fàrebbono capaciffime di aprirfi un qualche 
varco in alcun punto della medefima , e ballerebbe una fola aper- 
tura per cagionarne la rovina. Per la qual cofa l’Architetto pre- 
vedendo un sì grande pericolo dee diregnare talmente l’opera della 
Botte, ch’effa validamente refilla in ogni fuo punto alle infidie, 
e forze delle acque fovrailanti. 
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é Nella brève dona di me tefluta nell'Articolo II intorno 
a’ ripari procurati a molti dilordini delle acque Lucchefì è dato 
già rilevato che io l’anno 1761 la prima volta ho accennata una 
Botte fotterranea al Fiume Serchio per far paflare le acque dell* 
Ozzeri dalla finiftra alla delira del Fiume, e cosi trovare un punto 
di più bado livello, come potrà leggerfi al n°. 47 di detta mia 
Perizia. Indi nel 1763 una feconda Relazione fa da me compo- 
fta , nella quale deferivo con maggiore éfattezza la Botte mede- 
fima, indicandone le dimenfioni, e la fpefa. Molto però differifee 
il Problema del 1763 dal prefente. Doveva allora f Ozzeri tra- 
feorrere per la fuperticie della Campagna tanto a Anidra che a 
dedra con piccola ed ordinaria profondità , quando al prelènte 
trattafi di una profondità di br. 18, di 16, ed il meno di 15 lòtto 
i piani della campagna. 

Trattavafi allora di condurre il Canale in un punto infe- 
riore del Serchio fotto la Pefcaja di Ripafratta verfo il punto di 
Filettori; ed ora ragionafi di far viaggiare tali acque fino ai Mare 
di Viareggio. Allora nel paffaggio fotterraneo le acque dovevano 
feendere per un Canale concavo lòtto il Serchio, per rimontare 
quali al 1 ’ idels’ altezza dalla Anidra alla dedra; ed ora il loro alveo 
loxterraneo efler dee rettilineo fenza alcun falto, o cadute, e for- 
nito lblo di quella pendenza, eh’ è comune a tutti gli altri rami 
del nuovo Canale, Quefte tre differenze fanno tanto variare le mi- 
fure, e le circodanze della fabbrica, che nuova Perizia mi con- 
viene teffere per adattarla al prefente Problema. 

Premetterò alla medefima 

L Le Operazioni preparatorie alla codruzione della Botte, 
il. Poi accennerò il diiègao, e le dimenfioni di. queda fabbrica 
con la fua fezione trafvcrfale , e longitudinale. 

Ili, Seguirà il nuovo calcolo della fpefa appoggiato al difegno, 
ed alle conferete tariffe de* prezzi. : l 

IV. E finalmente m’ingegnerò di rifolvere le varie difficoltà, 
che potranno incontrarli nell’atto della efeavazione . 

« . » • • ‘ *. * ~ (V j‘* ’’•* 9 
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Delle Operazioni preparatorie alla corruzione della Fabbrica, 

■ ■ . . • u\ì .> U'!'. ì ... 

I preparativi necelfarj per ben fabbricare opere foraiglianii 
•alla prefente formano; forfè la parte piìt importante dell’opera 
.'roedeiiraa, giacché & l’Architetto Idraulico non difpone accorta. 

mente tali operazioni} egli fi efpone a gravi pericoli, a fpefe ec- 
cellìve, e forfè ancora all’infelice fucceflò. Tre fono i metodi, 
che potrebbono el'eguirfi per difporre il Fiume a ricevere fenza 
danno il lotterranea Condotto. Il primo farebbe di voltare il Fin* 
me per un’alveo provvifionale, divertendo per effe tutte le acque, 
finché la Botte lotterranea Ha codruica fenza edere infedaca dalle 
acque dello (ledi) Fiume.; Quando poi elfi folle già compita e 
ben ferrata, potrebbe il Fiume ricondurli nel fuo alveo rico!, 
mando, e planando l’alveo provvifionale . 

II fecondo metodo confiderebbe nel lafciare il Fiume nel 
corfo attuale, faboricare il Condotto ftxterraneo lateralmente hi 
qualche punto adattato, e finita poi il lavoro riyoltare il Fiume 
per il nuovo alveo già traverfato dalla fabbrica fotterranea , fer- 
rando, e bonificando l’alveo vecchio abbandonato. 

Il terzo metodo poi confiderebbe nel rivolgere le acque ma- 
gre del Fiume per qualche laterale Contrafoflb in un punto fupe- 
riore alla linea della Botte, e liberandoli cosi dalla moietta delle 
acque, potrebbe la fabbrica dividerli, in due parti, efeguendo la 
prima metà o a delira, o a (inidra, e poi compiendo falera quan- 
do la dagione lo permetta; e quando ella fw tanto avanzata da 
minacciare una prolfima piena autunnale, allora la feconda metà 
potrebbe differirli all’anno fulTeguente. Dovrebbe fempre tralce- 
gjierfi la dagione ediva de’ due meli Luglio, ed Agodo, ne’ quali 
per l’ordinario ceda ogni piena, o venendone alcuna, ella non po- 
trà diffidare notabilmente il kvoro. U prefente argomento erige- 
rebbe una lunga Memoria (e io volellì parte a pane efammare 
quelli tre metodi, paragonandoli l’uno all’altro, e molto piu vo- 
lendoli rapportare a’diverfi tronchi del Fiume Serchìo» che fode- 
ro fufcettibili delle tre codruzioni. Per finire il tutto in brevi pa- 
role , dirò che confidcrate attentamente le pofizioni del Serchìo, 
quelle della nuova linea, e tutte le laterali circodanze della Cam- 

pa- 
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pagna, il terzo metodo mi fembra quello che, adattandoli più che 
qualunque altro alle Òircodanze locali, poffa prefentarci la migliore 
opportunità per difporre il Fiume alla codruzione della Botte. E 
difendendo fòbico al particolare, dalla pianta ( Tav. /.) ciafcuno 
rileverà che il Fiume Serchio molto fi accoda al prefente Ozze- 
ri oltrcpaffata la drada di Ponte a Montuolo, e ciò in modo ca- 
le, che la curvità dello Beffo Ozzeri nel punto da me regnato con 
la lettera A non è più lontana di pert. 107 dall’argine Anidro del 
Serchio, podo dicontro alla lettera B. Pocrebbefi adunque diverti, 
re l’acqua édiva del Fiume, tagliando l’argine al fopraddetto pun- 
to B , e formando un Follone con la direzione /iB, e con larghez- 
za uguale a quella dell’ Ozzeri prefente, fecondo che indica la fi- 
sica /tB. Ella farà capaoe di ricevere una piccola pienetea del Fiu- 
me lenza apportar dannò al lavoro incominciato. Eflb ha pure il 
vantaggio di sboccare felicemente nell’ Ozzeri, fecondando la fua 
•torcuolità al punto A. Una tale di verdone dèlie acque magre del 
Fiume farà la prima operazione da premetterli. 

E perchè non è molto lontana la foce di quedo ContrafolTo 
dal punto della Botte, clTa fenz* un’ altra operazione farebbe mol- 
to mcledata dalle acque dello defib Fiume che, filtrandoli in ab- 
bondanza tra le ghiaje del fondo, ghignerebbero affai copiofe a. 
danneggiare i cavatori, ed i fabbricatori della Bitte. Per ovviare 
•adunque ad un inconveniente, che farebbe forfè affli grave, pen- 
derei di attraverlare l’alveo inferiore del Fiume con profonda pa- 
lizzata, e targonata didefa dall’argine dedro fino all' argine Anidra 
per tutto l'alveo del Fiume. Poiché non vi è chi 1 non fappia che 
lomiglianti targonate , efeguite • con tutte le regole dell’arte , ta- 
gliano tutte le vie alle fotterranee Ibrgenti , e perciò , bene efegui- 
ta queda tagliata, piccole faranno le vene del fluido, che pctef- 
fero giugnere ad inquietare i lavoranti od il lavoro medefinoi 
Ho contrafegnato fimife palizzata con le lettere CB , collocandola 
in tal punto, che redi fotco la bocca del Contrafoff), e nel tem- 
po Beffo (òpra la linea deila Botte piu che fia poflibife. 

Accanto aHa Imèa di détta targonata va formato un’ argina- 
lo attraverfo al Fiume di circa br. a di altezza, o alerà qualuri* 
que mlfura, alla qualé poteffe giugnere il limite delle pietìe del 
Serchio, non potendo effere capace il nuovo Contreibflb, ed il . 
prefente Ozzeri a ricevere tutte le piene del Serchio, ma quelle 
folcane©, che fenza danno pollano racchiuderli nell’alveo di detto 
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Canale. L’uffizio di detto arginello farà di rivolgere le piccole pie- 
ne veffo l’Ozzeri, e di lafciare traboccare le maggiori per l’alveo 
naturale del Cerchio. 

Ancora da quello però noi potremo difenderci , giacché do- 
vendo fare a metà il lavoro della Botte fotterranea, quella metà 
potremo ricingerla di argini più alci di br. 2 per efèmpio di 3 , e 
di 4, anzi ancora più, che parelfe a proposto. 

A tale intendimento gioverà di fcegiiere un tal punto del 
Serchio, fui quale la fua fezione abbia una larghezza maggiore, 
che non porta la naturale fezione dello Iteffo Serchio, giacche co- 
sì ferrando la metà dell’ alveo, l'altra metà farà più adattata allo 
fcarico delle piene. Il punto della fezione XX fotto lo sbocco del- 
la Contelbra mi lèrobra adattato a quello riflelfo. Poiché l'alveo 
del Fiume arriva quafi alla larghezza di br. 150, ed i Tuoi argini 
fono notabilmente lontani per potere dilatare l’alveo quanto con- 
verrebbe. Sicché arginandofi per la metà il Fiume, e guadagnan- 
do quali br. 50 nelle piagge o a delira, oa Anidra, potremo for- 
mare lo fpazio proporzionato a’due alvei, ciafcuno de’ quali fia cir- 
ca br. 100. Ci gioveranno a tale intendimento le fezionri *del Stri 
chio, prere fcrupolofamentc co’ Sigg. Deputati della Repubblica, 
con le quali fu ritrovato che là naturale fezione di quello Fiume 
ne’ punti in cui fi tiene bene incadato lenza offendere le ripe non 
oltrepaffano di larghezza le br. toc. Così adunque potremo allìcu- 
rare il lavoro incominciato del profondo muramento non foiamen- 
te dalle pienette di br. 2, ma eziandio di br. 4, o 5, o più, come 
ci piacerà, dipendendo tal circodanza dalle attenzioni, e medita- 
zioni dell’Architetto nell’atto di efeguire il lavoro. 

Ritorniamo ora col penfiero ai Canale fotterraneo, già fca- 
vato fino alla didanza di br. 400 dai Serchio. Da tal confine il 
Canale dovrà farli aperto, accodandofi col medefìmo all’argine de- 
liro, e lafciando folo uno fpazio di br. 40 fino a decto argine. In<- 
cominciando la mezza Botte dalla parte delia Contefora dobbiamo 
procurarci uno fcolo di gemitivi, o fingenti che rederanno <, il 
quale fcolo potrebbe procacciarli con l’ unire l’efcavazione della Boc- 
te all’ efeavaziohe dei Canale aperto già mentovato. Ben’ è vero pe- 
rò che per evitare qualunque difgrazia di piena iroprovvifa, là 
quale facendofi drada al Canale fotterraneo farebbe capace di 
danneggiarlo graviffitnamence, io inclinerei a lafciare tra la Botte, 

O ! • ed ; 
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ed il Canale aperto una tura intermedia, che averte in creda cir* 
ca br. io di groflezza, la quale difendere il Canale inferiore fino 
alla fece di Balbano da qualunque inopinata eferefeenza del Ser- 
chio. E perchè una tale ferraio tura impedirebbe il difcarico 
delle acque , potrebbe quello procurarti con due o tre fifoni cora- 
municanci , i quali effendo comporti di tre rami , l' uno orizzontale 
fopra la creila della tura, e gli altri due obliqui per le due fcar- 
pe della roedefima , ci prederebbero il defiderato effetto di por- 
tare le acque dal fondo della Botte al fondo del Canale aperto 
col rnezzo della predinne dell’aria, giacché un tal fifone fi fup- 
pone talmente ferrato, che l’aria fteflà non porta avervi alcuno 
ingreflo. In tal forma potremo infieme conciliare il felice fcolo 
delle acque, che featunfeono dencro il profondo della Bitte, col 
mantenere fempre una forte tura, che difenda il Canale inferio- 
re verfo la foce di Balbano da qualunque mtempeftiva eferefeen- 
za del Fiume. Avvertite le principali operazioni per preparare il 
Fiume al pronto lavoro della Botte, mi farò lecita di tralafciarne 
molte altre fecondane, le quali vogliono addoflarfi alla efperienza , 
e perizia dell’ Architetto da dedicarli alla elècuzione deli’ imprefa . 

N*. 1F. 

' Intimo olle dimenjìoni, e difegno della Botte fotterranea. 

L’idea di fabbricare la Botte (òtterranea con due archi piò 
piccoli, come da me era Hata propofta fanno 1763, non bene 
fi accorda con quello nuovo progetto, nel quale dobbiamo procu- 
rare l’infigne vantaggio alla Città di Lucca , confidente in una fa- 
tile, e comoda navigazione fino ai Porto di Viareggio. E per ta- 
le vantaggioso rifielìo fembrami indifpenfabile che la Botte Ila fab- 
bricata con una fola luce, la quale fia capace della fopraddetta 
navigazione con piccole barche. A tal fine adunque io crederei 
che la larghezza della medefima tra le due interiori fponde forte 
di br.7. 

Formerei la grofiezza delle due mura laterali di br. 3, che 
fono fufficientilfime per foftenere il carico della volta. Anderebbo- 
no quelle due rtiura veftite interiormente con ottimo, e bene mte- 
fo lavoro a cortina, cb’è il migliore di tutti per tagliare il parto 
alle acque erteriori. 

Mi 
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Mi parrebbe che potefle fervire per dette due mura il fon- 
damento della profondità di br. i-j-, e della larghezza di br. 2-^, 
giacche verifimilraente in quel fondo altro non troveremo che 
ghiaja indurita, alla quale non occorre gran profondità di fondamento. 

Sotto un tal fondamento forfè vi occorrerà una doppia pa- 
lizzata, e forfè un tal lavoro potrà rifparmiarfi per l’accennata du- 
rezza, e confidenza del fuolò. L’ efperienza , che dovrà farfene 
nell’atto di efeguire il lavoro, potrà darcene il lume neceflario. 

Formando le due muraglie laterali dell’altezza di br. 3^- fo- 
pra il fondo, e collocandovi il fuo collarino diydi braccio, muo- 
vere! dal medefimo l’impoftura della volta, la cui figura non fa- 
rei femicircolare, ma di un’ovale architettonica di faciliifima co- 
ftruzione in pratica, che da me è data adoprata in moltiffime fab- 
briche, e «che farà defcritta imfieine col difegno. Il fuo rigoglio è 
di una te^za parte della corda; ed eflendo quella nel cafo nodro 
di br.7, quedo rigoglio farà di br. 2 J-. Così l’alcezza della Botte 
dal fuo fondo fino al rigoglio dell’ arco ci tornerà di br. 6 j- , La 
grotLzza della volca, che dee formarli di mattoni fcelti, e ferri- 
gini fervirà che fra di ^ di braccio, per poi formarvi al di fopra 
una coperta, o bardelione della grpflezza di-L di braccio, compo- 
rto di calciftruzzo con calcina forte, e pozzolana. Una tal fodra 
piglia confidenza in pochi giorni di tempo, e così è valevole a 
difendere fubito la fottopoda volca dalla filtrazione delie acque. 

Le muraglie laterali vanno all’ in fu continuate fino al livel- 
lo della volta con la fua fodra, ed i rinfianchi tra detti muri , e la 
volta dovranno efiere muraci, e non già ripieni di materiali fciol- 
ti , come fuol farfi . 

La creda fuperiore della Botte fuol efiere coperta con buon 
ladrico, o almeno con infelciato murato a pozzolana all’altezza di 
circa ' di br. 

* . 1 

Lo defiò dee dirli del fondo della Botte, dove potrà get- 
tarli Ioidi otto in circa di ftnalco bene manipolato, e poi il fuo 
ladrico con la profondità di Ioidi 5, che in tutto farà (oidi 13. 

Accorderemo br. 380 alla lunghzza della Botte, cioè cir- 
ca br. aoo focto 1 * alveo e banchine del Fiume , e br. 40 per par- 

’O 2 te 
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te fuori degli argini, per fare imboccare la detta Botte col Ca- 
nale fuperiore , ed inferiore del nuovo Ozzerf. 

A tenore delle già efpreffe mifure la Tm . IV rapprefenta 
con la Figura I il taglio, o fpaccato perpendicolare della Botte, 
con la Fig. Il il fuo fpaccato per la lunghezza, e con la III f cite- 
riore profpetto della Botte nella fua imboccatura o inferiore, 0 fupe- 
riore. E finalmente con la Figura IV defcriverò l’ovale architet- 
tonica, conia quale potrà regolarfi la coftruzione delle centine, 
e della volta. Defcrivefi tale ovale nella forma feguente. Sia la 
linea AB la corda di un’ arco qualifhque, che voglia deferì verfi, 
la quale li divida in fei parti uguali ne’ punti G,N,D, n,g; fi 
alzi al punto di mezzo D la perpendicolare DE, la quale fi faccia 
uguale a due parti della corda . 

Con 1‘ apertura medefima delle fede uguale a due parti , dal 
punto N, come pure dal punto « facciafi l’ interfezioge fulla li- 
nea ED continuata, e tale farà il punto C. Da detto punto coo- 
ducafi per il punto N, 0 per il punto « la linea indefinita CM, Cm, 
e col raggio C E deferiva!! l’ arco mEM . 

Dividendo in due parti uguali tanto la CN, quanto la Cn 
ne’ punti F , /, da detti punti conducanfi le linee indefinite F.G H r 
fgh co’due centri F,f, e co’ raggi FM,fm deferivanfi gli altri due 
Archi MII , m /; . , 

E finalmente co’due centri G,g, e co’ raggi G H, g H fi de- 
ferivano gli altri due archi Ah, Il B, i quali ferreranno la mezza 
ovale, cadendo precilàmente ne’ punti B, A. Una tale coftruzione 
io ho dimoftrata in un mio Problema generale per deferivere le ova- 
li architettoniche con piti archi circolari, combinati talmente, che 
forfè niuno conofcerà fe un arco già formato fia comporto cor» 
pii» archi circolari, ovvero con una linea curva di altra natura , 
come farebbe 1’ elittica, ola cicloidale. 

E benché la prefente coftruzione fia limitata a! rigoglio E>E 
uguale al terzo della corda, contuttociò nel mio Problema gene- 
rale nafeono tutte le altre cortruzioni , qualunque fia la ragione tra . 
la corda, ed il rigoglio. La lunga elperienza mi ha guidato a que- 
lle facili cortruzioni , non folamentc perchè effe fi efeguifeono da 
un’intelligente muratore, ma ancora perchè è facilHDmo a calco- 
rare il giro delle volte comporto con tre raggi di cerchio, come 
pure per la robuftezza di tal fello architettonico, che pochiffimo 
differifee dalle curve regolari. 

• Se 
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Se fupporremo tutta la corda AB divifa in fei parti ugua- 
li, potremo in effe parti determinare i tre raggi, co’ quali vanno 
deferitti i tre archi circolari. Effendo la linea CN uguale a parti 
due per la coftruzione , e la linea DI V di parte una y farà il 
quadrato della linea CD uguale a 3 , la cui radice farà 1. 74 cen- 
tefime , a cui aggiungendo la linea DE di parti due , farà il pri- 
mo e maggiore raggio CE di parti 3. 74 centef s Dallo ffeffo rag- 
gio CM togliendone la linea CF di una parte reitera il fecondo 
raggio FM di parti 2. 74. E finalmente il terzo raggio GH , ovve- 
ro G B farà di parti 1. 00. Per ridurre poi cali parti proporzionali in 
parti reali per avere con effe il vero giro dell’arco, converrà fare 
quelle analogìe, che fi fpiegheranno nel conteggio delle fpefe. 

N°. III. 

Conteggio delle fpefe occorrenti per la Botti fot ter ranca . 

Il conteggio delle fpefe , che occorrono per la coftruzione 
della Botte, può dividerfi in tre diverfe partite, la prima delle qua- 
li ci efprima le fpefe neceffarie per i preparativi del Fiume, la fe- 
conda ci rilevi le fpefe del muramento, e coftruzione della Botte, 
e finalmente la terza ci prefenti le altre fpefe minori per rimet- 
tere il Fiume nel fuo fiato ordinario, compita già la fabbrica del 
Condotto, 0 Botte murata. 

Calcalo delle fpefe preparatorie- 

i. Converrà incominciare, com’ è fiato detto, dal laterale Contrai, 
foffo per rivolgere l’acqua del Scrchio nel punto indicato 
deil’Ozzeri. Suppongali che il fondo di detto Canale abbia 
la larghezza di br. 26, che la fua altezza fia ragguagliata- 
mente di br. 3 , e che abbia le fue ripe difpofte a Icarpa 
naturale . Cosi la fua fezione riquadrerà br. 87 , la fua lun- 
ghezza trovafi di br. 535, e così la ricubatara farà di br. 
46345, che valutando a crazie ^ il braccio cubico, impor- 
teranno lir. 3.878. 15 — 

3. Per aprire detto Contrafoffo converrà tagliare 
l’argine, che corrifponde alla fua imbocca- 
tura, affondando 1’ efeavazione fino a br. 3 

. fot- 
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fotto la fuperficie dell’ adiacente Campagna ; 
fupponendo radezza dell’argine di br. 6 con 
la creda di br. 4 , farà la fua fezione di br. □ do. 
Facciali la fua piaggia alta fopra la Campa- 
gna br.«j , e fi aggimiga la profonditi di al- 
tre br.3, «he in tutto faranno br. 6 di al- 
tezza. La larghezza di tal terreno Ha di br. so, 
ed in taleipotefi la fua fezione farà di br. iso, 
e con quella già calcolata dell’argine farà di 
br. 180. Per facilitare l'imboccatura la fua 
larghezza facciafi di br. 40, il cui prodotto 
per 180 farà di br. cubiche 7300, le quali 
pure valutate ad una crazia , importeranno „ 

3. Per la defcritta palizzata, e targonata, che dee 

attraverfare l’alveo del Fiume per tagliare 
la drada alle acque del medefimo , potremo 
ragionevolmente fupporre che il valore de’ 
pali, e de’targoni, e l’ opere de’ lavoranti 
per piantarli pnlTano ragguagliarfi a ragione 
di lir. 7 il br. andante, eh’ effendo br. 200, 
e forfè ancora meno importeranno — — „ 

4. Per contenere le piccole piene, e rivoltarle verfo 

l’Antifoflò, avviandole verfo il prefente Oz- 
zeri, vi occorrerà l’arginello deferitto, che 
dovendo ItabilirO fotto le ghiaje del Fiume, 
avrà T altezza totale di br. 3 , ed accordan- 
dogli altre br. 3 nella fua creda, la fua fe- 
zione farà di br. Qi8, che polfono valutarli 
a Tagione di foldi a il br. cubico, e così 
importeranno foldi 3 6 il br. andante. Aggiun- 
gendovi però altri foldi 4 per affilature, pe- 
ftonature ec. faranno lir. s il br. andante, 
e così nella lunghezza -di br. 200 importerà ,, 

5. Occorrerà pure 1 ’ argine circondario per difen- 

dere la metà della Botte nell’ intraprefo la- 
voro. La fua lunghezza farà di circa br. 300. 
Potrà fard l'altezza di br. 6, e la fua lar- 
gir. 


3878. 15. -I 


600. - - 


1400. - — 


400. -• 


62 78. 1 5. - 

ghez- 
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ghezza in creda di br. s* che valutato, co- 
me l’argine antecedente, coflerà a ragione 
di lir. 7 il br. andante, e perciò — — „ itoa - — 

fi. Lo flerro, ed apertura del terreno per piantarvi 
la Botte potremo fupporlo della profondità 
di br. 1 3 , comprendendovi ancora il fonda?» 
mento, e benché dalla foglia al fondo del Fiume 
fia fiata confiderata l’altezza di br. 13. 13. 4, 
contuttociò dovendo far quello fcavo per la 
lunghezza di br. 380, com* è (lato detto, 
perciò è fiata adnprata la detta profondità 
di br. 1 8. La larghezza dello fcavo nel fon- 
do farà di br. 1 1 , cioè di br. 7 per la luce 
dell' arco , e di br. a per parte per la groflezza 
delle muraglie potremo prevalerci della fem- 
plice fcarpa naturale . Con tali elementi la fe- 
zione di quello fcavo farà di br. □ 533, che 
potremo valutare a ragione di foldi 3 il br. cu- 
bico,, che fa lir. 52.4 il br. andante, che 
nella detta lunghezza di br. 280 importerà 14615. — — 

7. Dovendo fcavare i fondamenti ad Una profondità 

maggiore della foglia, la quale corrifponde 
alla linea del fondo del nuovo Ozzeri, con 
tutto lo fedo del medeflmo verfo la foce di 
Balbano,. occorreranno certamente delle ag- 
gottatine per poter fare detto fondamento in 
afeiutto» e benché tali aggottature non pof- 
fano precifamente calcolarfi , pure per un’ ipo» 
tefi piuttoflo ecceffiva, potremo fupporle dL „ 3500. — — 

8. Fabbricata la metà della Botte, per compire Tal- # 

tra metà vi vorrà il fuo argine circondario, 

. che importerà meno del primo» giacché la 
materia del medefimo può trafportarfi dal pri- 
mo al fecondo. Pure per tenerci totalmente 
al Gcuro» metteremo detto argine di ugual 
valore del primo, e cosi faranno — — »ioo. — — 


Totale del primo conteggio — -- lir. 27594. 1 5 — 
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Secondo Conteggio per la fabbrica della Botte. 


Tutti i capi di lavoro occorrenti al muramento del Condotto 
faranno da me ragguagliati alla ragione di braccio andante, giac- 
che alla fine moltiplicando il tutto per la lunghezza di br. s8o, 
otterremo il noilro rifultato. 

i. Incominciando dalle due muraglie laterali, e fupponendole ele- 
vate amendue fino ai laflrico fuperiore della Botte , la loro 
altezza farà dal piano del fondamento di br. 87, ,e così 
le due altezze faranno br. iót- Elfendo data Sfiata la loro 
groflezza di br. 2 , faranno per ogni br. andante br. cubi- 
che 33, che potendofì giustamente valutare a paoli 3 , fa- 
ranno per ogni br. andante — — — — — 1. 44. — — 

3. Per il fondamento di dette muraglie la profon- 
dità farà di br. 1 -i, e la groflezza di br. a-j-, 
che ci daranno una rifega di --- di braccio per 
parte. Per ogni braccio andante faranno br. 
cube 3 -j-, che potranno valutarli a ragione 
di lir. 1, e così faranno — „ 3. 1 5. — 


3. Le due interiori facciate delle muraglie dovranno 

veflirfi con lavoro di buona cortina , che por- 
tando la fpefa di foprappiù de' mattoni , e 
quella di una maggiore diligenza di muratori 
formerà una partita particolare, che potrà 
certamente ragguagliarli a ragione di pauli uno 
il br. Ed elfendo nelle due muraglie br. 

□ 8 , cofterà tal lavoro a braccio andante . • „ 5. 6. 8 

4. Elfendo. la volta formata con la cofiruzionc del- 

la mia ovale per calcolarne il giro, e poi il 
valore , converrà ridurre i raggi a parti reali . 

Elfendo adunque tuttala corda B ( Fig. 1 V , 

Tay. IV. ) di br. 7, farà la linea DE uguale 
alla linea Nn di ----- — br. 2. 33 

Sarà DN ài — ~ -» « — „ 1. 16 , 

Si calcolerà la linea CD di- \, 3. 03 

/ Lir. 53- u & 

Ou- 
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Onde farà it primo raggio CE di — ,, 4. 35 
farà ii iécondo raggio F M di — „ 3. 29 
farà il terzo raggio GB un poco più di „ 1. 16 
Secondo la nacura di quella ovale cia- 
fcuno degli archi ditnoftrali di gradi 30 , 
e tale farà l’angolo ECM , l’ango- 
lo MFH , e finalmente l’angolo H CO. 

Lo ItelTo dicali degli altri tre opporti 
angoli . Secondo le Tavole facciafi il 
raggio di parti 1000, e fecondo tali par- 
ti i gradi 60 fanno 1045. ElTendo a- 
dunque già calcolati i tre raggi facciali 
l’analogia per ciafcuno della forma pre- 
fente,come le parti toooa 1045, così 
il dato femidiametro in parti reali al 
quarto termine , il quale ci darà la lun- 
ghezza dell’arco di gradi 60 focto il 
dato raggio. 

Sarà per tanto con la detta analogìa il pri- 
mo arco MEm col fuo raggio CE br. 4. 55 


I due archi MH, mh di -. — — „ 3. 34 
Ed in fine i due archi HB,hA — „ 1. 21 
Onde il giro dell’arco farà br. — — — ,, 9 10 


Avvertafi di paflaggio, che quando l'arco forte 
femicircolare con lo fteflo diametro di br. 7 
avrebbe il giro di br. 1 1 , ovvero con più 
precilìone di br. io. 99; ficchè adoprando l’o- 
vale architettonica in vece del mezzo cer- 
chio, faremo un rifparm 10 quali di br. a in 
poco più di br. 9 — — — — — —— - — — 

Calcolato adunque il giro dell’arco paflerò a 
ftabilire il prezzo della volta, comprendendo 
in erta non folamente i -j- di br. della fua 
groflezza, ma ancora la fua fodera di-i-dibr., 
la fua armatura , le fue centine , e quanto al- 

Lir. 53. i . 17 
P tro- 
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tro occorre per armare , e difarraare la volta 
medefiraa. Un tale prezzolo confiderò a ra- 
gione di lir. 4 il br. andante, confiderandolo 
fui giro delle cedrine, come è con fueco . Così 
adunque ella importerebbe a ragione di 
]. 36. 40, ma eccedendo al folito io valute- 
remo di — — — „ 

5. Tanto fopra la volta, che filila foglia della Bot- 

te converrà murarvi il fuo laftrico, che farà 
di lunghezza br. 7 per parte, che a ragione di 
paoli 2 il br. Q importerà n 

6. Vi occorreranno per il fondamento pali 16 per 

ogni braccio andante, che valutati a lir. t 
l’uno — — ,» 

7. Pietrame lavorato per il collarino da una parte 

e dall’altra potrà (limarli a braccio andante „ 

8 . Refiano da valutarli i due rinfianchi della volta 

ne' due triangoli miililinei, che al più. faran- 
no br. □ 6, ed a lir. 1 il braccio importe- 
ranno — — — — — — — ,» 

9. Dovrà coprirli di finalto l’inferiore platea della 

Botte con la groirezza di foldi 8 , e larghez- 
za di br. 7 , che potrà valutarti di foldi 1 o il 
braccio, e così faranno — — — - „ 


53- 1. 8. 


3$. io. — 


18. 13. 4 


( 6 - — — 


3- - - 


6 . - — 


3- io - 


Totale del braccio andante. — — Lir. 135. 15. — 

E per eccedere fempre ne’ computi delle fpe- 
fe, compiremo la frazione, mettendo che 
per ogni braccio andante di tutti i capi di 
lavoro componenti la Botte fotterranea, im- 
portino „ 137. - - 

E che moltiplicate per la lunghezza di br. 280 

importano — — — — — - — — — — Lir. 38360 — — 


Ter- 
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Terzt Conteggia de' lavori pojìeriori alla fabbrica 
della Botto. 

Compito il muramento conviene rimettere il Fiume , e Ca- 
nili laterali nello fteffo grado di prima, e cosi all’ incirca ritorna- 
no alcune partite dei primo conteggio. 

I. Converrà ferrare la bocca del Contrafoffo riftabilendo non follmen- 
te la piaggia, ma ancora 1 ’ argine dei Serchio, ed elfen- 
do le delle braccia cubiche del primo conteggio al n“. 3 

importeranno — — — — — — — Lir. 1 00 — — 

*. Converrà pure disfare l'argine circondario, che 
avrà ditela la feconda metà della Botte, e 
ritornando ancora qui le medefime braccia 
cubiche di trafporto di terra, ritornerà pure 

la della partita di- — — — — — „ a 100 — — 

3. Sarà necelTario liftringere l’alveo del Fiume allo 
dato fuo naturale, fupponendo eh’ eflo è (la- 
to dilatato per compenfare il ridringimento 
della metà della Botte, e non effendo calco- 
labile detta partita, potremo confiderarla all’in- 
circa di valore di — — — — — — — ,, 3800 — «• 
nella quale potremo includere il ridabilimento 
delle ripe del Serchio con le opportune fadàje. 

Reda un'altra partita non ancora confederata per 
aprire la libera comunicazione tra la Botte 
fotterranea, ed il Canale inferiore del nuovo 
Ozzeri verfo la foce di Balbano. Poiché è 
dato già detto che la prima operazione di 
quel ramo giungeva al punto 103 del profilo 
per unirli con la foce della Botte, manche- 
ranno br. circa 350, che potranno compird 
o a Canale aperto, o a Canale fotterraneo 
murato. Vi fono delle ragioni per favorire 
tanto il primo, che il fecondo penderò, ma 
per ora io calcolerò la fpefa più difpendiofa 
del Canale aperto, mettendo la fua profon- 
dità di br. 18, come all’ incirca torna il ter- 

Lir. 5500. — — 
Pi re- 
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feguc — — — — — — — — — Lir. 5500. 

reno collocato alla delira del Serchio focto la 
Contei'ora . Pertanto a tal profondità corri- 
fponde nella mia Tavola la lezione di brac- 
cia quadrate 630, che torna a ragione di tir. 

52- 10, e perciò nella lunghezza di br.350 

avremo -- „ 18375 “ - 

Riflettafi che volendo efeguire un Condotto 
murato dell' ordinaria coflruzione per atte- 
ftarlo alla Botte già defcritta l'otto il Cer- 
chio, elio non importerebbe più di lir. 12600, 
giacché coiti’ è (lato calcolato un tal lavoro 
ragguagliali a ragione di lir. 36 il braccio an- 
dante, ma per alltcurarci nel conteggio adou 

terò la partita maggiore. _____ 

Totale del terzo conteggio — — Lir. 2387*. — — 

Compiti i tre conteggi feparatamente , ora al-' ~~ a ~ 

tro non cella che fotntnarli inficine, e per- 
ciò farà. 

Totale del primo conteggio - — — Lir. 27594:. 15 — 

Totale del lecondo conteggio ~ - .- „ 38360 - — 

Totale del terzo conteggio — — — — „ *3875 — — 


Somma de’tre conteggi — - — — Lir. 89829. 15 .- 

Che fa fcudi Fiorentini — — — — — ,, 1 *832. h 5, r $ 

E tal farà l’importare di quella operazione della Ritte fot- 
terranea con tutte le operazioni anteriori, e pofteriori al mura- 
mento, c con di più il compimento del Canale inferiore per im- 
boccarlo alla Botte fotte del Serchio. E tale importare mi fem- 
bra piuttofto eccelBvo, che fcarfo, avendo fernpre largheggiato 
come fi vede tanto nelle dknenfioni, che ne’ prezzi. 

N°. IV. 

Difficoltà che peffono pr e fintar fi nella operazione 
della Botte Sotterranea. 

Di due generi fono le difficoltà, che fi oppongono ordina- 
riamente a fomiglianti operazioni Itraordinarie , alcune delle quali 

pof- 
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polfiamò chiamarle Popolari, e volgari , ed altre che fono proprie 
delle perfine delF arte . 

Dice ordinariamente il volgo in fomiglianti operazioni at« 
torno a’ Fiumi: il combattere con efli è imprefa quali imponìbile j 
eh’ tifi fono formidabili nelle loro piene; e che l’umana fagacicà 
non può indovinarle, e ripararfi. Una tale difficoltà proverebbe 
che i Fiumi doveffero abbandonai a loro talento; che niuna ope- 
razione converrebbe farvi all’intorno; e che il Cittadino doveffe 
(lare oziofo a vedere i danni fenza ripararvi . Infognandoci inoltre 
l’efperienza che l’efficacia de’noftri ripari collocati in punti, e 
figure opportune opera quella difefa, che il volgo crede imponi- 
bile; dovremo lempre con efTa regolarci, e non già con la fanta- 
sia delle perfone volgari. 

Intorno alle fpefe parla ancora il volgo, dicendo che in 
opere fotterranee effe non poffono mai bene determinarli. Ma a 
coftoro rifpondefi, che quando fono analizzate tutte le operazioni 
delle tre claffi da me divifate, e quando le mifure, ed i prezzi fo- 
no flati regolaci, non già fcarfamente, ma abbondevolmente, co- 
me da me è flato praticato, allora non dobbiamo temere d’ ingol- 
farci in un’opera d’incerto difpendio; anzi piuttoflo fperare con 
fondamento che il difpendio poffa effere minore. E tralasciando 
altre fantasie del popolo, accennerò le difficoltà, che potrebbero 
fare le perfone intelligenti. 

La prima farà che l’importar della Botte fotterranea nella 
Perizia del 1763 fe fiata calcolata di fc. 22000. Adùnque come mai 
di prefente, effendo la efcavazione e la Botte tanto più profon- 
da, potrà foto importare fc. 12800? Anzi detraendone quella por- 
zione di Canale, che appartiene più al compimento del primo Ca- 
nale, che all’operazione prefente, cioè cogliendo le dette lir. 1 83 "’S, 
renerebbero per il difpendio della Botte fotterranea foli fc. 10573, 
che fono meno della metà degli fc. 22000. La rifpofla a fimile 
difficoltà troppo è vifibile. Poiché primieramente la fabbrica pro- 
pofla nel 1763 componevafi non di una, ma due luci, ciafcuna 
delle quali era di br. 6 di larghezza , come rilevali dalla mia Pe- 
rizia, ed effendo la lunghezza all' incirca uguale, e la larghezza 
della prefente Botte di br. 7, converrà in circa diminuire gli fc. 
22000 nella ragione delle due fezioni, che proffimamente fono co- 
me il j 2 al 7. • 


lo 
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In fecondo luogo la prima Rotte del 1763, per l'oggetto 
che allora vegliava, doveva edere concava verfo il fondo del fiu- 
me, quando la Botte prefente è rettilinea. Ora non è chi non 
vegga , che in parità di tutte le altre circodanze la prelente Botto 
dovrà edere meno difpendiofa della prima. 

E per tralafciare le altre minori confiderazioni, molto dea 
valutard lo sfogo delle acque fotterranee, che vanno ferapre a fca- 
ricarfi nell’inferiore ramo del Canale per la foce di Balbano, lad- 
dove f opera del 1763 era foggetta alle difpendiofe aggottature di 
tutte le acque, che in tutto il lungo tempo del lavoro potevano 
gemere, e fcauirire nel fondo del lavoro fotterraneo. Lafceranno 
adunque per quedi tre rifleffi di maravigliard le perfone d’intelli- 
genza intorno alla difcrepanza de’ due conteggi del 1763, e del 1778. 

Altri potrebbe dire che, per operare con fìcurezza e quie- 
te maggiore , miglior partito parrebbe quello di lafciare il Serchio 
come da , e di fabbricare la Botte nella Campagna contigua per 
poi rivolgervi il Fiume. Ora un tal metodo è dato da ine lunga- 
mente efaminato, e ridotto anco a calcolo, giacche le fue difficol- 
tà fono grandiffime. Non è piccola quella di formare un’alveo 
nuovo dello dedb Fiume. Non è difprezzabile l’altra, che cosi 
al Fiume fi procura una tortuofità confiderabile, giacché edendo 
quali rettilineo l’alveo del Serchio dalla foce della Contefora fino 
a quella dell’Ozzeri, non troviamo in edo quella confiderabile tor- 
tuofità, quale farebbe nccedaria per interporvi il lavoro della Bot- 
te , e cosi pare inevitabile che s’ introduca nel Fiume un vizio 
perpetuo di una curvità irregolare; e ciò tanto più mi colpifce, 
quanto che, dovendo edere la lunghezza della Botte di circa br. 
280, con una delle fue efiretnità dovremo accodarci all* argine del 
Fiume o deliro, o Anidro, e tanto bada per chiamare addofio al 
fotterraneo lavoro le copiofe forgenti del profilino Fiume fenza 
poterle divertire, com’è dato da me procurato. 

Che fe poi ad ogni codo voleflero le medefrne acque di- 
vertirfi, allora farà Tempre meglio di lavorare nell’alveo prelente, 
che di cercarne un'altro nelle contigue Campagne. 

Per le quali ragioni, e per altre, che per ora tacerò, io 
mi fono indotto al fidenia propodo. 

Altri poi potrebbero temere che l'argine circondario da 
me ideato dovendo efler frefco , e ricevere così qualche piena 
con una fezione più Aretta dovefie redare danneggiato dalla me- 

deli- 
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delio». A quelli rifponderò, che ancora un’argine formato di fre- 
fco, quando fia bene pedonato, quando fia coperto di grolle pie- 
tre, e quando obliquamente riceva il colpo delle acque, non ò 
tanto fragile quanto lì dice- Al che (i aggiunga che noi noa 
dobbiamo temere ragionevolmente di una groffa piena autunnale» 
eligendo la prudenza architettonica che a’ primi di Settembre fia 
compito il lavoro di una mezza Botte. E così fpianato l’alveo, 
riempiendo lo fpazio, che reda voto fopra la fchiena della Botte 
fotterranea, le piccole pienette, e ancora le mediocri un qualche 
diverfivo troveranno neU’AntifolTo, e nell’Qzzeri, e le acque» che 
trapaleranno fopra l’arginello non avranno quella gran forza, che 
hanno i Fiumi nelle gran piene E così pare che ci potremo li- 
berare da’ danni di una mediocre piena di br 3. in 4, quale potre- 
mo fofpeccare ne’ tre mefi edivi Giugno, Luglio, ed Agodo, i quali 
dovranno prefcriverci i limiti del nodro lavoro fotterraneo. 


ARTICOLO XIII. 


Del feconda Ramo del nuovo Ozzert dair Argine JìniJlro del Serchié 
fina alla dirittura di Ponte Maggiore. 

E saminato il primo ramo del nuovo Ozzeri dalla foce di Bai. 

bano fino all’argine dedro del. Serchio» ed. attraverfato il ber- 
cino medefimo con la Botte fotterranea , de feri tra in tutto l’ Arti- 
colo XII, vengo richiamato agli altri punti dell’argine Anidro fino 
al lago di Sedo. E quedi per la differenza dell’ elcavazione divi- 
derò in due rami , il primo de’ quali dal detto argine Anidro fi dee 
portare alla dirittura dt Ponte Maggiore verfo la Cafa del Maz- 
zoni, ed il fecondo da detta Cafa dee condurfi fino al fondo del 
Lago. Quedo fecondo ramo efige il Canale aperto, ed il primo ci 
lafcia affai fofpefi* e dubhiofi fe ad effo convenga il foteerraneo 
Condotto, ovvero fe piuttodo debba operarfi con aperta efeava- 
Zione. Di eff) adunque ora ragionando, rilevo in primo luogo 
eh’ effo viene prima interfecato dalla Pifcilla. Quedo è un Canale 
di acqua perenne, che didaccafii da’ punti fuperiorl del Serchio, 
che feorre dentro la Città di Lucca per ufo degli edifizj Idraulici, 
che da efià, udendo di nuovo alla Campagna , conduce!! a sboc- 
care 
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care nell* Ozzeri, poco fopra il Ponce Santini, e che finalmente 
unito con le acque dell’ Ozzeri fi refiituifce nel Serchio. 

Nel pattare adunque la Pifcilla da’ Muri di Lucca ali’ Oz- 
zeri verrà ad auraverlare la nuova linea quali ad angolo recco. 
Se tal Follo debba actraverfare il nuovo Ozzeri o con Ponte-Ca- 
nale, o coi naturale Tuo alveo, dipende quello dalla qualità della 
efcavazione. Poiché fé in tal punto il Canale del nuovo Ozzeri 
fi farà aperto, allora è indilpenfabile un Ponte-Canale per trafpor- 
tare le fue acque nell’ Ozzeri, effondo affolucamence neceffario che 
effe fi rettituii’cano al Serchio per animare infieme con le altre 
gl* importane!' edifìzj di Ripafratta nel Dominio del Granducato, 
e molto più per muovere le mulina di Pila. Per la qual cofa cia- 
fcuno ben comprenderà quanto fia gelofo, e neceffario quello cor- 
po di fluido per confervarlo, e tramandarlo al Serchio con la co- 
ftruzione del Ponte-Canale. 

Che fe poi in quello tratto il nuovo Ozzeri fi faccia feor- 
rere con fotterraneo, e murato Condotto, eh’ è il partico più futu- 
ro, ed il più economico, allora refiando fuperiore alla volta il 
fondo della Pilcilla , le lue acque perenni vi feorreranno fopra 
fenza fare alcuna innovazione all’alveo prefente, e fenza una nuo- 
va fpefa de’ Ponti-Canali . 

Parte pure dalie Mura della Città di Lucca il Folto detto 
della Formica, che prefentemente è dellinato alla navigazione per 
il Lago di Bientina, e poi per il Fiume Arno fino a Pila, ed a 
Livorno. E la llelfa Formica, incontrando il nuovo Ozzeri, potrà 
con l’opera di due Scltegni favorire la navigazione verfo Viareg- 
gio, e verfo quella piccola porzione di Lago, che per avventura 
rellerebbe. Tutta la profondità, che patta dall’alveo della Formica 
fino all’ ideato alveo deli' Ozzeri, farà di circa br. i a ; onde tal pro- 
fondità efigerà due diverfi Sollegni affai vicini l’uno all’altro per 
dividere tal caduta in due parti, e per difeendere br. 6 per volta 
dall’alto fondo della Formica' al baffo fondo del nuovo Ozzeri. 

✓ Refterà ancora in noilro potere, che la Formica fia conti- 
nuata fiuo all’ Ozzeri prefente per condurvi le fue acque, ed in 
tal fiftema potranno le mercanzie rinveftirfi dal Canale fuperiore 
all’inferiore fenza alcuno Sollegno, o potranno coftruirfi i Soile- 
gni lateralmente per lafciar correre le acque della Formica fino 
al punto del prcfcnte Perno. Tutto quello fuppone, che per un 
qualche tratto di br. ìoo, ovvero 150 il nuovo Ozzeri cammini 

per 
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per Condotto fotterraneo. Bada per ora che P interfecazione della 
Formica con la nuova linea non faccia alcun’ odacelo nè per parte 
della navigazione, nè per parte del libero fcolo della Formica, 
nè per parte del felice andamento fotterraneo del Canal nuovo. 

Quedi fono tutti articoli di Perizie fecondarie quando 
folle determinata l’efecuzione del nuovo Progetto. A me ferve in 
queda mia Relazione generale di avere accennati gl’incontri, cd 
interiezioni delle acque diverfe, che corrono quali per una parte, 
e quali per un' altra, e di avere indente indicaci i regolamenti, 
che poflbno efeogitard per falvare gli uffizj , e le funzioni delle 
acque diverfe. 

Oitrepafierò ora a difeutere qual forma convenga a quedo 
fecondo ramo , e fe convenga tenerlo aperto con la fezione da me 
preferitta , ovvero fe piuttodo debba trafceglierd il Condotto chiu- 
fo, ed accurato con proporzionato muramento, o ancora fe polfa 
cambiarfi la prima fezione in una feconda, che reggefi con le fue 
fcarpe naturali, che diminuifeono l’area di queda feconda fezione . 

Sono quede tre differenti ipotefi, che come tali faranno per 
ora confiderate, dipendendo la feelta da’ faggi, che converrà fare 
fu diverfi punti della nuova linea fino alla profondità del fuo fon- 
do per avere una totale certezza della durezza, e qualità degli 
ftrati fotterranei , dalla quale dipende la feelta di una delle tre ipo- 
tefi, alle quali già mi fo drada. 

IPOTESI .PRIMA. 

Del Canale aperto fecondo la prima fezione delle fue fcarpe nella 
ragione del 2 al 2 della pianta alT altezza. 

Per difeutere la prefente ipotefi è data formata f annoda 
Tavola, nella quale incominciando dalla verticale di n°. 30 del pro- 
filo ( Tav. III.') e terminando alla verticale di n°. 1 01, che cade 
proffuna alla fcarpa dell’argine finidro del Serchio, fono date cal- 
colate le altezze medie, le didanze orizzontali, le riquadrature del- 
le rifpettive fezioni, e finalmente le ricubature de’ diverfi tronchi 
fecondo le refpéttive fezioni. 
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TAVOLA 


1 Delle ricubature di tutta il terreno , che dovrebbe ricavarli a Ca- 
nale aperto dalla dirittura di Ponte Maggiore fino al òerthio . 
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. Secondo tal Tavola la foratila delle diftanze orizzontali dal- 
la verticale di n°. so alla verticale di n*. 101 , è br. 16817. •- — 

Per tutte quelle br. le ricubature delle diverfe parti del Ca- 
nale aperto importeranno, fecondo la (teda Tavo- 
la, br. cubie. - ^ 7378634. 34. 

Onde valutando quella efeavazione al folito 
a ragione di una crazia il br. cubico, fi averebbe 


I* importare di tale aperta efeavazione di — — lir. 6 1 4 8 8 5 1- 
che fanno feudi Fiorentini— — — 87840. 5 j- 


lo fono perfuafiffimo che la fpefa reale di quello ramo di- 
Canale farà di gran lunga inferiore alla efpreffa fomraa; ma pure 
la detta fomma fi è quella, che compete a quella prima ipotefi , 
che ho dovuto premettere alle altre due. 

SECONDA IPOTESI. 

Del Canale fotterraneo tripartito. 

La feconda ipotell farà fomigliante a quella, che è fiata ma- 
neggiata nel primo ramo dalla foce di Balbano fino al Serchio , 
cioè, che gii tirati fotterranei efigono una terza parte della lun- 
ghezza follenuta da un Condotto continuato fabbricato con le fue 
fponde , e volte, il quale già è (lato valutato a ragione di lir. 36 
il br. andante . 

Che l'altra terza parte polla efeavarfi in una materia indu- 
rita fenz’ alcun muramento, che importerà la fpefa di lir. 12. il br. 
andante . 

E finalmente, che l’ultimo terzo s’incontri in un terreno 
dubbiofo, cioè parte confidente, e parte difcioko, il quale efiga 
l’interrotto foccorfo degli archi, eh’ è flato valutato 3 lir. 18. --- 
Su tale .ripartimento il Condotto medio importerà a ragione 
di lir. 33 il br. andante, e perciò nella fopraddetta lunghezza di 

br. 16817 — — — — lir. 369974 

cioè feudi Fiorentini — — — — — — — — — — — — 53853. 3 

Che fe la materia indurita fi edendede per una linea più 
lunga, e la materia difciolta per una linea minore, il che non po- 
tremo mai fapere fenza i profondi faggi del terreno, allora molto 

fee- 
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Remerebbe il difpendio di» quello ramo, come io lo aedo verifi- 
miie con Tefame de’ pozzi, con la naturale ragione della profon- 
da compresone delle materie, e del facile agglutinamento delle 
loro parti . 

* TERZA IPOTESI. 

9 ' 

Di una fezione formata con le / carpe naturali , « con dui banchine . 

Non dee tralafciarft l’efame di qualche altra fezione di un 
Canale aperto, nella quale porta combinarfi tutta la {labilità dell’ al. 
reo con una più difcreta efcavazione. Un gran numero di efperien- 
ze mi ha ingegnato che un terreno di mediocrfe confiftenza efca- 
vato ancora alla profondità di br. 13 con ia figura della fcarpa na- 
turale, e con l’ interpofizione dr due banchine di larghezza di br. * 
l’una, reggefi faldo lenza dilaniare fui fondo del Canale. Potrò 
dunque allumerò in quella ipotefi la fopraddetta figura, ed è cofa 
facile a calcolarli che la fezione della medefi na batte verfo le br. 
quadrate 300(1}. Facciali adunque il prodotto di detta area nella 

R lun- 


(j) Avvertali che la fezione, che bat- 
te in br.Q 300, è (lata conteggiata 
nelle fegueuti ipotefi, cioè primiera- 
mente, che l'altezza verticale media 
fia di br. 13, come rifcontrafi nelle 
' verticali dalla dirittura di Ponte Mag-' 
giore fino alle vicinanze di Pontetetto. 
Secondariamente, che la larghezza del fon- 
do fuppongafi collantemente di br. R. 
In terzo luogo , che vi fiano due banchi- 
ne di br. 1 di larghezza collocate a 
br. 5 dal tondo del Canale. 

Ora , fecondo tali ipotefi , la rigorofa fe- 
zione farebbe di br. 317. 

DI quelle ipotefi la prima é alquanto 
fcarfa-, giacché dalla dirittura di Pon- 
tetetto fino al Serchio le verticali 
vanno crefeendo. E cosi volendo pi- 
gliare la media fra tutte, erta farebbe 
maggiore ancora di br. 14. 

Al contrario però la larghezza del fon- 
do di br. 8 , è un ipotefi vantaggiofa, 
giacché dovendo effa imboccare con 
la Botte fotterranea del Serchio , ch'è 
di br. 7 , riefee inutile quella larghez- 
za maggiore di br. 8; onde facendo- 


la di br. 7—, fi vengono a feemare 
br. □ 13. 

Non meno potrebbe ridurli nell' atto 
dell’ efecuzione o una banchina , o 
amendue con la dimenfione minore 
di br. ?. Se la prima banchina facciafl 
folamente di braccia uno , fatta la 
riduzione infieme con la prima dell» 
larghezza, la fezione ridurrebbe!! a 
br. n 28R. 

Bilanciando adunque, e compcnfando 
un’ ipotefi con r altra, potremo fem- 
prc allumare una fezione di circa br. 
quadrate 300 , come nella Relazione. 

Ma quando mai nell' efeguire il proget- 
to a motivo delle verticali maggiori 
verfo il Serchio dovefié farli la fe- 
zione alquanto maggiore delle br. □ 
301, allora l’aumento della fpefa non 
iarebbe rilevante, e potrebbe inclu- 
derli nelle partite generali de’ cali 
ftraordinarj . - 

Dee ancora avvertirli che molte delle 
verticali piò alte verfo il Serchio van- 
no efclule , giacché converrà Tempre 


130, R JS L 4 Z I O N? 

lunghezza di br. 168 1 7 , e ne rifulcerà la, jicubatura di tutta la efca- 
vatione in br. cubiche 5045100» che importerebbero la fpefa 


di — — — — — — — — — — lir, 420425 — — 

cioè feudi Fiorentini — — — — — — 60060. 5 — 


Ora fi aggiupiga,. che in un cosi vado ljvord qualche poco 
fi diminuifee il prezzo della efeavazione, giacché gl’ lmprefarj, per* 
ottenere un lavoro più ampio , qualche cola fempre rilafciano dgl 
prezz'o più rtgorofo . Per tale rifleflo io non credo fuori di propo- 
sito » che dibaffando gli lmprefarj il quinto dello riabilito prezzo, 
il quinto ancora fi abballerà dalla calcolata fornata, la quale perdi 

con tale dibaflli fi ridurrà a — — — — — lir, 48048 — — - 

£ fe la tara folTe di un foto decimo, che cer- 
tamente non fi negherà da un facoltofo Imprelàrio, 
allora afeenderà a — —— — — — — — —— — Se. 54054 — — 
Merita la più feria attenzione la felice proflìtnità della fe- 
conda con la terza ipotefi in linea di fpefe. Poiché il Condotta 

murato ripartito in tre claffi importava — Se. 52853. 3 — 

£ lo Hello Condotto aperto col femplice sbaf- 
fo del decimo colerebbe — — — — _ — - Se- 54054 — — 

— - . • ■ - Se- 106907. 3 — ■ 

Cialcuno vede che quelle due forame fono tanto profilate 
tra di loro, che deducendo da elle la media » efla di poche cen- 
tinaia fi. fcofterà dalla feconda e terza ipotefi, giacché tal media 

fontina farebbe — — Se. 53453 — — 

Quella combinazione tanto fortunata mi farà per ora pre- 
ferire tal fornata media a qualunque altra, e perciò mi farò lecito 
di adoprare tal fontina media nel calcolo generale delle fpefe ; ma. 
per una ficurezza maggiore delle (lime fi accrelca di Se. 1047, ri- 
portando nel detto calcolo generale Se. 54500 — - Mi rilerverò 
per altro a ridurre una tal partita al vero fuo limite fulla Icona 
delle fperienze, e de’ (àggi che vanno fatti in diverfi punti di que- 
lla feconda linea per determinare la vera conflruzione del Canar- 
ie» e la vera panica del fuo importare - 

r Co- 

cootinoice la Botte fotterranea con didimo pericolo. Efclufe adunque tali 
una certa difereta porzione di fower- verticali, che attivavano a br- ir, .la 

rane» Condotto, per non mettere il verticale media tornerà fempre mino- 

Canale aperto preci (amen te accanto al re , che non farebbe fommandole tut- 

Sereliio, dove potrebbe edere di gran- te. fcaza detrazione. 
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Come poi dovranno tali faggi efeguirfi, a quali dittante tra 
di loro, e con quali cautele, e riguardi, ciò vuol Jafciarfi libera- 
mente all’ intelligenza, e fagacità de’Sigg. Deputati , purché le pro- 
fondità de’ faggi giungano a toccare il fondo deli’ alveo ideato, e 
(ìano braccio per braccio notate le circoftanze diverfe degli Arati fot- 
terranei in ordine alla loro durezza . 


ARTICOLO XIV. 


Del terza , td ultima Rama del nuovo Ozzeri Jino al Lago 
di Bientina . 

t' - t ■ ■ : ; 1 

P Er compire il corfo del nuovo Ozzeri altro non retta che il 
te-zo, ed ultimo ramo, che ha principio dal punto di n°. 20 
del profilo ( lay. III.') fino al punto primo già ftabilito alla pro- 
fondità del Lago di Bientina. E ficcome l’altezza della fezione 
incomincia dalle br. ta. 16 centefime, è va a terminare verfo il 
Lago a br. 1. 50 centefime, cosi pare che non pofla cadere dub- 
bio intorno all’aperta cottruzione di quello ramo, dandogli la fi- 
gura piò adattata alla confidenza delle fue ripe . 

E giacché è (lato rilevato nella terza ipotefi dell’Articolo 
antecedente che la difpofizione delle fcarpe naturali, interrotte da 
opportune banchine, fi è appunto quella che per una parté ci‘ • 
promette tutta là (labilità , e per 1* altra ci libera dal non neccffa- 
rio difpendio della maggior declività delle fcarpe, per tale ragione 
in quello terzo ramo ho credutò bene di prevalermi della figura, 
e fezione dell’alveo che vengono in confeguenza di tale ipotefi.. 

Ho ritenuta la larghezza fui fondo dì br. 8 , ma con quello 
non intendo che non fi abbia a dilatare di più la bocca di tal 
Canale nel profondo del Lago. Incominciando circa br. aoo in- 
nanzi al fuo incile, potremo fare le ripe divergenti con divergen- 
za tale, che al predio punto della bocca la larghezza fia ancora 
doppia, cioè di br. t6, e vada poi riftringendofi proporzionatamen- 
te fino a ridurli alle confuete br. 8. Tenuilfi ma farà la fpefa di tal 
divergenza, pocendofi rilevare da! profilo, e dalla Tavola calcola- 
ta, che la media profondità del Canale per la lunghezza di pert. 

R 2 170 


«S? Relazione 

170 non oltrepaffa br. ({. E fe in vece di fare le ultime ripe del 
Canale di figura rettilinea, volefiero fari! curvilinee, aumentando 
la divergenza don nella lèmplice ragione delle diftanze, ma in 
un’altra maggiore ragione, potremo ficuramente farlo con qualche 
Vantaggio. Comunque difponganfl le due curve della foce diver- 
gente, il calcolo della fpefa ftrà fempre tenue per la piccolezza 
dell’altezza media. ... . 

Per procedere alla ricubatura di quello ramo non ho potu- 
to prevalermi di una media' profondità, e ciò per la ragione arre- 
cata da principio, cioè, che per i falti che fanno le diverfe pro- 
fondità, la profondità media tra dette profondità non può filmarli 
ficura, nè polliamo fperarne una difereta approfiìmazione . Vi fono 
ancora da rammentare due altre ragioni fondate folla Geometria. 
Quando le profondità avellerò quella regolarità, che non hanno, 
eden do fiate le verticali mifurate non già ad uguali, ma a diftan- 
ze difogualiflime, dalla loro fomraa , e dalla divifione per il nu- 
mero delle verticali ne nafeerebbe una verticale, che non è cer- 
tamente la media . 

Ma quando ancora le profondità fodero regolariffime, e lì 
concepiffero come ordinate ad una linea retta, e quando le verti- 
cali, o le ordinate fodero fiate prefe ad uguali diftanze, non per 
quello potremo adumere la media altezza come un lato medio 
del folido, che dobbiamo ricubare. 

Poiché prefeindendo dall’ interrompimento delle banchine, 
tal folido altro non è che una piramide troncata con due lati* in- 
clinati, con l’angolo di gradi 45. Ora l'altezza media di tal foli- 
do non cade certamente nel mezzo, nè è di milura media tra le 
due eftremc, ma è di un’ altra mifora, che ciafcuno potrà dedurre 
dagli elementi de’ fofidi . 

Volendo adunque adoprare in quello terzo ramo quella mag- 
giore precifione, eh’ efige l’importanza dell’oggetto, ho calcolata 
la Tavola, che inferifeo folla fine di quello articolo, regiilrando in 
efia le altezze medie prefe in ciascuna coppia di verticali, poi de- 
ducendo 1* area della fezione, nella quale ancora ho inclufa 1* area 
delle banchine o femplici , o doppie, fecondo le altezze maggio- 
ri, o minori, e finalmente conteggiando le ricubature di ciafcun 
piccolo tronco. 

Una 
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Una fola banchina ho interpolo, quando l’altezza era di cir- 
ca br. 8 , e ne ho inferite due quando le altezze erano notabil- 
mente maggiori . ' 

Dalle Tornine in detta Tavola dedotte ciafeuno olferverà che 

la forama delle diftanze è di br. — — - — — M35a-L_ 

E che la forama delle ricubature afcende 
a br. cubiche - 1499937. 93 cent. 

Regolandoci col medefimo prezzo delle altre efcavazioni , 
a ragione di crazie una il br. cubico, 1’ efcavazione di quello ter- 
zo ramo importerà — — — lir. 124994. 15* 4 

che fanno feudi Fiorentini - — — — 17855.2.15.4 

Potremmo ancora da tale importare fare la riduzione del io 
per cento, che Tempre comportano i facoltofi Imprefarj, ma ci li- 
miteremo a farla nella minore forama di Sa 1456. 3. 15. 4, e con que- 
lla riduzione fi averanno - — — ----- - Se. 1 6400 — — 

Non elTendo grande la profondità di quella efcavazione, e 
potendo ferapre le acque fcolare per gli altri due rami inferiori , 
che fuppongo compiti, non parrebbe che dovefle aggiungerli al- 
cuna lpefa di più , con mantenere Tempre un Follo o nel mezzo, 
o ne’ lati del loro alveo. 

Pure eflendo noi vicini al Rogio , ed al Lago potrebbe dar- 
li qualche particolare circollanza di dovere aggottare le acque per 
lafciare lo fcavo più libero agli fcavatori, e zappatori, e perciò 
per tal partita, che forfè non occorrerà, potremo degnarvi al- 
tre — - lir. 3500 - — 

cioè feudi Fiorentini — — .. 500 — — ; 

Niun’ altra operazione qui occorrerà 0 per voltare il Rogio, 

0 per fare delle Folte laterali, giacché appanno per evitare forai- 
glianti lavori , io ho avvifato fino ne’ primi Articoli di quella mia 
Relazione , che potrebbe condurli I* efcavazione fuori de’ due Ca- 
nali più prodi mi , cioè il Rogio, 0 la FolFa Nuova, pifiindo in un 
punto di mezzo per condurci nel profondo del Lago fenza punto 
alterare il corfo de’ lopraddetti due Influenti. Così il nuovo Ozzeri 
è (lato condotto fino al profondo del Lago, tenendo l'alveo del 
medefimo un br. più baffo del detto fondo, come potrà rilevarli 
dal Profilo della Tar. IH. - • • • * 


TA- 



RELAZIONI! 


• nr ‘ '■■■• J TAVOLA. < 

Per le fez-ioni, e ricubature del terzo Ramo del nuovo Ozzeri 
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ARTICOLO XV. 


Effetti, e Regolamenta delle acque del nuovo Ozzeri nel Lago di 
Maciuccoli, e Canali adiacenti fino al Mare. 

C Onvien’ ora fare ritorno alla foce di Balbano già riabilita fotto 
il Colle detto di mezzo per accompagnare le noftre acque 
fino al loro difcarico nel Mare di Viareggio, rintracciandone gli 
effetti eh’ effe debbono produrre > indicando il regolamento che 
potrebbe tenerfi per il più felice loro difcarico, e finalmente cal- 
colando quelle fpefe, che fono proporzionate alle nuove operazioni. 
La qual materia volendola degnamente trattare efigerebbe una par. 
ticolare, e diligente Perizia. per i divertì rapporti, che ella ha 
con le Campagne di Viareggio, e co’ proffimi terreni del Gran» „ 
ducato* e finalmente con quel Porticciolo, che troppo è necef- 
ferio alla Repubblica. Ma non effendo poffibile per ora il difeen- 
dere alle più precife circoftanze de* lavori, e degli effetti, tu’ in- 
gegnerò nell’Articolo prefente di rilevarne le più lòftanziali notizie. 

Conviene adunque in primo luogo accompagnare le nuove 
acque con opportuno Canale dalla foce di Balbano fino al prof- 
fimo .Lago di Maciuccoli , la cui lunghezza, fecondo le piante 
torna di pert. 732, quando voglia feguitarfi la traccia della pre^ 
fente Foflà detta della Vite. Quando però voglia farfi un Canale 
più corto, ballerebbe fcavare una nuova Foffa dalla detta fóce 
fino alla più proteina eftremità del Lago, che farebbe una lun- 
ghezza di pert. 380. 

La larghezza di quello Canale, qualunque fiali la fua dire, 
zione, potrà farfi di br. 14, cioè il doppio che non è la lar- 
ghezza del fotterraneo Condotto di Balbano . Quella larghezza 
maggiore gioverà per il piu facile difcarico delle acque, che vette 
gono nel nuovo Ozzeri. : 

Supponendo le due fcarpe naturali, e la profondità del 
terreno di br. a, la fezione del prefente Canale farebbe di br 31, 
che unita alla lunghezza di br. 1900 faranno br. cube <So8oo.. 

Introdotte tali acque nel Lago di Maciuccoli cercheranno! 
il loro difcarico ne' quattro Canali, i quali spiccandoli dall' info- 

no- 
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riore gronda del Lago rivolta verfo Settentrione , per diverte vie 
vanno finalmente a confluire nell' ultimo tronco della Buriamacca. 
E tali Canali tòno in primo luogo la Folla detta della Buriamacca. 

In fecondo luogo la Foflà detta del Malfarne. 

In terzo luogo la Folla detta delle Venti. 

E finalmente la FofFa detta delle Quindici. 

Tralalcerò poi le Folle laterali a delira, c fi ni (Ir a , che in 
buon numero fi (caricano in alcuno de' fopraddetti Canali, e par- 
ticolarmente nella Buriamacca, che è deflinata a ricevere tutte le 
acque , che dilcendono da’ poggi fuperiori , e che attraverfeno ì 
Piani frappolli fra i detti poggi, e la Buriamacca. 

Confiderando il numero, le fezioni, e l’andamento de' fo- 
praddetti principali Canali, a me fembra che i loro alvei fieno 
piuttofto eccedivi di numero, e di larghezza in paragone delle 
acque prefenti, nbn parendomi molto valla la fuperficie de’ Monti 
contigli, che pofla efigere un si grati numero di Canali, i quali 
.piuttofto pajono adattati, e proporzionati alle circoftanze delle ac- 
que nuove, le quali efiendo chiare, iecondo la materna già (la- 
bilità, e potendofi sgravare per quattro Canali, ciafcuno de’quali 
ha la fua fezione molto maggiore , che non è quella del fottcrra- 
neo Condotto, dovranno correre con corfo placido, e regolato, e 
con altezze poco luperiori alle prefenti, come a fuo luogo dimoftrerò. 

• Quantunque fia tale e tanto il favore di quelli quattro Ca- 
nali , contuttociò alcuno di elC anderebbe trafcelto per ridurlo, me- 
glio al maggiore difcarico delle acque nuove, e tra tutti quelli più 
acconcia al noftro intento farebbe la Folla detta delle Quindici, 
eflendo la fua direzione più prodima alia via rettilinea, e poten- 
dofi fempre meglio perfezionare, imboccandola nella Folla Trogola, 
e perfezionando quella medefima Folla con togliere alia medcfima 
la fila tortuofità, che di prefente fi offerva fuperiormente al Por- 
tone della Buriamacca. Potreàio ottenere un tal vantaggio, addi- 
rizzando detta Trogola fulfangoio fuperiore, togliendo detto an- 
golo, e facendola sboccare con via rettilinea nell’ultimo tronco 
della Buriamacca, fui quale troverebbe la più felice confluenza. 
Tr'atteralìi adunque di efpurgare.e slargare, occorrendo, la detta 
Foflfa delle Quindici , di procurarle una bocca divergente verfo il 
Lago, di continuarla nella Folla Trogola, e finalmente di addiriz- 
zare l’ultimo ramo di quella nel tronco della Buriamacca, che 
reità poco fuperiore a’ Portoni. 

Stan- 
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- ' Stando in tal maniera i prefemi Canali, e molto piu ridu- 

cendone uno alla fua maggiore perfezione , non mi pare che pofia 
temerli di alcun grave pregiudizio per le nuove eferefeenze, le 
quali non eleveranno le prefenti, fennonchè un poco di più per 
l’accqiTo delle acque nuove* Un tal tniaaffunto io dimollrerò pri- 
mieramente co’ calcoli da me fatti Copra altri Fiumi di portata mol- 
to maggiore, ed inoltre con alcri calcoli - particolari adattati al ca- 
lo, e circoftanze prefeoci. E' un pregiudizio volgare quello di te- 
mere dell* eferefeenze de’ Fiumi, e de’ Canali per l’unione di ac- 
que nuove, parendo a prima villa alle perfone. idiote, che la pie- 
na del Fiume principale debba aumentarli tanto quanto porta la 
malfa delle acque riunite. Coftoca . non dillioguendo i fluidi da’ fia- 
lidi , e fapendo che i foiidi aumentano i loro volumi in propor- 
zione delle mafie, applicano quella dottrina al movimento delle 
acque lenza punto riflettere che le acque camminano con certe 
velocità, le quali vanno aumentando con la loro riunione delle ac- 
que nuove, e perciò diminuendo il volume dei fluido con l’au- 
mento delle velocità, elio non può mai accumularli, e fopravan- 
zare, come il accumulano, e fopravanzafto; i corpi folìdi dellituci 
da qualunque celerità. L’elemento adunque delle velocità aumen- 
tate arriva a tal fegno, che quando le due velocità, ragguaglia- 
te prima e dopo l’unione del nuovo influente, lì concepiifero au- 
mentare nella medefima rigorofa proporzione, che hanno tra di lo- 
ro le acque feparate, e le acque unite, ne verrebbe in confeguen- 
za che un Fiume, o un Canale aumentato del doppio, del triplo, 
o più ancora, confervaflfe .Tempre, lo IlelTo volume nella l’uà fezio- 
ne, fenze accrefeere l’altezza neppure una linea, come pretende- 
va con le fue fperienze il Sig. Gennetè. Ma non potendo mai 
addivenire, fecondo le prefemi leggi delta natura, c malli riamen- 
te fecondo quella delle refillenzc delle noflre acque correnti, che 
le velocità crefcano al fegno già detto, indi ne nafee che qualche 
aumento delle piene dovrà fuccedere per la riunione delle, nuove 
acque, la qual’ è proporzionata a quella mancanza di velocità, per 
cui efla lì fcofla dalla rigorofa proporzione delle due portate. Ora 
un taf problema dagli antichi era (lato rifoluto con l’ufo della 
fcala parabolica, volgarmente detta del Guglielmini, fupponen- 
do che le acque dalla fuperficie al fondo accrefcatio le loro velo- 
cità nella ragione Reduplicata delle altezze degli Arati. 
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Quanto quello antico metodo Ha dìfettofo è flato da me 
lungamente fpiegaco in un mio opufcolo Idraulico» inferito negl» 
Atti dell’Accademia di Siena l’anno 1769, nel quale fo vedere 
che la femplice fcala parabolica male lì adatta a’ fenomeni oflerva- 
ti nel movimento de’ Fiumi da’ più 1 eccellenti Scrittori » i quali o 
col quadrante Idraulico, o con un fifone ricurvo hanno ritrovato 
Che la fcala parabolica delle velociti degli (Irati mate fi adatta alla 
natura, la quale da una certa profondità fino al fondo, in vece 
di accrefeere» va pmttoflo fcemando le velocicà degli (Irati,* e per» 
ciò. l’ideata, fcala delle velocicà» che dalla fuperficie fino ai fondo 
le. fa indefinitamente aumentare» non può fervirci di regola, e di 
fondamenta per appoggiarvi fopra la (eduzione di così grave, ed 
importante problema» Per rifolverla adunque in una maniera più 
coerente alla natura» in detto opufcolo mi fono ingegnato d’intro- 
durre altre ipotefi più confacevoli» e tra quelle di maneggiarne 
una,, la. quale racchiuda le. velocità efltnce per le refi (lenze, lo con- 
fiderò le velocità primitive fecondo la fcala parabolica . Indi in- 
troduco le dacie elbnce velocità» e pigliando le differenze tra le 
prime e le feconde» quelle le confiderà come attuali velocità,, ché 
teflano al fluido per potere correre co’ fuoi flràti affetti di reniten- 
za. Con tali ipocefi ho calcolato, l’effetto, che ne fegue nell’unio* 
ne , e diramazione de’ Fiumi » e cosi mi è venuto fatto di rappre- 
fentare f efcrefcenze di detti Fiumi riunici , fe quali vengono mol- 
to minori,, che nella femplice ipotefi parabolica. Ed in fatti; po- 
trà in detto opulcolo nfcontrarfi, che riunendo aL Piume Reno, 
ehe li vien pollo- per efemplire» una portata di altri influenti, uguali 
ad. un mezzo Reno, e fupponendo l’ altezza delle piene dello ReP 
fa Reno prima dell’unione di piedi. 16 Bolognefi, l’altezza, fegui- 
ta già l’ unione di un mezzo Reno appena giugne a piedi 1 8 , 
quando nell’antica iporefi, okrepaflà i, piedi ai. Io non pretendo 
di avere fcioito il problema con la precifione neceflària,. ma fol- 
lante di effermi più accollato al. vero operare della natura. 

Se ora un tal eferopio volelfe immediatamente applicarfi con 
le flefiè ipotefi al prefente cafo delle nuove acque defl’Ozzcrr, 
ciafcuno potrebbe argomentare che l’ aumentò, delle future piene, 
confiderà te dentro un folo Canale non potrebbe giugnere neppu- 
re ad un mezzo piede» quando l'altezza delle preferiti eicrefcenze 
fia di piedi 4. Molto meno, adunque fi eleverà l’ eferefeenza quan- 
do fi applichi al vero flato de’ Canali, i quali fono non uno» ma 

quat- 
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quattro, non già delia medcfima larghezza» ma di larghezze tanto 
maggiori in ciaicuno Canale- E fe poi rileveremo che in tempo 
delle piene le acque de’ quattro Canali. lì efpandono per le adia- 
centi Campagne formando col Lago di Maciuccoli quafi un padule 
continuata» allora molto meno potranno le acque rigonfiarli in al 
vaila esenzione di fuperficie. . .'V '.WX . 

’i i Da confiderazioni cosi generali oltrepafierò a rifolvere il 
problema in particolare confiderando le acque de’ quattro Canali, 
non già travalàte fuori de’ loro alvei, ma bensì racchnife, e ri» 
ilrette dentro a’ medefimi. Ma perchè tutte quefle acque vanno 
finalmente a riunirli nell’ultimo, e baffo tronco della fiuriamacca 
nelle vicinanze del Portone di Viareggio» perciò riferirò: il mio 
problema a tal . tronco , dove finalmente dee cakolarfi l’efcrefcen- 
za riunita. La divisione delle acque per i quattro deferirci Canali 
altro non fa che diminuire f atterza -dèlia pteha. Se adunque efia 
fi inoltrerà poco valutabile, dove le acque fono riunite, ciaicuno 
ne argomenterà il minore alzamento, dov’efle fono diramate. Il 
che concribuifce a tenore pivi baflfe le acque del proflj.no Lago, 
dal quale i quattro Canali attingono le loro acque. Se adunque il 
concepita tutto il volume del fluido, che giugne alla foce di Bal- 
Bano, , trafparupo internamente nell’ultimo ramo della Burlamacca, 
e che in efla non vi fia altr acqua che la fopraddecta, converrà 
calcolare a quale altezza polla giugnere in efla quello corpo di fluido. 

A tal effetto conviene ripigliare i computi fatti nell’ Artico- 
lo IV, nel quale è (lata (limata la portata del nuovo Ozzeri a ra- 
gione di br. cubiche 63. 413. per ogni Secondo; la quale ora per 
adottare le fuppofizioni più fvantaggiofe, fi valuterà 1 to br. cub. per 1". 

E' (lata ndopraca la pendenza del fondo a ragione di 94 
centefime di braccio per ogni miglio. L’altezza della fczione è 
(lata ■fuppella di br. 3, la larghezza media del fondo di br. 11. E 
benché nel Canale chiulb quella fia di br. 7, pure ivi la velocità 
crefcerà fopra il braccio uno e mezzo fuppofto nel detto Articolo. 

Ivi pure b dato indicato che, llabiliti gli elementi del fon- 
do, renerebbe la pendenza di br. 1. 25 centefime dalla foce di Bal- 
bano fino al pelo medio del Mare. E ficcomc, tolta la lunghezza 
del Lago di Maciuccoli dove la pendenza della fuperficie è infen- 
fibile, non reflano interamente miglia quattro, cosi potremo con-, 
fiderare la pendenza di tal Canale a ragione di once quattro per 
miglio, cioè di 33 centefime. Facciali adunque K»4~i V337 come 

S 1 br. 
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br. i. so centefime al quarto termine, e quello ci* palelèrà la v& 
iocità delle acque filila Burlaraacca, che l'ara di br.o, 88 centeflraè. 

11 problema adunque riducefi a trovare nella Burlamacc* 
quell’ altezza di fluido, con la quale con la data velocità dee tra- 
tte* rece lo ilcflb corpo di fluido, cioè br. cub. i io in un Secondo^ 
Sia nella Fig. Vili Tav. 11 la fteffa parabola dell’ Articolai 
IV, cioè col- parametro di br. t. Ordinando alla medefnna la B E 
di br. o. 88, troveremo la AB afciffa, che a quella corrilponde 
e quella farà di br. o. 77 centefirae. 

Dicafl l’incognita CA-x ’■ : 

La larghezza media della Burlamacca = L 
L’ afciffa BA-a« La B E — u 

Sarà il fegmento BE CD—~x v'T— -f « il quale va mol- * 
tiplicato per la larghezza=L. Onde avremo Lx Vx — ^Latt- 
ilo, che è la fuppofla portata del nuovo Ozzeri. Dicali quella =P, 

e farà l’equazione ridotta x = ^-7 27 + « 0^7 Applicando tal equazio- 
ne a’ refpettivi numeri, e fupponendo come dianzi P=no; L 
3:23, ch’è la media larghezza dell’alveo; tj = o 77;o-o. 88j 
avremo x - br. 3. 95 centefime , e detraendo la AB di o. 77 cen- 
tefime, rellerà la BC di br.3. 18 centefime; Picchè a buon conto 
la piena dell’ Ozzeri pallata nel Canale delia Burlamacca, dove 
per la minor pendenza ha perduta una parte della fua velocità, 
pure trovandoli in alveo maggiore poco fi è elevata fopra l’ altezza, 
che aveva nel nuovo Ozzeri, giacche l’alzamento non è che dì 
18 centefime di braccio. / - ' , 

■x ....... , , - f 

Dobbiamo ora aggiugnerè a tal piena quella delle acque pae- 
fane, che fcolmo nel Lago di Maciuccòli, e Canali fottopollil 
Non è cofa aliai facile lo Ili mare quella piena in confron to di 
quella, che viene col nuovo Ozzeri dal Lago di Sello. Chi po- 
teffe con qualche efattezza calcolare la fuperficie terreflre, che ico- 
la nel Lago di Sello, e Pimilmente l’altra iuperficie, che pende 
verfo il Piano, e Padule di Maciuccòli, egli potrebbe nel prefen- 
te problema introdurre il più giullo elemento ("O. H certo è, che 

la 

• • • r 

(1) I.a proporzione di una fuperficie viti, e zelo de’ Sigg. Deputati, come 

rifpetto all altra b fiata poi de'ermina- lari rilevato nella mia Informazione , 

tt eoo opportune diineoCooi dall' atti- nella quale farà riteUuto tutto quello 

Cai- 
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la prima fuperficie è non poco maggiore della feconda; fi fuppon- 
ga più che tripla, e come tale fi adoperi nel nuovo calcolo, ne! 
quale facendo le alcezze come le radici cubiche de' quadrati delle 
portate, fia la prima portata di ito, e la feconda di 143, onde 

fe la prima piena era di — — — — — Br. 3. 18 — 

la feconda farà di — — - — — — — — — 3. 70 — 


Dunque 1 ’ aumento non farà che di br o. 51 centefime di # 
braccio. Più avvertenze conviene fare fu tale rifultato . 

La prima, che non fi può nella prefente ipotefi ali ara ere 
la piena attuale della Burlamacca per aumentare quell* altezza , che 
compete alla portata del nuovo Ozzeri, che fi fuppone più che tri- 
pla ; giacché la piena prefente ha il fuo pelo quali orizzontale, co- 
me dal Profilo fi dimofira, c perciò elfendo le acque quafi tignan- 
ti non poflbno racchiuderfi lotto i Politi fegmenti parabolici. Per- 
ciò mi è convenuto rovel'ciare il problema", cercando pjuma 1* al- 
tezza della piena nella Burlamacca, luppofla fenzn fluido, e poi ag- 
giugnervi di più quell’altezza di 53 centefime, che competono al- 
le acque paefane . 

La feconda, che il problema fuppone le acque inalveate: 
onde quando effe foffero difalveate , come nella piena del di 9 Peb- 
brajo rapprefentata dal Profilo, l'aumento farebbe tenuiflimo >. fa 
fatti alle acque inalveate competerebbe la pendenza di 33 centefime 
per miglio, ed alle acque difalveate neppure la terza parte. Poi- 
ché alla foce di Balbano I* efcrefcenza fopra l’Orizzontale era di 
once io. 9, e fopra il Portone della Burlamacca di < 5 . o; onde in 
tutta la linea di miglia 4. 7 decime, non fi trova altro declive che 
di once 4. 9. • . 

Si aggiungano adunque all'Orizzontale della Burlamacca det- 
te once io. 9, ed effendo dal fondo -- — - — — Br. ■< 3. 3. o 

o. io. 9 

farebbe l’altezza della piena » .... — Br. 3. 1. 9 

cioè br. 3. 15 — , che tolte da 3. 70, laverebbe il ricrefcimento di 
livello di o. 55. centefime, cioè once 6-j-. 

Ri-* 

- ■ . .. — — ; ì— 

calcolo , non già fui fondamento di rere nel nuovo Ozzeri , e quelle che 

una femplice ipotefi , mi filila propor- attualmente fi fcaricano nel Lago di 

zione già verificata intorno alla porta- Maciuccoli , e Canali inferiori, 
ta delie acque, che dovrebbonc fcoi- 


Digitized by Google 


141 Rblazjone 

■ ) Riflettafi finalmente , che io bo rifoiuto il problema col me- 
todo più Ivantaggielò adoperato dagli antichi, e non già col mo- 
derno metodo già da me dimollrato, col quale f efcrel'cenza mag- 
giore tornerebbe meno della metà, come dimoltralì da’ calcoli fatti 
lui Reno Bolognel'e con l' antico metodo , e col moderno . 

Potremo adunque concludere, fecondo tutte le apparenze e 
•rifeonm”, che la nuova eferefeenza confiderata o fui Lago di Ma- 
. iduccoli, o filile quattro Foffe inferiori, o finalmente fui pù bafso 
ramo della Burlamacca non giugnerà mai ad un mezzo braccio, e 
forfè non palTerà il quarto di br., cioè foncé tre del br. Lu .'chete. 

E quando inai full’ ultimo tronco della Burlamacca volclfe 
prctenderfi , o figurarli per femplice ipotefi una elcrelcenza di un 
mezzo braccio, quello non tirerebbe a confegucnza rilpetto al 
Xago di Maciuccoli, che non fidamente comunica con la Burla- 
macca, ma eziandio con le altre tre Fcffe già deferiti». K per 
•dimoftrare un tale affamo, da me accennato poc’anzi, ma fepza 
-prova, mi pare neceffario che la lleffa formula, e lo Iteffo Pro* 
blema (la applicato ad una di dette foffe, per le quali diramali 
l’ acqua portata dal nuovo Ozzeri . Si prefeelga per elempto la 
Foffa delle Quindici, nella quale fup ponga fi arrivare la quarta 
parte della portata dell’ Ozzeri, lardando le altre tte parti agli al- 
tri tre enunciati Canali. 

Effendo la portata dell’Ozzeri di parti no, la fua quarta 
parte farà =17. 5, ch'è il valore di P nella equazione. 

La larghezza di tal Foffa è di br. is = L, ficchè farà l’e- 
quazione *> = ^ 0.77X0. 88 Y 

Onde verrà x— { 3.4* , » =br. a. 17 centeC 
li togliendo la AB, ch’è di o . 77 

Refierà l’altezza dell’acqua DC di „ 1. 50 

Ora fi aumenti tale altezza per 1 * accedo delle acque locali} 
e ficcome ancor quelle fi dillribuifcono per i quattro Canali , non 
polliamo aggiungere al più che la metà di 27. 5, ficchè dopo 
l’unione ferà la portata di 41. 25; onde facendo al folito 
* — _ * 

#7 5o~:4J. 25 3 come br. 1. 50 ai quarto termine, quello non 
giungerà a br. a, e farà precifatnente di br. 1. 97 cencefime. 

Sic- 
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Sicché quando le acque dei nuovo Ozzeri fi Appongano 
divife nelle quattro FoiTe , quando fuppongafi il fondo delle Quin- 
dici regolato con pendenza uniforme dalla foce di Balbano fino al 
Portone, quando le acque locali fi facciano la metà della portata 
ripartita , il vera rifultato farebbe che nella detta Foffa le acque fi 
alzerebbero qualche cola meno di br. a. £ per elevarle di pia con- 
viene immaginare più elevate le acque fopra la foglia del Portone, 
come accade nelle burratche di Mare . 

Or fi rifletta, che il livello del Lago di Maciuccoli dee 
ubbidire alle altezze delle acque nelle quattro FoiTe, , che le ri- 
chiamano. Lo Hello calcolo prova, che nelle altre, tre Folle an- 
cora le acque fi alzeranno meno di br. a. b 

Per tìlfare meglio i rifattati del prelènte calcolo fia al pun- 
to M la foce di Balbano; ( Tav. IL Fig. 9.) fia AB l’ Orizzon- 
tale, che palla dalla fuperficie balfa del. Mare alia detta foce: 
onde il fondo D del Canale fi troverà fecondo la coftruzione br. 1. 
fotta detta Orizzontale. Si conduca la linea DC dal detto fondo 
al fondo del Portone di Viareggio .. £,' manifefto che la DM farà 
di br. 3 fecondo f ìpocefì dell’altezza dell’acqua nel nuovo. Ozzeri . 
La AC l'ara di br. a, once 3. fecondo- iL profilo.. Tirando la MA 
dalla prima fuperficie alla feconda-, fe fi confideri un punto in- 
termedio F ugualmente dittante da’ due eltre ni fi. calcolerà la 
linea FE, che farà di br., a < 5 5 centef. , e tal farebbe in; detto 
punto- L* altezza dell’acqua, fe la Tua fuperficie fi adattala alla li- 
nea retta dalla foce di Balbano al Portone della Bùrlamacca. Ora 
fi calcoli qual verrebbe l’altezza dell’acqua. medelLna fecondo iL 
problema , e la pendenza del. fondo.. 

Adunque feconda il problema farebbe di br. r. 97 cencefl 
La pendenza del fondo al punto F farà al più di once 
eflèndovi ìncerpotto il Lago, che non. efige pendenza.. Onde al 
detto» punto F il pelo dell’acqua (irebbe di — br. a. 47- centef. 
Ma era per i’ ipotelì del corfo. rettilineo di br.a. 65, centef 
Onde realmente al punto F farebbero le acque depreife fotto 
la linea retta di br. o. 18 cent., quando- però fi fup pone fiero inal- 
veate. Mi fupponendoie traboccate dalle ripe de’ loro- Canali, le 
acque dalla foce di Balbano fi accoderebbero, alla difpofizione 
orizzontale, e così effe molto più fi sbafierebbono, e terrebbono 
depredo l’intermedio Lago di Miciuccoli . Quello, fervirà per cor- 
reggere f idea volgare delle gran piene , che accaderebbono ne’ pa- 
duli, e- ne’ piani di Maciuccoli. Di- 



•j'4’4 Relazione 

Difendendo ora al computo delle fpefe, quelle 'racchiu- 
donfi in due partire, la prima delle quali confìtte nella efcavazio- 
ne del Canale nuovo in continuazione del nuovo Ozzen dalla foce 
di Balbano fino al Lago di Maciuccoli. Quella efcavazione è fiata 
confiderau m br. cube 60800, che a ragione di crazie una a 
br. cubico importa Lir. 5066. 13. 4 

La feconda partita farebbe relativa alla ri- 
duzione della Folla delle Quindici , riducendo il fuo 
fondo alla pendenza ragguagliata dal Lago di Ma- 
ciuccoli fino al Portone della Burlamacca. 

Ora riportando il fondo prefente a tal linea 
di uniforme pendenza , effo anderebbe efcavato dove 
più, dove meno; ma la fua media efcavazione può 
per ora confederarli di br. 4 , effondo la fua larghezza ■ 

nel fondo di br. 1 5. Effa ridurrebbefi di br. 1 3 , 
lafciando la fcarpa naturale: onde potrebbe dilatarli 
circa br. a per ritenere la Beffa larghezza fui fondo. 

La lunghezza di detta Foffa rivolgendola Culla 
Foffa Trogola, ed imboccandola nella Burlamacca, 
com* è Bato accennato , ritrovafi di lunghezza 
pcrt. 1300, cioè br. 6500. La fezione deli’ efcava- 
zione nel modo defCritto è di br. quadr. 18. ir* 
che moltiplicate per la lunghezza formano br. cu- 
biche 120250, le quali valutate al folito fono — „ 10020. 16. 8 

Ma ficcorae la Foffa Trogola è di larghezza 
minore , e cosi la fua fezione farebbe maggiore per 
ridurla alla ugualità, indi ne nafee la neceflità di 
un’aumento, che può Bimarfi di — — — - — — „ 1200. — — 


Cosi il totale della fpefa farà — — L. 16287. io — 

Che fono Scudi Fiorentini - — — — — 2326. 5. io 
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ARTICOLO XVI. 

Interno al prefente (lato , ed alla riduzione , che competerebbe al Porto 

di Careggio. 

L A foce di tutte le acque finora confiderete, confitte alla fine 
nel Porto di Viareggio, che dee tutte riceverle per depofi- 
tarle nel mare contiguo con quella felicità che mai fi potette mag- 
giore. Se adunque le foci di tutti i Canali di qualunque claflè 
fono il punto più gelofo di tutto l’alveo; e s è vero che gli olla- 
coli collocati in dette foci tendono a riempire l’alveo fuperiore, 
ed a ritardarne il dilcarico, ne viene in confeguenza che la mag- 
gior cura, e (Indio -dell’ Architetto Idraulico dee impiegarli nella 
maggior perfezione del piccolo Porto di Viareggio, il quale tan- 
to per lo fcolo delle acque fuperiori, quanto per quel commercio 
che può efercitarvi la Repubblica, dee Tempre riguardarfi come 
un'oggetto di gravillima importanza. 

Molte fono le oflervazioni che vi ho fatte all’intorno, mol- 
ti li fcandagli che vi fono fiati efeguiti dalle diligenti premure 
de’Sigg. Deputati, e molti pure fono i rifletti che merita la difpo- 
fizione del Porto, e de’due Moli, che lo formano. Mi farò adun- 
que un dovere di efaminare la prefente materia con quella preci- 
fione,ch’è compatibile in una Perizia generale, portando i miei rifletti 

i. Primieramente alla confiderazione dello (lato prefente di 
quello Porto. 

2. In fecondo luogo all* efame di quanto da altri è fla- 
to propotto . 

3. In terzo luogo a quei ripari, o Piano rimedj , che ten- 
dono al miglioramento dello (lato attuale. 

4. E finalmente a rilevare i nuovi vantaggi > c ^ e può rifen- 
tire quello Porto non meno dalla nuova fua riduzione, che dal- 
la nuova efficace forza del fluido accrefciuta almeno del triplo ri- 
fpetto allo fiato attuale. 

Mi giova a quelli Articoli premettere che fra gli Autori, 
che fcarfamente hanno fcritto fopra la difpofizione da' Porti , e 
fpecialmente di quelli , che per neceflità fono aperti attraverfo ad 
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una fpiaggìa arenofa, io non ho trovato veruno che fondi le fue 
tegole Capra qualche principio dimoftrativo. L’oggetto più effen- 
ziale fi è quello» che verfa intorno alia direzione de’ Moli, intor- 
no alla quale Sorprende la varietì » che fi trova in fomigJianti Por- 
ti. Infatti tanto nel Porto di Viareggio , quanto in quello di Ca- 
fiigiione di Maremma fi offervano le difcrepanze degli Architetti 
nella direzione degli antichi Moli fino a’ Moli prefenti; poiché of- 
fervanfi nell’uno, e nell’altro Porto tre, o quattro differenti dire- 
zioni» tfolgendofi le muraglie ora ad un’angolo, ora ad un altro» 
lènza che mai pofia indovinarli qual mafEma abbia predominato o 
ne’prirai antichi Architetti, o ne’ moderni. Tal mailìma non è Hai 
ta nè la direzione de’ venti più burrafcofi» nè la difpofizione del- 
le fpiagge, nè altra qualunque, regola, o principio fondamentale 
da olfervarfi in cosi importante operazione. Confefio ancor io che 
molto ho dubitato filile vere maffime de Porti » ed è fiata fidamen- 
te la lunga efperienza di anni cinque, che mi ha fatto riconofce- 
re qual fia la maffima fondamentale per la direzione de’ Moli. Per 
lungo tempo ho efaminato quanto debba valutarli la traversia del 
Mare burrafeofo, e quanto luffifta di prelemare il fianco de’ Moli 
con molta obliquità alla lòpraddetta traversia. Poi fono paffato ad 
efaminare il movimento delle arene, e delle fabbie o per difeen- 
dere alla bocca del Porto» o per reftarlì ammontate col folito de- 
clive alle fpiagge. R paragonando tal movimento alle direzioni 
delle traversie» finalmente fono venuto nella maffima, che le di- 
rezioni de’ Porti » e de' Moli debbano dipendere da foli due prin- 
cipi» combinandoli infieme più che mai fi polla; il primo de’ quali 
porta» che la obliquità de’ Moli procurili tale» che la maffima tra- 
versia non infili il Porto direttamente, ma che vi trovi ua cer- 
to angolo di obliquità; ed il fecondo efige, che tale obliquità noa 
fi accrefca talmente» che indi ne nafea un movimento nocivo del- 
le fibbie per depofirarfi alla foce. Pare adunque che gli antichi 
Architetti troppo abbiano obbedito al primo principio lènza dare 
tan’ occhiata aL lecondo. Pare che altri Architetti abbiano troppo 
valutato il lecondo fenza punto confiderare gli effetti del primo .. 
E" naturale dunque a penfire che le tanto diferepanti obliquità 
de’ Moli» relativamente alla direzione della (piaggia ». fiano fiate ca- 
gionate dalla prevalenza di uno de’fopraddettl pfincipj fulla men- 
te de’diverfi Architetti» che da due» o tre fecoli in; qua hanno 
regolate le foci de’ Moli . La combinazione delle due fopraddette 
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jnaffirae mi è fiata fuggente dalle oflervazioni replicate fui movi- 
mento delle i'abbie , avendo toccato con mano che le bocche dei 
Porti il riempiono quando tal movimento fi dirige verfo le foci, 
e che al contrario reflano profondi quando il detto movimento di- 
rigefi con altra direzione. Ciò che ho detto generalmente , io ap- 
plicherò particolarmente alla direzione de’ Moli di Viareggio, dove 
prelentemente ho rinvenuto lo dello fenomeno da me lungamen- 
te offervato nel Porto di Caftiglione. 

N®. I. 

Qual Jìa h fiata attuala della foce di Fioreggi t . 

’ La foce di Viareggio conviene confiderarla in due parti , 
nella prima delle quali venga a rintracciarfì lo flato, e difpofizio- 
ne del Canale, quando elio fi accoda a’due Muli di Ponente, e 
di Levante, giacché in tal ramo fi fcorgerà fubito l’effetto com- 
binato dalla forza corrente delle avque di terra, e delle forze va- 
riabili delle tempefle di mare. Poi oltrepafferò a conliderare il 
Porto dalla edremità de’ due Moli verfo l’aito del Mare. 

E facendomi dal primo, non vi ò cofa che meglio n’efprì- 
ma lo dato, quanto le fei fezioni diligentemente mifurate nella fo- 
ce, le quali vengono rapprefentate nella Tav. III. del Profilo ge- 
nerale, incominciando dalla prima fatta al Ponte levatojo, e con- 
tinuando fino all’ultima efeguita full’ edremità del Molo di Ponen- 
te. Per facilità maggiore delle chiamate, io ho contrafegnate det- 
te fezioni •co'numeri I, li, III, IV, V, VI. • 

11 mallìmo fondo della prima, al citato Ponte levatojo, of- 

fèrvafi di br. 3 once 7. 

Il maliimo fondo della feconda incontrali allo fcandaglio di 
br. 2 once 1 1. 

Il mafitmo fondo della terza fi combina nello fcandaglio di 
br. 3 once 1 1 . 

. , llmaffimo fondo della quarta a br. 3 . 2 

. : Il matUriio fondo della quinta a br. 2. o 

Finalmente il maggior fondo ideila feda combina con lo r 
fcandaglio di br. 1 once 9. 

j ■ il confronto di quedi numeri ci palefa che il maggior fon- 
do di tutte le fei fezioni incontrafi precifamente filila terza, giac- 
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che dalla prima alla terz3 tal fondo va Tempre crefcendo', e da 
quella al contrario fino alf ultima va fempre Remando , riducen- 
dofi alla minima profondità rulla dirittura del Molo di Ponente. 
Nè può dirfi che tali ‘fondi fono variabili per le diverfe larghez- 
ze delle fezioni, giacche tali larghezze fono quafi collanti di br. 27 
in circa, trovandofi la minima di br. 26, e la maffima di br. 27-j-, 

e perciò effondo qunft collanti le larghezze, l'incremento, o de- 
cremento’ de’ fondi dee unicamente ripeterfi dalla combinazione del- 
le forze vive del Mare, e della corrente, che al medefimo con- 
trada dalla parte di terra. Un tale fenomeno può dirli generale in 
tutti gli sbocchi de’ Fiumi in Mare, giacche quedi pigliano prima 
una concavità, che non ò molto lungi dalla foce. Da queda poi 
accodandoli le acque alle fezioni libere del Mare, e perdendo con 
ciò la loro forza cambiano la concavità della curva nella convelli- 
tà di un’altra curva più elevata di fondo, e queda fi è quella, 
che dicefi lo fcanno del Fiume. Andando poi verfo il maggiore 
profondo del Mare dalla fommità della feconda curva va Tempre 
più crefcendo il fondo lino a fpianarfi col fondo del Mare, col 
quale fi annulla la pianta dello (canno. Conviene però fare una dif- 
ferenza notabile tra i Fiumi torbidi, e le acque chiare: poiché 
ne* primi non manca l’odacolo dello Ranno cagionato dalle torbi- 
dezze che vi fi depofitano, o perchè ivi ceda la forza maggiore 
delle acque correnti , o perchè le procelle del Mare con le forze 
contrarie arredano dette materie. Nel Fiume Arno, nel Serchio, 
nell’Ombrone Marèmmano, nel Porto di Brondolo fui Padovano, 
njlta foce del Po di Priraaro, io medefimo vi ho oflervati detti 
Ranni, e non mancano degli Autori antichi, e moderni, che ci 
hanno riportate le defle offorvazioni relativamente aL Po di Lom- 
bardia, all'Adige, e ad altri Fiumi più noti. 

Quando però i Canali, che sboccano in Maro, portano fe 
acque loro chiarificate, e quando le fabbie laterali del Mare fono 
arredate con li opportuni provvedimenti dell’arte, tali Ranni con 
maggior difficoltà fi formano, e non fono mai di quell’altezza, e 
figura, che producono i Fiumi arenofi, e terrofi, i quali accop- 
piando le loro torbidezze alle febbie del Mare vergono a produr- 
re un’effetto più repentino, e di altezza maggiore. 

Che fe tali Canali di acque chiare fono infedati alfe loro 
foci dagli Ranni, che in breve tempo vi aaRono, e che rialza- 
no 
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*0 il fonilo, un tal fenomeno può effere originato dalla male in- 
tefa difpofizione de’ Moli, come precifamente accadeva negli anni 
palfati nel piccolo Porto di Caftiglione, e come prefentemente ho 
offervato in quello di Viareggio. Il Molo, ch’è l'otto vento, qua- 
le ne* citati due Porti fi è il Molo occidentale, cagiona nell’uno, 
e nell’altro un certo fluffo di labbia, che dal lido contiguo fi por- 
ta Tempre ad infettare la bocca in quel punto prècifo, dove il Mo- 
lo occidentale va a terminare. Fino dall’anno 1770 fu da me ot 
fervato un tal fenomeno nel mentovato Porto di Caftiglione, 
dove precifamente lo fcanno corrifpondeva alla eftremità del Molo 
occidentale. Gettando dietro a tal Molo de’ galleggianti , elfi con le 
onde del Marc formavano un vortice , che rapiva le arene del li- 
torale contiguo , e con tal moto le conduceva alla punta del Mo- 
lo. Lo fteffo fenomeno ho fatto offervare nella mia vifìta di Via- 
reggio a’ Sigg. Deputati , che non fenza maraviglia hanno veduto 
ritornare il galleggiante due, e tre volte alla roedefima eftremità 
del Molo occidentale dopo un corfo curvilineo, che dalla fpiag- 
gia lo portava a detto Molo. 

Il male è che le fabbie del Mare fconvolce con detto vor- 
tice, e trafporcate alla punta del Molo per un piano inclinato ver- 
fo il medefimo, non poffuno rimontare detto piano, e trovando 
una certa quiete di acque tra un Molo, e l’altro, ivi fono obbli- 
gate a pofarfi, ed a formare appunto quel ridoffo, che nella fe- 
zione VI rileviamo. Il curiofo è che tal fezione è regola-riffima 
da parte a parte, offervandofi le fue profondità di br. 1 , once 5, 
br. r , once 6 , o poco più in tutti li fcandagli . La fpiegazione 
di tal fenomeno non è difficile; giacché il Molo oppofto di Levan- 
te toglie ogni forza alle onde del mare, che vengono da’ venti 
burrafeofi, e perciò le fabbie non contraffate da dette onde pof- 
Jftmo equabilmente diftenderfi fu quel fondo. 

Sicché da quanto è flato efpofto fino al prefente polliamo 
argomentare che o* l’unica, o la principale cagione di queflo 
fcanno dovrà attribuii al flufTo deHe fabbie del detto Molo di Po- 
nente, il qual fluffo viene cagionato dalla pofizione di detto Molo. 

Oltrepaffando poi agli altri fcanni efteriori, fparfi fuori del 
Porto fino ad una certa dtftanza del Mare, quelli fi rendono vi- 
fibrli nella Carta marina a me participata da’ Signori Deputati , 
e domandata con particolari iftruzioni nella mia vifìta di Via- 
reggio. Elfi fu efeguica nel mefe di Febbrajo dell’ anno- corrente- 
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dal Sig. Francefco Butori Ingegnere della Foce, e l’ altezza dell’ 
acqua , alla quale fono Baci riportaci li fcandagli alla foglia della 
Burlamacca è di br. a once- 9 , cioè un mezzo braccio più alca del- 
la comune Orizzontale del profilo. Perciò non confrontano quelli 
fcandagli con quelli . del profilo generale già dianzi accennato. 

Incomincia quella Carta topografica dal -punto delia catena 
del Lazzaretto , eti inoltrali verfo il Mare più , o meno fecondo 
lo diverfe linee fcandagliace. La linea di mezzo, che palla per il 
centro del Canale avanzafi per br. 250, incominciando dal punto 
intermedio de’Moli. Le altre parallele fi avanzano diverfamente 
fecondo c.he ciafcuno può rilevare in detta Carta. La difpofizione 
del fondo nella medefime è alquanto differente da quella delle fei 
lezioni, e ciò dipende dal diverfo tempo, in cui è fiata formata, 
giacché ciafcuno comprenderà che la diverfa combinazione delle 
ncque correnti incanalate nella Burlamacca con le acque burrafcofe 
del Mare, che variano Tempre le loro forze, e direzioni, è ben 
valevole a cambiare alcune dilpofizioni del fondo. Ma quella di- 
fpofizione, che è fiata già confiderata iulle fei lezioni, torna alfm- 
circa in quella Pianta topografica, nella quale la profondità del 
Canale Culla linea centrale verfo il Lazzaretto viene regiftraca di 
br. 3, e pai alla diftanza di br. 15 trovali già minore, e conti- 
nua a fcemarei fino alla diftanza di br. 50, dove la profondità è ( 
di br.a once %■ Seguendo poi la traccia delti fcandagli, la pro- 
fondità crefce in tal goffa, che alle br. 100 di diftanza fi fa di. 
br. X once 7, e cosi quali fi mantiene per molti e molti fcanda- 
gli. Ma quando fi giugne allo fcandaglio delle br.,185 fino alle br. 
195, la profondità riducefi a br. 2 once 3, Quello è il punto, 
qhe corrilponde alla eftremità del Molo occidentale, ed in elfo 
rilevali la minima profondità, la quale poi va crefcendo tanto ver- 
fo il Mare aperto, quanto all' indietro verfo il Lazzaretto. Que- 
llo rifeoncro, che toma precifamente f ifteflo tanto nel primo Car- 
tone, che nel prefente» ci afficura Tempre più, che il ridoffo di : 
quello Porco nafte dftH© fabbie» che Icendono per la puma, occi- 
dentale, Je quali, com'è (lato detto , debbono attribuirli alia corrente 
delle arene del litcorale, . 

Non dovrò mettere fotto filenzio la fezione trafverfale 
tirata dalle due punte del Molo di Ponente, e di Levante, che 
fu da me domandata per conofcere in ella la difpofizione delle fab- 
b#e, Eflk fi ofletva precifamente, come ci detta; f efperienza , e 
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la ragione, giacché nell*- celiata di Levante, per la forte percoli* 
delle tempefte in un’ orticolo verticale, tai profondità giugne a 
br. 3 , e farà anco maggiore allo fpigolo della muraglia . Poi proj 
cedendo agli altri fcandagli , eiTa fi diminuifce fino a br. i once 5 
alla didanza di br. 15. Da tale didanza lino a br. 35» 36, e 37 
ticrefce, e fi mantiene quafi collante, e con piccoliffima ofcillazio- 
ne fino alle br. 46, e di là poi accodandofi alia punta del Molo 
di Ponente , detta profondità fi fa minore , cioè di br. 3 once 6 . 

Seguitando ora la linea centrale dal punto dell’ intenzio- 
ne con la trafverfale verfo il Mare aperto, più vicende in effa 
s’ incontrano . Poiché, primieramente lo fcandaglio di br. 1 once 5 
va Tempre crefcendo fino alle br.-3 once 1 x . Dal che fi compren- 
de, che contando br. 70 dallo fcanno della foce, il fondo del 
Mare forma una concavità più profonda di br. 1 -j- fotto il det- 
to fcanno . ' ' •" 

Da tal madiata profondità diminuifce di bel nuovo if fon- 
do del Mare fino a br. a once 9, dove può collocarli il fecondo 
fcanno, che torna a br. 130 deil’interlecazione della foce. Da tal 
punto ribaffafi il fondo di bel nuovo a profondità molto, maggio- 
re, cioè fino a br. 5 once 7, la quale corrifponde alla diftanza 
di br. 190. E da tal diilanza fino alla diftanza di br. 350 rialzali 
il fondo di bel nuovo, riducendofi a br. 4 once 5, cioè elevandoli 
br. 1 once 2 fopra l’anteriore concavità. 

Le fteffe vicende fi offervano in tutte le altre parallele che 
fono condotte verfo il Mare o dalla punta de’ due Moli, o da’ due 
llttorali orientale, ed occidentale rifpetto al Molo 

Tutte quelle linee di fcandagli fono fiate ideate per afijcu- 
rsrci fe i ridalli, che riguardano la telbitura de’ Moli , (lana origi- 
nati dalle circoftanze del Porto, ovvero fe effi, dipendono dalle difpo- 
lìzioni del Mare, o dalle materie, che vi fi trasferifcona dalla boa? 
cadiSerchio. Li fcandagli delle parallele, fpiccate dalle due fpiag- 
ge , foffrono gli ftefll ondeggiamenti del fondo con queL divario , 
che porta la circoftanza , ma in effe pure creiamo , e calano i fon- 
di d’intervallo ad intervallo, non già nella fteffa dirittura della li- 
nea centrale, ma in punti differenti. Per laqualcofa potremo fia- 
bilire la manina, che li ondeggiamenti del fondo, marittima a cer- 
te di danze del Porca di Viareggia dipendono dal diverfa movimen- 
ta delle burrafche» dalle diverte correnti del Mare, e dal diverfa 
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concorfo delle materie , che porta il Serchio in piena , il quale ha 
la fua foce rivolta verfo Viareggio, come lo dimoftra la Pianta 
QTav.I.), folla quale offerveremo, che la direzione della foce del Ser- 
chio ta un'angolo molto acuto verfo il litcorale di Viareggio. 

Quello , non può negarli , è un fenomeno generalmente of- 
fervato in tutti i Fiumi torbidi, che nel Mare deportano non mena 
le loro acque, che le loro materie, ritrovandoli le loro foci fotcoven- 
to rifpetto a’ punti burrafcofi del Mare . Le traversìe de’ venti for- 
mano nel Mare una violentiffima corrente parallela' a dette traver- 
sìe. Sicché quando quelle fono oblique, rifpetto ad una foce, e 
quando delta foce s’ immaginane perpendicolare a’ lidi adiacenti , 
di due forze oblique, che fanno- tra di loro un’ angolo determi- 
nato, dee rifultarne, fecondo le leggi meccaniche, una diagona- 
le del Parallelogrammo, i cui lati ci rapprefentino là direzione, e 
valore delle due forze. Correrà adunque il Fiume in Mare con le fue 
acque, e con le fue materie, non già fecondo la primitiva dire- 
zione, ma bensì fecondo la diagonale defcritta, e perciò fecondo 
tal diagonale fi eleverà il fondo, fi flabilirà la nuova ripa, fi ad- 
dirizzerà la nuova foce, la quale in confcguenza fi difporrà nella 
forma , che noi I* offerviamo . 

La differenza da Fiume a Fiume in ordine alla foce dipen- 
de dagli angoli delle loro traversìe, giacché quanto più tali angoli 
fono minori rifpetto alla direzione del lido, tanto meno la foce in- 
clinerà dalla oppofta parte, e quanto decti angoli fono maggiori, 
tanto più in parità delle altre cofe piegherà la foce verfo f oppo- 
fto littorale. Tutto ciò facilmente dimoftrali con l’accennata teorìa 
della direzione delle due forze . 

Si paflì ora a confiderai che la maggiore traversìa di que- 
lla parte di Mediterraneo confitte ne’ venti di Libeccio, e di Po- 
nente, i quali, come può rilevarli, formano un grand’angolo con 
quello littorale, e perciò non dee far maraviglia, che la foce del 
Serchio tanto pieghi verfo il Mare di Viareggio, difponendo il fon- 
do del medefrno in più e più cordoni di labbia ttrafcinata dalia 
violenza de’ venti auttrali , e occidentali . 

Crefce il danno delia fpiaggia di Viareggio per la piccola 
dittanza, che corre dalla detta foce fino al Porco, la quale mig- 
rata fui littorale, fecondo la Pianta della Tav. I., non oltrepaffa le 
pert. 3200, cioè miglia 5-L, la quale dittanza è molto piccola in 
ordina alla propagazione delle macerie verfo quel Porco. Che 
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Che tale propagazione fia mo(to confiderabile argomenta** 
pure dall’ accrefcimento della fpiaggia, rifcomrato a Viareggio i" 
alcuni capUfaldi, e valutato a ragione di br. 4 almeno per eia- 
foia' anno. Vi fono degli altri rii'comri, che provano un’ accrefd- 
mento ancora di br. 5. i - ' ■ 1 • ' • •> 

1 Or da tutte quelle combinazioni di circoftanze potremo ri- 
Jevare che 1* ondeggiamento del fondo del Mare non fia un’effetto 
particolare del Porto di Viareggio, ma fibbene un’effetto genera- 
le cagionato dalle traversìe de venti , e dalle materie del Cerchio . 

N°. II. 

, . . - 1 • 

Rimedj propoJH per la riduzione del Porto di Viareggio. 

Io non poflfo lungamente riferire, e confutare i diverti ri- 
medi Pati propolli per rimediare agl’ inconvenienti di quefto picco- 
lo Porto, non comportandolo una Relazione generale. Mi ritiri- 
gnerà (blamente ad uno de’ principali rimedj, propollo in una Tua 
Scrittura dal Sig. Bernardino Zendrini Matematico della Repubblica 
di Venezia, Rampata in Lucca nel 1736. Egli tra le altre colè, 
che immaginò a vantaggio del Porto di Viareggio , la principale 
fu quella di proporre la fabbrica di un Cappello , come egli lo chia- 
ma, da fabbricarli in alto Mare in faccia a' due Moli di Viareg- 
gio ad una certa diltanza da’ medefimi . Quefto altro non farebbe 
che la fabbrica di un muragliene centinato a modo di un Cappel- 
lo, fondata ali’incirca come . l’antunuraglia di Civitavecchia, dalla 
quale pare ct.c egli abbia prefo il modello. Suppone egli una for- 
te corrente del Mare , fomigliante a quella che fi ofi’erva nel lit- 
torale Veneto, o Pontificio dalla parte del Mare Adriatico. Deduce 
da tal corrente, che l’antemurale del nuovo Porto verrebbe ad im- 
pedire l’ingreflb delle materie torbide nei Porto medefimo, le qua- 
li, effendo altrove tralportate per l’oftacolo collocato fui mare, ver- 
rebbero a lafcìare libero lo dello Porto, rifparmiando la protrazio- 
ne difpendìofa de’ due Moli, e mantenendo fempre il fondo nelle 
due bocche, che refterebbero aperte, la prima a Mezzogiorno, 
e la feconda a Tramontana . 

Una tale operazione fu fortemente impugnata dal Sig. Tona- 
roafo Nnrducci, Patrizio Lucchele, uomo aliai verfato nelle mate- 
rie Idrauliche, t8nto per la teoria, quanto per la pratica, ch’efer- 
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citava fu" ripari dal Fiume Serchio . Bada leggere Una fila Lettera 
per efcludere il ritrovato del Zendnni, >1 quale, fe ha luogo in 
altri Porci , in quello certamente non può ammetterli t'enza diltrug- 
gerlo. Senza offendere un Uomo sì benemerito, che il tutto ha 
detto nella fua Lettera, mi Ha permeilo di riflettere primiera» 
mente che i danni di quello Porto derivano dalle materie troppo 
vicine del Fiume Sercbió, le quali col favore de’ venti Aullrali, 
ed Occidentali idrucciolano lungo la fpiaggia , facendola crefcere 
di qua, e di là da Viareggio, ed introducendo nel fondo del 
Mare tutta quella ferie di danni , che fi ofiervano preflo quel 
littorale. Or come mai un pezzo di muro collocato in faccia ai 
Moli di Viareggio può contribuire ad allontanare dette materie, 
ad annientare i’accrefciraento della fpiaggia, e fpìanare i tanti ri- 
dolTi fino alia dillanza di br. 250 da detto Porto? Come mai una 
muraglia collocata vicino a terra, alla dillanza di miglia 6 ~ dal 
Serchio può arrellare le copicfe fabbie perchè non aumentino 
il littorale? E fe quello dalla detta foce va credendo fino a Viareggio, 
non folo i prefenti due Moli , ma ancora il nominato Cappella 
verrebbe ingojato, e lòrrenato dalla propagazione della fpiaggia. 
Ottimamente l'Autore della Lettera fa rilevare» che progredendo 
tutta la fpiaggia a ragione di br. 5 l’anno, in anni 40 elfa giugno* 
rebbe a ricoprire , e feppellire il meditato Cappello , dillruggendo 
cosìil Porto prefente t e togliendoci ogni mezzo per continuarlo. 

Dee pure avvertirli la gran differenza che corre dal lido 
di Civitavecchia al lido di Viareggio. Il primo non foffre adunò 
aumento nocabile, offervandofi a" giorni nollri qual era al tempo 
de" Romani I mperatori » che fabbricarono quel Porto, e perciò noti 
farà maraviglia che quell" antemurale sia (lato bene immaginato, 
e collocato per procurare a quel Porto la tranquillità da’ procellofi 
ondeggiamenti» che prima lòffriva fenza l’ interpofizione di quel 
grande ollacolo. Sono differenrilfime le circollanze di quelli due 
Porti. Il primo efigeva una difelà» che impedilfe la propagazione 
delle burrafebe» e non eGgeva alcun riparo contro alle matèrie 
de' Fiumi , che troppo fono lontani dall’ antica Centum Cella . Al 
contrario i Rallimenri entrati nel Canale della Buriamacca fono a 
Viareggio nella maggior tranquillità, e tutto il danno di quello pic- 
colo Porto confille ne’ forrenamenti cagionati dalle materie del Ser- 
chio. Pertanto quell’ antemurale, che copre il primo Porto dalle 
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procelle, è inutile al fecondo, che di tate’ altro teme che deli’ on- 
deggiamento bur rafeofo . • 


N°. III. 

• J 

Quali rimedj pejfano gmara al Parta di Viartggìa. 

. . • ’ ; i ; * ■ 

I ripari proporzionati al Porto di Viareggio conviene co», 
ftderarli fecondo le attuali circodanze, e fe non può rimediarli nè 
alle materie, che vengono dal Serchio, nè alla forza dipenda delle 
burrafche, nò al continuo ed irreparabile accrefcimento della fpiag- 
gia, non per quello dobbiamo dilperare, o abbandonarci fenza im- 
maginare alcun riparo, che con tutta la contrarierà delie locali 
circoftanze renda più comodo, e più praticabile quedo Porticciolo; 
Sono date in parte da nie defcncte ie principali cagioni dd' danni; 
ma alcune altre vene fooo non difprezzabili, fecondo le mie lo- 
cali oflervazioni, alle quali conviene immaginare alcun compenfo. 

Sia pertanto stBCD ( Tay. V.~) il Molo volgarmente detto 
di Levante, il quale però più giudamence direbbefi Molo audrale, 
giacché più profftmaraence riguarda il punto di Odro che il punto 
orientale. Sia accanto ad elfo indicata la contigua fpiaggia con le 
lettere CE. Dalla parte oppoda intendafi il Molo occidentale, o 
per dir meglio boreale LMHN , la cui fpiaggia più avanzata fi* 

OP. Con tal pianta fotio degli occhi potremo in primo luogo 

rilevare che il Molo audrale non è dì tale altezza, che fia ca- 
pace ad impedire il trabocco delle onde tenpedoiè, le quali ca- 
valcandolo, fi gettano dentro il Canale AD M L, come io me- 
defimo ho oifervato in un fiero temporale venuto a Viareggio la 
notte antecedente alla mia partenza. Mi fono pure incontrato « 
vederne gli effetti, giacché nel marciapiede interiore vi ho rico- 
pofcìuto una quantità di fabbia trafportata certamente dal caval- 
ca mento delle onde. Ed è facile a penlàre che una maggior mafia 
della della fabbia fia data fcancata dentro il Canale, il quale al- . 
3ora non aveva una al viva corrente da poterla rapire per redi- 
mire al Mare un dono così importuno: e ficcome più e più volte 

ipuò combinarti la traversìa dei Mare procelioiò con la quiete, 0 
almeno col cenuiffimo movimento delie acque incanalate per la Bur- 
kmacca, coà potremo congetturare che cale crafporto di fabbia 
jncorpaoata eoa le onde marine porta facce dere più e più volte 
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ael decotlb di un’anno, non. Tenia incomodo del piccolo Porre. 
Polliamo ancora temere che lo fcanno offervato Culla linea LL 
pofla effere originato non folamente dalle materie, che fcendono 
dada fptaggia contraria //O, ma eziandio dalle fabb'e, che la forza 
delle burralche fa trapalare fopra il Molo ABCD. • 

Per impedire io avvenire un Cotnigliance effetto pemicioCo 
crederei che potelfe llabilirfi una muraglia FGiy di proporzio- 
nata prodezza, ed altezza. Potrà elfa fard in pianta di br. 4, in 
creda di br. 3 con la Ccarpa, che nalce da dette due dimenfioni. 
La l'uà altezza vuol edere talmente regolata, che Copra il comune 
livello del Mare fi alz- almeno br.6, giacché per le mie ofierva» 
zioni i cavalloni del Mare non olcrepad'ano quafi mai tale altezr 
za; e Ce qualche Tchizzo la trapada , quedo per la Cua tenuità non 
potrà mai ditfi capace di un danno Cenfibile. Per tal muraglia for- 
merei de’ madelli preparati un anno prima di giufte dimenfionr, 
cioè br. 1 di lunghezza , un mezzo br. di grodezza , e due terzi 
di altezza, che cosi elB Cono molto maneggevoli, e fanno tue» 
la refidenza ad una burrafea, che Copravvenga immediatamente 
alla coltruzione della muraglia. Queda va continua» verfo terra 
fino a quel punto , al quale pollano giugnere le onde in tempefta , 
il che dipende dalla immediata olfervazione locale. 
v La punta ederiore B A del prelence Molo mi lèmbra tanto 
avanzata , e .con tal fondo alia Cua Ccarpa, che non occorre per 
ora alcun prolungamento ; ma quando mai debba prolungarli pie- 
gherei detto Molo con l’angolo di circa gradi i» in 15 verfo la 
parte boreale , e ciò per le ragioni , che or ora foggiugnerò. Quas 
da piccola piegatura farà sì che le materie delle onde barra- 
Jcofe piglino una direzione divergente rifpetto allo dello Porto» 
ie così fi depofitino in punti meno dannofi. 

, Nè punto oda a quanto finora è dato preferitto fulla dire- 
zione de’ Moli l’ autorità de’ due Profeflòri Azzi , e Zendrmi » 
comprovata ancora col femiraento del big. Tommafo Narducci* 
che ne’ Porti di queda natura debbano i Moli prolungarci nel 
Mare per una perpendicolare alla Cpiaggia. Per tal maffima i detti 
Profeflòri hanno trafcelta la direzione del primo grado di P01- 
nente, fupponendo, che la Cpiaggia fra direttamente indirizzata 
da OAro a Borea. La ragione, eh’ elfi pollóne avere avuta in 
confiderazione farà che così con una linea breviffima fi perviene 
»1 maggior fondo del Mare, quando al contrario volgendoli, per 
. . , - e fem- 
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efempio , al punto di maeftrale, che pieghi gradi circa 45, per 
toccare lo fteifo fondo del Mare vi vorrebbe una lunghezza di 
Moli molco maggiore , crefcendo quella in tale direzione nella 
proporzione del too al 141; e cosi quando il prolungamento 
perpendicolare efigerà la lunghezza di br. too,. il prolungamento 
per la decta diagonale farebbe di br. 141, che porterebbe dilpen- 
dio tanto maggiore. Accaderebbe è vero un tal prolungamento, 
quando alcuno voleife rivoltare i Moli con la piegatura di gra. 
di 45. Mi troppo è differente la confeguenza quando il piegafie 
dalia perpendicolare per foli gradi 11, o 15. Mettendo adunque 
F inclinazione di detti gradi 15, farebbe la lunghezza della per- 
pendicolare alla lunghezza della linea obliqua nella ragione di 966 
al 1000, cioè nel prolungamento di br. 100 farebbefi un’ aumento 
di iole br. 3, che è cola affatto difprezzabile . 

Ma non è già difprezzabile il vantaggio- di voltare il fian- 
co de’ moli più obliquamente alla traversia del Libeccio , e del Po- 
nente, che fono i venti dominatori di quello Porto, giacché il 
Ponente lo india quafi direttamente, e gli altri venti, che fpira- 
no per i gradi 45 fino al Libeccio, riguardano la foce con poca 
obliquità, e perciò farà un vantaggio fenfibile quello di accrelce- 
re tale obliquità con alcri gradi 15. U forrenamento , che produ- 
cono i venti procellosi in quei Porti, e Canali, che infilano o di- 
rettamente, o con piccola obliquità, è molto confiderabile , giac- 
ché allora entrando i cavalloni del Mare dentro i Porti , o Canali 
con la loro maggior forza, vi folpingono affai addentro le fabbie 
del Mare, quando effe incontrano un'acqua quafi (lagnante, come 
accade in Viareggio tutta fedite. Non vi è altro efpedience nell’ar- 
te Idraulica per diminuire fati nocivi depofiti fuori che quello di 
pigliare di fianco, come fi dice, la traversia del Mare in un da- 
to Portò • 

Non è la generale corrente del Mediterraneo, che forma 
r accrefcimento del lido, giacché tal corrente o non è generale, 
o quando anche lo folle ,‘ ella non può generare il .forrenamento 
delie fpiagge fenza il foccorfo delle materie arenofe prefentate da 
un torbido vicino Fiume. Io pofib apportarne la più vifibile fpe- 
; rienza nell’efempio del Fiume Onbrone Maremmano, Fiume tory 
bidiflimo, e carico di materie più che altri mai. Elfi produce 
beosì un grande aumento di fp-aggia nelle fue vicinanze, e lo pro- 
duce molco fenfibile alia didanza di miglia 5; ma quando tal di- 
ttaci- 
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flanza giugne a miglia 14, celiano le depofizioni nella fpiàggià, 
giacché -in più migliaja di anni tali depofizioni non arrivano a 
br. 200 dal iaiToio Poggio di L'altiglione , e poi fé fi va in là altre 
miglia 5 veriò il punto delle Rocchetee» ivi la fpiaggia non Cola» 
mente non crefce, ma è tanto percofia dalle onde del- Mare» che 
i l'uoi malli reftano fcalzati, e dirupati, come ciaicuno può rico* 
iiofcere. Se adunque fuffilte che il forrenamento delle fpiagge di- 
pende Ile dai moto generale del Mare da fi ni lira a delira, come il 
Montanari pretende, l’accrefci mento delle fpiagge farebbe quali 
uniforme, e non avrebbe il rapporto che noi vi troviamo eoa 
le dìfbnze de' Fiumi. Riflabilirò dunque la tnaflìma che le ma- 
terie de’ Fiumi combinate con la direzione de’ venti burrafeofi fit 
quella, che regola le foci, che produce il prolungamento della 
fpiagge, che danneggia i Porti interporti, e che in confeguenz* 
dee confiderai dall’Architetto nella fabbrica de’ Porti , e de’ Moli . 

Facendo palfaggioal Molo boreale, mi pare che la Tua (piag- 
gia PO {Tay. V . ) non lia tanto vicina alla puma NL, che ut 
«Ha occorra un nuovo prolungamento. Non occorre neppure da 
quella parte alcuna muraglia per eHere quello Molo totalmente 
di Telò dal Molo meridionale. Sarà adunque neceUario foltanco di 
apporre un’ efficace rimedio alla dirtela delle fabbie cagionata da 
quel vortice, già da me deferitto in altri luoghi del prefente Ar- 
ticolo. E quantunque molti compenfi portano idearli per toglierà 
la rtrada alla continua corrente di tali fabbie, contuctocò mi par- 
erebbe il più efficace rimedio quello di formare un Contramolo in- 
dicato con le lettere SR^T, il quale abbia le feguenti condi- 
zioni, cioè. 

In primo luogo , eh’ erto fra ritirato da! punto del Molo N Ly 
formando la linea UT di 15 in io braccia. 

In fecondo luogo, che il fuo angolo efteriore NTS fa di 
Sgradì circa 45. 

In terzo luogo, che la fua lunghezza QR fu di circa br. 
<6o, potendoli tal lunghezza accrefcere , o diminuire fecondo li 
Scandagli prefi fui Mare.- 

In quarto lungo, non occorre che quello Molo fi$ di quella 
fpefa, e di quell’impegno de’ due Moli principali , giacché etlèndo 
'elio un lavoro fecondano non efige nè quella grolìezza, nè quel- 
la roburtezza che meritano i due Moli principali. Indi è che la 
fua fpefa. è -stolto piccola in rapporto a’ primi- 

la 
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In quinto luogo, potrà adunque formarli tal Contramoio io 
più maniere con piccolo difpendio; potremo formarlo con doppia 
palizzata S TRQ collegata con le lue rombe, incatenata con ca- 
tene di legno a certi intervalli , e ripiena di groifo fallo fciolto 
fenza calcina. La fua altezza farà di br. i~ fopra l’ordinario livel- 
lo del Mare: la diftanza frale due fila de’ pali potrà fard di br. 5. 
Da tali diraenfioni ciafcuno comprenderà la piccola fpefa di quello 
lavoro, che non celierà a braccio andante neppure la ottava par- 
te dell’ importare de’due Moli primarj. 

L’effetto di fomigliante lavoro non pare che pofla metterli 
in dubbio, poiché elfo primieramente impedifee la formazione di 
quel vortice, dal quale dipende il flulTo delle materie arenofe, le 
quali non trovando alcun’ oliacelo intermedio trafeorrono prefon- 
temente dai punto 0 al punto N, e da quello trapalando, al pun- 
to L formano lo fcanno defcricto LL. Inoltre è mani fello cha 
quando l'ondeggiamento del Mare rapifea le fabbie dalla (piaggia 
PO, o in elfa le trafporti, quelle, trovando interrotta la ftrada* 
dovranno avviarfi lungo la palizzata QR. , e b nchè nella tettata 
del Contranaia R$ fi faccia un qualcne annafib di fabbia» que- 
llo per elfere lontano dalla lìnee, nulla può nuocere alia raedefi- 
ma, anzi incamminandoli le fabbie per la linea QR perla mede- 
lima debbono trafeorrere in Mire, allon r anandofi letnprepiù dalla 
punta de’Molì. A tutto quello fi aggiunga, che venendo traversie 
per la linea XS , o fue parallele, riefee affatto ìmpoflìbile che 
tali labbie ivi trafportate ritornino alla bocca del Porco, dovendo 
anzi le medefime per la direzione della forza XS dtlltparfi nel 
Mare, ed accumularfi in qualunque altro punto, fuorché nella vi- 
cinanza della bocca »,(.■■' . ; 

Quello riparo, che propongo per il Porto di Viareggio» 
non folamente è dimoflrato dalle più chiare ragioni meccaniche, 
ma è comprovato dalla più notoria fperienza del Porco di Cadi- 
gliene , nel quale appunta formavafi uno fcanno fi mie L L nelle 
burrafche di edate, che trovavano le acque (lagnanti nella fiu- 
mara, e nel Porto» E’ dato più volte penfaco, e ripeolàto ad 
un efficace rimedio. E' dato prolungato di 100 e più braccia il 
Molo orientale fenza che fiali ottenuto f intento d’ impedire la 
formazione dello fcanno, il quale era certamente diminuito» per- 
che il Molo orientale difendeva la fpiaggia occidentale; ma noq 


t$o Relazióne 

era riufcito peranche di annullarlo. Pertanto nell* inverno paÌTato 
con tenuiflima (pela, e col getto di alcuni caffoni fu da me for- 
mato il Contramolo con un angolo fìmile al già defcriuo, il quale 
immediatamente mi fece offervare l'effetto benefico, giacché tutte 
quelle fabbie, che difcendevano per lofrenare la bocca, li vidde-r 
ro al primo temporale ammontate dietro al Contramolo e da 

effo poi incamminjte nel fucceffivo littorale. Nella pallata eitate fo- 
no entrati, ed ufciti i Battimenti col loro carico, il che non mai 
fi era potuto ottenere negli anni antecedenti. 

E giacché ho rammentato la coltruzione di caffoni, mi gio- 
verà ancora* defcriverli per pocerfene prevalere nel Contramolo di 
Viareggio . 

EIE adunque fono formati con oliatura di traverfe di Cerro, 
che formano due telaj, inferiore, e fuperiore; la lunghezza fi fa di 
6 in 7 br. più o meno fecondo l’ opportunità del legname. La Tua 
larghezza di circa br. 4 fortificando le fquadre con piccole diagOJ 
nati di legname; l'altezza può farfì di qualunque tniiura , ma l’or- 
dinaria è di 3 in 4 br. Quelli caffoni poffono riempirli fui luogo 
di fmalto a calcina, o di fallo alciucto. in Cattiglione, dove la 
fpiaggia è invariabile, elfi fono (lati ripieni di fmalto, o di faffj 
murato. Ma a Viareggio, dove crefce continuamente la fpiaggia 
non occorre alcun muramento, ma il folo gecto di falli) grotto, 
mefcolato ancora con del minuto. Quando la fpiaggia Ita già avan- 
zata, e perciò convenga devenire al prolungamento de' due Moli 
primarj , allora ci. potremo prevalere del medefimo materiale , e del 
medettmo legname, per avanzare all' infuori il Contramoio, il qua. 
le dalla parte del littorale farà già forrenato. Comunque però fico- 
flruifca l’opera fecondaria del Contramoio, effo fempre ci gioverà 
per rimuovere affatto lo fcanno della bocca, e per allontanare le 
materie arenofe dalle vicinanze del piccolo Porto. 

Efeguito che farà un tal lavoro , alle prime burrafche fi 
offerverà una depolìzione di fabbia dentro il quadrilatero /dj^O P, 
la quale depolìzione ci paiefa appunto ! il benefizio del nuovo ripa- 
ro, giacché fenza il medefimo quella della malia di fabbia fi fa- 
rebbe portata a iorrenare, ed infettare la bocca del Porto Culla li- 
nea LL. Quanto più riempiefì il detto quadrilatero, tanto più va 
continuato il Contramolo QP, il quale in Cattigliene è br. 75, e 
in Viareggio può farli minore , avendo noi fempre il tempo di 
prolungarlo . , .. .. •• 1 
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Se mi fi domanderà la queftione altre volte agitata full’ugualicà, 

0 inugualità de* Moli , pollo brevemente rifpondere che le bocche 
de’ Porci non (blamente conviene confiderarJe in ordine alle mate* 
rie» ohe il Mare può introdurvi nelle lue maggiori burrafche, ma 
eziandio in ordine alla ficurezza de’ Battimenti in tempo di ma* 
retta , o di qualche burrafca. Le leggi architettoniche de' Porti ci ob- 
bligano a penfare all’ uno , ed all’ altro inconveniente per conciliare 

1 rimedj opportunamente, e nella miglior maniera poffibile. Per 
la prima legge gioverebbe non poco 1’ uguale prolungamento de’ due 
Moli , poiché le burrafche , che radono il Molo aultrale più prolun* 
gato, nell' incontrare f ofiacolo formano dietro al medefimo non pio 
cola depofizione di fabbia , la quale farebbe molto minore, quan- 
do il Molo boreale folle ugualmente protratto. In tale ipoteli le 
fabbie in vece di accumularli dentro il Canale anderebbero a depofi- 
tarfi dietro al Molo boreale, fe non tutte, almeno in buona parte» 

Sicché potremo ttabilire che per la prima legge l’uguale avanza- 
mento de' Moli converrebbe più, che la loro inegualità. Il con- 
trario accade per la feconda legge della ficurezza de' Battimenti , 
giacché effi più difficilmente potrebbero imboccare ne’ detti Moli , 
non folo per 1’ anguilla maggiore dello fpazio , ma ancora per la re- 
gola del timone, per la quale arrivaco il 'battimento in faccia al 
punto A, e trovando il Mare quieto fulla linea Z.4, può facil- . 
mente tarli piegare tutto il basimento per imboccare nel Canale, 
lènza urtare nel Molooppollo, eh’ è più ritirato. Sicché avendo 
riguardo alia feconda legge della ficurezza de' battimenti, farà ne- 
ceffario l'accorciamento del Molo boreale fino ad un certo limite, 

che non può ftabilirli, fenonchè con le locali ©nervazioni. Nel- 
la breve mia vifita io non ho potuto fare tutte quelle oflèrvazio- 
ni, che fi rapportano a’ diverti venci, e a’ diverlì temporali, ma 
aile brevi occhiate, che ho potuto dare filile locali difpofizioni del 
Porto, mi fembra che la prefente inugualità, benché fia affatto 
cafuale, fia fufficiente per ubbidire alle due dette leggi, accordan- 
dole infieme più che fi polli, cioè col procurare il minore riempi- <■ 

mento det piccolo Porto, e la ficurezza maggiore de’ battimenti, 
che vengono ad approdarvi . 

Quette fono le brevi avvertenze , che ho potuto mettere in- 
fieme in una Perizia generale, e che volendole dittefamente pro- 
vare, ed analizzare efigerebbono un lunghiffimo ragionamento. 

• * 
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Vantagli che pojfono apportare al Porte di Viareggio le acquo 
del nuovo Oneri. 

Quando la Repubblica fi degnaffe di approvare, e fare efe- 
guire le operazioni relative al nuovo Canale dell'Ozzeri, oltre a- 
gli altri intigni vantaggi , ed acquifti , che fi farebbono , non fa- 
rebbe indifferente il benefizio die ne riporterebbe la foce di Via- 
reggio, offendo cofa da per fe mantfeffa , che le acque correnti , 
che dalla foce di fialbano fcenderebbono incanalate in quella con 
una forza almeno tripla rifpetto a quella rifentita fino al prefen- 
te , effa . farebbe valevole a tenere efpurgato tutto il piccolo Porto , 
non follmente fulla bocca de' Moli , ma eziandio a diflanza maggio- 
re. Le acque nuove ugualmente che le antiche Renderebbero 
chiariffioie, e perciò fenza formare alcun depofito irapiegherebbo- 
no tutta la loro forza per tenere efpurgato il Canale , e la bocca 
del Porto. 

Se con tutto 1* aiuto del Conrramolo T R qualche porzione 
di fabbia poteffe introddfrfì fulla bocca LL. , quella farebbe fubitck 
rimoffa dalla forza tripla della corrente. 

Effa pure farà vantaggiofa per impedire nelle maggiori bur- 
rafche l'ingreffo delle acque marine, e delle loro fabbie fino alla 
Cateratta, effendo cofa vifibile che la maggior copia del fluido 
fofpignerebbe il più delle volte le acque marittime, e le loro fab- 
bie, affinchè non fi depongano in tutto quello Canale, che ap- 
punto forma tutto il Porticciolo di Viareggio. 

Se mai nel decorfo dell* diate , i cui temporali fono più 
nocivi a quelli piccoli Porti, qualche malfa di fabbia fi foffe in- 
trodotta per mancanza delfoppolla corrente, egli è certiffimo che 
alle prime piogge autunnali, rinforzandofi la corrente dell’Ozzeri, 
farebbe fubito fparire ogni ridoffo in qualunque punto effe fiali 
foffermato. In una parola le nuove acque dell'Ozzeri imprimendo 
un moto tanto maggiore alle acque quali {lagnanti de'Paduli di 
Maciuccoli, in più tempi, ed in più maniere apporteranno bene- 
fizio a quello Porto, o Foce che in follanza è l’unica llrada, che 
ha la Repubblica per efercitare un commercio con le Nazioni 
{Laniere. La maggiore profondità del medelimo inviterà i balli- 

meri- 
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* «enti di portata maggiore , e quelli fono piii al calo per alcuni 
rami di commercio, che con piccoli legni non poffbno eiercitarfì. 

I ripari da me propoili in quello Porto fono certamente 
valevoli a migliorarlo; ma molto più potrebbe rinafcere l’attività 
del commercio, quando alla maggiore fua profondità porcile ro con» 
tributi e le forze vive delle acque dell' Ozzeri, che di gran lunga 
fuperano le forze delle acque prefenti. 


ARTICOLO xvir. 

Partite di fpefa thè « ccorrerébbe alla corruzione del nuovo Ozzeri , ' 
ed acquijlo di terreni, e di frutti, thè rifultertbhono 
dallo jlejfo Canale. 

Sfendo Hate già calcolate le fpefe occorrenti a tutte le partite 
y di quello lavoro dall’Articolo X fino all’Articolo XV, ora 
altro non rolla, che riunirle infieme, e dedurne l’ importare, il 
che farò come fegue. 

N°. 1 . Per il traforo del Monte di Balbano, 
efcavazione de’ Pozzi , e prowilla di at- 
trezzi neo-ilari, fecondo l’Articolo X. fc. 

N°. If. Per il Condotto fotterraneo del nuovo 
Ozzeri dall ellremicà del Monte di Bal- 
bano fino alle vicinanze del Fiume Ser- 
chio, fecondo le dimenfioni , ed ipotefi 

dell’ Arde. XI. — — — — „ 

N°. III. Per la Botte fotterranea , che dee 
palla re fotte il Fiume Serchio, com- 
prefi i preparativi, il muramento della 
Botte, e tutte le altre operazioni fufle- 
guenti, fecondo le dimenfioni dell’Ar- 
ticolo XII. — — — — — — — „ 

N°. IV. Per il fecondo ramo del nuovo Oz-- 
zeri dall’argine fini(lro del Serchio fino 

Somma 49190. 6. io — 
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fegue — - - — — - — -- 49190. 6 . io. — 

alla dirittura di Ponte Maggiore per le 
ipotefi, e conteggi dell’Artic. XIII. „ 54500. - - ~ 
N°. V. Per il terzo , ed ultimo ramo del 
nuovo Ozzeri fino al fondo del Lago 
di Bientina , fecondo i conteggi , e di» 
menfioni dell’ Articolo XIV. ~ — — „ 16400. — — — 
Per aumento fatto nel detto Articolo, a mo- 
• tivo delle aggottatùre , che accede- 
ranno — . ,, 500. — — — 

N°. VI. Per le operazioni da farfi in tutto il 
Piano di Maciuccoli dal traforo di Bal- 
. bano fino al Mare, cioè per il primo 
Canale dalla foce di Balbano fino al 
Lago di Maciuccoli , per la riduzione 
della Folla delle Quindici, e per la di- 
latazione della Folfa della Trogola, fe- 
condo la defcrizione , che fe ne fa 

nell’Articolo XV. — ,, 33 26 . 5, io — 

Sarà adunque il totale di tutti i capi di la 

voro neceflarj alla formazione del nuo- 
vo Ozzeri — — — fc- 123017. 5. - — 

» 

Una tale fpefa confiderata fenza il paragone delli acquifii 
potrebbe parere ardua alle Perfone, che troppo leggiermente az- 
zardano i loro giudizj fecondo le prime apparenze de' numeri - 
Ma ogni qualunque fpefa, non folamence nell’affare prefente, ma 
ancora in tutti gli altri fpettanti alla pubblica e privata econo- 
mia, dee necefiariamente riferirli a’ vantaggi, ed acquifii, che 1 <k 
detta fpefa produce.* reità adunque che alla prefente ipel'a fi pa- 
ragonino li acquifii cpn effa contemplati. E fono 

In primo luogo il quali totale rifanamento, e profciuga- 
mento del vallo Lago di Bientina, del quale una porzione appar- 
tiene alla Repubblica, ed un’altra al Granducato, fecondo le giuftc 
linee di confine. 

In fecondo luogo fl rifanamento di jnolti terreni frigidi 
componenti la gronda palufire nell’uno, e nell’altro Stato. 

In terzo luogo il notabile miglioramento di altri terreni, 
benché coltivati, ma pure lpeffo inondati, per la mancanza di op- * 

por- 
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portuni fcoli, e ciò tanto nello flato Granducale, quanto in quel- 
lo della Repubblica. 

In quarto luogo il pronto (colo di tutte le acque de' ter- 
reni della Republica contigui al prefente Ozzeri, che fpeflo dal 
medefimo fono inondati, reflando per lungo tempo privi di fcolo. 

In quinto luogo il benefizio di tutti gli altri terreni collo- 
cati alla delira del Serchio, e fottopofli alle due Comunità di Noz- 
zano, e Caltiglioncello , fopra de’ quali per la Contefora rigurgi- 
tano le acque del Serchio reflando fenza fcolo, finché non fini- 
feono le piene di detto Fiume. 

E finalmeme 1* infigne vantaggio , che da quelle nuove acque, 
pofliarao afpettarci nel piccolo Porto di Viareggio, come nell’Ar- 
ticolo antecedente è flato avvertito. 

Or che tali acquifli, e bonificamenti flano di gran vaflità» 
e fuperino di gran lunga il capitale neceffario per i medefimi, la 
potranno fubito comprendere da fe tutte Je Perfone, che conofco- 
no l’ampiezza di tali acquifli, e che hanno una giuda idea de' nuo- 
vi prodotti, e frutti di così vada fuperficie. Il frutto annuale del 
capitale già conteggiato altro non è, che di fc. 3690. 3. 14. 5- 
Ora l'acquido della gronda paludre nella fola Repubblica, ed il 
miglioramento, e fi cu rezza di tutti gli altri terreni comprefi tra la 
gronda del Lago, ed il Serchio, aumenteranno i loro prodotti an- 
nuali tre, e quattro volte di più del capitale da confumarfi nel 
nuovo Ozzeri. Il folo acquido del Lago, ch’è di diora 64 M. 
Fiorentine fupera a difmifura ir calcolato capitale. Poiché quando 
ancora redi un Lagacciolo di 14000 fliora, che tanto mai non ren- 
derà, e quando le Campagne acquifiate fi valutino per la foia me> 
tà dell’ordinario valore di limili rerreni, i quali ordinariamente 
afeendono a fa 25 lo diaro, ma per Gcurezza maggiore dimane 
dole a ragione di fc. 13-j-, allora le fliora 50000 importeranno fez 
625000, cioè cinque volte di più ancora che non è il capitale 
da dedinarfi a così infigne bonificazione. So che i Periti della 
Repubblica hanno fatte le p?ù rigorofe dime del miglioramento 
de’ terreni foggetti alla della Repubblica, da’quali può fard ren- 
der conto di rutte le loro operazioni, e metodi, co’ quali hanno 
(limato H miglioramento de’ terreni per ailìcurarfi Tempre più dell’ in- 
figne vantaggio della nuova operazione del nuovo Ozzeri . 
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Mi gioverà foltanto di accennare che avendo fatto (opra di 
ciò un lunghiffimo calcolo i due Perici (limatori i Sigg. Michele 
Flofi , e Giorgio Martinelli , hanno dedotto che fopra Col. 1 5 1 45. 
a. a 7 il miglioramento de’ terreni farebbe , fecondo le diverte 
loro dadi, di feudi un milione 106196. 10 3; e tal migliora» 
mento lì aflicura fetnpre minore del vero, giacché tutte le (lime 
fono Hate tenute affai baffe per darci una maggiore ficurezza del- 
le medefime. 

Sicché da quelli lunghìffimi conteggi venghiamo in chiaro che 
T acquiflo de’ terreni foggetei alla Repubblica corrifponde ad un 
capitale piò che octo volte maggiore che non è la lpelà di que- 
lla nuova operazione Idraulica. 

Per la qual cofa da tali calcoli, e da tutti gli altri ri (con- 
tri da me fomminiftrati argomenteremo con la maggior certezza 
del mondo effer quella una delle poche operazioni Idrauliche, 
nelle quali l’ acquiflo Ha evidente , ed il difpendio più e più vol- 
te minore che non é il valore degli acquilh . 

« t 


ARTICOLO XVIII. 

Qual regolamento debba tenerfi per le acque de' Rii, e per quell» 
delle Campagne formato che farà I alveo del movo Czzeri . 

L i Alveo del nuovo Ozzeri offendo affai profondo relativamente 
a tutte le acque o piovane, o ilramere, che bagnano le 
due Campagne Lucchefi tanto alla finìflra, che alla delira del Ser- 
chio, non può mai dubitarli che dette acque non poffano avere 
il piò felice recapito nel già deferitto Canale, nel qaal dobbiamo 
temere non già che manchino le cadute, come accade nel fide- 
ma prefente, ma piuttofto ch’effe fiano ecceilive, e fovrabbondan- 
ti di molte e molte braccia fopra il declive neceffario al piò pron- 
to fcolo di tutte le Pianure. Appunto per un tale eccello convie- 
ne immaginare un regolamento che ci produca l’effetto neceffario , 
dello fcolo, fenza cagionare il minimo difordine nel fidema roe- 
defimo, nel quale il più importante oggetto fi è quello di man- 
tenere fetnpre libero, fempre eipurgato (ino al fuo fondo il co- 

ftrui- 
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{fruito alveo* dell’ Ozzeri . A tale intendimento io accennerò parte 
per parte i principali Canali , che interfecano le Pianure Lucchelì * 
foggi ugnendo nel tempo medeftmo le principali cautele» e condi- 
zioni» con le quali vanno regolati detti Canali. 

Intoni 0 al Rogiti • 

► 

Il Rogio, che dal perno delPOzzoretto decorre prefente.- 
mente nel Lago di Sedo, feguiterà il medefnno fuo corfo nel 
nuovo fiflema col folo divaria, che elio in vece di (caricarli in un 
vado Lago, ed in punti alti» anderà a depofìtare le fue acque nel- 
le maggiori profondità, cioè cinque o fei braccia più ingiù ver- 
fo il fondo di un piccolo Laghetto » eh’ è dato definito nell’Arti- 
colo IV. Acquidando effo adunque le dette br. 5 di caduta mag- 
giore dovrà da fe medefimo efeavare , e profondare il fuo alveo , 
giacché edò ne’ punti più vicini al Lago avrebbe in avvenire più 
di br. a di caduta per miglio » c cosi acquiderebbe forze diffiden- 
ti per efeavare il fuo alveo, fino ad un certo limite, il quale di- 
pende da molte circodanze, che per or» non fono calcolabili . Un 
tale fcavamento ficuramente giugnerà al Ponte delle Murelle , e fi. 
propagherà ancora più in fu fino al mentovato limite .. 

Le materie» che la forza viva delle acque didaccherà dal 
fuo fondo, non potranno apportare il minimo mtafamema all’im- 
boccatura del nuovo Ozzeri ,, dovendo tali acque efpanderfi per il 
mentovata Laghetto» depofirando ivi quelle materie che per la 
nuova caduta faranno rapite dall’alveo prefente del Rogio. 

Lo dedb dee dirfi della- Fofla Nuova, e di tutte’ le altre 
Fofle- laterali » che ricevendo in fe dede- le acque delle contigue 
Pianure, vanno a depofitarle nel Lago.. Poiché operando ancora in- 
quede Folle le tanta maggiori cadute,, ancora quede acque acqui- 
fteranno velocità» e forze molto maggiori .. Cosi adunque raderan- 
no rtlànate tutte quede Pianure» collocate alla- iinidra del Fiume 
Serchio, e quelle» che ora altro non. fruttano che pochi pefer,. 
nell’decuzione del fifterna potranno redare femencate per produr- 
re poi le più ubertole raccolte - 


In- 
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Intorno al F Ozzeri . 

# 

Il Canale del prefente Ozzeri, il cui fondo dal punto dell’ 
Ozzoretto è inclinato verfo del Cerchio, eh’ è il fuo naturale re- 
cipiente , efigerà tutte le attenzioni delf Ingegnere Idraulico . Ri- 
ceve prefenteraente detto Ozzeri tutti i Rii torbidi de’ Monti vi- 
cini, i «quali fino a certi punti determinati portano ancora delle 
gh’aje. Sicché la prima premura dell’ Architetto farà quella di etclu- 
dere tali ghiaje, ed ancora le più grolle arene dall’alveo del nuo- 
vo Canale, il che noi non potremo giammai conleguire fenza 
portare le acque dell’ Ozzeri al roedefimo recipiente del Serchio, 
il quale portando materie più grolle di ghiaje confiderabili , che 
non fono quelle dell’ Ozzeri, non ne dee rellar danneggiato, co- 
me non è fiato danneggiato nel tempo paffato . Ed affinchè le pie- 
ne del Serchio non pollano continuare i loro nocivi rigurgiti ver- 
fo dell’ Ozzeri, potrebbe penfarfi a ftabilire alla foce quelle cate- 
ratte o a portone, o canale, eh’ erano già fiate meditate dalla 
Repubblica fino dall’anno 1755; ed a tal propofito non dee fare 
oftacolo la refifienza dell’Uffizio de’ Folli di Pifa per le ragioni da 
me addotte nell’Articolo I, le quali nelle prefentt circoftanze fa- 
ranno più valutate, che noi furono nel 17 SS- Per ottenere una 
totale ieparazione delle acque de' Rii torbidi dalle acque piovane 
delle circonvicine Pianure, converrà avere tutto il riguardo all’ar- 
gine deliro del dett* Ozzeri, che può rialzarli fino ad un’altezza 
fufficiei\te per impedire ogni trabocco. Efclufe adunque cosi le 
•eque ftraniere non potremo temere delle acque piovane, le quali 
non portando nelle Foffe maeftre nè ghiaja, nè arena, potranno 
da quelle imboccarli nel nuovo Ozzeri con qualche ramo princi- 
pale, il quale potrà difegnarfi fecondo le circoftanze di dette Cam- 
pagne, con l’avvertenza però di moderarne le cadute con oppor- 
tuni regolatori, per impedire le notabili efeavazioni delle Folle, e 
molto più le corrofioni di quel tronco comune, che farà dellmato 
a metter foce nel nuovo Ozzeri, il cui fondo in quei punti fa- 
rebbe più baffo della fuperficie de’ Campi circa br. 14. 

Potrebbe ancora idearli un fecondo coropcnfo per le acque 
dell’ Ozzeri, e quello farebbe di mandarle in un col Rogio a de- 
pofitarfi nel fondo del Lagacciolo . Merita ancora quello progetto 
un’efame particolare* per decidere fe la lunghezza del Canale 

* com- 
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comporto del Rogio, e dell’ Ozzeri fìa tale da preferirli all’ imme- 
diato difcarico nel Serchio. 

Soggiugnerò finalmente che tra quelli due Progetti può 
nafccrne un terzo, nel quale tanto il Serchio, che il Lago fiano 
dertìnati ad accogliere le acque dell'Ozzeri in quei modi, ed in 
quei tempi, che più converranno al più felice i'colo delle acque 
già dette . Poiché nelle grandi efcrefcenze del Serchio poffono be- 
nifllmo le acque dell’Ozzeri rivolgere all’ indietro il loro corfo per 
difcaricarfi nel Laghetto, ed al contrario nelle piccole piene, o nel- 
le acque magre del Serchio potrebbono in elio condurfi, come vi 
0 conducono nel tempo prefente. 

Delle acque del Rio della Contefera , t di Cafliglioneelle . 

Ancora quelli Rii difcqndono dalle vicine Colline, dalle qua- 
li rapifcono delle ghiaje minute, e delle arene di maggiore dia- 
metro. Per la qual cofa dee valere ancora per elTi la Refi* raaflì- 
ma di fcaricare le loro acque nel Serchio. Per non danneggiare 
le adiacenti Campagne fervirebbe che le loro arginature follerò 
regolate a dovere. Così certamente non fono li argini della Con- 
tefora, ne’ quali ho rilevato due principali difetti. 11 primo con- 
fitte nelle materie, di cui fono comporti, che in qualche ramo 
fono troppo fcarfi di terra, ed al contrario abbondanti di arena, 
e di ghiaja. L’altro fenfibiliilimo difetto fi è, che la eretta di ta- 
li argini o rade la linea orizzontale, o al contrario in vece di ave- 
re il fuo declive verfo del Serchio,’ lo ha piuttofto verfo la Cam- 
pagna. Debbono al contrario, fecondo le buone regole, talmente 
ftabilirfi le arginature di qualunque Ilio, che le loro pendenze fia- 
no parallele alla declività della fuperficic delle acque. 

Quando adunque le acque di detti Rii torbidi fimo talmen- 
te racchiufe dalla proporzionata altezza , e declive delle loro argi- 
nature fino al Fiume Serchio, allora in tale recipiente depofite- 
ranno le loro torbidezze, fenza alcun . pericolo del nuovo Ozzeri. 
£ dall’altra parte per dare il più felice fcolo alle acque piovane 
di tutte le Campagne, che corteggiano detti Rii, farà prontittimo 
il rimedio di riceverle nel nuovo Ozzeri con le fteil'e cautele, e 
condizioni, che fono fiate da me accennate per le altre Pianure 
* collocate alla finirtra del Fiume. 
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Per individuare con opportuni difegni l’ andamento deTle nuo- 
ve Forte vi vogliono delle Carte particolari, e delle particolari 
livellazioni, che potranno farli a fuo tempo quando farà deter* 
minata 1' operazione primaria intorno alla coftruzione del nuovo 
Ozzcri, fervendoci per ora la certezza che abbiamo che tutte le 
acqup, che hanno finora formate le mondazioni delle due Commu- 
ni tà di Nozzano, e Caftigiionceilo , potranno in avvenire felidf- 
fimamente (colare in alcuni opportuni pumi del nuovo Ozzeri, e 
ciò lenza alcun minimo danno delle altre acque, che per lo Hello 
Canale fcorrono per vie fotterranee. 

ARTICOLO XIX. 

Recapitolazione delle diverfe Proporzioni fparje ne' diver fi Articoli della 

Relazione, e loro rifiutato. 

* 

L E diverfe idee fparfe in tutto il corfo di quella mia Relazio. 

ne, e provate da me con la (loria de' fatti, o con le fpe- 
rienze Idrauliche, o con opportune dimoftraziom portono metterli 
fotte un punto di villa nelle feguenti propofizioni . 

I. -Che la prefente filiazione de’ terreni pianeggianti della 
Repubblica tanto alla delira, che alla finillra del Serchio fono in 
una infelice (icuazione per le dannofe efcrelcenze del Fiume Cer- 
chio, e del Lago di Sello. 

II. Che col decorfo del tempo dee fenfibilmente aumentarli 
tale infelicità per li alzamenti dell’alveo del Serchio, e dell* Arno. 

111 . Che nel Progetto del 1763 acquiftandofi br.4 di ca- 
duta poteva rimediarli alle inondazioni de’ terreni collocati di qua, 
e di là dal Serchio. 

IV. Che ampliando detto Progetto, ed acquiltando una in. 
Tigne caduta, portando l’ Ozzeri nel Mare di Viareggio, li rimedia 
ancora al Lago di Bientina , che può quafi interamente profciugarfi. 

V. Che a tale intendimento il fondo del nuovo Canale dee 
importarli un braccio fotto il fondo del Lago, e nella foce di Bai. 
bano un braccio fotto l'Orizzontale. 

VI. Che cosi tutte le acque del Lago, e delie Campagne 
avranno una pendenza quali di un braccio per miglio. 

VII. Che tal caduta non foto è abbondante per la pron- 
tezza dello fcolo, ma è capace eziandio di rapire le materie ter- 
rofc, ed arenofe, che mai paflàffero nel nuovo Ozzeri. Vili. 
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VI IL Che per tal Canale conviene incominciare la coftru- 
zione dal traforo del Monte di Balbano, eh’ è una operazione già 
praticata felicemente in alcri luoghi da me deferirti. 

IX. Che traforato detto Monte dee continuarli un Canale 
fotterraneo fino all’ argin detto del Cerchio . 

X. Che dee trapafiàrfi con Botte fotterranea fotto l’ alveo del 
Fiume fulla (iella linea del Canale per dare felice palleggio alle 
acque in quefiione . 

XI. Che dall' argine- fin ifiro del Serchio dee protrarli il nuo- 
vo Ozzeri fino alla dirittura di Ponte Maggiore o con Canale foo 
terraneo, o con Canale aperto fecondo le indicate circofianze. 

XII. Che da detto pvinco fino al Lago dee {cavarli f alveo 
con aperto Canale della data lezione . 

XUI. Che le acque del Lago, e de’ Piani condotte fino al- 
la foce di Balbano debbono continuare il loro corfo fino al Lago 
di Maciuccoli, e di là fino al Mare di Viareggio con que’ rami 
di Canali , che vengono deferirti . 

XIV. Che dal concorfo delle nuove acque unite alte anti- 
che non piccolo vantaggio dee rifentirne la fece di Viareggio, che 
fi manterrà pii) efeavata. 

XV. Che altre riduzioni poffono adattàrfi ai Moli del picco- 
lo Porto per impedire la formazione degli fcanni, ed in particola- 
re di quelli, che ne alfediano la bocca. 

XV L Che eleguita una tale operazione, fecondo le accen- 
nate regole dell’arte, i Tuoi certiffimi effetti faranno che quafì tut- 
to il Lago di Sedo reitera (labilmente rafeiugato, e che faranno per 
fempre liberi da qualunque inondazione, e frigidità tutti i terreni 
pianeggianti delta Repubblica. 

XVII. Ch’ effa otterrà una libera navigazione dalle mura del- 
la Città fino a Viareggio per efercicarvi il fuo commercio. 

XVIII. Che il foto profeiugamemo del Lago porta un’ acqui- 
li© cinque volte maggiore, che non è l’ importare della fpefa. • 

XIX. Che l’acquilto che farà la Repubblica rifpetto a ter- 
reni fuoi proprj, 0 tolti dallo Ragliamento delle acque, o rifattaci 
con lo fcolo più felice, oltrepaffa un milione di feudi, fecondo t 
calcoli più moderati . E che la fpefa neceffaria per tale acquilto fa- 
rà circa una parte ottava del medefimo , offendo (lato calcolato ? im- 
portare di Se. 1 33017 adoprando i prezzi più vantaggiofi . 

XX. Che un’ acquifto infigne farebbe ancora il Granducato 
di Tofcana non folo nel profciugamenco del Lago, che refla fotto 
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la fua giurifdizione, ma ancora nel totale rifanamento de Piani 
racchiuiì tra il Lago, e l’Arno, i quali tutti (colerebbero nel nuo- 
vo Ozzeri . . 

* XXI. Che f efecuzione di tutte le parti del Progetto efige 
tutta l’attenzione nelle mifure, nelle livellazioni, ne’ preparativi, 
ne’ metodi di fabbricare ec. ma con tale attenzione fono (late efe- 
guite operazioni limili di Canali fotterranei con efito felice. 

XXI I. Che le lpefe calcolate in ogni capo di lavoro fono Ha- ■ 
te fondate lulle più giufte ipotefi, procurando però fempre di te- 
nerle più alte dell' ordinario . 

XXIII. Che confiderato il tutto, e tutte le fue circoftanze, 
quella è una delle più certe operazioni Idrauliche afficurata con 
più livellazioni, p ; ante, fcandagii, e lezioni; e fe elTa voglia ripon* 
tarfi alle leggi dell’ Economìa pubblica e privata , ancora per tal par- 
te 6 efeguibile con infigne vantaggio. 

'XXIV. Che finalmente il variare li fedi delle Campagne 
polle a delira, e finiftra del Serchio è una operazione molto faci- 
le per f infigne caduta che acquidano tutte le acque, come vien di- 
chiarato nell Articolo XVIII. 

^Quello c il precilo delle mie propofizioni , fempre però fui 
ftrppofto della giuda, e bene regolata eiecuzione sì in ordine alle 
cadute, che in ordine alle fabbriche, preparativi, macchine , e quan- 
to altro può contribuire alla felicità, ed economìa dell’ opera . 

blòn dobbiamo però efcludereda fomigliante operazione Idrati-, 
fica quo’ cali fortuiti, e non mai calcolabili, clje fono comuni a 
tutte le altje fomigliami intraprefe, e tali fono certe piogge ira- 
provvife, c rovinofo; tali le inafpettate eferefeenze de* Fiumi , e loro 
Influenti; tali finalmente la fallacia dèlli tiraci fotterranei terreftri, 
che fi trovaffero a quelle profondità, alle quali debbono percorrere 
le acque del nuovo Canale. E tali accidenti non potendofi da uma- 
na mente nè prevedere, nè calcolare, potrebbono alterare i con- 
teggi delle fpefe, de’ qual^ nè io, nè altri polfono mai compfomet- 
terfi . Vero è che accadendone di tali accidenti , nel cafo noflro 
l’arte troverà li opportuni compenfi come ia tanti altri cafi» ed 
imprefe analoghe alla prefente. 

-• ■ Effondo quefla mia Relazione data cotnpoda per un piano 
generale, c non già per una particolar perizia de’ lavori compo- 
nenti qucflo Idraulico fidema, io mi riferverò a formare le parti- 
colari periz ; c, quando mai occorreffe per l’ efecuzione dell’opera. 
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RIFLESSIONI 

DEL SIG. ABATE BOSCOVICH. 

T* A Comma premura che ho di contribuire, quinto per me 
è- podi bile , a’ vantaggi degli Stati della Sereniflìma Re* 
R ■■ r pubblica di Lucca , quale in ogni altra occafione ho fervi* 
to con tutto l'impegno, e zelo, accrelciuti anche più dopo che per la 
graziola aggregazione ho dovuto nconofcere quella per feconda 
mia Patria, mi ha fpinto ad efaminare con tutta l’attenzione pof- 
fibile il progetto del nuovo Ozzeri efpoflo nella dotta, ed am- 
pia Relazione preferitala alla ftefla Repubblica dal Sig. Abate Xi- 
menes, e trafmeflàroi a quello effetto d’ordine della medefi.na. 

a. PafTerò le mib confiderazioni fuilo flato fìlìco dell’ affare, 
folla poffibilità della efecuzione, ficurezza morale della riufcua, 
difficoltà che fi poflbno incontrare nella efecuzione, e maniera di 
foperarle , e voltaggi che ficurameme ne debbono rifultare. 

3. Benché fu' dettagli de’ calcoli io abbia moldffime diffi. 
coltà a cagione delle ipotefi che vi fi affumono, coli comune a 
tutte le opere di quella natura , ad ogni modo confederando la colà 
in groflo , e correlativamente a quello eh' è felicifG namente riu- 
fcìto in tanti altri luoghi, io fono perfuafiUImo che il progetto è 
ficuriDìmamente efeguibile,e che il vantaggio da ricavarfeoe nello 
flato prefente delle cole debba efTere a molti doppj maggiore delia 
fpefa della efecuzione. 

4. il progetto confifle nella formazione di un nuovo Orna- 
le, il quale parta dal fondo del Lago di B ernina, ed attraver- 
fando tutu la Pianura Lucchefe tra la Città, ed il preferite Canal# 
dell’ Ozzeri parte aperco , e parte lòcterraneo palli lotto il letto 
del Serchio, e per un traforo del Monte di Bilbano vada a ica- 
ricare le acque di detto Lago, e li (boli delle Campagne colla- 
terali nel Lago di Maciuccoti, e che di là per le Polis attual- 
mente efiftenti , ridotte a dovere, fi portino alla foce di Viareggio. 

5. Il vantaggio effe ozia le fpcrato confifle nello (colo più 
libero di tanti terreni, che ora fono o abitualmente infrigiditi, o 
fptffo inondati con deterioramento, 0 anche perdtu totale dei le 
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Temente; neH’afciugamento quafi totale del vado Lago, che lafce* 
rebbe una grande eftenfione di terreno coltivabile , e che dovrebbe 
ficuramente divenire molto fertile; e nel miglioramento della pic- 
cola Foce di Viareggio col comodo di una nuova navigazione im- 
mediata fino alla Ci uà. 

6 . In primo luogo mi fi fono prefentate varie rifleffioni fu 
d' un progetto propollo alcuni anni addietro dallo fteffo Sig. Abate 
Ximenes, di cui egli qui parla più compendiofamente all’ Articolo 
li della prefente Relazione, dando quello nuovo come una con- 
tinuazione, e perfezione maggiore dell'altro. Si facevano in quello 
patTare le acque del prefente Ozzeri per una Botte fotterranea fotto 
il Serchio per rientrarvi in un punto inferiore fituato nel Gran- 
ducato, guadagnando così br. 4 di caduta, ma conveniva formare 
detta Botte concava in maniera, che le acque vi doveflero prima 
Scendere, indi rifalire. Io credo bene eflTenziale quello cambiamento 
che, oltre a una profpettiva di vantaggi incomparabilmente mag- 
giori, fcanfa alcune difficoltà, le quali mi alerebbero aiTolutamente 
impedito di approvare quel (ùlema tal quale era allora . 

. 7. Pel nuovo cangiamento però d’ idea non vedo alcuna dif- 

ficoltà tìfica, che poffa prudentemente opporfi alla propolla ope- 
razione considerata nella fua follanza . Credo ficura nello flato pre- 
mènte delle cofe la poffibilità del progetto, e la riufcita della efe- 
cuzione quando s’intraprenda a dovere. Il punto elfenziale è la 
pendenza; e di quella vedo che non vi può edere alcun dubbio. 
Io non pollo entrare garante che della livellazione dal Lago al 
Serchio, e in quella medefima folo di quella parte, ch'era im- 
mediatamente foggetta agli occhi miei : ma nè in quella pofib du- 
bitare punto della fedeltà, ed attenzione de’ cooperatori ; nè in 
ordine alle altre operazioni fatte pel refiduo fino al Lago di Ma- 
ciuccoli per varie vie, che fi accordano, vi può rimanere alcun 
dubbio prudente, tónto più che il rifultato totale fi accorda con 
la pendenza, che debbono avere li due Fiumi Serchio éd Arno 
fino al Mare, confiderata la loro natura, e varie notizie, che 
fe ne hanno. 

8. Sicuramente vi dee edere una pendenza non foto fuffi- 
ciente, ma anche foprabbondante di quafi un braccio per miglio 
per quella forta di acque, che confitlono in fcoli delle Pianure, 
efclufi tutti i Torrenti delle alture, 0 ritenuti a .deporrè le loro 
torbide nel picciolo refiduo del Lago prefente, che fi propone di 
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laiciare fuffiftere, e mi pare molto opportuno il pendere di la- 
fciarvelo a quello oggetto. Anzi quando anche col lungo andare 
di tempo il' fondo tutto di quel Laghetto venifle ad alzarti total- 
mente, i Torrenti , che vanno ora e feguirebbero ad andarvi 
prima di arrivare al nuovo Ozzeri, avrebbero a deporre ne* loro 
letti le materie incapaci da edere portate innanzi da edo in una 
pendenza tanto conliderabile, c potrebbero efigere i ripulimenti 
di quelli: ma non credo che farebbero mai capaci d'ingombrare il 
letto di quello qui, roadime laggiù dov' edo dee edere fotterra- 
neo, e però più difficile ad edere ripulito. 

9. Solo aggiungerò qui ciò che pure è correlativo alla pen- 
denza, che io defidererei qualche diligenza ulteriore per avere del- 
le notizie più determinate in ordine al fondo del Lago di Bientina. 
Vedo all’ Articolo IV che fi è fcandagliato il Lago in una fola li- 
nea : crederei opportuno lo fcandagliarlo in molte poco lontane le 
une dalle altre, come fi ufa ne’ Porti, nelle rade, nelle imbocca- 
ture de' valli Fiumi navigabili; ciò che determinerebbe molto me- 
glio il fito predio, in cui dovrebbe cominciare il nuovo Canale, e- 
lalciarfi il Laghetto, per evitare il pericolo di lagune conlìderabili , 
che dovefiero rimanervi in varj fiti adai dicolli dal principio ora 
immaginato . 

10. Supporta la caduta non vi rertava per afficurarfi della 
poliìbilità del progetto, c togliere i timori filila fua riufeita, che 
fefaminare la qualità de’ liti, per li quali doveva farli padtre il nuovo 
Canale, e in ordine a quello punto vedo che fi fono ufate tutte 
le diligenze. In primo luogo qui non fi tratta di formare un nuo- 
vo Canale per fiti paludofi , o di fondo inftabile , onde poda temerti 
ciò eh’ è accaduto al cavo Benedettino nel Bolognefe. Fino al La- 
go di Maciuccoli fi va fempre per terreni ilabili per fe fteffi, ne* 
quali è chiara la poliìbilità di fare una efeavazione aperta, o uno 
fcavo fotterraneo fecondo che fi giudichi più opportuno, e van- 
taggioso , e *’ incontra al fine una gola del giogo de’ Monti adia- 
centi al medefimo Lago, che fi abbada , e rillringe in modo 
da lafciare praticabiliffimi i pozzi neceflàrj per la comunicazione 

. dell'aria, c utiliffimi per l'ertrazione delle materie. La qualità de' 
terreni è fiata riconofciuta nell’ efame di tanti pozzi all’articolo 6: 
fi è efaminato lo (lato della Campagna contigua, e del fondo del 
Serchio per rapporto alla linea del fondo del Canale progettato: fi è 
efaminata anche la natura del MoDte con varj fcavi , benché quella 
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appartiene «Ha maggiore, e minore difficoltà della efecuzione, not» 
alla poflìbilità dei progetto, di cui non può dubitarli, malline quan- 
do il tratto da traforarli è sì corto. 

11. Se fi doveflero traforare de’ gioghi di Monti affai piti ele- 
vati, e grolfi per molte miglia, fi potrebbero temere quelle cavità 
larghe, e profonde che fi debbono incontrare in quella forca di ca- 
tene, e anche ne’ gran Monti ifolati» elfendo io perfuafo che la 
maflifna parte di quelli e dt quelle è ftaca prodotta dall’ aziona 
de fuochi fotterranei, che hanno gonfiata la crolli della fuperficie 
terreflre con li llraci lapidei, che dov' erano meno groffi fi fono 
fracaffati , ed hanno formato quelle tante rovine , che fi vedono 
ne’Paefi moncuofi, o fi fono aperti dando lo sfogo a’ Vulcani; & 
dov’ erano d’ una grofllzza molto fupenore hanno refillito confer- 
vando ancora tutte quelle materie, che avevano prima del fuJdet- 
to gonfiamento, come dimollrano tante produzioni marine, che vi 
fi trovano, non perchè il Mare fia fitto mai lafsù, ma perchè quel- 
li (Irati precedentemente fi trovavano giù al balT». In quello calo vi 
debbono edera riraafte delle cavità immenfe nelle vilcere interne, 
le quali renderebbero impraticabile la imprefa di traverfarli con un 
Canale. Qui la brevità del palléggio unita alta poca elevazione di 
quella foce non lalciano alcun timore di un tale impedimento. 

la. Quindi il traforo di quel tratto di Monte è evidentemente 
praticabile. Tanto ivi quanto in tucto il redo, che corrifponde 
alla Pianura , fi pofiono incontrare delle materie più o meno re- 
fiftenti al lavoro, più capaci di follenerfi da le, o più deboli, e bi- 
fognol'e di muri laterali e volte, o di pilafiri ed archi; ma non fi 
può ragionevolmente temere alcuna difficoltà che arredi totalmente 
il lavoro, e lo renda impraticabile. Il Fiume, che s’ incenera, non 
forma alcuno impedimento infuperabile, giacché il fuo fondo re da 
fuperiore di molte braccia alia linea, che va dal fondo del Lago di 
Bientina al punto dello sbocco nell’altro di Maciuccoli, onde la- 
foia la libertà di far palfare il fondo del detto Canale fenz* alcuna 
concavità per dare a quedo una elevazione anche molto fuperio- 
re al bi fogno, lafctando la fua volta molto inferiore al fondo di 
elfo Fiume . 

13. Si toglie ogni timore folla poflìbilità, e Scurezza della 
riufeita col confiderare tante operazioni analoghe a quella felice- 
mente efeguite in tanti luoghi con de’ Canali fotterranei, e trafori 
di Monti, che rieicono, e quando vi è la pendenza danno lo sfo. 



Digitized" 


' fio sco V1C H« 179 

fo alle acque ad onta degli oracoli frapporti. Vedo citati varj e- 
lempi all’ articolo IX. Portone) cuarfi varj altri, e alcuni de' Roma» 
ni antichi, come l’ Emiliano del Lago d* Albano. Il Canale di Pie- 
cardia, cominciato felicemente, è (lato interrotto per un puro intri- 
go, di cui in oggi fi fa bene l’origine. Si crede di certo che pre- 
fto ne farà riprelo il lavoro : non vi fi teme punto la lunghezza 
del traforo fotterraneo di varie leghe. Quindi è irragionevole ogni 
timore in quello genere. 

14. Supporta la polfibilità, e ficurezza della decozione vi 
fella la (celta del fuo precifo, che forte il più vantaggioso per fa- 
cilitare 1’ efecuzione, e minorarne la fpefa, evitando il più che 
fia poflibile ogni inconveniente. Di quello maifimo de' vantaggi non 
fi può giudicare che con la ifpezione locale, ed efame de’ (iti . Non 
porto dubitale dell'attenzione ufata a quello riguardo dai Sig. Aba- 
te Ximenes, da’ Sigg. Deputati della Repubblica,, e da’ loro Inge- 
gneri : fidamente ho potuto efaminare certe idee generali, che tro- 
vo nella Relazione, e che pi fio confrontare con le piante. 

15. Mi pare molto benfatto il non fervirfi del Rogio, e l’al- 
lontanarfi tanto da elio, quanto dagli altri Canali per le ragioni 
addotte nell’articolo IV : ma in ordine ni punto, da cui il Canale dee 
cominciare nei Lago di Bientina , mi pare che per determinarlo con- 
verrebbe avere una notizia piu compita del fondo attuale di erto, 
•correlativamente a quello che ho indicato al n°. io, con uno fcan- 
daglio più generale. Potrebbe accadere che in lontananza dal fico, 
in cui la Relazione fuppone il maffimo fondo, vi fiano de’ fondi 
maggiori interrotti da elevazioni luperiori adiacenti, che, in vece 
di un folo piccolo refiduo di Laghetto, ne lafciaffero varj interrot- 
ti , e paludofi , perchè non rinfrefeati da’ Rii della gronda . (Jna ta- 
le notizia più generale fervirebbe per fcegliere con maggiore Acu- 
tezza di buon efito il fito precifo, il più opportuno per comincia- 
re il Canale, é giudicare della fpela, che vi vorrà per riunire i varj 
fiti paluftri, e formarne un folo Laghetto refiduo. 

16. Credo che fia (lato feelto bene il fito, in cui il Ca- 
nale dee condurfi fono il Serchio, e quello in cui dee traforarfi 
il Monte, dal quale dipende quello, in cui erto dee sboccare nel 
Piano di Maciuccoli; come altresì, per quello che trovo nella Re- 
lazione, credo che fia (lata bene feelta la via da condurre le acque 
alla foce di Viareggio per le Folle, che ora efiftono, ben ridot- 
te: ma tutte quelle colè dipendono dall’ ifpezione locale, e con- 
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.(tomo de’ fili» Vi refi» la determinazione della profondità det fon- 
do del Canale folto il fondo del Lago di Bientina al fuo princi- 
pio, e fotto il pelo ordinario di quello di Maciuccoli al fine. Da 
quelli due punti dipende la pendenza. 

17. Vedo nella Relazione determinato il primo punto a un 
braccio lotto il mafiìmo fondo del Lago di Bientina, trovato nel- 
la linea delti fcandagli prefi, appoggiato da una parte da un cal- 
colo del tempo, in cui polla lcaricarfi la quantità dell’acqua che 
vi fi fcarica ne’ tempi di piogge llraordinarie; e dall’altra dalla pre- 
mura di non diminuire troppo la pendenza del Canale. In ordine 
a quello fecondo punto, corno io fon perfuafo che la pendenza 
di quafi un braccio per miglio è troppo maggiore di quella, che 
fi richiede per far correre quella fpecie di acque prive di materie 
grolle fenza lafeiarvi delle depofizioni ; così fono perfuafo che 
due c anche tre braccia di meno fui totale di tante miglia non 
farebbe alcun danno per quello capo. In ordine al primo punto, 
il rifultato de' calcoli Culla quantità dell'acqua, che può feorrere 
in dato tempo, che trovo qui, e che vedo in altri Articoli di 
quella Relazione, mi pare troppo incerto, anzi ficuraraente falfo. 
Si appoggia detto calcolo fu d'una ipotefi, che il Sig. Abate Xi- 
-menes inedefimo riconofce per falla, ed ci ronca poche pagine do- 
po; onde falfo, ed erroneo dee edere il rifultato. 

i 3 . Il Sig. Abate Xiraenes fa qui menzione di un’altra ipo- 
tefi, ch’egli ha efpofta in un'altro fuo Opufcolo, quale dice tro- 
varfi più conforme ah’efperienze, e l’abbandona folo per rendere 
il calcolo più facile. Io non ho veduto, codefto Opufcolo; ma 
com’egli medefimo chiama la fua una ipotefi, ciò mi fa credere 
che ivi pure vi farà dell’arbitrario, ed io fon perfuafo che il Pai- 
dre Lecchi nella fua Opera fu’ principi deii’idroilatica ha aliai bea 
dimollrato, che, o fi tratti dell’acqua eh’ elee da' fori d'un vaiò, 
o di quella che corre per li Fiumi e Canali, le teorìe da' primi 
Matematici de’ tempi nollri non hanno dato nulla di fodisfacente : 
anzi fon perfuafo che il problema è molto fuperiore a tutti i me- 
todi conofciuci in oggi, co’ quali non fi arriverà mai ad alcuna de? 
terminazione independeme da’principj puramente arbitrari, e pro- 
babilidìmameme falli . Quindi credo clic i calcoli fatti in quello 
genere, e appoggiati fu tali ipotefi non pollano fervire che per 
una fpecie. di lufib matematico applicato ali’ argomento, di cui fi 
tratta, e che tali quiltioni non poifsno deciderli che con un giu- 
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dizio prudenziale appoggiato folla efperienza di molti fatti i piti 
analoghi a quelli de’ quali fi tratta. 

19. Nel calo prelente fenza fondarmi fu calcolo alcun de- 
terminato, in cui non crederei di edere ficuro neppure dal dop- 
pio alia metà , io fono perfuafo che un Canale di una certa lùffi- 
ciente larghezza, e profondità fcaricherà tutte le acque portate dal- 
Je piene degl’ influenti del Lago in un tempo fufticiente a im- 
pedire un danno confidernbile delle inondazioni palleggierei come 
pure che le acque medefimc (caricate nel vado recipiente del La- 
go di Maciuccoli, e delle Paludi adiacenti, non alzerà il fuo pe- 
lo, nè il pelo delle FolTe, che le condurranno alla foce di Via- 
reggio, in maniera da far danno confiderabile a* terreni adiacenti 
coltivati; e non elito un momento a cacciar via ogni timore che 
fi affacci per quello titolo contro una imprefa , che credq vantag- 
giofiffima . Non porgo fede ad alcuno de’ rifultati di quelli calcoli 
precifi; ma per la determinazione di tutti quelli punti, che dipen- 
dono dal giudizio pratico, fondato fu d’un gran numero di fatti 
olì'ervaci con riflellionc, ia Repubblica non può trovare perfona 
più idonea, e più capace del Sig. Abate Ximenes, il quale inoltre 
trovandoli fu’ luoghi, c avendo offervato tutto , e riflettuto a lut- 
to, è a portata più d’ alcun’ altro per fermare codefla forra di giu- 
dizi prudenziali, e fcegliere a dovere le mifure le più ragionevo- 
li, e le meno foggette ad inconvenienti. 

ao. Solo in quello genere mi rella del dubbio fui punto 
fe debba realmente darli al Canale tutta la pendenza, che può aver- 
si, e che fi riduce a quali un braccio per miglio, o fe convenga 
piuttollo fervirfi di una pendenza confiderabilmente minore, fa- 
cendo che il roedefimo al fuo abocco fui Lago di Maciuecoli ab- 
bia una caduta confiderabile . Il mio dubbio nafte dalla ferma per- 
fuafionc, in cui fono che quelle acque per non fare depofizioni 
fui fondo del Canale non hanno bifogno di più d’un piede per 
miglio. Ho veduto delle acque confiderabilmente torbide flabilire 
il loro letto con la pendenza di due palmi per miglio, mentre 
quelle qui debbono effere acque chiare, o poco aflài mefcolate 
.di materie ben leggiere ;< .giacché ne fono efclufi tutti i Torrenti, 
c non vi dee arrivare altro che li feofi delle Campagne adiacenti., 
e le acque degflnfluemi ddl piccolo Lago refiduo, che depofita- 
ranno in effo le macerie più grolle,» e non giungeranno al Canale 
che chiarificate . 
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ai. Dati’ altra parte l'oggetto della navigazione pare che 
richieda che fi dia alle acque medefìme la minima velocità, che 
può combinarli • con i' impedimento delle depofizioni. La ve- 
locità, che corrifponde alla pendenza di un braccio per miglio, 
credo che incomoderà confiderabilmente le barche al rimontare , o 
almeno è cofa ficura che il ritorno all’ in fu farà tanto più facile, 
quanto la velocità dell’acqua farà minore. Ora quelita diminuzio- 
ne di pendenza fi può ottenere fenza alcuna fpecie di falto, che 
impcdifca la navigazione, per mezzo di una conca che può farti 
verlo lo sbocco. Quello ripiego ritarda il viaggjo; ma credo che 
la velocità contraria lo ritarderà molto di più. Dall’altra parte fe 
la linea è meno inclinata fi profonderà meno lòtto la fuperficie 
del terreno, e fi potrà fare una più gran parte del Canale (co- 
perto con una fpefa minore, la quale farà ancora minorata dalla 
minore altezza de’ pozzi, che coleranno meno nello fcavarfi, e 
faranno impiegare meno tempo nell' alzare le materie per tirarle 
fuora , richiedendo anoora una minore vicinanza di erti pozzi . 

22. Ho pure del dubbio full’ altro punto del fare il Canale 
della medefitna larghezza da per tutto, come mi pare che fi pro- 
ponga nella Relazione innanzi e dopo il patteggio per la Botte 
fotterranea fotto il Serchio. il Canale più che andcrà innanzi più 
acque riceverà dalli fcoli ; onde pare che fi richieda una minore 
larghezza da principio, che apprettò:* fi aggiunge che la larghez- 
za maggiore è richieda dalla navigazione, e quella non comince- 
rà che verfo te Città, o almeno per gli effetti delle parti fuperio- 
ri da condurfi alla Città, batteranno barche più piccole. Quelle 
confiderazioni propongo, rimettendomi a quello che larà giudicato 
più opportuno dal big. Abate Xiroenes, da’Sigg. Deputati, e 
da’ loro Ingegneri. 

33. Àia in ordine all’ ufo della navigazione mi par cofa efi- 
fenziale raggiungere alla larghezza una ttradella laterale da una 
parte, per cui pollano camminare quelli, che debbono tirare le 
barche all’ in lu. Quella ttradella è Hata giudicata cflenziaie nel Ca- 
nale di Piccardm , quantunque etto delimito non per fcolo, ma 
puramente per la navigazione, debba avere molto minore penden- 
za, c però minore velocità di corrente. Lo fpingere in fu per via 
di pertiche puntate fui fondo, o cofi altro meccanifmo, rende il 
cammino più difficile e lento, che il continuo camminare di quei 
che tirano. 4 - 
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’>'f 5 ;' **. SuBa forma del Canale mi pajono mollo glufte le ri- 
ieffioni del Sig. Abate -Ximenes , che trovo all’ Articolo VII, do- 
ve giultifica la pendenza delle lue ipande con la larghezza oriz- 
zontale in proporzione di 3 a 2 per ril’pecro all’altezza verticale, 
in vece di 2 a tq trovo comoda la formazione della Tavola, che 
faciliti il calcolo della terra, che dee «fportarfi, ftabilendo una le- 
zione dell'altezza di br. 10» e trovando ogni termine leguente con 
Raggiungere al precederne i termini di una ferie aritmetica, e di 
una quantità collante. Se fi dovefie cercare un qualche termine da 
fe , ballerebbe prendere la fomma della larghezza dei fondo , dell’al- 
tezza , e della metà di quella, e moltiplicare eflà fomma per la me- 
defiraa altezza . La Tavola toglie la neceflìtà di tante forame , e 
moltiplicazioni quanti fono i cafi particolari , ed avendo accrefctù- 
ta la Tavola co’ termini inrermedj di mezzo braccio, fi rende an- 
cora più facile il prendere le parti proporzionali per le altre quan- 
tità intermedie, naafflraameiue quando fi adoprino le once per li 
refidui, e non fi riducano quelli a decimali di piedi. Al più nell’ ag- 
giungere alla Tavola formata per li piedi intieri con l’ajuto di quel- 
la ferie i termini di mezzo perii mezzi piedi, in vece di piglia- 
re anche per quelli la fe [nilom ma de’ due contigui, fi pocrebbe fa- 
re il calcolo anche per effi con più giuilezza, giacché la Tavola 
fi fa una volta per ferapre, e un tal calcolo giufto è molto faci- 
le; ma come la differenza di quel medio dal giufio è piccola, e 
il rifulcatn de* calcoli appoggiati ad ella Tavola per varj altri capi 
non viene efatto, ma con una fpecie di approdi-nazione fi può ado- 
prare elTa Tavola tal quale fi trova. Se la pendenza delle 1 carpe, 
in vece di avere la ragione dì 3 a 2 , oe avelie un’ altra , come di 
a a 1 , la Tavola avrebbe altri numeri, ma farebbe facilmente cal- 
colata con un metodo limile a quello. 

>5. Non è cosi del calcolo fondato folla diluzione del pro- 
blema, che trovo all’Articolo raedefiino dopo ella Tavola, in cui 
fi cerca la milUra della larghezza delle banchine, quando fi voglia 
trasformare la fezione, che ha codeila pendenza di fcarpe in un’al- 
tra, che abbia le banchine con ie fcarpe naturali, e con l’area 
uguale. Vi fi adopra un calcolo algebraico di varj termini,, che 
alla line fi riducono ad una formula di una frazione. Che ha tre 
termini nel numeratore, e uno nel denominatore, la quale ferve 
folo pel cafo di due banchine, e per quello di un maggior nu- 
mero converrebbe rifare elio calcolo per trasformare la formula, 

e adat- 
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e adattacela. Eflb problema ha una foluzione incomparabilmente 
più femplice, che fi appoggia alle più cognite propofizioni del 
primo Libro di Euclide . Nel cafo fuo della proporzione di 3 a a 
per le fcarpe, bada pel valore di ogni banchina, eh' è la Tua in- 
cognita X, quando ve ne fono due fole, prendere femplicemente 
un quarto dell’ altezza , e per ogni altro numero di banchine di- 
videre dett’ altezza pel doppio di eflb numero. Quando poi fi ab- 
bia qualunque altra inclinazione di fcarpa, bada dividere per eflo 
numero l’ eccedo delia larghezza full’ altezza . 

a 6. Ecco la diraodrazione di queda fempliciflma regola adat- 
tata alla Fig. XI Tav.ll. AD è la fua altezza, DM la larghezza 
orizzontale in cima, uguale a -5- di efla altezza . Si tratta di trasfor- 
mare la fcarpa determinata da una linea retta , che vada da A ad M, 
in un'altra, che vada per ACGHLM tale, che abbia due banchi- 
ne CG, ///orizzontali con le fcarpe AC, G’H, /Minclinate ad 
angolo fetniretto, e che contenga un area uguale a quella della pre- 
cedente. Si concepifcano prolungate le linee AC, GH fino alla 
orizzontale DM in OeP, le HG, MI fino alla fua parallela tirata 
per A in R, ed S. E’ chiaro che i punti A, G, I faranno in una 
linea retta, che prodotta incontrerà la deffa DM in J Q,, in manie- 
ra che tutte le OP, PM , MQ faranno uguali alla larghezza 
CG, HI delle banchine, e le fi tira la retta QT parallela alla 
OA , che compifca il parallelogrammo AOQjf, fi prolunghino 
le rette CG,HI fino a queda linea in V, X, mettendo Z nell’in- 
contro della Cy con la MS, ogni triangolo ACG, G H 1, 1 hi 
farà la metà del parallelogrammo SZZT, ZIXF, 1MQX, che 
gli corrifponde fui parallelogrammo M S T Q, di cui è pure una 
metà il triangolo M A Q. Or levando dal triangolo DAQ^ tutti 
que’ triangoli vi reda l'area D ACGHIM, e levandone il trian- 
golo MAQvi reda il triangolo DAM. Dunque quell’arca refi- 
dua è uguale a qjedo triangolo, e la fczione fi trova così trasfor- 
mata in un' altra di area uguale. 

17 . Orafi vede bene che la retta D 0 farà uguale alla AD, 
e però la OM larà l’ eccedo della DM fopra la DA, e la fteffa 
O M farà divifa in queflo cafo in due parti uguali, e in ogni al- 
tro di qualunque numero di banchine in un numero di parti uguali 
ad eflb. Dunque generalmente per avere la larghezza della ban- 
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china, baderà dividere f eccedo della larghezza DM C opra l’al- 
tezza AD in un numero di parti uguale a quello delle banchine, 
che in quello cafo farà il numero 2, e come qui fi fuppone que- 
llo eccello uguale alla metà dell’altezza AD, baderà qui pigliare 
un quarto di dece’ altezza . Per qualunque altro numero di banchine 
ballerà dividere la della altezza pel doppio di eflo numero. Nel 
calo particolare, in cui l’altezza è di br. 12, come nell’ eferapio 
della Relazione, il quarto n’è 3, eh’ è il medefimo valore rica- 
vato ivi dalia formula con un calcolo tanto più lungo. Mille 
volte ho trovato non folo in cafo di problemi tanto elementari, 
quanto lo è quello qui, ma ancora in altri aliai più fublimi, che 
la Geometria lineare dà delle foluzioni affai più femplici di quelle, 
che dipendono dal calcolo algebraico, e dalle formule che le ne 
ricavano; benché quede fieno da preferirli in altri cali, e talora 
il metodo algebraico iia pofitivamente neceffario per ottenere la 
foluzione. , 

28. Quedo punto appartiene non alla fodanza del progetto, 
ma alla maniera della efecuzione, e giacché qui ho refa queda di- 
luzione di problema tanto piùfemplice, renderò più generale un’al- 
tra, che appartiene pure alla efecuzione, e che trovo al numero 1 * 
dell’ Articolo XII. Rifa tende a formare una fpecie di mezzo ovale 
con cinque archi di circoli, che pajono continuati nelle loro unio- 
pr, come fe formaffero un arco continuo, e facilitino il calcolo 
della lunghezza di elfo arco. Ecco la fua codruzione: AB ( Ttn>. IL 
Ftg. t2. ), è la corda dell’arco, o Ila l'affe maggiore dell’ovale, 
ch’egli divide in 6 parti uguali in G,N,D,n,g ; alza la DB 
perpendicolare all’ affé, e la prende uguale a due di dette parti, 
per fcrvire di femiaffe minore. Col centro N, e con la deffa 
apertura di dette due parti trova il punto C nella ED prodotta. 
Taglia per mezzo le rette NC,nC in F, /ciò che fi fa facil- 
mente col prendervi NF t nf uguali a una di dette 6 parti. Col 
centro C raggio CE fa un’ arco di circolo, che incontri le rette 
CN, Cn prodotte in M, m: coi centri F , f , e co' raggi FM, fm 
fa due archi di circolo, che incontrino le FG,fg prodotte in //,ài 
finalmente co’ centri G, g, co’ raggi GH, gh ne fa due altri, che 
dice dover ricadere appunto fu’ punti A, B. 

29. Si vede chiaro che in M, H, m, h la tangente de’ due 
archi contigui farà comune, ciò che li farà parere all’occhio conti- 
nuaci, perché lenza inclinazione fcatnbievole. Si dimoila faciltnen- 
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te ciò che afferma , che li ultimi due archi debbono ricadere ap.' 
punto in /I, e li, come pure che ciafcuno degli archi EM, M H, HA 
farà un terzo del quadrante del fuo circolo, di cui avendofi il rag. 
gio fi ha facilmente la fomma degli archi per la fomma de’ raggi. 
Ma non è neceffariodi legarli alla proporzione degli affi dell’ovale, 
che in quella conduzione viene determinata di 3 a a . Qualunque 
ila rafie A B, e il femiafle DE, fi avranno li fteffi vantaggi col 
pigliare AH, Bn uguali al detto femiafle, trovare il punto C col 
centro N raggio Nn, e prendere NG, ng, NF, nf, uguali ad 
N D. Facendo il rello dell’operazione nella fteflfa maniera, li ul- 
timi archi caderanno al modo fleflò in A, B, e di tre archi 
E M, M H, H A làranno ciafcuno un terzo del quadrante del fuo 
circolo, e tutto l’arco AEB un terzo della femicirconferenza di un 
circolo, che abbia il raggio uguale alla fomma di tre raggi CE, 
FM , GA, il valore de’ quali fi trova con la fteflfa facilità, che in 
quella proporzione limitata , in cui pure dee averfi il valore di DC, 
eftraendo la radice di tre quarti del quadrato N C. 

30. La dimoftrazione di quefta coftruzione più generale e fa- 
cile, fe fi tira NI perpendicolare alla bafe FG del triangolo ifofcele 
FNG, la taglierà per mezzo, e come l’angolo efterno D NC da una 
parte farà il doppio dell’ angolo NFG, o fia N FI, e dall’altra uguale 
all’angolo NC», doppio dell’angolo NCD, giacché fi vede bene 
che il triangolo JVC» è equilatero; quindi i triangoli rettangoli N D 6, 
FIN faranno fimili, ed FI, che fe la metà di FG, farà uguale 
alla metà di CD, come FN fe la metà di C N: Disi FG rtfta 
uguale a CD. Ora FH con CF'e uguale a CM, cioè a CE; on- 
de levando di là FG, di qua CD, fi averà G H con FC uguale 
a DE, cioè ad N A, e togliendo di là F C, di quà NG, che fono 
uguali, refterà GH uguale a GA, e però 1’ ultimo arco tirato col 
raggio GH finirà in A, e la fteffa dimoftrazione ferve per l’arco 
h B . Ora effendo l’angolo JV C » di do gradi, farà di 30 l’ango- 
lo NCD, e il fuo uguale NFI, come pure NGF, ed AG H. Quin- 
di li archi E M, M H, Il A fono tutti di gradi 30 , cioè ciafcuno 
un terzo di un quadrante del fuo circolo; M Em un terzo del fuo 
mezzo circolo, e la fomma de’ due MH, mh , la fomma de’ due 
HA, h B, pure un terzo del mezzo circolo degli altri raggi. Co- 
me le circonferenze fono proporzionali ai raggi , tutto 1 * arco AEB 
farà un terzo della mezza circonferenza di un circolo , che averà 
per raggio la fomma de’ tre raggi CE , FM, GA, la quale fi ha 
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moltiplicando detta fora ma per onde per avere detto arco ba- 
tterà moltiplicare la (lefla fomma per 

31. Quella determinazione più generale può fervire fe fi 
vuol fare una volta ancora più piatta, la qual cofa può e fiere van- 
taggi ola per quelli, che debbono tirare la barca. Non vi è alcun 
pericolo a dare un fedo minore ivi alla volta. Quando vi è un fe- 
llo minore il pericolo nafce dalla fpinta laterale, che le volte efer- 
citano contro i muri verticali : ma qui dov’ elfi muri hanno tutto 
il terreno, che li contiene, appoggiandoci ad elio non vi è perico- 
lo di alcuno effetto di quella fpinta laterale; come pure non vi è 
pericolo alcuno, che la preffione, che quella terra può efercitare 
contro i muri , faccia fcoppiare la volta in fu , giacché efla viene 
contenuta e comprefa da tutta la terra fuperiore. 

33. Continuando le mie rifleffioni Culla maniera dell’efecu- 
zioni , in primo luogo vedo eh’ è effenziale il fuggerimento del Sig. 
Abate Ximenes di cominciare il lavoro dal traforo del Monte , e 
quello dalla parte del Lago di Maciuccoli , appunto per dare lo feo- 
lo alle acque delle forgenti, che ficurarnente s’ incontreranno , giac- 
che le forgenti de’ pozzi fi fono trovate quafi da per tutto fupe- 
riori alla linea deflinaut pel fondo : quando mai fi giudicafiè di di- 
minuire la pendenza, ad ogni modo la maggior parte di effe for- 
genti reitera fuperiore alla nuova linea del fondo. Quello punto ap- 
partiene alle difficoltà, che fi pofiòno incontrare , e alla maniera di 
fuperarle. L’altra difficoltà condite nella debolezza del terreno, che 
vi potrà effere in alcuni fui, incapace di follenerfi da fe, e allora 
vi è il rimedio cognito, e propollo dal Sig. Abate, de’ muri late- 
rali e volte occorrenti dove la debolezza è grande e continua , 
0 de’ pilaltri con li archi collocati a un intervallo maggiore o mi- 
nore fecondo che la debolezza di elio terreno fi troverà all’ oppoflo 
minore o maggiore. 

33. Il Sig. Abate ha avuta tutta la ragione nel perfuaderfi 
che fi troveranno de’ lìti di tutte quelle diverfe nature, cioè di 
quelli , che fi folleranno da per fe , a cagione della durezza delle 
materie , di altri che richiederanno de’ pilaltri più o meno dittan- 
ti co’ loro archi , e finalmente di quelli eh' efìgeranno una conti- 
nuazione di muri e volte. Ad ogni modo non lafcerò d’infinuare 
che nel calcolare la fpefa del gran Canale di Piccardìa l’ Ingegnerò, 
lo propofe, benché foffe ficuro d’incontrare un lunghilfimo tratto 
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di materie abbaflanza fode per foftenerfi da fe medefime, ad ogni 
modo fece , come ho faputo , i fuoi j calcoli fulla fuppofìzione della 
neceffità de’ muri con la volta continuati da per tutto. Credo che 
non farebbe fuori di propolìto il calcolare ancora qui fullo fteflò 
piede, cioè in riguardo tutto il tratto del Canale fotterraneo per 
ogni maggiore ficurezza : ma fono futuro che ad ogni modo i van- 
taggi, de' quali parlerò più innanzi faranno incomparabilmente mag- 
giori della lpefa totale , la quale per quello non dee diflogliere in 
alcun conto dall’ intraprendere la grande opera. Trovandoli mino- 
rata la fpefa per la quantità de’fiti, ne’ quali ficuraraente fi trove- 
ranno le macerie dell’ altre due dalli, fi averà il concento di vede- 
re la fpefa minore di quello che fi era immaginata. 

34. Alla maniera della elècuzione, c alle difficoltà, che pollo- 
no inconcrarfi, appartiene ancora la determinazione de’ pozzi necef- 
farj per dare la comunicazione all’aria, e per diminuire la diffi- 
coltà della effrazione delle materie. Il Sig. Abate Ximenes tratta 
quella materia all’ Articolo X , dove anche determina la diilanza , 
che debbono avere fra loro i raedefimi pozzi correlativamente alla 
loro altezza. Egli mette ivi il feguente problema : Data la profon- 
dilà di un pozzo , e la lunghezza del viaggio orizzontale , che dovreb- 
bero fare le materie per la loro e fi razione , determinare la diftanza 
orizzontale , Jotto la quale il valore della effrazione per il pozzo fa 
uguale al valore per la via orizzontale, sulla loluzione dt quello 
problema tal quale egli la propone, io veramente ho molte diffi- 
coltà, che efporrò qui il pù brevemente, che mi farà poffibile . 

35. La prima difficoltà, che mi fi prefenta, fi è quella del 
non confiderarfi in quella foluzione di problema il ritorno della 
carretta vota, in cui vi è altrettanto viaggio inutile, quanto ve> 
n’era dell'utile nel condurla piena. Nell’eilrazione per h pozzi, 
mentre una cella o bigonzo fcende, l’altra l'ale, onde non vi è 
mai viaggio inutile. In fecondo luogo appunto il pefo del recipien- 
te voto, che fcende, compenfa quello del pieno che tale, di 
maniera che non dee contarfi altro pefo che quello delle materie 
afportate. Nel cafo della carretta conviene valutare non folo il pe- 
lò della materia afporcata, ma anche quello di tutta la carretta con 
le fue ruote, e attrezzi, ciò che fa entrare un nuovo dato nel 
problema. Vi è nel cafo de’ pozzi da confiderare il pefo della fu- 
ne, il quale fino alla metà della falita della cella piena aggiun- 
ge quello della differenza delle due lunghezze della fune, che icen- 
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de e Tale, e dopo ne toglie altrettanto, ciò che introduce un’al- 
tra quantità variabile. Vi è da conliderare il tempo che s’ impiega 
per caricare, e fcaricare, eh’ è ben diverfo nelle due maniere di 
eftrarre. Vedo poi impiegato il principio di un terzo del pelò ugua- 
le alla refillenza della frizione per un piano orizzontale, la quale 
ficuramente fi trova diverfillìma fecondo la diveda fcabrofità del 
inedefimo fondo: vedo luppofto che nella dilcefa fi accrefce la 
difficoltà, perchè il Cavafio dee foftenere una parte del pefo fulle 
fpalle , quando ficuraroente ciò non accade che nelle grandi incli- 
nazioni, mentre nelle piccole il pefo della carrettata non fi fcari- 
ca punto fulle fpalle del Cavallo, nè lo fpinge, venendo un tal ef- 
fetto impedito dalla frizione. Vedo fuppofto che l’ajuto delle ruo- 
te riduce il pefo a un quinto, mentre una tale riduzione è affatto 
arbitraria , e generalmente fi fuppone che il Cavallo in una car- 
retta ordinaria tira molto meno del quintuplo di quello che può 
portare fulle fpalle. Quello punto, che qui fi affiline per fuppofi- 
zione, può facilmente verificarli potendoli fapere nel paefe qual’ è 
iil pelò ordinario, che i Cavalli foliti adoprarfi ne’crefporti porta- 
no (òlle fpalle, e quello che i medefimi ftrafeinano per un piano 
orizzontale, o pochiffimo inclinato. Vedo altrove anche la propor- 
zione fra la forza dell’ Uomo , e del Cavallo prefa molto maggiore 
di quello, che ordinariamente fi crede, pigliandoli da buoni Au- 
tori quella def Cavallo equivalente a quella di 7 Uomini. Ma qui 
vedo quelli e altri dati, o prefi efpreffamente, 0 fuppofti tacita- 
mente per poter tirare una forinola dalla foluzione del problema, 
alcuni de' quali fono favorevoli ad uno de’ due metodi, altri ad 
un’altro, ciò che ricade nel difetto del nollro fecolo, più generale 
ancora ne’ calcoli fublimi applicati a gran problemi tìfici , di efclu- 
dere le condizioni incerte, o imbarazzanti per calcolarle. 

36. lo lo bene che il Sig. Abate dà quello come un pic- 
colo faggio di quello che appartiene a un intero trattato fulfulb 
de’ pozzi; ma vedo che da quella foluzione, almeno troppo incer- 
ta, ricava delle regole generali, e in vigore di quelle preferivo le 
mifure delli intervalli da pozzo a pozzo, le quali così rimangono 
troppo arbitrarie, e prive di fondamento, lo credo che quelli 
rapporti non potranno mai averfi da’ principi, ma dall’ efperienze. 

J primi pozzi fcavati potranno dar lume per vedere la propor- 
zione della fpefa de’ due metodi, e regolare con un giudizio pru- 
denziale la diilanza conveniente de’ feguenti ; e appunto per li pri- 
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mi del traforo del Monte il maffimo riguardo è quello di collo- 
carli in fico, che fcanfi le altezze eccedi ve. 

37. Quella incertezza, e quella della durezza maggiore o 
minore, che fi può incontrare nell’interno di eflò Monte, mi di. 
Rogherebbe dal ripiego, che vedo infinuaco, di dare a cottimo il 
lavoro. Quello fi può adoprare quando con principi meno incerti 
fi può calcolare a un dipreiTo la fpefa neceflaria; ma quando 
quella rella molto incerta , ficuratnente colui , che dee fare il con- 
tratto, vorrà aflicurarfi andando molto al di là di quello poffa fpe- 
rarfi che la fpefa medefima poflà falire. Credo che il fare a con. 
to proprio con l’adillenza di perfone intelligenti, actence, e fede- 
li, fìa molto più efpedienta in tali circodanze; e la Repubblica 
fra i fuoi Ingegneri ha ficuratnente de* Soggetti di tutto merito , e 
zelo, de’ quali può fidarfi facendo fare i lavori a conto fuo. 

38. Alla afportazione delle materie appartiene anche l’efa- 
me, che il Sig. Abate Ximenes fa nell’Articolo Vili, del metodo 
adoprato altrove di lafciare una buona parte del lavoro della efea- 
vazione alla forza della corrente medefima, che nelle rettificazioni 
de’ Fiumi, e in altre circoltanze ha giovato per dilatare le feziou 
ni, o ripulire gli alvei. Egli ha ben rilevate le ragioni, per le qua- 
li non può fperarfi qui nulla da un tale metodo , ed in ciò io fo- 
no pienamente d’accordo con lui. 

39. Credo bene che l’acqua, dovendo correre in quello Ca- 
nale con una velocità confiderabile, può fare un effetto cattivo 
corrodendo le ripe di elfo, e introducendovi delle tortuofità, che 
Tempre nafeono ne’ Canali, ne’ quali l’acqua corre con una veloci- 
tà maggiore della neceffaria: la refillenza non potendo eflere da 
per tutto uguale fi formano delle corrofioni laterali irregolari , con 
le quali il Canale forma delle finuofità, e fi allunga, finché per 
la lunghezza accrefciuta la velocità fi diminuifee, e arriva a quel- 
la, che conviene alla fpecie delle acque correnti per eflò Canale. 
Converrà arredare un tal’ effetto al primo fuo nafeere, maflSme ove 
il Canale è fotterraneo , e le corrofioni laterali debbono lafciare fen- 
za fodegno le parti fuperiori; ma quefie attenzioni appartengono 
alla manutenzione più che alla formazione primitiva del Canale. 

40. Il paragone tra il Canale aperto, e il fotterraneo con 
la determinazione del fito, in cui debba cominciare quedo fecon- 
do, dipende in primo luogo da un punto, che io ho lafciato in- 
decifo qui fu, credendo che debba afloggettariì a nuova confiderà. 
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zione, cioè, fé debba darli al Canale tutta l'intera pendenza, op- 
pure debba farli sboccare qualche braccio più alto formando per 
la navigazione una conca in fondo. In quello fecondo cafo l'al- 
tezza del terreno fopra la linea del fondo effondo minore, il Cana- 
le aperto dovrebb’ effere più lungo, qualunque iia la vera profon- 
dità di quella linea, in cui il Canale aperto comincia a divenire 
più fvantaggiofo del fotterraneo. 

41. in ordine a quello limite effo è ilato con molta fagaci- 
tà ricercato dal big. Abate Ximenes nell’Articolo IX dipendente- 
mente da’ calcoli delle fpefe neceffarie per l’uno, e per l’altro ge- 
nere di Canale aperto, e fotterraneo, correlativamente alle diverte 
qualità delle materie, che lì poffono incontrare. In quelli calcoli 
egli ha fatto molto bene a introdurre l’elemento del terreno, che 
fi perde quando fi fa il Canale aperto; ma fe nel Canale fotter- 
raneo vi vuole per la navigazione quello llradello, di cui io ho 
parlato qui fu, il quale credo neceffario per far tirare le barche 
all’ in fu dagli uomini con la loro azione continuata , conviene in- 
trodurre ne’ calcoli ancora quello, di cui non vi è bifogno nel Ca- 
nale aperto, giacché quei che debbono tirare polì'ono camminare 
fu in cima. L'efcavazione è diverta, e la cubatura del terreno 
maggiore quando fi debba aggiungere quello llradello, che fenza 
di effo. La fua aggiunta dee anche alterare tutti i calcoli della 
Relazione, formati tanto pel traforo, quanto per la Botte lot- 
to il berchio. 

4a. Quelli calcoli fono fondati fu due articoli, unode’qua- 
li è la cubatura del terreno o altra materia, che fi dee rimuove- 
re, e dal prezzo che debba importare l’efcavazione, e l’afporta- 
zione di ogni cubo di materia rimoffa. In ordine al primo arti- 
colo effo dipende dalle radure de’folidì, che fono affatto elemen- 
tari, e delle quali non vi era alcun pericolo che il Sig. Abate 
non aveffe Culle punte delle dita i giulli metodi, e non li adope- 
rane a dovere, come li ha fempre ben adoperati; ma dipendono 
ancora da varie ipotefì allume, dalle quali dipende la frequenza 
maggiore, o minore de’ pozzi; dallo (labilimento della pendenza, e 
da varie altre circollanze, che ne poffono far variare confidera- 
bilmente i rifiatati. In ordine al fecondo punto effa dipende dalle 
notizie prefe fu i luoghi , che mancano ad un affente . Detti prez- 
zi fono molto divertì in diverfi Paefi: io non poffo dubitare della 
piena cognizione che il medefnno Sig. Abate ha di elfi, trova» 


Digitized by Google 


i9ì Riflessioni 

doli appunto fui luogo , ed avendo ne’ Paefi limitrofi fiatte fare tatù 
te operazioni analoghe a quelte. Vedo che, teflendo tanti e poi 
tanti di detti calcoli,. dee avervi impiegato un tempo confiderabi- 
liffiroo con un travaglio affai grande, e nojofo. Io fono perfualb 
che il Sig. Abate Ximenes fi fia bene affienato della elattezza dì 
quelli, almeno nelle partite groffe; ne ho elàrainati alcuni, che 
ho trovati giudi, ma non fi può pretendere che io entri in un 
Jungo efame di quedo genere. 

43. Una parte di quedi calcoli ha per oggetto la Botte 
fotterranea fotto il Cerchio . Io non pofiò dammare uno de' fuoi 
fondamenti, eh’ è il prezzo de’ muri e volte, comune anche al 
redo del Canale fotterraneo murato. Quello di che poffio giudica- 
re fi è la feelta di uno de’ tre metodi , eh’ egli efamina per 
formarla , e fono pienamente d’ accordo con lui che il migliore 
partito fi è quello di fare un’anno la Bocte fotto una metà del 
letto attuale , e un altro il redo fenza deviare il Piume nel tempo 
del lavoro, nè fare il lavoro di fianco, e amraenarvi il Fiume 
dopo; e approvo tutte le fue nfleffioni, e precauzioni propode in 
quedo genere, toltane la efclufione dello llradello per tirare la 
barca, e la forma deila volta, che vorrei più piatta. 

44. La giudezza de’ calcoli entra ancora nella valutazione 
di varj de’ vantaggi , che debbono rifultare dalla grandiofa opera- 
zione propoda , come lo è la quantità de’ terreni che fi debbono 
acquidare, quella degli altri che fi debbono rendete migliori, e 
la valuta che avranno quelli ridotti a coltura, 0 megliorati. So 
quedi oggetti io non pofio dare alcun giudizio efTendo adente 
da’ luoghi ; e fe foffi prefente dovrei riportarmi per la maffiina parte 
alle dime degl’ Ingegneri della Repubblica, che il Sig. Abate in- 
dica^ che Acutamente faranno date fatte con tutu l’attenzione» 
e fecondo i principi i più ben fondati fulla efperienza . Quan- 
tunque io abbia de’ dubbj indicati di fopra fu) precidi rifultato 
della fpefa totale propoda, come limite da non poterli oltrepalfare; 
c la quantità precifà del guadagno da ricavarfi dipenda da codede 
dime, tulle quali io non poifo dare alcun giudizio, ad ogni modo 
io vedo l’eccedo degli utili fulle fpefe cosi elbrbitante, che non 
pollo non confermarmi nel giudizio, che ho indicato da principio, 
del dover efiere il vantaggio a molti e molti dopp) maggiore della 
fpefa. Dall’ altra parte confiderando che quedi lavori fono dati 
efeguitt in tanti luoghi fenza fpefe eccelli ve, fono perfuafo che 
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qae/toritkaKj debba (giu*gebfl< in aKido ftifaino^diimr»' fpefii, che-poffa 
fpavent arie L e Ributtila; in Quindi coriftóeranio fi liipuìdà.- per quella 
parie non poffo dìtpeoliwmi dal commendarla, e conGgkiark come 
fommaroente vantaggio^, mentre dall’altra pane la giudico non 
fóto di elocuzione pouSi»ie« tua anche dii riuscita ficura quando 
slimrsprqndà con te dovute cautele, le quali non poffono eflèrc 
trafcdrace ida quei, che fi troveranno fui luogo, liiailime avendo 
li Repubblica óltre al big. . Abate Ximenes anche era’ Tuoi mede- 
fimi Ingegneri, c Deputati, Pedone vertendone in quella fpecie 
di lavori, che inno affatto fienili, o molto analoghi a quelti che 
tante altre volte el£ hanno avuto per le mani, o folto gli occhi, 
f 4j» Quello ecceffo di: vantaggio lo filmo ficuro anche iq- 
dipendet)t«ttèote da tre altri, de’ quali mi rimane; a: parlare. Il pri- 
mo appartiene al umore Che cosi fi toglie di ! ulteriori gravis- 
eli fvanuggi confidenti in un deierioramenco continuo dèlio (la- 
to preferite delh (coli : il fecondo ai miglioramento notabile del 
Porciccioio di Viareggio: il terzo all’acquiilo di ima navigazione 
diretta dalia Cioè fino a detto Porticciolo. u ! 

. : 46. Ip ordine .al primo, io fono pprfiiafo che tettando le 
cofe come ora fi trovano- eoo il faoli da una parte in Arno, e 
dall* altra nel Sarchio, tjuefti nuderanno deteriorando, : ina non ne 
credo f aumento si gcapde» c sì prodiaio come lo vedo minaccia* 
to nella Relazione. Per conto dei Cerchio io inclino molto a crei- 
fière che, fé non fi rialza la Steccaja dì Ripafrawa , il letto di dio 
non fi soderà per ora rialzando feafibijraeme; etto dovrebbe orai 
qui ttvqegifìtiàca la pendenza idei fuo fondo, da coi dipende quel- 
terldal pelo correlativo alle- acque, che vi fi, fearicàno dalle piog- 
ge,^ ibrgeriti delia ùipetficie» che pendè verfo di elfo diurne. 
La pendenza defletto del Secchio fino al Mare la vedo tale 
da 1 non temere per lungo tempo alcuna precifa neceffità di nuove 
elevazioni della Steccaja, Quando col continuo avanzarfi della fpiag- 
gia la pendenza vada a dfntinuirfi , vedo bene che una tale eleva- 
zione potrà divenire unte site. Fabbriche, e i Mulini deli Pi fono ; 
ma farebbe una cofa aiìdlutameme ingialla il procurarli codetto 
vaocaggiq ww j impedire iL^twdb liberò delie acque fuperiori , per 
cuiibapno un pofmvo diritto naturale i Popoli adiacenti. 

47. Dalla parte dell’Arno fo bene che in varj luoghi il fuo 
te tto fi è -pure alzato per v»rj -impedimenti trrtrficrafi dì -Steccaie, 
contro alle quali ho intefo io fi dìo fard dal mcdefiuio big. Abate 
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Ximenes delle viviflimc efclamazioni , onde la mafliml prtóntrfVep 
l’ intereffe della Tofcana medefima evidentiffimo tende a diftruggere r 
pìuttofto codefti impedimenti, che ad aumentarli. La protrazione 
della linea in Mare accrefce un poco la elevazione del letto ; ma 
quello effetto arriva ad eflere molto minore in ima diftanza idi 
tante miglia dalla foce, ed ò molto più lento di .quelli); pare che 
fi fupponga, fupponendofi imminente il pericolo di glandi dete- 
rioramenti. Non fo quali fiano fiati i motivi, che hanno fatto 
rialzare unto in sì breve tempo li argini del Bientinefe dalla 
parte del Lago; ma ho avuta notizia di una vilka fatta, non ha 
gran tempo, al Lago raedefimo di concerto da’ Deputati della Re- 
pubblica e della Tofiana, nella quale i limiti' della gjénd.at di eflb 
Lago contro a quello, di. cui il Tol'cano era peri ualìt&ajo , fi foni 
Provati con fua Ibrprefa nel medefiaio filo, in cui erano moldffimìi 
anni addietro, ciò che mi fa credere meno imminente il minac- 
ciato pericolo. Si aggiunge che come tutto il detorioramento delti) 
fcoli da quella parte non può nalcere che dall’ inalzamento del 
pelo dell’ Arno, il quale è tanto pregiudiziale alla Tofciirw» vi& 
tutta l’ apparenza che quella cercherà tutti i mezzi per'' impedir- 
lo» anzi che per diminuirlo. Tutte quelle rifleflioni mi fanno rav- 
viare quella improfa come fommamente vancaggiofs, ma mon come 
tanto tndilpenfabilmente necefiaria quanto pare che fi rapprefenti 
nella Relazione medefima. (1) io‘ 

48. In ordine al fecondo vantaggio indicato al Numerò 45 k» 
fono perfuafiflìmo che quella imprefa farà fommamente vantaggi 
fa al Porticciolo di Viareggio lonza recare alcun confiderebbe;) 
anzi alcun fenfibile danno ai terreni adiacenti coltivati. Già ho 
indicato di fopraii fondamenta di quello mio giudizio. JndipeiV 
dentemente da tutti i calcoli fondati fu delle teorìe o manifefta-i 
mente falle, o incerte, fi vede a occhio, che la grande el^anfìono- 
delle acque nuove fulla vafia fuperficie del Lago di Maciuccoli, 0> 
de’ pantani adiacenti non permetterà che quella abbi» un alza- 
mento rimarcabile: i Canali, che condurranno quelle acque alla- 
foce di Viareggio, ben curati non eleveranno che pochifSmo la. 
loro fuperficie, impedendofi una confiderebbe elevazione dalla ve- 
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locttà delle acque accrefciute. Le acque delle piene ftraordinarie , 
che fi {caricheranno pei nuovo Canale, non anderanno addirittura 
alla medefiraa foce, ma fucceffiva mence, e a poco a poco; vi farà 
un corpo maggiore di acqua in tutto <quel vado recipiente, che 
per più lungo tempo ne anderà fommmiftrando una copia maggio, 
re a' Canali-, ciò che farà che fenza una elevazione confiderabil- 
tnente maggiore fi rimuovano più predo , e più dabilmente li 
arredi delle arene portate <dal Mare in faccia alla foce medefima, 
,e impedirà in gran parte i nuovi, che vi fi folevano formare dianzi. 

49. Ho veduto con piacere nella defia Relazione che le 
^materie grofle ilralcmate -dal Fiume di Camajore in Mare non folo 
non arrivano fino alla foce, ma fi arredano io una confìderabiie 
didanza da efia. Se mal non mi ricordo in una mia antica Me* 
moria fu quei Porto cedendo le materie leggiere portate giù da 
effo Fiume, e didribuite filila fpiaggia non folo fino alla foce me- 
■defima, ma più in là verfo la mano manca, efpreilì il mio timore 
fii quedo arrivo delle materie grafie ancora da quella parte. Giac- 
ché correlativamente alle ofiervazioni minute, « diligenti, che i! 
Sig. -Abate Ximenes ha fatto fare agli Ingegneri della Repubblica, 
-ceffa quedo timore, la minorazione de’ mali di elio Porto viene 
ad .edere molto meno difficile, lo ne ricavo che i banchi in fao- 
eia alla bocca fono formati fidamente dalle materie, che vengono 
dalla parte finidra, e fono quelle che il Serchio porta giù, e le 
correnti didnbuiicono fulla {piaggia facendola avanzare, e di cui 
una parte trattenuta anche dalla continuazione del moto delle acque* 
che Ricaricano per la foce, fi arreda a formare que’ banchi, e 
un altra portata tinche più avanti fa -crefcere ogni anno efla fpiag- 
gia anche .dalla parte dedra. 

50. In quella Memoria lo feci vedere quanto farebbe dato 
non folo inutile, ma anche nocivo quel Molo, ch’era dato propo- 
do a forma di una fpecie di Cappello da farli in faccia alla boc- 
ca a una certa didanza per ridrmgere la corrente, che l’ Auto- 
re fupponeva generale, e continua da finidra a dedra fra eflb Mo- 
lo, e la fpiaggia, e codringerla a pulire il fondo, e tenerlo efea- 
vato. Vedo con piacere rigettato codedo progetto, e dichiarato 
perniciofo ancora dal Sig. Abate Ximenes. lo non mi ricordo be- 
ne fe in quel tempo io aveva ancora veduto l’effetto di certi , che 
full’ Adriatico chiamano Guardiani, e fono una fpecie di palizza- 
te , 0 di Moli «odruiti perpendicolarmente alla fpiaggia per irn- 
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pedirc l’arrivo delle macerie drafcinate lungo la fpiaggia medefima 
dalle correnti. Quelle correnti non hanno mai una direzione per- 
pendicolare alla Spiaggia, perchè l’acqua non può avanzarli verfo 
quella parte, la quale non può continuare il Tuo movimento per 
dar luogo all’altra, che dee venire appreffo; onde le macerie che 
fi trovano in qualche didanza nel fondo del Mare non fono quel- 
le che vengono verfo il lido. Feci vedere in che confiftefie l’equi- 
voco di chi calcolando la velocità, con cui le onde 0 avanzano 
verfo la fpiaggia, attribuiva ad effa la fpinta delle materie verfe 
la medefima . L’ avanzarfi delle onde non forma una corrente di 
acqua, che abbia un moto progredivo fuorché al fine, ove fonda 
alzatali fi fcarica fui lido, e va alternativamente innanzi e indie- 
tro. L’acqua fi alza e abballa verticalmente, e il fico del fucceC- 
Gvo alzamento G varia in maniera da formare il fucceflìvo avan. 
zamento dell’onda fenza moto progredivo dell’acqua, madime di 
■quella del fondo, la quale, quando anche fi avanzaflè, troverebbe 
ivi la difficoltà della fatica , che dovrebbero fare le materie pel fon- 
do, che s’inalza verfo la fpiaggia. 

51. Ho ivi rilevato ancora che la corrente generale del 
Mediterraneo, che per le code d’Italia, Francia, e Spagna fi avan- 
za verfo Io tiretto di Gibilterra, d’onde eira parte, e fi avanza 
lungo le code dell’ Africa, non s’inoltra nell’ interno del feno, che 
G trova tra il Monte Nero di Livorno, e i Monti della Spezie. 

Si forma bene una corrente da’ venti, che per poco che fiano in- 
clinati, fpingendo le acque obliquamente le coftringono a correre 
lungo la fpiaggia dall’angolo acuto all’ottufo, e a Gradinare feco 
le arene del lido, fpandendo anche per molte miglia lungo la me- 
defima fpiaggia quelle macerie, che fono (caricate in Mare da' Fiu- 
mi vicini. Di quede correnti , fecondo la diverta direzione de' ven- 
ti, fe ne debbono formare ancora a Viareggio tanco dalla parte 
finidra vecfo la dedra, quanto dalla dedra verfo la Anidra ,. ed io 
era perfuafo che le prime avrebbero drafeinato verfo la foce tan- 
to le materie grotte (caricate dal Fiume di Caraapre, quanto quel- 
le del Serchio trafeorfc in vigore delle altre correnti da Anidra a 
dedra. Ma giacché quelle oflèrvazioni pare che dimodrino il con- 
trario, convien dire che i venti da quella parte fieno meno vio- 
lenti, onde non formino che delle coFrenci troppo deboli, e in- 
capaci di drafcinare le materie grolle icaricatc dal Fiume di Ca- - 
majore. Il male verrà fola dalla parte Anidra , e baderà l’applica- 
re il rimedio lòlamente da quella parte. 52. la 
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51. In Fano vi è una fpecie di Porto formato alla foce di 
un Fiumicciattoio, ed ha i fuoi Moli. Le correnci cagionate dai 
venti itnpetuofiflìmi , che ivi fpingono le acque obliquamente dal- 
la mano dritta alla mano manca, fono così violenti che ftrafci- 
nano non folo le arene, ma ancora le brecce ('caricate da un Fiu- 
me, che fi trova da quella parte, non molto lontano. Quelle non 
folo fi arredavano in faccia alla bocca , ma lpeiTo fallavano in aria 
fopra il Molo, cadendo nel. Canale, e chiudendo totalmente la me- 
defiraa bocca, finché l’acqua di effo alzatafi foffe in dato da fpin- 
gerle, e aprirla. Dopo una quantità di rimedj difpendiofiffimi, e 
tutti inutili, fu propodo ed efeguito un di quedi Guardiani, che 
arredò il corfo di quelle materie, e la bocca fi trovò dopo {la- 
bilmente aperta. 

53. Quel Guardiano ivi fu formato troppo -vicino alla foce , 
avendolo cominciato accanto al Molo dello edefo obliquamente 
per allontanarne la punta dalla bocca: fu anche formato troppo 
debole da non potere refidere lungo tempo alla furia di quelle 
correnti, che ivi fono formate da’ venti violentillimi, onde foffrì 
confiderabilmente, e non fo in che dato fi rroyi prefentemente 
quel piccolo Porcicciolo; ma io fono perfuafifli no che quella fpe- 
cie di rimedio, adoprato a dovere, debba riufcire efficaci ffimo in 
limili circodanze; e quelle del Porto di Viareggio mi pajono tali 
da richiederlo afiblutamente, e indifpenfabilmente. Credo che il 
cambiare la direzione de* Moli non farà mai gran cofa , e da tanti 
cambiamenti fatti inutilmente fi ricava a mio giudizio che con- 
viene ricorrere ad altro efpediente. Que’ cambiamenti fono dati uti- 
li col ferpeggiare di cfuel Canale a mettere un poco al coperto le 
barche dalla infilatura diventi, e rompere le onde; ma finche le 
correnti laterali cagionate dalla fpinta de’ venti potranno drafcinare 
le roateriè portate in Mare dal Serchio verfo la foce, facendo 
avanzare ivi ancora la fpiaggia, il fondo anderà fcemando, e det- 
te materie arredate in parte dalla corrente dell’acqua, ch’efce da 
effa* foce, e in parte dal ritorno dell’ acqua delle onde, che rotte 
fui lido vanno ivi innanzi e indietro, fi troverà ad ogni tanto 
una confiderabile mancanza di fondo fuori della bocca, e fi for- 
meranno de’ banchi in faccia. 

54. Ma fe in qualche didanza , come di tra mezzo miglio, 
fi forma un Molo perpendicolare alia fpiaggia avanzato in Mire 
di alquante pertiche, elfo arrederà le macerie del Serchio drafci- 
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nate dalle correnti , e la bocca del Canale, e il tratto contiguo in* 
torno lì troveranno (labilmente liberi .dagli arredi con un fondo dif- 
fidente riabilito , lenza che la fpiaggia inedefi na ivi polla avanzar- 
li.. .Si anderanno addofiando le materie all’angolo dietro il Molo, 
e non paHeranno avanti che quando avranno empito tutto quel 
fito .con una lìnuofnà fino alia punta.. Vi vorrà dei tempo per que- 
llo, e allora .fi potrà slungare il Molo medefirao.^Quefti allunga- 
menti faranno tanto più rari quanto più fi anderà innanzi, perchè 
fi troveranno i (iti più profondi , e la linea curva della riempitura 
avrà il fuo principio più lontano dal Molo.. 

55. In vece di un Molo murato fi potrà adoprare feraplice- 
mente una fila doppia di palizzata ficcando i pali ben profondi , legan- 
doli con traverfe orizzontali parallele , .e perpendicolari alle loro fi- 
le, ed empiendone f intervallo con fafcine, e falli, come fi fa a 
Fiumicino, eh' .è rimboccatura navigabile del Tevere, con quelle 
che ivi fi chiamano pallonate , e fi avanzano in Mare fino al fito 
di un fondo diffidente a ricevere i Navicelli, e le Tartane. Co. 
me l’arena vi fi anderà addofiando dietro, efia raedefima lervirà a 
raflodare il lavoro contro j’ urto dell' onde , le quali per altro in fi- 
lo di fpiaggia poco profonda non fono mai ecceffivamente violente . 

56. JDove le correnti fono forti da amendue i lati , fi poflòno 
fare due di quelli Guardiani uno per parte ; la fpiaggia fi avanze- 
rà fuori di quell’intervallo , e in efiò fi formerà una fpecie di feno , 
in mezzo ,a cui fi troverà la foce fgombra di arredi. Se qui, con- 
tro a quello che fi ricava dalle fuddette ofiervazìoni, fi trovafle che 
anche la corrente della mano diritta corrodefie la fpiaggia baltante- 
mence per ammettere le macerie verfo la bocca , fi potrà adopra- 
re il rimedio del doppio .Guardiano , uno^gier parte i quello farà 
anche più efficace in Viareggio, dove ulcirà fuori dalla bocca una 
corrente quafi continua, o almeno molto meno interrotta di quel- 
lo, che lo è prefentemente dalle marèe alte, e dalle tempefle, for- 
mata di acque chiare perenni, che non depofiteranno nulla, ed aiu- 
teranno .a tenere abitualmente pulito , ed incomparabilmente miglio- 
re quel piccolo Porto v 

,57. (1 t.erzo, ed ultimo vantaggio, di cui mi era propofto 
di parlare è quello .della navigazione diretta , che fi può acquifiare 
dalia Città a yiareggio, e per confeguenza una comunicazione li- 
bera co’ Paefi lontani lenza dipendenza dalli Stati altrui . Quello 
(Scuramente è un vantaggio preziofo, muffirne dovendoli perdere l'al- 
tra 
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tra navigazione , veramente poco felice e incomoda , e foggetta 
alla giurifdizione della Tofcana , ma pure navigazione attualmente 
enfiente per la Serezza. Io la deftdero molto, ma non pollo lafcia- 
re di far riflettere che fe fi lalciaffe da parte codefto vantaggio, 
contentandoci fola mente dello fcolo , che ne dà tanti altri, la ipe- 
fa fi diminuirebbe moltidimo. Non vi farebbe bifogno di quello 
ftradello , o banchina continuata per tutto il Canale fotterraneo, che 
credo affolutamente neceifaria per la navigazione, e che coltringe 
a dare una larghezza tanco maggiore a un tratto si lungo,, il più dif- 
ficile di elio Canale. / 

58. Inoltre io fono perfuafo che per avere un puro fcolo 
ballerebbe un Canale molto più rillretto di quello, che qui fi pro- 
puone, maffi namence fe fi dà al medefimo tutta la pendenza, che 
può avere. Si fa che i Canali, che partono da un- recipiente, fca- 
ricano tanto maggiore quantica di acqua quanto la pendenza è mag- 
giore. Quindi per un Canale canto inclinato correrebbe in tempo 
uguale una quantità d'acqua molto maggiore, che per la Serezza 
quafi orizzontale, quando anche efib folle molto più rifirecto, e fi 
farebbe più ficuri da ogni ijjecie di depofizioni , e arredi . La na- 
vigazione principalmente è quella, che mi fa dubitare, come mi 
fono efpreflo di fopra, fe debba darfi al Canale tutta la pendenza, 
oppure una inclinazione molto minore con una conca nel fondo . 
Conviene efaminare quale polla effere 1* eccella della fpefa abitua- 
le neceffaria per porcare le robe „ che la Città, ed i Paefi fuperiorl 
pollòno mandare fuora , o ricevere da' Paefi elteri per terra » o par- 
te per terra e parte per acqua dalla Città a Viareggio , e da 
Viareggio all» Città, e vedere fe il. fondo necefiario per codefto 
aumento- di Ipefa poffa temerli inferiore a quello, che vi vuole per 
accrdcere la larghezza del Canale e renderlo atto ad avere una. 
tale navigazione. 

59. Così ini trova all» fine delle rifleffibni,. che- riguarda- 
no lo (lato tìfico dell' affare ,. correlativo principalmente alla prefen- 
te coftituzione delle circoftanze.. Suggerirò dopo di effe I» feguen. 
te confiderazione , ed è che mentre ora i terreni della Repubblica 
hanno due leali determinati dall' attuale pendènza naturale del ter- 
reno, uno verfo il Serchio, e l’altro verfo 1’ Arno, con quella ope- 
razione non tanto lì riduce ad averne un lòlo, ma, oltre alle acque 
fue, viene la Repubblica a ricevere una quantità di acque. della To- 
fana, cioè di tutto il terreno 'folcano adiacente al Lago indù- 
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,fo forfè anche tutto il Bientinefe, e l’altro che fi trova alla delira 
della Serezza . Per una fi grande quantità di acque non vi rimarreb- 
be lo fcarico che per un’unica llrada. Quella è una rifleflione , 
che va fatta, e non pollo dil'penfarmi dal fuggerirla; ma infieme 
dico che ella non mi fpavenca, nè mi rimuove dal conlìgliare po- 
fitivamente 1’ imprelà, purché fi adoprino le cautele, che ilimo ne- 
ceffarie per ogni accidente futuro. Se vi folle fperanza di fcolare 
le acque del Lago, e fue adiacenze per l’altra via indicata dalla 
natura con la pendenza 'del terreno , configlierei ogni tentativo per 
riulcirvi . 

60. Lo fcolo per quella parte può migliorarfi con la rimo- 
zione di tutti li ollacoli , eh© s’incontrano in Arno, e con l’accre- 
icere la pendenza di efib per via di rettificazioni del fuo letto, il 
quale, come vedo nella Carta, ferpeggia molto fra la Serezza e 
Fifa, e forfè anche fra Pifa e il Mare, la quale operazione dimi- 
nuirebbe anche le piene fuperiori di elfo Arno. So poi che per 
fcolare il Bientinefe fi era propolla altre volte una Botte fotto 
l’Arno; onde con una Botte fotco di elfo potrebbe farfi fare fco- 
lare lo (leffo Lago, il cui fondo è fuperiore a quello delle Pianu- 
re fituate di là da elfo Fiume, ma fiocamente potrebbe diminuir- 
lo. Non fo poi quale fia la groffezza del Monte verfo Vico— Pifano, 
e fe vi fia modo da mandar via l* acque fuperiori al Mare col fuo 
traforo. Tutte quelle operazioni alficurcrebbero la Repubblica mol- 
to più per ogni accidente futuro; ma non ho alcuna fperanza che 
polla penfarvifi feriamente . 

61. Quello accidente futuro non è imponibile; elfo confi- 
nerebbe in una di quelle rivoluzioni, che accadono fui globo, e 
che potrebbe impedire l’ unica llrada relidua per lo fcolo di tante 
acque. Non parlo delle grandi rivoluzioni, per le quali i Monti 
nafeono, e fi fprofondano, come anche tante Ifole fono nate e 
feomparfe, nè di quelle minori, per le quali elfi a mio credere non 
cosi di rado fi alzano un poco, o fi abballano; ma un Terremoto 
più violento de' foliti può fcuotere la Montagna, e il Piano, e ro- 
vinare i muri , e le volte dei Condotto fotterraneo, arrellando così 
il corfo alle acque, che impedito per fempre Io fcolo per l’altra 
via, inondarebbero le Campagne tanto le Tofcane , quanto le Luc- 
chefi del fondo del Lago ridotte a coltura , e le adiacenti , e inol- 
tre le Lu„cchefi di tutta la fua pianura. Una limile difgrazia non è 
probabile fe il lavoro lì fa con la debita folidiià; ma è ben pof- 
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Abile , e le graviffime, e permciofinitne confeguenze mi fpingono a 
fuggerire che farebbe bene di premunirli anche contro una forói- 
gliante difgrazia . < 

. 63. Se per un limile timore li dovettero abbandonare le 

grandi imprefe, fi farebbero in tanti Stati perduti tutti i grandi 
vantaggi , che li fono ricavati da operazioni limili a quella , e ad 
altre moltiffime, Quelli nel cafo noliro, durando la prefente co. 
ftituzione delle circollanze, fono grandiffimi , nè vi è menomo dan- 
no da teroerfi dalle acque Tofcane ammeire nel Lucchefe, finché 
il Canale efilte illefo, e dà libero fcolo alle medcfime fino al Lago 
di Maciuccoli per un* Condotto tanto profondo; ma conviene, a 
mio giudizio, premunirli anche contro un limile accidente, e quella 
precauzione confitte nell’ impedire che il Canale delia Serezza 
con le fue cateratte fia dittrutto, o danneggiato, per potere ut 
Ogni cafo di codetta pofiibiie difgrazia tornare ai fiitema pretèrite 
meno felice, ma non altrettanto intollerabile quanto lo larebbe 
la perdita del nuovo Canale da una parte, e quella della Serezza 
dall’ altra. Suggerifco quelle rifleffioni, quantunque io defideri f elo- 
cuzione del progetto, e teina che quei, «he non efumnano le cofe 
a fondo, polTano a torto prenderne delle iropreflìoni limllre, per- 
chè credo mio dovere il prefentar 1'aiFare nel vero fuo lume, ac- 
ciò la rifoluzione li prenda con piena cognizione della fua natura, 

• 63. Aggiungo per ultimo un’altra ribellione quantunque io 

fia perfuafo, di’ effa non farà sfuggita alla penetrazione de’ Sigg. 
Deputati, che .per la fpefa conviene chiedere alla Tofcana uni 
contribuzione proporzionata ai rifpettivi vantaggi : tra quelli va 
confiderà» 1* acquino de’ nuovi terreni coltivabili, il migliora mento- 
di quelli, che fono attualmente coltivati, e anche lo sgravarli da 
tante fue acque gettate fui Lucchefe fenza menomo fuo pericolo. 

64. Quelle fono le rifleffioni , che mi fi fono prefentate 
allo fpirito nell’ eliminare l’affare propoftomi, e la Relazione che 
lo contiene con tutta quella premura ed attenzione, che dee avere 
uni Cittadino per la fua Patria , e molto più fe non è tale per 
un effetto neceffario delle caufe naturali, ma per una libera fcelca 
di adozione; ma mi rimetto in tutto al più purgato giudizio de’ 
Sigg. Deputati, e di tutto 1 ’ Eccellentiffimo Configlio, quale farò 
fempre prontiffimo a fervire con tutto lo zelo poffibile in qualun- 
que congiuntura, in cui fi degni prevalerli della mia opera. 

• FINE. 
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Copia di Lettera di Parigi in data del di 8 Aprile 1781 del Sig» 
Abate Bofcovich fcritta al Sig. Gio. Attilio Arnolfini , da far» 
vite per Appendice alle Tue Rifleffioni l'opra il nuovo Ozzeri.. 

1 1 - < ’■ . ' . ..*« Ci 0 ... U , .* , t 

R lcevt la [uà de' ao Marze con alcune ofervazimi Julle mie Ri » 
fìeftoni , alle quali rifpondo , e la prego di unire una copia di 
quejìa rtjpojìa alle mcdefime. 

In primo luogo ferito che ho prefo un equivoco fu quello chi 
ho detto al n°. 47 appartenente all eflendone' del Lago. La f appo le- 
zione , che io ho intefa pel Lago di Bitntena , a quello ch'ella mi 
ferivo , appartiene alt altro di Maciuccoli. Se io fojji fiato preferite ctfli 
avrei facilmente {chiarito code/lo punto di fatti locale. L'ho attribuiti 
al primo pili facilmente , perchi da una parte la ptrfuafione , in -cui 
era , che da gran tempo la Steccaja di Ripafratta non fta Rata rial- 
zata. , e dall altra pure da gran tempo il perno reRi a un dipreffa 
verfo gli j lejjì fili dell Ozzeri mi pareva evidente , che il pelo del 
Serchio non poteva e fer fi alzato in tanta vicinanza della Steccaja, fa 
quella non era fiata rialzata, tanto pili che la bellifjtma, ed utilifjìm 0 
operazione, con cui ella ha frenate l’efpanfìoni di detto Fiume, elei 
averne pi ut lofio ej cavato il fondo , e acc re feruta la Velociti delle fui 
acque ; e f alzamento del pelo del Lago di Bientina par evidente 
che debba fare accoftare il perno al recipiente ft quefìo fi mantiene 
alla medelina altezza , e molto pHi ft R abboffa . Non vi è che . un 
conftderabile ecce fo di pendenza dal perno al Lago /opra il bifogne - 
volt a /caricarvi le acque laterali , che poffa impedire f accoR amento 
dei medeftmo perno al recipiente nelle due fuppofizioni . Quefìo punto 
dipende dall’ e fame locale, e dalla livellazione dell Ozzeri, che noi fa- 
cemmo infime , di cui io non ho copia L' altro dell ' alzamento del pelo 
del f-ago di Bientina pud verificar fì direttamente con l' e fame de' fì abili, 
falli quali debbono efferfi fognate in addietro le fue altezze , e indiret- 
tamente co' limiti della fa a ordinaria efpanfione falle fue gronde. Co- 
defii punti fi poffono liquidare facilmente coRì . EUa avrà ficuramenti 
de' documenti, che pofptno dimofirare codeRo inalzamento , e un re- 
unte , e continuato accrefcimento della infelicità delti /coli, per cui poffa 
temerli che in breve il- male R riduca ad efftre a fai perniciofo . In 
tal cafa il rimedio del nuovo f colo attraverfo de' Monti , zhe io ho con- 
figliato come /ornatamente vantaggiofo , fi renderà neceffario, e con - 
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terrà folleoitarne f efecuztone . Qutfli punti poffoni , « debbono verifi- 
tarfi copi, «... i.» • >■ ? 

. t In ordine ai calcoli fondati fu delle ipotefì, che fono fìcur to- 
rnente falfe, per determinare l altezza, alla quale arriverà un reci- 
piente per l arrivo i un influente , io per me li eviterò fempre cre- 
dendoli vn ornamento inutile e vano. Se il Fripo notti approva quella 
parte delT Opera del Lecchi, m cui egli evidentemente dimoflra f tnfuf 
fipenza delle teorìe communemente adoprate , e anche le fogge rete dalli 
Autori i più elaflhi , io fono veramente di fentimento contrarie , ed io 
ho Juggerito tutto quello , che fi trova nelle due prime parti di quell ’ Opera 
al medepmo Lecchi , nelle quali flyede abbaftanza una precipone d’idee, 
« ioli diti di ragionamenti molto diverfa da quello, che fi trova in tutte 
ì altre fue Opere . 1» gli fuggtrii pur quello che appartiene al cafo, 
in cui F offendono del Oenetè potrebb' ejfer vera.-, ma credo quel cafo 
rarijpmo , t la circopanza della fomma delie refeflenze accrefcmte, 
uguale alla fomma delle forze, che fi aggiungono, col fupporrt la ye* 
locità proporzionale alla nuova quantità di fluido , non cade flotto i' ifpo, 
zione oculare, nè potrà mai verificar fi ne' cafi particolari. Il mettere 
in diffidenza quelle teorìe , t i calcoli fondati {opra di effe, giova a 
far vedere la neceffìtà di un gran numero di off mozioni, e di efpt * 
rienze , per potere alia fine trovar delle regole , che diano qualche 
probabile rifultato , e almeno afftiurino de' limiti . Credendo io mutilo 
quella torta di calcoli , ho indicato il mio fentimento , eh' è quello ri im- 
piegare un ■ giudizio prudenziale di Perfone , che hanno molta pratica in 
queffe materie . Ho affermato che il Sig. Abate Ximenes dee avere in 
queffo genere una grandi jpma preferenza , avendo una grtmdiffima efpe- 
r lenza unita al fuo talento. Ella ancora ha molta tfperitnza , e Charme 
forfè yarj de' loro Ingegneri: ne ha il Sig. Zanetti , la ari ifpeziotie 
Ideale farà perciò anche giovevole ; ma un poco più o un poco meno di 
altezza deir acqua nel nuovo Ozzeri non tira a confeguenza . Si vede 
4 occhio che la grande pendenza per codeffe , che faranno acque chia- 
re, dee far prefto fmaltire le piene. L'ef pan [ione grandiffìma di effe 
fui Lago di Maciuccoli fa vedere ad evidenza che non yi può tfftr.t 
un confiderabile rialzamento di pelo nelle Foffe , che le porteranno al 
Mare , * buffa un colpo d'occhio furie Carte per fare svanire i timori 
di quelli , che hanno i terreni adiacenti : fieramente non pqffono averne 
alcun notabile pregiudizio . . ? 

; I calcoli della fptfa fono di altra natura : in efft fi può avere 
qua una morale ficurtzza il limite, oltre al quale effa non onderà : 

Cc a La 
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La maggior parte de' dati k' fièra, e lo quantità dilt Sfavatimi tut- 
te (fdrie fi determina con precisone geometrica. In ordine a quefJfi» 
ho e/poflo la neceffità di ricominciarli , adopràndo altri dati , o fi fo- 
glia la navigazione , o no lo poi non poteva portare alcun giudizi » 
falli prezzi. Ho refe però la dovuta giufitzia al Sig. cibate Xime- 
nei, dicendo, che avendone rifatti varj li ho trovati giufii; ma in 
tanta moltiplicità vi è fempre del pericolo , al quale conviene andare 
innanzi. Sono molto inter ({fanti i calcoli delle effemeridi fopra tutto 
per la marina. Un Accademico il più accreditato in ordine al calcolo 
materiale numerico fa la conofcenza da' tempi ogni anno in Parigi , e 
ogni anno vi (i troyano delti sbagli , perchè è fole . In Londra , doye 
no» fi bada a Jpefa , tre calcolatori fono impiegati per li luoghi della 
Luna dell Almanacco Nautico, e ben pagati. (Quando non fi trovano 
conformi i rifattati di due. il terzo dee rifare , e vedere , dov era lo 
sbaglio. Trattando fi di oggetto si intereffante ho infìnuata, * provata 
la neceffità di far verificare codefli calcoli , eì infìflo anche ora filila 
necejfttà di far rifare da loro Ingegneri quelli, che fi dovranno far ora 
fu' nuovi dati. Ho rilevata f incertezza della teorìa del Sig. Abate Xi- 
tnenes fulli pozzi, la quale rende meno ficuri i mede firn dati fonda - 
mentali in quel genere ; ma ciò mi è parfo nece {furio per far vedere 
che codefia forte di lavori non può darfi a cottimo che al più dopa 
le prime efperienze . Ouefio Articolo rende un poco incerto il refiilta • 
to, ma fi pojfono facilmente oltrepajfare i limiti della fpefa , che poja 
temerli in quejla parte , e qttrjlo non ì. un grande oggetto . L incer- 
tezza refia [ulta coflituzione dell interno del Monte ; ma qui ancora 
fi può cacciar via ogni timore coi vedere, che fìmilt operazioni fi fono 
efeguite con.fpefe molto mediocri in tanti fiti. Io ne ho accennato 
qualcli mi» , oltre a quelli che tl Sig. Abate Ximenes aveva nominati. 
Ma è coja troppo notoria che ve n è una grande quantità tanto fra gli 
antichi , che fra i moderni. 

P'edo con piacere che / inclina a fare un femplice Canate di 
fcolo . Sicuramente male fi accordano infìeme Canale di fcolo , e Canale 
di navigazione . Il primo richiede molta pendenza la maggiore patibile ; 
il fecondo la minima, talmente che ovunque offa è un poco grande con- 
viene adoprare le conche , o fia chiufe ■ Determinando fi al femplice fco- 
lo fieramente la fpefa diminuirà moltiffìmt, com ella ha trovato, a 
in quefìo genere vedo pure con piacere che la mia Memoria non è fiata 
mutile. La volta potrà anche farfì più piatta , e allora farà utile la 
generalizzazione che ho data per la cofir azione della volta fu prìncipj 
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analoghi a quelli , eh' effe Sig. Abate aveva adoprati . Il Canale fot- 
terraneo Jarà , credo , da preferirfì dovunque l'aperto porta fpefa maggiori. 

Mi rejìa a parlare della difficoltà , che ho giudicato di non omet- 
tere de' Terremoti . Quefia ho ben detto che non dee ritirare dall' im- 
preja , ma dee affiolutamente determinare a garantirli fui diritto di ri- 
tornare allo flato antico in cqfo di una fomigliante difgrozia flraor- 
dinaria. Credo codejìo pericolo molto minore in un Piano , che in un 
Monte , perchè i luoghi montuofi fono più / oggetti a' Terremoti , che i 
piani. Il Canale fotterraneo in un Monte pud fojfrire un danno più 
difficilmente riparabile, che l'aperto in un piano. Quefte rifleffioni mi 
fono parfe mcejfarie per precauzionar fi Non temo una difgrozia immi- 
nente in quefio genere, ma la fua poffìbilità mi fpmge a raccomanda- 
re che fi fiipuli la confervaziom del Canale della Serezza con le 
yifite di tanto in tanto , e con l obbligo agli adiacenti di rifarne i dan- 
ni. fe l'ingombrano col lavorare i bordi, e farli cadere nel fondo. I 
Terremoti non danno alcuna fperanza di vantaggio con una voragine, 
che pojfano aprire Qitefia è più rara , che lo Jcombufiolo delti firati 
interni, e poi prcfto fi empie , e lafcia libero il corfo al refio. 

Quefie fono le ripe ifioni, che ho giudicato di e f por re in quefla 
Lettera , pregandola di unirne una copia alla mia Memoria , t con le 
più feucere efpreffionl mi confermo per fempre. 
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ESAME 

DEL SIC. D. EUSTACHIO ZANOTTI. 


i. T 3 Efame a me comtneflb del Canale nuovamente proget- 
tato , il quale da! Lago di Sedo porci itnmediacamen- 
4 te le acque fino al Mare di Viareggio , ficcome ha 
per oggetto un affare di "grand idi ma importanza , così dimanda 
ben giudamence , ed efige da me ogni maggiore diligenza, ed 
attenzione. Si tratta per una parte di ima fpefa affai ragguar- 
devole, e gravola alla pubblica economìa, e per l’altra di met- 
ter riparo ad un danno graviffimo , che d’anno in anno rende- 
raffi lempre maggiore , qual’ è la perdita di valle Campagne dì 
ottima qualità, refe pur troppo infruttifere dalle eferefeenze, e 
dalle elpanfioni del Lago di Sedo. Quanto è più lulìnghiera la 
vida di sì grande guadagno , tanto vuoili ufare ogni maggior 
cautela e circofpezione per non metterli a rifehio di perdere 
i’ opera e il danajo in un vano, ed inutile tentativo. Veramen- 
te la Relazione del celebre Sig. Abate Ximenes dà la più giu- 
da , e più compita idea che mai fi poffa defiderare di un tale pro- 
getto. Efamina egli con tale c tanta accuratezza le operazioni tut- 
te da efeguirfi, e sì ne dimodra gli effetti, che fembra tolto a 
chicchefia il luogo di fare nuove rifleflìoni, o di farle utilmente. 
Perchè le prendo pure anch’ io a trattare la deffa caufa , perciò 
folo il fo perchè non mi è lecito di non ubbidire a chi fi è de- 
gnato onorarmi de’fuoi comandamenci. Che fe mai in alcuna cola 
non convemfli pienamente con elio lui, non incendo io già di con- 
traporre, ma di fottoporre piutcodo il mio al parer fuo. 

a. E primieramente per incominciare da quello eh’ è il prin- 
cipio e la primaria cagione de’ prefenci difordini, egli è fuori di 
dubbio che quedi non d'altronde provengono fe non dalle acque 
torbide de’ Fiumi , per cagione delle quali vanno continua pente 
avanzando, ed inoltrando entro Mare le fpiagge. Il Po feconao i 
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computi de! Sig. Carrena (i) ogni 66 anni protrae il lido niente 
meno d’un miglio. Ravenna, che al tempo di Augudo fede» fui 
Mare, oggi n’è lontana più di tre miglia, e coceda fpiaggia del 
Mediterraneo, ove sboccano i quattro Fiumi Magra, Camajore,. 
Serchio, ed Arno (1 prolunga ragguagliatamente d’anno in anno 
braccia quattro , oppure cinque . Così riftringendofì vieppiù Tem- 
pre d’ogni intorno il recipiente di tutte le acque, il Mare è for- 
za che allo (teffo tempo fe ne vada rialzando la fuperficie, come 
dimodra Eudachio Manfredi (a) con fìfiche teorìe, e con offer- 
vazioni fopra dabili antichi, riferiti al pelo del Mare- Il quale 
alzamento , prendendo una mifura di mezzo fra tutti i rifultati » 
par veramente non polla effere minore di once j ogni fecolo . Ora 
fe ogni Fiume dee prolungare il fuo corfo per giugnere nel Ma- 
re, che fempre più lì ritira; fe cader -dee in un recipiente, che 
va di mano in mano crelcendo d'altezza, chi non vede che fari 
codretto di rialzare il fondo, e il pelo inficine della fu» corren- 
te, e quindi renderli incapace di ricevere a luogo a luogo que’ feo- 
li, che prima aveano in efib un libero ingreflo? Le quali natu- 
rali vicende fe fi applicheranno al Lago di Sedo fi rende todo 
chiare, e manifeda la cagione, perchè fempre più fi difikulti- in 
Arno il fuo Icarico, e perchè in feguito delle materie, in elio 
portate da’ fuoi Influenti come dalle due Vifone, dalla Folla Nuo- 
va, dal Leccio, e dal Rogio, abbia a fcemare la capacità di eflò 
Lago, ad elevarfi per confeguente la fua fuperfkie,ed a feguirne 
in fine quelle efpanfioni, che danneggiano cotanto i campi adia- 
centi . Che fe parefle ad alcuno che non s’ abbia a fare ndTun 
conto degl’ interrimenti del Lago, rapendoli per le antiche Me- 
morie che il Lago fempre vi è dato, il quale per altro in sì lun- 
go tempo avrebbe dovuto colmarli affatto, fe pur fofle fenfibile 
l’ effetto delle torbide ivi depode, rifpondo che più infenfibile 
certamente dee effere l’effetto delle torbide , che portano i Fiumi 
nella Palude Meotide» e nel Mare Euflìno, e nondimeno Poli- 
bio, e prima di lui Aridotele non dubitarono di affermare che 
con l’andare del tempo l’uno e l’altro Mare finalmente s’interri- 
rà. Siano pure quanto fi vuole antiche, e rimote da’nodri tempi 

fe 
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le memorie de! Lago , fé niuno mi làprà dire qual ne fofle anti- 
camente i’eftenfione, «quale la profondità, e fino a qual fegno giu- 
gneffero le maggiori «fcrdcenze del Fiume Amo, unico recipien- 
te di rotelle acque, mi farà Tempre pertneflo di credere che i 
Paduli ali’ intorno foflero una volta parte del Lago medefitno, e 
che a poco a poco per le torbide degl’ influenti fieno fiati ridotti 
in quello fiato, in cui fono prefeotemence . Sebbene a che cerca- 
re prove degli effetti fenfibili provenienti dalla torbidezza degl’in- 
fluenti dopo che l'Autore fieffo della Relazione ha creduto ne- 
«effario il ripiego di un Legacciolo per depurare le acque? 

•3. Eflendo pertanto fiata propofta, come l’unico rimedio 
«che refta a falvezza de’ terreni foggetti alle inondazioni, una nuo- 
va inalazione, il punto più importante ad efaminarfi, ed acuì, 
come a primario feopo, mirare debbono fopra tutto le noftre ri- 
cerche , vuol «fiere (a pendenza , la quale le non folle proporzio- 
nata alia natura, ed efìgenza delle acque, riunirebbe vano ogni 
tentativo. Vero è però che dopo efferci accurati della neceffaria 
pendenza, prima di metter mano all’opera conviene inoltre fare 
il calcolo della ipefa per vedere fe ella fia dal beneficio cona- 
penfata. Quella ipefa per altro può dirli un oliacelo rifpettivo , e 
il fuperario dipende dall'arbitrio, e potere di chi dee farla; lad- 
dove le manchi per forte la pendenza non è in poter noftro 
di renderla fufficiente. Ora poiché P efarae della pendenza dipende 
da quello della torbidezza, e dell’altezza, che avrà l’acqua nel 
Canale nuovo, giova qui riferire brevemente le oflervazioni , egli 
fperimenti, che fopra la torbidezza delle acque furono fatti nella 
vifua de’ primi giorni d* Aprile del corrente anno 1781, rimetten- 
domi nel rimanente a quanto viene minutamente deferitto nel 
Giornale di effa. 

4. Si fecero varj faggi fino al numero di 36 delle materie 
componenti il fondo del Lago di Setto prefi a diverte diflanze dal- 
la fponda. Le materie eftratte incontro allo sbocco degl’influenti, 
che portano delle torbide, diffeccate che furono fi trovarono di 
un colore tra il cenerino e il giallognolo, friabili, e di grana fi- 
nidi ma, tali in fomma che ben madravano non edere dell’antico 
fondo del Lago, ma piuttofio depofizioni degl’influenti . Per lo 
contrario ove i faggi fi tratterò a maggiore diftanza dalla gronda, 
quantunque la materia folte da prima (ciotta di molto, e feotre- 
vole, pure, riafeiutta che fu, divenne un corpo duridimo di co- 
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Jore ofcuro, e nericcio; ed uno di coca» pezzi imraerfo nell'aceto 
produflè in elio quella medefima effervefcenza , che produrre fo- 
gliono gli alcali nella loro mefcolanza con gli acidi; certo indizio 
che quella maceria non è fe non un comporto di terra infracidila, 
e forte calcarla» e di vegetabili di quelle piante» che fanno nel 
Lago; e pei che niun veftigio vi fi riconobbe di limo» nè di are* 
jia, ci parve quello ballevole argomento a conchiudere , che dun- 
que a quelle dirtanze dalla gronda non mai giungano le torbide 
degl' Influenti. A quelli efperimenti fatti, coid’ è decto, nel tem- 
po della videa , un’altro mi piacque di aggiugneae dopo il ritor- 
no a Lucca, diretto fpecialroeme a feoprire come e quanto follerò 
quelle materie dilporte a fepararfi dal fluido. Avendo dunque feioi- 
ti a taf effetto diverfi di que' faggi prefi vicino alle lponde, il fat- 
to fu che quanto al primo agitare dell’acqua fu pronta la foluzio- 
nc, lenta altrettanto e tatda accadde la depofizione. Ri mallo im- 
mobile e quieto il vafo , appena dopo un giorno intero fi riconob. 
be nel fondo un piccolo redimento, e partati perfino a tre giorni 
fi trovò l’ acqua ancora torbida. Dalle quali cofe tutte fi raccoglie, 
prima, che gl’influenti del Lago depongano le materie più grolle 
ne’ Piani de’Paduli» ove fi fpandono perdendo la velocità acquirta- 
ta fui pendìo delle' Colline» e le più lottili predo le gronde, dove 
le acque rimangono come (lagnanti; fecondo» che ateelà la diffici- 
le e dentata feparazione della maceria dal fluido, tutto che immo- 
bile, murra depofizione fi avrebbe per quantunque piccolo moto 
vi fi aggiungere. « 

5. La pendenza di tutta la linea , che dal Lago di Serto va 
fino al Mare di Viareggio, fi divide in due parti, delle quali funi 
partendo dal detto Lago giunge alla foce del Monte di Balbano» 
dove incomincia l’altra» che termina al Mare. Il fondo del nuovo 
Canale alf ufeire del Lago fi ftabililce br. 1 1 fopra la comune 
Orizzontale, c un braccio lotto la medefima alla foce di Balbano , 
talché da punto 3 punto fi avrà una caduta di br. i»d-;e perché 
la lunghezza della linea è di miglia 1 j- 4 ^ rifiiita una pendenza a 
miglio di parti o. 938 di un braccio, che corrifpondono a once 11 y 
proffnnamente . Tale pendenza farà certamente foprabbondante per 
le acque del nuovo Òzzeri, che faranno chiare, e depurate. Ciò» 
fi preva per le dirtanze , che avranno gli sbocchi degl’ Influenti 
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dall’ ingrefib del nuovo Canale . La Foffa Nuova , e 11 Rogio fono 
gl' Influenti piti vicini; il primo sbocca in didanza di pere. 190, e 
l’altro di pert. 180; ma noi Tappiamo per gli fperimenti ritenti 
di l'opra, che le torbide non (1 avanzano cant’ oltre; dunque le ac- 
que nel nuovo Ozxeri faranno del tutto chiare. Piacerai qui di ri- 
ferire quanta inteli io (ledo il di 3 di Aprile da’ Cuftodi delle Ca- 
teratte di Bientina, i quali richiedi fe aveffero mai veduto l’acqua 
con qualche tintura di torbido all’ ingreffi delia Serezza, o del Puf- 
fo Imperiale, rifpofero ciò non edere accaduto giammai, eppure ci 
fono non molto lungi alcuni Rivi provenienti da’ Colli vicini, i qua- 
li nelle maggiori loro piene è affai verifimile che feco traggano 
-molte parti eterogenee. Voglio pur anche concedere che le acque 
entraffero nell’ Ozzeri nuovo della, fteffa condizione, e tali appun- 
to quali entrano ora nel Lago; vi farà egli perciò verun: pericolo 
non forfè interrino il Canale? No certamente: ai perchè bada , co- 
me abbiamo veduto, qualunque piccolo moto ad impedire la fepa- 
razione delle parti terree, c sì ancora per edere la pendenza ab- 
bondante, e tale poi anche l’altezza deli’ acqua , come fra poco ve- 
dremo, che varrebbe a. tenere fgotnbrato il fondo da qualunque in- 
terrimento . Sarà dunque il Canale, per le ragioni addotte, capa- 
ce di fmaltire un corpo di acqua di qualche torbidezza , e di fp*n- 
gerla oltre la foce di Balbano a vantaggio dei Poffeffbri alla Ma- 
rina , a' quali fi offrirà il comodo di fare nuove colmate ; e febbe- 
ne non fia lecito fperare un tale benefizio dalle acque del Lago di 
Sedo, che faranno depurate, non mancheranno ripieghi per intro- 
durre nel nuovo Ozzeri quella porzione di acque torbide, che me- 
fcolata con le acque chiare renda il fluido proporzionato alle cir- 
eoftanze del Canale; c fe non altro potrà introdurvi!! qualcuno di 
que’ Folli, o Rivi, ai quali, per cagione della loro torbidezza, avea 
il progetto deftinato per recipiente il vecchio Ozzeri . Efeguito ché 
folle il progetto, e conofciuta con più di evidenza la velocità, e 
la forza della corrente, farà tempo allora di decidere a quali Rivi 
i’ abbia A permettere 1 ’ ingreffo nel nucfVo Canale. 

6 . Superflua farebbe la ricerca dell’altezza, che avrà l’acqua • 
nel nuovo Ozzeri, fe altro fine min fi aveffe, fe non il trarne una 
ragionevole congettura fulla fufiiclenza della data pendenza, effen- 
dofi già dimoflrata effer quella anche maggiore del bifogno ; ma 
poiché importa molto per aTtri riguardi il fapere eziandio quale 
fia per effere l’altezza d’acqua nel Canale, fecondo le diverfe 
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circoftanze, e lo fiat» diverto del Lago di Sedo, non podio di* 
fpenfarmi da si fatta indagine, dove làrebbe vano ogni altro ten- 
tativo lenza 1’ ajuto del calcolo, e fenza ricorrere alle teoriche fpe- 
culazioni , 

7. Prima d'ogni altra cofa mi conviene render conto de’ prin- 
cipi da me adottati, e del metodo che ho tenuto, poiché fe io 
non faceffi altro che trafcrivere i rifultati, chi fa non forfè al- 
cuno fofpettaflb che io ne volerti imporre; e niuno certamente 
potrebbe giudicare abbaftanza fe abbiano erti quel grado di pro- 
babilità, da cui dipende il giudizio, e la nlòluzione o di efe- 
guire, o di abbandonare il progetto. Mi prevalgo in primo luogo 
della offervazione fatta dal Sig. Ab. Ximenes, e regiftrata nell’Ar- 
ticolo IV della fua Relazione, che trovandoli il Lago di Sello 
nelle fue maggiori etcrefcenze li vide per le piene degl’influenti 
follevarfi folcii 4 del braccio Fiorentino in ore 24; e perchè la 
fuperflcie del Lago uguaglia br. quadre 1 10592000, ne viene che 
tutta l’acqua proveniente dagl’ Influenti fìa br. cube 22118400. 
Io ho ridotte quelle mifure al braccio Lucchefe, ed ho trovato 
che l’aumento del fluido fìa flato br. cube 19070000, trafcurate 
alcune piccole differenze, e quindi è che per una ragione rag- 
guagliata farà l’aumento dell’acqua in un* ora br. cube 794583, 
ed in un min. fec. braccia cube 220. Veramente un tale aumento 
non vuoili attribuire alle acque pluviali per modo che non fe ne 
dia veruna parte all’altra forra di acque, che fono perenni, delle 
quali però, nota che foflTe la quantità, fl avrebbe anche l’altra 
delle fole piogge - Leggo in una Memoria fopra la Relazione del 
Sig. Ab. Ximenes (1), che quelle acque perenni paragonate con 
quelle, che fcorrono nel Follò della Città, fieno l’Inverno un poco 
maggiori, la Primavera e l’Autunno minori di poco, ed appena 
uguali la State alla terza parte . Rilevo in oltre da altre notizie che 
per una quolfìvoglia fezione del detto Foffo trafcorre in un min. fec. 
un corpo di acqua di br. cube 30, con una piccola frazione che può 
trafcurarfi. Dunque in quelle Ragioni che l’acqua del FofTo uguaglia 
I* acqua perenne del Lago, farà la perenne all’acqua cotale, che entra 
nel Lago, come 30 a 220, e la perenne flelfa a quella foladi piog- 
gia. 


(1) Artic, Per lo intendimento . 
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già , come 30 a 190, e che in tempo di Eftate la perenne alia 
totale avrà la proporzione di 10 a 200 , e la medefnna perenne a 
quella foia di pioggia darà come io a 190. 

g. Se vi folte modo di andare innanzi così col fetnplice di- 
feorfo, fenza itnpegnarft nei calcoli, il farei volentieri» conofeen- 
do bene anch’ io quanto fieno elfi lontani da quella preciGone che 
pure fi vorrebbe; ma tuttavia in mancanza di altre regole» che ci 
polfan fervire di feorta, in mancanza di efetnpj d’altri Canali, che 
fieno pienamente adatti al cafo noftro, o biiogna avventurare il 
giudizio, o ricorrere a’ calcoli, i quali per quanto follerò incerti, 
fondati però come fono fulie offervazioni , e fuir efperienze di 
fagaci Idroftatici, ci danno maggiore fperanza di accodarci al vero. 

9. Ora entrando io a cercare le diverfe altezze » che avrà 
l’acqua nel nuovo Ozzeri, fecondo i diverfi dati del Lago, ecco 
che al primo palio inciampo nella difficoltà» a cui è fottopodo lo 
ftabiliraenco della fcala delle velocità. Confeiro il vero che mi ò 
feropre paruto fallace il metodo di definire Con la velocità fuper- 
ficiale l’origine equivalente nel corfo delle acque de’ Fiumi» e de’ 
Canali, rimanendo quella velocità fenfibilmente alterata dalla im- 
presone, che riceve la Superficie dagli Strati inferiori della cor- 
rente . Ciò è tanto vero , che fe immagineremo un fluido» che fi 
muova per la fola predi me , prefeindendo eziandio, dalie renitenze 
delle ripe, e del fondo , faremo coftretci a concedere qualche moto 
alla fuperiicie per l’aderenza» che hanno le parti fra loro. Pure 
confiderando io che quanta velocità perde lo (Irato inferiore co- 
municandola al fuperiore, altrettanta quello ne acquifia, onde feb- 
bene per l’adefione delle parti venga a turbarli l’ordine delie or- 
dinare paraboliche, nel totale fi avrà la rtefla quantità di moto» 
perciò non ho avuta difficoltà di fupporre il vertice della parabola 
nella fuperficie» e tanto piò che cotale fuppofizione panni del tutto* 
adattata alla imboccatura di un Canale» che fi fpicca da un La- 
go, dove la fuperficie dell’acqua fi prefenta in una quali perfètta 
quiete . Quanto poi al parametro convengo pienamente col Sig. 
Abate Ximenes che non fia lecito fupporlo dt piedi 60 di. Pari- 
gi » e aedo veriUlno ciò ch'egli aggiugne non convenirli lo iteffo 
parametro indifferentemente ad ogni Canale, e ad ogni Fiume, 
difendo troppo varie» e diverfe le lorocircoltanze. Perchè in que- 
lla dubbietà ho prefo il partita di prender norma da ciò che fuc- 
cede in altro Canale, che non fia molto diverfo dal nuovo Oz- 
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ieri. Abbiamo detto di fopra,cbe nel Foffo della Città fi ha* uno 
(carico di br. cubiche 30 in un min. tee. Su quella notizia , e con 
la tnìfura della lezione di detto Follo ho cercato qual parametro 
convenga alla parabola, perchè rilutti la (bella quantità di acqua 
io un min. fec., ed ho trovato che un parametro di br. io, che 
è quali un terzo dì quello che fervirebbe per le velocità primi- 
tive, porta uno .(carico di br. cube 31, poco diverto da quello 
che abbiamo nel Follo della Città, onde ho creduto di potere 
lènza icrupolo fare ufo di un parametro di br. io. 

10. Nella fiagione afeiutta, qual’ elTer fuoie l’ Filate , pollo 
che difeenda nel Lago la fola acqua perenne , la quale altro sfogo 
non abbia che il nuovo Ozzeri, egli è manifello che la l'uper- 
ficic del Lago dovrà comporfi in .tale altezza , che vaglia a lptn- 
gere nel Cenale tant’ acqua, quanta ne riceve il Lago, altrimenti 
fi avrebbe un continuo alzamento o abbaiamento, a cui dovrà 
pure tìficamente por termine la uguaglianza tra l’influflb, e l’ ef- 
fluirò. Laonde, polla la larghezza della fezione regolare di br. 87- 
ho calcolata l’altezza, per cui feorra in un min. fec. un volume 
di acqua di br. cube 10, e l’ho trovata di once 8. Sopravve- 
nendo poi le acque di pioggia, l’ altezza maffima, a cui potellè 
mai giungere l’acqua nel Canale, polla la larghezza della fezione 
regolare di br. 1 1 , farebbe di br. 4 -i- proffimaraente . 

11. Supponendo poi che nelle llagioni umide fia a tutte 
comune la llels’ acqua perenne di br. cube 30 per ogni min. fec. 
giacché fi avrà per efla maggiore altezza d’acqua nel Canale, era 
conveniente prendere una larghezza per la fezione regolare alcun 
poco maggiore . Polla dunque quella larghezza di br. 9 rifuita 
l'altezza d’acqua nel Canale once 16; ed aggiungendofi le acque 

di pioggia, rifuita l’altezza maffima di br. 4~ prodi namente, Ap- 
ponendo come fopra la larghezza della fezione regolare br. 11. 

11. Sarebbe fuperfluo il ricercare quanti giorni piovofi ci 
vogliono prima che fi abbia la maffima altezza in rigore geome- 
trico, cioè quella onde tant' acqua feorra entro il Canale quanta 
ne riceve il Lago dagl’ Influenti , diinoltrando i calcoli come ad 
avete coiai maffima altezza in rigore geometrico ci fi richiedo un 
tempo infinito. Ma lafciando quelle fottigliezze da parte, a noi 
bada che per qualunque altezza, che non giunga ad efière pre- 
cida- 
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cifamentc uguale alla maffima, fia Tempre affegnabile il tempo ceri 
caco. Si conlideri intanto che fe ad ogni momento di tempo en. 
tra nel Lago una certa quantità di acqua non può già effa pro- 
durre un’alzamento proporzionato al Tuo volume, perciocché quan- 
do entra quella nel Lago efce al tempo dello pel Canale un vO» 
lume di acqua proporzionato all’ altezza, che ha in quel momento 
la iuperficie del Lago, e come l’altezza del Lago va Tempre cre- 
lcendo, cosi è Torza che il diTcarico pel Canale fi Taccia Tempre 
maggiore. Ora volendo pure pronofticare con alcun Tondamento 
quale fia per eflère l’altezza d’acqua, durante la pioggia un dato 
numero di giorni, conviene fciorre il problema: Data la quantità 
£ acqua , c/te fucceftvamente entra nel Logo , qual tempo fi richieggo 
per ottenere una determinata altezza nel Canale , di cui Jìa data la 
ftzione. Quello problema ci richiama ad una equazione differen-' 
ziale, la cui integrazione dipende parte dalla logaritmica, e parte 
dal circolo. Il calcolo rielcc molto comporto, ed a me Tarebbe 
riuTcito aliai TaftidioTo Tenza l’ajuto gentilmente predatomi dal Sig. 
Gio. Battifta Giudi Lucchefe, giovane di grande ingegno, a cui 
corriTpondono i progredì che fa nelle matematiche difcipline. 

13. Prima di elporre i’rifultati dell’ indicaco calcolo, debbo 
premettere che ho fuppofto che la Tezione alla imboccatura del 
Canale fia rettangola, c di larghezza br. 1 1 , che l’altezza dell’acqua 
perenne fopra la foglia di detta Tezione fia once t<S, tanta, cioè, 
quanta abbiamo dedotto da’ calcoli precedenti dover effe e in 
quelle dagioni , nelle quali fono più copiofe le forgend. E perchè 
non è permeilo tenere dietro agl’incrementi difuguali della fuper- 
ficie del Lago, allorché fi rialza per le piogge, ho fupporto le 
iponde verticali, e la lùperticie di tante braccia quadrate, quante 
fono enunciate di fopra. Con quedi dati per ottenere nel Canale 
un’altezza di br. a , che Tono once 8 fopra l’altezza dell’acqua pe- 
renne, dovranno precedere giorni 4, ore 5 di pioggia cosi aòon- 
dante come fu quella, che diede occafìone al Sig. Abate Ximenes 
di riconofcere l'alzamento del Lago corrifpondente ad ore 24. I 
calcoli per altre altézze fono regolaci allo Beffo modo. 

Per l’altezza di br. 2 - - — Giorni 4 ore 5 

Per l’altezza di br. 3 — — — — — Giorni io ore 13 

Per l'altezza di br.4 — Giorni 30 ore 17 

14. Avrei potuto aggiugnere i minuti, ed ancora le delie 

feconde efibite dai calcolo, per dare così un maggiore credito a’ 

£ e rifui* 
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rifultati; ma una tanta precifione, oltre ad edere inutile all’ inten- 
to noltro, iarebbe anco troppo arrifchiata per l’ incertezza de' da- 
ti . Non farebbe poco , fe oltre i giorni fi verificalle in effetto an- 
che il precifo numero delle ore. Per quanto però i dati fieno in- 
certi, panni nondimeno di potere ficuramente conchiudere che 
l’acqua del Canale non abbia ad olcrepalTare giammai l’altezza di 
br. 3 Perchè poi ceffata la pioggia ritorni il Lago, ed inde ne il 
Canale all’altezza della fola acqua perenne, fi ha da un fintile cal- 
colo, che trafcurate alcune fottigliezze di neffun’ufo, ci vuole un 
tempo molto maggiore di quello che ci volle a colmarli. Pure vo- 
lendo io prevalermi di que' dati , che fiano lvantaggiofi al mio at 
funto, fupporrò che s’impieghi un uguale tempo, cioè quanti fu- 
rono i giorni, che piovve, donde poi fi deduce che l’acqua plu- 
viale, che abbia rialzato il Lago fino a br. 3, impiegherà tempo 
doppio , cioè giorni a 1 ore 2 a fcorrere dal Lago di Sedo a quel- 
lo di Maciuccoli. 

15. Che fe avvenga alcuna volta che duri la pioggia uno, 
e forfè anche due mefi, non farà ella tale giammai, che non redi 
interrotta per intervalli di tempo non dilprezzabili , e allora celian- 
do l’ influffo nel Lago, e continuando l’effluilo, verrà didrutto in 
gran parte l’ effetto delle piogge precedenti . Senza che vi è gran 
motivo di giudicare draordinaria affatto , e di rariflìmo efempio la 
pioggia di quel giorno, che valle ad alzare il Lago per modo, 
che fi potè conchiudere effere allora feguito in ore 24. l’ influffo 
di br. cub. 19070000 d’acqua. Che s’abbia a riputare polfibile ap- 
pena il cafo d’una sì dirotta pioggia, che duri fempre la deffa per 
io, ovvero 11 giorni, lo dimodrano le Tavole meteorologiche del 
Sig- Gian-Stefano Conti. Ci dà egli con elle una efatta relazione 
delle piogge di anni 33, e non contento di enunciare la quantità 
della pioggia di ciafchedun’ anno relativamente a 72 miglia qua- 
drate, che fcolano nel Lago di Sedo, ha notato anno per anno 
quel ineiè, ch’è dato fra gli altri più coprofo di pioggia. Fra que- 
lli mefi più degli altri piovofi > piovofiflìmo fu il mefe di Ottobre 
dell’anno 1762; eppure non competono ragguagliatamente a cia- 
fcun giorno di quel mefe, che br. cub. 5711715. Giacché però fi 
vuol fare un confronto dell’acqua caduta per pioggia, e regidra- 
ta nella predetta Tavola con quella ch’è difcefa nel Lago per la 
offervazione del Sig. Abate Xiraenes , è di dovere che da queda fi 
fottragga l’acqua perenne fomminìdrata dalle forgenti. Abbiamo 
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pertanto il numero della Tavola br. cube 5711? 15» e quello per 
la predetta 0 nervazione, diminuito pel numero dell’acqua peren- 
ne, br. cube 16478000 dell’altro molto maggiore. 

16. Debbo inoltre avvertire che nella ricerca da me fatta 
del numero de’ giorni piovofi, che diano una determinata altezza 
d’acqua nel Canale, ho fuppofto che il Lago Ha circondato di 
fponde verticali, per le quali farebbe Tempre l’alzamento dell’acqua 
proporzionale all’ influflo, quando però l’acqua non averte efito da 
veruna parte. Ora eflendo le fponde molto inclinate, non potrà 
l’incremento d’altezza corrifpondere aH’influflò, quando anche fof- 
fe chiufo il Lago per ogni parte. Per la qual cofa fi farà real- 
mente l’alzamento con più lentezza, e più tempo vi vorrà del cal- 
colato per avere nel Canale una data altezza d’acqua. Le quali 
ribellioni ci fan credere, che l'acqua nel Lago non fia mai per 
al zar fi più di br. 3 lòpra la foglia dell’ incile del nuovo Ozzeri . 
Quell’altezza del pelo d’acqua, paragonata con quella del pelo 
baffo prefente del Lago farà minore di un braccio, dal che fi rac- 
coglie che in avvenire le maggiori efcrefcenze del Lago refteranno 
inferiori di un braccio all’odierno pelo baffo. Sono flato veramen- 
te un po troppo lungo, e proliflò; ma in cofa di tanta importan- 
za, come quella di che ora fi tratta, voglio fperare che mi farà 
perdonata facilmente la mia prolilfìtà. 

17. PremdTe le confeguenze dedotte dai calcoli, vediamo 
ora qual pronoflico s’abbia a fare fu lo flato, e fu Tufo di quel- 
la parte del Canale, che dal Lago di Sello va alla foce di Balba- 
no. Abbiamo già detto che nei mefi afciutti non vi farà nel Ca- 
nale fe non un’ altezza di acqua di once 8 , la quale dovrà poi an- 
che fcemare in tale ftagione per la evaporazione molto copiofa, e 
per l’afforbimento, che ne fa la terra fecca allora, e riarfa. In 
quella altezza d'acqua non è da dire fe fia praticabile la naviga- 
zione, perchè aggiungendoli quella alle altre difficoltà, ed oftaco. 
li, che s’ incontrerebbono , parmi veramente che fi abbia a depor- 
re affatto un tal penfiero , ed a rinunziare all’ ideato vantaggio di 
un più facile trafporto delle merci. Deporto che fia ogni difegno 
di navigazione, non per quello fi avrà a fperare che riufcir pofi 
fa di minore fpefa la efecuzione del progetto, immaginando per 
avventura un Canale più riftretco di quello, eh’ è flato proporto. 
Nota il Guglieimini (1), che la natura ha ftabilite certe propor- 
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zioni tra la larghezza ; e t* altezza d’acqua corrente in ogni Fium£, 
o Canale, e quindi indituifce un paragone fra due fezioni Te più 
riftrette , una del Po , l’ altra di Reno , e trova in ambedue la ftet 
fa proporzione di uno a venti. Vero è però che un tale rapporto 
non è generale, come può vederfi confrontando le larghezze con 
le profondità di divertì Fiumi, e Canali. A me pare, quanto ho 
io ofiervato , che fi poda dire quello che a minor corfo d’acqua 
còrrilponda quafi fempre minore proporzione, polle le ftefie cir- 
coilanze del terreno, che chiude l’alveo. Ma certamente non fi 
troverà mai che in un corpo d’acqua, la quale non fia predo che 
ilagnance, c fieno le fponde di terra, la larghezza non fia quattro 
almeno o cinque volte maggiore della profondità. Chi fi lufingade 
che dovette ballare al nuovo Ozzeri un fondo di br. 2 , fi lufin- 
gberebbe altresì di fare impunemente violenza alla natura, ed efpor- 
rebbe fenza fallo le ripe ad una perpetua corrofione . Di fatto ri- 
llringendofi la fezione fi avrebbe in tempo di piena un’altezza mag- 
giore delle fuppolle br. 3. Quella, fecondo i miei computi, riu- 
feirebbe per lo meno br. 4, e la larghezza in fuperficie br. 10, 
polla la fcarpa dall’Autore alFegnata alle ripe; onde la proporzio- 
ne tra la larghezza in fuperficie , e l’altezza farebbe molto minore 
del quadruplo. Un altro pregiudizio ancor ne verrebbe, che fi ter- 
rebbe più alto il pelo del Lago, che giova tenére più badò che 
fia pofiìbile nelle fue maggiori eferefeenze. Per le quali cofe io 
non mi partirei, per troppo amore di rilparraio, da quelle mifu- 
re, che ha con fomma faviezza propode l’Autore del progetto. 
Ma fe il riftringimento della fezione fembra dannofo in abbondan- 
za di acque riufcirebbe forfè opportuno, e giovevole in tempo di 
ficcità . Gli fcandagli fatti nel Lago di Sedo dalla pefea Bertoluc- 
ci all* Ifola, ci dimoftrano, che poda nel Canale un’altezza di on- 
ce 8 rederebbe in pochi luoghi il fondo dello ftedb Lago coper- 
to d’acqua; e dove più il fotte noi farebbe che once 4. Altre 
linee parimente di fcandagli danno una più compita idea del di lui 
(lato; e da efle fi feorge che vi rimarrebbe pure in alcun luogo 
qualche fpecchio d’acqua d’once io di profondità. Se fi voleffe 
che in tempo di acque fcarfe rimanefie il Lago più edefo, lenza 
ridringere troppo te fponde del Canale, vi farebbe il ripiego di 
porre un regolatojo, come per cagione di efempio, una piccola 
travata alla imboccatura del Canale, la quale, fecondo la oppor- 
tunità, fodenede l’acqua ad una data altezza, come farebbe di un 
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braccio e mezzo (opra la foglia. Tale altezza hanno fuppofta ra- 
dance in acque balle gl’ingegneri Flofi, Martinelli, e Francefco- 
ni in calcolando i vantaggi che porterebbe la efecuzione del pro- 
getto, cosi che praticandoli l’ accennato provvedimento rimane inal- 
terata la loro (lima, laverebbe ancora più abbondante la pefca-, 
piccolo oggetto veramente in paragone dell’acquifto di terreni ca- 
paci di coltivazione, ma che però non dee difprezzarfi a fronte 
di quelli, che rimaneffero fommerfi nove o dieci indi dell’anno. 
Panni ancora che quello Lago più ellcfo farebbe conforme al ge- 
nio dell’Autore defiderofo che rimanga un Lagacciuolo d’acqua 
chiara dove potere depurare in tempo di piena le torbide. 

i 3 . L’altra parte poi della linea, che dalla foce di Balbano 
va fino al Mare, incontra dopo pertiche -530 il Lago di Maciuc- 
coli, indi per la Folla delle Quindici fi unilce alla Trogola, che 
immediacamente comunica col Canale del Porto. La lunghezza di 
quella linea è di pertiche 3400, a cui viene affegnata la caduca di 
br. 1 — , fcarfa veramente fe le acque fodero torbide» ma per acque 

chiare bada qualunque pendenza. Che fe mai s’ introducedèro pure 
nel Canale acque di tale torbidezza, che la pendenza di un brac- 
cio in circa per miglio, e l’alcezza di br. 3 valefièro a fpingerne 
le materie oltre la foce di Balbano , avrebbono effe nondimeno cot- 
to l'agio di depurarli nel Lago di Maciuccoli, fe pure non piacef- 
fe per avventura ai Poffedori de’ terreni alla Marina di deviarle 
ad ufo, e profitto loro, per poi redimirle chiarificate a quel cor- 
fo, che ad effe dedina il Progetto. Ma il male non dà nelle tor- 
bide. Non è la qualità, ma la maggiore quantità, e copia delle 
acque quella che fa fpavento ad alcuni Poffedori delle parci ma- 
rittime. Temono elfi, aggiungendoli nuove acque a quelle che già 
naturalmente concorrono nel Lago di Maciuccoli, o ne’ Peduli, che 
redino inondace, e fommerfe le nuove loro bonificazioni. Giudo ò, 
chi può negarlo, il loro timore. Bada folo che il male da loro te- 
muto noi vogliano far valere come fe foffe certo, evidente, ed 
affatto inevitabile. Per me, fe ho a dire fchiettamence quello che 
fento, io fono perfuafo che rifpetto a i Poffedori dei terreni podi 
a Levante della drada di M mcramico ci fia modo di provvedere 
alla loro indennità; quanto poi a que* di Ponente giudico edere im- 
maginario affatto il loro timore. M* ingegnerò più che poffo di di- 
modrarlo , e giacché la materia il coniente , lafciati da parte i cal- 
co-’ 
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coli , e le teorie , mi varrò di argomenti piani , agevoli , e per cosi 
dire alla mano di tutti . 

19. Noi Tappiamo, per le mifure prefe fopra la Carta Topo- 
grafica, che nel Lago di Sello fi raccolgono le acque piovane di 
miglia quadrate 73, e ne’ Paduli alla Marma, e nel Lago di Maciuc- 
coli le acque di miglia quadrate 36, metà appunco di quelle. Ma 
le acque del Lago di Sello per icorrere fino al Lago di Maciuccoli 
impiegano, come liberamente ho conceduto a l'vantaggio del mio 
aflimto, tempo doppio di quello della durata della pioggia; dun- 
que eleguito il progetto fi avrà un concorfo d'acque alla marina 
doppio di quello, che fi ha pretememente. Chi fi trattenere col 
penderò fopra quello doppio concorfo, fenza riflettere ad altre cir- 
coltanze, di leggieri fi perfuaderà che le nuove bonificazioni rene- 
rebbero fommerfe, e forte anco pregiudicata buona parte de’ ter- 
reni di là dalla llrada di Moncraraito e Viareggio, qualora quefla 
non fi rialzante a loro difefa. 

30. Senza intricarmi ne’ calcoli proporrò un cafo femplice da 
confiderai, del cui elìco, fe alcuno dubitarti: , potrà farne pruova. 
Fingali una vafea qualunque fi vuole, dove cadendo una fontana 
perenne l'acqua fiali già fermata a quell’altezza, che ci vuole per- 
chè tanta appunto ne efea fuori per un foro, che fuppongo ede- 
re in fondo alia vafea tnedefi na , quanta ci verfa dentro Ja fontana . 
Si voglia ora rivolgere nella (Iella valca un’altra fontana uguale al- 
la prima, fenza che però ne abbia punto a crefcere l’altezza dell’ac- 
qua. Ognun vede che bada aprire nel fondo un'altro foro uguale 
al primo: doppia acqua riceve la vafea delle due fontane, doppia 
ne featurifee pe’ due fo/i; l'altezza dunque rimarrà come prima. 
Procurili pertanto al Lago di Maciuccoli, ed ai Paduli uno fcarico 
doppio di quello, che hanno prefentemenre , onde rimanga la fidTa 
altezza d’acqua, da cui fono ora baflantemente difeie le nuove bo- 
nificazioni . 

3 t. Quello doppio fcarico però non fi acquiflerebbe col cre- 
fcere il numero delle FolTe , qualunque volca di eife lo sbocco foffe 
fuperiore alle cateratte della Hjrla nacca . Ciò fi prova con un fem- 
plice raziocinio. Fingiamo che un Lago, quanto fi vuole ertelo, con- 
fini col Mare , da cui redi dtvifo da una trincèa, o argine, che ab- 
bia una fola apertura. Ognuno dirà che lo fcarico del Lago nel Ma- 
re, o il rigurgito del Mare nel Lago farà in ogni tempo proporzio- 
nale alla larghezza dell’ apertura, coficchè a doppia larghezza corri- 
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fponderebbe (carico. doppio, prefcindendo da un piccoliffimo effet- 
to, certamente iniènfibile, che potrebbe rilevarfi dal confronto del- 
ie renitenze prodotte dai lati delle due aperture. Si aggiungano pu- 
re alle Folle della Burlatnacca , del Malfante , delle Venti quante al- 
tre fi vorranno, per modo che fi formi uno fpecchio di acqua poco 
dififimile da quello di un Lago, fe lo sbocco di tutte le Folle farà 
fuperiore alla cateratta della Burlatnacca, non dovrà valutarfi l'efìto 
dell’acqua, che dalla apertura della ftelfa cateratta. Che le condut* 
remo la Trogola, la quale riceva la Folla delle Quindici, a sbocca- 
re in fito inferiore alle cateratte, in tal cafo avremo duplicato lo 
fcarico alle acque , pollo che la nuova cateratta alla Trogola fia di 
luce all’ altrtf uguale. ( Tay. I ) 

32. Per dileguare ogni dubbio prenderò a rifponderead al- 
cune oppofizioni , che far fi potrebbono, delle quali una è per av- 
ventura che avendo tutte le Forte finora immaginate il loro sbocco 
nel Canale del piccolo Porto, farà la foce di Viareggio il folo etnif- 
fario, da cui reitera limitato lo fcarico alle acque. Siffatta oppolì- 
zione allora folamente potrebbe avere qualche luogo quando la lar- 
ghezza del Canale fra i due Moli forte uguale a quella di una fola 
cateratta; ma efièndo la fezione del detto Canale in più luoghi 39 
in 30 br. , ed ove per piccolo tratto è br. 18 circa, con la facile 
rimozione d" inutili banchine può dilatarli fino a 24. br. e darli an- 
cora una fimile larghezza al Ponte detto di Pifa,che vuol dire mag- 
giore più del triplo, o per lo meno ad erto uguale, perchè non 
potrò io intendere divifo il detto Canale in tre , ciafcun de’ quali 
abbia il fuo sbocco in Mare, e l'uno appartenga alla Trogola, l’al- 
tro alla Burlamacca, ed il terzo alla Parabola? Che fe fi avrebbono 
con quelle divifionr due emi(Tarj,e due fcarichi per i Paduli a Le- 
vante, ed uno per quelli a Ponente, perchè non fi avrà ad appet- 
tare lo (lelTo vantaggiofo effetto, anche lenza cote le divifioni , le 
quali farebbono anzi di pregiudizio per la refiflenza di tante fpon- 
de al corfo delle acque? Aggiungerò a quella un altra ragione de- 
dotta dalla prattica (leda. Ogni Fiume, ogni Canale fia in piena, 
fia in magrezza, trovali alto egualmente verfò lo sbocco in Mare. Il 
Po che alla Stellata in acque fcarfè non ha che br. 8 di alcezza, 
fi rialza poi nelle fue piene fino a br. 2 1 , eppure gli abitanti de i 
contorni predo il fuo sbocco non li accorgerebbono dello (lato del 
Fiume fe non prendeflero regola dalla velocità della corrente. Se 
dunque una collante oifervazione dimoilra che in vicinanza del Mare 
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1* aumento della velocità fi rende proporzionala al maggiore corpo 
d’acqua, non è da dubitare che nel Canale della foce di Viareg- 
gio, introdotte che fieno le acque del nuovo Ozzeri, non abbia a 
crefcere di tanto la velocità, che ne redi intatta l'altezza. Il qua- 
le aumento di velocità perciò ancora farà comodo, e vantaggiofo, 
perchè gioverà molto a tenere efcavata la detta foce . Ciò è per fe 
Hello .sì manifeflo, che non accade confermarlo con 1’ autorità d’ al- 
euti rinomato Scrittore Idrofiatico; tuttavia non farà, credo, inoppor- 
tuno che io qui rammemori il fentimemcr del celebre Zendrmi (i), 
il quale intefo a fuggerirc que' provvedimenti , che contribuiflero a 
mantenere efpurgata la foce di Viareggio, confidando alfai nella co- 
pia delle acque nella Burlamacca, propofe di formare attraverfo del 
Fiume di Camajore alcuni ripari amovibili in tempo di piene , 
ad oggetto di obbligare in tempo di magrezza tutta l’acqua chiara 
del Fiume a fcorrere per la Fofla Pifana nella Burlamacca. Ora il 
progetto del nuovo Ozzeri ci promette per la foce di Viareggio un 
vantaggio molto maggiore di quello, che mai potelle fperare il Zen- 
drini dalle acque di Camajore . 

23. Refta ora ad efaminare ciò che debba feguire quando per le 
burrafche di Mire fi tengono chiufe le caceracce. Trattenute le ac- 
que prive di fcolo nel Lago di Maciuccoli, e ne’Paduli, non è da 
dubitare che l'incremento d'altezza non fia per efie e doppio, giacché 
doppio farà il coDCorfo delle acque, conforme la proporzione di l'o- 
pra (labilità. Prenderemo di mira il calo più fvantaggiofo, che fi 
avrà nella flagione più abondante di piogge , quale fuol elfere in tem- 
po d’inverno. In quella llagione, per ciò che mi viene riferito, rade 
volte fuccede che le cateratte ilieno chiufe un giorno intiero; pu- 
re per Ilare fui ficuro voglio fupporre che la chiufura perfeveri due 
giorni , e fopra quello dato faremo il conto dell’ altezza , che produr- 
ranno le acque provenienti dall’ Ozzeri . E' noto, per folTervazione 
fatta dal Sig. Abate Xunenes, che nel Lago di Sello fi alza il pelo 
per la pioggia abondaqte di un giorno la quinta parte del braccio 
Fiorentino, cioè proflimamente del braccio Lucchel’e. Quello nu- 
mero unitamente con quello, che efprime la fuperficie del Lago 
ci dà la mii'ura dell'acqua, che in due giorni pafla ai Paduli del- 
la 
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la Marina, giacché abbiamo di fopra conceduto, quantunque il fup- 
pofto fia per noi fvantaggiofo , che l’acqua di pioggia, la quale 
concorre in un giorno nel Lago di Sedo, impiega giorni due per 
{caricarli fopra il Piano alla Marina; ma perchè quello Piano, che 
reda inondato l' Inverno , ha quella proporzione alla fuperfkie del 
Lago di Sedo, che hanno i numeri 9551 a 7000, faranno le altez- 
ze reciprocamente proporzionali ai detti numeri , e però l’ incre- 
mento d’altezza in due giorni farà ~ d’ un braccio, che di poco ec- 
cede once 2 . Per si piccolo alzamento farebbe mal fondato il ti- 
more di un nocivo allagamento, perciocché febbene fuccedeflb una 
qualche inondazione, durando però poco tempo, poco o niun danno 
recherebbe ai feminati . Notifi inoltre che non chiudendoli le ca- 
teratte fe non quando l’acqua del Mare foprallìa a quella delia 
Burlamacca, e aprendoli tolto che fucceda il contrario, il maggio- 
re concorfo di acqua nella Burlamacca farà cagione che il faccia 
la chiufura più tardi, e fe ne anticipi 1* aprimento. 

24. Siami qui permelfo di accennare una trafcuratezza, che 
fommamence pregiudica alla felicità dello fcolo. Ognuno mi accor- 
derà che non eflèndo le FolTe efeavate quanto converrebbe, ed 
effendo ingombrate da folte erbe, che trattengono il corfo delle 
acque, e le obbligano a difporJì in una maggior pendenza, è for- 
za che il pelo del Lago 11 lcftenga più alto. A me pare che a 

togliere un tale pregiudizio non fra neccffario fcavarc, e ripulire 

tutte quattro le Folle, che partono dal Lago, e vanno ad unirli 1 
con la Burlamacca, come di leggieri 11 raccoglie dai miei prece- 
denti difeorfi. Nel prefente filtema per contenere il Lago più 
deprelTo farebbe fufficieme lo fpurgo della Burlamacca, ed eiTendo 

efeguito il progetto oltre la Burlamacca vorrei ridotta in ottimo 

ftaco anco la Folfa delle Quindici, e la Trogola prodotta a un punto 
inferiore alle cateratte della Burlamacca. I Canali polli in fimili 
circoftanze non ricevono altrimenti il moto dalia pendenza del 
fondo, ina bensì da quella della fuperfìcie; onde io fono di pa- 
rere che gioverebbe regolare la efeavazione per modo, che tutto 
il fondo fino al Lago folle nello (ledo livello delle foglie delle 
cateratte, ovvero che fi difponeJTe con tal pendenza, che non ec- 
cedelle quella della fuperfìcie. Sarebbe inutile lo fcavarlo di più, 
ficcome nuocerebbe il tenerlo più alto, diminuendo così la fezione, 
che diverrebbe meno atta a ricevere le acque fuperiori. Quella 
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pendenza della fuperflcie fi è trovata diverfa per le oflervazion! 
latte in diverfi tempi. Il dì 8 Aprile paragonammo il pelo d'ac- 
qua l'opra la foglia della cateratta alla Burlamacca ad un termine 
Affo, ({abilito fui principio della Folla delle Quindici, e fi rico- 
nobbe la pendenza in miglia quattro d’once 6. Quella è la maf- 
fima fra le molte effervate in altri tempi, che ho vedute regi- 
Arate in una Relazione de’ Perici Ingegneri Fiofi, Martinelli, e 
Francefconi. Si noti che detta Folla era ultimamente ingombrata 
da folte erbe, le quali accrefcono la pendenza della fuperflcie, e 
che il fondo non era fcavato alla debita profondità ; onde io non 
ho difficoltà di promettere che dopo la efecuzione del progetto, e 
il ripulimento delle dette due Folte , fi avrà uno fcarico alle ac- 
que, in confronto dello fiato prefente, più pronto non del dop- 
pio, come fi dille, ma in una proporzione molto maggiore. La 
efcavazione dovrebbe farfi in larghezza non minore di br. 8 quanta 
'c quella delle cateratte; pure per quella renitenza, che fanno le 
fponde, la quale, fecondo il fentiraento del Padre Ab. Grandi (i}, 
non giunge mai alla difianza di br. 3 , farebbe opportuno il dila- 
tarla fino ad ottenere una larghezza di br. 1 a , che ftimo (ufficiente 
per liberarci da ogni fofpetto di ritardo nella corrente cagionato 
dalla refiftenza delle fponde. 

25. Nell’anno 1770 in occafione di riltaurare la cateratta 
delta Burlamacca, non fo per qual ragione fu rialzata la foglia on- 
ce 4. Con la diminuzione dell’ apertura reità in parte impedito il 
palleggio - dell’ acqua , e per confeguenza trattenuto il pelo in un 
livello più alto. Ottima farebbe la determinazione di rimettere la 
foglia nel fuo primiero fiato. Potrebbe forfè parere inutile quella 
refiituzione della foglia a chi avelie oflervati li (candagli fatti nel 
Canale del piccolo Porto l’anno 1777, e deferirti dall’ Ingegnerò 
Butori, da’ quali apparifee che il fondo in alcune fezioni fi trova 
più alto della foglia prefeote. Qui giova avvertire che in ogni 
Fiume o Canale, ove fi riltringe la fezione, fi fa maggiore la 
profondità, che fupplifce alla mancanza della larghezza. Appli- 
candoli il difeorfo al cafo nofiro, fe vorremo fecondare le leggi 
della natura conchiuderemo che s’ abbia a ribafiare la foglia, 
quantunque il fondo di alcune fezioni inferiori refiaffe quattro, a 
cinque once più ateo della foglia . 

26. Si 

(0 Sopra il Fiume Era Art. XIV. 
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' b 26. Si rifolve più prontamente d’intraprendere un lavoro 
tjuanto è meno difpendiofo. Concorrendo nel Lago di Maciuccoli 
le acque del Lago di Sedo farebbe giufto che tutti i Pofleflbri, 
che ne rtfentirebbono vantaggio, foffero taflati di una congrua con- 
tribuzione, per cui verrebbe non poco diminuita la tangente di 
quelli, che pofleggono le nuove bonificazioni alla Marina, i quali 
forfè tralcurano di promuovere la efeavazione della fiurlamacca 
per non foctoporfi ad una fpefa, che diflribuita in poche fami- 
glie fi rende troppo gravofa. Un’altro vantaggio eziandio fi otter- 
rebbe, che fatta la efeavazione nelle dette mifure, e feorrendo 
nell’ una, e nell’altra Fofla un maggior corpo d’ acqua, non fa- 
rebbe sì facile r infetta produzione dell’ erbe paluftr i , onde più di 
rado vi farebbe il bifogno di nuovo efpurgo. Le grandi odierne efcre- 
feenze del detto Lago , e de’ Paduli fuccedono non tanco per l'ab- 
bondanza delle piogge, quanto per la fcarfezza dello fcolo , per 
cui riftagnando ogni giorno buona parte delle acque piovute, che 
non pofiono avere efito, ed accumulandoli le une fopra le altre, 
giungono poi l’efcrelcenze a molta altezza. Per facilitare lo fcolo 
fu aggiunta una nuova cateratta laterale a quella della Burlamacca, 
la quale fe, in vece di eflere a quella fuperiore, fofle (lata {labi- 
lità inferiormente avrebbe meglio corrifpofto al fine deliderato. 
Efeguito che fofle il progetto^ e preparato uno fcolo più libero 
alle acque con la efeavazione della Burlamacca, e delle Quindici, 
tanto è lontano che i Pofleflbri alla Marina ne abbiano a fentire 
danno, che anzi la ragione perfuade che eglino miglioreranno di 
condizione, e qualora le ragioni addotte non valeflero a perva- 
derli, proporremo a maggior loro quiete, e Gcurezza un lavoro di 
poca fpefa da farti nel cafo che l’ efperienza fi opponefle a ciò, 
che la ragione, ci ditnoftra fin quafi all’evidenza. 

27. Efporrò intanto ciò che (limo equo, e ragionevole, e 
che mi fu iuggerito, allorché foggiornava in Lucca, da uh Nobile 
Cittadino rifpectabile non tanto per la nafeita, quanto per le co- 
gnizioni in ogni genere di erudizione. Il ben pubblico , diceva 
egli, dee certamente preferirli a qualunque privato vantaggio; pu- 
re eflendo quello una porzione dell’altro non dee trafeurarfi quan- 
tunque volte non pregiudichi al pubblico interefle. Se mai per 
qualche accidente impenlato foflero efpofte alle inondazioni le nuo- 
ve bonificazioni fituate a Levante della via Francefca, perchè non 
dovrà procurarli ad effe una ficura d i fe fa ? Ci porge un efempio di 
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ciò che farebbe praticabile nel cafo noftro la coftruzione dell’ 
argine, detto de’ Fraffinetti, che corteggia la Foffa Nuova, e che 
ripara dalle efpanfioni del Padule le Chiufe a Levante di Viareg- 
gio . Per le mifure prefe il dì 8 Aprile , trovandomi io allora fulla 
faccia del luogo, fi rilevò effer tale l’altezza de) detto argine, 
che potrebbe foftenere le acque del Padule* febben fodero un 
braccio più alte del pelo di quel giorno , il quale fi riconobbe un 
mezzo braccio fopra il pelo baffo di Ertale. Abbiamo un’ altro fi- 
miie efempio dall’argine detto di Prete Piero della Lena. Erto 
incomincia da un punto predò la dirada di Montramito, e termi- 
na al di là del Rio di Maffarofa, Imparando dal Padule le boni- 
ficazioni longo Monte. Si prolunghi dunque quell’ argine a fecoiv 
da del confine delle nuove bonificazioni col Padule, e fi avrà to- 
rto la defiderata ficurezza fenza offefa del progetto. In riguardo 
poi allo fcolo di quelli terreni, rinchiufi fra l’argine eia via Fran- 
cefca , in due modi potrà ottenerfi , o con lo fcavare un Fofio 
dietro l’argine, che metta nella Foffa Maona, la quale per la Fot 
fa Selice depone in fine le acque nella Burlamacca; oppure con 
Chiaviche difporte full’argine da aprirfi e chiuderli conforme lo 
(lato del Padule. A me (umbra che quello fecondo provvedimen- 
to fia da anteporfi al primo. E' certo che l’ acqua feorrente in un 
Canale, quanto è minore la capaci A tanto più fi alza di fuper- 
fide per vincere la refirtenza del fondo, e delle ripe. Per la 
qual cofa farà la Burlamacca m punti omologhi allo fcolo più de- 
preda, e lo farà maggiormente per edere la fua linea più breve 
di quella dello fcolo; e perchè al pelo della Burlamacca fi uni- 
formerà il pelo del Padule adiacente, ne fegue che fia più utile 
procurarli lo fcolo con le Chiaviche in confronto del Follò indi- 
cato. Rifpetto alle bonificazioni, fituate a Ponente della via di 
Montramito, come che fia affatto immaginario il pericolo , per po- 
co che fi rialzi la detta flrada farà tolto norr dirò già il perico- 
lo , che non credo vi fia, ma bensì diilrpato quel, timore, che 
potrebbe rendere predo alcuni meno gradito il progetto. 
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RIFLESSIONI , ' 

Sopra il calcolo della fpefa. 

a 8. Sarò breve obbligandomi ad eflèrlo la fcarfezza delle 
mie cognizioni, per cui non pollò impegnarmi ad efaminare cia- 
fcuna partita, credendo per altro che -baili trattare di alcune po- 
che, dalle quali 0 potrà argomentare fopra le molte, lènza che 
farebbe inutile una fonile ricerca, ed un computo elètto del va- 
lore di ciafcuna operazione, ove fono Periti Ingegneri amraaedra. 
ti da lunga lperienza, e abbadanza conofciuti per la fomma loro 
probità. Prenderò ad efaminare lo fcavamento del Canale aperto, 
e ricorrendo alla Relazione del Sig. Abate Ximenes, trovo in una 
Tavola notata la profondità, e le ricubature in braccia cubiche, 
fecondo le divifioni fatte dall’Autore tra la fezione I. ,e la*XX., 
ove ad ogni braccio cubico fi alfegna per prezzo medio una cra- 
zia. Predò di noi farebbe giudo un tale prezzo, finché però (la 
tale la profondità che polla il Giornaliero gettare a mano la ter- 
ra fcavata fulla fponda del Follò . A mifura poi che crefce la pro- 
fondità, rendendofi più malagevole il trafporto della terra, crefce 
altresì il prezzo dell’opera; e tanto più le il terreno fofle così re- 
ndente, che col femplice badile non poteffe didaccarfi, e abbifo- 
gnalfe fervirfi prima delle zappe, e de’ picconi. Seguendo le re- 
gole qui in Bologna praticate trovo il prezzo medio poco mino- 
re di crazie due; onde fi averebbe per tale aumento un difpen- 
dio quàfi doppio del figurato nella Relazione. Ciò che fi è detto 
di quedo piccolo ramo , potrà applicarfi agli altri rami inferiori, ove 
fono maggiori le profondità, quando però non fi pigliaffe piuttodo 
il partito di fodituire il traforo allo fcavamento.. 

29. E giacche la Botte fabbricata qui, non ha molto, fiot- 
to ridice me ne porge la opportunità, mi piace di fare il con- 
fronto di queda con quella da collruirfi fiotto il Serchio, che così 
dal codo dell’ una fi potrà congetturare a un dipredo quello dell’al- 
tra. Cercheremo dunque in primo luogo quale rapporto abbiano 
tra loro i muramenti di ciafcuna . La lunghezza della nodra Botte 
fatta a due luci, ciafcuna d’un diametro di br. 4, e di altezza pre- 
fa dalla foglia fino alla fommità dell’arco di br. 5-^- uguaglia br. 98. 

La 
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La larghezza poi di tutto il muramento, comprefi i barbacani di- 
ttanti l’uno dall’altro br. a-L> u g U8 £ !ia br. 17. La platèa fabbricata 
fopra la palizzata ha di altezza br. 2, e il retto del muramento 
br. 5-p. Le mifure che fi danno per la Botte lòtto il Sarchio fo- 
no le feguenti. Lunghezza della Botte br. 280, delle quali 200 
fono fottopofte all’alveo, e alle banchine del Fiume, e 40 per 
parte Pentiranno ad imboccare il Canale. La larghezza di tutto il 
muramento farà di br. 11 comprefa la luce di br. 7. L’altezza del- 
la Botte dal fuo fondo fino al rigoglio dell’ arco br. 6-j-, a cui ag- 
giunta la grettezza della volta, e quella infieme della coperta, o 
bardeljcne, fi avrà l’altezza di br. 7-L. Affinchè fi renda più facile 
il confronto di quefte due fabbriche ho calcolate le br. cubiche 
•del muramento. Fatta una fezione, fecondo la larghezza, ho tro- 
vato 'che l’area, appartenente ai folido della nottra Botte, uguaglia 
br. quadre 76 j, che moltiplicate per la lunghezza danno br. cu- 
biche 7481. A quello numero aggiungendo 1* importo di 38 bar- 
bacani rifulta tutto il muramento br. cubiche 7886. Nello fletto 
modo ho fatto il calcolo per la Botte fotto il Serchio . L’ area che fi 

nafee per la fezione trafverfaie l’ ho trovata di br. quadre 59—, che 
moltiplicata per la lunghezza dà rutto il muramento br. cubiche 
16613, cioè più del doppio maggiore dell* altro. 

30. Qui fa di meftiero notare le circoftanze diverfe dell’u- 
na, e dell’altra Botte, le quali potrebbono alterare più, o meno 
il difpendio, Dovendofi formare la nottra Botte fopra un terreno 
labile, e marciofo fu d’uopo fottoporre alla fabbrica tutta una ben 
fitta palizzata, fopra cui fi ttefe poi, e fondo® una platèa di mat- 
toni , e di calcina all’ altezza di br, a. Si fpera che la Botte fotto 
il" Serchio non efiga un fimile fondamento, effendo probabile che 
s’incontri un terreno f>do, e ghiajofo. D'altra parte effendo già 
riabilito per diverfe ragioni, che non accade qui riferire, di mu- 
tare l’alveo dell’ Idice , fì prevalfe il Direttore Idroftatico di quella 
favorevole occafione per liberarli dall’ impaccio del Fiume , fabbri- 
cando prima la Botte, e afpettando che i materiali aveffero fat- 
to prelà , e che la fabbrica tutta fi fotte bene raffodata , e rendu- 
ta si forte da potere foftenere l’urto, e il pefo della corrente. 

Lo fletto non potrà farli cotti, onde perchè farebbe troppo di- 
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fpendiofo divertire altrove il Fiume, fi propone di fare il lavoro 
in tempo di E (late, e di profeguirlo fino chè fia (carta l'acqua 
del Fiume, la quale farà divertita per un piccolo Canale atto a 
contenerla. Le forgive ancora potrebbero eflere così abondanti in 
tanta vicinanza del Fiume, che cagionaffero qualche ritardo. al fe- 
lice profeguimento dell’opera. Ma, comunque fia, non potranno 
mai quelle circodanze portare canta lpefa quanta fu quella della 
palizzata, che importò poco meno di un terzo di tutto lo intiero 
collo, il quale afeefe a fc. 34000 ; onde il fola muramento può 
valutarli fc. 17000. 

31. Non dee ometterli il nTparraio che fi farà per la co- 
flruzione della Botte fotto il Serchio, porto che fia da parte il 
penderò della navigazione, poiché, lafciando intatta la larghezza 
del Canale .fotterraneo, potrà ridurli l’altezza delle br. 6 j-alle br. 
4-ì, oppure 5. Con quella riduzione di mifure egli è chiaro che 
il muramento di cotefta Botte non farà mai doppio di quello dell’al- 
tra , e che la fpefa non potrà giugnere a fc- 34000. E' inoltre da 
notarfi che quello calcolo è fondato fulla fuppofizione che il co- 
llo de’ materiali , e le mercedi dell’opere fieno le fteffe e in Luc- 
ca , e in Bologna , quando realmente vi corre una notabile diffe- 
renza, come fi raccoglie da molti confronti,, da’ quali apparifee 
che fieno in ragione di a a 3; onde ammettendo, come è giufto, 
il precedente rifiatato , il quale fenza dubbio pecca in eccello, ne 
fiegue che la fpefa della Botte fotta il Serchio fià per effe- 
re fc. 33667. 

32. Seguendo la ricerca fpettante alla fpefa , fecondo quella 
traccia, che mi fono propofta, offervo che l’Autore della Rela- 
zione pronollica per la Botte lotto il Serchia un difpendia di fc.. 
12832, comprendendovi la fpefa della efeavazione di un Canale 
aperto in lunghezza di br. 350, con profondità di br. 18. Fatto- 
li conto di quello Canale col difereta pagamento di una crazia per 
ogni braccio cubico, lì raccoglie la fomma di fc. 2625, che fot- 
tratta dal precedente numero, rella per la fola Botte il collo di 
fc» 10207. 

33. Ora per venire alla conclufione, due fimo i rilievi da 
me fatti in riguarda alle fpefe occorrenti per alcune operazioni. 
Nel primo 11 efaraina la efeavazione di un Canale aperto, e fi con- 
chiude che il corto non porta mai afieadere al doppio del prezzo 
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figurato nella Relazione, maffimamente fé fi ha riguardo alle dif- 
ferenze de’ prezzi l’opra (tabuliti . Nel fecondo fpetcantc alla co- 
ftruzione della Botte fi raccoglie un difpendio fuperiore al figu- 
rato in ragione di 23 a 10 proffimamente . Mi prevarrò della prò. 
porzione doppia, che è eccèdi va, per rapporto a quelle, che ri- 
fultano dai due confronti ; e perchè la fpei'a di tutti i lavori fpet- 
tanti alprogetto fi fa afcendere a Se. 123017, fui fondamento 
del noflro calcolo pronofticheremo il totale difpendio di fc. 246034. 

34. Non pretendo io già che quella mia fupputazione fatta 
con metodo indiretto debba fcrvire di regola per la rifoluzione da 
prenderli intorno al progetto, ma non credo nemmanco che fia 
del tutto da difprezzarfi , maflìmamente non ciTendo il rifultato 
molto difeorde da quello, che co’ metodi ordinarj è (tato calcolato 
con tutte le podibili avvertenze da cotelti Ingegneri . Nella loro 
Perizia fi fa la difiinzione di un Canale navigabile da un Canale 
di femplice fcolo,con l’avere nel primo accrefciuta la larghezza 
dei fondo fino alle br. io, e l’alcezza fino alle br. ti, e fi calcola 
tutta la fpefa di fc. 378736. A quelli aggiungendo il collo de' la- 
vori da farfi ne’ Paduli alla Marina, giunge il difpendio a fc. 298736. 
Nell’altra ipotefi, riftringendofi la larghezza del fondo a br. 4, e 
ridotta l'altezza a br. 5, ed avutofi riguardo ai lavori ne’ predetti 
Paduli, fi raccoglie la fomma di fc. 133516. La fomma da me cal- 
colata è minore della prima, e maggiore della feconda, come ap- 
punto dovea fuccedere, avendo fuppofle mezzane le mifure delle 
efeavazioni , e de’ trafori fra quelle immaginate dagl’ Ingegneri ne' 
due precedenti calcoli. Conchiuderemo pertanto che la fpefa to- 
tale non potrà mai giungere a fc. 300000. 

35. Ma facciamo pur anche che il totale difpendio fofie 
per edere di fc. 300000, a quello non dovranno forfè concor- 
rere tutti que’ Poilìdenti, che ne averanno vantaggio, de’ quali 
pure non pochi abitano e pofieggono nello Stato confinante? Non 
è da credere che il loro Sovrano, a cui la fomma clemenza, e 
giudizia ha già conciliato l’amore, e la venerazione di tutte le Na- 
zioni, voglia permettere che i Tuoi Sudditi facciano un guadagno 
indebito fopra l’altrui gravofo difpendio. Secondo i computi fatti 
dagl’ingegneri Martinelli, e Flofl il profitto che ne verrebbe pel 
nuovo Ozzeri allo Stato della Repubblica farebbe di fc. 1417318, 
e nel Territorio del Granducato, avutofi .non pure riguardo agli 
«cquilli nel contorno del Lago, ma ancora al miglioramento dei 
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terreni limati fra l’Arno, e gli argini- del Lago , farebbe il profitto 
di fc. 810000. Perchè fecondo quella proporzione di vantaggi la 
tangente della fpefa per parte della Repubblica rimarrebbe a 
fc. 191000. 

RIFLESSIONI 
Sopra il Porlo di Viareggio. 

36. Nella Relazione all'Articolo XVI fi defcrive la forma 
del Porto di Viareggio, e fi accenna la principale cagione dell’ar- 
refto delle arene alla foce, le quali rendono difficile, o del tutto 
impedito fingrefio ai Legni carichi, e io fine fi propongono quei 
lavori che, fecondo ragione, farebbero atti ad impedire almeno 
in parte il nocivo interrimento prodotto dalle fabbie fofpinte 
entro il Canale dalle traversie de’ venti ne’ tempi delle burrafche. 
Ma confederando io i particolari provvedimenti immaginati a tal 
fine da diverfi Profeflòri a’ Idrolitica non fo perfuadermì che 
l’ effetto folfe per corrilpondere alle fperanze concepite. Leggo 
nella fopracitata Relazione 0 ) dei celebre Zendrini , propofto un 
riparo, da lui detto Cappello, compollo di cafioni, e ficuato in 
dillanza dalla foce br. 100, oppure 1*0. Concedendoli che quello 
riparo foffe atto a sgombrare da ogni interrimeato quel tracco di 
Mare, che è interpolici fra elfo, e la foce, niuno però fi darci a 
credere che la fua attività debba (lendèrfi oltre a tal fegno. Ciò 
ftante in meno di anni 24 fi troverebbe il Cappello involto fra le 
fabbie, il Canale del Porto rimarrebbe chiufo fra le fpiagge avan- 
zate in Mare dall’ una, e dall’altra parte, la foce divilà in due 
con perdita della profondità , o piutcolto niuna foce fi avrebbe 
fpandendofi fottilmence le acque della Burlamacca fopra li fcanni. 
Converrebbe allora, affine di ricuperare il piccolo Porro perduto, 
prolungare l’uno e l’altro Molo, e demolire il primo Cappello 
per coftruirne un altro più lontano, quando piacelfe di continuare 
i lavori nello fteflo fiftema. 

37. Qualche fiducia ancora pare che s’abbia in una doppia 
palificata polla fopra vento in dillanza da’ Moli br. 100, come 
quella che polTa impedire il predetto forrenamento, fuppemendofi 
che le fabbie fieno crafportate lungo la fpiaggia dalla corrente li- 
torale , che va dalla Hniflra alla delira ; ma fe mai non reggette dei 
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tutto il fuppofto, le tì fofiè motivo- di credere che i Fiumi di 
gran portata, come l’Arno, e il Serchio in piena, fpingeffero a 
non piccola didanza dallo sbocco le arene, ecbe i venti agitando 
furiolamence il Mare, e follevando dal fondo le dette arene le 
fpingefièro vetfo il lido fecondo quella direzione, con cui incal- 
zano le onde , quale fperanza vi remerebbe nella oppofizione d' una 
doppia palificata? Ma di quell» abbadanza, le non anche di trop- 
po, dopo che il Sig. Tommafo Narducci, ed il Sig- Abate Xitne- 
nes hanno elfi dil'approvati i predetti lavori. . , 

38. Un altro provvedimento viene indicato dal Sig» Abate 
Ximenes , da lui creduto opportuno per trattenere lungi dalla fo»- 
ce buona parte delle fabbie fpmte dai venti ad occupare il G*- 
naie del Porto . Suggerire egli un Molo da unirli a quello di Po- 
nente ad angolo quali retto, da lui detto Contra-Molo, e con in- 
gegnolì raziocini ne dinroltra i benefici effetti.. Io non faprei op- 
pormi alle fue ragioni, alle quali per altro pare cbe li opponga 
l’efperienza tnedefima, e l'infelice llrccelTu di un fintile tentativo 
fatto nel Porto di Cafiiglione delle Maremme. Un Perito Inge- 
gnere fi portò, pochi meli fono, a vifitare il Lago del medefioio 
nome per rilevare certe raifure, e fare altre ollèrvazioni a lui 
eommefie. Trovandoli un giorno fui Molo vide accollarli una pio- 
cola Tarrana , che volendo entrare nel Porto , per quanti sforzi fi*- 
ceffe non potè mai riufrirvi. Interrogando por il Perito alcuni, 
del Paelè fopra Io fiato del Porto, gli fu rifpofto che dopo la 
cofiruzione del Contra-Molo erafi ridotto il Canale in quella io 
felice lattazione. Non voglio io già foffenere cbe la colpa fi debba 
al Contra-Molo, e potrebb’ellèr fueceduto f interrimento per qual- 
che ftraordinario accidente, per cui fe il Contra-Molo fiato non 
vi foffe, di peggio fofle avvenuto. Con tutto ciò farebbe unr grande 
azzardo, e vi vorrebbe molto coraggio per intraprendere un filmile 
lavoro dopo l’efperimento riferito . 

39. Non lì afpetti già che io proponga qualche nuovo ri. 
paro a difefa del Porto. Conofco la mia infij Scienza e la ninna 
prattica degli effetti maravigliofi, che produce il Mare intorno la 
[piaggia . Parlando con tutta fchiettezza , per quel poco die ho let- 
to in quella materia, fono difpofto a credere che per un Porto li- 
mato nelle fteffe circoftanze della foce di Viareggio, l’unico rim» 
dio da praticarfi fia quello di andare prolungando i Moli fecondo 
che fi avanza la (piaggia, con l’ avvertenza però d' inclinarli quel tan- 
to. 
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ito,' e non piò, che fi creda necefiàrio per coprire i Battimenti dai 
venti più burrafcofi. 

CONCLUSIONE. 

40. Quelle fono le confiderazioni, che ho fatte fui proget- 
to datomi ad efarainare, le quali fe faranno in altrui quell’ effetto , 
che hanno fatto in me Hello, io mi tengo certo che non folo farà 
approvato il progetto come unico rimedio ai gravi danni , che 
ora /offre lo Stato .della Repubblica, ed ai gravillimi che dovrà 
foffrire in avvenire, ina che ognuno celierà perfuafo effere cfpe- 
, diente, 0 piuttofto neeeffaria una pronta efecuzione. A voler cìiia- 
Tirfì fe Ciò 6a vero balla foltanto dare un’occhiata alla fituazione 
del Territorio Lucchefe, la cui Pianura cinta intorno da Monti non 
ha al prefente altro lcolo delle Tue acque falvo quello folamente, 
che dipende dallo flato de’ due Fiumi Serchio, ed Arno, i quali 
alzandoli , come fanno continuamente di fondo, pel continuo allun- 
gamento del loro corfo al Mare, che Tempre pili fi allontana, in ve- 
òe di ricevere eflì le acque de’ contorni, fono già difpofti e viemag- 
giormente fi vanno difponendO a ver lare, e fpandere le loro pro- 
prie folle foggetee Campagne. Non fono quelle congetture, non tri- 
lli prefagj di quello, che può intervenire, ma racconti piuttofto, e 
fiorie troppo fedeli di ciò, che di fatto va bene fpeflò intervenendo . 
Rifpetto al Serchio ho veduto io fteffo ne’ primi giorni della mia 
dimora in Lucca per cagione de’ rigQrgiri delle foe acque nell’Ozzeri, 
tutto che la piena non fofle più che mezzana, inondati i folchi 
de’ campi poco lungi dalla ftefla Città ; dal che fi può rilevare fa- 
cilmente quali farebbono gli allagamenti in tempo di lunghe piog- 
ge, e di maggiori piene del Fiume, le quali fi levano talvolta fi- 
no alle 9, ed anche alle io braccia fopra il pelo baffo del Fiume 
medefimo . Veramente per conto del Serchio non pare abbia luogo 
il timore di mah Tempre peggiori attefa la Steccaja fituata infe- 
riormente allo sbocco delf Ozzeri , ma chi ci afficura che aon deb- 
ba effere rialzata quando che fia a comodo de’ Mulini di Ripafratta, 
allora maffimaraente quando il tronco inferiore del Piume abbia di 
foverchio alzato 51 foo fondo? Quanto poi all’ Arno già Tappiamo per 
prova , che reftando chiufe lungo tempo le cateratte di Riparotto , 
e di Bienrina, per impedire i rigurgiti del Fiume, quando è in pie- 
ma , rigonfia talménte, e fi alza il Lago per le piene degrinfluea- 
•• ; Cg i ti. 
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ti, che ne rimangono lungo tratto annegati i terreni adiacenti. Chi 
è che non abbia a memoria la troppo memorabile inondazione del 
1778, quando affondate d’ogni intorno le Campagne dalle Porte 
quali della Città andavano le Barche fino al Lago di Sello? Vero 
c , il concedo, che come grave, e calamitofo, cosi fu anche iniò- 
iito un tale avvenimento; ma d’ altra parte chi potrà negare, fe 
non ci fi metta conveniente riparo, non Qa per divenire in appref- 
fo aifai frequente, ed ordinaria una tanta fciagura? La colà è trop- 
po chiara. Se ora ci vogliono eeceflìve piene dell’Arno perchè ne 
hegua la inondazione del 1778, rialzato che fia, diciatti pure fillo- 
di un braccio, o due il ietto del Fiume, non baderà egli allora il 
concorfo di piene ordinarie a produrre lo delio funeltilB.no effetto* 
ed a rendere quafi ogni anno calami colò, ed infaulto al pari di quel- 
lo? Che farà poi quando il letto del Fiume fia giunto a tale altez- 
za , che il pelo ballo non riefca meno pemicioCj delle odierne lira- 
ordinarie elcrefcenze? Alcune Carte Topografiche ci vortebbono far 
credere edere (tato il Lago di Sedo più breve , e ridretto in pa- 
ragone dell’ampiezza, di cui ora gode in tempo di acque bolle - 
Se ciò è vero, convien dire che malgrado le torbide deg.IT nfluen* 
ti, abbia potuto più la difficoltà accrefciuta delio fcolo a dilatare il 
Lago, che non le materie depofle a riftringerlo; chiarilfimo argomen- 
to lìccome della poca torbidqjtza degl’ Influenti , così ancora del con- 
tinuo peggioramento dello Teorico , che lbffre il Lago. 

41. Che il progetto del nuovo Ozzeri fia il rimedio, che 
fa di bil'ogno, di quello non credo polla cader dubbio a nillùno, 
dopocliè abbia» dimollrato con- argomenti, e prove le più convin- 
centi , che in tal cafo dovrai!] abballare notabilmente il Lago di Se- 
do, ficcome quello, che per mezzo del nuovo Canale acquiderà tur 
felice fcolo a dirittura nel Mare, lènza danno di alcuno, e lènza che 
v’ abbia ad avere l’ Arno la miniina parte. DetSerchio poi non vi è 
da temere per verun corno, potendoli tenere racchiule fra gli ar- 
gini le fue piene. Bada fòle arginare il vecchio Ozzeri, e divider- 
lo dal Rogio, e quello rifervarlo al recipiente di que’ Fofl],e fio- 
li ,. che non vorranno introdurli nel nuovo Ozzeri . Così facendo fa- 
rà in ficuro ogni cofa. Che fi alcuni ci fodero, a quali pareflè 
poter avervi altri comperili fuori del Canale propodo, onde octe- 
nere core minore fpela non minore vantaggio £nè manca forfè chi 
erede averne già alcun ritrovato} io fono in grado di pregare, co- 
nia fo » quelli tali che non vogliano’ averli a male, fi piuttodo.. 
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die a loro, io predi fede a que’ valent’ uomini , i quali con unta 
dudio, e fatica hanno quale propodo, quale approvato il proget- 
to del nuovo Ozzeri . Io fon bene lontano dal pretendere a quell* 
autorità, ed a quel credito, che ben giullamcnte è loro dovuto. 
.Qualunque però io mi fia, giacchi) fono dato chiamato anch’io a 
dire fu ciò quello che fento , dirò pure franchiflimamente che 
più mi fono io internato nell’efacne e più mi fono confermato nel- 
la opinione che l’ unico rimedio a tanti mali ila quello del nuovo 
Ozzeri. Quante volte accade che quello che a prima villa avre- 
fti giurato edere l’ottimo partito, penfandoci fopra un po meglio, 
ed efaminata più maturamente la cofa, trovali poi dilàdatto all'uo- 
po, e manchevole. Anch’io la prima volta che per agevole ftra- 
da, e dolcemente acclive fui condotto alla foce di Filettori, don- 
de fcoprivanfì li fpaziofi Padttli dalla Marina, cord Albico a dire, 
doverfi ad eda, che parea quafi a fe il chiamade, indirizzare len- 
za dubbio il nuovo Canale. Moftratami polla Carta Topografica, 
e fattami vedere la ftrada , che bifognava tenere per giungere co- 
là, quanto mi trovai dei mio giudizio ingannato. Quella linea, 
che da prima mi era cotanto piaciuta, farebbe rfuicita in pratica 
più lunga dell’altra con grave difcapito della pendenza; ed oltre 
a ciò dovendo ella padàre a certo luogo tra il Serchio, ed il Mon- 
te, dove appena ci è tanto fpazio, che vi podà capire il nuovo 
Canale, vi farebbe fempre il pericolo di una rotta del Fiume, che 
mercede in difordinc tutto il fillema. Merita ancora di edere con- 
fulerato che incontrandoti la linea, ed entrando nel Territorio 
della Tofcana, fe mai non piacede a quel Sovrano cotal disviti* 
converrebbe abbandonare f imprefà . 

4-j. La fpefa occorrente per la efécuzione del progetto, fo 
confronto dell’ utile , non può certaaiente fpavencare fe non quel- 
li, che ne credeflòro il computo » meno elàtto, o meno lineerò, 
il quale per altro pare a me edere (lato fatto con ogni maggiore 
diligenza, ed onoratezza. Direi quafi che gl’ingegneri, anzi che 
diminuire, abbiano ftudiofaraenre accrefciuta la fpefà, e che per 
sfuggire l’eftremo del difetto, fiano dati nell’altro dell’ eccedo , vo- 
glio credere per sfuggire l'errore, che più fi condanna- Comun- 
que fia, fe v’ha chi debiti de’ calcoli, chi gli vieta d' accertace- 
ne? Ma fe fono e(Tr giudi, e fedeli, come credo, qual farà mai 
quell’economo che non abbia il coraggio di sborfare, diciara pur 
anche trecentomila feudi, per acquifere un fondo, che nel foto 
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°Territórrò di TLÙcca forpaflh il valore di un milione, e qua'ttroceh* 
'lo mila feudi? Che fe vogliali aggiutìgere a quello, e mettere in 
Conto anche il vantaggio, che ne verrà al piccolo Porto di Via- 
reggio pel maggior concorfo colà d’acque sì opportuno a tenere 
più fgombra la foce, ed il Canale a comodo della navigazione, 
e del commercio, di quanto non crelcerà egli la fomma del gua- 
dagno? Lafcjo da parte il miglioramento dell’aria, a cui non fa- 
prei qual prezzo sdegnare, fe egli è pur vero che la fanità, e 
la vita fono beni maggiori d’ogni prezzo. Certo egli è che Ja- 
feiandofi le cofe come fono andrà Tempre crefcendo la corruttela , 
ed infezione dell’aria pel riftagno quafi continuo delle acque nei 
FOIE della Pianura, e da quindi innanzi frequentili renderanno le 
febbri epidemiche, per cui vedrafli la inerzia ed il languore nelli 
abitanti fucceduto a quella nativa attività ed indurtria , eh' è un pre- 
gio particolare di cotella Nazione; onde può dirfi che mentre fi 
tratta, e fi delibera fe convenga mettere riparo al prefente difor- 
dine delle acque, fi tratti nello fteffo cempo, e fi deliberi fe deb- 
ba o no provvederli alla confervazione , ed alla fuffiftenza medefi- 
ma dello Stato. 

43. Bene Ha, dirà forfè taluno; i vantaggi del progetto 
fono grandi , grandi fono i mali 3 che fi va incontro con 1 * andare 
del tempo; ma pure, effendo i mali ancor tollerabili, dovrem’ noi 
fenz’ altro metter di mano all’opera, e intraprendere torto i la- 
vori? A me pare certamente che quello forte il partito migliore. 
A buon conto più predo fi fa , e più (1 guadagna . Quanti anni fi 
anticiperanno i lavori faranno tante annate di più, che fi ricave- 
ranno da’ terreni nuovamente acquiftati. Che fe s’ incomincia a 
commettere la decifione d’uno in altro anno, crefcendo il male 
così a poco a poco, e non riconofcendofene I* aumento fe non nel 
corfo di parecchi anni, non giungerebbe mai quell’anno, olere il 
quale fi crederti: di non dovere afpettare più lungamente; ed in- 
tanto accodandoli il tempo de’ mali eftremi, diminuita già la po- 
polazione, perdute in gran parte le loftanze de Poffidenti, e venu- 
te meno le forze dello Stato, riufeirebbe afiài piu difficile, e più 
grayofa l’imprefa. Se bifognerà pure ad ogni modo rollo o tardi 
pigliare partito, perchè mai afpettare che l’ultima neceffità ci drap- 
pi a fòrza quella rifoluzione , la quale, prefa a fuo tempo, avreb- 
be avuta lode di zelo del pubblico bene, e di pietà verfo la Pa- 
tria! A’noftri giorni l’oggetto dell’Agricoltura è divenuto il più 
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importante predo tutte le più colte Nazioni . Non G rifparmia fa- 
tica, non fi perdona a danajo qualunque volta G tratti di facili- 
tare li lcoli delle Campagne, di aprire nuovi Canali, di afeiuga- 
re Paludi, e ciò pur anche dove mancano gli Abitatori alle nuo- 
ve terre acquiftate, e Coloni per coltivarle. Nello Stato della Re- 
pubblica abonda la popolazione, e manca il terreno occupato in 
gran parte da (lagni, e da Paduli, e il nuovo progetto è tale ap- 
punto, come lungamente G è dimoftrato, che porge la più bella 
occafìone di animare maggiormente l’induftria de’ Sudditi, offeren- 
do loro ne’ terreni di nuovo acquifto come procacciarfi un pre- 
mio più abondante, e meglio proporzionato alle loro fatiche. 

44. Io fottopongo quefte mie rifleGSoni al fino difeernimen- 
to delle SS. LL. Illufirifs. ed Eccellentils. , alle quali fe mai pa- 
relio che alcuna volta avelli col difeorfo oltrepaflati i limiti di un 
femplice IdroGatico, io le prego umilmente a non condannarmi di 
troppa prefunzione, ma bensì ad attribuirlo a quel vivo zelo, e 
fincero inierellè, che mi anima per i vantaggi di una Nazione, 
per cui ho profeflàto iempre un alta (lima , e fomma venerazio- 
ne, a cui poi fi aggiunge una dovuta rifpettofa riconofcenza per i 
didimi favori, e pel graziofo accoglimento ricevuto in tempo del 
mio foggiorno in Lucca. 


IN- 
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INFORM AZ IONE 

DEL SIGNORE ABATE 

LEONARDO XIMENES 

INTORNO ALLE RIFLESSIONI 

DEL SIG. ABATE BOSCOVICH, 

ED INTORNO ALL’ESAME 

DEL SIG. EUSTACHIO' ZANOTTI . 

Sulla sua Relazione Generale de’ 35. Settembre 1778 ap- 
partenente al Progetto di un nuovo Qzzeri nello 
Stato della Repubblica di Lucca 
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INFORMAZIONE 


DEL S1G. ABATE LEONARDO XIMENES. 


E Sscndo (lato da me partecipato fino dall’Anno 1778 il mio 
Progetto agl’ Illufirif». ed Kccéllentifs. Signori del Configlio 
della Repubblica , nel quale a tenore delle loro gentiliffime 
coni nidi mi era fiato efarainaco dopo una lunga vifita il penderò* 
di liberare lo Stato di Lucca da’graviflìtm danni delle acque, che 
ipefiò inondano quel Territorio, e ciò per mezzo di un Canale 
nuovo, il quale partendo dal fondo del Lago di Sedo, o di Bien- 
tìna vada a l'caricare le acque cosi del Lago come di tutta la Pia- 
nura Del Mare di Viareggio, fi fono compiaciuti detti Ecccllen- 
tiffimi Signori di pigliare in confiderazione quanto allora fu da me 
meditato, e icritto intorno a’ vancaggi di detto Canale nuovo, in- 
torno alla fua certezza, intorno alla tìfica efeguibilità, e final- 
mente intorno al valore degli acquifii troppo fuperiori all' impor- 
tare della fpefa. 

E perchè nelle grandi, e difpendiofe operazioni giova Tem- 
pre il temere, gibvano Tempre gli efami più maturi , e più pro- 
fondi, perciò prudentiffirnamente fu prefa la rifoluzione di parte- 
cipare la mia Relazione a due celebri ' Profeflòri , il primo de* 
quali fu il Sigi> Abate Ruggiero Bofoovich dimorante in Parigi 
aHo ftipendio di SuaMaeftà Criftianifiìma per l’avanzamento dell’ Ot- 
tica, e de’Teiefcopj Acromatici; ed il fecondo il Sig. Eufiachio 
Zanotti Aftronomo dell’ Univerfità di Bologna, e Direttore delle 
operazioni Idrauliche delle Valli Bologne!! . Quanto è- fiato oppor- 
tuno, e faggio un tal configlio per ailictirare fempre più una im- 
prefa così grandiofa, altrettanto maggiore è fiata la mia compia- 
cenza vedendo che così la debolilfima mia autorità viene 8d effere 
fofienuta, avvalorata, e difimpegnata coh l’autorità aliai preponde- 
rante de’ due Chiarillimi Profeffori , i quali "fono a me fottentrati 
come veri mallevadori dell’opera prefente, quando la Repubblica 
fi degnaflc di approvarla, e di elèguirla. 

Hh 2 


Non 


•44-' Informazioni 

• Non è (lata minore la mia riconofcenza per il cortefe pen- 
fiero della Repubblica, cioè di fpedirini per mezzo de’ Puoi Sigg. 
Deputati quanto hanno faputo rilevare, e fcrivere i fopraddecti 
Profeilòri dopo avere efaminata ad una ad una tutte le propofì- 
zioni della mia Perizia,* riconofcendo io un tal’atto come obbli- 
gantiflimo per la fiducia, che ha voluto in me riporre P Eccellen- 
tils. Configlio prima di rifolvere cofa alcuna intorno al vegliante 
progetto. 

Per fecondare adunque il defiderio tanto obbligante della 
Repubblica, ho confiderato in primo luogo le Riffelfioni del primo 
ProfeiTore, e poi l’efame del fecondo, per poter divifare e con- 
cepire la più giuda Informazione inforno ai diverfi loro penfa- 
tnenti. Ed affinchè fia feparata una cofa dall’altra mi fono deter- 
minato a dividere in due parti una tale mia informazione, la pri- 
ma delle quali verferà intorno alle Riffelfioni del Sig. Ab. BjÌco- 
vich, e la feconda intorno all' Efarae . del Sig. Euftachio Zanotti. 

Prima però d’ inoltrarmi nelle due rifpettive Informazioni 
mi giova di rilevare generalmente che amendue i Chiariffì.ni Prò- 
felibri pienamente convengono nella foflanza del Progetto, nella 
l'uà efeguibilità, nei principj, fopra de' quali è fondato, nelle di- 
menfioni del nuovo Òzzeri, ne* luoi effetti vantaggio!!, nell'utilità 
della fpefa qualunque fiafì in paragone degli acquidt, in una parola 
in tutte le mie propofizioni , che in fo danza compongono la ferie 
delia mia Perizia. 

Per la qual cofa fenza nuovi efaraì potevano benilfimo gli 
Ecceilentifs. Sigg. dei Configlio dabilire, e determinare la efecu- 
zione di un progetto avvalorato da due ChiarilBmi Profeffori . Se 
io tralalcio i loro tedi , ne’ quali elfi pienamente concordano con 
la fodanza della mia Relazione, lo fo per amore della brevità, e 
perchè non vi è quali pagina, la quale non contenga l’approva- 
zione ora di un articolo, ed ora di un altro, e perciò può dirli 
che eccettuati alcuni periodi dell’uno e dell’altro fcritto, tanto 
1* uno che l’altro racchiuda 1’ approvazione delle principali mie 
propofizioni . . 

Non occorrerebbe neppure alcuna rifpoda a que* palli, che 
difeordano da alcuni miei calcoli , come pure da alcuni metodi da 
me adoperati per venire in chiaro deila verità, e ciò non fola- 
mente perchè le difficoltà di detti palli percuotono generalmente 
non già i punti elTenziali, ma bensì alcuni articoli fecondar), e 
. . • quali 
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q itati accidentali, ma eziandio perchè i foli Deputati, e Periti della 
Repubblica erano capaciffini a rifolvere quelle poche difficoltà, che 
fono (late raoffe in contrario . E perciò mi pareva fuperflua l’ opera 
mia quando gli (ledi Deputati della Repubblica potevano bene 
fupplire alla medefima. 

Pur nondimeno per efeguire i riveritiffimì cenni dell’ Uh*, 
ftrifs. ed Eccellentifs. Configlio, non ho tralafciaca ogni maggiore 
diligenza, ed attenzione, per rifpondere con la mia Informazione 
a quelle, difficoltà, che fono (tate mode dalla fagacità, e dallo zelo 
de’ due Profeffori, da’ quali le io diffentirò intenderò fempre dì 
farlo col rifpetto proporzionato al merito loro, e con Inanimo di 
togliere ancora quelle fecondane difficoltà, quantunque elle non 
alterino in minima parte la foltanza delia Perizia. jf 
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L E difficoltà, che l’ Autore delle Rifleffioni ha protnofle contri 
la Rotte fòtterranea da me progettata l’anno 1761, e 1763, 
troppo proverebbero le mai fuffiitelTero , giacche fono Uste coftrui- 
te, e fi coltriófoono ogni momento delle Botti fotterranee di no- 
tabile concavità, che fotte l’atveo de’ Fiumi fanno trapalare le 
acque delle Campagne dalla delira alla finiltra, o dalla mano cono 
traria fenza che accada alcuno di quegli inconvenienti, che egli 
vi apprende, coni’ è (lato da me lungamente provato nell’Articolo 
della mia Perizia. Ma battendo tali difficoltà non già filila Botte 
prelènte, che col viaggio rettilineo palla fotto del Serchio, ma 
bensì fulf altro genere delle Botti concave, che fono efiranee al 
noflro intento, le fue rifleffioni non vi avranno alcun luogo, giac- 
ché egli fteflo ha afficurato thè per il nuovo cangiamento d'idea non 

• vedejt • 

(1) Li Numeri podi nel mezzo delle Pigine indicano gli Articoli delle Riflef- 
fioni del Sig. Abate ijolcovich . 
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tede fi alcuna difficoltà fijica, che poffia prudentemente opporji alla pn- 
pjla operazione confiderata nella Jua fofianza . 

N°. 9- 

Nell'atto di approvare l’idea del mio Laghetto, come pure 
L’ abbondante pendenza , egli moflra defiderio di una maggiore di- 
ligenza per fcandagliare i maggiori fondi del Lago, olièrvando 
che nel mio Articolo IV fi è icandagliato in una fola linea. Per- 
ciò egli crederebbe opportuno icandagliarlo in molte linee più lon- 
tane. Tutfociò farebbe ben fatto quando per la foce del nuovo 
Ozzeri dovertelo rintracciarli j maggiori fondi del Lago; ma do- 
vendo quelli tralalciarfi non folamente per abbandonarli a quel 
Lagacciuolo, ch’egli approva, ma eziandìo per non diminuire quel- 
fa caduta, eh’ è afìblutamentè neceflaria al felice fcolo delle acque, 
fembrava allora inutile il perdere un tempo preztofo in ricerche 
non neceflarie. L’oggetto di quelle era pienamente foddisfauo con 
importare la foce del Canale nuovo braccia uno lotto il fondo del 
Lago icandagliato per quella linea. 

Si prelentava ancora un altr’ oggetto, che l’Autore delle Ri- 
fieifioni valuta moltirtimo, cioè che di là dall’ Ifota appartiene il 
fondo al Granducato di Tofcana, e perciò importando ivi la foce 
del Canale s’incontrerebbe la difficoltà medefiina, che l'Autore 
delle Rifleflioni ha oppofto alle due mie Perizie del 1761 , e 1763, 
fecondo le quali le acque dei Territorio Lucchefe fi facevano 
sboccare nel punto di Filettori di giurifdizione Tofcana. 

Non dee per alno diffimularfi che quantunque i nuovi Man- 
dagli proporti non abbiano relazione al noftro progetto, concutco- 
ciò i Signori. Deputati della Repubblica hanno voluto eccedere an- 
cora nelle loro operazioni, fcandagliando il Lago per alcre linee, 
le quaii ci hanno dato una più chiara idea del Lagacciuolo, ma 
Bulla contri bui lcono per far variare il punto della bocca del Canale. 

■ ••••. • * 
'N®. ir. 5 : • • 

Popo la pienillima approvazione fulla (labilità de’ Terreni, 
per cui dee palTare il nuovo Ozzeri, fulla propofizione de’ pozzi 
per la ventilazione dell’aria, e per la ellrazione delle materie, 
con quanto altro fi racchiude nel mio Articolo VI, partii il Chia- 
rirti- 
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tiffimo Autore e rammentare certe profonde cavità, che debboijo 
incontrarfi nelle grandi efcavazioni per lo i'convolgiraento di que’ vul- 
cani a’ quali vogliono attribuirli le irregolarità degli (Irati iotter- 
ranei. E quantunque lo (ledo Autore affolva da tali profonde ca- 
verne il corco fpazio fotterraneo, che dovrà dar luogo al Canale 
fotto il Monte di Balbano, concuttociò fembra liberale una tal ec- 
cezione, la quale fu Tuoi principj de’ vulcani potrebbe aver luogo 
ancora (otto il Monte di Balbano . 

Quando però quelle gran caverne s’ incontraffero , altra coa- 
feguenza non ne verrebbe fe non che effe torto fi riempirebbe- 
ro con le acque del nuovo Ozzeri, e che rifparmierebbefi cosi 
una parte di efcavazione fotterranea, la quale in tale ipotelì fareb- 
be (lata fatta dalla Madre natura. ; 

Che fe poi voleffe concepirfi un altro cafo pofDbile, cioè 
che tali valle,, e profonde caverne foffero valevoli ad ingojare tue. 
te quelle acque, che provengono dal Lago di Sedo, e dalle Pia- 
nure della Repubblica, allora tanto meglio farà per noi, giacché 
in vece di tralportare tutte querte acque al Lago di Maciuccoli , 
ed alle Forte, che da erto conducono al Mare, effe troverebbero 
un pronto ricettacolo nelle profonde terreftri caverne, le quali non 
già di oftacolo, ma di grandini, no vantaggio tornerebbero all’ im- 
prefa prefente. Perciò o tali caverne V incontrano, ed allora van- 
taggiofo dovrà d>rfì un così impenfatò accidente, o effe in realtà 
non efirtono, ed allora (1 profeguirà il Canaio fotterraneo. 

N°. 13. * 

• / • - * , , 

Dopo una lunga approvazione, ripetuto nell’ Articola il” 
folla Botte fotterranea, che dee partire fotro l’alveo del Scrchio 
alla profondità di molte braccia, cb’è (lata da me computata dà 
circa br-6, fi fa paffaggio nel Numero 13 ad una nuova appro- 
vazione del Condotto fotterraneo dedotta dalla fperienza, e dal 
fatto tnedefimo. Ed avendo io nell’ Articolo IX deferiti» molti e 
molti eiempj tanto amichi, che moderni di fomiglianci Condotti, 
uno di più no fuggerifce il Chiarini roo Autore, confidente nel grata- 
de Emiffario finterraneo del Lago di Albano opera certamente 
memorabile degli antichi Romani. Non fi lafcia di rammentare il 
nuovo Canale di Piccardla, da me pure accennato nplla mia Re- 
lazione. Giova però di iàpere che recentemente fiano dati toki 


^4* Ihmiiuauoni 

gli oracoli non già tìfici, ma puramente morali, e che in confi;-, 
gutnza debba. edere continuata un itnprefa grandiosa fofpefa per 
qualche tempo per le difficoltà ftudiate dagli Avverlarj . 

>■ N*. tj. 

Era fiata rammentata nell’Articolo 14 la fcelta del punto 
prc-cifo, fui quale dovefie impofiarfi il principio del Canale mio* 
-vo; ed in elfo troppo onore mi fa l’Autore perla medefima ('cel- 
ta, che certamente dipende da molte notizie locali, e dalla pru- 
denza dell’Architetto. Falla egli in quello Numero a concorrere 
-col mio Articolo IV impofiando il Canale m una gronda del La- 
go affano libera dagli antichi Canali, quali farebbero da una 
parte il Rogio, e dall’altra la Folla Nuova. Giudica egli in quello 
Numero di ripetere quanto ha già detto nel Numqro 13 intorno 
ad uno fcandaglio generale , dicendolo neceflario per trovare i 
fondi maggiori, ed io pure ripeterò che non ho mai cercati detti 
fondi maggiori , perchè qui non fi tratta di rafeiugare tutto il La- 
go, ma di lafciare fiudiatamente un Lagacciuolo per le ragioni da 
ine deferite , ed approvate dal medefimo Autore. 

N*. ttì. 17. 

Nel prefente Numero approvafi di bel nuovo il fito feelto 
per far pafiare le acque fotto il Serchio, come pure l’altro punto 
della foce di Balbano, e non meno la fcelta de* Canali, per cui 
le acque dovranno fcaricarfi fui Mare di Viareggio. Ma nel Nu- 
mero leguente fi cominciano a muovere de’ dubbj intorno alla pen- 
denza totale del nuovo Canale dal Lago di Bientina fino allo sboc- 
co di Balbano. Non dubita punto l’Autore full’efattezza delle li- 
vellazioni, ma foltanto ièmbra al medefimo eccelliva la pendenza 
4i circa un braccio per miglio, dicendo egli, come fiegue. 

Come io jon perfuafo che la pendenza di quaji un braccio per 
miglio t troppo maggiore di quella, che fi richiede per far correre 
■quella fpecie di acque prive di materie groffe fenza lafciarvi delle 
depo fiatoni, cosi Jono perfuafo che due, e anche tre braccia di meno 
fui totale non farebbe alcun danno per quefìo capo. 

Merita primieramente di eiìère avvertito che qualche poco 
manca alla pendenza di un braccio per miglio, effendo fiata da 

me 
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me calcolata di 93 centefime di braccio, e poi full’ idea di qual- 
che addirizzamenco è (lata fuppotla di 94 centefime . Diminuendo 
adunque tal pendenza nella ragione del ia-j- al 9^- (giacche fi 
vuole la diminuzione di tre braccia), tornerebbe allora il declive 
del nuovo Ozzeri a ragione di 7 1 centefime per miglio . Ora una 
tal pendenza è così fcarfa, che col paragone, e con l’efempio 
de’medefimi Fiumi comprovai! infufficiente a trafportare le mate- 
rie terrofe, ed arenofe. Oltre a quanto io ho rilevato fu tale pen- 
denza nel mio Articolo Vili, nel quale lungamente ho difeuifa 
una tale materia, adducendo l’efempio di altri Canali, una nuo> 
va e palpabile fperienza potrò addurre di altre pofterjori vifite 
fatte fu quel' ramo del Fiume Arno, che dalla bocca dei Canale 
deHa Gufciana trafeorre verfo Pontedera, c da tal punto s’ incam- 
mina verfo la Terra di Calcinaja. In quello ramo la pendenza c 
alquanto maggiore di br. 1. 25 centefime per miglio, e fu quella 
pendenza il Fiume Arno ha ftabilito il fuo alveo. 11 detto alveo 
non porta alcun veiligio di ghiaja, la quale egli lafcia molto fu- 
periormente fotto i Monti di Gonfolina, e le fue materie confi- 
llono in pura terra con qualche mefcolamento di materie arenofe, 
come naturalmente occaderà nel nuovo Ozzeri , quando ancora dal 
medefimo fi efcludano le acque del vecchio Ozzeri, del Rio del- 
la Contefora, e di Cafiiglionceilo. Poiché le Folle maeflre de’ cam- 
pi adiacenti in qualunque maniera fiano regolate, Tempre però 
avranno una tal caduta verfo il nuovo Ozzeri, che oltre ahe ma- 
terie terrofe , vi llrafcineranno Tempre qualche mefcolamento di 
arena. La portata del Fiume Arno, non dirò già nelle fue pie- 
ne, ma bensì nelle fue acque magre, farà certamente piò e piò 
volte maggiore, che non farebbe la portata del nuovo Ozzeri 
ne’ tempi piovofi. 

Se adunque al Fiume Arno di tanto maggior portata non 
fervono fette decime di braccio per la fua pendenza, molto meno 
effe ferviranno per il nuovo Canale, che per la fua minore por- 
tata rifente tanto maggiori le fue refiflenze. Ed effendo l’articolo 
della pendenza troppo effenziale per la felice riufeita della prefen- 
te operazione, infilterò fulla medefima rammentando qui di bel 
nuovo quanto è (lato da me detto filile pendenze dell’Arno, del 
Scrchio, dell’Ombrone Pillojefe, e dell’altro Maremmano all’Ar- 
ticolo V della mia Relazione. Ed ora foggiungerò per una maggio- 

li re 
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re conferma la pendenza della Brenta, e della Brentella nei Ter* 
ritorio Padovano. 

Pertanto le replicate livellazioni fulla Brenta accordano a 
quello Fiume fotto il termine delle ghiaje più minute la penden* 
za di piedi due Veneti per miglio, i quali proffimamente equi- 
valgono ad un braccio Lucchefe (t). 

Mi obbliga pure l’importanza di quella materia a foggiun- 
gere il rifultato di un altra livellazione da me pure ripetuta Ali- 
la pendenza dell’alveo della Brentella, la quale eflèndo doviziofiC- 
Ama di acque perenni , in modo tale che da c(Te fono animati al- 
meno cinquanta edifizj parte dentro Padova, e parte nel luogo, 
detto la Battagliar pur nondimeno tali fono le leggi delle acque 
correnti, che l’alveo di quello Fiume gode un declive di un pie- 
de e mezzo per miglio, eh' è molto di più di 71 centefime del 
braccio Lucchefe. Che fe la Brenta, e la Brentella per qualche 
finillra operazione dell’Idraulica veniffero a perdere qualche parte 
di quella pendenza deilinata dalla natura, edk lì lludierebbe con 

l’ ele- 


(l) Ancor tralafciando tutte le altre pen- 
denze de’ Fiumi fotto il termine delle 
ghiaje, convincentilfìma farà nel cafo 
noftro la pendenza del Fiume Serchio 
dedotta dalla livellazione fatta concor- 
demente da' Periti dell’Offizio de’Fof- 
fi di Fifa, e quelli della Repubblica. 
Secondo tale livellazione, che non può 
eflere piò autentica, l'ultima penden- 
za del Serchio dalla fczione fegnata // 
nella pianta, e profilo di detta livella- 
zione fino allo sbocco del medefimo 
in Mare, fr Rata trovata per tutto 
Il viaggio di pertiche 1440 di br. I 
once 9 denari 4 , e perciò torneran- 
no rifpetto ad un miglio once 8. 1 1 
denari , cioè proffimamente once 9. Si 
fa che le ultime pendenze de' Fiumi 
verfo il Mare fono biccoliffime, e con- 
tuttociò il Fiume Serchio ha una pen- 
denza di circa 75 centefime per miglio. 
Se poi fi trafeelga la fezione fupenore 
,RR, eh’ è molto più analoga al cafo 
' prefente , dove pure il Serchio corre 
in pure arene, ù troverà la fua pen- 
denza a ragione di br. I denari 4 per 
miglio. E’ quello ramo di lunghezza 


pert. *460, e cosi l’ultimo fuo termi- 
ne dallo sbocco al Marc è dittante mi- 
glia 6— da cui certamente è fintano 

il termine delle ghiaie . Se adunque un 
cosi gran Fiume in paragone del Ca- 
nale nuovo ha bifogno di più di un 
braccio per miglio in un tronco, che 
non è lontaniamo dal Mare, come 
mai potremo perfuadercr che il nuo- 
vo Ózzeri polla itabilirfi il fuo alveo 
nelle materie terrofe, ed arenofe con 
una pendenza minore di un braccio, 
trovandoti la fua imboccatura nel la- 
go di Setto alla dittanza di circa mi- 
glia 1 8* dal Mare di Viareggio ? Ben. 
che le acque del Lago di Setto fiano 
depurate nell’ ideato Lagacciuolo, con- 
tuttociò quelle della Campagna Iha. 
Temeranno, com'è (lato avvertito, non 
folo le forti li rimerie della terra, ma 
ancora delle arene di mediocri diame- 
tri, per le quali vi vuole un impililo 
corrifpondente almeno alla caduta di 
94 centefime di braccio per ogni mi- 
glio. 
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relegazione dèi fondo ne’ punti fuperiori a rifiabilire il declive 
diminuito per colpa di qualche Ingegnere. 

Così certamente accaderebbe al fondo del nuovo Ozzeri , 
le cui acQue non giugneranno neppure alla parte trentèlima della 
Brenta, e della Brentella, fe mai fi vemffe a diminuire notabil. 
mente la (labilità pendenza. Mi contenterò di avere aggiunte a 
tutte le altre quelle nuove Tperienze, per dimoftrare all’Autore 
delle Rifleffioni, che la pendenza di 9+ centefime non è tanto 
eccedi va , quanto egli crede. Soggiungerò inoltre che quando non 
ci ventilerò in ajuto le acque chiare di quel Laghetto, che fi prò* 
cura appunto a tale intendimento , io farei inclinato a credere che 
tal pendìo fofle pi uttorto fcarfo che avvantaggiato, 'e che gran- 
d idi ma diligenza dovrebbe adòprarfi nell’ introdurre nel nuovo Oz- 
zeri le acque delle Campagne laterali di caduta tanto ftraordinaria. 

Si parta poi filila fine di quello Numero a condannare come 
troppo incerto il mio calcolo fui difcarico delle acque del Lago 
nel nuovo Canale a motivo dell’ipotefi da me adoprata filila fcala 
delie velocità. Una tale ipotefi è fiata da me riconofciuta non fo- 
lamcnte come dubbiofa, ma eziandìo come falfa. E fe erta è fiata 
da me maneggiata in quel calcolo, ne ho avuta tutta la ragione i 
giacché comprenderà benillìmo 1 ' Autore delle Rifleffioni» che detta 
ipotefi è a me svantaggiofiffima , e come tale è fiata adoprata . 

Secondo la detta ipotefi del Mariotte, e del Guglieltnini 
il difcarico delle acque fi fa in un tempo molto maggiore, che 
non fuccede nella feconda ipotefi del Camelli. Se poi fi vorrà 
(tare non già alle ipotefi,. ma bensì alle pure fperienze, allora 
farà dimofirato nella feconda parte di quella mi» Informazione, 
che la vera legge della natura porta una velocità molto maggiore 
che non è quella dedotta dalle due ipotefi del GugliélorTni , e del 
Cartelli. Se adunque la vera velocità media de’fluidt correnti ci fi 
palefa maggiore , che non è nelle ipotefi adottate , ne verrà in con- 
seguenza che il difcarico del Lago' in realtà dovrà feguire con 
prontezza maggiore, 0 fia in un tempo minore di quello già da 
me calcolato. 

N°. i». 

La Memoria da me ftampata fino dal 1769 va per le raaht 
di tutti , e (Tendo efla contenuta nel Tomo dell' Accademia di Sie- 
na, pubblicato in quell’anno. Se poi detto volume non è per ve- ■ 
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mito a Parigi, non per quello lafceranno di avere il fuo valore 
le propofizioni e fperienze 'citate , fpecialmente nella introduzione 
a quella Memoria. 

Si mettono in dubbio dette mie propofizioni foltanto perchè 
fono da me nominate ipotefi, quali che falfe o incerte fiano le at- 
trazioni, che univerfalmente fi chiamano ipotefi, falfe ed incerte 
le leggi dell’elaterio, che pure fono chiamate ipotefi. Cpnviene 
dunque diltinguere le ipotefi puramente arbitrarie, e mal fondate 
dalie ipotefi appoggiate o full’ efperienze , o filile ragioni. Di tal 
qualità fono le mie maneggiate nella mia Memoria Idraulica del 
1769, giacché efcludendo io le ipotefi veramente arbitrarie del 
Gugliclmini, e del Cartelli , altre ne foftituifco, le quali fono con- 
formi alle molte fperienze diffufamente defcritte in quell’Opulcolo. 
Ivi fi rammentano le fperienze fatte dallo Zendrini lui Po di Lom- 
bardia, le altre fatte dal Sig. Pitot fulla Senna, le altre che cia- 
fcuno ha fatte più e più volte fu qualunque Fiume, e Canale, of- 
fervandone le fue velocità fuperficiali , le quali non fono affatto 
nulle, come le fuppone il vertice parabolico del Guglielmini, ma 
fono affai confiderabili . Su tali efperienze io ho appoggiate le mie 
propofizioni Idrauliche, le quali conveniva leggere prima di con- 
dannarle. 

Convengo col Chiarimmo Autore non effervi nè calcolo, 
nè teorìa da fciogliere geometricamente i prefenti problemi Idrau- 
lici; ma non porto convenire che a forza di replicate fperienze, 
e di moltiplici combinazioni non porta rinvenirti una legge filile 
velocità de’ diverti tirati de’ fluidi, la quale, fe non precifamente , 
almeno affai protfimamente ci rapprefenti le vere leggi della natura. 

Merita in quello luogo di elTere avvertito che per quanto 
fiano varie le opinioni del ChiarilBmo Autore, e le mie intorno 
alla pendenza dovuta al nuovo Ozzeri, ed intorno ai metodi pet 
calcolare la portata dell’acqua, e il loro difcarico, niuna incer- 
tezza potrà temerfi nella decozione del progetto, ogni qualunque 
volta fia trafcelta la pendenza maggiore, la quale non foiamente 
ci rende ficuri dalle nocive deposizioni delle materie, ma ancora 
coopera mirabilmente alla felicità del difcarico, la quale non è 
fiata mai riflettuta dall’ Autore delle Riflelfioni , il quale non altro 
ha confiderato che il folo oggetto delle depofizioni . E fe per tale 
oggetto la pendenza totale forte più che badante, erta gioverebbe 
per facilitate lo fcolo delle acque invernali . Combinandoli nel 

mag- 


Dìgitized by Google 


X IME N E S. SSJ 

maggiore declive la ticurezza de’ forrenamentl con la Felicità del 
dilcarico , le oppofizioni fatte dal Chiarimmo Autore latiteranno 
illefo il progetto vegliarne. 

N®. 19- 

Quanto afièrifcefl in quedo Numero , cioè che lènza al- 
cun calcolo un Canale di una (ufficiente larghezza, e profondità 
fcaricherà tutte le acque portate dalle piene del Lago in un tempo 
fufficiente a impedire un danno confiderà bile, non mi pare che 
poffa avanzarti così agevolmente, giacche mancando ogni calcolo, 
fecondo l’Autore, e mancandoci pure l’efperienza, la quale non 
avremo (e non che dopo la efecuzione del progetto, non fi fa 
fu qual bafe poffa fondarti quel tempo fufficiente per impedire i 
gravi danni fu terreni acquataci nel Lago. Poiché in mancanza 
di calcoli , e di efperienze potrebbe venire taluno che diceffe che 
le nuove piene del Lago tarderanno una diecina di giorni per 
avere il loro difcarico nel nuovo Ozzerì . Or fenza calcoli , e fen* 
za fperienze come li farebbe a convincer codui? 

Il metodo da me tenuto -non è un ludo matematico, come ■ 
avanza l’Autore, tna bensì una precifa neceflicà di làpere all’ in- 
circa il tempo del dilcarico , e per faperfo non vi è altro metodo 
che calcolare un tal dilcarico con le ipoteli, che li ditnotirano 
fvantaggiofe , quali fono quelle del Guglielmini, giacché così eia* 
feuno argomenterà che offendo affai moderato il tempo dedotto 
nelle ipotefi le più sfavorevoli, molto più diminuirà un tal tem- 
po, fecondo le leggi più- verilirnili , che appunto fono più favo* 
revolt a rendere più operali» Io fcolo del Lago. 

La tieffa rifpofta meritano le rifleffioni che fi fanno fui 
Lago di Maciuccoli, e fu’ Canali della Marina di Viareggio. 

Giacché il Chiarimmo Autore troppo mi onora rimettendo 
al mio giudizio prudenziale le dimenfioni del Canale, che fia pro- 
prio al pronto fmaltimento delle acque , mi corre l’ obbligo non 
fidamente della più viva riconofcenza , ma eziandìo di rilevare che 
oltre a que’ fatti, che in queda materia poffono combinarli, io 
fondo il mio giudizio non foto fu calcoli in qui dinne, ma ezian- 
dio fu le lunghe fperienze del Sig. Boffout, il quale ha fatto ve- 
dere quali fiano le velocità, e i tempi dalla natura offervaci quan- 
do un recipiente Idraulico li va fcaricando per un determinato 

tra* 
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traforo. Ma troppo lungo farebbe il voler qui riferire le lunghif- 
fime meditazioni da me fatre per formare quel giudizio pruden- 
ziale, del quale mi fa grazia il Chiarimmo Autore delle Rifleffioni. • 

N°. ao. 

RitornaG in quello Numero al medefimo dubbio di prima 
intorno alla pendenza del Canale , della quale baftantemente è 
fiato ragionato ne’ Numeri antecedenti. Soltanto conviene rilpon- 
dere ad una efperienza citata in quello Numero, cioè che l’Au- 
tore medefimo ha veduto delle acque confiderabilraente torbide 
itabilire l’alveo Culla pendenza di due palmi per miglio. Non ci- 
tandofi qual fia il Fiume, o il Canale, di qual genere lìano le 
torbidezze del medefimo , quale il di lui recipiente , non vi è 
modo di rifpondere categoricamente . Rifponderò indirettamente 
efi’er poflìbile il cafo accennato dall’ Autore, ma operando fempre 
la natura con le medefiroe leggi , ed avendo io apportati più e più 
efempj del Fiume Arno, delia Brenta, della Brentella, del Canale 
navigabile di Grofieto.i quali efigono circa un braccio per miglio 
per convogliare le materie terrolè, ed arenofe, converrà neceiìa- 
riamente dedurre che il Canale accennato o abbia folamente una 
torbidezza di materie tèrrofe impalpabili fenza mefcolamenco di 
arene, o che abbia per recipiente un vallo Lago, ovvero il Mare, 
o che elfo fia di tal grandezza, e di acque tanto perenni che 
fiano valevoli a Itabilire un alveo meno declive degli altri. 

. • Ora nel cafo noflro abbiamo un Canale piuttollo angulto in 

rapporto ai Fiumi, o Canali ben larghi. Abbiamo non folamente 
le materie impalpabili terrofe, ma ancora delle materie arenolè, 
che certamente (tenderanno dalle alte Campagne. Abbiamo final- 
mente allo sbocco di Balbano un ramo molto meno inclinato, che 
va a fcaricarfi nel piccolo Lago di Maciuccoli . Per le quali cir- 
coftanze io fon portato a credere che dovrà darli al Canale nuo- 
vo tutta quella pendenza, che fi potrà, come già è fiato dirao- 
ftrato ne’ Numeri antecedenti. 

N°. ai. 

In quello Numero fi fa palleggio all’ oggetto della naviga- 
zione, dicendofi che a’ Canali di navigazione dovrà darli la mini- 
ma ' 
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gag velociti, che fi pofTa combinare con l’impedimento folle de» 
pofizioni . Effendo quefto un oggetto fecondarlo rifpecto ai ve* 
giiante progetto, dirò brevemente che appunto la pendenza di cir- 
ca un braccio per miglio fi è quella, che può diri! compatibile 
con lo fgombro delle depofiziom. 

Dirò inoltre che quella pendenza non b niente incommoda 
alla navigazione; il che afferifoo fulla fcòrca di molte fperienze 
da me fatte fui Fiume Arno, che fono fiate pubblicate nel mio 
Tomo lòlle nuove fperienze Idrauliche. Veggafi la Tavola de’ ri* 
fultati dell» fperienze fatte Alile velocità del Fiume Arno fotto la , 
foce della Gulciana, regiftrata alla pagina 148 , al numero margi- 
naie 199. Ivi ai numero V, VI, VII, Vili fi rileveranno le velo- 
cità dì Ioidi s 6 , di 33. 84 centefime, di 33. 37 cencefime, di 
33. 00. Una tale velocità corrifpondeva alla pendenza alquanto mag- 
giore di br. r-j- per miglio, eppure con tal velocità, e con tal pen- 
denza fi oflervano i Navicelli, e le Barche ordinarie, che navi» 
gano per quel Fiume, andare felicemente a feconda, e contro cor- 
rente. Molto più dunque accaderà una fienile felicità di naviga- 
zione nel Canale dei nuovo Ozzeri , il quale correrà con declive mi- 
nore di br. i e nel tempo fteflò per la fua piccolezza in para- 

gone del Fiume Arno, foffrirà delle refifienze maggiori, le quali 
giovano per la diminuzione del movimento. Non par dunque che 
fulfifia il, timore del Chiariamo Autore intorno all’ incomodo del- 
la navigazione. 

Molto meno pare che fuflifta il compenfo, che egli ci fug- 
gerifee per mezzo di una ittica (com’egii dice) che può ftrfiytr- 
Jt lo sbocco del Canale. Se egli col vocabolo di Conca intenda il 
meccamfrao del Sotlegno, non fi fa come mai quello Sofiegno fia 
compatibile col felice difterico delle acque, ed aliai meno fi può 
comprendere come mai i Baftimenci pollano navigare con mag- 
gior felicità. 

Se le acque del nuovo Ozzeri debbono prontamente fian- 
carli, riefee indifpenfabile che accanto al Sofiegno, che è Tempre 
chiufo,.vi fia una larga Pefcaja, per la quale le acque debbano 
traboccare nel Canale inferiore, e fe tal Pefcaja fi concepita, da. 
ella ne nafeeranno due dannofirtìmi effetti. Il primo, eh’ effendo 
le acque fofienute da detta Pefcaja all’altezza almeno di br. 3 fi 
verrà a cadere. nella, diminuzione della pendenza, riducendola a 
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71 centefime di braccio, com'è flato dimoftrato. Il fecondo ef» 
fetto porta gran pregiudizio a quella navigazione, che vorrebbe 
favorirfi con un Softegno. Poiché le Barche, che fcendano a fe- 
conda del Canale , difficilmente fi reggeranno per non eflere rapi, 
te dalla violenta corrente della Pefcaja, e quelle al contrario, che 
vorranno rimontare , arrivate che faranno poco lungi dal Softegno 
foffriranno lo fteflò incomodo della corrente, la quale o le ftra- 
fcinetà fui labbro della Pefcaja, o almeno le forzerà con tal vio- 
lenza, che la forza di due o tre barcajoli appena fervirà per ri- 
montare quel primo tratto di Canale fino ad un certo- punto fu- 
periore, fui quale la corrente fi metterà in maggior calma. £d ec- 
co che col mezzo propofto non fola mente non fi ajuta, ma piut. 
tolto fi rende incomoda, e quafi impraticabile la navigazione del 
nuovo Ozzeri. . i, , 

So che vi fono de’Softegni, che lateralmente foffrono un 
piccolo trabocco delle acque, che avanzano alle foftegnature, e ciò 
accade precifaraente in più Softegni del Naviglio Bolognefc , predo 
de’ quali ofiervafi un rifiuto di fluido, che avanza al palio delle 
barche . Ma un tale rifiuto è cosi tenue che non arreca il mini- 
mo incomodo alla navigazione, come certamente lo produrrebbe il 
Canale dell* Ozzeri, che dee dare dilcarico non folò alle piene 
del Lago , ma eziandio a tutte le acque delia Pianura contigua al 
Serchio tanto a delira, che a fimftra del medefimo. 

• ... .! 1 « 

N°. 33 . 

Il dubbio, che modeftamente fi promuove nel prefente Nu- 
mero, fi è intorno alla larghezza del nuovo Ozzeri, parendo che 
ella debba edere maggiore dove le acque fono più copiofe , ed al 
contrario minore dov - è minore la loro portata . E quantunque 
l’ Autore con la folita fua moderazione fe ne rimetta al mio Pen- 
timento, contuttociò quello mi fembra il luogo da giudicare un 
apparente irregolarità nelle dimenfìoni del Canale. Detto Canale 
nella fua bocca fui Lago di Bientma per tutto quel tratto, che 
rimane aperto, fi fa nella mia Relazione di larghezza nel fpndo di 
br. 8. Quando poi dee cominciare il Canale fouerraneo allora la; 
fua larghezza fi diininuifce fino a br. 7. Il che da me è flato fat- 
to perchè la larghezza maggiore prefiò l’ imboccatura de* Canali gio- 
va mokiffimo al più pronto difoarico delle, acque, come cc lo per- 
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fuadono le fperieflze del Mariotte, del Poleni, del Michelotti, e 
finalmente del Sig. Boflbut. Tutti quelli Autori Idraulici per fa- 
vorire il difcarico delle acque da un recipiente vi hanno adattati 
de’ tubi addizionali della figura di un cono troncato, e con tal fi- 
gura hanno ritrovato che il difcarico riefce maggiore, che non pof- 
fa ottenerli con una laminetta circolare, o con un tubo cilindrico 
della tnedefima lunghezza. Se adunque tali fperienze fi adatteran- 
no a‘ Canali di fcolo, avremo ragione di fperarne un più pronto 
difcarico . E benché tutta la lunghezza del Canale aperto fia fiata 
da me prefcritta di br. 8 di larghezza, contuttociò Tempre ho avu- 
to nella mente il penfiero che quella fia una larghezza media, e 
che in confeguenza il Canale dalla fua bocca nel Lago polla co- 
minciarfi con br. 9, ed ancora più, per andarlo poi riftringendo 
fulla figura di un imbuto fino a ridurlo alle br. 7 in quel punto 
dove il Canale aperto dee trasformarli in un Condotto fotterraneo. 

Oltre a quella prima ragione del più pronto difcarico un 
altra ne ho meditata per una ìicurezza maggiore dalle dannofe de* 
pofizioni delle -materie. Quelle appunto incominciano poco prima 
del Canale fotterraneo, giacché il Canale aperto non ha quali al- 
tre acque che quelle che vengono chiarificate dal fuppofto Laghet- 
to. Trovandoli pertanto il Canale più angufto, elfo dee aumen- 
tare la velocità media per far paffare la (leda mafia di fluido, che 
trafcorre per il Canale più largo. Tale aumento porta una maggio- 
re forza motrice: che fe ad ella fi unifca la maggior portata dell’ 
acqua, allora la forza motrice goderà di un doppio incremento, 
il quale per mio fentimento farà valevole a tener bene efpurgato 
il Canale fotterraneo, cofa certamente di Comma importanza. Mi 
rimetto a quanto ho rapprefentato fu quello punto nella mia Re- 
lazjone, fpecialmente all’Articolo Vili. 

N°. a 3. 

• 

Suggerifce in quello Numero il Chiarimmo Autore che per 
comodo della navigazione foffe ben fatto di aggiungere un mar- 
ciapiede da una parte, affinchè per il medefimo pollano cammina- 
re i Barcajoli per tirarvi comodamente l’alzaja, come fi fa nel 
Fiume Arno, ed in tanti altri Canali, e come ho veduto pur di- 
fegnato in un profilo dei famofo Canale di Piccardia. 

Kk Or 
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Or che tal marciapiede porti un vantaggio al più facile bar. 
cheggio non vi è chi polla negarlo. Solcamo può dubitarli fi: 
convenga a quella particolare navigazione il foocombere ad un* 
fpefa affai confiderabile per un oggetto, che non la merita. 

Conviene conlìderare che la larghezza di tal marciapiede 
non vuol effer minore di br. i^-; lìechè l’interna efcavazioneairin- 
circa fi crefcerebbe nella ragione del 7 all’ 8-j- , che porta più e 
più migliaja di feudi, come può calcolarli. 

Rifiettafi inoltre che tal marciapiede dee fuperare le mag- 
giori altezze delle acque , affinchè i Barcajoli vi camminino a pie- 
di afeiutti , e tale alzamento ci obbligherà pure ad alzare la volta , 
dovendo i Navicellai reltarvi in piedi fenza toccare la detta vol- 
ta , e tale alzamento non farà mai minore di br. 1. 

Finalmente vi vuole non fidamente il fondamento del mar- 
ciapiede, ma ancora la fua muraglia, e la fua coperta di lallrico. 
Valutando adunque culti quelli nuovi capi di fpefa io crederei che 
non ferviffero feudi 30000 di più fopra il calco!» già formato . 
Una cale fpefa va paragonata a quel comodo di più che porte- 
rebbe il marciapiede, giacche molte navigazioni fi fanno ne’ Fiu- 
mi , e ne’ Canali fenz’ alcun marciapiede con f ufo de’ remi , e 
delle llanghe. 

La navigazione prefente farà certamente utile , ma non farà 
mai di un oggetto così grande, che polla meritare il facrifizio di. 
una fpefa cofpicua. 

Dovendo però ripigliare lo flefs’ oggetto della navigazione 
nella feconda parte della mia Informazione per l’opinione affatto 
oppofta del Sig. Eullachio Zanotti, mi rimetterò in quella mate- 
ria a quanto loggiungerò in rifpofta al Sig. Eullachio . 

Mi giova intanto riflettere quanto fon varie le opinioni de- 
gli Uomini i più illuminati. La navigazione prefente è tanto ap- 
prezzata, dall’ Autore delle Rifleffioni, che egli propone fino i mez- 
zi più difpendiofi per facilitarla. Per l’oppofto l’Autore dell’ Efame 
la crede tanto inutile, che totalmente l’efclude come un ogget- 
to fuperfluo. 

Una tale contrarietà nafee per le diverfe idee che fi hanno 
di quella navigazione , e della maniera di elèguirla . Avendola io 
maturamente confiderata nel vero fuo afpetto mi trovo in un* 
llrada di mezzo tra due Autori difeordanti, credendola di tale uti- 
lità 
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ità che taglia la pena di confiderarla, e di procurarla; creden- 
dola però nel tempo fteffo di un utile così mediocre che non me- 
fiti il facrifizio di una formila rilevante. In una parola un Canale 
che ferve al diicarico delle acque, quando non vi fi frapponga 
impedimenti, può fervire al comodo della navigazione fenza fpen- 
dervi uno feudo di piu. Perchè adunque non combinare nella ftet 
fa fpefa il vantaggio di fcolare felicemente le acque con quello di 
navigare profperamente fino al piccolo Porto di Viareggio? 

N*. 24. 

La forma del Canale, la pendenza delle fcarpe, Tufo delle 
banchine, il vantaggio della mia Tavola per le ricubature del ter- 
reno fono tanti articoli cortefernente approvati nel prefente Nu- 
mero. Dal che comprendefi che non fidamente la foftanza del pro- 
getto ma eziandio moltitlìme particolari fue dimenfioni per efeguir- 
Io incontrano l’approvazione del Chiarimmo Autore. 

N*. 25. 2 6 . 

Ma perchè oltre alla Tavola io ho foggiunto un altro pro- 
blema per trafiformare l’area della fezione in quella di un altra, 
che abbia le fcarpe naturali, e che fia uguale alla prima, avendo 
io fciolco un tal problema col metodo analitico, l’Autore delle 
Ribellioni lo feioglie con un metodo fintetico di tutta eleganza. 
Ciafcuno ben comprenderà che la foluzione dello fteffo proble- 
ma ottenuta o con un metodo, o con un altro, non fa alcun di- 
vario, e perciò non occorre efaminare il merito del primo metodo, 
o del fecondò, il quale farà trafeelto da chi farà incaricato ad efe- 
guire , e dirigere tutto il lavoro . Mi fia lecito folcanto di foggiun- 
gere che in qualunque coftruzione fintetica chi opera in Campagna 
dee applicarvi un calcolo deile ricubature . Or la foluzione analiti- 
ca lomminiftra immediatamente lo fteffo calcolo. 

N°. 28. 

Elegante pur dee dirli la coftruzione generale dell’ovale Ar- 
chitettonica, che in quello Numero fuggerifee l’Autore, effendomi 
io foltanto contentato di deferi vere quella particolare coftruzione, 
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eh’ è ufualiffima nella pratica, fupponendo che l’ altezza del rigoglio 
dell’arco ovale fia di una terza parte della corda dell’arco mede- 
fimo. Non è per quello che io non abbia fciolto il problema in 
tutta la Tua generalità. E non folamente quello, ma con tale rota- 
zione generale ho appreflò di me un Cartone degli archi ovali, 
che incominciando dal rigoglio del mezzo cerchio viene a dimo- 
ftrare per comodo degli Architetti tutti gli altri archi fchiacciati 
fino al rigoglio di un quinto, rifpetto all'ampiezza dell’arco. Per 
evitare un tulio matematico ho tralafciato la collruzione generale, 
e la collruzione del Cartone, eflendo perfuafo che i rigogli minori 
del terzo fono molto pericolofi nelle volte fottcrranee , che abbia- 
mo per le mani. 

Oltre di che non potrà mai negarli la particolare eleganza, 
che porta feco il rigoglio di una terza parte della corda, poiché 
in quello folo cafo ( ìay. IV Fig. I. ) il feraiaflè maggiore DA, 
ovvero DB viene tagliato in tre parti uguali da’ punti N, G., 
ovvero dagli altri n,g: quando in tutte le altre coftruzioui le due 
linee NG,n g reftano maggiori, o minori delle altre due GB, 
g A . Combinando adunque infieme la maggiore eleganza con f ufo 
maggiore del rigoglio dell’ovale architettonica compolla di tre ar- 
chi fomiglianti , per tali ragioni ella collruzione è fiata da me pre- 
fcelta fopra tutte le altre . 

N°. 31. 


Avendo il ChiarilTimo Autore impiegati i Numeri antecedete- 
ti per la dimoflrazione del fuo problema generale , okrepaffa in que- 
llo Numero a divifarne i vantaggi. Ed il primo lo fa confiderà- 
in ordine alla navigazione, fupponendo il marciapiede , e fupponen- 
do pure che le volte fchiacciate o piatte fiano vancaggiofe per i 
Barcajoli, che fono dedinati a tirare le Barche. Eflendo dato efclu- 
fo un tale ufo ne’ Numeri antecedenti non occorre rifpondere a 
quedo primo vantaggio, che mi fembra apparente . 

Il fecondo vantaggio viene riporto nella circoltanza,-che le 
volte di minore fello nel cafo nollro con la loro fpinta laterale non 
poflòno danneggiare i muri, che fono fiancheggiati dal terreno con- 
tiguo. Al che rifponderò efler quello contro l’ipotefi, giacché do- 
ve 0 fanno muri, e volte fi fuppone un terreno aliai fragile, che 
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non poffa da fe foftenerfi. E fe effo è tale per fuppofizione non fi 
può dire che le volte piatte non poflono sfiancare. 

Le dette volte efigeranno dunque una groffezza maggiore di 
muraglie , erigeranno una maggiore (labilità di materiali . E ficcome 
ogni piccolo errore, che fi commetta nelle volte quafi pianeggian- 
ti , le mette in pericolo , non mette conto in un lavoro cosi lungo , 
e cosi vado il fare dell’ eleganze pericolofe, ma conviene piuttoilo 
affumere un rigoglio ficuro , il quale iappia formarlo qualunque me- 
diocre Muratore. 4 

Merita di effere ancora valutata una circoftanza, ohe fpeflò 
interviene in {imiti volte fotterranee, cioè che fupponendofl fragile 
il terreno fuperiore alla volta, effo prima di rincalzarla fi fiacchi 
piombando filila volta medefima. Indi è che quando quella non 
abbia un addattato rigoglio non refifierà mai alle cadute del terre* 
no, ed in confeguenza rovinerà per edere troppo piatta. Al con- 
trario in altre combinazioni differenti tenderà a sfiancare il terreno 
laterale, ed allora fi corre rifehio «che un arco di ecceffivo rigo- 
glio, comprimendoli le due mura laterali, fia obbligato a (altare 
all’ in fu, dove la cafuale refiftenza del terreno non oppone alcun 
oftacolo. 

Dovendo adunque noi temere tutti i cafi fra di loro oppa* 
(li, e contrarj, fa d’uopo di attenerci ad un certo medio rigoglio 
delie volte fotterranee, il quale fufficientemente refifia tanto alle 
preflìoni fuperiori del terreno, quanto alle fpinte laterali della terra 
fragile contigua alle muraglie. 

N". 3 S * 33* e 34. 

Quanto in quelli tre Numeri viene deferitto intorno alfe 
tre qualità del terreno, intorno alle operazioni delle muraglie, e- 
delle volte, intorno al dare principio dalla foce di Balbano, e fi- 
nalmente intorno ad altri articoli della mia Relazione , tutto fi tro- 
va uniforme al faggio parere del Chiariflimo Autore, e dee far ma- 
raviglia che in un numero grandiffimo di articoli difparati appar- 
tenenti parte all’Idraulica, parte alf Àrchittettura , e parte alla Mec- 
canica, pochilfirai ve ne fiano che abbiane incontrate difficoltà, e 
che quelle nulla percuotano la (òftanza del progetto prefente- 

Di tal genere dee dirfi il problema da me propello, che po- 
tendoli la materia fotterranea eftrarre in due maniere, cioè prima 

con 
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con un viaggio orizzontale di Carrette, che con !a fòr2a degli ani- 
mali trafporta le materie fuori del Condotto; e poi con un viaggio 
verticale per mezzo di pozzi efcavacì , per i quali le materie fi 
«{traggono con Tufo delie Burbere, e della forza dell’Uomo, fi do- 
manda qual fia il punto, nel quale il metodo de’ viaggi orizzontali 
fia di uguale drfpendio dell’ alerò metodo delle eflrazioni vertica- 
li per mezzo de’ pozzi. Un tale problema è neceffario per la efecu- 
zione economica, comprendendoli da ciafeuno che il viaggio oriz- 
zontale può divenire così lungo, che la fpefa del crafporto de' mate- 
riali rielea molto maggiore, che non fia quella di tirare fu per 
mezzo di Burbera le materie efeavate per formare il Condotto. 
Nelle ipotesi, e foluzione di quello problema molte difficoltà ri. 
leva il Chiariffirao Autore, alle quali veramente non occorrerete 
be rifpondere, giacché la pratica infegna moki metodi, che a un 
poco per volta fi vanno adattando a) bifogno. 

Cosi appunto nella mia Relazione per il traforo fotterranéò 
dal Piano del Lago di Siena tredici furono i pozzi fcavati da prin- 
cipio per mìo fuggerimenco ; ma avendo io nel tempo ftefib avver- 
tito che detti pozzi potevano moltiplicarli quanco efigeva l’immo. 
diata efperienza, quella fuggerì di raddoppiarli, avendo gi'lmprte 
farj offervato il grandiffimo rifparmio che facevano con i’ ufo de 
pozzi piii vicini. Lo Hello metodo io ho fuggerito nella indicata 
Relazione generale, nella quale ho difegnati i pozzi a tal d. dan- 
za, che parrebbe Tempre maggiore della vera. Quando adunque 
l’ efperienza fuggerifea una maggiore vicinanza de’ pozzi, faremo 
Tempre a tempo di accrefcerne il numero in proporzione del van- 
taggio. 

N°. 35- 


Incominciano in queflo Numero le difficoltà , che fi muovo- 
no fui propollo problema , alcune delle quali veramente fono trop- 
po minute. Tal dee dirli quella del pefo della fune, la quale nel 
difendere che fanno i bigonciuoli, allungandoli Tempre più, fa 
crefcere il pefo. Si fa che il pefo de’ bigonciuoli, e quello delle 
materie è cosi grande , che in paragone del medefimo il pefo del- 
la fune ne’ pozzi ordiSarj può trafeurarfi, e ciò tanto più, quan- 
to che tal pefo dal fondo de’ pozzi alla cima è Tempre variabile. 
Inoltre quello fteflo pefo della fune non opera che in vigore del* 
la refiftenza , e quella può valutarli di una terza, o quarta parte 
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del medeQtuo pefo, « perciò tanto meno fenfibile riufcirà l’effet- 
to di detta fune. 

Un'altra difficoltà fi muove intorno alla parte quinta del 
pefo per l’ajuto delle ruote, dubitandofi di tale proporzione , la 
quale per altro è fondata non già fui raziocinio, ma bensì fu una 
lunga fperienza da me rifatta le centinaja di volte , paragonando 
il pefo che porta una Beftia da Toma nel falire per una lunga 
ftrada di una data ripidezza, con quello che la flellà beftia tra- 
fporta con l’ufo delle ruote, e de’ Carrettoni, il quale ora è qua- 
druplo, ora è quintuplo rifpetto alle pure fome. Così fe un ca- 
vallo da foma fi carica con libbre 300, un fimil cavallo nelle me* 
defitne ftrade, e nelle medefime circoftanze applicato ad un Car- 
rettone trafporterà cinque volte di più, cioè libbre 1 500. 

Avvertafi che falendo tanto una foma, che un Carrettone 
per un piano elevato , la prima rapprefenta una potenza , la quale 
agifee fenz’ alcuno meccanifmo di ruote, mentre la feconda opera 
con io fteflo meccanifino. Indi è che detto meccanifmo facilita 
il trafporto nella medefima ragione del 5 all’ i » cioè opera cin- 
que volte di più che non opera la forza motrice fenza alcuno 
meccanifino di ruote. 

Quella efperienza fondamentale da me più e più volte ripe- 
tuta mi ha dato luogo di fupporre nel problema , che i Carretto- 
ni a motivo delle ruote equivalgono ad una potenza, che alzereb- 
be verticalmente una fola quinta parte di pefo. Avvertafi che io 
detta fperienza, che per brevità ho tralafciata nella Relazione, è 
inclufo il pelo del Carrettone, come pure il pefo del bafto, del- 
le funi, e degli altri attrezzi di una foma, e perciò non fidamente 
per la tenuità di dette funi in rapporto al pefo totale, ma ezian- 
. dio perchè tutti quelli peli fecondarj reftano inclufi neirefperiraento 
fondamentale non occorreva farne alcuna menzione negli elemen- 
ti del calcolo. 

Nemmeno occorreva includervi la circoftanza rilevata dall’ 
Autore , cioè che nella eftrazione verticale Tempre un bigonciuolo 
ritorna pieno, quando i Carrettoni nell’andare al difcarico fi porta- 
no pieni, e nel ritorno camminano a voto. Poiché trattandoli qui 
unicamente della potenza, e non del tempo, quella de’ Carrettoni 
godendo di un’alternativo ripofo, può caricarli affai più che non 
farebbe fenza l’alternativa, ed al contrario la potenza , deftinata ad 
eftrarre le materie de’ pozzi, reftando priva di qualunque ripofo, 
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o conviene raddoppiarla, o conviene adoperare (coni’ è confueto} 
l’alternativa delle mute. E perciò non è occorfo far menzione di 
una circoftanza , che confiderandola con tutto il criterio non fa 
alcuna diverfità nel problema. 

La difficoltà che fi muove per il pefo de’ bigongiuoli, e per 
il pefo delle Carrette è fiata rifoluta nell’avvertenza antecedente. 

Tralafciando poi altri riflelTì, che va facendo il Chianffi.no 
Autore, egli ha bene avvertito che il detto problema è fiato da 
me fomminiftrato come un femplice faggio di una ben lunga Dif- 
fertazione. In alcune materie affatto nuove, come è la prefente , 
è fempre meglio il Affare qualche cofa, che non molto fi fcofti 
dalla verità, che il muover de' dubbj, e delle difficoltà fenza ri- 
lolverle . Chi dee operare in Campagna ha bifogno di una fcorta , 
la quale fe non è fedeliffiraa, conduce almeno al fuo deftino per 
una via, che non è la breviffima, ma che pure ci fa giugnere al 
noftro fcopo. Non è così quando fi fparge delle ofcurità ora in 
un’articolo, ora in un’ altro fenza moftrare neppure uno fpiraglio 
di luce. Poiché in tale fiato di ofcurità non fi fa dove incarai- 
narfi , e qualche volta, in vece di accoftarfi alla meta del fuo viag. 
gio, fi va camminando in parti oppofie, e contrarie. 

Non oftante però le difficoltà promoffe contro il prefente 
problema, quando ancora fuffifieffero, non per quello fi rendono 
incerte quelle regole generali, che alla fine del problema fi de- 
fcrivono nel mio Articolo X. 

La prima di quelle regole fi è che in parità di altre cofe 
quanto più dure fono le materie da efcavarfi ne’ pozzi , unto mag- 
giore farà la fotcopofta Orizzontale per eftrarre le materie a delira , 
ed a Anidra. 

La feconda regola fi è: quanto maggiore farà l' altezza de’ . 
pozzi in parità delle altre circoftanze, unto più lunghe faranno le 
fopraddette orizzontali; ed al contrario quanto minori faranno le 
profondità, tanto minori faranno i due fpazj fotterranei, ed in con- 
seguenza maggiore il numero de’ pozzi. 

La terza regola fi è: eh’ effere vi dee in un punto determi- 
’ nabile il minimo valore della fpefa di afportazione lòtto un certo 
numero di pozzi, ed una certa altezza o collante, o variabile. 

Quelle, ed altre fomiglianti fono quelle regole, filile quali 
il Chiariffimo Autore fpargerebbe l’ ofcurità delle fue incertezze. 

Non 
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Non è però chi non veggi che cali, ed altre regole fono fempre 
vere o s’includa o no il pefo delle Carrecte, o delle funi, o fi 
lafci o fi cambi quella proporzione del 5 all’ 1 ; poiché tali ele- 
menti cambierebbero bensì i punti rifpectivi de* pozzi, e delle 
diftanze orizzontali; muterebbero ancora i punti del minimo va- 
lore, ma tal valore fempre fullìfterà . Suffifterà pure che quanto 
più faranno profondi i pozzi, tanto maggiori faranno quelle linee 
orizzontali, di cui fi parla. 


N°. 37- 

Dileguate tutte quelle ofcurità , che fi fono volute fpargere 
fui mio problema, un’ altra conviene dileguarne nel Numero pre- 
lènte, nel quale il Chiariamo Autore viene difapprovando il me- 
todo de’ cottimi per la efcavazione, e per 1’ afporcazione delle 
materie fotterranee . Ma mancando al medefimo il pratico efcrcizio 
de’ lavori di Campagna, egli ignorerà certamente che, quando trat- 
tari di efeavazioni lòggette a certe determinate mifure, farebbe 
graviffimo errore quello di efeguirli a giornata, e fenza dilungar- 
mi in prove particolari dirò che il medefimo lavoro fatto a gior- 
nata colla la metà di più,c molte volte il doppio di quello che 
fi efeguifee con l’opera indullriofa de’ Cottimanti. Quando poi 
dee venirli a fomiglianti operazioni fi premettono alcuni faggi 
efeguiti da gente fedeliflima, e ben’ affìflica da vigilanti foprain- 
tendenti, per potere da tali faggi dedurre il vero valore del cot- 
timo, il quale fomminiftra una regola fìcura per mettere all’In- 
canto , o per accettare le offerte degl’ tmprefarj . 

Un fimil faggio io ho praticato più e più volte con ottimo 
fucceffb;e per tacere di tanti altri cali mi fo lecito di rammen- 
tare il faggio da me fatto nel Rio Martino, dove il Perito Berta- 
glia aveva propollo di rivolgere le acque delle Paludi Pontine. 
Egli aveva filfato nella fila Perizia un certo prezzo per il ricava- 
mento della terra dal fondo di detto Rio afportandola fuori dell'al- 
veo. E perchè un tal prezzo a me fembrava erroneo, perciò ne 
feci fare più faggi in prefenza dell’ Eminentiffimo Vifitatore il Car- 
dinale Buonaccorfi , e da tali faggi fi venne in chiaro d’ un’ errore 
almeno del doppio, ch’era fiato coramcfib nella Perizia Bertaglia 
approvata da più Profeflòri. Quella fu una delle ragioni, per le 
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quali fu da me rigettata la predetta linea del Rio Martino aven- 
do io configliato 1* EminencilOmo Vifitatore che, abbandonando tal 
linea, dovette formarli un Canale, il quale pattando per i maggiori 
fondi delle Paludi Pontine, andaffe a fcaricare le fue acque o alla 
foce di Badino, o in altra foce particolare da efaminarfi matura- 
mente fui luogo. Siami lecito di aggiungere che nella operazione 
prelente, tanto gloriofa al regnante Pontefice, è (lato bensì legui- 
tato il parere di fcaricare le acque nel Mare di Terracini, ma 
non già quello di pattare per i maggiori fondi delle dette Paludi, 
eh' era un' articolo foftanziale per rifimarle. Sicché col metodo 
degli accennati faggi preventivamente formati , il lavoro della efea- 
vazione prefente con vantaggio economico potrà efeguirfì. con la 
maggiore attività de’ Cottimanti. 

È 

N*. 38. 39 - 


Al Numero 3 8. vengono approvate tutte quelle ragioni da me 
efporte nell’ Articolo Vili per provare che la elcavazjone dell’al- 
veo del nuovo Ozzeri non poteva lperarfi nè in tutto, nè in parte 
per mezzo della forza viva delle acque. Sicché l’Autore delle Ri- 
fleffioni viene ad accordare che le acque del Lago con la caduta 
ch’ette hanno fono infufficienti a corrodere il terreno, che va ri- 
motto per la formazione dell'alveo. 

Non fo , poi comprendere come una tale idea dell' Autore 
da conciliabile con quella del Numero fuffeguente, nel quale dice: 
Creda bene che r acqua dovendo correre in quefìtr Canale con 
ana velocità considerabile , può fare un effetto cattivo corrodendo le 
ripe di effo, e introducendovi delle tortuosi à , che fempre nafeono nei 
Canali, ne quali l' acqua corre con una velocità maggiore della neceffaria. 

Come mai potrà Ilare, che fecondo il Numero 3S l’acqua 
fia priva di ferze per afportare la terra dell’ alveo, e poi fecondo il 
Numero 39 lo (letto corpo di fluido con la fletta pendenza, con la 
fletta velocità di prima polla fare l’effetto cattivo di corrodere le 
ripe, cioè di afportare le materie delle medefime? Conviene cer- 
tamente correggere l’idea di quella celerità, che fi crede mag- 
giore della neceffaria. E per correggerla rileggali l'efperienza da 
me prodotta fui Fiume Arno pretto Pontedera, come pure quella 
della Brenta, e della Brentella nel Territorio Padovano, fecondo 


Digitized by Google 


X I U E N E S. 267 

le quali fperìenze, detti Fiumi hanno delle pendenze o uguali, 0 
maggiori alla pendenza desinata ai nuovo Ozzeri, e nondimeno 
efli con la tanto maggiore pendenza delle acque non corrodono i 
loro alvei , benché llabiliti Tulle bellette , e Tulle arene . Chi po- 
trà mai concepire il confronto di tali Fiumi, che il nuovo Oz- 
zeri con pendenza minore , con portata tenuillima , rifpetto a 
quella de’ Fiumi , poffa e (Ter valevole a corrodere le Tue Tponde 
elcavate in una materia durilDma, ed agglutinata nei profondi Arati 
fotterranei? Un tal timore adunque non può avere altro luogo 
fennonchè nell’ immaginativa dell' Autore. 

Quanto poi fi aggiunge di dovere arreAare 1 * effetto delle 
corrofioni, maflìme ove il Canale è fotterraneo , cade da Te mede- 
fimo per le già addotte ragioni, e Tpcrienze, le quali molto piò 
Aringono nel Canale fotterraneo, che viene citato. Poiché fe i 
riferiti tre Fiumi Jambifcono fenza offefa le loro fragiliflìme ripe , 
chi mai potrà credere che elTendo il Canale Totterraneo efcavato 
dove nel tufo, e dove nel mallo, ed effendo in molti tratti for- 
tificato con muraglie laterali parte continuate, e parte interrot- 
te, le acque del nuovo Ozzeri polTano avere facoltà di attaccarvi 
la minima corrofione, giacché tutti i muramenti, e le operazioni» 
che fono neceffarie per mantenere aperto il fotterraneo Condotto, 
tutte faranno valevoliffime per refiAere non dirò già alle acque 
del nuovo Canale moderate in fe medelìme, ed accelerate da una 
mediocre caduta, ma in altri Canali, la cui portata folle più e 
più volte maggiore, ed avelTero il loro fondo di caduta ancora 
doppia di quella defiinaca al nuovo Ozzeri . 

N°. 40. 

La indecifione della quale parla l’Autore, cioè fe debba darli 
al Canale tutta l'intera pendenza, ovvero debba ella diminuirli di 
più braccia per l’ulò del SoAegno fulla foce di Balbano, credo che 
fia baAevolmente riraoAà con tante prove , fperienze , e ragioni 
apportate per lafciare al Canale la totale Tua caduta a ragione di 
94 centefime per miglio, e quando ella pendenza dovelTe modifi- 
carli, io fempre crederei più opportuno di aumentarla, che di fee- 
marla: fiamo però in circoAanze tali che aumentando tal caduta 
con rialzare la bocca del Canale fui Lago, allora il Laghetto, che 
dovrebbe reAare , farebbe di ampiezza molto più confiderabile . Un 
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folo braccio, che fi aumentale la fopraddetta altezza, farebbe ca. 
pace io un fondo quafi pianeggiante di raddoppiare il Lagacciuolo. 

Se poi volefie diminuirò f altezza della foce fotto il Monte 
di Balbano per aumentare la pendenza totale , allora troppo fi di- 
minuirebbe la fcarfifliraa caduta, che remerebbe alle acque, lungo 
i Canali della Pianura di Viareggio. 

N°. 41. 

Approvali in quello Numero quanto è (lato da me propo- 
llo nell’Articolo IX intorno al limite del Canale aperto, ed al prin- 
cipio del Canale fotterraneo . Si accenna però che volendo coflrui- 
re nel Canale l'errato il marciapiede per tirare le barche con l’ufo 
dell* alzaja , verrebbe ad aumentarli il rapporto delle l'pefc. Al che 
fi rifponde con quanto è (lato fuggerito al Numero 23, giacché lo 
sbilancio delle fpefe per tale marciapiede rieice affatto (proporziona- 
to .al piccolo vantaggio della navigazione, fenza del quale può luf- 
Gflere, come fi rileva. 

N°. 4*- 43- 

Potrei omettere di far parola di quanto rilevafi in quelli 
due Numeri, ne’ quali l’Autore delle Riflellioni altro non fa che 
approvare il metodo de’ calcoli, e la loro efattezza, rimettendoli 
intorno a’ prezzi a quella lunga fperienza , che io ho potuto acqui- 
ftare in foraiglianti operazioni efeguite nel Granducato. 

Non meno il detto Autore palefa il fuo confentimento nel- 
la fcelta della linea, e del metodo per palTare fotto il Fiume Ser- 
chio con Botte fotterranea. 

N°. 44. 

Rimettendoli pure in quello Numero ai calcoli fatti dai 
Periti della Repubblica intorno agli acquifli de' nuovi terreni, co- 
me pure intorno al bonificamento di tanti terreni o frigidi , o fog- 
getti a certe periodiche inondazioni, altro non fa fe non che ap- 
provare pieniflimamente il vegliante progetto, dicendo 

Quindi con ftder andò P imprefa per quefìa parte non poffo far 
altro che commendarla, e coniglieria come Jommamente vantaggiofa , 
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neutre dalV altra parte la giudico non fola di efecuzsone pojjìbile, ma 
anche di riuscita ficura. 

Quando gii Eccellentifs. Signori del Configlio altro non leg- 
geflero che quello lèniplice periodo di così celebre Profelfore, 
quello folo farebbe baftantiifirao alla finale rifoluzione di una ope- 
razione per sì lungo tempo elarainata. E fe il detto Autore ha 
promoffo ne’ Numeri antecedenti delle fuperficiali difficoltà, que- 
llo ò accaduto piuttollo per dimoftrare il fuo zelo, che per du- 
bitare dell’ imprefa . 

. N°. 4J. 46. 


• Incominciafi in quelli Numeri a ragionare di tre altri van- 
taggi, oltre all’acquillo de’ terreni, il primo de’ quali confitte nel 
troncare il corfo de’ nuovi danni futuri, che tendono a l'empre 
più deteriorare lo (lato della batta Pianura della Repubblica. Il 
fecondo confitte nel miglioramento notabile della foce di Viareg- 
gio. E nel terzo più ampiamente 11 ragiona dell'acquitto di una 
nuova navigazione. 

Per riguardo al primo articolo egli confetta che li fcoli 
delle Pianure Lucchefi anderebbero fempre più deteriorando, ma un 
tal danno non lo crede tanto proffimo, quanto fi dice. La ragione , 
ch'egli n’apporta, fi è che per conto del Serchio , quando non fi rial- 
zi la Stecca'pa di Ripafratta , il letto di tffo non fi onderà per ora 
rialzando Jenfìbilmente . Sembra che il Chiariflimo Autore non ab- 
bia conliderato quanto l'alveo del Serchio fiali rialzato a memoria 
di uomini, giacché nelle prime vifite la caduca della Pefcaja era 
alquanto maggiore di braccia due , mentre dalle ultime miture li 
comprende che la caduta fi accolli a due terzi di braccio. Un ta- 
le rialzamento è feguito dal 1757 fino all’anno trafcorfo , cioè nel 
corfo di anni 33. E benché fi accordale che un limile rialzamen- 
to fotte ancora la metà dell’ olfervato , contuttociò etto non può 
dirli infenfibile fe fi paragoni al corfo di un fecolo. E quantunque 
un tale rialzamento fia inferiore a detta Pefcaja, elfo nondimeno 
influifce tanto nell’altezza delle piene, quanto nella linea dell’al- 
veo . 11 che non mi fi potrà mai negare fol che fi rifletta che quan- 
to è maggiore la caduta di una Pefcaja, altrettanto fi aumenta la 
velocità, con la quale le piene fi difcaricano dal labbro della me- 
defima al fondo inferiore del Fiume. Ora una tale celerità propa- 
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gafi ne’ punti fuperiori de’ Fiumi, e perciò le piene di detti punti 
camminando con ceierità maggiori non folamence dovranno abbaf. 
fare la loro luperficie, ma dovranno inoltre aumentare le loro for- 
ze efcavatrici per tenere più baffo 1* alveo di detti Fiumi. Ed al 
contrario quando la caduta delle Pefcaje rendefi al decorrere degli 
anni fuccellivamente minore., minore pure farà la celerità del dilca- 
rico, maggiore l’altezza delle piene fuperiori alle Pefcaje, minori le 
forze vive dell’ acque per rimuovere le graffe materie degli alvei. Le 
piene dunque del Serchlo fuperiori alla Pefcaja col diminuire Tem- 
pre più la caduta della medefiraa 0 renderanno Tempre più alte, 
e minacciofè. Il fuo alveo con lo fnarvamenco delie forze vive 
del Serchio dovrà reflare femprepiù intafato, ed elevato, che pri- 
ma non era, ed in confeguenza la foce del prefente Ozzeri, quel- 
la del Rio della Concefora , quella di Caftiglioncello dovranno fem- 
prepiù renderfi inoperofe, ed infelici. 

Con tal ragione, che mi fembra evidente, viene compro- 
vato che non folamente l’alzamento della Pefcaja, ma ancora la 
diminuzione della Tua caduta rifpetto all' alveo inferiore influifea 
non già lentamente, ma con effetto affai pronto, e fenfibile al 
rialzamento delle piene, e dell’alveo del ramo fuperiore del Ser- 
chio. Vero è che la celerità di un tal’effetto permeiofo non può 
dall’arte pronofficarfi con la maggiore precifione, ma egli è altresì 
innegabile che un tal effetto Juflllìe , che non è di una eccelleva 
lentezza, e che per riparare ai mali è flato Tempre pemiciofnTimo 
configlio quello di afpetcàre i loro eftremi periodi . Credo che non 
vi fia neppure uno de’ favillimi Configheri della Repubblica, il qua- 
le vedendo che il fuo Palazzo dalla cima al fondo vada aprendofi 
con uno fquarcio, che va tempre crelcendo, non pentì feriamente 
a rimediarvi con nuovi, e difpendiofi fondamenti per la lufinga 
che la rovina del Palazzo non fia tanto profilala quanto fi crede. 

N°. 47- 

Della medefima idea moflrafi l’ Autore relativamente al Fiu- 
me Arno, il cui rialzamento egli non apprende tanto grande, quan- 
to è in realtà E rammentando io in quello luogo quanto ho ri- 
levato intorno al rialzamento della foglia delle cateratte di Ripa- 
ratto, accaduto nello fpazio di due fecoli, rammentando pure che 
r Argine graffo del Lago di Biencina non elìdeva fui principio del 
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fecolo paffato, e che fi refe necefTario per fahrare le fottopofta 
Pianure dall’ efcrefcenze del Lago, le quali cofe fono dell’ ultima 
cercezza, non tralafcerò di efporre il fatto a tutti vifibile delle fpal- 
lette del Lungarno di Pifa, le quali dentro il corfo di anni 30 fo- 
no fiate rialzate per ben due volte ad un’altezza maggiore di un 
mezzo braccio, (1) la quale, fe non mi inganno, è di -J- di braccio 
Fiorentino, e con tutto quello rialzamento feguitano le piene a 
minacciare la Città con un dannofìlGmo trabocco. Edendo tali fatti 
cosi pubblici, e notorj, ed effondo cofa evidente che il rialzamen- 
to dell’alveo di un Fiume ne’ punti inferiori dee propagarli fupe- 
riormente a diflanze confìderabili, non potrà mai negarti, che lo 
fcolo del Lago di Sedo, ed in confeguenz* Io fcolo del Rogio , 
della Folla Nuova , e degli altri Canali predo alla gronda vada di. 
ventando femprepiù infelice con deterioramento delle Campagne 
non tanto lento, quanto lo rapprefènta l’Autore delle Rifielfioni . 

Le Pefcaje, ed altri impedimenti collocati a traverfo al Fiu- 
me Arno non cadotfo nel bado ramo del raedefimo, ma incomin- 
ciano dal Catione di Caflel Franco, che troppo è luperiore al Ca- 
nale della Serczza. Le altre cagioni, che tendono al nocivo rial- 
zamento dell’ alveo , fono : 

Primieramente il fenfibile allungamento della foce dell’ Arno. 

In fecondo luogo la copia maggiore delle materie, che in 
giù Rendono ne’ Fumi per le male intefe, e troppo ecceflive col- 
tivazioni de* Monti. 

In terzo luogo per la notabile progrefCone delle più grolle 
materie, che fcorrono nell’alveo del Fiume Arno, giacché fi 1 \ per 
certi documenti, e memorie, che il termine delle ghiaje» un mez- 
zo fecolo fa, non oltrepadava la foce di Gonfolina, quando pre- 
fentetnence detto termine è in giù difcefo almeno per fei miglia di 
più. Onde efièndo pure avanzata la progrefGone delle più grode 
arene, delle mezzane, e delle minime, i diverti rifpettivi tronchi 
del Fiume dovranno foftenerfi con pendenze Tempre maggiori , e 


(i) In realtà i rialzamenti fono flati fat- 
ti in diverfì punti dall’ anno 1 758 in 
qua, c fono flati dove di mezzo brac- 


cio , dove di tre quarti, e dove di brac- 
cia uno, fecondo Pefìgenza delle antiche 
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tali pendenze tendono ad elevare femprepiù le foci dell» fcoli la- 
terali . Quello fatto è indubitato, e perciò mi fembra ancora in- 
dubitata la notabile progreffione de' danni, che può fondatamente 
temerli nel baffo Territorio della Repubblica . Se il Chiariflimo Au- 
tore apprende affai lenta una tale progreffione , ciò- fuccede per, 
che alla diftanza così grande, come la Città di Parigi, non poffo- 
no giungere tanti fatti così ben verificati fui rialzamento de’ due 
fiumi Arno, e Serchio, 

N°. 48. 

In quello Numero lì rilevano i vantaggi del Porticciolo di 
Viareggio, benché ripetali la incertezza de' calcoli, co’ quali fi è 
pretelo di dimollrare il piccolo, ed infenfibile aumento delle acque 
nuove ne’Canali della Pianura preffo le nuove coltivazioni di Via- 
reggio; benché l’Autore fia perfuafo non effervi alcun metodo ana- 
litico per determinare i rialzamenti per la unione delle acque nuo- 
ve, contuttociò egli afferifce che i Canali, che condurranno quelle 
acque nuore alla foce di Viareggio ben curati non eleveranno che po- 
chijpmo la loro fuperficie , impedendoli una conjìder abile elevazione dal- 
la velocità delle acque accrefciute. 

Quanto è confidante una tal fiua opinione per i Poffeffori 
della Pianura di Viareggio , altrettanto fipero che farà aumentata 
la loro ficurezza quando nella feconda parte di quella Informa- 
zione con metodi ben fondati fulf efiperienza, io farò toccare loro 
con mano quanto fiano tenui le nuove elbreficenze, che 11 temono 
per la unione delle acque del nuovo Ozzeti . 

N°. 49* 

Si accorda il Chiarimmo Autore nd mio Pentimento che 
le materie del Fiume di Camajore non pollano danneggiare il pic- 
colo Porto di Viareggio, e che i forrenamenti , e li ficanni, che 
fi offervano Culla bocca del medefimo non da altra ragione pofi- 
fano provenire fie non che dalle piene del Fiume Serchio, le cui 
materie fono trafportate dalle terapelle di Mare rafente alla fp'ag- 
gia. E ficcome tali tempefle vengono da’ venti meridionali , come 
pure dai furiofiffimi Libecci, è affai naturate a penfare che tutte 
quelle maffe di arena e di terra, che il Serchio incalza, ed am- 
malia 
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malfa dentro del Mare a confiderabile dillanza, fiano fconvolte, 
e poi trafportate verfo ii lido, come realmente fuccede. La fpiag- 
gia del Mare tra la bocca del Serchio , ed i Moli di Viareggio 
c tutta di quel genere, che con vocabolo di Marina dicefi fattile , 
e tali fpiagge appunto fono generate dalle materie torbide Icari- 
care da’ Fiumi, combinate co’ venti burrafcofi, che le vanno di- 
ffondendo con fomma regola fu’ lidi, che ordinariamente fono cur- 
vilinei . 

N°. 50. 

\ ‘ : 

Fidato un tal principio Tulle vere cagioni de’ forrenatnenti 
del Porto di Viareggio , ne farebbe ficuramente avvenuto che 
quando folle (lato efeguito quel Cappello propollo dal Zendrini , 
clTo infieme co’ Moli in pochi anni farebbe llato forrenato , fer- 
rando affatto il detto Porto, giacché quel Cappello non averebbe 
impedito nè il dilcarico delle torbide del Serchio in Mare, nè il 
traiporto delle materie per la violenza delle tempelfo. Sicché fa- 
rebbe crefciuta la fpiaggia nè più nè meno con un moto progref- 
fivo di br. s per ciafcun’ anno, e così fecondo il calcolo del Sig. 
Tommafo Narducci in un corto periodo di anni la fpiaggia, i Moli, 
ed il. Cappello fi farebbero infieme confufi formando un littorale. 
Leggo con molto piacere che il Chiariflirao Autore perfettamente 
concorre in tal mio fentimento, e perciò di quello non vi rellerà 
il menomo dubbio. 

Incomincia poi lo (ledo Autore in quello Numero a de- 
fcrivere alcupi Pennelli , che fi formano dai Periti Veneziani lungo 
il lido del Mare dov’ elfo fi accolla alla Veneta Laguna, i quali 
Pennelli diconfi Guardiani, il cui effetto in quella fpiaggia fi è 
di rattenere le labbie del littorale, affinchè non vengano innanzi 
per danneggiare le diverfe bocche della Laguna , e la Laguna rae- 
defima. Nelle combinazioni di quella. Veneta fpiaggia fe non in 
tutto, almeno in parte ottienlì l’effetto defiderato. Ma dovendo 
io di ciò ragionare ne’ Numeri fulleguenti, in effi dimollrerò che 
un tal effetto non è generale, ma dipende foltanto da certe com- 
binazioni di Fiumi, di venti, e di fpiagge, che vanno variando 
da un luogo all'altro. 
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Ragionai! in quelli Numeri della corrente generale del Me- 
diterraneo, e poi jiel Numero feguente di una operazione fatta 
dal Chiarini tuo Autore in un piccolo Porto del Territorio di Fano, 
nel quale con un Guardiano, o Pennello perpendicolare alla fpiag-. 
già troncò la ftrada alle materie ancora grolle, che venivano da 
un Fiumicello vicino. Intorno al primo articolo dirò che, fecondo 
molte oflervazioni fatte e ripetute fulla fpiaggia di Viareggio, una 
tal corrente non pare che diffida forfè perchè ivi il Mare forma 
un feno dove non può arrivare la corrente, la quale fi dirige 
verfo lo Stretto di Gibilterra fecondo la opinione del celebre Autore. 

Sul Guardiano del Porto di Fano fono perfuafo della di lui 
utilità quando folle fiato formato, e mantenuto a dovere. Si fente 
però da’ Viaggiatori che oltre quel lavoro ne fono fiati fatti degli 
altri, che uon hanno molto giovato all’intento. 

N°. 53* 

Ed infatti confeffa il Chiarilfitno Autore che quel Guar- 
diano da lui ordinato fu formato troppo vicino alla foce, e„ così 
non farebbe maraviglia fc le materie del proflìmo Fiume in parte 
fi fiano arredate , ed in parte fiano sdrucciolate nel Porto contiguo . 

N°. 54. 

Pafla qui l’IHuftre Autore a proporre un limile Guardiano 
alla diftanza di circa un mezzo miglio dalla foce di Viareggio, 
il quale fia collocato in forma di un Molo perpendicolare alla fpiaggia , 
e che fia avanzato in Mare di alquante pertiche (lenza indivi- 
duarne la mifura ) fupponendo eh’ eflb fia valevole ad arredare 
le materie del Serchio firafeinate dalle correnti. Si perfuade egli 
che un tal Molo riufeirebbe sì vantaggiofo, che la bocca dei Ca- 
nale, ed il tratto contiguo fi troverebbero (labilmente liberi dagli 
arredi con un fondo diffidente ftabilito fenza che la fpiaggia me- 
defima ivi polla avanzarfi. A ben comprendere gli effetti di fomi- 
gliante Pennello converrà attentamente diftinguere gli fcanni da me 
delineati fino a notabile difianza dalla bocca del Porcicciolo da quei 
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forrenamenti de’ due Moli deliro , e finiflro , i quali crefcono col 
crefcere della fpiaggia . • 

Ragionando de' primi ciafcuno ben comprenderà che un Molo 
lontano circa un mezzo miglio, il quale può avanzarli verfo il Ma» 
re una quarantina di braccia non polla mai agire per impedire li 
(canni del Porto, che (1 avanzano fino a br. 200, ed ancora di 
più. La direzione de' Venti, che fconvolgono, e trafportano le fab- 
bie del Serchio , non fono parallele alla fpiaggia, ma formano 
con effa un’ angolo confiderabiie , in modo tale che tirando una li» 
rea dalla punta del Guardiano, fecondo la direzione delle burra- 
fche dominatrici, una tal linea viene ad internarli nel Canale del 
Porto, ed in confeguenza il Guardiano non può operare fecondo 
la fua lunghezza, ma laicia affatto fcoperta alla direzione delle bur- 
raie he la fpiaggia contigua, ed il Porto medefimo, e perciò non 
mi parrebbe affai utile un tale Guardiano alia ideata diftanza di un 
mezzo miglio; 

Quella fleffa riflelfione prova, che non fidamente li Ran- 
ni lontani, ma eziandìo la profilala fpiaggia, ed il piccolo Porto non 
poffono rellare foggetti , almeno fenfibilmente, all’azione del Pen- 
nello ideato . 

Non dee neppure ometterfi che detto Pennello molto con- 
tribuirebbe all’aumento della fpiaggia in tutto quel tratto, che cor- 
re tra la foce del Serchio , e lo ileffo Pennello, giacché fomigltan- 
ti oilacoli troncando il moto progredivo delle onde, e delle arene 
in un fenfo parallelo alla fpiaggia , vengono a formare più facilmen- 
te gli arredi , per mezzo de’ quali la fpiaggia crefcerebbe con pron- 
tezza maggiore, che non accanerebbe fenza l’oflacolo. Che fe pref- 
fo il Porco di Viareggio la fpiaggia va crefcendo a ragione di br. 5 
per anno, potremo bene pronollicare che dietro all’ ideato Guar- 
diano per la maggior vicinanza dei Serchio, e per la naturale azio- 
ne dell' ollacolo la fpiaggia fi avanzerebbe almeno a ragione di br. 7 
per ciafcun anno, e perciò in poco meno di anni 6 la fpiaggia giu- 
gnerebbe alla teflaca del Pennello ideato. Ed in tale circoftanza pof- 
fiamo afpettarci che non operando più il detto Pennello, per effe- 
re unito a tutta la fpiaggia, le materie forfè più di prima in- 
comincieranno « trafeorrere per quel mezzo miglio di fpiaggia fino 
al Porto cagionando i medefimi danni di prima, fe non anche mag- 
giori . E perciò un tal follievo farebbe momentaneo , e ci obbli- 
gherebbe ogni cinque, o fei anni ad avanzare un fecondo Guaiv 
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diano, e poi il terzo, e poi degli altri indefinitamente con una 
fpefa riguardevole, e con un "Vantaggio troppo minore alla medefinia. 

Gli avanzamenti delle due palizzate, che fi fanno annual- 
mente a Fiumicino per mantenere la navigazione del Tevere veri- 
fo la Città di Roma, fono difpendiofillimi, effendo io fiato afficu- 
rato dal Capo Maeftro Cecchi , che era di ciò incaricato dalla Rev. 
Camera, che conveniva fpendervi un’anno per l’ altro Scudi venti- 
mila per andare fempre a trovare il maggior fondo del Mare, la 
quale fpefa effsndo neceffaria per 1’ importante navigazione del Te- 
vere , conveniva foffrirla . Benché l’importare di un Pennello in Ma- 
re, comporto di profonde palizzate, di catene, di traverfont, di fiaf- 
foni di ferro ec. non poffa paragonarfi alle due palizzate di Fiumi- 
cino, pure nondimeno dovendo tal Guardiano refifiere alla violenza 
delle burrafcbe efigerebbe una folidità molto dilpendicfa. Senza 
munire di fcogliera la fua tefiata , le burrafche del Mare lo dan- 
reggerebbero, e forfè lo difiruggerebbero il primo anno, aven- 
do io fperimentaco in più lavori di Mare che un'ofiacolo verticale, 
come fono le palizzate , non regge mai agli urti delle tempefte fe 
non è all’intorno todrato di una fcogliera formata a lcarpa di grot 
filimi malli, ciafcuno de' quali fia all’ incirca libbre ventimila. Se fi 
cominci a calcolare la prefente operazione difefa in tal modo a 
fcogliera , effa forfè colmerebbe affai più che non vagliano gli avan>> 
zamenti de’ Moli di Viareggio. 

N°. 55. 56. 

E' fiato già rifpofto nell’ antecedente Numero a quanto qui 
fi fuggerifce intorno alle pabzzate del Tevere a Fiumicino, e fol- 
tanco fi aggiunge per il Numero 56, che quando fi doveffero for- 
mare non uno, ma due Guardiani, e più, il difpendio aumente- 
rebbe notabilmente, fempre però f effetto farà molto breve, Tem- 
pre il vantaggio del Porcicciolo di Viareggio farebbe infenfibile. 

Opportuno farà quello luogo per accennare una mia fempli- 
ce opinione intorno a' Moli, che fi avanzano al detto Porto, la 
quale opinione mi è sfuggita nella mia Relazione. Se adunque, 
com' è fiato già dimofirato, qualunque Torta di orticolo avanzato 
dentro il Mare facilita gli arredi Tulle fpiagge, e perciò favorifee 
il moto progredivo delle fpiagge medefime, ne viene da ciò in con- 
feguenza che i Moli, che vanno avanzandoli, effendo ancor erti 
della natura di qualunque ofiacolo, dovranno efifi contribuire al più 
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cèlere avanzamento della fpiaggia , e perciò non cohviehe molto 
affrettarli a fabbricare troppo addentro del Mare i detti Moli, fe 
non quando già la (piaggia redaffe vicina alla loro tedaca. Ed in 
quello calo ancora converrebbe attentamente offervare il vero avan- 
zamento della detta fpiaggia, potendo fondatamente temerli che la 
celerità del moto del littorale Ila cagionata dall' ecceflivo avanza- 
mento de’ Moli . Non vi è -diligenza che non vada ufata per para- 
gonare il progredì) della fpiaggia con lo* fporgere che fanno i Moli 
più addentro del Mare. 

1 Tralafcio per brevità molte proprietà de' Guardiani , o Pen- 
nelli di Mare, i quali in qualche circodanzà fanno l’effetto di ar- 
redare le làbbie, ed in altra fono privi del medelimo effetto, ope- 
rando al contrario, cioè col favorire li arredi nelle parci inferiori, 
e non già nelle fuperiori. Queda materia è così inviluppata fra 
le circodanze de’ venti, deViumi, delle fpiagge laterali, delle in- 
curvature del lido ora maggiori, ed ora minori, che lunghiflima 
opera farebbe quella di fviluppare dette circodanze, e loro confe- 
guenze. Parrebbe però che quanto è dato ragionato potelTe fer. 
vire per le circodanze locali della foce di Viareggio, e per la 
operazione propoda. 

1 N". 57. 58. 

• 

Si fa paffaggio in quedo Numero al vantaggio della navi- 
gazione, il quale dicefi: Un vantaggio /scuramente preziofo , ma/i- 
me dovendo fi perdere l'altra navigazione veramente poco felice, e inco- 
rnala e foggetta alla giurifdizione della Tofcana , ma pure naviga- 
zione attualmente efifiente per la Serezza. Non lafcia però il Chia- 
riflimo Autore di riflettere che lalciando da parte quedo vantag- 
gio, (che or ora ha chiamato preziolo) contentandofs filamenti 
dello [colo, la fpefa fi diminuirebbe molti/Jimo , fui quale propi fico 
foggiunge al Numero 58 : Che per avere un puro f colo baflerebbe un Ca- 
nale molto più rifiretto di quello , che qui fi propone . 

In quedo luogo veramente fi fa detiderare qualche forta di 
prova di quanto fi afferifce . ■ Si fa defiderare una mifura determi- 
nata di quella larghezza minore, che fi proporrebbe . Mancando 
l’uno, e l’altro, il di lui fentimento farà Tempre vacillante, e 
dubbiofo . Se la navigazione è preziofa penfiamo adunque a com- 
binarla nella compofizione del progetto. Il mio fertniffi.no parere fi è 
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i*. Che la navigazione va Tempre procurata per le molte 
ragioni, che ne addurrò nella feconda informazione. 

a°. Che tale navigazione va adattata, e proporzionata alle 
noltre circoftanze locali, •; r 

3 », Che con detta navigazione dee averli in mira il felice 
^iilcarìco delle acque del Lago, e de' Piani della Repubblica. 

4 °. Che per ottenere un tale difcarico parrebbe proporzio- 
nata la larghezza di br. f nel Condotto iotterraneo, e quella di 
br. 8 nel Canale aperto. 

Che quella larghezza adattata allo fcolo fi trova pure 
proporzionata a quella navigazione, che può introdurli. 

6°. E che perciò la navigazione pcffa ottenerli lenza fpen- 
■dere uno feudo di più di quello che dovrà erogarli per la facilità 
del difcarico. Tali mie proporzioni parte fono date provate nei 
Numeri antecedenti, e parte fi confermeranno Tuli' Articolo della 
lidia navigazione, lecondo l'opinione del Chiarimmo big. Zanotti. 

N°. 59. 

Terminate le riflellìoni intorno allo fiato tìfico del progetto 
fi pafla ad alcune particolari confiderazioni . La prima delle quali 
confitte filile acque del Grahducaco, le quali fi farebbero fcolare nel 
Lagàcciuolo, e da quello nel nuovo Ozzeri. Al che rifpondefi che 
potendo il medefimo Canale fmaltire non lòto le acque del Ter- 
ritorio Lucchef’e, ma eziandio le altre che icorrono dall’adiacen- 
te Pianura del Granducato, purché lì prepari un Canale di giuda 
larghezza, e non fi riftringa come l'Autore ha accennato, farà 
•quello per la Repubblica un nuovo vantaggio. E ciò non folamen- 
te perchè la giullizia efige che chi niènte il benefizio dello feo- 
4o rilènta pure il pefo del dilpendio proporzionato allo fteflò be- 
nefizio, ma eziandìo perchè giungendo più copiofe le acque chia- 
re alla foce di Viareggio la terranno certamente più efcavata di 
prima , e forfè rifparmieranno la fpefa di un cosi frequente avan- 
zamento de’ Moli, Quella fperanza, che accenna l’Autore di fco- 
lare le acque del Lago, e lue adiacenze per altra via, è una fpe- 
■ranza affatto vana, e le tale non fede, niuno mai fi farebbe fo- 
gnato di avanzare il progetto del nuovo Ozzeri. 
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N°. 60. 

Io penfo che per vaghezza di erudizione il Chiariffirao Au- 
tore vada dipingendo che per ia parte di Amo fi poffano rimuo- 
vere molti oftacoli per via di rettificazioni del fuo letto, opera- 
zione affatto inefeguibile, alla quale la Tofcana non penferà giammai. 

lnefeguibile, ed affatto vano è il penfiero di far paflare le 
acque del Lago, e della Pianura Tofcana fotto il Fiume Amo, 
per paffarle nella Folla Chiara , giacché offendo (tata propofta tale 
operazione fino dal 1740, n’ è fiata più e più volte dimoftrata 
i’ infuffiltenza . 

Non meno, anzi affai più ideale farebbe il penfiero che 
fi aggiunge di traforare il Monte di Vico Pifano per tramandare 
tutte quelle acque verfo la parte deftra del Fiume Arno. Cheta- 
li operazioni, e fperanze fiano affatto vane ingenuamente lo con- 
feffa lo fteffo Autore delle Rifleflìoni terminando il prefente Nu- 
mero con quelle chiarifiìme efpreflioni: ma io non ho alcuna fperan- 
za che pofsa penfarvifi feriamente. 

Se adunque ogni iperanza manca, i progetti accennati re- 
flaao tutti inutili , e giovano folo per un ornamento delle Rifleflìoni. 

N°. 61. 6i. 

Per dare alla Repubblica un attefiato ch’egli ha penfato a 
tutti li accidenti poflibiii, vi aggiunge il Chiariamo Autore quel- 
lo del Terremoto. Vero' è che egli rifpoode a (è medelìmo, di- 
cendo nel fecondo Numero: che fé per un (tmile timore fi dove fièro 
abbandonare le grandi imprefe , fi farebbero in tanti Stati perduti i 
grandi vantaggi , che fi fono ricavati da operazioni fienili a quefia , e da 
altre moltifime . E dice benillimo perchè le li foffe dato retta ai 
timori dei Terremoto non vi farebbe la Città di Lucca , giacché 
tutte le lue muraglie, e tutti i tuoi Palazzi farebbero molto più 
efpofli alle rovine di un fimile flagello, che non è un Condotto 
fotterraneo bene allicurato, il quale altro fare non può che tre- 
mare con la terra contigua, ma la fua rovina, quando ancora le 
fcolle foffero affai grandi, riefee affai più rimota che quella degli 
elevati Edilizi della Città. 
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Quanto poi foggiungefì in quefto Numero, cioè di lafciare 
fuffirtere il Canale delia Serezza per calmare ogni timore pofllbile, 
non ha bifogno di alcun provvedimento, redando Tempre un tal 
Canale indifpenl'abiiq per lo fcolo delle acque delle due Comunità 
di Buti, e di Vico Pifano. 

N*, 63. 

L’ultima confiderazione che foggiunge lo fleflo Autore, cioè 
di far contribuire alla fpefa il Granducato di Tofcana è giuftiffima; 
e già c (lata da me accennata al Numero 59. Efiend» quefto un arti- 
colo affittito, dall» giudizi» della caufa non può incontrarli un tem- 
po più favorevole del prefentc, nel quale regna un Sovrano il' 
più fenlibile di quanti altri mai intorno, alle maffime delia più gè*, 
lofa, e rigorofa giudizi». 

Mi- trovo cosi di avere foddisfatto a’ doveri di quefta mi* 
prima informazione, la quale iit foftanza ha dimoftrato una pienif- 
lìma approvazione del Chiariffimo Sig. Abate Bofcovicb intorno- 
a’ punti lòftanziali della mia Relazione, e non meno il di lurcon- 
fcntimento intorno agli articoli fecondarj e quaft accidentali della 
ftèflk Relazione. 

Che le egli ha proniofte alcune particolari difficoltà, che 
non colpifcono la foftanza dell’ operazione, qualcuna di quefte è 
data promofla per mancanza di notizie locali; qualche altra per 
un puro zelo di non tacere nulla, e di ventilare tutti gli accidenti 
poffibili. ; .' 

In qualche altra poi l’Autore rifponde a fe roedefimo, e 
perciò toglie con la fu» rifpoda qualunque impreffione finiftra, 
che poffa generarli nelle Perfone di minore criterio, che non efà- 
minano il valore dei totale, ma che li attaccano a certe minuzie 
dilprezzabilì in una si grandiofa operazione. 
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Intorno all' Efarne del Progetto del nuo vo Ozzeri , formato 
dal ChiariJJimo Signor Eujlachio Zanotti . 

N®. i. 

* 

Il Chiariffimo Sig. Euftachio Zanotti Profeffore affai noto 
dell’ Iftituto di Bologna , e Direttore delle grandi operazioni , che 
fi vanno facendo nelle Valli Bolognefi, è (lato incaricato dalla 
Repubblica non folamence a difcucere con ogni maturità la mia 
Relazione Generale incorno al nuovo Ozzeri, ma eziandio per 
bene aflicurare una tale difcuflìone è fiato provvidamente chiamato 
a vifitare tutti i punti in quifiione, offervare le circoftanze del 
Lago, e poi da effo precorrere tutta la linea ideata dal Lago fino 
al Fiume Serchio, da quello fino alla foce di Balbano , e finali 
mente da detta foce fino al piccolo Porto di Viareggio, per la 
qual cofa il di lui voto non folamence è fondaco fulle teorie, 
ch’egli perfettamente poflìede, ina eziandìo fulla locale ifpezione, 
fu faggi efperimenci da effo fatti, full’ efarne dell' altra linea da 
me propofta nel 1761, e finalmente fulle più mature confiderazio- 
ni, e vifite de’ Canali di Marina, e della foce di Viareggio. Col 
corredo delle teorìe, e delle vifice egli ha partecipata alla Repub- 
blica una fua Scrittura, intitolata Efarne del Progetto del nuovo 
Ozzeri , e tal’ Efarne per mezzo de’ Sig. Deputaci è fiato a me 
tralìneilò per ordine dell’ Eccellentils. Configlio, affinchè io ripi- 
gliando di bel nuovo quefia tela da me ordita fino dal 1778, e 
paragonandola ora co' nuovi lumi fomminifirati dal Chiarimmo Au- 
tore dell’ Efarne, poffa dedurre le ultime confeguenze di quello 
affare vegliante defcrivendole in una mia particolare Informazione. 

Alla quale dando principio farò rilevare che la follanza 
di quello Efarne viene racchiufa in poche parole del di lui efor- 
dio, nel quale egli ragionando della mia Relazione, di cffa parla così.* 

Veramente la Relazione del Sig. Abate Ximenes dà la pili 
giujla , e compita idea che mai fi po(fa defiderare di un ( tale Proget- 
ta . ' t». 
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lo. Efamina Egli con tale e tanta accuratezza le operazioni tutte 
da tfeguirfi, e sì ne dimflra gli effetti, che fembra tolto a chichtfla 
U luogo di fare nuove riflejjioni , e di farle utilmente ec. 

Che fe egli in qualche Articolo muove qualche difficoltà» 
quella è ben lontana da qualunque dubbio del nuovo Progetto, -e 
foltamo fi aggira fu qualche articolo, che può dirli Tempre fecon- 
dano , per metcere in maggior lume non già la utilità , non già 
l’efeguibilità, non già la certezza della prefénte operazione, ma 
folcanto le circollanze della medefimà. lo fpero chetali circoftan- 
ze celieranno affai più certe, e più dimoflrate che non ho potuto 
fare nella mia Relazione» come fi riconofcerà negli Articoli fe- 
guenti. Ed affinchè ciafcuno poffa formare l' immediato paragone 
delle fàvie confiderazioni del Sig. Eullachio con le mie rifpofle» • 
mi è convenuto aggiungere alla Scrittura del Chiariifimo Autore 
de* numeri marginali, che faranno da me citati in quella rilpolta. 

N°. a» 

Incomincia egli a rammentare i continui avanzamenti degli 
alvei de* fiumi torbidi, che fcaricano le loro acque nel Mare, e 
che in effo vanno formando i loro alvei in mezzo alle loro allu- 
vioni. Oltre agli efempj* ch’egli ne adduce» potrebbe aggiungerli 
•il famofo Delta del vallilllmo Egitto, il quale dai Greci, era no- 
minato Dono degli Iddìi » perché un tal valli (fimo terreno pareva 
donato agli uomini da quelle Divinità» che fi facevano precedere 
a’ Fiumi» e fpecialraente al fàmofiffimo Nilo» che aveva formata 
quella Provincia con le fue materie. 

Si applica fubito un tale avanzamento de' lidi alla {piaggia 
di Viareggio, la quale va crefcendo quattro in cinque braccia per 
anno» come lo dimoflrano l' efperienze , ed offetvazioni fatte in 
■detto luogo. 

Quanto è certo un tale avanzamento di fpiaggia nella profi 
fimità de’ Fiumi torbidi , altrettanto è dubbiofo il loro limite , il 
quale dipende dalla maggiore o minor copia delle materie deport- 
iate da’ Fiumi torbidi, dalle diverfe traversìe del Mare» e de* venti , 
e finalmente dalle diverfe figure delle fpiagge contigue- Eflèrrdo 
lo (lato Tempre curìolò d’indagare un tal limite, più e più offer- 
vazioni ho fatte full’ aumento della fpiaggia attaccata al Fiume Om- 
brane della Maremma Sanefe. Non vi è forfè Fiume più torbido 

dì 
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di quello, come per efperienza ho provato paragonandolo all’Ar- 
no, ed al Serchio. Il limite delle Tue depofizioni non oltrepaffa 
le miglia 13, giacché tutta quella fpiaggia fìnifce affai prima- 
mente alle rupi , fopfa delle quali rifìede il Caftello di OUngl io- 
ne. Quelle rupi non fono lontane dalla fpiaggia, confidérandole 
alle loro falde, fe non che br. aoo. Sicché efiftendo dette rupi 
da migliaja di anni in qua,' in detti anni l’aumento della fpiaggia 
non è che br. aoo, le quali riportate per un gran numero di fe- 
coli antecedenti, che non fappiamo quanti fiano, riefcono affaci® 
infenfibili. Da cal ramo collante di quella curva, inoltrandofi verfo 
il Fiume Ombronc, gli avanzamenti della fpiaggia vanno fempre 
crefcendo, e ciò in modo tale che alla dillanza di circa miglia » 
dal detto punto collante, appena crefce la fpiaggia uno o due foldi 
per ciafcun’ anno, come io ho rilevato da alcuni Capifaldi della 
Fabbrica detta delle Marze. Accollandofi poi maggiormente alla 
foce deH’Ombrone gli- avanzamenti alla dillanza di due o tre 
miglia fono maggiori di br. 6, come fi è rifcontrato dal Canale 
delle antiche Saline, che conveniva prolungare di fei in fette brace, 
per ciafcun’ anno, per ricevere le acque del Mare nei Lagacci di 
dette faline. 

La dillanza del Serchio dal Porto di Viareggio, fecondo le 
piante, è di miglia S-i-» e perciò a me fa maraviglia, che l’avan- 
zamento della fpiaggia fia così celere, come le offervazioni ce lo 
afficurano. E non fono Iqptano dal credere, come ho già accen- 
nato nella mia prima Informazione , che l’ avanzamento de’ MoH 
contribuifca notabilmente al moto progredivo delle due fpiagge 
adiacenti . 

Ottimamente fi attribuifee la fuccedìva infelicità degli fcoli 
alla feconda cagione del continuo rialzamento della fuperfìcie del 
Mare, che foraminifira un recipiente fuccelfivamente più elevato 
allo sbocco de’ Fiumi. Oltre a quanto ha fcritto fopra tale articolo 
il Sig. Euftachio Manfredi, nuove e più convenienti offervazioni 
ne abbiamo nella fuperfìcie della Laguna di Venezia, la quale co- 
municando col Mare Adriatico per più bocche della medefima , ci 
dà un ficuro indizio intorno ai differenti livelli del Mare medefimo. 
Si inoltrano in Venezia a tutti i Foreffieri i veltibuli di alcune 
Cafe antichiflime, i quali nel giorno d’oggi fono ordinariamente 
inondati, e così certamente non potevano eflère più centinaja di 

N n 2 an- 
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anni prima, quando dette Cofe furono coftruiic dagli eccellenti Ar'- 
chitetti, clic Tempre ha avuti la Città di Venezia. Un tale argo- 
nienti è fiato eccellentemente trattato in un fuo Opufcolo dal Sig. 
Tomn^fTo Tctnanfa, il più erudito, e profondo Architetto che 
abbia prcfcntementc quella Repubblica. Io mi ricordo di aver letto 
in quell’ Opufcolo le oflervazioni fatte dal tnedefitno di un antichi^ 
fimo Romano Rdi!izio,e di una ftrada infeliciata dagli antichi Ro- 
mani, il cui livello prefentemente ritrovali circa piedi 4 lotto il 
livello della preferite Laguna. 

Se poi il rialzamento del Mediterraneo (la di once tre, o 
più, io non ardirei di aflicurarlo per la incertezza, in cui fumo 
delle mifure comparative, e de’ tempi degli ancichi Capifaldi. Per 
efempio noi non fappiamo a qua! fecolo appartenga quella Fab-. 
brica e ftrada infeliciata, che lòmminiftra il maggior fondamento 
per determinare il rialzamento fecolare. 

Che poi un tale rialzamento non fia generale, anzi che nei 
Mari Settentrionali piutiollo il livello del Mare vada abbafìindofi , 
ci viene comprovato da più e più combinazioni, alcune delle qua» 
li fono aliai convincenti , come farebbono quelle fatte nel Alar 
Baltico, nel quale apparirono alcune I l'ole , di' erano prima rico- 
perte dall’ acque, ed altre riprove, che potremo leggere in una 
eccellente Memoria pubblicata negli Atti dell’ Accademia di Sro- 
cholin dal famofo Celfius l’Anno 1743, che per Io sballamento 
de’ Mari, che corteggiano la Svezia, apporta de’ fatti inconcraftabi- 
li. Siegue la di lui opinione il Celebre Naturalifta Linnaeus . La 
Segue pure il Browallius in diverJ'e Memorie della inedefima Ac- 
cademia ; e tra quelli iiluftri Scrittori nulla fi dubita del fatto , ma 
fidamente fi difeorda in un Articolo particolare, cioè fe la dimi- 
nuzione del Mare accada per una confumazione lentifliraa delle 
lue acque-, ovvero per un movimento refpettivo. 

Checché ne fia di tali opinioni, il certo fi è ciré la fuper* 
fide de! Mediterraneo va Tempre enefeendo; e fe il Mare Baltico 
diminuifee , ciò proverebbe edere vera la opinione del Browallius , 
che la fuperficie de’ Mari fi trafporta da un luogo all’altro, qua- 
lunque fia la ragione. 

Oltre alle due naturali cagioni della maggiore infelicità de- 
gli IcoH, col volgere degli anni due altre ne fono fiate additate 
nella prima parte della mia Informazione al Numero 47. La prima 
delle quali confi (le in un più celere rialzamento del letto del Fiume 
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Arno per le nuove, ed importune coltivazioni, e per il taglio di 
molciflìme bofcaghe fituate filile fchiene de’ Monti della Tofcana, 
le quali coltivazioni, e tagli fomminiftrano alle ripienezze de’ Fiu- 
mi le più copiolè, ed abbondanti materie, che le loro piene, che 
fono di pochiflhna durata, no» poflbno all’ ingiù ftrafcinare fino al 
More. E con quella terza cagione viene congiunta la quarta da 
me pure accennata, cioè che il limite delle grolle ghiaje, quello 
delle minute, quello delle labbie più granite, e finalmente quello 
delle arene minute fi va Tempre avanzando ne’ rami inferiori del 
Fiume Arno con danno Tempre maggiore degli feoli della Campagna. 

L’ultima confiderazione propella dal Chiarimmo Autore nel 
prefente Articolo aggirali intorno alla diminuzione della fuperficie 
del Lago per le materie depofitate fulle fue antiche gronde , ed 
in cenfeguenza della maggiore elevazione di detta minore lùperfi- 
cie a danno di tutti gl’ Influenti Lucchcfì, che fcolano in detto 
Lago. Sulla quale confiderazione rilevo efl'ervi due cagioni affatto 
oppolle, e contrarie. La prima delle quali confille nella depofizio- 
ne di tante materie fcaricate nel Lago dagl’ Influenti del Territo- 
rio Lucchefe, cioè dalle Vifone» dalla Folfa Nuova, dal Leccio ee. 
come pure dagli Influenti della gronda Granducale-, i quali benché 
minori de’ primi, pur nondimeno non laleiano di ftrafcinare ancor 
effi le loro materie. E non può mai negarli che quella prima ca- 
gione tenda ad elevare lo gronde collocandole fopra il livello del 
Lago. A quella prima cagione fi oppone però la feconda de’ con- 
tinui, e non infenfibili rialzamenti del fondo, e delle acque del 
Fiume Arno, ih quale effendo l’unico recipiente di dette acque 
paluftri, tende Tempre ad elevarne la fuperficie, e tale elevazione 
tende alle maggiori efpanfioni del Lago. Or quale di quelle due 
naturali cagioni debba eflere prevalente all’altra io veramente non 
faprei dirlo, e non mi pare che vi fiano Capifaldi così ficuri per 
potere accertare o la coftanza del livello del Lagoso la progref- 
fiva fua efpanfione» o il progredivo fuo riflringimento. II certo pe- 
rò fi è che i! tutto tende ad infelicitare lo fcolo del Rogio , della 
Folfa Nuova, e degli altri Influenti della Repubblica, come ap- 
punto ha comprovato fempre più il Chiarimmo Sig. Euftachio. 
lb. *' 
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N*. 3. 4. 

Ne’prefenti Articoli vanno eruditamente efponendofi varie 
efperienze fatte nella vìfita, intorno alle macerie che rilèggono 
nel fondo del Lago, alcune delle quali vicine glie gronde, ed allo 
sbocco degl’ Influenti lì ritrovarono friabili, di colore cenerino, e 
giallognolo, e di grana fànidìma , quali edere dovevano le depofl. 
zioni degl’ Influenti. Altre poi eftratte a maggiore dillanza delle 
gronde , e degl* Influenti furono ritrovate alTai diverfe , cioè di una 
materia comporta di terra infradiciata dell’antico Lago. Fatte poi 
le foluzioni di dette macerie in un acqua (lagnante, lentiflìmi (1 
trovarono i loro fedimenci , e da tutto quello argomentali che st- 
tefa la lunga, e difficile feparazione di tali materie dal fluido, ben- 
ché immobile, niuna depofizione dovrebbe temerli quando vi li 
concepirti un nuovo moto quale certamente non mancherà al 
Canale del nuovo Ozzeri. Con le quali efperienze rimuoverti ogni 
fofpetto che le materie, che li portano nel fondo del Lago non 
dovrebbero depofitarfl nel fondo del nuovo Ozzeri. 

Che fe ora fi concepita il Lago ridotto, e riftretto ad un 
femplice Lagacciuolo, qual è quello da me proporto, benché eflo 
fia tanto minore, che non è il Lago prefentc, contuttociò nep- 
pure in tal cafo potrà temerli di alcun forrenamento del nuovo 
Canale , giacché ancora in detto Lagacciuolo le più grolle materie 
dovranno ben pretto precipitare al fondo, e le più minute, fe fi 
foftengono con un moto minore, molto più fi folleranno quando 
il fluido all'imboccatura del Canale nuovo farà animato da una 
forza maggiore. 

N°. j. 

Si palla in quello Articolo a paragonare la lunghezza del 
nuovo Ozzeri con la fua caduta totale, ed altro non fi fa fe non 
che confermare la pendenza rifpettiva di ciafcun miglio a ragione 
di 938 millefime per miglio, che torna profficnaraente di 93 cen- 
tefime , come nella mia Relazione . Che fe in efla è (lata da me 
adoprata di 94 ceniefimc, ciò è (lato- fatto per alcuni addirizza- 
menti, che li faranno nell’atto della efecuzione alle linee mifufate 
in Campagna . Si aflìcura che tal pendenza è fopr abbondante per le 
acque del nuove Ozzeri , che faranno chiare , e depurate. Nel che 
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non vi è Perfona, che poffa difconvenire. Qualche difficoltà però 
io ritrovo incorno a quanto fi afferifce ne’ luffeguenti periodi dove 
ripetefi : La pendenza abbondante , che fia capace di fnaJtire un corpo 
di acqua di qualclte torbidezza, e di Spingerla oltre la foce di Bal- 
bano a vantaggio de' Poffeffori alla Marina , ai quali i offrirà il co- 
modo di fare nuove Colmate . A me fembra che le materie capaci 
di fare una Colmata, la quale fia. utile, e vancaggiofa, effere deb- 
bano così copiofe, e di tali diametri, che farebbono capaci d’in- 
gombrare l’alveo del Canale. Avendo noi in Tofcana quotidiane 
elperienze delle Colmate , Tappiamo che quando i Fiumi non fiano 
dotati di gran torbidezza, non folo di materie fotdii, terrofe, ma 
eziandìo di grolle arene, le Colmate riefcono a fcapito per la ec- 
ceflìva , ed importuna lunghezza del tempo . Quando poi le mate- 
rie de’ Fiumi fiano copiofe, e di fenfibili diametri, quali fonò quelle 
del Fiume Arno nelle fue piene, vantaggiofe ed accelerate riefcono 
le Colmate, ma le materie non poffono foftenerfì fe non che con 
una pendenza degli alvei maggiore ancora di un braccio per miglio . 
E qui defidero che fiano rammentate le pendenze del Fiume Ar- 
no , della Brenta , e della Brentella , dov’ elfi. Fiumi fcorrono in 
pura arena, e dove hanno ftabilici i loro alvei con pendenza ugua- 
le, e maggiore notabilmente a quella del nuovo Ozzeri. Nuova- 
mente qui riflettendo che le refifienie de’ piccoli. Canali rifpet- 
tivamente ai Fiumi fono notabilmente maggiori, potremo dedurre 
che le acque torbide introdotte neL nuovo Ozzeri limili a quelle 
de' riferiti Fiumi farebbero valevoli ad interrirne l’alveo. Inoltre 
quando le torbidezze fiano tanto minori, che non pollano depofi- 
tarfì nel Canale nuovo,, allora effe non farebbero al cafo per una 
vantaggiofà Colmata nei terreni acquiftati lungo la. Marina di Via- 
reggio- Facendo però diftinzione dalla Colmata artificiale ad una 
Colmata naturale, che fia lenta quanto mai voglia dirli', potrebbe 
effer vero che certe materie incapaci di effere depofitate con la 
corrente del nuovo Ozzeri , pollano giovare nell’ efpanfioni inver- 
nali , nelle quali qualche fotta di belletta potrà depofitarfi, rinfre- 
lcando così, benché lentamente,, i terreni foggetti alle dette e- 
fpanfioni. 

• Qualunque però> fiali l’ opinione di dette Colmate il piò 
ficuro partito l'ara, di difendere il Canale nuovo da qualunque pe- 
ricolo d intafamento ancor tenue, come in più Numeri ho efpoflo 
cella prima parte della mia Informazione- 


Lo 


3^8 Informazione 

Lo fteffo Autore rimette la foluzione di quefla difficoltà, 
per quanto fia piccola, fcll'efperienza tnedefima, dicendo: Efeguitt 
che fojfe il progetto , e conofciuta con più di evidenza la velocità, e 
la forza della corrente , farà tempo allora di decidere a quali Rivi fi 
abbia a permettere I ingrefjo nel nuovo Canale. Alla fteflà lperienza, 
e deeifione mi riraetco ancora io, non edendovi per fomiglianti 
grandiofe operazioni una guida più certa , ed infallibile dell’ efpe- 
rienza . 

N°. d. 

Dalla pendenza del Canale si fa palleggio ad una feconda 
ricerca-, ch’è quella delle diverfe altezze, alle quali può gonfìarfi, 
o abbacarli il fluido introdotto nel nuovo Ozzeri , giacché tali al- 
tezze fono neceffarie per i diverfi ufi del Canale. 

Cominciali una tal ricerca, efponendofi i principj adottati , 
ed il metodo tenuto per rifolvere un tal problema . 

Egli fi prevale in primo luogo di una mia offervazione fat- 
ta fulle diurne flraordinarie efcrefcenze del Lago , da me regiftrate 
all’Articolo IV della mia Relazione, cioè che in dette efcrefcenze 
la fuperficie del Lago fi rialzi di tre in quattro foldi in ore 24. 
E riducendo il tutto in mifure Lucchefi, viene a dedurfi da decta 
mia odervazione che l’acqua proveniente dagl’influenti del Lago 
in ore 24 fia di braccia cubiche Lucchefi 19070000, trafugando 
alcune piccole frazioni. Onde la mafia del fluido in un’ ora farà 


di braccia cubiche — — — — — — 791 <567 — 

Ed in un minuto fecondo di br. cubiche - — 210 — 


Si fuppone in fecondo luogo Che le acque perenni del La- 
go paragonare a quelle, che fcorrono nel Follo della Città di Lucca 
fiano circa una terza parte delle medeGrae , e fupponendofi che 
per qualunque fezionc di detto Follò trafcorra in un minuto fecon- 
do un corpo di acqua di 30 br. cubiche in circa nell’ Inverno , ne 
viene in confeguenza che le acque delle forgenti eflive del Lago 
padano fupporG di circa br. to cubiche per ogni Secondo. Pattan- 
do poi al metodo per calcolare le diverfe altezze delle acque nel 
Canale fi fuppone, fecondo Mariotte cd il Guglielraini, che le 
velocità degli Grati aqugi podano rapprefentarfi con le femiqrdi- 
nate paraboliche . 

E perchè H vertice della curva non beoe fi adatterebbe alla 
fuperficie dell' acqua corrente, la cui velocità non è certamente nul- 
la 


* 


itized by Google 



XlMENES. 389 

la, contuttociò fembra all’ Autore una tale fuppofisiont del tutto adat- 
tata alla imboccatura di un Canale, che fi J picca da un Lago, dove 
la fuperficie dell' acqua fi prefenta quafi in una perfetta quiete. 

Oii'ervifi qui di pail'aggio che quando atcentamence lì con- 
fideri r imboccatura dell’ acqua da un vado recipiente in un Cana- 
le aliai rillrecto, formali una concavità di una certa eftenfione fe- 
jnicircolare, dal labbro della quale incominciano i fili del fluido a 
difcendere verfo 1’ imboccatura , e la velocità di detti fili aquei 
tanto più crefce quanto più efli fi accollano al Canale medefitno; 
in modo tale che quando il fluido ritrovali l'otto la prima lezione 
dello (ledo Canale ha già acquiftata tutta quella velocità, che com- 
pete allo dello fluido, e che corrifponde a tutte le altre inferiori 
velocità, quando la lezione li mantenga codante. Per tale ordina- 
ria offcrvazione può dubitarli le fia bene adattata al cafo prefente 
l’ipotefi comunemente accettata dagl’idraulici, che il- vertice della 
icala della velocità debba impodarfi alla fuperficie del. fluido cor- 
rente. Vi fono degl’infigni Scrittori che difendono tale ipotefi con 
I idea . che il vertice delia Parabola efprelliva delle velocità della ca- 
duta de’ gravi rimane di poche linee fuperiore alla fuperficie del 
fluido. Il che è vendi no quando fi tratti delle velocità primitive,’ 
nelle quali la curva ha il parametro di piedi Parigini 60; ed in 
fatti nella Tavola da me inferita al n°. 149 delle mie nuove fperien- 
ze Idrauliche dì troverà che alla velocità di quafi un braccio non 
altra caduta corrifponde fe non che guella di 59 centefime di fol- 
do Fiorentino. Ma non può dirfi così quando fi tratti non già del- 
le velocità primitive, ma bensì delle velocità attuali diminuite, ed 
impedite da continue, e grandilBme refiltenze. Poiché allora il pa- 
rametro della curva è aliai lungi da’ piedi 60. Nella mia Relazio- 
ne l’adopero di un braccio, e quello mi pare ancora troppo. 

Il Chiariffimo Autore adopera un tale parametro di br. io 
deducendolo da ollervazioni facce fui Follo, che fa correre le ac- 
que fotco le Mara della Città di Lucca, le quali acque vengono 
dallo dello Serchio, per una, diramazione fattane fopra il Ponce a 
Moriano. Non ellendomi note detee ollervazioni, rimectefi unta- 
le fperimento alla fagacicà, ed autorità del raedefimo Profeffore . 
E non dee far maraviglia che da diverfe ollervazioni nafeono di- 
vedi parametri della curva , giacché dipendendo quelli non già dal- 
le velocità primitive, ma bensì dalle attuali, che fono più 0 me- 
no -diminuite in un Canale, che in un’altro, può benilEmo fuc- 
. Oo cede- 
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cedere che dove le relLlenze fiano maggiori» minori ne riluttino 
i parametri > cd al contrario dove dette renitenze avranno meno 
eilinte le primitive velocità, ivi i parametri divengano maggiori. 

Allume finalmente il Chiaridimo Autore che la larghezza 
del Canale fìa br. 8^-- 


N°. io, ii. 

Premeffi i defcritti elementi del problema, fi fa paflaggio 
al problema medefirao deducendo che la profondità deif acqua 
nell’ eltive ficcità ila di l'ole once 8 del br. Lucchefe; mutando poi 
]’ ipoteli per le Ibgioni umide, e per elle fupponendo che in uo 
minuto fecondo pallino br. cubiche 30 di fluido fi fa rifultare l’al- 
tezza dell'acqua di once 16; e finalmente aggiungendovi le acque 
deile Itraordinarie efcrelterze deduceii la raatli na altezza di brac- 
cia 4^-. Omettendo per ora- le ultime due profondità dbbr. 1— , 
e di br. 4-7, mi fia ‘lecito di fermarmi fulla minima profondità di 
once 8, eh’ è quella, che molto importa perla navigazione del Ca- 
nale. E quantunque tal navigazione non fìa 1’ oggetto primario del- 
le noltre ricerche» eomuttociò un’oggetto ancora fecondarlo meri- 
ta tutta l’attenzione dell' idraulici) per predirne gii ^Fecti. 

Conviene il Degnile no Autore dell’Efame, che J’ipotefi da 
lui maneggiate fofFrono qualche incertezza , ed in confeguenza elle 
pollano di veramente modificarli. 

Veggiamo adunque quali fiano gli altri rifiatati cambian- 
do diferetamente le dette ipotelì non già per un femplice arbi- 
trio, ma bensì con qualche polkivo fondamento di ragione,e di fatto. 

Così verranno rifoluti i feguenti problemi affatto elemen- 
tari. Rimetterò la formula analitica alla Nota di lettera A inferita 
nel fine della informazione per non involgere in quella delle no- 
tizie ofeure per le Perfone, che Iona lontane dalle teorìe idrauli- 
che, per le quali regiltrerò i puri rifiatati. Mi riefee indifpenfabi- 
le d’ incominciare dallo Hello problema con tutti gli elementi del 
Chiarimmo Autore . 

Se adunque la portata delle acque magre Ila di io brac- 
cia cubiche . 


Se 
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Se la larghezza media dell’alveo fia di br. 8 i. 

Se il parametro della Curva fia di br. io, allora cornerebbe 
la profondità del fluido uguale v . Onde eflraendone la radice 


cubica tornerebbe la cercata profondità di braccia cubiche o. 6 84 
miliefime, che fono un poco più di once 8, che farebbero br. 
0.666 miliefime. La frazione però è così piccola, che giufta- 
mente è fiata trafcurata. Pafièrò ora a modificare qualche elemen- 
to per dedurne il vero rifultato. 


Prima Modihcazione . 


Col variare filamenti la portata di io br. cubiche . 


E’ fiato detto che la portata di br.ro è fiata indiretta- 
mente calcolata per mezzo del Canale , che trafcorre fotto le 
Mura di Lucca. Io tengo appreflo di me delle offervazioni im- 
mediate fatte, e replicate fullo fteflò Lago di Biendna quando 
nei meli efiivi fui obbligato a ferrarlo per la fabbrica delle due 
Cateratte. Serrato adunque il detto Lago furono da me fatte le 
più preciiè oflervazioni per efaminare gl* incrementi dello fieflò 
Lago, non potendo allora fcolare le fue acque. Quelli veramente 
furono molto varj fecondo le diverfe evaporazioni del Lago a te- 
nore delle giornate più o meno calorofe, che s’incontravano. Vero 
è che tali incrementi avevano un limite da un terzo di foldo fino 
ad un quinto di foldo. E perciò pigliando una mifura di mezzo 
potrà eira aflumerfi di un quarto di fotdo. Paragonando pertanto 
detta mifura con le efcrefcenze invernali, le quali, come dicefi 
nella mia Relazione, giungevano qualche rara volta a foldi 4, 
indi ne viene in confeguenza che la portata invernale all’ erti va 
fia come il 16 alla unità. Dal che ne viene che nei meli efiivi 
la portata delle forgenti del Lago, diminuita, ancora per l’ evapo- 
razioni , fia di br. cubiche 13—. Modificando adunque la ipotefi 

«1 s - 

delle br. 10 ne dedurremo la profondità del fluido = V la quale 
tornerà di br. o. 87 centefime, che fanno once io. 44 centefime di 
oncia, cioè prollìmamente once io-jr. Ecco dunque che la pri- 

Oo s ma 



29» Informazione 

ma modificazione formata fui fatto immediato fa crefcere la pro- 
fondità delle prime ipotefi di once a-f» 

Seconda Modificazioni 
Col variare filamento la larghezza del Canale . 

Quantunque la larghezza media del Canale aperto fia fiata 
adoperata di br. 8 , contuttociò dove incomincia il Canale fot- 

terraneo detta larghezza è fiata fidata di br. 7 . Veggo una ta- 
le larghezza approvata dal Chiarflfimo Autore. 

Con elfa adunque rifolvendo di bel nuovo il problema, ri- 

levafi la profondità del fluido uguale y'TàS , che corrifponde ad on- 

*890 

ce io. 68 centefime. 

Ed ecco che per quella nuova modificazione vengono nc* 
crefciute fopra le prime ipotefi once 2.68 centefime. 

Terza Modif i c azione 

Riducendo il valore del parametro. 

Supponendoli dedotto il valore del parametro con la porta- 
ta delle acque, che corrono fotto alle Mura di Lucca , fembra af- 
fai naturale che tal portata fia fiata dedotta per mezzo della velo- 
cità fuperficiale del medefimo fluido. 11 che quando fia cosi allo- 
ra converrebbe al problema una nuova riduzione , giacché nelle 
mie nuove fpericnze Idrauliche apparifce che la velocità fuperfi- 
ciale o c la mallìina, ovvero affai proflima alla maflìma. Dimoflrafi 
pure la notabile diminuzione delle velocità verfo il fondo de’ Fiu- 
mi, e de’ Canali, fter tale diminuzione io crederei che la media 
velocità de’ diverfi firati alla profondità di br. 1 [ poteffe ridurli 
in circa a due terzi della velocità fuperficiale. Indi è che la portata 
del detto Canale dalle 30 br. cubiche per Secondo, abbia a ridur- 
fi a' fole br. 20. Ed in tal cafo il parametro delle br. io difcen- 
derà alle br. 3 , e 7 decime. Con tal parametro ridotto tornerà la 
. prò- 
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profondità uguale a Ed e (traendone la radice tornerà tale 

profondità di br. o- 94 cencefi ne , cioè di once 11.38 centefi- 
me. Ed ecco che per quella terza modificazione fono Hate accre- 
fciute once '3.28 centefime. 

• • 

Quarta Modificazione 

v 

Con elevare il vertice della curva [opra il livello del fluido corrente . 

Che il vertice della curva fia fuperiore al livello del flui- 
do ci fi fa palefe dalla velocità fuperficiale, la qùale non folo non 
è nulla, ma dee dirli Tempre confiderabile . 

Supponendo adunque che tale velocità fia di br. 1 per Se- 
condo , e che il parametro fia quel medefimo, che nella mia Re- 
lazione è (lato adoperato, indi ne nafcerà una equazione compiei 
fa di terzo grado, la quale rifolvendo fecondo i metodi ufaci d 
paleferà la profondità del fluido affai proflìma a br. 1.05, effen* 
do quella la radice reale, e politi va dell’ equazione. 

Ed ecco che per quella quarta modificazione fono fiate ac- 
crefciute alle prime ipotefi once 4, e 5 centefime. 

Ecco che quella profondità di once 8, che per la naviga- 
zione lem brava fcarlà, con l’ufo delle modificazioni è divenuta fuf- 
ficientiflima per 1’ efti va navigazione, per la quale neppure nel 
Fiume Arno può ottenerfi per tutta la profondità dedotta con que- 
lli quattro problemi. 

Menta in quello luogo di elfere rilevato che tutto il diva- 
rio , che può nafcere delle prime ipotefi alle altre lucceilìve, con- 
fine finalmente in once 4 di altezza maggiore, o minore. Dal che 
fi vede che in qualunque modo fi rivolga, .e fi meda il prefence 
problema, il divario de’ rifultati è alfai tenue, e dee far maravi- 
glia alle perfone d’intelligenza, che eflò riducali a fole once 4. 

Quando poi tra tutti quelli problemi fcelgafi il più sfavore- 
vole, qual’ è quello delle once 8, non per quello dee dirli impra- 
ticabile 1’ elliva navigazione del nuovo Ozzeri . 

Poiché a dette once 8 vanno aggiunte tre partite, che non 
fono indifferenti, e che non fono fiate inclufe negli elementi del 
problema . 


*94 Information* 

La prima delle quali confitte nelle notabiliflìme refiftenze 
del fondo del Canaio aperto, lui quale ne’ meli ertivi prontamente 
vegetano 1’ erbe aquatiche, la cui refiftenza è grandiffima, ed ella 
tende a ritardare il fluido, ed a rialzarne la fuperficie corrente. 

La feconda partita confitte nel maggior rialzamento del flui- 
do nelle fezioni minori, come già è flato dimottrato nella-teconda 
modificazione, a tenore della quale dee crefcere la profondità di 
once 3.68 centefime. 

E finalmente non bifogna dimenticare la terza partita pure 
confiderabile delle copiofe (ùrgenti fotterranee, dimoftrate nella mia 
Relazione co' faggi di tanti pozzi, che s'incontrano in quella linea. 
Quando adunqué yoglia ftarfi agli elementi i più sfavorevoli, e for. 
fe i meno probabili, perfittendo filile. once 8 di profondità, con- 
tuttociò faccetto delle nuove altezze, ciafcuna delle quali produ- 
ce un fenfibile rialzamento dei fluido , ci fa forza per accordare 
all’ ertiva navigazione almeno almeno un braccio di profondità , 
eh’ è certamente fufljciencitlima nell’ eltive magrezze. 

N°. i», 13. 

Da! calcolo dell’altezza del fluido fa patteggio i! Chiarini- 
tuo Autore alla foluzione di un altro più fubiime problema in- 
torno ai diverfi tempi , che occorreranno per fmaltire le acque del 
Lago a diverfe altezze del Canale, e con tal foluzione dì pro- 
blema egli*annun%ja, che 

Per l’altezza di br. a il tempo fia di giorni — 4. ore 5 


Per l’altezza di br. 3 ------------ - to- ore 13 

Per l’altezza di br. 4 - - - 30. ore 17 


Sul qual problema ometterò qualunque mia rifleilìone con- 
fettando ancora l’ Autore qualche incertezza, che s'incontra, ed • 
una di quelle che mi pare eflenziale, e che nel tempo (tetto è 
ofeuriflima, confitte nell’ ettenfione fuperficiale del Lagacciuolo, 
che dovrà rimanere dopo la efecuzione del nuovo progetto. 

Non vi ò chi non comprenda che le altezze delle acque in 
qualunque dato tempo fiano in ragione inverfa dèlia fuperficie del 
recipiente. E cosi fe mai il nuovo recipiente fotte la parte deci- 
ma del prefente Lago, l’aumento della fuperficie ne’ mefi inverna- 
li nel tempo di ore 24 farebbe non già di foldi 4 , ma fibbene 
di foldi 40. Si comprende pure ch'ettcndo allora il rialzamento 

diur- 
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diurno tanto maggiore del prefente , la caduta delle acque del nuovo 
Lagacciuolo farà io volte maggiore, che non fucceda nel tempo 
preiente . li perciò • regolandoli canco la portata quanto il tempo 
con l’ elemento della velocità, la quale corrifponde alle radici cu- 
biche delie altezze, detta velocità per il riftringi mento del Lago 
farebbe più che tripla nell’ addotto efempio. Ma non potendoli 
mai con arte alcuna indovinare neppure con difcreta approffnnazione 
quanca fia per ell'ere la fuperfìcie dell’ideato Lagacciuolo, credo fol- 
tanto di potere aderire che i veri tempi faranno minori de’ già 
calcolati , lènza che io polla dire di quanto. Ma fuperiìua a me 
fembra la prelènte ricerca in tanta ofcurità di colè , e la fola elpc* 
rienza larà quella che ci potrà fervire di guida per ben determi- 
nare la l'caia de’ tempi, i quali fe faranno minori de’ già calcolati, 
pili pronto farà il dilcarico delle acque, e fe detti tempi mai fof- 
lero maggiori (il che veramente io non credo) le dette acque con 
la diuturnità dui tempo renderebbero affatto infenfibili quelle altez- 
ze maggiori , che potranno competere a i Canali della Pianura di 
Viareggio . Mi giova qui di avvertire che in tutti i calcoli fatti 
per la determinazione dé' tempi fi finifce poi con accordare che 
l’altezza delle acque all’ imboccatura dei Canale nuovo non fia mai 
per eccedere le br. 3 da me prefuppofte, e calcolate nella mia 
Relazione l'opra l’ incile del nuovo Ozzeri . E tanto bada sì per la 
navigazione, che per il felice difcarico delle acque. 

N\ 16. 

*► 

Giacché nel prefente Numero vengono a compirli tutti i 
problemi dipendenti dalle ipotefi eliminate negli antecedenti Nu- 
meri , farà quello il luogo opportuno per paffare dalle ipotefi alle 
fpenenze, le quali avendo io inllituite con una fatica, che non 
fo efprimere, ed avendole pubblicate nel mio volume lulle nuove 
fpenenze Idrauliche, non lafcerò di prevalermene nella prefente 
ricerca. Poiché potrebbono fempre obiettarci le perfone di buon 
criterio che per quanto le tante ipotefi aflùnte fi facciano variare 
di afpetto, e di rifuitad, pur nondimeno effe foffriranno qualche 
forta di incertezza, la quale fe può deporfi a forza di efperien- 
ze, verranno fempre più a calmarfi gli animi deiiè perfone, che 
«borrucono qualunque incertezza ancora fecondaria. Tali precifa- 
mente fono le citate mie fpenenze, le quali nel 17 78 erano ap- 
pena 
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pena incominciate, e perciò di effe, e de’ loro rifultati io non ho 
potuto fare ufo nella mia Relazione. 

Lunghiffmia farebbe la recita, e la riduzione di tante fpe* 
rienze , e perciò a me lervirà di riportar qui folamentc i loro ge- 
nerali rifultati, che fono regiftrati alla pagina 278, e fono: 

N°. I. Che la maflìma velocità di tutti gli firati aquei fia 
molto proflima alia fuperfìcie. 

II . Che detta velocità vada lentamente diminuendo mo- 
ftrandofi fpeffo quafi coflante nelle intermedie profondità. 

III. Che da effe profondità verfo il fondo faccianfi affai 
più veloci i decrementi. 

IV. Che all’altezza del vero fondo del Fiume ora di foldi 
tre, ora di foldi otto, ed ora di quindici, le velocità fono minime. 

V. Che il decremento delle velocità dalla fuperfìcie fino al. 
la proffimità del fondo fia ora di—, ora di j rifpetto alla velocità 
della fuperfìcie. 

VI. Che quanto fono maggiori le profondità delle acque cor- 
renti, tanto fono maggiori le differenze dalla fuperfìcie fino al fondo. 

Quelle fono le vere leggi della natura , e quelle effer dc« 
vranno. le noflre ipotefi . 

Sicché lenza eccezione neppure di una efperienza in tante 
dalli, ciafcuna delle quali contiene 18, 20, e pòi fperienze, tut- 
te fi accordano a fare decrefcere con certe leggi le velocità verfo 
il fondo. Onde è tanto fallò, ed alfurdo che le malli ne velocità 
fiano verfo il fondo, come epigono le due (cale del Guglielmini 
e del Cartelli, che anzi al contrario le malli nc velocità fono pref- 
fo alla fuperfìcie. Onde .effendo dette leale affatto contrarie alle 
vere leggi deila nacura , non fi poffono lenza grave errore adope- 
rare come ipotefi de’ problemi Idraulici, confò (lato fin qui praticato. 

Dirà per altro taluno che non potendo cosi rilòlverfi alcu- 
no problema Idraulico, particolarmente per le unioni, e dirama- 
zioni delle acque de’ Fiumi, o de’ Canali, come procederemo innan- 
zi alle noflre ricerche? 

Rifponderò che dalle dadi delle citate fperienze, e da al- 
cune altre, che foggiugnerò nel mio Tomo li deducefi un teore- 
ma, che non 'è certamente di una precifione geometrica, ma che 
tanto fi accorta alle vere leggi della natura, che fi può per ora 
adoperare come affai proffimo alla verità. Ib anticiperò un tal teo- 
rema, 
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rema , perchè feoza di effo realmente riufcirebbe infallibile la prc. 
fente quillione Tulle altezze dell’ acque nel nuovo Ozzeri. Porta 
adunque il teorema > 

Date le due portate di acque di un dato Fiume, o Canale, 
le altezze delle acque relative a tali portate faranno in ragione fubtri- 
pìicata delle JleJfe portate . 

1 Riferberò la dimoftrazione di tal teorema al mio Tomo Il i 
ed intanco mi prevarrò di eflò per la rifoluzione de’ problemi , 
che occorreranno . 

v • ... • ; . • , ; , 1; / . I • : 

. t ' P R 1 M A r S O L U Z I 0 N E DEL PROBLEMA. 

i : j ; 

Nell’ ipotefi del Sig. Zanotti che la portata .delle acque 
invernali a quella delledive forgenti fia nella ragione del 220 al 
io, ovvero dèi 22.: 1. 

In qualunque modo Ha (lata dedotta una tale ipotefì mi 
giova incominciare il calcolo della nredefiraa. Se adunque l’altezza 
dei fluido iuìla foce del Canale ideato fi affama di br. 3 , come fa 
accora l’Autore, allora fi proceda alla Tegnente analogia. 

s ^ 

Come Va®-, r i,così 3 al quarto termine, che fi troverà edere di 
br. 1 . 07 centefime . Ecco adunque che non più di once 8, ma 
.bensì più di un braccio farà la vera altezza dell’acqua. 

■ ■ c ’ - • ' * 

• J ; ' * , - ». * 

, Seconda Soluzione. 

Secondo le mie fperienze,, per cui la portata dell' acque invernali a 
t , quella deir efiìve forgenti Jlja come il 16: 1. 

. 1 • • ' ' . 

E' flato dianzi avvertito nella prima modificazione delle ipo- 
tefi che il dedurre immediatamente dal Lago di Sedo la portata 
delie forgenci edive per paragonarle così con le invernali efere- 
lcen/.e fia cofa molto più ficura dell'altro metodo adoperato per 
meizo del Canale, che trafeorre fatto le Mura di Lucca. Lq of- 
fervàzioni fatte in detto Lego ne’ tempi edivi non ebbero luogo 
nella mia Relazione, giacche in efla non mi è occorfo il proble- 
ma di calcolare l'altezza delle acque del .nuovo Ozzeri relativa- 
mente a’ mefi di Edatc, il qual problema cfTendo dato promoffa 
dal degniamo Autore mi è fovvenuta quell’ antica mia oflerva* 

P p zione 
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zione de’ meli ertivi già dianzi citata, e che ora mi occorre ri- 
petere per quella feconda foluzione. 

Sia pertanto la ragione delle invernali efcrefcenze a quella 
dell’ erti ve forgend del Lago come 16: i. Perciò in tal cafo fe- 

ì 3 _ 

condo il nuovo mio teorema farà come Vi 6-.y i, così 3 a] quar- 
to termine, che fi troverà di br. 1. 1 6 centefime . Maggiore fareb- 
be un tale rifultato fe f altezza delle acque invernali fui Canale 
nuovo fi facefle maggiore di br. 3. 

Dal che comprende!! che tra le due proporzioni delle acque 
invernali, ed eftive, e di cui la prima darebbe come il ss: 1 , e la 
feconda come il 16: 1 , altro divario non nafce nel problema fe non 
che di 9 parti centefime di braccio, che certamente è una diffe- 
renza affai tenue. E perciò 0 fi trafcelga la prima proporzione , o 
la feconda il rifultato torna quafi il medefimo. 


N°. 17. 

Nè fi dica che quell’altezza così ridotta fecondo le vere 
leggi delle velocità debba foffrire la diminuzione per le evapora, 
zioni copiofe dell' Edace, nè per altea qualunque cagione, giacche 
nel cafo delle mie offervazioni fatte al fopraddecco Lago, come 
è ftato riferito, fono Hate inclufe V evaporazioni medefime, come 
pure tutto quel fluido, che potrebbe nicchiare la terra riarfa. An- 
zi, fe ben fi rifletta, le dette difperfioni del fluido molto minori 
faranno nel cafo del progetto, nel quale effe diminuiranno in pa- 
rità delle altre cofe nella medefima ragione, in cui diminuifee o 
la fuperficie dei Lagacciuolo, o la fuperficie del terreno , fui qua- 
le fi hanno a ricoverare le loro acque. 

L’efcludere poi totalmente la navigazione 0 per le fuppo- 
fie fcarfe profondità, o per 1* inutilità della medefima , come fi fa 
in quert-o Numero, vuol rimetterti ancor quello alla efperienza. 

Il primo ProfelTore opinava che tal navigazione f òffe pre- 
zio/a; il fecondo moftrafi molto indifferente, e fenza alcuna pena 
abbandona l’ideato commercio. Tra quelle due affatto oppofle opi- 
nioni trovafi di mezzo il mio concetto, cioè che la navigazione 
fia tìficamente poflìbile avendo dimoftrata la profondità delle acque 
fufficientiflìme al barcheggio : che tal navigazione farebbe di un uti- 
le confiderabile: ma che detta navigazione non va concepita int- 
roita- 
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insitamente , qual farebbe quella de’ gran Canali navigabili , ma Col- 
tanto co’ mezzi, e metodi adattati alla natura della medefima. Il 
primo di quelli tre articoli mi pare che fia flato abbondantemen- 
te dimoflrato, giacché non foto per le vecchie ipocefi, ma ezian* 
dio per le leggi nuovamente dedotte dalla efperienza la profondi- 
ti del fluido fi è inoltrata maggiore di br. t. 

L’utilità poi di detta navigazione ci il perfuade per le fe* 
guenti ragioni; cioè primieramente perchè il trafporto per acqua 
di tutti i prodotti de’ terreni acquiflati , e degli altri migliorati dal- 
la gronda del Lago (ino a Lucca riefce molto economico, e ciò 
tanto piò quanto che nel cafo del progetto non potrà navigarfì il 
Canale del Rogio, giacché con la maggiore caduta di'drca br. 6 
tutte le fue acque correranno nel Lagacciuolo reflando quali afciut- 
to il fuo alveo. 

Il vecchio Ozzeri foflerrà una piccola navigazione , che non 
fembra molto interelTante , giacché tutto il di lei corfo fi riduce 
dalla foce del Serchio fino alla Formica fotto le Mura di Lucca . 

Quanto poi goderebbe la Città di Lucca per un commercio 
immediato fatto per acqua fino alla foce di Viareggio credo che 
non occorra defcriverlo, perchè farà facile a ciafcuno ad immagi* 
narfelo. E quantunque ora non apparivano nuovi generf di com- 
mercio, contuttociò la natura de’ nuovi Canali navigabili è tale, 
che qualche nuovo ramo di commercio impenfatamente fem- 
pre fi acquilla. 

Ne fa vifìbile teflimonianza il nuovo Canale navigante da 
me conllruito dalla Città di Groffeto fino al Porto di Cafiiglione, 
nel quale non altr’ oggetto era da principio contemplato fe non 
quello del trafporto economico de' Grani Maremmani. Quando all’hn- 
provvifo fi è veduto nafcere un nuovo ramo di mercatura con la 
Spagna, e con T America nel trafporto, e vendita delle Doghe 
formate da un immenfo numero di Cerri, che perivano fulle va- 
lle Bofcaglie Maremmane. I Mercanti di legname fecero fubito 
una prova tanto di quefia navigazione, quanto della qualità delle 
Doghe, le quali efiendo (late trovate a Barcellona , ed a Cadice 
adattiflfime per confervare nella fua chiarezza l’acqua vite, che da 
que’ Porti fi fpediva in America, dette Doghe hanno acquiflato un 
tal credito e valore, che un’anno per l’altro fe ne mandano in 
commercio circa canne ao mila, che a ragione di lir. 5 per can- 
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na tra macchiatico, magillero, ! e trafporrì lalcianoin Tofana: li* 
re ioo mila di prodotto un’anno per l'altro, v , 

E quando mai neflun’ -ramo di nuovo commercio fuccedei- 
fe nel cafo noftro non farebbe un tenuiflimo vantaggio quello di 
fpedire le folite mercanzie per acqua , e di avere un 3 pronta na- 
vigazione per mezzo di Gondole di ranti Cittadini, e Patrizj Lue- 
cheli, che coniinuamence vanno e vengono da Viareggio per i lo- 
ro affari, o per le loro Villeggiature. 

il terzo articolo intorno alla natura di quella navigazione mi 
fembra il più ofeuro di tutti, giacche veggo che ichi ha fcritco 
fuila medelìma non ha le idee adattate ai metodo di navigare. Qui 
non li pretende d’introdurre i Navicelli grofli di Mare. Non lì pre- 
tende d’ introdurre de’ Barconi di cinque o lei braccia di banda, e 
di larghezza. Non fi pretende di caricare le mercanzie a io, e 30 
mila libbre per volta. Finalmente non fi pretende di navigare a più 
remi diftefi. Niuno può avere una chiara idea di quella naviga- 
zione fe non che chi ha bene oflervata la navigazione , che da noi 
fi pratica nel Canale roaellro della Valdichiana. Ella adunque vie- 
ne efercitata con alcune Barche, che avranno di lunghezza circa br. 
13, e di larghezza circa hr. 3 in 4; il loro carico farà di 6, in 7 
mila libbfc di mercanzia. Un folo è il condotti ere, ed il remato- 
re , il quale naviga ora con una ffanga , ed ora con un remo con 
una protezza, e facilità, che forprcnde. La profondità delle acque 

ferve che fià di -L di braccio , e ancora meno . E pure con quello 
** 

cosi deferitto barcheggio felicemente riefee il trafporto di quella 
gran copia di grano della Valdichiana, che veramente dee dirli do- 
vijiofa. E qualunque commercio che poffa fare lo Stato Lucchefe 
per il prelente Canale, non potrà mai dirli la fella parte dell’im- 
menfo traffico di Grani, e di altri generi, che in Valdichiana fi 
ammira . 

. -, . • . i t . • r *- 

Quella è precifamentc l’idea di quella navigazione, che io 
ho concepita nella mia Relazione; e fe ivi non ho potuto fpiegarla r 
come fo prelènteniente in quella mia Informazione, ciò è addive- 
nuto perche gli articoli principali richiamavano tutta la mia atten- 
zione. Onde effóndo ora quelli bene afificuraci col parere de’ duo 
Chiariflfimi Profeflòri, mi fi è prefeneata quella opportunità per 
ifvolgere tutta la tela di quella navigazione , che era Hata da me 
immaginata . 

La 
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\n ;• La drmenftone delle Barche chiatte, la maniera di naviga- 
re,. il ^carico jdr tali. Barchetta, la facilità di condurli ovunque oc» 
corra. :con la forza di un fola uomc, la brevità del viaggiò, e tut- 
te le. .altre circoftanzc . concorrono a rendere facile una tal naviga- 
zione , cosi da me ideata ^ r .... . : .. 

Chfs Ih altri volellero muoves de dubbj e de’.fofpetti' che po» 
te fiero ol'curare una così numifcda verità, dò bulla importa. La 
larghezza del Canale o fi navighi, onoi fecondo il parere del De- 
gnillimo Sig. Euftachio, elice dee la medelìma. 

Non vi è luogo di mettervi oracoli di Sodegni , o altri qua- 
lunque fui rifleffo- del. pronto fcolo delle acque .sì del Lago , che 
della Pianura. Ottenuto adunque quello pronto dilcarico fenza oda» 
coli, allora là'provadi fatto ci convìncerà della utilità, o inutilità di 
queda navigazione. Poiché odia farà fperimentata comoda, e vantag- 
giolà, ed allora otterranno queda comodità e vantaggio! fenza al- 
cuna benché minima fpefa. O ella G troverà, col facto incompda 
ed inutile, ed allora il Canale nuovo fi abbandonerà a’ grandi ac- 
quidi de' nuovi terreni, ed al pronto Icolo di tante acque inondan- 
ti, e nulla «fi perderà con f abbandonare la navigazione del nuovo 
Ozzeri. Indi è che l'articolo prefenre della navigazione è affatco 
indifferenfo per chi dee concorrere col fuo fuffragio alla efecuzio- 
ne della grand’ opera. *• 

Si compite dall’ llludre Autore il prefente Articolò coti le 
più chiare ragioni , eh’ egli adduce per la larghezza del Canale nuo- 
vo, fecondo le mie dimenfioni, confermando una tale larghezza in> 
rapporto all’ altezza della fezione parte con le fezioni de’ Fiumi ,. 
e parte co’ pregiudizi che apporterebbe un Canale troppo angufto. 
Le quali prove , e. paragoni non pedono badantemence com- 
tnendarG . •. 

Ragiona egli pure in quedo dellb Articolo delle profondi- 
tà delle acque edive nel Lagacciuolo reGduo, deducendo dalle f 
nuove linee di fendagli , che in alcuni punti vi rederebbe la fo- 
la profondità di once io, ed in altri di meno . Tutto- quedo però 
nella lolita ipotefi che alla bocca del Canale la profondità del flui- 
do Ila di fole once 8 . Ma effondo flato cosi lungamente diraodra- 
to che tale profondità fupe.rerà un braccio di altezza, e che poi 
per i divertì- incrementi delle Porgenti fotterranee, delle refidenze 
dell’ erbe aquatiche., e della lezione più anguda del Canale mura- 
to, la profondità làrà accrefciuta lenlibilmente , indi ne viene io. 


3oa Informazioni 

confeguenza che la profondità del Lagacciuolo ne’ meli odivi ne’ 
punti concrafegnati da’ Perici non farebbe già di once io, ma for* 
fè di 16, e di 18 , le quali fono baftancillime per l’ideato Lagac- 
ciuolo. Che fe poi per itnpenfati accidenti, e circodanze conve- 
nire tenere le acque del Laghetto a maggiore profondità, allora il 
ripiego di quel regolatore , che in quell’ ultimo accenna 1 ’ Autore 
deU'&àme, farebbe opportuno all'intendimento. 

N*. 18. . .\7 

Si fa pafTaggio in quello Numero all’ultima parte della linea 
della foce di Balbano fino al Mare, nella qual linea incontrali pri- 
ma il Lago di Maciuccoli, indi fi palla per la Fofia detta delle 
Quindici , che fi unifce alla Trogola , e quella immediatamente co- 
munica col Canale del Porto. La lunghezza di quella linea è di 
pertiche 3400 in tutto, e alla medefiina compete la caduta di 
br. 1 -j- , la quale pér le acque torbide , ( che qui vanno totalmen- 
te efclufe ) farebbe troppo fcarfa, ma per le acque chiare, o al- 
meno intorbidate con fottiliflime particelle terrofe è fuftciente. Mi 
conviene ripetere che per le ragioni dianzi addotte poffono i Pof- 
feflòri della Marina deporre ogni penfiero di Colmace, che nel ca- 
lo prelènte fono affatto impraticabili. 

N°. 19 

In quello Numero fi adducono le riquadrature de’ terreni, 
che da una parte fcoiano nel Lago di Sello, e nell’altra fi fcari- 
cano ne’ Paduli delia Marina, e nel Lago di Maciuccoli. Una tale 
riquadratura era quella, che io ho defiderato nella mia Relazione 
all’ Articolo XV, dove appunto ragionando dell* acque che fi fca- 
ricano in detti Paduli, e Lago di Maciuccoli, ho chiaramete ac- 
cennato che lènza il calcolo delie due fuperficie non poteva de- 
terminarfi la proporzione delle acque del nuovo Ozzeri con quelle 
dé’ Paduli, e Piani della Marina di Viareggio. Lo zelo, e diligen- 
za de’Sig. Deputati ha prontamente fupplito a fimile inchieda, e 
perciò in quello Numero 19 ritrovo il Tifultato, cioè che, fecondo le 
mifure prefe nella Carta Topografica, nel Lago di Sedo fi raccol- 
gono le acque piovane di miglia quadrate 7*, e ne’ Paduli dell* 
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Marina^ & Lago di Maciuccoli le acque fi raccolgono di miglia qua- 
drate 3.6, eh 5 è appunto la metà delle prime 

Tutti i miei calcoli fatti in detto Articolo , quando igno- 
ra va fi tal fuperfice, (oppongono ebe le acqae del nuovo Ozzeri 
alle acque locali corrifpondentì al Lago di Macinccoli, e Folle in- 
feriori fi trova fièro nella ragione del 3 alta unità , e prefentemence 
fulia feorta delle nuove’ riquadrature fi trovano nella ragione del 2 
all’ unità » Da -ciò ne viene in oonfeguenza che per quefto nuovo 
elemento tutte le altezze delle acque da me calcolate nella mia 
Perizia vadano mutate, com’ efige la nuova proporzione fondata 
futle mìlure . ; / tn >' " - *•- 

•Iti fcivctjh il «■ . . . 1:“': ‘MK r ;aù : wp.' -•••* «« - r... !• 

... :■ q ivq . ufi. . t-, 1 ,. V *■» rv 

! Vero è che un tal timore refia talmente diffipato co’ nuovi 
argomenti, e riprove cipolle cosi palpabilmete in quello Numero 
dal Chiariflimo Profeflòre, che veramente troppo torto (1 farebbe 
alla penetrazione de’Miniltri della Repubblica, lè oltre' a tanti 
argomenti , e calcoli da me formati per mitigare il fantallico ti- 
more de’ Poffefiori , non ferviflfero le chiare immagini colorite cosi 
al vivo dal degniffimo Autore- ’ l ( 

La (è&fibile immagine della vafea , che riceve due uguali 
fontane, e che difeariea da due j inferiori trafori due portate di 
fluido uguali alle prime, viene applicata a molti Canali che fèr- 
peggiano per la Pianura , fui fuppolìO che il loro difcarico facciali 
feparatamente in Mare» giacche fenza di quello, come beniflìmo 
avverte il Sig. Eullachio,, quando i Canali fqflero non già quattro , 
ma iri più gran numero, un tal numero farebbe quali inutile quando 
andafie a finire in un Canale comune lontano dal Mare. Perciò egli fa 
un prolungamento della folla Trogola, affinchè con un nuovo Porto- 
ne fcarichi le acque più profiline al Mare . E quantunque ancora in 
quello calo qualche dillanza vi rimanga, non oltante eflendo già 
U Canale del piccolo Porto in più luoghi 29 in 30 br., e poten- 
doci agevolmente ridurre in ogni altra fua parte br. 24 almeno, il 
divario non credefi molto fenfibile. 

Quello è appunto il luogo deve mi conviene adattare le 
nuove leggi dell’ altezze dell’ acque per l’ accedo di nuove por- 
tate, come ha già promeffo negli Articoli antecedenti. Si ram- 
menti dunque che per le nuove fpef lènze lé dette leggi portano' 
che riunendofi a un Fiume, o Canale un nuovo Influente, ne ri- 
*■“ r fui» 
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•(ulta un altezza che fiegue le radici cubiche delle portate , come 
già è flato dichiarato. Se adunque fi concepì l'ca che. immediata- 
mente aite acque, che vengono dalla foce di Balbano, fi riuni- 
scano quelle che appartengono al Lago di Maciuccoli e Paduli 
•adiacenti, la prima portata rifpetto alla feconda farebbe come ita; 3. 
Effondo adunque f, altezza fola delle acque dell’Ozzeri di braccia 3, 
som’ è flato detto, c /scendo le altezze in ragione fubtriplicata 
delle portate, formato il calcolo, la nuova altezza farebbe di brac- 
cia 3. 43 centefirae. Effendo adunque inalterabile . quello punto 
fi concepifca ora un Canale, che conduca le acque riunite a {pia- 
narli fulla fuperficie del Marenei Porto di Viareggio, Jv cofe ma-, 
nifefia che in qualunque dato punto intermedio fi ritroverà f al- 
tezza relativa di quelle acque per poterla paragonare a qualun- 
que punto della Campagna . Trafcelgafi adunque il punto del Por- 
tone della Burlamacca, come quello che in fe riunifee fotto 1 » 
ftelfa fezionc le fopraddette acque. La diftanza della foce di. Bal- 
bano dal Mare alla diftanza dello delio Portone allo Hello Mare 
trovafi all’ incirca come il dieci all’unità. Le braccia 3.43 cen- 
tefirae riportate all’ Orizzontale fi riducono a braccia 2. 43 copta- 
fime, effendo il fondo del Canale braccia uno fotto l’Orizzontale. 
Se adunque facciafi come il tos a cosi braccia 2. 43 centefirae al 
quarto termine, effo ci tornerà di braccia; o. 24 centefimc. E per- 
ciò quell’altezza alla foce di Balbano, 0 poco fotto, riferita af 
Portone, laverebbe parti ceetefime 24, che fono proflìmamente 
di ~ di braccio . La detta Orizzontale fi fa, paffare braccia 2 once 
3 fopra la foglia del detto Portone. Se quella voglia confonderli 1 
con la fuperficie del Mare ne verrebbe in confeguenza , che fo- 
pra di ella crederebbe l’acqua once 2 . 83 centefimc, che corft- 
jpondono alle dette 24 centefirae di braccio. Ma fe il livello del 
Mare facciafi alquanto più balio, giacché dal detto Portone 'l’acqua 
fi fuppone correre verfo il niedefimo, allora l’aumento dell’altez- 
za ai detto Portone larebbe notabilmente minore delle once i. 88 
centefimc. • 1 1 • s 1 ; • ‘ • ; ! - 

'i.'' oji.-tri «.nrv.u 

Dal che argometitafi con ogni maggiore evidenza che for- 
mando il calcolo d.ell’ altezza delle acque unite, fecondo la leggo 
fperimentale, e conducendo la cadente delle, acque a {pianarli col 
livello del Mare, quelle acque al punto del detto Portone non giu- 
gneranno mai ad elevarfi once 2. 88 centefirae» e forfè neppure 

ad 
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ad once >. Con la fterta regola potrebbe formarli un profilo per 
far vedere punto per punto la difprezzabile tenuità delle nuove 
altezze paragonate con le altezze prefemi. 

Pertanto o fi concepifcano i due Canali feparati , o fi con- 
ccpifca un Canale folo, che vada a depofitare le acque unite al 
livello del Mare, o fi concepifca l’efpanfione di dette acque nei 
Paduli di Marina, come fi dirà, Tempre nafcerà un tenuiffimo ri- 
fultato, che farà Tempre minore di once a, che certamente dee 
fgombrare ogni timore dalle nienti degl’ intereffati. Nota di let- 
tor a B. 

A tale intendimento gioverà pure quanto rilevali intorno 
allo sbocco de’ Fiumi in Mare,i quali con l’eferapio del Po fi di- 
mollrano baffiliimi nelle loro acque , le quali in vicinanza del Mare 
con le loro maggiori velocità fupplifcono a quelle grandi altezze 
delle loro piene nelle maggiori diftanze dal Mare medefimo. 

N*. a a. 

E perchè varie oppofizioni fono fiate fatte dopo la mia Re- 
lazione intorno all’ efcrefcenze di quelle Pianure, va dileguando 
il degnili! no Autore la prima, e principale difficoltà, cioè che 
quantunque molti fiano i Canali, che potrebbono bene ridurfi, ed 
el'purgarlì per adattarli al moltiplice fcolo delle acque nuove, con- 
tuttociò dette acque finalmente fi riunifcono infierae nell’ultimo 
tronco della Burlainacca, e cosi riunite partano per il Portone, e 
per il Canale del Porto. 

Una tale obiezione era fiata già da me prevenuta, e difciol- 
ta, giacché, come potrà leggerfi nel mio Articolo XV, io ho in- 
tirizzato il mio problema principale non già per le quattro Forte, 
che fi diramano dal Lago di Maciuccoli, ma bensì nell'ultimo ra- 
mo della Burlamacca preflo il Portone, dove fi troverebbero infie- 
me raccolte le acque antiche, e quelle del nuovo Ozzeri. Ho fup- 
pofta la portata del nuovo Ozzeri di brace, cubiche no, e quella 
delle acque paefane della Tua terza parte. Ho adoprato il metodo 
più svantaggiofo rapprefentando le velocità con le iemiordinate pa- 
raboliche, e contuttociò ho dedotto che la maggiore altezza delle 
acque nuove al più giugnerebbe ad un mezzo braccio Lucchefe. 

Ho inoltre foggiunto che rettificando quelle ipotefi, come 
or ora è fiato fatto, forfè la nuova altezza fi accollerebbe a fole 

once 
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once 3, mifura affatto difprezzabile nelle circoflanze prgfenti . Ed 
infatti il nuovo calcolo già fonnato verìfica puntualmente quanto 
nella mia Relazione è (lato indicato, giacche efcludendo le ipotefl 
dubbiofe, ed introducendo le vere leggi delia natura, al detto Por- 
tone è (lata calcolata l’altezza aumentata minore di once 2. 80 cen- 
tedine, e perciò minore di once 3. • 

N°. 23. 

Non meno rifpondefi ad una feconda difficoltà, che (I pre- 
fenta ai Pofleflbri della Marina, cioè che ferrandoli i Portoni nel 
tempo delle burrafche del Mare, la maggior copia delle nuove acque 
verrebbe ad ammaliarli dietro agli (ledi Portoni, redando obbligate 
a nuove efpandoni non folo ne’ luperiori Paduli, ma eziandìo nella 
più balla pianura. A tal effetto è data mifiirata l'ordinaria efpan- 
fione di detti Paduli nello dato prefente, ed è dato dedotto che 
il piano inondato d’inverno filila fuperfìcie de’ Paduli, e terreni 
di Marina, paragonato alla fuperfìcie del Lago di Sedo da nella 
proporzione de’ due numeri 955 1 87000. Dai che, fecondo l’Au- 
tore, rifulta che 1’ efpanfione dello dato prefente non può aumen- 
tare le non che di once 2 in circa per f untone delle acque dei 
nuovo Ozzeri. 

Mancava pure a me tal’ elemento nel 1778, e perciò ho 
provato grandiflirao piacere che con tali nuove miluie altro non fi 
faccia fe non che nuovamente dimodrare quell'incremento dì cir- 
ca ‘ di braccio da me pronodicato con qualche dubbiezza nell’ Ar- 
ticolo XV della mia Relazione. Anzi combinandoli infieme la mia 
offervazmne intorno alle maggiori eferefeenze del Lago di Sedo 
di Iòidi 4. in un giorno con la nuova proporzione delle due fuper- 
fìcie, ne verrebbe in confeguenza che dovendo dare le altezze re- 
ciprocamente alle due fuperfìcie, realmente l’alzamento deil'efpan- 
fioni della. Marina farebbe di Iòidi 2. 93 centefime. Che fe ora 
voleffe confiderarfi il doppio tempo, che mettono le acque del La- 
go in alcune date circodanze per tralportarfi ne’ Paduli della Ma- 
rina, allora P el'crelcenza diurna diventerebbe la metà della già cal- 
colata , cioè di foldi 1.46 centefime, cioè proffimamenre ad un 
oncia del braccio Lucchele, alzamento affatto difprezzabile, ma 
dedotto dimodrativamente da tre certidimi elementi, cioè dall’efcre- 

feen- 
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fcenza {Iraordinaria diurna di Ioidi 4 del Lago di Sedo ; dal tem- 
po doppio, che compete ad alcune circoftanze del Lago fuddetto; 
e finalmente dal teorema delle altezze reciproche alle due aree, 
che racchiudono la medefima mafia di fluido. Quello fteflb tenuif- 
fimo alzamento appoggiandoli al Portone di Viareggio nella rara 
ipotefì, ch’effb lìa ferrato, altro non farà che accelerarne l’aper- 
tura, ed in tal cafo non più farà (lagnante una tale cfcrefcenza, 
come fi fupponeva , ma incomincierà ad ifcaricarfi nel Canale del 
Porto, e perciò non avranno luogo di accuraularfi le acque della 
prima giornata con quelle della feconda, o di altre, le quali tro- 
veranno già finaldte le precedenti. 

. ... ì • . wi.v. N*. 24. 

! . , - I , : . • ; ; - . 

1 Si compifce il prefente Articolo de’ Piani della Marina con 

indicare que’ provvedimenti , che pajono neceflarj per adattare i pre- 
fenti Canali all’efigenza delle acque nuove. E tali provvedimenti 
poco difcordano da’rimedj da me propolli. E' (lata da me propolla 
la riduzione, e slargamelo della Fofia delle Quindici infieme con 
quella della Trogola, che va addirizzata , e dilatata ; ed il Sig. Za- 
notti per cautela maggiore propone la (leda riduzione nella Fofia 
della Burlamacca. 

Nell’idea generale della mia Relazione io ho Tempre dichia- 
rato che vanno premeffi i lavori di prima collruzione per adattare 
poi con maggiore certezza , ed economia gli altri lavori di fecon- 
darla collruzione, per i quali avremo una guida più ficura, eh’ è 
quella dell' immediata efperienza . In rapporto a’ lavori della Mari- 
na quelli di prima collruzione fono il ramo del Canale nuovo 
dalla foce di Balbano fino al Lago di Maciuccoli, lo segamen- 
to e profondamento della Fofia delle Quindici, l' addirizzamen- 
to e dilatazione della Fofia Trogoli, e finalmente la fua nuova 
cateratta, com’è (laro già detto. Ho confiderato che le acque riu- 
nite in un Canale lo tengano vie più efpurgato, ed operofo. Ho 
rilevato che le efpanfioni invernali formano un vallo Canale per 
portare tutte le acque al Portone della Burlamacca, e che perciò 
in tale contingenza inutili fono gli altri Canali. Quando poi le 
acque rimangono incaflate, cioè quando fono terminate le inver- 
nali eferefeenze, farà allora fvanico ogni timore de’ Poffeffbn , i 
quali vedranno che un foio Canale di doppia, e tripla larghezza, 

Qq a che 
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che non è il Canale focterraneo alla foce di Balbano , è fufficiert- 
tiflimo per tenere operolè le foci de’ loro /coli . • 

Quando però fia efeguitq il nuovo Progetto l’efperienza ci 
aprirà una luce chiara, e lìcura. S’ ella ci moftrerà inl'ufficiente 
l’opera di un folo Canale, allora vi farà tempo di ridurne un fe- 
condo, ed un terzo. Allora vi farà tempo di formare degli argini 
alla firada Francefca, e dove bifognaflè. Allora fi vedrà le. con- 
venga sballare, o no la foglia del Portone della Burlamacca» come 
ancora la foglia della Parabola. 

A tal partito ini ha fpinto il doppio penfiero dell’ economia, e 
della ficurezza delle operazioni fecondane. Troppo vi è da riflettere, 
da indurare, e da fantafticare per i lavori fondamentali, compo- 
nenti il nuovo Ozzeri, c fuo prolungamento fino al Mare. E quan- 
do fi voleffero rivolgere le nollre cure a certi dettagli , e minuzie 
per dare un compimento a tutto quello filletna Idraulico, forfè il 
tempo non ballerebbe per tutte le nuove perizie, che converreb- 
be aggiungere alla prima, e forfè ancora con tutto lo ftudio che 
vi fi impiegaHe converrebbe poi lui fatto modificare molte ope- 
razioni fecondane per meglio adattarle a’ dettami della immediata 
efperienza. . , -, . , ... . . _ ... „ 

N®. 37. 

Cade filile fteffe rifleflioni quanto fi aggiunge al Numero 27 
intorno a qualunque accidente impenfato, nel quale foflèro efpoite 
alle inondazioni le nuove bonificazioni fituare a Levante della via 
di Montramito, nel qual cafo fi propone gli opportuni rimcdj 
degli argini, a’ quali fi penferà quando l’ elperienza ce ne mofiraf- 
fe la necefìkà . Mi farò lecito foltanto di accennare che altri prov- 
vedimenti vi fono di efficacia, e ficurezza maggiore quando le com- 
binazioni delle acque nuove 1’ efigellero. Poiché rimangono ancora 
dopo tutti i rifletti già fatti due altre operazioni , che fono fiate da 
me taciute perche non mi parevano neceflàrie in riguardo a tante 
dimofirazioui apportate fui tenuiffimo aumento di altezza, che fa- 
rebbono le acque nuove fopra le prefenti . 

Quando però tale altezza riufeifle più fertfibile, che non è 
fiato calcolato tanto da me, che da' due Chiariffimi Profeflori , non 
è I* idraulica tanto povera di compenti da non potere fupplire al 
cafo affatto inopinato . 

Vi 
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Vi farebbe allora il primo reale compenfo di ricevere dalla 
foce di Balbano le acque nuove con un Canale deftinato unica- 
mente alle medefimc per andarle a depofitare in una foce parti- 
colare fotto la Burlamacca aliai d' apprelFo al Mare di Viareggio . 
Così le acque trafcorrerebbero non folo fenza ofFefa di veruno , 
ma ancora lenz’ alcun timore di danno, apportando nel tempo rae- 
defimo un mfigne benefizio al piccolo Porto così gelofo della Re- 
pubblica . 

Non meno farebbe certo ed indubitato 1 * altro metodo di 
arginare con piccoli arginelli i terreni coltivati di quella Pianura, 
formandovi tre o quattro catecattini, i quali fi ferraflero nelle po- 
chifli.ne giornate delle (traordinarie piene del nuovo Ozzeri, e poi 
immediatamente fi sprillerò dopo una 0 due giornate di tempo, co- 
me fi fa in tante Campagne adiacenti al Fiume Arno, al Serchio» 
e a tanti altri Fiumi . - 

Efige però la prudenza economica che nella prima colini- 
zione di quella grande operazione fi tenga il metodo più femplicc, 
indicato nella mia Relazione, che ci ripromette tutta la felicità del 
facceli') lenza fpefe ulteriori. E quando poi una tal felicità non 
reggere a tanti, e così diverfì argomenti, allora 1’ aggiungere cin- 
que o fei mila Scudi di più per uno de’ due compenti llraordinarj, 
farebbe quafi un nulla rifpetto all’ imprefa totale. 

Io però mi fono attenuto, e mi atlengo adeflo ancora di 
proporre nuove operazioni, credendole premature, ed amando me- 
glio di adattarle più alla certa efperienza de’ fatti , che alla pura 
immaginazione degli accidenti meramente poflibili . 

Lo IlelTo dico intorno al rialzamento della via di Mon tra- 
mito. Tutto può farfi con mediocrilllma fpefa fulla feorta de’ fatti 
medefimi . 

... .. . . 

N°. a 8. ... 

Terminate già le riflelfioni intorno ai Canali della Marina 
di Viareggio, fi fa ora paflàggio al calcolo della fpefa, ed in que- 
llo primo Numero fi accenna che il prezzo medetìmo di una era- 
zia per braccio cubico , rifpetto ai lavori Bolognefì , competerebbe 
foltanto ad una tale profondità, rifpetto alla quale i FolTajoli potef- 
fero gettare la terra con un femplice fcaglio fulla fponda del Fof- 
fo. Che fe ora voglia paragonarli il prezzo Tofcano in fomigliance 

circo- 
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circoftanza, fi rileverebbe, eh’ effo non oltrepafferebbe giammai il 
valore di -quattrini due per braccio cubico. Sopra di che io potrei 
citare un gran numero di efeavazioni da me fatte in Canali di cir- 
ca br. 6 di larghezza, e altezza corrifpondente ad un feraplice fca- 
glio, nelle quali efeavazioni il prezzo è fiato valutato, e pagato 
Alila regola di quattrini due. E ne potrei addurre per efempio l’e- 
fcavazioni fatte della Molla, e del Foffo Martello, e del Foffo Ta» 
«aro, e di altri fomiglianti nella Pianura di Grafferò, e di Cadi- 
gliene. La qual cofa è tanto certa, ed indubitata che mi farà le- 
cito di Affare quello prezzo per una madia» fondamentale delle ftime. 

Se adunque vorrà iftituirfi un paragone tra i prezzi Bolo- 
gnefi e quelli della Tofcana converrà fempre fare un ribaffo nella 
ragione del 5 : a relativamente ali’ efeavazioni del terreno. Effen- 
do dunque di opinione il Sig. Euftachio che il prezzo alle mag- 
giori altezze debba falire quafi a crazie due , fatto il già detto ri- 
baffo tornerebbe il prezzo della Tofcana a ragione di quattrini 
quattro per ogni braccio cubico , cioè affai meno che non è quel- 
lo da me adoprato di quattrini cinque. Sicché in ordine alla ricu- 
batura del terreno non pare che abbia luogo quel ricrefeimenco 
già ideato dal Chiariilimo Autore . 

Quanto poi egli ibggiunge intorno alla particolare difficoltà 
de’ terreni più tenaci, ne’ quali con la pura vanga non poffa dir 
(laccarli la terra indurita, la quale avrebbe bifogno dell’ opera de’ 
zapponi, mi fembra un' avvertenza giultiffima, la quale avrà 
luogo in molta parte del nofiro Canale aperto, ed appunco per que- 
llo non folo fi ricrefce il prezzo fino a quattrini cinque, ma può 
ancora ricrefcerfi fino a (oidi due, fenza che ne fucceda lo firaor- 
dinario sbilancio del doppio. Concluderemo adunque che tutte le 
partite , che faranno raddoppiate nel calcolo del menzionato Auto- 
re, debbano ribaffarfi nella ragione del io: 5 , ovvero in quella 
del io : 6 . 


N®. 39. 

Si paffa immediatamente in quello Numero alla fabbrica del- 
la Botte fotterranea fotto il Serchio, per la quale formali un cal- 
colo indiretto, paragonando una tal opera con la Botte fotterranea 
fabbrica», non è molto, fotto il Fiume Bologuefe, chiamato Idict. 

Mi 
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Mi pajono però troppo palei! le differenze che corrono tra 
l’una e l’altra Botte, per poterne dedurre la minima confeguenza. 

La prima e principale differenza fi è quella che confefft 
lo fteffo Autore, cioè che la detta Bocte dell’ Idice fu fondata fo- 
pra un terreno labile , e marcio , e che perciò fu neceffaria una 
denfa, e profonda platèa di p^Ii per allìcurare tal fabbrica. Mi 
è fucceduto appunto lo (ledo cafo nelle due cateratte da ine fab- 
bricate in bocca del Lago di Bientina- Sono fiato ancora io co- 
firetto a formare la detta platèa di profondi pali per afiìcurare 
l’ imprefa ; e perciò poffo con la mia efperienza aflkurare che que- 
lla fpecie di fondamento cotta almeno cinque volte di più, che 
non coffano i fondamenti ordinar] , ne' quali fi fonda con un fem- 
plice (terrò, ovvero qualche fila di pali fi adopra folamente fotto 
alle muraglie, come precilamente accaderà nella Botte fotterranea 
del Secchio . Sicché (e nel paragone della Botte foctò l’ Idice fi fa- 
cefl'e per quella del Serchio in ordine a fondamenci un ribaflò nella 
ragione del 5: 1 , io non fo qual confeguenza ne veniffe, cioè fe 
eflà folle contraria, o favorevole aU’injportare di quella fabbrica, 
e ciò tanco più vale, quanto che per f ordinario i fondamenti di 
tali opere Idrauliche cofiano più della metà delle fabbriche me- 
de fime. 

La feconda differenza confifte in quel difpendiofo rinfianco 
di Barbacani diffami l’uno dall’altro br. a * , come lo confefla lo 
fteffo Aurore; e cali Barbacani faranno fiati fondati con palizzate 
affli più profonde della platèa, giacche dagli appoggi citeriori di 
un edilizio dipende la (labilità del medefimo. Nulla di quefto efter- 
no rinfianco occorrerà nella Bocte fotto il Serchio, la quale ca- 
dendo alta profondità di 13 in 14 braccia forco l’alveo, potremo 
ben figurarci che le due muraglie laterali effendo appoggiate a 
denfillìme ghiaje non erigeranno certo la difpendiofa dentellatura 
de' Barbacani . 

La terza differenza confifte nel numero degli archi ellendo 
nel iSerchio un’arco folo, e fotto l’ Idice fe ne afferifeono due. Il 
piiafiro intermedio, che dee effere munito di buon pietrame, e che 
dee.lòflenere il corfo delle acque a delira e a fimftra, porta un 
lavoro così ftraordinario che non può ’in veruna maniera confon- 
devi con la generale ricubatura delie muraglie. 
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La quarta differenza confitte nella figura delle due Botti, 
la prima delle quali è di figura concava, dovendoli abballare fotco 
l’alveo del Fiume, e poi rifalire da una pane e dall' altra fulla 
fuperficie della Campagna adiacente, che dee fcolare le fue acque; 
laddove la Botte del Serchio è rettilinea, confiderandofi come una 
continuazione del Canale fotterraneo, e perciò la fua coftruzione 
riufcirebbe di una grandiffima facilità, rifpetto alla prima. La con- 
cavità di quella ha dovuto obbligare l’ Architetto Bolognefe primie- 
ramente ad una ftraordinaria grettezza della volta per poter reg- 
gere all'interna fpinta delle acque, che vengono coraprcfle e fo- 
fpinte dalle due altezze laterali, che" tolgono alla fuperficie della 
Campagna. E tal circoftanza è così confidcrabile, che io nella vi- 
fita fatta al Brentone Padovano ho ritrovata crepata nel mezzo 
■una delle due Botti forterranee, che ivi fono deftinate al patteg- 
gio delle acque della Campagna adiacente dalla delira alla fimftra. 
Inoltre ha dovuto I’ Architetto Bolognefe murare perfettamente i 
rinfianchi delle due volte. E finalmente ha dovuto ricoprire di 
grotti ladroni la fchiena della fletta Botte, e quelli pure aggrap- 
pati di ferro, o di rame, giacche dovendo fopra tral'corrervi le 
piene del Fiume, ette fenza una tal cautela attaccherebbero la 
l'chiena della Botte, e pretto disfarebbero la fabbrica, che fenza 
una forte coperta non «fiderebbe mai all’ urto delle maggiori , ed 
ancora delle minori gfcrefcenze , 

Non fervono forfè tutte quelle differenze tra una fabbrica 
e l’altra per far comprendere all’uicima evidenza che la prima 
non è paragonabile alla feconda? E che perciò niuno argomento 
convincente potrà dedurfene per pronotticarc l’importare della B >tte 
del Serchio, la cui volta dee cflcre di lavoro ordinario fenz’ al- 
cun laltrico, e fenza alcuna ttraordinaria grettezza, Tettando elfa 
fotto f alveo del Fiume niente meno di braccia <5. 

Non giova il dire che nella generale ricubatura della fab- 
brica fotto 1’ (dice fiano dati già compre!! gli enunciati capi di 
lavoro, giacché tutti quelli fono di prezzo ftraordina.rio, e può 
dirfi più che doppio della comune ricubatura de* muramenti . Tale 
dee dirli lo (Iraordinario ingroflamento del volcone : tale il pila- 
Uro intermedio: tale il forte laftricato , eh’ è un opera dell’ ultima 
importanza per bene afficurare la Botte. 

Molto meno ferve il diminuire i prezzi nella ragione del 
3:3, giacché una tal diminuzione non fittamente non giunge a 

co- 
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coprire il divario de* prezzi locali, ma molto meno a coprire quel 
rifalto di prezzi, che viene in confeguenza della figura concava 
del lavoro Bolognefe. 

Confiderando adunque tutte quelle differenze mi perdonerà 
il Chiarimmo Autore fe io ingenuamente avanzo la propofizione 
'che non potendo mai paragonarli un lavoro con l’altro, mancan- 
do quella omogeneità indifpenfabile al paragone, e che in confe- 
guenza quel falto di fpefa dalli feudi 12833 da me calcolati fino 
alti feudi 22667, a cui fi fa falire la Botte del Serchio, non ha 
quel fondamento che richiede!) iu calcoli foraiglianti . 

N“. 31. 

Non dovendofi abbandonare il penderò della navigazione 
non può mai l’altezza della Botte ridurfi alle br. 4 comeaccen- 
nafi in quello Numero, giacche indipendentemente dalla navigazio- 
ne, fecondo le buone regole dell’arte, le fponde delle muraglie 
vanno tanto rialzate finché pareggino l’efcrefcenze delle acque, le 
quali non debbono mai attaccare la volta, come certamente fareb- 
bono, fe effa fi abbaflalTe fino alle br. 4L rifpetto al fondo. L’al- 
tezza dell’acqua nel Condotto fotterraneo è (lata da me fuppolla 
di br. 3, nè in quello difeorda il Chiariffimo Autore. Se dunque 
l’altezza totale fofle di br. 4L, e fe fi tolga il rigoglio dell’ arco, 

che farebbe almeno di br. 2 A ne renerebbe l’.altezza delle fpon- 
de di br. * i-, invece delle br. 4 ‘col fuo collarino, come deferì - 
vefi nella mia Relazione, ficchè le acque, che fi gonfierebbero a 
br. 3 , e che forfè in certe llraordinarie eferefeenze giugnerebbe- 
ro a br. 4, verrebbero ad urtare la maggior parte della volta non 
foto fulla impollatura, eh’ è gelofifiìma, ma eziandìo fu di una buo- 
na parte del fuo fello, il quale certo non può efier feparato dal 
pericolo della volta medefima, la quale è fatta per coprire il Con- 
dotto, e non già per follenere gli urti importuni dell’ eferefeenze 
del fluido. Indi è che ancora lenza 1 ’ oggetto della navigazione 
riefeé indifpenfabile tutta l’altezza di br. 6y, la quale potrebbe 

ancora avanzarli a br. 7 fecondo le fperimentali circollanze del 
Lago. 

Rr N 9 . 32. 
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Seguendo l’ Autore la ricerca della fpefa fa rilevare in que- 
llo Numero che dovendofi elcavare un L'anale aperto laterale di 
br. 3 50 di lunghezza con la profondità di br. 18, deducefi la 
fotntna di quella operazione fecondarla, a tenore del calcolo dell’ 
Autore, di le. 2615, i quali fottratti dal valore della Botte to- 
rcerebbero folamence f importare di feudi 10207. La ofcuricà di qual- 
che mio periodo nel proporre il Follo lacerale per divertire le 
acque dall’alveo del Serchio, avrà dato occafìone al Chiarilfimo 
Autore di pigliare l’equivoco fulla profondità di br. 18; ma trat- 
tafi qui non già di fmaltire le acque loccerranee per efeguire il la- 
voro della Botte, le quali hanno tute’ altro sfogo, fecondo la mia 
Relazione all’Articolo XII; ma tractalì folamence di divertire le 
acque edive del Fiume Serchia tagliando il fuo argine al detto 
punco 5 ( 2 dv.y)e formando un Follone . 4 B per divertire le fue acque 
verfo l’Ozzeri. Un tal Follone adunque dee paffare per la fuper- 
ficie della Campagna laterale per imboccare nel prcfence Ozzeri, 
eh’ è poco lontano, e perciò la fua profondità non potrà edere 
mai di br. 4, e quando a tanto giugneffe, troppo damo lontani 
dalle br. 18» fulle quali l’Autore ha diltefo il fuo calcolo; il qua- 
le correggendo, e fupponendo che le fezioni fìano limili dovremo 
ribaflare il prezzo nella ragione de’ quadrati delle altezze, i quali 
fono come il numero 81 al numero 4, effendo il primo il qua- 
drato del 9, ed il fecondo il quadrato del numero a. Perciò Ia- 
feiate le altre ipotefi dell’Autore, e mutando folo la profondità, 
la fpefa farebbe di feudi 518. .Ma elfa in realtà farà fempre mi- 
nore non foiamentc perchè in quello cafo la profondità media non 
giungerà a br. 4, ma ancora perchè il prezzo di una crazia a 
braccio cubico in si piccola profondità riefee eccelGvo . Sia però» 
comunque (1 voglia, la fpefa di feudi 518 farà fempre tenue a. 
paragone della già calcolata. 

. N*" 33. 

Ritornando in quello Numero di bel nuovo all’ importare 
della fpelà, e cumulando indente la fpefa della Boere focterranea, 
e quella di tutte le altre parti del lavoro, ftabilifce il degnilG.no. 

Au- 
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Autore un ricrefcimento nella ragione del 10:13, abbracciando 
inficine tanti lavori eterogenei fra di loro, cioè efeavazione di Ca- 
nali fotterranei, fabbrica di pilafiri, di mura, e di volte per fo- 
ftenerli, fabbrica della Botte fiotto il Serchio, coftruzione de’ poz- 
zi ec. , i quali veramente fono di categorie tanto difparate, che io 
non fio come mai pofla farfi in adattare a tutti un ricrefcimento 
uniforme nella fopraddetta ragione del to al 33. Pure nondimeno, 
così è fiato fatto, e con tale ricrefcimento fi fa afeendere la fpe- 
fa totale a feudi — — — — — 346034. 


N°. 34- 

Vero è che lo fteflb modeftiffirao Autore non accorda nep- 
pur egli tutta la certezza al fiuo metodo indiretto, e fe io mi 
avanzo a dire che quel ricrefcimento è più ideale, che reale, 
forfè non molto difeorderò dai moderati fentimenti dell’Autore, il 
quale fi contenterà che io gli faccia riflettere che quella fua fom- 
raa così conteggiata è molto più alta, che non è la ftima de’ Pe- 
riti della Repubblica, quantunque egli fi efprima, dicendo: Che 
gF Ingegneri della Repubblica anzi che diminuire , abbiano Jìudiofa- 
mente accrefciute le fpefe , e che per sfuggire l' ejiremo del difetto., 
fiano dati in quello dell eccejfo . Ragionerò fopra tale articolo nelle 
feguenti mie riflellioni ; ma per ora mi giova di anticipare un pa- 
ragone, che fa piuttofto rilevare fi eccello delle fpefe del Sig. Èu- 
ftachio. Poiché è vero che detti Periti fupponendo la larghezza 
del Canale fotterraneo di br. io, quanto efli credono adattato alla 
navigazione, abbiano calcolata la fomma di feudi — — — 278000» 
efclufe le operazioni della Marina. Ma egli è certo al- 
tresì che riducendo una tale larghezza a quella -di br. 7, 
fi importare delle fpefe farà fempre minore della fomma 
conteggiata dal degniflìrao Autore. Poiché diminuendo la 
loro ì'omtna nella ragione del io al 7 renerebbero foli 
feudi ------ - --------- - 194600. 

che reftano al di fotto del conteggio dell' Autore di fc. 51434. 

Se adunque eccellivi fono fiati giudicati dal medefimo i prezzi 
de’ Periti della Repubblica, quanto più- dovranno dirli eccelKvi i di 
lui conteggi, fecondo i quali l’importare farebbe maggiore di feu- 
di 51434, fatta ebe fia la riduzione dal io al 7, riduzione affatto 

Rr 2 in. 
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indifpenfabile per togliere quelle ricubature di muri, di volte, di 
terreno fcavato cc. che fono di più fopra la mia dimenfione di br. 7. 

Che fe poi vogliano aggiungerfi gli altri lavori de'Paduli 
della Marina, i detti Periti fanno falire la fpefa totale nei modo 
che fi dirà. 

Rifleffmi intorno 0 Computi della fpeja fatti da' Periti 
della Repubblica . 

Nelle rifleffioni tanto Cavie del Sig. Euflachio fopra il cal- 
colo della fpefa trovo citati alcuni Fogli di (lime di lavori, che 

mi fono (lati fomminillrati da’ Sigg. Deputati. In quelli Fogli fi 
efpongono due calcoli, il primo de’ quali è adattato ad un Canale 
navigabile, ed il fecondo ad un femplice Foffo di fcolo della lar- 
ghezza di fole br. 4, mentre al primo accordai] la larghezza di 
io in 11 braccia. 

La fpefa del Canale navigabile feparatamente da quella dei 
Paduli di Marina fi fa afcenderc a feudi — — -- — 278736 

E comprefi i fopraddetti lavori detta fpefa faìe 
a feudi — — — — — — — — — — 298736. 

Non può certamente dubitarli nè della efattezza delle mi- 
fure.de’ Periti della Repubblica, nè deila qualità de’ loro conteggi, 
e foltanto potrebbe nafeere difficoltà intorno alle (lime de’ prezzi . 
Si fa che quelle (lime hanno una certa latitudine, ed ordinariamen- 
te fi dìftinguono in tre claffi, cioè nelle (lime alte, nelle òalTe,e 
nelle mediocri. Tutta la difficoltà dell'arte Architettonica, e Idrau- 
lica non in altro confifte fe non che in un giudizio prattico, e 
prudente per adattare e proporzionare ciafcuna daffe a ciafcuna qua- 
lità di lavoro. E ficcome i due limiti delle (lime affai fpeffo dif- 
ferifeono notabilmente, non effendo raro il cafo che la minima 
alla maffima fia come il 3 a! 4, e qualche volta ancora come il 
2 al 3 ; indi è che con la diverfa applicazione delle (lime al dato 
cafo poffono forgere diferepanze notabili nelle (lime de’ Periti. Così 
fpiegafi la notabile differenza di tre valori differentiffimi , il primo 
de’ quali è rapprefentato nella mia Relazione ; il fecondo nelle ri- 
fkffioni del Srg. Euflachio ; ed il terzo ne’ conteggi degi’ Ingegne- 
ri Lucchefi . 

Poiché dipendendo il tutto dalle (lime, ed applicandoli que- 
lle affai diverfameme ne’ lavori piccoli , e ne’ lavori di grande va- 
nità 


Digitized by Google 


X I M E N E S. : 3 17 

ftità, indi è che dalie diverfe applicazioni ne nafcono prezzi» e fom- 
me difFerencifliroe . 

Comunque fiano regolati detti prezzi, ed applicazioni de’ Pe- 
riti della Repubblica» dee Tempre far gran colpo alle Perfone di 
buon criterio che il prudentilfimo Sig. Euftachiò, avvezzo per al- 
tro agli eforbitanti prezzi Bolognefi, nella Tua Conclufione parlan- 
do appunto del calcolo de’ fopraddetti Ingegneri aflerifce che i lo- 
ro prezzi Tono eccedivi, coni' è (lato detto nel tetto lòpraccitato . 
Un tal giudizio di un ProTeffore cosi cauto nf induce a credere 
che i Periti della Repubblica non già per lo ttqdio di aumenta- 
re le Tornane,, me bensì per T applicazione del più alto limite de’ prez- 
zi da elfi creduto: adattabile alle circoftanze prelenci, abbiano real- 
mente ecceduto nel fare Talire la Tpefa totale quatt a feudi zoomila . 

4 La lunga efperienza di anni 35 impiegati in vaftidlmi lavo- 
ri di Campagna , molti de’ quali fono omogenei ai lavori del nuo- 
vo Progetto, mi ha fomminiftrato quali tutti i prezzi cattati nella 
mia Relazione. ' ■ 

La lunga efperienza pure mi ha perfuafo che ne’ lavori gran- 
diofi, anzi che crescere, diminuirono piuciofto le Rime de’ lavori 
ordinarj, e comuni; e ciò non folamence perchè f Impedirlo di 
un gran lavoro di qualche genere, particolare, qual farebbe una 
grande efeavazione, facilmente S accomoda ad un difereto rilafcio, 
che qualche volta giunge alla quarta parte del totale, ma ancora 
perchè le Rette macchine, le ftelfe trombe, li ftelfi legnami, le 
Rette centinc lenza nuova fpefa vanno in opera più e più volte , 
quando in un piccolo lavoro la fpeià degli attrezzi, e prepacativi 
cade fui tnedefirao. - 

Lo ftefiò gran numero di lavoranti fomminittra un corag- 
gio, ed una emulazione dell* uno con l’altro, che in un piccolo 
lavoro due Muratori con tre o quattro manovali languirono nel- 
la taciturnità, e fpeflo ancora nell’ozio. 

Succede pure che in un vado lavoro fi gode di abbondan- 
za di materiali già fcavati , i quali però in un lavoro comune con- 
viene pagarli a caro prezzo- Per fomiglianti ragioni ho creduta 
giuda nella mia Relazione di attenermi a’ prezzi mediocri, dichia- 
rando di non avere avuto in mira fe non che il giudo , evitando 
he- due oppofte eftremità dell’ eccetto, e del difetto. 

Pattando ora. a confiderare la diftinzione,, che fanno i Peri- 
ti della Repubblica tra un Canale di puro fcolo di br. 4 di lar- 
ghe- 4 
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ghezza, ed un Canale navigabile di br. io, mi fembra di dover 
confeffare che nel cafo del noftro progetto non faprei approvare 
nè il primo, nè il fecondo, parendomi il primo troppo angufto 
non folamente per l’effetto del navigare, ma eziandìo per l'indifpen- 
fabile pronctffitno fcolo del Lago di Biendna, e delle adiacenti Pia- 
nure della Repubblica frappone da una parte tra il Lago, ed il 
Serchio, e per l’altra tra lo Beffo Serchio, ed i Monti fovraflan- 
ti alla Marina di Viareggio. Nel che mi rimetto a quanto è flato 
da me divifato negli Articoli antecedenti. 

Similmente è dimoftrato che la larghezza uniforme di br. io 
non è neceffaria nè per il pronto fmaltimento delle acque, nè per 
il coramodo della navigazione , fupponendo quella adattata alle cir- 
coflanze del commercio locale , del quale è fufcettibile la Città di 
Lucca col piccolo Porto di Viareggio. Dovendo adunque evitare 
quelli due eflremi, riefce indifpenfabile una riduzione ben fondata 
a tutti que’ calcoli fatti dagl’ingegneri della Repubblica. Come 
mai una tale riduzione potrà meglio farfi fe non che aflumendo 
una dimenOone media fra le due ipotefì, e quella farà che in ve- 
ce delle br- 4, le quali peccano per difetto, ed in vece delle br. 
io, che fi rifentono dell’ eccello, fi pigli una mifura intermedia, 
e quella ila di br. 7, che appunto corrono di mezzo tra le br. 4, e 
le io, e che corriipondono alla larghezza adeguata nella mia Re- 
lazione. 

Ora fi fuppongano per un momento le Rime de’ Periti , le 
quali con ogni buona apparenza credonfi eccedi ve, e con tale fup- 


polto fi calcoli la fpefa media tra li — — - Se. 133000. 

e li — — — — — — — Se. 178000. 


La loro fomma alcenderà a Scudi — — — — — — -- „ 411000. 
La cui metà farebbe ------ ------ Se. 205500. 


Una tal fomma dee dirfi e confiderarfi come la inedia tri 
le due ipotefi de’ Periti , effendo ella relativa alla media larghezza 
di br. 7 del nuovo Canale ddl’Ozzeri. Comprende!! adunque che 
ritenendo ancora le fvantaggiofe (lime de’ Periti, ritenendo tutte 
le loro dimenfioni, fiamo nondimeno troppo lontani dagli Scudi 
300 mila, e molto ancora ci difeoltiamo dagli Scudi 346034 adot- 
tati dal Sig. Eufiachio, per mezzo di calcoli indiretti, e noa 
molto adattabili alle circofianze dei nuovo Canale. 

r I 1 
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Rifiettafi di più che con la riduzione della fommà media , 
calcolata da’ Periti .della Repubblica, i due eftremi della fpefa fi fono 
molto accodati tra di loro, noti effendo ora mai più. quiftione della 
differenza, che corre tra li Scudi 125000, e li Scudi 300000, diffe- 
renza che darebbe affai da penfare Te fuffifieffe. Ma non cosi 
accaderà ne’due nuovi limiti degli Scudi 125000, e gli Scudi 
*05500» col rifleffo particolare che quelli ultimi pajono merite- 
voli di una riduzione più per il grave giudizio del Sig. Euffachio» 
che per la mia autorità. 

Qualunque fiali quella riduzione, della quale ragionerò nel 
feguente Articolo, potrà Tempre il noilro fpirito rientrare in cal- 
ma, avendo una morale certezza che il vero importare dell’opera 
grandiosa non giungerà ai fopraddetei Scudi - - - - - - 205500 

Tal Tomnia , benché avvantaggiata , quando ancora fi accor- 
dane per meteerfi Tempre più al coperto non fidamene^ Tul valo- 
re delle Rime, ma eziandìo Tu i cali delle impenfiue difgrazie, 
detti volgarmente cafi fortuiti » ella nondimeno non Tarebbe niente 
indilcreta riTpetto agli acquili! , e vantaggi unto del Pubblico, che 
de' privati Poffeffori. 

Qual pojfa ejfere il calcolo della fpefa ricrefundo le mie 
Jìime fino a certi limiti probabili.. 

In- tutta la mia Relazione, e particolarmente nell’Articolo- 
XVII , le Itime di ciaTcun capo di lavoro Tono fiate da me regolate 
a prezzi mediocri cooTacevoli ad un. lavoro. grandioTo, qual è 
quello del nuovo Ozzeri . 

Nel preTeme Articolo per alficurare, e calmare le menti 
de’Miniltri della. Repubblica, mi è caduto in penfiero di ripigliare 
da capo tutti i capi di lavoro, e delle Rime, adattando alle medefime 
alcuni ricreicimenu fino ad un certo- limite, che potrà umanamen- 
te godere di una qualche probabilità. E quando ciò avrò eTeguito 
parte per parte, allora iL rifiatato totale potrà confiderarfi come il 
limite della Tpefà, che poffa dirli, adattabile alla qualità,, e quan- 
tità degli occorrenti lavori,. 

Quello è l’unico metodo- per venire in chiaro- della verità 
del prelence problema. I metodi indiretti mi pajono infiifficienti, 
come già ho rilevato ,. e come ne ToTpetta ancora il cautiflimo 
Sig. Eufiachio.. Conviene contraporre milura a miTura;, conviene. 

parar 
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. -paragonare una dima con l’altra; conviene affegnare qual partita 
dei mio calcolo fìa dilettola. Si la (.he la fpefa cotale è in ragio- 
ne compolia delle dimenlioni, e de’ prezzi. Se adunque vuole af- 
ferirli che la fpefa debba edere maggiore della calcolata, il vero 
metodo per ufcire da tal laberinto altro non è che di efaminare 
le dimeniioni, ed i prezzi partita per partita. 

Ripigliando pertanto le partite de’ computi della mia Re- 
lazione cornerò di bel nuovo a difcucerle. Vi farò quegli aumenti, 
che fi rapportano al limite fuperiore della fpefa. E finalmente 
dalla fomma delle partite difenile, e ridotte ne nafeerà la vera 
fpefa di quello nuovo Progetto. *- 

Prima partita intorno alla efeavazione del traforo fotterraneo 
del Monte di Ballano. 

La prima partita che fi prelenta nella mia Relazione al Nu- 
mero 4 dell’Articolo X, fi è quella della fpela occorrente per fca- 
vare il traforo fotto il Monte di Balbano, fecondo le dimenfioni 
già fidate in larghezza , ed altezza , filile quali non trovo facta dif- 
ficoltà. Detta lezione è data rapprefentata nella Figura FU Tav. 

II, iti cui la larghezza fi fa di br. 7, l’altezza delle due mura- 

glie di br. 3, e quella del rigoglio di br. 3-3-, che in tutto for- 
mano br. quadrate 38 di lezione. 

La materia efeavabile, la qual’ è di tre qualità, cioè di 
mado, di galellro, e di tufo è data ridotta a due foli prezzi, 

cioè al prezzo del inafiò, ed a quello del tufo. E benché appa- 

rila fulla faccia del luogo che il tufo, ed il galedro fi edendano 
per una lunghezza maggiore di quella, che porca il vivo mallo, 
contuttociò per favorire la Ipefa è dato fuppodo che la metà del 
viaggio fotterraneo polla cadere nel vivo maflo, e l’altra metà nel 
tufo, e galedro. 

L’ efeavazione del maflo è data regolata fulla dima di foldi 11 
per braccio cubico, e,queila del galedro di foldi 5; e detta dima 
è appoggiata ad una lunga mia efperienza di anni dieci, ne' quali 
avendo fatto sbattere più milioni di braccia cubiche di maflo, e 
di gaieflro, è data regolata, ed effettuata la dima a’ .predetti due 
prezzi. Per altro potrebbe valutarli una particolare circodanza 
nella efeavazione del traforo, cioè eh’ elfa fi fa non già in uno 
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fpazio libero ed aperto, come fuccedeva nella firada Reale Pi- 
ftojefe, ma bensì in un luogo racchiufo , ch’efige cautela maggiore 
per adatcarfi alla deflinata lezione. Merita tal circoflanza qualche 
particolare confiderazione , per la quale potrebbefi aggiungere il 
quarto di più per toccare il limite della fpefa. 

Effendo adunque nella mia Relazione Affato il prezzo del 
inaffo a ragione di lire 28. 12 per ogni braccio andante, aggiun- 
gendo al medefirao la fua quarta parte, ch’è di lire 7. 3, avremo 
il nuovo prezzo del limite a ragione di lir. 35. 15. 

La fua afportazione, eh’ era^fiaca giullamcnte valutata a 
ragione di Folcii 3, fi aumenti lib^É^Kme del terzo, e perciò fa- 
ranno Ioidi 4. 

Cosila forama della efeavazione .del maffo, c fuo trafporto 
tornerebbe a ragione di lire 37. 13 per ogni braccio andante. 

Similmente il prezzo del tufo, ch'era flato regolato con 
lire ir. 8, accrefcafì di una fila quarta parte. 

Sicché per il maffo farà a — — — - Lir. 37. 13. — 

E per il tufo a — — — — ,, 14. 5. — 


Sarà adunque la fomma di — — — — — „ 31. 18. — 
E perciò il medio valore a — 25. 19. — 

Effendo la lunghezza mifurata per il detto traforo 
di br. 3376 farà il lùo prodotto di — — — L. 87607. 4. — 


Segue la partita della efeavazione de’ pozzi , la quale vera- 
mente non pare che poffa eflenderfi oltre a foldi 15 per braccio 
cubico; ma quando per un ecceffo vogliano prefupporfi di foldi 20, 
fi altererebbe il prezzo del terzo di più del già calcolato, e per- 
ciò invece di — — — — ——— — — Lir. 3060. 15. — 
Aggiungendovi - — — — — — 1020. 5. — 


Si formerà la nuova partita di — — - L. 4081. - — 


Retta l’ultima partita degli utenfili, delle burbere, ed altri 
attrezzi, la quale a mio giudizio è maggiore del vero, e perciò 
fi tralafcerà, come giace nella mia Relazione. Onde le nuove par- 
tite per il traforo di tialbano faranno: 

Ss I. Per 
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I. Per l’efcavazione, e trafporto delle macerie Lir. 87607. 4. .. 

II. Per la formazione de’ pozzi — — Lir. 4081. .. — 

III. Per le macchine, ed attrezzi — — Lir. 3200. — — 

Totale della fpefa — — — — — Lir. 94888. 4. ~ 

• Chg fanno Scudi Fiorentini — — — — 13555. 3- 4* 

E' flato avvertito nella mia Relazione che potrebbe dar be- 
ne una fczione minore nel traforo di Balbano con la larghezza 
di fole braccia 6, e con la volta elictica, o della mia ovale ar- 
chitettonica, e con ciò fi fatOTbe un notabile rifparmio, il quale 
per ora potremo trafcurare trovandoci noi nel fillema di fidare 
non già il limite inferiore, ma bensì il fuperiore deli’ importare 
della fpefa. Non è per altro che le braccia 6 di larghezza non fila- 
no diffidenti tanto per il felice fcolo del!’ acque , quanto per 
una navigazione adattata al commercio locale della Repubblica. 
Ma di tale larghezza di br. 7 approvata già dal Chiariffimo Au- 
tore è fiato ragionato negli Articoli antecedenti, e particolarmen- 
te in quello della navigazione. 

Della feconda partita di fpefa per f efeavazitne del nuovo Ozzeri 
dal Monte di Balbano fina alla vicinanza del Fiume Serchia . 

Il prefente articolo farà riguardato come il più malagevole 
di tutti gli altri , trattandofi di un Condotto fotterraneo in un ter- 
reno affatto incognito, e trattandofi inoltre di profondità tanto con- 
fiderabili, quanto è quella di br. 35 alla mia verticale di Nume- 
ro 117, la quale poi in vicinanza del Serchia riducefì a quella di 
br. 15-7. Potrà leggerli nella mia Relazione, che attefi i prezzi 
correnti, e fidati alla profondità di br. 14 corrifponde l’uguaglian- 
za della fpefa tra il Condotto murato ed il Canale aperto, e per- 
ciò dalla verticale di Numero 117 fino a quella di 103 è fiato 
da me propofto il Condotto fotterraneo, anteponendolo all’aperta 
efeavazione non folo per 1* eccello della fpefa in quella feconda , 
quanto per la perdita di una efienfione di terreno non indifferen- 
te alle circoftanze del Territorio Lucchefe. 

E giacché è fiato da me confiderà» che nella incertezza 
in cui damo rulla qualità, e confidenza delle materie fotterranee 

pof- 


/Digitized by Google 


X 1 M E N E S. 333 

porta feguirfi prudentemente l’ipotefi di dividerle in tre dadi, la 
prima delie quali diga un Condotto continuato di un totale mu- 
ramento per la fragilità del fondo, l’altra una femplice efcavazio- 
ne per la durezza e (labilità delle materie artodate ed aggluti- 
nate, e l’altra finalmente di mezza confidenza, e di muramento 
interrotto, applicandolo folo ne’ punti più fragili, la medcfiraa ipo- 
tefi dovremo feguire in quello nuovo conteggio fembrandomi che 
altra non ve ne fia di maggiore probabilità. 

Riguardo a quelle tre dalli di terreno , quello del tufo com- 
bina precilamente nella (leda categoria già confidcrato fotto il 
Monte di Balbano, giacché il tufo àppuoto coincide con quella 
clarte, che non può efigere alcun muramento, prefupponendofi il 
terreno confidente per fe medefimo. E perciò effondo la fteffa fe- 
zione del Condotto con la defla larghezza , con lo fleffo rigoglio , 
con l’area medefima, il prezzo aumentato farà come dianzi, cioè 
a ragione di lir. 14. J per ogni braccio andante. 

L’articolo più fcabrofi), e più difpendiofo fi è quello di 
un Condotto continuatamente murato con due muraglie laterali, e 
con la fua volta della figura ovale. L’ importanza di tale articolo 
merita una particolare analifi. 

Analifi del Condotto murato. 

Si cominci in queft’ analifi dall’ efcavazione , etrafportodel 
terreno, il quale qui fupponendofi fragile, l’ efcavazione farà pur 
facililsima, e il trafporto farà il medefimo, che in tutte le altre 
materie. La fezione farà alquanto maggiore, eflfendovi di più Io 
fpazio occorrente per le mura laterali, e per la volta,- e perciò 
potrà accrefcerfi di più della fezione ordinaria, eh’ è di br. qua- 
drate 38 fino alle br. quadrate 48, e cosi a foldi 3 il braccio cu- 
bico faranno foldi 144 cioè lire 7. 4. 

Il fondamento delle muraglie laterali, che finalmente non 
in altro confiftono che in puro finalto , il quale al più può valu- 
tarfi a ragione di lire 1 il braccio cubico , (ùpponendo la profon- 
dità di br. s, tornerà a ragione di lire 4 per braccio andante. 

L’ altezza delle fponde laterali è fiata Aliata di br. 3 , e la 
qualità del muramento è afiai comune, ed ordinaria, purché la fu- 
perficie fia compofia di faflo di buona facciata. 

Ss 2 La 
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La fuperficie della fezione delle due mura farà di br. 6 , ed il 
prezzo de’ detti muri concedafi ancora a ragione di crazie 1 8 , che 
per le due muraglie afcenderà a lire 9 per ogni braccio andante. 

1 Reità f importare della volta , la quale avrà la groflezza 
di un mezzo braccio, e più non eflge, purché il lavoro quadro 
fia ben cotto, e ben murato. 

Il perimetro della volta nel fuo fello rielce tra le br. io, 

e le ii , e cosi fuppongafi di br. io-j-, che a Lir. 3 il braccio, 
eh' è un quarto di più dell’ordinario importerà Lir. 31. io.. 

Se per ogni br. uo di lunghezza vorrà farfi una forra mu- 
rata di groflezza br. 1 , di larghezza br 7, e di profondità br. 2, 
la qual ferra diftribuita cosi di tratto in tratto impedifea le corro- 
fioni dell’acqua corrente, quella al più potrebbe importare Lir. io» 
e perciò per ogni braccio andante, effendo la diftanza di br. 20, 
potrà importare a ragione di Ioidi to il braccio. Le partite adun- 
que, fecondala prefonte analifi, che io credo regolata fui limite 
fuperiore della fpefa, faranno come fegue 

I. Per l’ efeavaz/one, e trafporto della materia -lir. 7-. 4 -- 

IL Per il fondamento delle muraglie laterali — „ 4. - — 

IH. Per il valore di dette muraglie- „ 9. - — 

IV. Per la volta, e rinfranchi — ----- - ,, „ 31. io. 

V. Per le ferre — — — — — — — — — —— ,» io. 


Totale del Condotto murato lir. 52.. 4 — 

Una tal partita paragonata a quella della Rela- 
zione trovali molto ricrefoiuta per due ragioni, primiera- 
mente per l’aumento fatto al valore della- volta, cd inoltre 
per il prezzo delle muraglie notabilmente aumentato: ma 
pure accordifl quello rifalto di fpefa alla maggiore Acutez- 
za della prefonte operazione. 

La dalle del puro tufo c fiata Affata a ragione di lir. 14. J- 


la fonima farà di — — — 
La claflè media farà — — - 
Cosi le tre partite faranno 


lir. 66 . 9 - 
» 33 ' 4 -*- 
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La prima del Condotto murato - — — ~ - — „ 59. 4 — 

La feconda, eh’ è la media - — — — — — ~ „ 33. 4. 6 

La terza, eh’ è la minima — — — — — — - „ 14. 5 — 

La lèmma delle tre partite farà di — lir. 99.13.6 

che dovendofi dividere per 3 per ottenere il 

prezzo medio ragguagliato, quello farà di lir. 33. 4. 6 

Comprendefi da chiunque che un tal valore medio parago- 
nato a quello della Relazione, eh’ è di lir. 02 a braccio andante lo 
iupera di lir. v 1 . 4. 6 , cioè più della metà del valore già calcolato. 

La lunghezza di tal Condotto fotterraneo è di br. 8093 , il 
cui prodotto per il nuovo valore farà di lir. 268889. 18. 6 
Alla qual partita poi va aggiunta quella già 
calcolata per i pozzi corrifpondenti a tutta quella 
lunghezza di Condotto fotterraneo, la qual partita 
era (lata calcolata di lir. 3060, ma quando anco- 
ra voglia averft la circofpezione di aumentarla un’al- 


tro migliajo di lire importerà lir. 4060. — — 


E perciò il totale di quello lungo ramo di 
Condotto lotterraneo giungerà a ----- — lira 272949. 18. 6- 
Che fanno Scudi Fiorentini — - 38992.5.18.6 


Non occorre qui fare il calcolo comparativo tra il Canale 
aperto, ed il Condotto murato, il quale nella mia Relazione non 
è diftefo per altro fe non che per fare comprendere la grand’ e* 
conomia,‘che fi ottiene eoi metodo del Condotto fotterraneo,, ab- 
bandonando in quello tratto il metodo del Canale aperto , giacché,, 
fecondo il calcolo già fatto,. il Condotto aperto colterebbe almeno* 
feudi Fiorentini 61230- 

Senza fare alcuno aumento ne’ prezzi , e perciò nel meto* 
do del Condotto fotterraneo vi fi trova un rifparmio almeno di Scu* 
di 22238 . Che fe un’ aumento proporzionale s’ introducelle nella; 
partita dedotta dalla Tavola delle ricubature, vi lì feorgerebbe iL 
cofpicuo rifparmio di Scudi 35000 circa- 
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Terzo articolo di fpefa intorno alla Botte , o Condotto Sotterrane* , 
che -dovrebbe poffare J otto f alyeo -del Serchio . 

Di quella partita e flato battevo! mente ragionato nelle rifpo. 
Ite date al Sig. Eudachio, dimoftrando in elle la debolezza del me- 
todo indiretto, e la mancanza di quella analogia, ohe dee correre 
fra due fabbriche, il cui importare voleffe paragonarli. 

Mi fono qui folamente rifervato a fare alcune Tifleilioni su 
tale articolo di fpefa. 

E primieramente citi fa che effendo noi arrivati alla verti- 
cale 103 in vicinanza del Fiume fi Titrovaffe il terreno tanto in- 
durito, e confidente, che poteffe riufcire di paffare fotto il Ser- 
chio continuando fempre la fotterranea efcavazione, come dee ef- 
fere dato praticato dal Monte di Balbano fino alla detta vertica- 
le. Chi fa che le antiche ghiaje del Serchio non fi trovino fuffi- 
cientemente indurite, ed agglutinate infierne come tante fene fcor- 
ge nelle antiche alluvioni de’ Fiumi. Chi è mai che paflando dal- 
la Poda di S. Cafciano a quella di Tavamelle per la via di Siena 
non abbia offervate le immenle ghiaje indurite, quantunque effe 
fi trovino negli drati fuperficiali de* poggi intermedi? Quante ghia- 
je indurite ho mai io incontrate nel tagliare i poggi, ed i Mon- 
ti, nel dare il tranfito alla drada Pidojefe? Tutti i poggi laterali 
alla Lima, ed al Sedajone fono in gran parte compolli di dette 
ghiaje, che certamente fono date depofitate da quedi Fiumi, quan- 
do erti fcorrevano folla foperfìcie de’ Monti, cioè più migliaja di an- 
ni prima del tempo prefente . 

Ritornando al nodro Serchio il fotterraneo Condotto paffe- 
Tebbe più e più braccia fotto T alveo prelènte del Fiume. Per la 
qual cofa folamente non è imponibile, ma eziandio riefee affai ve- 
rifimile che le materie antichiilime del Fiume Piano date già adden- 
fate,e per dir cosi cementate con quello deffo glutine di tante al- 
tre ghiaje da me accennate. Ora fa mai un tale accidente aveffe 
luogo in quel profondo, ciafcuno bene comprenderà che la fpefa 
delle br. 300, e ancora 300 di Punii Condotto non eccederebbe il 
calcolo comune valutato a ragione di lir, 33 prezzo medio; e quan- 
do ancora conveniffe trafcegliere il fommo prezzo di lir. 52, e an- 
cora di 60 per ogni braccio andante, comprendendovi muraglie, 
volta, Perre ec. viene a dedurli che un tal lavoro non oltrepaf- 
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ferebbe la fpefa di Kr. 18000» che è tenuiflinia fa rapporto alla 
fpefa calcolata per detta Botte • 

Ma giacche un tale- accidente non è vellico di alcun grado- 
di certezza » e piuttoflo apparterrebbe al limite infimo delle fpefe ,, 
e non già al lumino, ch’è lo fcopo preferite» io mi atterrò alla 
fpefa già calcolata nel mio Articolo- XII » e fenza dilungarmi in 
tante partite conteggiare in detto Articolo XII , mi contenterò- di 
aumentare della l'uà quarta parte iL totale della fpefa ivi calcolata» 
ch’è. di feudi Fiorentini 12832.. 5^ 15, e così con detto aumento 
collocheremo quella partita fui limite luperiore della medefima di, 
feudi Fiorentini 16041. o. 3» 9.. 

Or nella mia Relazione del 1763 fu fatto da me un cal- 
colo efattiifi.no. della medefima Botte, regolata però con la fua 
figura concava, a l'omiglianza della Botte full’ Idice- Detta Botte fu. 
dileguata a due luci, fu calcolata con volta di flraordinaria grof- 
fezza» le fu. addolcito- un. carico , e laflrico conveniente a limili 
Botti, confò flato detto. Le fue due luci componevano la lar- 
ghezza di br.ia, mentre la prefente di una fola luce è di br. j. 
Bipafiàndo io que’ calcoli vi ho rilevati i prezzi più alti , e pure 
con tale altezza di prezzo, con tali vantaggiofe dimenfioni , con 
luci tanto maggiori il rifultato della, mia Perizia non oltrepafia 
li feudi aiooo, ai quali paragonando la già detta partita di feu- 
di 16041. o. 3. 9, indi ne nalce. un nuovo argomento per cre- 
dere piuttollo eccelfiva la detta partita nuovamente accrefciuta fino 
a feudi 16041.. o. 3. 9: tanto, è vero che nelle prefenti ridu- 
zioni addati ve io mi fono attenuto, e mi attengo piu in là, che; 
fi poffa verfo il più: alto limite, del difpendio. 

Della quarta partita delle fpefe fui fecondo ramo del nuoyo Ozzeri. 
dall àrgine fìni/hro del Serchio fino alla dirittura, 
di. Ponte Maggiore . 


Quali fiano i diverti calcoli» e le: diverfe- lipotelì' per la- 
ricreazione di quello fecondo ramo di Canale potrà ciafcuno con- 
fultarlo nel mio Articolo XIII. L’ipotefi delle lcarpe naturali del 
Canale aperto con f interpofizione di due banchine,, fupponendo il 
fondo- di larghezza br. 8 » combina in: fe medefima -le piè vantag- 

giofe. 


3^8 Intarma* ione 

„i 0 f c condizioni, e l’importare di quella ipotefi è flato dedot- 
to di - -- -- -- -- - - Lir - 43337 S 

che fanno feudi Fiorentini ------- 61910. 5 

A tal partita è flato poi adattato il rilafcio della parce deci- 
ma per le ragioni, che fono (late addotte nella Relazione; ma per 
accollarci fempre più alla prefente idea del limite fupenore, Ga 
omeffo un tale rilalcio, ed oltre di quello la detta parcita fi au- 
menti nella ragione del 5 : 6, la quale è fondata fu’ prezzi Bolo- 
gnefi, ridotti a prezzi Tofcani, il tutto fecondo le opinioni del 
Sig. Euftachio, come già è flato rilevato. Con tale aumento l’e- 
fcavazione , eh’ era Hata ragguagliata a ragione di crazie una il 
br. cubico, roderà aumentata fino a foldi a, e perciò invece di 
fetidi -------- - “ - - 61910. 5 — 

avererao il limite di fc. — — — — — —— 74.292. 6 — 

Tralafcio di farne il confronto col Condotto lòtterraneo, t 
che potrebbe formarfi invece del Canale aperto . Forfè detto Con- 
dotto collerebbe meno, ed infatti nella mia Relazione è flato 

calcolato per la prefente linea a feudi 544 - 83 • 

Al quale anco volendo accordare lo ileflo ricrefci- 

mento del 5:6, importerebbe feudi - - - - 65379. 4. 4 

E di più fi acquiflerebbe una larga flrifeia di terreno col- 
tivato, la quale farebbe facrificata alla ipotefi del Canale aperto. 
La feelta fra le due ipotefi dipenderà da’ faggi particolari del ter- 
reno, che gl’ingegneri efecucori dovranno praticare prima d’ in- 
golfarli nell’opera, ed io incanto regiftrerò la partita più cofpicua 
degli feudi . — — — — — — — — — — — 74 29 1, 6 

'• • * , ‘ • • , ' i* 

Quinta Partita di fpe fé per il terzo , ed ‘Ultimo ramo del nmo 
Ozzeri fino al Lago di Sefio . 

Per le ragioni, e regole già efpofle nell’antecedente partita, 
fervirà che la ipefa calcolata nell’Articolo XIV, lenza accordare 
alla medefima il minimo ribaffo , che certamente olFerirà qualunque 
facolcofo Imprefario, fi adoperi il medefimo ricrefcimento di prez- 
zo da quattrini 5 a quattrini 6. _ 


Effen- 
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Effendo «pertanto quello ultimo ramo deil’Ozzeri (lato cal- 
colato Scudi - 18131. 

Lafciando la piccola frazione, quando vi fi a* 
datti il riferito ricrefcunenco formeranno allora Scudi 11758. 2. 16 . 

Aggìungafì ancora a tal partita quanto fi ag- 
giunge nel citato mio Articolo per le aggottature, 
ed altri incomodi, che poteflero foflenere i Fofla- 
joli nella gran vicinanza del Rogio, e del Lago, 


e tal partita farà di feudi - -- -- -- - -- -- 500. 

E perciò il totale^farà feudi ------ 22258.2. 16 . 


Prima di oltrepaflare alle altre partite di fpefa mi credo 
in dovere di far rilevare ai Deputati, e Miniflri della Repub- 
blica quanto io ho largheggiato nelle dimenfioni di tutto il Canale 
aperto dal punto del Serchio fino al Lago di Sello. Poiché potendo 
io prevalermi di una minore larghezza di fondo, fenza offendere la 
foflanza del progetto, pure ho voluto accordare alla larghezza del 
fondo br. 8. Riflettali inoltre che quella tale larghezza a diverte 
profondità dell' acque porta un altra larghezza ragguagliata , eh’ è 
quella che regola l'area della fezione del fluido; cosi quando la 
profondità di cflb fia di un braccio, allora la larghezza raggua- 
gliata farà di - -- — -------- — - - M _ — — - Br. 9. 

Quando la profondità del fluido giugnerà a br. 2 , 
allora la larghezza ragguagliata farà di — — — to. 

Quando nell’ efcrefcenze folte la profondità di 
br. 3 giugnerebbe la detta larghezza a — ----- — 11. 

Che fe mai nelle piogge le più flravaganti , e 
continuate, la, profondità di dote’ acqua giugnefle a br. 

4, allora dovendo fuperare le due banchine viene a dc- 

durfi la larghezza ragguagliata di — - 13. 

Sicché le larghezze ragguagliate incominciando dalle br. 9 
anderebbero dilatandofi in diverte flagioni dell’anno dalle br. 9 
fino alle 1 3 . 

Al contrario nelia Botte fotto il Sercbio, ed in tutto il ri- 
manente del Condotto fotterraneo fino alla foce di Balbano la lar- 
ghezza farà femprc collante di br. 7, giacché offendo verticali, e 
non già inclinate le due muraglie, la larghezza non potrà mai nè 

T t ere- 
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crefcere, nè fcemare. Onde rendefi vifibile l’ecceflb della dimen- 
fione, ed in confeguenza della fpefa per le abbondanti dimenfìo- 
ni del fondo. 

Che fe ora la detta diraenfione della larghezza dalle br. S 
fi riduceffe alle 6 , efarainiamo quali confeguenze ne difeendereb- 
bono. Allora le larghezze inedie , e ragguagliate farebbono co- 
me fiegue . 

O i. Per l’altezza dell’acqua di br. u — Br. 7, 

a. Per l’altezza di br. a. — „ 8. 

3. Per l’altezza di br. 3. — — ,, 9. 

4. E per l'ultima (Iraordinaria di br. 4. — — ,, 11. 

Fatta adunque quella riduzione, che certamente può farfi, 

le fezioni del Canale aperto nel primo braccio di altezza di flui- 
do, farebbono uguali a quelle del Condotto fotterraneo; poi nel- 
la feconda, terza, e quarta altezza di fluido le fezioni uguali del 
Canale aperto farebbero fempre maggiori. . 

Quella fola riduzione farebbe un rifparmio di più e più 
migliaja di feudi, come potrebbe dimoftrarfi, e nondimeno effa è 
(lata da me tralafciata per facilità, ed abbondanza maggiore; e 
quando nell’atto dell’ efecuzione ella volefle introdurli, quello fi- 
llema Idraulico poèo o punto ne reflerebbe alterato. 

Della fefla partita ài fpefa relativa alle operazioni de' Canali 
della Marina di Viareggio* 

Nel mio Articolo XV viene deflinata la fpefa, che occor- 
re nel Piano della Marina nel primo ramo del Canale dalla foce 
di Balbano fino al Lago di Maciuccoli; nel fecondo ramo da det- 
to Lago fino alla Trogola; e finalmente nell’ultimo ramo della Tro- 


gola medefima . Quelle tre partite fommano — Lir. 16287. 10. 

Che fono Scudi Fiorentini - - - - — — — 2326. 5- io. 


In quelle tre partite non (blamente non vi compete veruno 
aumento di prezzo, anzi per buona regola vi occorrerebbe una di- 
minuzione almeno come il 5: 3. La ragione fi è perchè il prez- 
zo di quella facilillìma efcavafcione è (lato da me Allato in propor- 
zione di crazie una per braccio cubico, quando realmente qualun- 
que Camerata di buoni FolTajoli piglierebbe in cottimo quella Sca- 
vazione a foldi uno per braccio cubico, e ciò per la piccola al- 
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rezza delie fponde , le quali non efigono che una fola fpalatura. 

Sicché lafciando ilare la partita come giace nella mia Re- 
lazione , e£Ta dovrà confiderarfi come fuperiore a qualunque limi- 
te, onde farà come dianzi di — - — — — Se. 03 36. 5. io. 


Trdafciafi la fpefa de’ ripari del piccolo Porco di Viareggio, 
giacché ella nience appartiene al nuovo progetto delf Ozzeri , e dovrà 
Tempre aver luogo o fi efeguifea, o no il medefimo progetto- 

Recapitolazione 


Delle àiverfe partite , fecondo il limite già calcolato 
per le medeft me. 

• - * * *' > 


I. Per il Traforo del Monte di Balbano, efea- 

vazione de’ pozzi , e provvida di attrezzi , 
fecondo l’Art. X della mia Relazione , Se. 

II. Per il Condotto fotterraneo del nuovo Oz- 

zeri dalla efiremità del Monte di Bal- 
bano fino alle vicinanze del Fiume Ser- 
chio, fecondo le dimenfioni, ed ipotefi 
della mia Relazione all’ Articolo XI — „ 

III. Per la Botte ibtterranea, che dee paflare 

fotto il Fiume Serchio, coraprefi i prepa- 
rativi, il muramento della Botte, e tutte 
le altre operazioni fufieguenti , fecondo le 
dimenfioni dell* Articolo XII della Rela- 
zione, e la Tav. IV. — — — „ 

IV. Per il fecondo ramo del nuovo Ozzeri 

dall’ argine finifiro del Secchio fino alla 
dirittura di Ponte Maggiore per le ipoce- 
fi, e conteggi dell’Articolo XIII della det- 
ta Relazione - - — „ 

V. Per il terzo, ed ultimo ramo del nuovo 

Ozzeri fino al fondo del Lago di Bienti- 
na , fecondo i conteggi , e dimenfioni dell’ 


M Lire SM Dea. 

* 3555 * 4 - 4 - — 


38992. 5- 18. 6. 


16041.- 3.9. 


74393. 6. — — 


Somma Se. 143881. 1. 6 . 3. 
Tt t 



Somm’ addietro - — — Sc ^ 142882. 1. 6. 3. 

Articolo XIV della della Relazione con 
fuo aumento — — »» 21 758- 3 . 16. - 

Per aumento fatto nel detto Articolo a mo- 
tivo delle aggottature, che accaderanno ,, 500. - — — 

VI. Per le operazioni da farfi in tutto il Piano 
di Maciuccoli dal traforo di Balbano fino 
al Mare, cioè per il primo Canale dalla 
foce di Balbano fino al Lago di Maciuc- 
coli, per la riduzione della Folla delle 
Quindici, e per la dilatazione della For- 
te della Trogola, fecondo la defcrizione 
che fe ne fa nell’Articolo XV della cita- 
ta Relazione — — ,, 2325. 5. io. -- 

Sarà adunque il totale — - — — Se. 167467» a - 

Quello, fecondo me, è il limite fuperiore delle fpefe oc- 
correnti per la giuda , e regolata efecuzione del vegliarne progetto, 
al quale limite non potranno mai giugnere le fomme da deftinarfi 
per il medefimo progetto. Il che quando io alferifco intendo Tem- 
pre di dichiararmi che non vi è limite alcuno fe mai nell’ efecu- 
zione di opera si grande potette aver luogo o l’infedeltà, o la tra- 
feuratezza, o l’ inefperienza degl’immediati Miniftri dedinati alla 
efecuzione. Conviene che le operazioni fiano fatte in tempi e modi 
opportuni; che non accadano fvide da rovinare un pezzo di lavoro; 
che le direzioni del Condotto fotterraneo non fiano aberranti, com'è 
fuceeduro nel Condotto fotterraneo del Piano del Lago di Siena.; 
che i lavori fiano anticipati, o podicipati l’uno rifpetto all’altro, 
fecondo le vere leggi della Economia, e della Idraulica: che le 
nuove livellazioni per fidare tutti i Capifaldi fiano dell’ ultima 
precifione; che non fi efeguifea a giornata que’ capi di lavoro, che 
meritano l’altro vantaggiofo metodo del Cottimo. In una ^parola 
che tutto il fidema fia efeguito con quell’ordine, con quell’armo- 
nia, con quell’ amminidrazione economica, che eflendo proprio 
di qualunque operazione riefee molto più indifpenfabile in un 
grandiolò lavoro . 

Io 
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Io fon perfiiafìffino che tutte le gualità accedane per la 
retta, ed economica elècuzione di quefta imprefa rileggano ne’Sig. 
Deputati, e negl’ingegneri della Repubblica, e perciò lamia prò- 
teda, che certamente farebbe neceflaria in altre diverfe combina- 
zioni di altri Stati, non avrà forfè Ungo nelle circoflanze, in cui 
trovafi la Repubblica, ma ella incendali unicamente fatta per una 
foprabbondance cautela. i t 

• ; 

Di altri Capi di lavoro non calcolati , e non bene calcolabili. 

Penfando, e ripenfando a tutta la ferie de’ lavori componenti 
quedo nuovo fìfletnn Idraulico fi vedono venire alla luce altri ar- 
ticoli fecóndarj di lavoro, che non fono dati inclufì in alcun cal- 
colo, e che pure efigono tutta la confiderazione del Perito. 

La prima partita confide nel rialzamento degli argini del 
vecchio Ozzeri affinchè pollano contenere le acque delle maggiori 
efcrefcenze del Piume Serchio fenza far trabocchi nelle adiacenti 
Campagne . • . 

La feconda confide in alcune piccole Chiaviche che fono 
neceflarie per far paffare l’acqua de’ Piani dalla Anidra alla dedra 
dove occorreflè per ottenere l’intento di rifanare ancora quelle 
poche Pianure che redano alla fmiflra del vecchio Ozzeri . 

La terza fpefa confide nell’ adattare le Foflè maeflre di tutta 
la Pianura Lucchefe tanto inferiormente, che fuperiormente al Ser- 
chio, affinchè le acque della Campagna pofiano felicemente fco- 
lare nel nuovo Ozzeri con un corfo moderato fenza cagionare al 
medefimo delle dannofe depofizioni. 

La quarta partita confide nelle aflìdenze degl’ingegneri, ed 
ajuti» la quale nella lunghezza del tempo riefce fcnfibile. 

Una quinta partita competerà a certe draordinarie aggotta- 
ture dentro il Condotto fotterraneo, giacché le acque delle ìòrgetr- 
ti dovranno Tempre fcolare per 1’ alveo inferiore già compito , dal 
quale dee cominciare l’opera. Pure nondimeno fi danno alcuni en- 
fi , no* quali per liberare i lavoranti dal guazzo delle acque gio- 
verà una piccola aggottatura . • ; 

E finalmente non farà indifferente la fpefa per elevare nel 
tempo medefimo in molti pozzi le acque delle loro fcaturigini , 
che (iranno fempre pronte ad infedare il lavoro. Per la quale o- 
perazione merita di edere confiderato che per affrettare 1’ efecu- 

zio- 
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zione del lavoro fotterraneo non fi potrà fempre ottenere lo fco- 
lo per la foce di Bulbano, giacché converrà lavorare in molti poz- 
zi nel tempo medefimo . A taf effetto converrà elevare piu volte 
le acque de' pozzi con trombe prementi , le quali per quanto li 
efeguifcano con ogni rifparmio , portano nondimeno una partita 
di fpefa - 

Ma # perchè giova affai per le rifoluzioni da pigliarli per la 
efecuzione* di quello nuovo fiflema, che non potendofi avere il pre- 
cido» propongali almeno un’ idea non molto diilante dalla vera, 
perciò io mi ardirò di proporre che per avventura ferviranno per 
tutti quelli capi di fpefe altri Scudi 33533, i quali uniti al tota- 
le della fpefa di Scudi 167467, giugneranno finalmente alla lòm- 
tna di Scudi aooooo , li quali poìlono per ora almeno confiderarfi 
per quel limite , che fi defidera . 

CONCLUSIONE 
Rif petto all' importare ■ della fpefa . 

Or quando tutu la fpefa giungeffe a' fopraddetti Scudi aooooo, 
la quale confronterebbe col valore medio delle due ipotefi de* Pe- 
riti della Repubblica, farà però fempre vero effer quello un'og- 
getto certamente piccolo rifpecto al capitale, che col nuovo fide- 
ma acquiderebbe il Pubblico, ed i privati, il quale acquido valu- 
tafi almeno di un milione, e mezzo di Scudi. Cosi adunque l'era- 
rio della Repubblica acquiderebbe il 7 per 1 . Ma intorno a ta- 
le rifultato occorrerà ragionare più lungamente quando fi giugnerà 
alia concludane, che da tutta la fua Perizia deduce il Chiarillìtno 
Sig. Eudachio, alle cui riflelDoni farò ritorno dopo una lunga di- 
greffione de’ miei conteggi . 


N°. 36. 

# 

Incomincianfi da quedo Numero le rifleffiom fopra il Por- 
ticciolo di Viareggio, del quale io ho brevemente ragionato nel 
mio Articolo XVI , nel quale è dato propodo il rialzamento della 
muraglia finidra dei Molo, giacché io medefirao mi fono imbattuto 
ad ofiervare che in una furiolà tempeda della notte antecedente 
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le onde burrafcofe del Mare cavalcando detta muraglia avevano 
trafportate delle arene copiofe fall’ inferiore marciapiede, c tali are- 
ine erano cratcorfe nel Canale del piccolo Porto, come ocularmen- 
te olTervavaiì . Non pàlio adunque comprendere che potendofi con 
un rialzamento di muro di circa br. 2 di altezza » e di lunghezza po- 
co più delle 80 braccia, impedire efficacemente il viObile palleg- 
gio delle fabbie del Mare, non pare che un tal rimedio il più pal- 
pabile di tutti gli altri polla incontrare la minima difficoltà . Le 
burralche fcommuovono il fondo del Mare, ed i colpi delle onde 
ne trafportano le fabbie dov’ effe arrivano. Un tal trafpOrto nel 
cafo nofiro è yifibile. Or tali fabbie fi fermeranno nello fteffo Ca- 
nale, ed allora lo danneggeranno co’ loro depofiti; o effe refteran- 
no trafportate dalla corrente fuori del Porto, ed allora remeranno 
depofitace in que’ punti , dove la lleffa corrente ha già perduto quali 
tutto il fua moto. C chi fa che una parte de’ fcanni mifurati alla 
bocca del Porto non debbano in qualche parte riconofcere le loro 
altezze dai prefente trafporto della fabbia dentro il Canale. Con- 
dannafi giuftamence quel curiofo riparo dello Zendrini in faccia al 
Molo della forma di un Cappello , eh’ è fiato difapprovato prima 
nella dotta Relazione del Sig- Toràmafo Narducci, poi nella Pe- 
rizia del Sig. Abate tìofcovich, indi nella mia, e finalmente nel 
prefente Kfame del Degniffimo Autore. 

N°. 37* 

Sembra che in quefio Numero il Chiarimmo Autore inten- 
da di ragionare di quella palizzata, o Guardiano, ch’era fiato pro- 
pofto fopra vento alla difianza dì un mezzo miglio nelle Rifleffioni 
del Chiariffimo Sig. Abate Bofcovich , del quale bafiancemente ho 
ragionato nella prima parre di quella mia Informazione. Quel for- 
renaraento del quale io ho ragionato, che in pochi anni giugne- 
rebbe fino alla tefiata di quei Pennello, si è appunto la difficoltà 
che muove il Chiarimmo Autore contro la cofiruzione di quella 
palizzata . 

N*. 38- 

Oltrepaflà poi Io ftefio Autore all’altro mio provvedimento, 
■detto da me il Centrami? y al quale quantunque egli non fi op- 
ponga, contuctociò pare che troppa fede abbia accordato ad un 
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certo Perito condotto feco dal Bargello di Bologna per vilìtare 
il Lago di Caltiglione full’ oggetto di una nuova Pelea. Tal Pento 
adunque trovandofi un giorno Jui Molo di Cajligliont vide accojìarfi 
una Tartana, che volendo entrare nel Porto ? per quanti sforzi fa . 
coffe non poti mai ruifcire. Un tal latto tara ventililo, ma lari 
altresì vero che quella l'arcana, che dicefi piccola, era una di 
quelle che venivano a caricare legnami , e carboni per il Geno* 
velato, che non fono mai encrate nei Porto di Galligliene a me- 
moria di Uomini, e di Scrittori. 

Non fo por quanto Pia vera l’altra parte del racconto, cioè 
che avendo il Perito interrogato qualcuno del Paefe, gli fu rifpo- 
fto che dopo la. collruzione del Contramolo orafi ridotto il Ca- 
nale in quella infelice fituazione . Lafcerò giudicare a chiccbeffia fe 
un accidentale jhfcorfo di una o due pedone, forfè ignorantilD ne, 
trovate a cafo da un Perito che va in cerca d’anguille, fia (uffi- 
ciente per verificare fe la Umazione di quel Porto dtpendelTe dall’ 
opera del Contramolo. Quando dee giudicarli di fiorili operazioni 
conviene prima verificare i fatti, e poi cercare le vere cagioni. 

Falfilfimo è il fatto avanzato non fidamente perchè io ho 
veduto co' miei occhi naufragare più di un Navicello mentre for- 
zavafi di entrare nell’antico Porto; ma ancora perchè col con- 
fronto degli antichi, e moderni fcandagli apparifee tutto il con- 
trario, cioè che prima de’ nuovi Moli era quali ferrata l'imbocca- 
tura del Porto, mentre ora è (èmpre aperta alle Barche minori. 
.Si è data pure la llraordinaria contingenza, eh’ cllèndo mancata 
negli ultimi tre anni 1778, 1779, e 1780 la corrente della Fiu- 
mara per la gran liceità di que’ Paefi, che certamente può dirli 
inaudita, una tale circollanza ha favorito qualche depofizione di 
labbia affatto indifpenfabile quando le onde burrafeofe trovano nel 
Canale ogni mancanza di movimento. 

Che poi la cagione di un tale {Iraordinario accidente non 
poffa attribuirli al fopraddetto Contramolo deduce!! con l’ultima 
evidenza dalla continua oflervazione fatta da tutti prima di quel 
nuovo Braccio, cioè eh’ cflfendo la laterale fpiaggia molto fintile, ed 
■ efifendo ancora l’angolo di detta fpiaggia con la direzione del Ca- 
nale piuttoflo minore di gradi 45, fi vedevano ocularmente tra- 
panare le arene della fpiaggia full alveo della Fiumara, quando 
con l'infuperabile ofiacolo del Contramolo le dette fabbie fi ve- 
dono arrecate addolFo al medefimo, la quale circollanza fe il Pe- 
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rito Bolognefe avelie da fe oflervata, pochiffimo cafo avrebbe fatto 
delle inutili ciancie di qualche perfona volgare. 

Gli fleffi equivoci accaderebbero fe io, o altri portandoli ad 
©Servare i nuovi Canali della bonificazione delle Valli Bologne!), 
ìnterrogaflero il primo Villano, che in effi fi abbattefle, e Temen- 
do da eflb decidere fui fatto, e Tulle cagioni, fi credeflero auto- 
rizzati a fiabilire fui giudizio di un idiota il pronoftico degl’infe- 
lici effetti della nuova bonificazione. 

Parlando poi per la verità è cosi lungi che il fecondo Molo 
di Caftiglione polla indurre alcun dubbio full’ operazione nel pic- 
colo Porto di Viareggio, che anzi ai contrario effa fempre più ne 
ailìcura il buon efito. Ce lo perlùade l’analogìa delle circofianze; 
poiché fe il fecondo Molo di Caftiglione ha impedito effettiva- 
mente il trafporto della fabbia laterale nella Fiumara di Caftiglione; 
non altrimenti il Contramolo di Viareggio farebbe il medefimo o- 
fiacolo,eciò per l’oflervazione da me fatta di un moto vordcofo, 
che accade quando le onde del Mare fi portano a percuotere la 
ripa delira, giacché in tal percolla i galleggianti, e le arene fi ve- 
devano accollare alla fpiaggia, e poi ritornare indietro alla punta 
del Molo deliro ftrafeinando nel medefimo quanto in tal corrente 
imbattevafi nel loro vordcofo movimento. 

Merita qui di eflere rammentato quanto io nella prima In- 
formazione ho rilevato intorno ad un mio fofpetto, cioè che il 
troppo follecito avanzamento de’ due Moli pofla favorire il moto 
progredivo delle due fpiagge a delira ed a fìniftra, che molte con- 
templazioni può fotnminiftrare ad un Filofofo offervatore. 

• 3 '■ - • j¥i 

N°. 40. 

Eccoci alla conclufione non folamente del degniamo Auto- 
re, ma altresì di quella mia qualunque fiali Informazione intorno 
alle rifleffioni de’ due Profeffori. 

Io fono di opinione che quando i Miniftri della Repubbli- 
ca, medi da parte tutti i conteggi, tutte le difeuflioni, tutte le 
teorìe, tutte l’efperienze citate nelle tre Relazioni, altro "non fa- 
ceffero che leggere attentamente la favidima Conclufione del Sig. 
Euftachio, quella fola lettura fervirebbe per avere il vero pro- 
fpetto, ed i veri colori della prelente grandiofa intraprefa, e per 
formare così il più maturo, e fondato giudizio full’ esecuzione del 
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medefimo. Che fe io mi farò lecito di aggiungere qualche breve 
rifleflione di più , ciò farà per raccogliere in un fol punto di villa 
quanto è fparlo in varie parti delle tre Relazioni. 

Dirò adunque primieramente che dette tre Relazioni fono 
perfettamente concordi nell’ afficurare con ogni maggiore alleverai*. 
za, e certezza i punti foftanziali della prefente bonificazione. 

Effe aflìcurano in primo luogo che i mali Tempre maggio- 
ri» a’ quali farebbe foggetto il Territorio della Repubblica, faran- 
no totalmente troncati, e dileguati nel tempo futuro. 

Aflìcurano il grandiofo acquifto tanto dalla parte della To- 
fcana, quanto dalla parte Lucchefe di una gran vali ita di terreni 
ricoperti ora fotto acque ben profonde del Lago. E fe laf'ciando 
a bella polla un piccolo Lagacciuolo» effo è delimito per depu- 
rare» e chiarificare' le acque torbide, che fcendono da’ Torrenti 
contigui» come pure per dare un certo sfogo» e refpiro alle acque 
del nuovo Ozzeri» che cosi con placidezza, ed equabilità mag- 
giore raderanno a fcaricarlì alla foce di Balbano. 

Non meno aflìcurano il totale rilànamento di tanti terreni 
palullri» che corteggiano il prefente Lago. 

Non meno il bonificamento di tante Pianure » le quali re- 
cano parte a delira , e parte a finirtra del Fiume Serchio, le qua- 
li fono ora Ibggette alle più importune inondazioni , che benefpef- 
fo fanno perire le prime Temente obbligando l’affitto Colono a 
fpargervi le feconde. 

Aflìcurano pure l’innocente paffaggio di quelle acque nuo- 
ve a traverlò a’ badi Piani della Marina di Viareggio, offerendo 
più e più compenlì valevoliflìmi a togliere non dirò- il danno» ma 
ancora il fofpetto del medefimo. 

E finalmente aflìcurano che da quelle acque nuove un nuo- 
vo e particolare benefizio ne ripentirà la foce di Viareggio, la 
quale dalle forze vive di quelle acque farà liberata almeno da 
una buona parte de’ (boi forrenamenti , e de’ Tuoi fcanni. 

Di tutti quelli infignr vantaggi non fi muove alcun dubbio 
nelle tre Relazioni; fecondo effe vien pure aflicurata la tìfica efe- 
guibilità di tutte le operazioni che occorreranno al compimento 
dell’ opera . 

Elle concordano pure nelle principali dimenfioni, e Capi- 
faldi di quello lìllema Idràulico. 

Pri- 
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• Primieramente nell’ importare rimboccatura delle acque io 
quel punto del Lago di Bientina, che rerta l'opra la comune Oriz- 
zontale br. i i-f * 

Secondariamente nel tenere la foce del nuovo Ozzeri fotto 
il Monte di Balbano braccia uno fotto la rterta Orizzontale. 

. In terzo luogo nell’ ammettere piuttorto come foprabbon- 
dante la pendenza del nuovo Canale a ragione di 93 centeGrae di 
braccio per ogni miglio. Sicché non farà mai pericolo che con tal 
pendenza refli ingombrato, e forrenato il fondo del detto Canale. 

In quarto luogo nel feguitare la larghezza del Canale nuo- 
vo di braccia 7 dove eflò corre fotterraneo, e quella di braccia 8 
dove rimane aperto attraverfo alla Campagna. 

In quinto luogo nell’ approvare la pofizìone, la figura, ed 
il metodo ancora deltinato alla cortruzione fotterranea della Botte 
del Cerchio. 

E finalmente in tute le altre parti dell’ opera , cioè ne’ pozzi , 
nella direzione, e lunghezza del Canale fotterraneo, ne’ Canali da 
ridurli, e addrizzarft ne’ Piani della Marina di Viareggio, ed in 
tutte le altre parti dell’opera. 

. ■ Che Te in alcune parti fecondane incontrafi qualche varietà 
di opinioni nelle tre Perizie, quelle o fono indifferenti rifpetto 
all’ efecuzione, o fi rifolvono con rifpofte le più evidenti, o fi 
rimettono alla decifione dell’efperienza quando folle efeguito il 
progetto. Ed affinchè noti fiano diffimulate le propofte difficoltà 
effe faranno enumerate nell' epilogò feguente. 

• Prima diteicolta' 

• ( Intorno alla Navigazione del nuovo Ozzeri. 

Difcordi fono i pareri intorno a quella navigazione, poiché 
P Autore delle Rifleffioni la promuove come un opera prezio fa-, 
L’Autore dell’ Efarae pofitivamente l’efelude, fpecialmente con 
l’argomento delle fcarfe profondità delle acque ne’ meli ertivi, 1© 
quali, fecondo lui-, fi riducono a once 8 del braccio Lucchefe. 

Ma è flato evidentemente rifpofto che modificando le di 
lui ipotefi , fempre però con ragionevoli fondamenti , la detta prò- 
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fonditi riefce maggiore giungendo ad un intero braccio « e Cupe- 
randolo ancora di qualche oncia. v 

E' (lato rifpofto che fecondo le nuove leggi, appoggiate da 
me fulla immediata efperienza fenza alcuno influffo d’ipotefi dub- 
biofe , la profonditi farà maggiore di un braccio. 

E' flato rilevato che le dimeniioni del Canale combinate con 
la profondità del fluido, e col metodo di navigare efercitato nella 
Provincia di Val di Chiana, fenza aggiungervi alcuna fpefa di più, 
fono baftevoliffime al felice difcarico dell’ acque, e ad un barcheg- 
gio adattato, che può farvi la Repubblica. 

E finalmente per togliere qualunque replica fi è concialo ia 
quello articolo fecondarlo che fia coftruito il nuovo Canale fenza 
interporvi oftacolo alcuno , e che poi la efperienza maeflra di tutte 
le cofe c* mfegnerà fe quella navigazione fia utile, o no, ed in 
qual maniera polla praticarti. 

Seconda Dir ficcT-ta' 

Sulle abbondanti, td ecttffivt pendenze* 

Vorrei che qualunque Perizia Idraulica patifle la difficolti, 
che fi muove full’eccelfo delle cadute. Poiché fe quelle riufcilTero 
fcarfe, l’arte umana non ha argomenti, e compenfi per impedir- 
ne gl» effetti perniciofi . E quelli confittone nell’ingombro, e for- 
renamento dell’alveo finché elfo non fia elevato a quell’acclività, 
che la provida natura ha deflinata a quella tal portata di acque, 
ed a quella tal torbidezza delle materie terrofe, o arenofe,o ghiajo- 
fe, che dal fluido vengono ftrafcinate. Ed al contrario quando 
in realtà la pendenza folle ecceffiva, prontiffimi fono i rimedj per 
moderarla, badando molte volte uno o due tavoloni incaftrau con 
opportuni canali per moderarne la caduta. 

Ma fe vogliano contemplarli le vere leggi della natura, da 
•fia offervate in molti Fiumi da me livellati, e citati, è flato di- 
moftrato che tal pendenza di 93 centefime di braccio per miglio 
non fia punto ecceffiva, ma che fia adattiilima alle acque, ed alle 
materie, che poffono introdurr» nel Canal nuovo. Tutto quello 
però dipende ancora dalla efperienza. 
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Terza difficoltà* 

Intorno al tempo che mettono le acque per poffare dal Lago di Sedè 
alla foce di Balbano . 

E' (lato calcolato dall’Autore dell’ Efatne il tempo neceffa- 
ritf perchè le acque del Lago di Serto fi portino nel Lago di Ma- 
ciuccoli e Canali inferiori. Un tal tempo a me fembra eccepivo 
fui nfleflò che crefcendo più rapidamente in avvenire le acque 
del Lago di Serto per la minore iuperficie » filila quale fi fpande» 
rebbero, perciò più celere farà l’alzamento delle acque nel Cana» 
le , ed in confeguenza ancora più celere il loro corfo per il nuqya 
Ozzeri. Dipendendo adunque un tal problema dall’elemento a 
noi ignoto filila fuperficie del futuro Lagacciolo, il miglior parti» 
to farà quello di rimetterli alla efperienza, poiché o il corfo del» 
le acque procederà con lentezza maggiore, ed allora maggiore re» 
fpiro avranno 1’ acque, che dovranno attraver&re i Paduli, ed i 
Piani della Marina di Viareggio: o il fopraddetto corfo riufeirà piè 
veloce, ed allora otterremo l’altro vantaggio di un più pronto di. 
fcarico dell’ acque del Laghetto di Serto, e luoghi adiacenti. 

Quarta difficoltà' 

De Canali inttrfecanti i baffi terreni della Marina di Fioreggi» . 

Intorno alle operazioni della Pianura di Viareggio H Chia» 
riflimo Autore delle Rifleflìoni fe ne rimette in tutto, e per tutto 
a’ provvedi menti proporti nella mia Relazione, mentre l’Autore del 
Etame propone di più la riduzione del Canale della Burlamacca, 
ed altri rimedi fecondar}. Senza impacciarfi nella thfcuf&une di que- 
lli, faeil cofa farà di attendere il configlio dell’ efperienza e del 
fqtjpi il quale ci farà conoicere fe la riduzione del Canale delle 
Quindici , e della Folfa Trogola fia fuilfciente al pronto fcolo delle 
acque. E fe mai non Io folle faremo fempre in tempo d’intra- 
prendere la nuova efeavazione della Badalucca, lo sbaffnien- 
to della foglia de’ Portoni,, e quanto altro foggiuoge il degnia- 
mo Autore. 
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Quinta difficoltà' 

Di’ ripari nel Porto di Viareggio . , • 

II prefente articolo i totalmente eflraneo al progetto del 
nuovo Ozzeri , pure nondimeno vuoili accennare ancora il diverfo 
parere delle tre Relazioni, per fervire di regola al mantenimento 
del piccolo Porto. , 

L'Autore delle RiflelBoni propone (blamente un Pennello, 
o Guardiano pollo l'opra vento alla diflanza di un mezzo miglio 
dal detto Porto. Si muovono però de’dubbj affai forti fugli effetti 
del detto Pennello-, o fia Guardiano . 

Nella mia Relazione è llato propollo un rialzamento della 
nuraglia finillra del Porto per impedire il paffaggio delle fabbie 
nel Canale in tempo di burrafca. £ fu tale operazione non nafce 
la minima difficoltà. 

Era fiata pure da me propolla l’operazione di un Contramolo, 
la quale non lì efclude dall’Autore dell’ Efame , ma foltanto fi accen- 
na un’altra operazione fomigliante a quella nel Porto di Cafli- 
glione, il cui effetto lì mette in dubbio. £' flato però un tal dub- 
bio totalmente rifoluto non folo con la verità de’ fatti, ma ezian- 
dio con l’evidenza delle ragioni. 

S s‘ i t a Difficoltà' 

Intorno alla fpefa del Progetto . 

La maggiore difficoltà , che poffa incontrarli, è relativa alF im- 
portare della fpefa per efeguire il nuovo Progetto. Su tale artico- 
lo r Autore delle Rifkflioni pienamente fe ne rimette siile Perizie 
formate tanto nella mia Relazione, quanto ne’ conteggi de’ Periti 
della Repubblica . H 

Al contrario il Chiariffimo Sig. Eullachio propone ( Tempre 
però con qualche dubbio ) un metodo affano indiretto per calco- 
lare la fpefa paragonandola all’ efcavazioni fio1ognefì;ed in ordine 
alla Botte fotto del Serchio facendone confronto con la Botte fab- 
bricata fotto il Fiume (dice Bolognefe. Con tali rapporti egli fa 
afcendere la fpefa a Scudi 246034. Ma è Rato rilevato che non 

effen- 
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efièndovi alcuna omogenità ne’ termini ,, che vogliono paragonarti* 
e fpecialraente nelle due Bocci foccerranee , che fi mofirano di difr 
ferenti® na cofiruzione, è ftaco dedocco in quefla mia Informa" 
zione che tal mecoda indirecco è dubhiofilfimo. per la ricerca 
prefence . 

I Perici della Repubblica nelle due ipotefl maneggiate , cioè 
in quella della larghezza del Canale di br. 4, e nell' alcra della 
larghezza di br. 10 in 11 hanno calcolaco il primo importare di 

feudi - — - — — — — - - - 133300* 

E . nella feconda ipotefi di fc. — — —, — — —, — - 278000. 


Ma ficcome la vera dimenfibne dei Canale di br.,7- conferà 
mata nelle altre due Relazioni fia di mezzo tra le 4 e le 10 brac. 
cosi defumendo.il valor medio, quello, farebbe di feudi. 20550% 

In tal difparità di fpefa è fiato da me prelo il partito di 
fottoporre a nuovo calcolo tutti i. capi de’ lavori, occorrenti, fa- 
cendo; ad elfi, un ricrefciraenco di prezzo , che tocchi il limite pii» 
alto della fpefa, ed inoltre aggiungendovi altre partite di lavori 
fecondarj , che nella mia Relazione erano fiati tralafdati .. E con, 
tal metodo diretto l’iroportare della fpefa afeenderebbe a le. 200000, 
che molto fi accorta al valore medio de Periti della Repubblica. 
Con tali nuovi conteggi vi è una morale Scurezza , che il fornaio» 
valore, giungf fino a detti feudi 200 mila.. 

Ma quando mai per impenlati „ e ftravaganti accidenti , j 
quali la mente umana non può mai prevedere, detta fpefa ancora, 
oltrepaflàffe il limite già calcolato quando vi fi aggiungclTero di 
piè per inaudite e fatali combinazioni, molte migliaja di Scudi, uq, 
taL rifalco non può mai diftogliefe i Minirtri della Repubblica dalla 
pronta efecuzione del Progetto,, il cui acquifto nel folo Territorio 
Lucchefe importa niente meno che un milione e 4$>o mila Scudi,, 
come è fiato diligentemente calcolato da’ Periti della Repubblica . 

Or qual Eeonotnifta o pubblico o privato efiterebbe un mo- 
mento a fpendere due o tre foldi per acquiftarne- con. ogni mag- 
giore Scurezza almen quattordici? 

Che fe ora fi aggiungano le bonificazioni, e- gli acquifti 
pure indubitati che competono al Territorio della Tofcana, verrà al- 
lora a diminuir fi la fpefa che toccherebbe alla Repubblica,, ed in, 

con- 
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confeguenza fi (penderebbe affai meno di due foldi per guada- 
gnarne 14. 

Riflettali ora dì più che, qualunque fia la fpeù, il denaro 
In effa impiegato non potrà mai dirli perduto per la Repubblica, 
giacché effo per la madima parte altro non farà che circolare di- 
verfamente dal ricco al povero, e dal povero al ricco; e tale di- 
verfa circolazione niente nuocerà all’ Erario del Pubblico , il quale 
non confifte già nella Caffa delle Finanze di uno Stato , ma bensì 
nella lòmraa di tutte le Calle private, la qual fomma refterà quali 
la fieffa con un circolo differente dal primo, nel mentre che lo 
Stato tnedefimo farà un acquifio di foprapiù di quali un milione 
e mezzo di Scudi. 

E fc a quelli fi aggiungerà quella rata, eh’ è proporzionata 
alla bonificazione del Granducato, allora la mafia circolante delle 
ricchezze dello Stato diventerà piuttofto maggiore, che minore. 

Le quali rifleffioni inlieme con quella mia rifpettolà Infor- 
mazione intendo di fottoporre al fuperiore difeernimento degli Ec- 
cellcntifs. Configlieri della Repubblica, duplicandoli ad attribuire 
la lunghezza della detta Informazione ai tanti articoli così dopa- 
tati de’ due Chiaridimi Profeffori, i quali pure meritavano qualche 
lòrta di rifpolla per togliere ogni ombra di dubbio, che poteffe 
mai nafeere dalla varietà di alcune opinioni, le quali non percuo- 
tendo la foltanza del progetto, fono fempre inevitabili ne’ proble- 
mi tanto compolli , quanto è il prefente fulla coltruziOne del nuo- 
vo Ozzeri. Anzi farà maraviglia a tutte le perfone d’intelligenza 
che tre differentidimi Profeffori abbiano potuto concorrere così pie- 
namente in tanti e tanti articoli follanziali componenti quello 
nuovo filtema Idraulico. 
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A ffinchè non poffa dirli che cambiando alcuna delle dette ipoteli , i rifultati 
non differifeano gran fatto dal rifultato delle once a, mi convien dimoftrare 
che la cofa non è cosi, e che 'al contrario facendovi delle variazioni non già ar- 
bitrarie, ma bensì appoggiate a ragioni non difprezzabili , i rifultati foffrono delle 
notabili alterazioni. Per giugnere a tale tropo conviene riportarne la forinola 
analitica-, dalla quale dipendono i detti rifultati. 

Poiché, ia portata del Canale in braccia cubiche per ciafcun Secondo di- 


cali =o* 

Il parametro della parabola =zP ...... ■ v 

La larghezza media della fezione de! fluido fi* — 1 . 

La profondità del fluido nel dato Canale =X .. 

Effondo quello un problema facile, ed elementare forvirà dedurne il va- 
lore di x // 

' a 

Prefuppofto un tal valore^ dia principio dalla Keflà foluzione del Sig. Eu- 
Eachio, fecondo la quale farebbe a* =sio brace cub. L s=br.8 , . P = br. to. 

Onde farebbe x = ls 3 °E. Ed eftraendone la radice cubica tornerebbe 
x=sbr. o. 684 millelime, cioè un poco pila di once 8, òhe tanno o. *53 mil- 

folìrae . ■' • ' • ' . j ei> 


nota b. 

Caini» fuir altezza dell'acqua del nuovo Ozz eri ritmila alle olire acque del Lag» 

• f u y 11 di Maciuccoli , e fut adiacenze. 

. * • ) - . : -..( - * ì 

S I ftenderà il prefente calcolo , fecondo il teorema dedotto dalla immediata 
efperienza, còme nel mio libro delle Nuove Speritnze Idrauliche, il qual teo- 
rema porta che le altezze de’ Fiumi riuniti rifpetto ■ quelle de’ Fiumi reparati 
abbiado il rapporto delle radici cubiche delle rispettive portate . Pertanto effondo 
la fuperfide, che fpiove verfo il Lago di Sello di 71 miglia quadrate, ed effon- 
do l’altra fupetficie di tutte T acque, che feendono ne’ Piani della Marina di 
36 miglia quadrate, fecondo le dimenfiotìi de’FdSi Lucchelì, perciò le acque 
del uuovo Ozzeri daranno all’ acque del Lago di Maciuccoli, e fue adiacenze 
nella proporzione del a : 1 ; onde le acque dell’ Ozzeri feparate alle acque riunite 
fi troveranno nella ragione del a: 3. Or l’altezza dell'acqua allo sbocco di Bai- 
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bano è Hata Tempre fuppofta di br.q, dilla quale non difconviene il Chiari (lìmo 
Autore. Onde immaginandoci che già in uà Canale continuato il riamicano fotta 
alio shocco di Baibano le acque del Canal nuovo, con quelle di Maciuccoli, 
volendo determinare la nuova altezza, eh* effe prenderanno, il calcolo fi for- 
merà facilmente con la feguente analogia: cornei * a V 3 = br. 3 al quarto 
proporzionale, che tornerà, di br.3. 43 céntefime, ch'è la nuova altezza deltó 
acque riunite » - 

Ora e (Tenda, il fondo del Canale al detto sbocco di Baibano hr, uno fotto 
l’Orizzontale, rolleranno fopra la medefima br. a, 43 cearefime. Sùcchè fi con. 
eepifca che dall* fuper&ie di quell* piena fia condotta una linea alla iuperficie 
del Mare preffo il piccolo Porto di Viareggio, la qual linea fecondi un Ca- 
nale , che debba smaltire le dette acque riunite . Sarà pertanto manifeflo che a 
voler determinare qualunque punto di. detto Canale alla fu perfide defte file ac- 
que converrà formare la feguente analogia ; ■ 1 

Come la diflanza della foce di Baibano dalla fuperficie del Mire alla 
diflanzi del dato punto alla fteffa fuperffcie,cosl la. Jet» altezza di br.». 43 cen- 
tefime al quarto, termine, che ci darà l'altezza dell’acqua (apra la .Orizzontale. 

Or volendo fapere come (faranno le nuove acque fulT ultimo tronco della 
Burlamacca v«fa il Portone potremo adoperare, la proporzione dei dieci al!' u- 
nità, q porcili, con cale proporzione ci tornerà l’altezza dell'acqua di br. o. 24 
centefime. ' 1 1 ' • ‘ 

La line* orizzontale che S fa paffare *1 Portone- della Barìamaeca o fi 
confo adr con, l’Orizzontale del Mare, oppure teda alquanto, pila alea fup ponen- 
doli che vi fia una corrente, che dal detto Portone fcarichi le acque nel Mare. 

Una tal corrente è. variabile, e potrà crefcere, o feemare feconda fat- 
tuale- portata dell’acqua, tempre però farà veto cb' effondo la velocità alquanto 
fenffbile, il pelo corrente dell’acqua dal Portone fino al Mare avrà una qualche 
inoiàttzione, e perciò l’altezza di .quella dovrebbe fottrarff per ràdute* il livello 
del Portane al livello del Mate . Sottraggali adunque fo! tanta once una, e perciò 
l'altezza dell'acqua alla foglia del Portone invece di effere br. a once 3, raderà 
dt br. a once t , a cui aggiungendo 24 centefime di beacelo-, cbò, fanno, onc* », 
SA cenfiefitne di onci*, rifultetatuw br. a oqce. 4- 8S cctnefime, le quali fope-, 
rana l'altezza primitiva al detto Portone di fole once U SA centefime. Quella 
farà maggioro, o minore fecondo le diverfe correnti dell'acqua. Mi non potrà 
mai «rei-ero piò che once ». !<8 centefime, fad qual cafa l'acqua farebbe, fia* 
guance, e.l il livello del Mare fi co* fonderebbe con li comune Orìzzjonote, cbq 
nel Profilo è fitta collocata » fa-. 2 once 3 Capra la fogli» del Portone. 

Da tatuo quello deducefi 1» genetale conseguenza che fup posando anco»* 
cute» k acque riunite in un Canale , la eferefeenza per l'acceffo delle acque dei 
nuovo Datari tu» potrà n»i foderare fa once ». fi& coirefime, WA ta. molti 
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-citi Tari incori minore fecondo li diverta corrente dell' acqui nel Canile del 
Porto. Comunque fitti, tale altezza è Tempre difprezzabìle . 

Che fe con la (teda regola voletTsro. determinarli quanti altri punti pia- 
celle, potrebbe fornirti un profilo per paragonare l'andamento delle prefenti 
acque con la fuperficie della Campagna adiacente.. Avvertali però che incontran- 
doli ne'puati intemr'dj il Lago di Maciuccoli , dove le- acque li fpianano per una 
linea orizzontale, ed inconcrandofi pure i quattro. Canali gii deferitti, la fuper- 
ficie dell' acque riunite per la divifione in piti e piò alvei farebbe molto piò 
bada , che non tornerebbe nel fopraddetto- profilo , giacché diminuendoli la ve- 
lociti tanto- piò, quanto piti fi eltende la fuperficie dell’ acque correnti, quella 
etige una inclinazione molto minore, e perciò la vera linea del profilo non fa- 
rebbe una retta,, che dalia foce di Balbano li conducefle al Mare, ma bensì 
una linea ondeggiante , Tempre però di andamento piò depredò che non porte-, 
rebbe il corfo rettilinea di un Canale di larghezza uniforme . 


IN LUCCA MDCCLXXXII. 


Prefiò Francesco Bonsignori X Con dpprovaziot.c . 
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